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Lavoro intellettuale 
e metodo della libertà 
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Intervista con Barca: scadenze e prospettive 


L a DISCUSSIONE, viva¬ 
mente attivata da quoti¬ 
diani, riviste e televisione, 
sul dissenso intellettuale in 
Italia è solo l’ultima di una 
serie. Al centro di questa 
discussione, ancora una vol¬ 
ta, è la politica dei comu¬ 
nisti e i loro orientamenti 
ideali. E’ una campagna in 
atto, da più parti, dalle ele¬ 
zioni dell’anno scorso in poi 
su vari temi ed argomenti: 
al centro sta, come sempre, 
la questione della democra¬ 
zia. In questo dibattito ul¬ 
timo vì è stata una parti¬ 
colare pretestuosità, che ha 
ben presto mostrato la cor¬ 
da. Far passare l’Italia per 
il paese della repressione 
è risultato ben presto come 
cosa grottesca e risibile. 

Anche in precedenti di¬ 
scussioni vi era stato molto 
di puramente « propagandi¬ 
stico. Tuttavia, nell’insieme 
del dibattito ideale e cul¬ 
turale di quest’ultimo anno 
vi è stato molto di interes¬ 
sante e di positivo: e, anzi, 
sarebbe - stato piuttosto 
preoccupante che tutte que¬ 
ste discussioni non vi fos¬ 
sero state. L’avvicinarsi al¬ 
la sfera del governo ■ dell’ 
insieme del movimento ope¬ 
raio organizzato, e dunque 
anche dei comunisti, costi¬ 
tuisce in ogni modo, e qua¬ 
lunque sia il punto di vista, 
un fatto di rilevanza stori¬ 
ca. E’ dunque pienamente 
logico che vi siano resisten¬ 
ze accanite e anche che si 
pongano problemi ed inter¬ 
rogativi. Per quanto ci rie¬ 
sce, noi stessi ci siamo po¬ 
sti e ci poniamo per pri¬ 
mi molti di questi proble¬ 
mi, sia perché — ad ogni 
passo — le difficoltà con- 
■ crete da superare sono 
grandissime, sia perché non 
vi è alcun copione già scrit¬ 
to da recitare. 

Per questi motivi è ne¬ 
cessario intendere bene ciò 
che si cela anche dietro A& 
posizione che giudichiamo 
come la più sbagliata e no¬ 
civa; CIÒ non vuol dire in 
alcun modo (come ha o- 
biettato il quotidiano demo- 
cristiano Il Popolo) tentare 
non so quale « riduzione all* 
uno », tentare — cioè —- di 
assorbire ~ ogni cosa. ’ Ci 
mancherebbe altro. Ciò vuol 
dire che per discutere effi¬ 
cacemente occorre innanzi¬ 
tutto sforzarsi di capire. Lo 
ricordiamo a noi stessi: è 
dunque legittimo ricordarlo 
anche agli altri. 

Ora, in alcune recenti po¬ 
lemiche contro i comunisti 
è ritornato un tono che va 
in direzione del tutto op¬ 
posta. La discussione di ta¬ 
luni non avviene sulle po¬ 
sizioni che i comunisti as¬ 
sumono, quanto su quello 
che ad essi viene attribuito 
da una tradizione, assai 
radicata, di preconcetto e 
di pregiudizio. Per esem¬ 
pio: si legge su fogli estre¬ 
mistici che noi vorremmo 
che gli intellettuali fossero 
il « succo gastrico * per far 
digerire anche il cibo più 
indigesto; che noi assegne¬ 
remmo agli intellettuali so¬ 
lo la tradizionale funzione 
di - « mediazione del con¬ 
senso per il Potere » e per¬ 
ciò dunque saremmo contro 
Ogni dissenso. Insomma, co¬ 
me dicono altri di parte mo¬ 
derata, prima li volevamo 
quali «pifferi della rivolu¬ 
zione » ora li vogliamo « pif¬ 
feri del compromesso sto¬ 
rico ». 

P ER LA verità, e per as¬ 
segnare il merito a chi 
spetta, protagonista primo 
di questa campagna sul dis¬ 
senso è stato II Giornale 
di Montanelli Sua è anche 
l’idea di rivolgersi ad in¬ 
tellettuali francesi (nel ca¬ 
so, Raymond Aron) contro 
11 sopruso che si sarebbe 
tentato verso Tele-Monte- 
carlo se, in applicazione 
della legge, se ne fosse o- 
•curata la pubblicità. Biz¬ 
zarra richiesta, come si sa: 
dato che la Francia non 
ha alcun esempio di parti¬ 
colare liberalità in questo 
campo, così come non alcu¬ 
na radio privata. Ciò che vie¬ 
ne taciuto, però, in certe 
polemiche è l’elemento che 
grava da anni sulla vita 
politica italiana e che ha 
già prodotto tragedie e gua¬ 
sti profondi: resistenza, 
cioè, di gruppi e bande ar¬ 
mate che pretendono dì im¬ 
porre la loro legge. Il mo¬ 
vimento operaio organizza¬ 
to, e in esso i comunisti 
sono riusciti in Italia a sal¬ 
vaguardare e ad estendere 
le libertà battendosi, sem¬ 
pre, sul terreno della de¬ 
mocrazia. ET per noi evi¬ 
dente che la società capita¬ 
listica è :n se stessa carica 
di violenza. Ma il problema 
è quello di superarla non 
solo non rinunciando alla 
democrazia, ma salvaguar¬ 
dando ed estendendo ogni 
•ua conquista di libertà. E* 
sorta, di contro, una teo¬ 
ria del terrorismo e della 
trita armata e 1 una pra¬ 


tica che prosegue da quasi 
dieci anni. Fallito l’obiet¬ 
tivo delle stragi di massa, 
si è iniziato con gli assas¬ 
sini e gii attentati indivi¬ 
duali. I protagonisti di que¬ 
ste azioni non ne nascon¬ 
dono il fine. Lo scopo i è 
proprio quello di suscitare 
la repressione per potere, 
come si dice, radicalizzare 
lo scontro. Vi è in ciò una 
convergenza assoluta tra 
etichette diverse. Al fondo 
di questa strada, se essa 
non fosse stata fin qui sbar¬ 
rata, non vi è la libertà del 
dissenso, ma la guerra ci¬ 
vile e la tirannide. 

Si sottolinea che il dis¬ 
senso deve essere piena¬ 
mente ■ libero. Non si può 
che essere del tutto d’ac¬ 
cordo. Ma dunque le regole 
democratiche debbono vale¬ 
re per tutti. Chi è in mi¬ 
noranza rispetto all’insie¬ 
me della società può esse¬ 
re, ad esempio, maggioran¬ 
za in una qualche assem¬ 
blea: e la regola che deve 
valere per l’insieme della 
società, deve valere anche 
per quella assemblea. Ma 
non abbiamo sentito finora 
alcuna autocritica di coloro 
che hanno calpestato le li¬ 
bertà di parola in certe as¬ 
semblee studentesche. E- 
gualmente: non pretendia¬ 
mo nessun monopolio della 
verità: ma, dunque, ci de¬ 
ve essere consentito di di¬ 
re che chiunque pretenda 
ad un tale monopolio, forza 
piccola o grande che sia, 
perciò stesso manifesta una 
tendenza alla sopraffazione. 
Si può essere piccolissimi e 
acutamente integralisti. 

T RA GLI intellettuali, co¬ 
me tra tutti i cittadini, 
vi è e vi sarà sempre un di¬ 
battito ispirato dai convinci¬ 
menti ideali, dall’atteggia¬ 
mento culturale, dalle posi¬ 
zioni politiche di ciascuno. 
Ma la questione degli intel¬ 
lettuali non si conchiude nel 
confronto ideale e cultura¬ 
le; essa ha anche una sua 
specificità strumentale. In 
una società sviluppata essi 
non sono più una cerchia ri¬ 
stretta, ma una grande mas¬ 
sa di lavoratori che penetra 
tutto il processo economico 
©sociale.-’ .v' 

Alcuni apparati vitali per 
la società sono composti in 
prevalenza da lavoratori in¬ 
tellettuali: l’università, la 
scuola, la sanità, i mezzi di 
comunicazione di massa, la 
ricerca scientifica, l’ammini¬ 
strazione della giustizia e 
dello Stato e via dicendo. 11 
problema vero che noi ab¬ 
biamo posto all’insieme dj 
tutti questi lavoratori è 
quello di un loro ruolo in 
una società che tenda a tra¬ 
sformarsi. Ognuno di quegli 
apparati è in crisi; ed è in 
crisi anche la funzione di chi 
vi lavora. ■ '**< ' - 

' La linea sin qui seguita 
nella società in cui viviamo 
non è solo quella di una di¬ 
stinzione di funzioni, ma di 
una costante divisione e con¬ 
trapposizione tra lavoro ma¬ 
nuale e intellettuale. Gli ap¬ 
parati in cui si addensa il 
lavoro intellettuale sono sta¬ 
ti concepiti in funzione di 
un meccanismo che si regge 
sul fatto di collocare all’ul¬ 
timo posto il lavoro imme¬ 
diatamente produttivo. In 
cambio viene contraddetta 
quella che dovrebbe o po¬ 
trebbe essere la funzione 
reale di questa grande massa 
di lavoratori intellettuali 
Per fare qualche esempio: al 
giornalista non viene chiesto 
di fare uno sforzo per uia 
informazione il più possibi¬ 
le oggettiva, ma di combi¬ 
nare le cose in modo che ne 


venga avvantaggiato un de¬ 
terminato punto di vista. Al 
medico non viene chiesto di 
prevenire le malattie, anzi 
la sua paga stessa è in fun¬ 
zione della quantità di malat¬ 
tie curate. • 

Dunque, ecco il senso del¬ 
la proposta nostra, ora an¬ 
che contenuta nella bozza 
di « progetto a medio ter¬ 
mine »: il problema è quello 
di suscitare uno sforzo per il 
risanamento e la funzionalità 
di questi apparati in crisi, 
ma — al tempo stesso — di 
sollecitare un grande impe¬ 
gno per trasformarli. 

A BBIAMO chiesto e chie¬ 
diamo ai : lavoratori in¬ 
tellettuali in ogni campo di 
farsi essi protagonisti di 
proposte e di lotte per ten¬ 
dere a queste modificazioni. 
Altrimenti, il pericolo grave 
che vediamo è quello di 
grandissime discussioni (uti¬ 
li, giuste, necessarie) sui 
massimi sistemi, che sfocia¬ 
no poi — nella pratica — 
in blocchi corporativi di cia¬ 
scuna categoria per strappa¬ 
re una qualche fettina o una 
qualche briciola di una tor¬ 
ta, peraltro assai sottile: in 
tale caso, si, si umilia la 
funzione del lavoro intellet¬ 
tuale. Abbiamo indicato, in¬ 
fine, l’esigenza di battersi 
per rompere l’emarginazione 
della cultura, della scienza, 
della tecnica, dall’effettiva 
opera di direzione della cosa 
pubblica: di intendere, cioè, 
la cultura come valore e, 
al tempo stesso, come ne¬ 
cessità assoluta per l’avveni¬ 
re stesso del Paese. 

Si vuol polemizzare con 
queste idee c con queata li¬ 
nea? Benissimo. Ma, allora, 
si lascino da parte le vec¬ 
chie contumelie, si entri nel 
merito. Tuttavia, la ripropo¬ 
sizione di vecchi moduli an¬ 
ticomunisti se indica certo il 
permanere di radicate ostili¬ 
tà preconcette — e persino 
di forme di odio irrazionale 
-— verso i comunisti italia¬ 
ni, rivela anche qualcosa di 
più serio. Vi è chi vuole usci¬ 
re dalla crisi della funzione 
intellettuale secondo passate 
esperienze: la tentazione, an¬ 
tica, è quella del « partito 
degli intellettuali », e, cioè, 
una sorta di ghetto, una nuo¬ 
va forma di separazione. Non 
sentiamo riproporre alla 
estrema sinistra forme di 
fastidio verso la classe ope¬ 
raia schierata in maggio¬ 
ranza con i comunisti? 
Questa è una strada perico¬ 
losa. E’ fuor di discussione, 
per noi, la funzione della 
cultura, la complessità della 
sua vita interna e, dunque, 
l’esigenza di una ininterrot¬ 
ta ricerca, di > una capacità 
critica, di un dibattito con¬ 
tinuo. Ma altra cosa da que¬ 
sta è, invece, pensare che la 
classe operaia e le- grandi 
masse siano elemento acces¬ 
sorio della funzione intellet¬ 
tuale. Qui vi è una posizione 
che ha già portato, magari 
partendo da sinistra, al di¬ 
sprezzo della democrazia e, 
dunque, a forme dì reazione 
aperta. 

Anche sul piano delle idee, 
dunque, una permanente 
battaglia di libertà va com¬ 
battuta: contro l’intolleran¬ 
za, contro il fanatismo, con¬ 
tro i tentativi di elevare 
barriere di incomunicabilità 
tra i cittadini, contro nuove 
forme di divisione tra lavo¬ 
ratori manuali e intellettua¬ 
li, contro chi predica di 
uscire dal terreno della lot¬ 
ta democratica. I comunisti 
debbono saper stare in pri¬ 
ma . fila anche in questa 
lotta, i ; r - 

Aldo Tortorella 


A che punto è l'economia 

Le perdite delle imprese a partecipazione statale sono rilevanti 
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ROMA — Ci troviamo di fron¬ 
te ad un attacco, che non è 
mai stato così aspro, contro 
le imprese pubbliche. I pre¬ 
testi non mancano: le ingen¬ 
ti perdite accumulate dagli 
enti a partecipazione statale; 
l’esplodere di situazioni di cri¬ 
si come alVUnidal, all'Italsi- 
der, all’Alfa Romeo; infine, 
la protesta dei manager del- 
VIRI e dell’ENI. Anche l’in¬ 
dagine Mediobanca sulle im- 
i prese italiane ha dato nuovi 
spunti a quanti processano la 
impresa pubblica in nome di 
una pretesa superiorità della 
impresa privata. Come respin¬ 
gere questo attacco? Lungo 
quali interventi, sìa immedia- 
1 ti, sia a medio termine, bi¬ 
sogna avviare una svolta nel¬ 
le partecipazioni statali? 

— Credo — risponde il com¬ 
pagno Luciano Barca — che 
le perdite del settore pubbli¬ 
co siano maggiori di quelle 
che risultano ufficialmente e 
credo che il processo per in¬ 
dividuare e rimuovere le cau¬ 
se di tali perdite, ogni volta 
che esse non siano imputabi¬ 
li a compiti particolari ed ec¬ 
cezionali assegnati in modo 
consapevole dallo Stato, deb¬ 
ba essere molto severo. E’ 
indubbio, tuttavia, che una 
delle cause della pesantezza 
del settore pubblico ve ricer¬ 
cata . nei continui salvataggi 
avvenuti a favore delle im¬ 
prese private o pseudo priva¬ 
te, le quali hanno scaricato 
sullo Stato le loro perdite, 
dopo essersi avvantaggiate, 
senza condizioni, di miglieia 
di miliardi di incentivi, di 


contributi a fondo perduto, 
ecc. Basti ricordare il caso 
Passio o la storia dei rami 
secchi della Montedison o il 
trasferimento di certe impre¬ 
se della Fiat. Il processo al¬ 
le partecipazioni statali non 
deve dunque avere nullo a che 
fare con la offensiva privati¬ 
stica sferrata da coloro che 
hanno contribuito a mettere le 
partecipazioni statali in diffi¬ 
coltà. 

— Tu. dunque, metti in ri¬ 
lievo il fatto che è stato il 
salvataggio di attività priva¬ 
te, non dettato da finalità pub¬ 
bliche, ma dalla necessità di 
soddisfare interessi di gruppi 
privati, a portare a molte del¬ 
le difficoltà attuali . Oggi pe¬ 
rò la pratica del salvataggio 
sembra avvitarsi su se stes¬ 
sa, facendo pagare allo Sta¬ 
sto nuovi costi. E' una spe¬ 
cie di meccanismo perverso 
che bisogna pur spezzare da 
qualche parte. 

— Quando ci siamo battuti, 
in alcuni momenti totalmente 
isolati, per una legge sulla 
riconversione industriale l’ab¬ 
biamo fatto proprio per do¬ 
tare il Paese di uno strumen¬ 
to che consentisse di passare 
da una difesa statica del po¬ 
sto di lavoro ad una difesa 
altrettanto sicura ma dinami¬ 
ca. E’ evidente che non tutte 
le imprese possono e debbono 
essere difese. Noi vogliamo 
una occupazione effettiva, cioè 
produttiva di ricchezza e non 

Lina Tamburrino 

(Segue in penultima) 


Anche quest'anno lo scaglionamento è rimasto un'intenzione 



sempre tutti insieme 
in partenza per le vacanze 

Solo alcune aziende hanno sospeso alternativamente l’attività - Gli italiani sono 
quelli che vanno meno in villeggiatura • Una fila di 25 km al casello Roma Nord 


Oltre il 50% 
la sottoscrizione 
. per la stampa 
comunista 

ROMA — La sottoscrizio¬ 
ne per l’Unità e la stampa 
comunista ha superato il 
50% dell’obiettivo totale. 
Sono state infatti raccol¬ 
te lire 4.545.370.795. Ed è 
un risultato assai positi¬ 
vo nella campagna di que¬ 
st’anno che sì propone di 
raggiungere ì 9 miliardi. 

La prossima teppa del 
18 agosto, per la quale è 
stato posto l’obbiettivo di 
arrivare al 70% del tota¬ 
le, cioè a 6 miliardi e 300 
milioni, sottolinea l’impe¬ 
gno che dovrà essere pro¬ 
fuso da tutti i compagni 
in queste r due ! prossime 
settimane, durante le qua¬ 
li bisognerà raccogliere 
quasi due miliardi. 


ROMA — I dati sono ancora 
frammentari e incompleti. Le 
. notizie che giungono dai ca¬ 
selli autostradali, dalle stazio- 
i ni ferroviarie, da porti e ae- 
• roporti parlano di un esodo 
massiccio, di colonne d’auto 
' e di file davanti agli spor- 
] telli e sotto le pensiline in 
.attesa delle partenze. Ma non 
sanno ancora quanti italiani si 
sono messi in movimento in 
questi giorni per raggiungere 
le località di villeggiatura. E’ 
difficile valutare se quest’an¬ 
no il tradizionale esodo di fi¬ 
ne luglio è stato superiore a 
quello del 1976. c Non abbia¬ 
mo ancora le cifre in mano, 
pero possiamo senz’altro pro¬ 
nosticare che è aumentato il 
numero degli italiani che que¬ 
st’anno si recano in vacan¬ 
za » — dice il dotL Bonvec- 
chio, direttore - centrale del- 
l’ENIT. . 

• Nonostante il tempo che sem¬ 
bra fare le bizze proprio nel 
momento più delicato delle 


Ferie degli italiani, la crisi 
die ha colpito alcuni settori 
della nostra economia e so¬ 
prattutto il caro-vacanze an¬ 
che il 1977 registrerà un in¬ 
cremento del nostro turismo 
interno. Una crescita che du¬ 
ra da trent’anni e che non 
accenna a diminuire. Aumen¬ 
ta costantemente il numero 
degli italiani che vanno in 
ferie (negli ultimi due anni 
sono diminuiti solo i giorni 
medi di vacanza) ma siamo 
sempre in coda ai paesi del¬ 
l’Europa occidentale nelle sta¬ 
tistiche del turismo intemo. 
L’ultimo rilievo dice che in 
Italia vanno in vacanza solo 
il 35 per cento degli abitan¬ 
ti (in Svezia e in Gran Bre¬ 
tagna il 65 per cento). 

n desiderio di trascorrere 
un periodo di villeggiatura, 
anche se breve, fuori dalle 
mura domestiche cresce ogni 
anno e investe strati sempre 
più larghi della popolazione. 
E’ una esigenza che aumen¬ 


ta, incalzata dal caos e dal 
grigiore di certe grandi cit¬ 
tà italiane, dal desiderio di 
riposarsi, conoscendo luoghi 
e persone diverse. 

La vacanza di massa è una 
scoperta e una conquista ab¬ 
bastanza recente per noi. E’ 
forse la mancanza di un’espe¬ 
rienza e di una tradizione al¬ 
le spalle che ci fa commette¬ 
re un sacco di errori. Il pri¬ 
mo è la concentrazione delle 
ferie nel mese di agosto e 
in particolare nelle due set¬ 
timane che stanno a cavallo 
della metà del mese. Un con¬ 
centramento che determina 
gli inconvenienti che tutti co¬ 
nosciamo e che sono sotto i 
nostri occhi in questi giorni: 
intasamenti sulle autostrade, 
luoghi di villeggiatura stracol¬ 
mi di gente, prezzi più sa¬ 
lati. aumentati proprio dalla 
cattiva utilizzazione delle at- 

Taddeo Conca 

(Segue in penultima) 


Ma nella DC non c’è bonaccia 


Comportando V automatico 
rinvio della sessione del Con¬ 
siglio nazionale democristia¬ 
no, l’infortunio di cui è stato 
vittima Zaccagnini ha lascia¬ 
to ferma ai primi accenni, e 
un po’ a mezz'aria, la di¬ 
scussione tra i dirigenti del¬ 
ta DC. Ciò risulta perfetta¬ 
mente comprensibile. Nessu¬ 
no è sicuro, però, che un re¬ 
golare svolgimento del pro¬ 
gramma e un dibattito con¬ 
dotto nella sede dovuta, avreb¬ 
bero potuto dissolvere l’atmo¬ 
sfera indefinibile (un po’ neb¬ 
biosa, e sempre più spesso 
attraversata dalle mosse de¬ 
gli avversari dell’accordo tra 
i sei partiti) che grana sul 
partito de. E’ ami molto pro¬ 
babile che il Consiglio nazio¬ 
nale avrebbe finito per con¬ 
cludersi sema novità clamo¬ 
rose, pur dovendo registrare 
posizioni e umori diversi. 

Intendiamoci: questa non è 
bonaccia, non è un segno 
di assenza o dì affievoli- 
mento di una dialettica . Al 
contrario. Lo scontro sulla po¬ 


litica dell’intesa, e sulla sua J scritto a Zaccagnini — per- 


attuazione, è già in corso; 
magari in modo contorto, in 
forme tutt’altro che rettilinee, 
ma è in corso. Quando si è 
trattato di realizzare la fa¬ 
mosa legge 382, le resisterne 
ci sono state, e sono state di¬ 
rette ed aperte. 

Anche la polemica sulle ele¬ 
zioni è sintomatica. Coloro 
che si sono mossi con mag¬ 
gior decisione per rovesciare 
l’orientamento iniziale del 
gruppo dirigente del partito 
per il rinvio a primavera del 
turno elettorale amministrati¬ 
vo (e cioè i fanfaniam e i 
donateattiniani) lo hanno fat¬ 
to prima di tutto strumental¬ 
mente, usando spregiudicata¬ 
mente questo argomento per 
ce r care di guadagnare qual¬ 
che punto nel giuoco interno 
al partito. 

• E* sfato un giovane parla¬ 
mentare democristiano della 
Campania a rivolgere un sin¬ 
golare ammonimento al se¬ 
gretario del ■ partito. Attento 
a non farti incastrare — ha 


ché, comunque vada il pros¬ 
simo test elettorale, cercheran¬ 
no di fartela pagare metten¬ 
do sotto accusa la linea del¬ 
l’accordo e provocando una 
crisi tra i partiti. In sostan¬ 
za: se il risultato di novem¬ 
bre sarà giudicato soddisfa¬ 
cente per le liste della DC, 
si cercherà di interpretarlo 
come un incoraggiamento òl¬ 
io scontro (e quindi come una 
sollecitazione a nuove elezioni 
anticipate); se sarà < letto > 
in senso inverso, lo si met¬ 
terà esclusivamente a carico 
di chi ha voluto l'intesa con 
gli altri partiti. Calcoli sotti¬ 
li, furberie consumate: i ma 
quanto fiato hanno? La ma¬ 
novra ricalca, come una co¬ 
pia-carbone, comportamenti le¬ 
gati ai modelli delle p assale 
(e ormai obsolete) dispute di 
corrente. Probabilmente, i so¬ 
lo il segno, il preannuncio, 
di un tentativo di controffen¬ 
siva pii esteso, 
Manifestazioni come queste 
erano prevedibili e previste. 


Ma quale sarà la loro inci¬ 
denza sulla situazione? Cer¬ 
to, gli sviluppi dipenderanno 
da diversi fattoli. Prima di 
tutto, dalla possibilità o me¬ 
no di mandare avanti la rea¬ 
lizzazione degli impegni sot¬ 
toscritti dai partiti. Anche 
gli ambienti integralisti, i set¬ 
tori conservatori, o i nostal¬ 
gici del centro-sinistra, do¬ 
vrebbero non dimenticare 
che parecchie cose sono 
cambiate, soprattutto nell’ul¬ 
timo anno. Dopo a varo del 
governo delle astensioni — lo 
si ricorderà — nella Demo¬ 
crazia cristiana fece molto 
rumore l’agitazione di un 
gruppo (la «nuova destra» 
di Massimo De Carolis) che 
sognava metodi disfattistici, 
■ alla cilena, e faceva balena¬ 
re suITimmediato futuro dd- 
V Italia scenari economici e 
politici a dir poco agghiac¬ 
cianti. ■ ■■ > 

Se certi profeti sono stati 
messi in un canto, vuol dire 
che passi acanti — anche se 
attraverso conquide faticose 


— ne sono stati fatti. Del re¬ 
sto. dai recenti viaggi del 
presidente del Consiglio a Pa¬ 
rigi e a Washington almeno 
due cose sono risultate con 
sufficiente nettezza: I) il fat¬ 
to che un maggior peso del 
PCI negli equilibri politici 
italiani comporta, al contra¬ 
rio di quel che si era sempre 
detto in omaggio a un cliché 
tipico di un’altra epoca, una 
più salda tenuta democrati¬ 
ca, e anche un’immagine del¬ 
l’Italia più forte e più credi¬ 
bile; 2) la convinzione, diffu¬ 
sa all’estero non meno che 
nella nostra opinione pubbli¬ 
ca, secondo cui la risalita 
deila china della crisi è pos¬ 
sibile, ma alla condizione che 
lo sforzo solidale di cui è 
espressione raccordo a sei 
venga proseguito senza con¬ 
traddizioni o inadempienze. 

. In qualsiasi modo possano 
svilupparsi le polemiche esti¬ 
ve (o le manovre della ripre¬ 
sa autunnale), è difficile 
capovolgere certi dati essen¬ 
ziali della situazione. Tutti i 


Invito a una discussione 

Bomba N 
e destino 
dell’uomo 


partiti hanno avviato una 
riflessione sul significato del¬ 
l’accordo (il PSl ha persino 
preannunciato il Congresso); 
definire le posizioni, trarre 
certe conclusioni, diventa dun¬ 
que inevitabile. La discussio¬ 
ne tra i democristiani riflet¬ 
te appunto — e nelle forme 
più varie e contorte — le 
questioni di questa fase: vi 
sono chiaramente i tentativi 
di chi vuol far fallire l’accor¬ 
do. e ci è anche un travaglio 
legato a difficoltà reali, do¬ 
vute al mutamento del qua¬ 
dro in cui tutti sono chia¬ 
mati a muoversi. La firma 
dell’accordo è già una scelta 
rilevante, che apre un ter¬ 
reno nuovo di confronto e di 
lotta. Ma questa scelta deve 
essere sostenuta con una 
politica, se non si vuole che 
dei ripiegamenti o dei vuoti 
di iniziatica la mettano in 
, forse. E* un problema che 
si pone a tutti, ma che ri¬ 
guarda in primo luogo l’attua¬ 
le gruppo dirigente della DC. 

, \ C. I. 


Il 12 nprìle del 1051 To¬ 
gliatti poneva drammaticamen¬ 
te il problema del rapporto 
tra « mondo comunista » o 
« mondo cattolico », in termi¬ 
ni che andavano ben oltre la 
ricerca di una tattica conver¬ 
genza, ma postulavano una 
comune assunzione di respon¬ 
sabilità in ordine alla salvez¬ 
za del mondo umano e della 
civiltà contro il pericolo del¬ 
la distruzione atomica. Peri¬ 
colo tutt’altro che Immagina¬ 
rio, in presenza di una teme¬ 
raria politica americana ebe 
sembrava allora, nel giudizio 
di Togliatti, spingere le gran¬ 
di potenze verso la catastrofe 
di uno scontro nucleare. 

Ma anche al di là del giu¬ 
dizio politico, c perciò opi¬ 
nabile, sugli orientamenti del¬ 
la classe dirigente americana 
del tempo, Togliatti denuncia¬ 
va un fatto oggettivo che era 
tale da giustificare da solo 
non già un <( contatto occasio¬ 
nale » tra il mondo comuni¬ 
sta coi! mondo delle masse 
cattoliche », ma « un incon¬ 
tro più profondo » per dar vi¬ 
ta a a un movimento, uno 
schieramento di forze molto 
diverse le une dalle altre per 
la loro natura, per il loro ca¬ 
rattere sociale e politico, e 
che sarebbe di fatto un mo¬ 
vimento per la conservazio¬ 
ne della civiltà umana, per la 
conservazione della umanità 
stessa ». Questo fallo oggettivo 
era dato dai a progressi » regi¬ 
strali nella creazione di esplo¬ 
sivi atomici, che avevano por¬ 
tato alla produzione delle bom¬ 
be all’idrogeno « e, a quanto 
si dice, rapidamente porteran¬ 
no alla costruzione di ordigni 
esplosivi ancor più spaventosi 
di quanto non siano le bombe 
atomiche e termonucleari sino 
ad oggi costruite ed espcri- 
mentale, con una capacità di 
distruzione di massa della vi¬ 
ta umana, della vita animale 
e di quella vegetale, quale si¬ 
no ad oggi non era stala nem¬ 
meno pensata dagli uomini 
come possibile ». Per sventa¬ 
re tale prospettiva un incontro 
« tra il mondo comunista e so¬ 
cialista e il mondo cattolico » 
sarebbe stato, nel giudizio di 
Togliatti, condizione non so¬ 
lo necessaria ma sufficiente: in 
tal caso, infatti diceva. « mia 
soluzione di salvezza sarebbe 
senz’altro raggiunta ». 

Nove anni dopo, a Berga¬ 
mo. Togliatti riprendeva c ap¬ 
profondiva il discorso: sullo 
sfondo restava sempre la guer¬ 
ra. divenuta a cosa diversa da 
ciò che mai sia stata ». di 
fronte alla quale o la coscien¬ 
za della comune natura uma¬ 
na emerge con forza nuova »; 
l’urgenza di a unirsi c coope¬ 
rare per salvare la civiltà e 
la umanità stessa da terrifi¬ 
canti catastrofi » veniva dun¬ 
que ribadita, ma il signifi¬ 
cato dell’incontro tra credenti 
e non credenti veniva arric¬ 
chito, al di là dell’obiettivo 
emergente della salvaguardia 
della pace, nella prospettiva 
di dare una risposta nuova al 
problema del « destino del¬ 
l’uomo ». contro la solitudine 
clic oggi l’imprigiona e da cui 
non può liberarlo nemmeno il 
possesso ir di Inlli i beni della 
terra ». Pt-rriò Togliatti par¬ 
lava non più solo di un’azio¬ 
ne comnne. ma di • un reci¬ 
proco riconoscimento di va¬ 
lori », pur al di fnori di ogni 
compromesso ideologico; reci¬ 
proco riconoscimento di valori 
ormai reso possibile dal nuo¬ 
vo spirilo dei lavori conci¬ 
liari allora in corso, dalPave 
re il Parlilo Comunista abban¬ 
donato « la concezione inge¬ 
nua ed errala che basterebbe 
ro l’estensione delle conoscen¬ 
ze e il mutamento delle strul 
ture sociali » ad estinguere la 
coscienza religiosa, e dalla pre¬ 
senza nelle file comuniste • di 
un numero certamente gran¬ 
dissimo — una maggioranza, 
certo, sul totale — di cre¬ 
denti ». 

L’11 aprile dello stesso an¬ 
no 1963, poche settimane do¬ 
po, un obiettivo riscontro a 
queste tematiche si poteva tro¬ 
vare nella « Pacem in Terris » 
di Giovanni XXIII: il prima¬ 
to assoluto della pace, da in¬ 
staurare suU’ordine soluto da 
Dio; la necessità di mettere al 
bando le armi nucleari; rin¬ 
contro, senza compromessi, tra 
credenti e non credenti, alla 
luce della ragione e dell’oiie- 
slà naturale, per fini buoni o 
riducibili al bene. Due anni 
dopo il Concilio stesso Dichia¬ 
rava solennemente « contrario 
alla ragione », nelle condizio¬ 
ni attuali, il ricorso alla guer¬ 
ra, e chiamava tutti gli uomi¬ 
ni di buona . volontà ad una 


azione adeguata per scongiu¬ 
rarla, e |K*r fondare u un nuo¬ 
vo ordine di rapporti umani ». 

Da allora molle coso sono 
successe, in Italia e ili Europa, 
nella direzione preconizzata da 
queste ed analoghe parole, sic¬ 
ché davvero si può diro che 
tali parole non siano stato 
pronunciate invano. Basti pen¬ 
sare, al di là degli sviluppi 
politici che tutti conosciamo, 
clic a nessuno vengono più 
negati i sacramenti della fe¬ 
de per il solo fatto di mili¬ 
tare nell’area comunista; che 
al riconoscimento comunista 
della presenza • di un consi¬ 
stente numero e talvolta di 
una maggioranza di credenti 
nelle proprie file, si aggiunse 
raffcrmazionc. quale quella 

Raniero La Valle 

(Segue in penultima) 




premura 
e dolcezza 


. T A SPESA per le auto 

^ di Stato continua 
ad aumentare nonostante 
gli interventi della magi¬ 
stratura contro gli abusi 
e il formale impegno del 
governo ad attuare un ri¬ 
dimensionamento e "una 
più moderna normativa” 
dei servizi automobilistici 
della pubblica amministra¬ 
zione. Nella reiezione del¬ 
la Corte dei conti sul ren¬ 
diconto generale dèlio Sta¬ 
to per il 1976 il fènomeno 
dell’inarrestabile espansio- 
; ne dei costi a carico del¬ 
l'erario per le auto mini¬ 
steriali viene ancora una 
volta denunciato al go¬ 
verno e al Parlamento». 

Così cominciava ieri un 
breve articolo del « Cor¬ 
riere della Sera ». dedica¬ 
to agli abusi delle vettu¬ 
re di Stato e degli enti 
pubblici, e noi l’abbiamo 
letto con interesse notan¬ 
do un particolare: che 
mentre vi è fatto cenno 
più volte a interventi del¬ 
la presidenza del Consi¬ 
glio. intesi a disciplinare 
la materia e a riprovare 
le inadempienze più volte 
riscontrate, non c’è una 
sola parola dalla quale si 
possa trarre la convinzio¬ 
ne che sono state impar¬ 
tite energiche e specifiche 
disposizioni da parte di 
singoli ministri o di pre¬ 
sidenti vari. GII uni e gli 
altri, infatti, si sono com¬ 
pletamente disinteressati 
della faccenda e in molti 
casi anzi (ci risulta inop¬ 
pugnabilmente) con striz¬ 
zatine d’occhio, o con sor- 
risetti di compatimento, o 
con gesti di scherno, han¬ 
no fatto intendere ai loro 
direttori o funzionari che 
non era il caso di prende¬ 
re troppo sul serio queste 
fisime (molti le hanno de¬ 
finite in ben altro modo, 
con parole che preferia¬ 
mo non ripetere) e che 
tutto, come abbiamo visto, 
poteva continuare come 
prima, ciò che. pratica- 
mente, significa peggio¬ 
rare. 

Ora noi sappiamo che 
non sono mancate, in ta¬ 
luni enti di Stato, mani¬ 
festazioni anche clamato- 
: se di impiegati contro a- 
busi perpetrati da diri¬ 
genti. Non vediamo perchè 
il personale minore non 
tenga d’occhio anche la 
materia delle automobili 
e gruppetti di impiegati, 
quando suona Torà della 
uscita . non st presentino 
ai loro dirigenti, colpevoli 
d’abuso automobilistico, a. 
con irreprensibile educa¬ 
zione, non dicano loro: 
« Siamo un gruppo di di¬ 
pendenti tutti abitanti 
dalle parti di ponte Mtlvio 
(facciamo un esempio ri¬ 
guardante Roma), dovè 
sappiamo che risiede an¬ 
che lei, ingegnere (o dot¬ 
tore). Venga con noi a 
prendere l’autobus. Qual¬ 
che volta c’è anche posta 
a sedere » e, messolo af¬ 
fettuosamente in mezzo a 
loro, se ne vanno con rin¬ 
gegnere a braccetto ad 
aspettare il 67. 

Nessuna asprezza, ci rac¬ 
comandiamo, e, manco a 
, dirlo, nessuna violenza. 
Anzi, premura e dolcezza. 
Si tratta soltanto di ricor- 
dare a chi non ha diritto 
di usare la macchina, che 
, quella automobile, e la 
benzina che consuma e le 
spese che costa, le pagate 
voi, pendolari, muratori, 
metalmeccanici, marittimi 
e piccoli impiegati, con la 
vostra fatica e, talvolta, 
col vostro sangue. 
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Chi ha trattamenti ingiustificati dovrà perderli ma questo non basta 




Per superare la giungla retributiva 
va rivalutata la qualità del lavóro 

* ■ X -J . 
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11 caso dei funzionari di banca: la paga come strumento politico - L’amministrazione pubblica, ed 
in particolare Comuni e aziende locali, hanno bisogno di un impegno più qualificato dei dipendenti 


l'Unità / Domenica 31 luglio 197/ 
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\ Se ne discute al Festival delle Leghe in corso all'Aquila 

' i 1 

Tra occupati e disoccupati 
dibattito e lotta unitaria 

1 . t * i > : i ^ j'i 

Occorre giungere ad una struttura organizzativa nazionale e rafforzare i legami con le 
forze politiche, i sindacati, le cooperative - Oggi manifestazione con Feliciano Rossitto 


ROMA — Il rapporto parla¬ 
mentare sulla giungla retri¬ 
butiva, presentato giovedì, è 
stato utilizzato da molte fonti 
di informazione per denun¬ 
ciare i casi estremi e singo¬ 
lari. Fra il direttore di banca 
con 150 milioni all'anno e 
l'operaio con 4-5 milioni, cer¬ 
to, c’è l’abisso di una società 
nella quale il potere econo¬ 
mico viene appropriato pri¬ 
vatamente. Ma stiamo attenti: 
fra quelli che gridano allo 
scandalo ci sono anche 1 di¬ 
rettori di banca che preleva¬ 
no « soltanto » 60 milioni... 
No, la giustizia retributiva 
non consiste nel far fuori del 
branco un po’ di pecore nere. 


sto settore le persone che gua- tri lavoratori. La lotta alla 
dagnano sotto la media so- giungla retributiva non signi- 


no di più di quelle che stan¬ 
no sopra. La frustrazione 


fica che il terreno del con¬ 
fronto • si sposta sulla , redi- 


dell’impiego pubblico, tutta- stribuzione fra chi * ha ' trat- 
via, è ancora più ampia di lamenti migliori o peggiori. 


quella che emerge dalle dif¬ 
ferenze ingiustificate per 
quanti hanno retribuzioni in¬ 
sufficienti. poiché riguarda il 
ristagno delle capacità profes¬ 
sionali. la mancanza di dina- 


Chi ha trattamenti ingiu¬ 
stificati dovrà perderli. Per 
tutti c'è la strada aperta del 
miglioramento attraverso la 
valorizzazione del lavoro. 

Questa è condizionata dalle 


u-a quem c..e gr.uauu auu deUa socjetà nel momento in 

scandalo ci sono anche i di- cu j p u | tcr j ore sviluppo di tut* 

rettori di banca che preleva- d £ legato a due fattori-chia- 

no «soltanto» 60 milioni... ve: j a 50 C j a ijz za zione della vi- 

No, la giustizia retributiva economica (programmazio- 
non consiste nel far fuori del n c significa anche questo), e 

branco un po’ di pecore nere. j n m o do ancora più ampio, il 

La malversazione, quando si decentramento dello Stato av- 

tratta di questo, è diffusa viato ora al completamento 

e profonda e non riteniamo con la legge 382 ma già am- 

affatto migliore il caso del piamente delineato con le Re¬ 

dirigente d'impresa che gioni, le leggi sull’edilizia so- 
prende uno stipendio mode- ciale e l’urbanistica, sui tra¬ 


menio e di prospettiva. Una scelte, . anche a livello delie 
vera contraddizione di fondo singole aziende, ed il sindaca- 
della società nel momento in t 0 sel - ve a discutere queste 
cui 1 ulteriore sviluppo di tut- scelte partendo dal rapporto 
ti e legato a due fatton-chia- di i avoro . 
ve: la socializzazione della vi- ’ .. 

ta economica (programmazio- Renzo Stefanelli 


Fasce di salario negli Enti locali v 

Classi di retribuzione 

Dipendenti che vi rientrano ■ s 

’ annua " v ' 

REGIONI 

PROVINCE 

COMUNI 

Fino a 2 milioni di lire 

844 

, 1.194 

8.661 

Da 2 a 4 milioni 1 

8.728 • 

* 7.934 

26.727 

4- 6 milioni 

14.954 

9.305 

38.463 

• 6 - 8 milioni , 

11.678 

i 775 ; 

3.505 i 

8 10 milioni 

3.321 

144 

602 

10-12 milioni 

877 

149 ,, 


12-14 milioni ‘ 

* 195 

42 ' 

‘ 105 

Oltre 14 milioni annui 

69 

49 

59 

FONTE: Indagine parlamentare 




sto ma riscuote le tangenti 
sui contratti, o del funziona¬ 
rio pubblico che guadagna 
più di bustarelle che di sti- 


sporti e sull’agricoltura. 

Se avessimo discusso la po¬ 
litica salariale del settore pub 
blico in mezzo alla popolazio- 


pendio. Società ed economia ne, come parte dello svilup- 


sono una realtà unitaria. Nel¬ 
le aziende private, dove • il 
padronato elargisce » contratti 
personali, non ci sarebbe la 


po dei servizi e di una ge¬ 
stione democratica della vita 
economica, molti errori e con¬ 
trasti corporativi sarebbero 


giungla retributiva solo per- oggi evitati. Non ci troverem- 
ché ad agire cosi è un priva- mo. ad esempio, ad attac- 
to? chi fondati su puerili contrap- 

, ' - posizioni fra lavoro intellettua- 

MaliTorcnvintlP le e ,avoro 1 isic0 ° materia,e * 
iVlalVcrad/lUUC con distinzioni rozze fra ciò 


Con il varo della 382 superato ogni rallentamento 

La legge di riforma sanitaria 
in aula alla ripresa autunnale 

Già approvati in commissione a Montecitorio alcuni im¬ 
portanti articoli - Come sarà la rete delle Unità locali 


MalirArcavìntlP le e lavoro f‘ sic0 ° materia,e * 
iVldlVcrad/lUllc con distinzioni rozze fra ciò 

Non abbiamo bisogno di di? ta 

, , ._non lo e. L azienda dei tra- 

andare tanto . loatan P sporti che fa il servizio sot- 

trovare 1 legami fra malver- trasferisce la propria 


sazione economica e politica. 
Proprio in questi giorni l’As¬ 
sociazione fra le Aziende di 


le e lavoro jisico o materiale, RQMA _ L . approdo unitario 
con distinzioni rozze fra ciò ln parlamento sulla 382 e la 

che e «produttivo» e ciò che promulgazione del decreto de¬ 
non lo è. L’azienda dei tra- legato fanno sentire (e lo fa- 

sporti che fa il servizio sot- ranno sentire di più nel fu- 

tocosto trasferisce la propria turo) i loro riflessi In talune 

produttività a chi usa il ser- commissioni parlamentori, 

virin cpnro riamarlo n naffan- come Q uella della Sanità del- 

vizio senza P 3 “ a J’” P wfn la Camera, che hanno al lo- 

done la decima parte- Ma 1 ro esame provvedimenti che, 

azienda pubblica dei traspor- j n vario modo, attengono a 

ti ha il torto, a livello locale poteri e funzioni delle Regio- 


rrnd.tn nnlla filiale militano • j wùi- j - l — ro esame provveaimenu euc. 

?. . q • J J ,? azienda pubblica dei traspor- In vario m odo, attengono a 

gli istituti ed aziende dello j, a ,j torto, a livello locale poteri e funzioni delle Regio- 

Stato, ha escluso i sindacati e nazionale, di non presenta- ni. La discussione sulla rl- 

CGIL, ■ CISL ed UIL dalla re j con tj veri della propria forma sanitaria, a Montecito- 

trattativa per il contratto dei attività, mettendo al tempo rio, che a un dato momento 

23 mila dipendenti bancari, stesso allo scoperto le cause 

-i-i ÀI ìn cu *i„n. :—mento, nella fase conclusiva 


ni. La discussione sulla ri¬ 
forma sanitaria, a Montecito¬ 
rio, che a un dato momento 
aveva registrato un rallenta- 


della sessione ha avuto una 


dal capo di agenzia in su. della sua «improduttività* — della sessione ha avuto una 

classificati separatamente comprese quelle di una catti- ripresa ln positivo; il che 

dagli altri lavoratori come va utilizzazione della manodo- fa ritenere che dopo le ferie 

funzionari. Il Governo sta a pera, naturalmente — in mo- l'esame della legge dovrebbe 

guardare; eppure sa benissi- do da far intervenire le for- procedere con speditezza, si 

mo che lo scopo di questa ze sociali che hanno interes- * a _ c ?i ls ^, n a I e 

trattativa sparata per i fun- se a tagliar corto eoo la ri- rl,orma “ 1 “‘ 

zionari è la monetizzazione cerca di forme di retribuzio- La comm{ss i on e Sanità, di- 

estrema del rapporto di lavo- ne che non compensino quali- fatti, nelle ultime sedute ha 

ro. Il Rapporto della com- tà e quantità di lavoro effet- approvato alcuni importanti 

missione di indagine sulla tive. Gr 1 t ! c ?I 1, i 


tente per territorio. 

La Regione, con propria 
legge, detta anche norme per 
il collegamento funzionale ed 
il coordinamento di tali 
presidi, attraverso Idonee for¬ 
me di consultazione degli or¬ 
gani di gestione degli altri 
presidi delle varie unità lo¬ 
cali; per la tenuta di uno 
specifico conto di gestione. 

9) le prestazioni e le fun¬ 
zioni delle USL. Queste prov¬ 
vedono a erogare prestazioni 
di prevenzione, di cura, di 
riabilitazione e di medicina 
legale, assicurando a tutta la 
popolazione 1 livelli minimi. 


I servizi sono organizzati, 


-v, Dii nostro inviato 

L’AQUILA —’Mimmo, della 
Cooperativa agricola di Giu- 
lianova, parla in fretta all’as¬ 
semblea dei giovani disoccu¬ 
pati sulla sua esperienza nel¬ 
le terre incolte. Ha fretta. 
Deve tornare per raccogliere 
le zucchine, altrimenti mar¬ 
ciscono e per il concime che 
non è stato coperto bene e il 
sole ha fatto evaporare l’azo¬ 
to. Stefano, della Lega ‘dei 
disoccupati di Perugia, è ar¬ 
rivato al Festival quando era 
già notte perché ha trovato 
un lavoretto come facchino 
per dieci giorni. Maddalena, 
di Napoli, parla con passione 
delle dificoltà di organizza¬ 
re la lotta dei disoccupati e 
ripete cifre drammatiche che 
tutti conoscono, ma che bi¬ 
sogna ricordare: centinaia di 
migliaia senza lavoro, 70 mila 
iscritti nelle liste per il 
preavviamento al lavoro, la 
possibilità, se tutto va bene, 
di trovare un’occupazione 
provvisoria soltanto a 10 mila 
di loro. 

Il festival delle Leghe dei 
disoccupati che si tiene in 
Abruzzo si è trasformato 
realmente in «quattro giorni 
di festa e di lotta». Festa 
perché è un incontro di mi¬ 
gliaia di giovani con musica 
e spettacolo, ma soprattutto 


sorda resistenza della DC ad I giovani hanno invece una la legge per il preavviamento 

impegnarsi in questa direzio* ben chiara coscienza del loro dei giovani al lavoro rapprc- 

ne. Lo stesso rappresentante ruolo. E’ sufficiente ascoltarli senta un’occasione che non 

regionale della DC che ha mentre parlano durante l’as- può essere persa, ma che è 

parlato al festival ha evilato semblea nazionale delle leghe necessario anche andare oltre 

con cura di prendere impegni dei disoccupati o alla mani- questa legge affinché si rea* 

in questo senso. Ha addirit- festazione autogestita delle lizzi veramente la piena oc- 

tura teso a limitare la porta- donne impegnate nel movi- cupazione. Ma c’è soprattutto 

ta del movimento delle leghe mento per il lavoro. C’è una la chiarezza che la realtà del 


dei giovani disoccupati, as- chiara coscienza che le leghe 
segnando loro un ruolo di dei disoccupati debbono dar 
semplice « testimonianza * e si una struttura a carattere 


non la funzione reale di un nazionale: c’è la ricerca di no diverse dà”~qùelie~còmpiu- 

movimento che deve svilup- un rapporto più fecondo con ( e j n Campania o nelle Pu- 

parsi ed essere partecipe del- la federazione Cffil - Cisl - Uil g i, e La realtà del sud ha an- 

la generale battaglia per il e con la lega delle cooperati- c j ie ne ] cani | W dell’occupa- 

rinnovamento del Paese. ve; c’è la consapevolezza che zione granile pochi punti di 

-—__ contatto con quella del nord. 

Un giovane di Bologna che 

Preavviamento al lavoro dei qiovani ha parlato all’assemblea delle 

__*_ leghe dei disoccupati ha det¬ 
to con chiarezza che cosa 
1 * • • significa essere disoccupato 

Ly J.U "5 £11 iscritti nel nord: vu ?‘ dire non tanto 

O essere senza lavoro, ma avere 

Il 1 • j un lavoro precario, un lavoro 

HfMlP llSìfP SJIÌPPlalll nero ° stagionale. Vuol dire 

llot-C non aver nessuna certezza 

ROMA — Sono 293 093 1 Emilia Romagna: 3 279 - 6 342 pe f. d d ° ,na,d e j! Se f e S0 ®' 

giovani che si sono iscritti fi- - 9.621 getto ad un supersfruttamen¬ 
no a ieri alle liste speciali di Toscana: 5.653 - 6 956 - to elle consente ai padroni 

collocamento previste dall’appo- 12.609 nrofitti immensi 

sita legge per l'occupazione gìo- Umbria: 2 692 - 2 532 - 5.224 

vanile. Nell'Italia del nord gli Marche: 2 528 - 2.942 - 5 470 Ecco quindi — sia pure par- 

iscritti sono 66.118, neinta- Lazio: 21.129 - 16 511 - tendo da realtà profondamen- 

tia centrale 57.756, nell'Italia 37.640 . -i r *- i j i 

meridionale 169.219. Ed ecco Abruzzo: 3.874 - 3.316 - *e diverse — il festival del- 

il prospetto del dati emersi 7.190 l’Aquila, che si conclude Oggi 

regione per regione (la prima Molise: 1.144 - 1.088 - 2.232 coll Ulia grande manifestazio- 

cifra ìndica g i uomini, la se- Campania: 54.383 - 22.071 - ,,„ .. 

tonda le donne, la terza 11 76.454 n ? alla ( l uale Partecipa Felt- 

totaie). Puglia: 16.818 - 10.594 - ciano Rossitto, segretario na- 

Veiie d’Aosta: uomini 42 - 27.412 zionale della federazione Cgil- 

donne 53 - totale 95 Basilicata: 2.591 - 2.733 * Cisl-IJil ha dato rnrcam'oni» 

Piemonte: 4.858 - 7.723 - 5.324 UlSl-Ull, Ila dato I occasione 

12.581 Calabria: 7.185 - 6.721 - per mettere a confronto espo- 

Lombardia: 5.735 - 7.836 - 13.906 nenti di un movimento che sta 

Veneiofi.099 - 4.430 - 8.529 ^'Ì^o 8 089 ' 13 201 * appena nascendo ; ma che ha 

Friuli - V. G.: 798 - 1.024 - Sardegna: 8.016 - 6 817 - Chiaro come 1 obiettivo COmu- 

1.822 14.833 ne sia per tutti quello della 

Trentino: 504 - 368 - 872 Totale: 166.856 - 126.237 - mena npciinazirmn 

Liguria: 3.439 - 2.979 - 6.418 293.093 1 occupazione. 

_ Bruno Enriotti 


nostro Paese è profondamen¬ 
te diversa da zona a zona. 

Le esperienze abruzzesi so¬ 
no diverse da quelle compiu¬ 
te in Campania o nelle Pu- 


Preavviamento al lavoro dei giovani 

293.093 gli iscritti 
nelle liste speciali 


compatibilmente con le esi- lotta perché ci sono qui i 


genze obiettive dell* assisten¬ 
za, in modo da consentire ai 
cittadini la libera scelta del 
medico e del luogo di cura. 
Ovviamente gli utenti sono 
iscritti presso l’USL di resi¬ 
denza, ma in caso di urgen¬ 
za possono accedere 8 servi¬ 
zi di assistenza di q talsiasl 
altra USL. La scelta del me¬ 
dico di fiducia deve avvenire 
tra i sanitari deli'USL compe¬ 
tente nel territorio di resi¬ 
denza dell’utente, scelta che 
potrà essere revocata in qual¬ 
siasi momento. 


giungla ■ retributiva contiene < mn i 1 ;iuà 

una autocritica del Parlamen- M^a. IIlODlIlIcl 

to - aspettiamo quella del Qggi j Comuni vogUono af _ 
Governo _ per il fatto di f ron t are , come lo Stato, il 

non essere intervenuto a re- pro bi e ma della mobilità del 

golare direttamente, (o di a- personale fra settori ed azien- 

verlo fatto m modo sbaglia- de diverse. Trovano resisten¬ 
te), quell’area vasta dei dirit- ze perc hé si interpreta que¬ 
ll e doveri — oggi sì dice s ta disponibilità, che sembre- 

degli automatismi, in genere rebbe ovvia aH’intemo di un 


articoli, che concernono: 

1 ) la istituzione, la compo¬ 
sizione e le attribuzioni del 
Consiglio sanitario nazionale, 
organo di consulenza del Con¬ 
siglio dei ministri anche al 
fini dell’esercizio delle funzio¬ 
ni di indirizzo e coordinamen¬ 
to della politica sanitaria na¬ 
zionale e per l’attuazione del 


Discusso ieri al Consiglio regionale 

Documento programmatico 
unitario per l'Umbria 

Il compagno Gambuti presidente dell'assemblea: so¬ 
luzione provvisoria per un accordo più ampio 


ze perché si interpreta que- servizio sanitario. DI tale or- 
sta disponibilità, che sembra- ganp faranno parte, “n quel- 


PERUGIA — Il comunista 
Settimio Gambuli è da ieri 
sera il nuovo presidente del 
Consiglio regionale umbro. 
Dopo una lunga ■ riunione 


derivati dal riconoscimento 
di diritti e doveri — che 
debbono essere necessaria¬ 
mente comuni alla generalità 
dei lavoratori. 


iiuil^rrZi' sentami di tutte le Ragioni, 
ristretto territorio, di posti e de | cnr e il direttore gene- 

retribuzioni garantite, come ra i e dell’Istituto superiora di 
un tentativo di punire. Invece sanità; - • 

la mobilità può essere un mo- 2) i rapporti dell'Istituto su¬ 
do per fornire occasioni di periore di sanità con il ser- 
migliorare le posizioni profes- 


Jarfmfnffi’ ? raSurì* 23 tWmbleTc^ si è pro- 

li di vari ministeri, 1 r®ppre- tratta smo P . tarda sera, e 

d i u dopo molti giorni di ccnfron- 


iiuguuiaic ic uvoihuiii wiu iw __ . . .. _ t 

Sono noti gli esempi: le fe- sionalt di sfuggire alle gab- * ^rammazione sanitaria;' 

• _ti_ a. .ti.: « x. 1 : Ria Halla monei/wii etinopcno. 


ti tra le forze democratiche 
si è dunque pervenuti ad 
una soluzione > provvisoria 
che. garantendo la conti¬ 
nuità istituzionale, permette 
al tempo stesso ai partiti 
costituzionali di riprendere 


auspicato ieri sera dagli ora¬ 
tori dei diversi partiti de¬ 
mocratici. 

Il Consiglio regionale nella 
seduta di ieri aveva comin¬ 
ciato con il discutere un do¬ 
cumento che i capigruppo 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche avevano trasmesso 
alia presidenza perchè il 
Consiglio regionale lo potes¬ 
se fare proprio, per quanto 
riguarda sta gii aspetti pro¬ 
grammatici che quelli istitu¬ 
zionali. Sui documento tutti 


rie uguali per tutti; gli stessi 
diritti collegati all’anzianità; 
le stesse norme per la pen- 


bie delle mansioni superspe¬ 
cializzate e che durano tutta 
la vita, con effetti negativi 
sulla salute oltre che sulla re- 


« ,, . , * i ouna outuiu vut. uunu tv 

stone 0 il riconoscimento del- tribuzione. Nella mobilità sta 
l’invalidità con un solo sistema j a possibilità di rompere i 
di aggancio alla retribuzione diaframmi fra mansioni pre¬ 
professionale, e così via. Non valentemente « intellettuali » 


' 3) l’organizzazione su basi 
territoriali del servizio sani¬ 
tario nazionale mediante 
« una rete completa di servi¬ 
zi sanitari locali», e la de¬ 
finizione dell’Unità locale co¬ 
me complesso dei presidi e 
del servizi del Comune o dei 


ì contatti per ricercare una i partiti hanno espresso un 

_ * * « I _i_li_ X___ Al 


jnuitooiuwan-, v vuj» * *“• - -- PnrTìnni aqc/ìtÌaH* 

«i può dire che il Parlamento o prevalentemente «manuali* 


non è intervenuto per lascia- 


(in ognuna ci sono sempre le 
due componenti, si tratta di 


4) le competenze regionali, 
con particolare riguardo ai¬ 


re spazio ai Sindacati; sem- “' e™ £ la legislazione che deve de¬ 
mai è il contrario II Sinda* dl , fai ' f. merg .?* finire gii ambiti delle Unità 

mai é il contrario, li binda re ,i dato dl fondo de jj a sanitarle local L ia gestione 

cato può avere avuto posi- tica salariale, e cioè che la delle attività regionali sulla 

zioni sbagliate di fronte agli garanzia del livello retributi- base dei principi di program- 

automatismi, venendo meno vo e dei suoi benefici econo- 

in qualche caso alla linea ge- ^^"mtebore 1 uUHzzaSfne 5) l’attribuzione al Comuni 
nerale di una retribuzione d „ risorse che la società e alle Comunità montane di 

riflettesse i valori oro- de .f ns 0 J. se c . h ? ,a . s< ?f ,ela tutte le funzioni amminlstra- 

che riflettesse ì vaion prò- mette a dlsp0 sizione della a- t j ve in materia di assistenza 

fessionali, ma a sottrarre spa- zienda o delramministrazione sanitaria che non siano 

zio al Sindacato sono stati il a cominciare dagli uomini. espressamente riservate dai- 

padronato ed il Governo. Sono gli stessi dipendenti ! a |S|f® 31 ^a nrnn 

Quando i funzionari della dei Comuni e loro aziende. Obbligo di esercitone’ me- 

Finmeccanica vengono collo- del parastato e delle Regio- d | an te le Unità locali; 


soluzione per la presidenza 
del Consiglio che veda con¬ 
cordi tutte le forze democra¬ 
tiche come, in un clima di¬ 
steso e costruttivo, è stato 

Costituita 

l’associazione 

amici 

dell’« Avanti! » 

ROMA — Presieduta da Ric- 


giudizio positivo e hanno di¬ 
chiarato di poterlo conside¬ 
rare come una utile base di 
partenza per un approfondi¬ 
mento delle tematiche poli¬ 
tiche e programmatiche. 

Tuttavia per quanto ri¬ 
guarda ia questione presi¬ 
denza nell’Assemblea si sono 
manifestate una serie di di¬ 
vergenze e ogni gruppo ha 
presentato il proprio candi¬ 
dato. Sulla base della situa¬ 
zione oggettiva e in rispetto 
delle norme stabilite dallo 
statuto, è stato eletto appun- 


cardo Lombardi 51 è evolta to il compagno Settimio 
a Roma una manifestazione Gambuli con 13 voti mentre 
nel corso della quale è stata il professor Domenico For- 


rappresentanti dei disoccupa¬ 
ti di tutta Italia i quali san¬ 
no che solo con l’impegno e 
la lotta si può richiamare 
l’attenzione del paese sui loro 
problemi che sono decisivi 
non solo per l’avvenire dei 
giovani ma anche per tutta la 
nazione. 

Già nell’organizzare questo 
festival, i giovani disoccupati 
hanno teso ad allacciare rap¬ 
porti organici con tutte le 
altre forze: con i partiti e 
con i sindacati, ma anche di¬ 
rettamente con i lavoratori. 
Il fatto che qui ci siano a 
lavorare insieme ai disoccu¬ 
pati i dipendenti della Si- 
t-Siemens e della Montedison 
non è soltanto un episodio di 
solidarietà. E’ l’impegno di 
chi ha già un posto nelle 
grandi fabbriche ma che vuo¬ 
le misurarsi nel concreto con 
i grandi problemi che ci sono 
fuori della fabbrica. Lo ri¬ 
cordava la rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
Sit-Siemens quando ha aper¬ 
to 1 ’incontro tra i giovani di¬ 
soccupati, i lavoratori, i sin¬ 
dacati e i rappresentanti dei 
partiti democratici. Le grandi 
fabbriche debbono farsi cari¬ 
co del problema drammatico 
della disoccupazione giovani¬ 
le, perché questo non è un 
problema estraneo agli inte¬ 
ressi degli operai, anzi li 
coinvolge direttamente. 

Così come è urgente un in¬ 
tervento diretto delle istitu¬ 
zioni e delle assemblee eletti¬ 
ve. La stessa legge per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani affida compiti precisi 
ai Comuni e alle Regioni. I 
giovani disoccupati chiedono 
che a questi compiti si faccia 
fronte in modo completo e 
rapidamente. Una regione 
come l’Abruzzo — tanto per 
fare un esempio — ha resi¬ 
dui passivi per oltre 13 mi¬ 
liardi: cioè vi sono 13 miliar¬ 
di stanziati, depositati nelle 


ROMA — Sono 293 093 I 
giovani che s! sono iscritti ti¬ 
no a Ieri alle liste speciali di 
collocamento previste dall'appo¬ 
sita legge per l'occupazione gio¬ 
vanile. Nell’Italia del nord gli 
iscritti sono 66.118, nell'Ita¬ 
lia centrale 57.756, nell’Italia 
meridionale 169.219. Ed ecco 
il prospetto dei dati emersi 
regione per regione (la prima 
cifra indica gli uomini, la se¬ 
conda le donne, la terza il 
totale). 

Valle d'Aosta: uomini 42 - 
donne 53 • totale 95 
Piemonte: 4.858 - 7.723 - 
12.581 

Lombardia: 5.735 • 7.836 • 
13.571 

Veneto: 4.099 - 4.430 - 8.529 
Friuli - V. G.: 798 - 1.024 - 
1.822 

Trentino: 504 - 368 - 872 
Liguria: 3.439 - 2.979 - 6.418 


Emilia Romagna: 3 279 - 6 342 
- 9.621 

Toscana: 5.653 • 6 956 

12.609 

Umbria: 2 692 - 2 532 - 5.224 

Marche: 2 528 - 2.942 - 5 470 

Lazio: 21.129 - 16 511 - 

37.640 

Abruzzo: 3.874 - 3.316 - 

7.190 

Molise: 1.144 - 1.088 - 2.232 

Campania: 54.383 • 22.071 - 

76.454 

Puglia: 16.818 - 10.594 - 
27.412 

Basilicata: 2.591 - 2.733 • 

5.324 

Calabria: 7.185 - 6.721 - 

13.906 

Sicilia: 18.089 - 13 201 • 

31.290 

Sardegna: 8.016 - 6 817 - 
14.833 

Totale: 166.856 - 126.237 - 
293.093 


13 201 - 


126.237 - 



costituita l’Associazione ami- ' tuneiii, candidato del Parti- banche e che non sono mai 


ci dell’» Avanti! ». L’iniziati¬ 
va promossa dal quotidiano 
socialista, da «Mondoperaio», 
dal comitato di amministra¬ 


to socialista italiano e del 
Partito socialdemocratico, ha 
ricevuto 5 voti e il professor 
Sergio Angelini, candidato 


zione del partito e dall’uffi- della Democrazia cristiana e 
ciò stampa e propaganda del- del Partito repubblicano 10 


la direzione del PSI intende 
sviluppare tramite l’associa- 


voti. 

Il compagno Settimio Gam- 


eati come « metalmeccanici » 
— a 26 milioni di lire all'an¬ 
no. però — i dirigenti delle 


ni come dello Stato, ad ave- g) la estensione — demo- zione un ampio programma buli sostituisce nell'alta ca¬ 


re bisogno dì un sindacato grafica e territoriale — delle 
capace di collegare i loro in- Unità sanitarie locali (di nor- 


teressi personali e di catego- 


Partecipazioni statali non ria a quelli di tutti gli al- 

hanno chiesto il consenso al 

Sindacato, anzi hanno cercato - 

di buttarlo fuori dell'azienda. 

Viceversa, se nelle catego- Stilici 110111111 <1 
rie dell’industria e dell'agri- j ■ j- 

coltura c’è meno giungla — « e l direttore 

come nota con soddisfazione Dipartimento 

il rapporto parlamentare — r 

lo si deve al fatto che in SCOlOStlCO 

quei settori agisce più ara- dolio Rai.Tv 

piamente la contrattazione UCiltt «al -i-V 


ma tra J 50 ed i 2Q0mila 
abitanti, con possibilità di de¬ 
roga nel caso di popolazioni 
particolarmente sparse o con¬ 
centrate) e la definizione del¬ 
le loro funzioni, specie in ma¬ 
teria di educazione sanitaria, 
di Igiene ambientale, di igie¬ 
ne e medicina dei lavoro e 
per la prevenzione degii in¬ 
fortuni e delle malattie pro¬ 
fessionali, ecc.; 

7) i principi e i contenuti 
della legislazione ragionate 
per la costituzione, l'organiz¬ 
zazione e il funzionamento 
delle Unità sanitarie locali. 


di attività promozionali a fa¬ 
vore delia stampa socialista. 


rica il socialista Fabio Fio¬ 
rali!. 


stati spesi. 

C’è una proposta di legge 
presentata alla Regione per 
stanziare subito tre di questi 
tredici miliardi per finanziare 
le cooperative agricole for¬ 
mate dai giovani che vanno 
nascendo in diverse zone del¬ 
l’Abruzzo, ma vi è anche una 


Con un documento unitario 

La Regione Calabria 
condanna il raduno 
del MSI a Gioia Tauro 

REGGIO CALABRIA — I capigruppo del 
PSI-DC-PCI-PSDI-PDUP della Regione Ca¬ 
labria, hanno firmato un documento in cui 
si prende in esame la situazione determina¬ 
tasi a Cittanova per il campus organizzato 
dal MSI e dal Fuan. 

Presa conoscenza della organizzazione di 
un campus paramilitare e neofascista — di¬ 
ce il documento — in Cittanova nella piana 
di Gioia Tauro; considerato che l’iniziativa 
eversiva e provocatoria mira evidentemente 
& creare caos e disordine e a strumentaliz¬ 
zare le giuste tensioni sociali delle popola¬ 
zioni; ribadito che Cittanova e le forze po¬ 
litiche sindacali e sociali hanno già mani¬ 
festato con forza e fermezza la propria in¬ 
dignata protesta, il Consiglio regionale in¬ 
vita il góvemo e predisporre ogni utile mi¬ 
sura per stroncare simili iniziative eversive 
che turbano e possono compromettere Lor¬ 
dine democratico. 


Al Senato 

Verso la conclusione 
il «libro bianco» 
del ministero Difesa 

ROMA — Alcune importanti iniziative sono 
state prese dalla commissione Difesa dei 
Senato 

E’ stato deciso che la relazione sul a Libro 
bianco» della Difesa sia tenuta congiunta¬ 
mente dal de Aldo Amadeo e dal compagno 
Arrigo Boldnni. 

Terminata l’indagine sui problemi della 
sanità militare, i scn. De Zan (DC) e Do- 
nelli (PCI) seno stati designati a redigere 
un documento conclusivo 
Infine, è stata deciso - di procedere ad 
altre due indagini conoscitive, una sulla 
vita dei militari presso i reparti, le caser¬ 
me e le altre sedi militari, sulle attività di 
addestramento e sui problemi connessi alia 
emanazione del nuovo regolamento di di¬ 
sciplina. recentemente approvato alla Cà¬ 
mera e l’altra sulla situazione delle carceri 
militari e sull’ord.namento penitenziario mi¬ 
litare. 


A PROPOSITO DI UN DOCUMENTO SUI PROBLEMI DELL’ORDINE PUBBLICO 

Questo sì, è un processo per sospetto 


collettiva, quella delle Confe- ROMA — I compagni Cario con particolare riferimento al- 

derazioni unitarie che discu- Bernardini del gruppo comu- la determinazione delie strat¬ 
tono le loro piattaforme in nista del Senato e Silvano ture, degli organi dl gestione, 

i- • .. „ Grussu membro della Consul- delle garanzie di autonomia 

puDDiico. in migliaia ai as- ta gcupja hanno rilascia- tecnico-funrionaie e del coor- 

semblee, mettendo le carte to la seguente dichiarazione: dinamento dei servizi, della 

in tavola in modo da consenti- « In questi giorni si è reso individuazione degli atti di 

re che vi sia un giudizio de- ™«uRe il posto di direttore particolare rilievo per t quali 

re cne vi sia un gmaizio ae del Dipartim e nto scolastico in ogni caso deve essere ri- 

gli stessi partiti e del Lo- della Rai-TV a seguito della servata ia competenza al Con¬ 
vento. Unico limite anche nomina del prof. Rossini ad sigilo comunale o ai Consigli 

nell’industria come nei servi- altro Incarico. A questo ri- comunali eventualmente asso¬ 


damento dei servizi, delia 
individuazione degli atti di 
particolare rilievo per i quali 
in ogni caso deve essere ri- 


altro Incarico. A questo ri- comunali eventualmente asso- 

. _ ..... .. - JL guardo desideriamo sottolinea- ciati e. infine, la garanzia del- 

m privati, il contratto non si re d c he è chiamata ad la partecipazione democratica 

applica a certi gruppi, che u assumere questa struttura dei alla determinazione della po- 

padronato strumentalizza po- servizio pubblico in un mo- litica sanitaria e alla gestio- 

ìit ira mente ed abbiamo allo- m cui si pongono deli- ne del servizi delle Unità sa¬ 
licamente, ea aoo>amo ano- ^ dl nfonn* e dl nitarie locali anche attraver- 

ra grandi aziende concessio- rinnovamento dl tutte le Isti- so gli organi dl decentramene 

nane di servizi pubblici co- turioni scolastiche del paese, to comunale, 

me la SIP che fra lavoro in «Per Questo motivo - di- 8 ) rindividuarione e l’orga- 
_._. j-__ ce la dichiarazione — nel ri- nizzarione del presidi e ser¬ 


me la SIP che fra lavoro in «Per questo motivo - di- 8 ) rindividuarione e l’orga- 
j; oe la dichiarazione — nel ri- nizzarione del presidi e ser- 

appalto, assunzioni di corno- della partecipazione di vizi sanitàri ospedalieri ed 

do e contratti personali gesti- tutte le componenti culturali eztraoepedalieri cosidetti di 

scono per loro conto una va- e politiche alla gestione della secondo livello, che per le 

Sta area di salario della cor- cì sembra opportuno ri- finalità specifiche perseguite 

chiamare l’attenzione del Con- e per le loro caratteristiche 
runone ’ ,,sigilo di amministrazione del- tecniche e specialistiche, svol¬ 
li settore pubblico, dagli u Rai stessa sulle caratteri- cono attività prevalentemen- 

statali agli enti locali ed alle stiche professionali e sulle te rivolte a territori la cui 

w, A niello chi. itili* competeme specifiche nel set- estensione includa più dl una 

Ijroatìende. e queuo cne pu m scolastico ed educativo unità sanitaria locale. La leg¬ 
atamente Ta discutere di piu. che Abbono connotare la per- ge regionale attribuisce la ge- 

Pubblichiamo alcuni dati, do- sona del nuovo direttore del stione di questi presidi alla 

ve si vede che anche in que- Dipartimento a. > ■ > > unità sanitaria locale compe¬ 


sta area dì salario della cor¬ 
ruzione. 


estensione includa più dl una 
unità sanitaria locale. La leg¬ 
ge regionale attribuisce la ge- 


ve si vede che anche in que- 1 Dipartimento» 


Abbiamo - dato notizia ieri 
del documento, sottoscritto da 
un gruppo d’intellettuali, con¬ 
tro il capitolo sull'ordine pub¬ 
blico dell’accordo fra i par¬ 
titi democratici. Vi ritornia¬ 
mo oggi perché vi sono in quel 
documento riferimenti e giu¬ 
dizi che obbligano ad una 
precisazione. Abbiamo di ci¬ 
sta soprattutto coloro, fra i 
firmatari, che muovendo da 
posizioni non aprioristicamen¬ 
te ostili all'accordo hanno fi¬ 
nito per accettarne una visio¬ 
ne impropria. A questi since¬ 
ri democratici ci rivolgiamo 
nella speranza di chiarire 
qualche equivoco e di susci¬ 
tare un ripensamento. 

Primo punto: si insinua che 
le sinistre abbiano rinuncia¬ 
to alla loro lotta per una 
procedura penale democratica 
e moderna cedendo ad una 
linea che attenta «di conti¬ 
nuo al sistema democratico ». 
Precisiamo : 1) che le misure 
di prevenzione indicate nel¬ 
l’accordo sono a termine, 
cioè valide fino alla *entra¬ 
ta in vigore del nuovo codice 
di procedura penale » t cui 
contentai non possono essere 
alterati essendo fissati nella 
legge delega; 2) che, in ogni 


caso, tali misure non potran¬ 
no essere valide più di due 
anni. Questo limite tempora¬ 
le segnala due fatti precisi: 
che si è voluto fissare la ga¬ 
ranzia che in nessun caso si 
recederà dai principi della 
nuova procedura penale; che 
si è riconosciuto che nella si¬ 
tuazione imediata occorresse 
migliorare i meccanismi della 
prevenzione. 

E’ soprattutto su questo 
secondo elemento che occorre 
fissare l’attenzione perché nel 
testo in questione non c’è il 
benché minimo riferimento 
alla situazione dell’ordine 
pubblico oggi. Si parla a cuor 
leggero di € norme tipiche di 
uno Stato di polizia » (come 
se sfuggisse ai firmatari co¬ 
sa è un vero Stato di polizia, 
secondo campioni non solo 
del passato ma anche del pre¬ 


nostra convivenza civile. Si 
potrà discutere sul modo mi- 


essere compiuti in loro dero¬ 
ga. Che fondamento specifico 


gliore di fronteggiare questa ha il timore dell’abuso (un 


essere quella di luoghi in cui 
si fanno delle discussioni ma 
di luoghi in cui si compiano 


vera e propria emergenza ma 
solo un’infinita ingenuità o un 
calcolo cìnico possono indur¬ 
re a negare che esista il di¬ 
ritto-dovere dello Stato di 
adeguarsi. Senza dire che sa¬ 
rebbe stato bene se, in que- 


timore generico è sempre le- gli atti preparatori dei reati 


gittimo; ma può attagliarsi 
anche alla legislazione più li¬ 
berale)? L'accordo non pre- 


grariisimi a cui tassativamen¬ 
te fa riferimento l'accordo. 
Terzo punto: s’insinua una 


vede affatto il fermo di poli- condiscendenza o una insen- 


zia (tipica misura da sospet¬ 
to sottratta al controllo giu¬ 


sta occasione come in altre diziario) ma una misura di 
analoghe, la preoccupazione . 


per la garanzia delle libertà ? rr f 5t0 „. Preventivo compor¬ 
si fosse manifestata innanzi- tanle l intervento del Procu- 
tutto nella condanna del ter- rotore della Repubblica, lav- 
rorismo e dell’attacco armato mo °* difensore e la conca- 

contro la Repubblica. Oda del magistrato oltre d 

Secondo punto: si afferma fruite temporale costituziona- 
che le misure di prevenzione le . dl 4 * ore - ™ n ^ in rela- 

sarebbero incostituzionali ^ne al sospetto ma alla rea- 

perché escluderebbero il «. di . atu t . P/eparatori 
controllo garantista reintro- dl Bravissimi reati (quelli che 


sibilità in tema di ristruttu¬ 
razione dei servizi segreti. 
Qui si tratta di un vero e 
proprio infortunio, giacché la 
legge di ristrutturazione è 


rotore della Repubblica, l’av- stala varata dalla Camera 
viso al difensore e la conva- proprio giovedì scorso. In 
lido del magistrato oltre il quanto all'accusa che l’accor- 
limite temporale costituziona- do « tace completamente del 
le di 48 ore, non già in rela- sindacato di polizia », chiun- 
zione al sospetto ma alla rea- ^ rabbia letto sa che su 
lizzazione di atti preparatori au . stn mnin è slato 


In tal modo si chiede sem¬ 
plicemente alla terza autorità 
dello Stato di compiere uà 
arbitrio. Bella coerenza! 

Da quanto detto ci sembra 
risulti che (quali ne siano la 
motivazioni: sincere o stru¬ 
mentali) questa critica si 
configura — essa si — come 
un vero e proprio processo 
per sospetto. Sarebbe molta 
meglio che si riflettesse sui 
fatti e soprattutto su due pe¬ 
ricoli: il pericolo mortale cha 
si correrebbe se la Repubbli¬ 
ca non sapesse difendersi con 
strumenti legittimi ma anche 
proporzionali alla gravità del¬ 
la minaccia che le viene re- 


TecarZn ramponi ducendo fl /««o di pubblica tragicamente segnano oggi i 

secondo campioni non solo ^ £ veT0 panorama italiano) che per 

del passato ma anche del pre - Vr .frz: ***** ... VeTO - /„ ^ rrmnnrtrtnr, un erma 

sente) ma ci si dimentica - J 

e noni omissione casuale - ^ W^i, anzi dalla previ - lizzazione criminale, 

di dire che siamo in presenza « verifichino < a- Eguale motivazione oggetti 


ai gravissimi reau (queut cne lU2aU) chè ^ wpJicItof « 
tragicamente segnano oggi fl disaccordo fra la DC e le si- 


que l’abbia letto sa che su cala; e il pericolo che darre¬ 
questo punto è stato verbo- ro si abbiano a coagulare. 


di un'aggressione allo Sta¬ 
to con gli strumenti della vio¬ 
lenza armata, del sabotaggio, 
del terrorismo individuale, 
della guerriglia urbana, e che 
c’i una crescita qualitativa 
della criminalità che ha por¬ 
tato al livello di guardia la 


sione die si verifichino «a- Eguale motivazione oggetti¬ 
busi», cioè atti estranei e va hanno le norme sulle in¬ 
contrari alla legge. E* assurdo tercet lozioni. In quanto alla impegnali ve per tutu i paru¬ 
re spinger e delle norme non perquisizione di polizia dei (| . 

per il loro intrinseco conte- scovi», i critici non tengono Infine, che dire della ri¬ 
miti) e senza considerare le conto dell’impegno, scritto chiesta al presidente della 

ragioni oggettive che le im- nell’accordo, di specificare il Camera di non mettere in 

pongono ma per la presvn - contenuto della espressione discussone le proposte legi- 


hzzato, cioè reso esplicito, u tanto peggio se con un con¬ 
disaccordo fra la DC e le si- senso di massa, forze corner- 

nistre, e die la materia è ov- vatrici e autoritarie in nome 

riamente rimessa alla deter- dj una concezione repressiva 

dell ordine. Chi ama vera- 
mmazione parlamentare se menU Zfl Zibertó> è quesU) 

condo, pero linee di riforma cZjc dece soprattutto temere 


impegnative per tutti i parti¬ 
ti. 

Infine, che dire della ri- 


stima di atti che potrebbero 


contenuto della espressione discusione le proposte legi- 
« covo » cha non potrà certo slative sull'ordine pubblico? 


e non cedere a suggestioni 
jt dMioqapui ouossod »ip 
fronte di coloro che intendo¬ 
no difendere la democrazia a 
la convivenza civile propria 
per lasciare aperta la via ad 
più profondo rinnovamela. •> 
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Il dibattito sulla rottura 
della coalizione antifascista 
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La grande mostra fotografica allestita a Firenze 


Andreotti 
e la «svolta» del ’47 
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L'intreccio dei fattori interni e internazionali 
litico segnato da un'aspra lotta di classe - Il 


E’ possibile dare un giu¬ 
dizio equanime sulle valu¬ 
tazioni che l’on. Andreotti, 
in piu di un’occasione re¬ 
cente, ha espresso intorno 
alla « svolta » del 1947? Vie¬ 
ne quasi naturale parafra¬ 
sare il titolo del celebre 
saggio di Togliatti su De 
Gasperi dinanzi a un dibat¬ 
tito storico-politico che stan¬ 
no alimentando studiosi c 
dirigenti e che già costitui¬ 
sce una piccola biblioteca, 
tutta intestata all'occasione, 
alle cause c agli effetti del¬ 
la rottura della coalizio¬ 
ne democratica «tripartita» 

' (PCI, PSI, DC) che vide a 
‘ protagonista De Gasperi 
trent’anni > fa. '< Andreotti * è 
insieme testimone e storico 
di quell’avvenimento (en¬ 
trò proprio per la prima 
volta al governo come sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
nel gabinetto monocolore — 
ma con « tecnici » • liberali 
e - indipendenti — che De 
Gasperi formò alla fine di 
maggio del 1947 e Togliatti 
citò Andreotti, allora, come 
uno degli artefici della 
svolta). 

Andreotti rivendica aper¬ 
tamente la giustezza della 
scelta di De Gasperi: lo ha 
fatto con Cambino nell’in¬ 
tervista concessagli per uno 
dei saggi tascabili di Later¬ 
za, ha ribadito quel giudi¬ 
zio in una nota scritta per 
il numero di Rinascita - Il 
Contemporaneo dedicato a 
« trent’anni che segnano 
un’epoca », ha aggiunto ora 
altre argomentazioni con 
Scalfari in un colloquio avu¬ 
to prima del viaggio negli 
Stati Uniti (che richiama¬ 
va, appunto, quello famoso 
di De Gasperi di trent’anni 
fa: gennaio, però. onoravo'» 1 , 
non febbraio 1947). E’ evi¬ 
dente che la lettura — co¬ 
me si dice oggi — di quel 
giudizio non può prescin¬ 
dere dai risvolti politici im¬ 
mediati e non staremo qui 
a discuterli, né è in discus¬ 
sione la misura e la paca¬ 
tezza dcH’argomentare di 
Andreotti, sufficientemente 
noti e apprezzati: l’Andreot- 
ti uomo politico non ha fcer- 
to bisogno di un estimatore 
in più, in specie dopo gli 
elogi ricevuti in America, 
che gli devono certo suona¬ 
re più graditi dei nostri. 
Ma c’è una sostanza di me¬ 
rito (e di metodo) su cui 
si può e si deve discutere. 

Intanto, c’è da capire co¬ 
me mai sia così attuale, co¬ 
sì intrisa di attualità, la ri¬ 
flessione sul 1947, come mai, 
da Amendola a Ingrao, da 
La Malfa a Saraceno, l’av¬ 
venimento, la data, siano as¬ 
sunti come un punto obbli- 
- gato di riferimento nella 
stessa delineazione dei gran¬ 
di problemi e delle più vi¬ 
ve contraddizioni del pre¬ 
sente, e come nella storio¬ 
grafia militante si vada, su 
quel momento, manifestan¬ 
do un interesse appassiona¬ 
to che ha già visto alcu¬ 
ni degli studiosi più agguer¬ 
riti (Ennio Di Nolfo, ad 
esempio, Pietro Scoppola, 
Enzo Collotti) fornire non 
solo saggi assai pregevoli 
ma disputare accanitamente 
su questo e quel documen¬ 
to, italiano o americano, e 
dal documento partire per 
interpretazioni non meno di¬ 
vergenti. 


Il viaggio 
negli USA 


Gli è che l'indagine sulla 
svolta del 1947 implica una 
analisi del rapporto — e 
quindi dei margini di auto¬ 
nomia — intercorrente tra la 
dinamica di una lotta inter¬ 
na, nazionale, c la gran¬ 
de contrapposizione di due 
blocchi intemazionali che 
da allora divisero l’Europa: 
implica una valutazione sul 
tipo di « restaurazione » e 
di sviluppo capitalistico che 
si intrapresero nel nostro 
Paese (e c’è già chi conte¬ 
sta il termine stesso di « re¬ 
staurazione », che fu usalo, 
se non erriamo, da Togliat¬ 
ti a suo tempo): coinvolge 
infine — e qui forse è il 
maggiore groviglio di le¬ 
gami con l’oggi — un’inter¬ 
pretazione sulle grandi com¬ 
ponenti popolari e storiche 
della società italiana, sulla 
loro natura ideale e di 
classe, sulla necessità o me¬ 
no che percorrano insieme 
un cammino che conduca ad 
un migliore assetto ccono- 
mico-sociale. Il che compor¬ 
ta anche un giudizio sul pe¬ 
riodo unitario 1943’47 e sul 
suo significato (e anche qui 
si aprono vari fronti, a de¬ 
stra e a sinistra). 

Di carne al fuoco ce n’è 
tanta e non abbiamo la pre¬ 
tesa qui, nonché di cuocer¬ 
la, v-enpure di farla rosola¬ 
re tutta. Ci preme di parti¬ 
re dalle annotazioni dell’on. 
Andreotti per fissare alme- 
M U punto a cui sono giun¬ 


ti documentazione e giudi¬ 
zio (controversi e impugna¬ 
bili entrambi, va da sé) su 
alcuni degli aspetti centra¬ 
li di quel vero e proprio 
« carrefour », * crocevia, bi¬ 
vio, che fu il Quarantasette. 
11 primo quesito che si po¬ 
ne, storiograficamente, è 
quello che concerne il viag¬ 
gio di De Gasperi su cui or¬ 
mai (in particolare per me¬ 
rito dei documenti america¬ 
ni) sappiamo, se non tutto, 
quasi. Andò egli negli USA 
di Truman per chiedere, ol¬ 
tre a un aiuto economico, 1’ 
avallo, o la protezione, all’ 
operazione di « sbarco » dei 
comunisti e dei socialisti dal 
governo, oppure si trovò di 
fronte a un aut-aut, che egli 
accettò di buon grado o su¬ 
bì? In verità, in questi ter¬ 
mini, il quesito è già appar¬ 
so mal posto, chè — in spe¬ 
cie in gennaio — non si 
dette né il primo corno del 
dilemma né il secondo e gli 
storici, come i memorialisti, 
almeno su questo sono ab¬ 
bastanza d’accordo. Ma il 
problema si ripresenta inve¬ 
ce nella sua sostanza per i 
mesi immediatamente suc¬ 
cessivi: la rottura fu provo¬ 
cata da una volontà, da una 
sollecitazione, da una pres¬ 
sione interna alla DC, al 
mondo cattolico, al Paese, 
alle forze politiche e socia¬ 
li italiane, oppure si trattò 
di qualcosa provocata dall’ 
esterno, nella loeiea della 
guerra fredda, eià iniziata 
anche se non proclamata, e 
va quindi vista, insieme 
con quella determinatasi in 
Francia (assolutamente si¬ 
multanea) come il nortato 
inevitabile della dislocazio¬ 
ne generale dell’Italia dono 
la seconda guerra mondia¬ 
le, della politica americana 
di raccolta intorno a sé del¬ 
le nazioni dell’Occidente eu¬ 
ropeo in contrapposizione 
all’Oriente sovietico? 0 si 
trattò di confluenza di vari 
fattori? E in clic misura 
essi interagirono, in quale 
grado di necessità o di ini¬ 
ziativa? 


Pressioni^. 

» « 

conservatrici 


Andreotti, pur, natural¬ 
mente, non escludendo la 
ripercussione interna della 
lacerazione internazionale, 
propende per un’interpreta¬ 
zione, per così dire, endo¬ 
gena. « La coalizione tra De 
Gasperi e i partiti di sini¬ 
stra si ruppe per motivi 
italiani e non americani », 
ha detto a Scalfari. Prima 
di vedere i motivi bisogna 
dire che i comunisti italia¬ 
ni si mostrano in generale, 
ora, d’accordo proprio su 
questa interpretazione, sal¬ 
vo ad illustrarla in modo 
ben diverso da quello de¬ 
mocristiano. La cosa può 
parere paradossale, intanto 
perché noi — anche con for¬ 
zature propagandistiche ine¬ 
vitabili — abbiamo per an¬ 
ni parlato dellordinc venu¬ 
to daH’America, ma para¬ 
dossale appare assai meno 
quando si commisuri questo 
nostro nuovo giudizio, più 
maturo, non solo con il cor¬ 
redo della documentazione 
nel frattempo acquisita ma 
con il vantaggio che abbia¬ 
mo avuto (un vantaggio, 
ben inteso, di cui avremmo 
fatto volentieri a meno...) 
di valutare fino a che nun- 
to pesarono ed erano desti¬ 
nate a farsi dete-Tpirv>nti 
per lungo tempo, forze con¬ 
servatrici. restauratrici, e 
anche francamente reazio¬ 
narie, nella situazione ita¬ 
liana Giorgio Amendola ha 
scritto con. nettezza in un 
suo saggio del 1974 (ora 
raccolto con altri in Cli an¬ 
ni della repubblica. Editori 
Riuniti!• « Al centro della 
svolta del maggio 1947. e 
suo elemento determinante, 
è la richiesta avanzata dalla 
borghesia italiana, non so¬ 
lo nei suoi ?n»nni dominan¬ 
ti. ma anche in vastissimi 
strati di piccola e media 
borghesia, di ” rompere ”, 
con i comunisti.. ». 

E’ un giudizio che condi¬ 
vidiamo. personalmente, in 
pieno, ma quello che può in¬ 
teressare di più al lettore è, 
anzitutto, che ogni appro¬ 
fondimento del tema venu¬ 
to in questi ultimi anni Io 
comprova. Solo in questi ul¬ 
timi anni, infatti, si è po¬ 
tuto assodare un concorrere 
di fattori che spinsero, tut¬ 
ti. alla rottura: dalla inau¬ 
dita pressione del Vaticano, 
del papa in prima persona, 
sulla DC perché si rompes¬ 
se con i comunisti alla stes¬ 
sa ondata che sale dal par¬ 
tito democristiano, dalle ma¬ 
novre speculative e allarmi¬ 
stiche del famoso • quarto 
partito », di cui parlò allo¬ 
ra De Gasperi, cioè indu¬ 
striali e uomini dell’alta fi¬ 
nanza, a fenomeni di solle¬ 
citazione diretta aU’Ameri- 


i in un contesto po- 
ruolo di De Gasperi 

• i • , , i < i • 

ca ad intervenire che ven¬ 
gono da forze e personali¬ 
tà di quello che diventa lo 
schieramento socialdemocra¬ 
tico con la scissione di Pa¬ 
lazzo Barberini (11 gen¬ 
naio), per non dire della 
gestazione, ormai avviata, 
delle future scissioni sinda¬ 
cali. Ora, qui, su questo in¬ 
treccio, vi è stato un dibat¬ 
tito assai ravvicinato tra 
due storici, il Collotti ap¬ 
punto, e lo Scoppola, che 
mette conto di lumeggiare 
nei suoi motivi di fondo. 

Pietro Scoppola, in una 
serie di saggi che compon¬ 
gono ora il volume La pro¬ 
posta politica di De Gasperi 
(il Mulino) ha avuto grande 
merito nel mostrare quale 
fu la funzione mediatrice di 
De Gasperi con la fondazio¬ 
ne della DC, la sua capaci¬ 
tà di opporsi a un’aggrega¬ 
zione di forze cattoliche e 
' conservatrici, su basi rea¬ 
zionarie, nel 1944-’46; ci ha 
documentato fino a che pun¬ 
to si spingesse l’ossessione 
anticomunista di Pio XII; 
ha sottolineato il valore che 
ebbe il primo periodo « uni¬ 
tario » come fondamento 
della democrazia italiana, 
come novità storica di rot¬ 
tura rispetto al periodo fa¬ 
scista, e ha dato grande ri¬ 
lievo al fatto che, nonostan¬ 
te la scelta di estromette¬ 
re le sinistre dal governo, il 
massimo dirigente della DC 
conservasse ben lucida la 
coscienza dell’importanza di 
portare a termine l’opera 
della Costituente con il con¬ 
tributo attivo dei partiti 
operai. 

E’ quest’ultimo, un pun¬ 
to rilevante, che riprende 
ora anche Giulio Andreot¬ 
ti, e che — se il lettore avrà 
pazienza — vorremmo esa¬ 
minare in un secondo arti¬ 
colo. Prima bisogna, infat¬ 
ti, aggiungere che, nella 
sua calorosa difesa della 
« proposta » degasperiana, lo 
Scoppola ha piuttosto mes¬ 
so la sordina alla volontà 
di rompere con i comunisti 
e i socialisti del De Gaspe¬ 
ri del 1947 e ha insistito 
sulle . essioni esterne che 
egli ricevette, tra gennaio e 
maggio (concedendo anche 
troppo al luogo comune del¬ 
la « doppiezza » dei comu¬ 
nisti). In verità, oggi si può 
leggere attraverso la minu¬ 
ta ricostruzione che del 
viaggio di De Gasperi ne¬ 
gli USA, dei contatti sem¬ 
pre più intensi con l’ammi¬ 
nistrazione americana, di di¬ 
spacci e promemoria vari, 
ha fatto Enzo Collotti, va¬ 
lendosi anche dei risultati 
degli studi del Di Nolfo, 
una confutazione, non solo 
brillante, ma convincente 
delle tesi di una prevalente 
pressione esterna. 

Si può vedere la matassa 
sciogliersi nel lungo saggio 
del Collotti («La colloca¬ 
zione internazionale dell’ 
Italia dall’armistizio alle 
premesse dell’alleanza atlan¬ 
tica ») inserito nel volume a 
più voci appena adesso edi¬ 
to da Feltrinelli. Vllalia 
dalla liberazione alla Repub¬ 
blica. Caviamone, in ogni 
modo, il succo, l’interpre¬ 
tazione complessiva che ne 
esce, e che il Collotti così 
esprime: « L’azione coeren¬ 
te con la quale De Gasoeri 
da una parte e Tarchiani (il 
solerte ambasciatore italia¬ 
no negli Usa) dall’altra si 
mossero per ottenere gli 
aiuti americani rientrava in 
una precisa politica di rot¬ 
tura deH’unità antifascista 
e si intrecciava con la poli¬ 
tica statunitense di legitti¬ 
mazione della pressione an¬ 
ticomunista e controrivolu¬ 
zionaria espressa dalla dot¬ 
trina Truman ». 

Intreccio, dunque, con¬ 
fluenza. persino gioco delle 
parti neH'agitare lo spau¬ 
racchio anticomunista: resta 
il fatto, decisivo, che i diri¬ 
genti democristiani del tem¬ 
po miravano a spostare a 
destra l’asse della politica 
italiana con raiuto delle com¬ 
ponenti politiche moderate, 
delle forze padronali, della 
Chiesa cattolica. Queste le 
esplicite conclusioni cui per¬ 
viene Collotti sulla base dei 
documenti diplomatici ame¬ 
ricani in primo luogo e che 
collimano del lutto con quel¬ 
le a cui era pervenuto Amen¬ 
dola nella sua riflessione in¬ 
torno alla dialettica politi¬ 
ca e sociale interna. 

Il discorso, dunque — 
quello che Andreotti limita, 
nella sua intervista a Re¬ 
pubblica, al « ruolo riserva¬ 
to aU’iniziativa privata » — 
può ripartire di qua. E’ la 
realtà di un'aspra lotta dì 
classe a dominare il qua¬ 
dro, a riverberarsi sui rap¬ 
porti tra i partiti, sulle ri¬ 
spettive prospettive. E la 
Costituente? E « la scelte 
di campo » internazionali? E* 
quanto cercheremo di vede¬ 
re nel secondo articolo. 

Piolo Spriino 
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Davanti ; agli obiettivi di questa 
straordinaria famiglia di artigiani 
passano fatti e personaggi decisivi 
della storia ufficiale dall’Unità alla 
« grande guerra », ma anche le fiere 
di paese, i mercati, le prime 
fabbriche, i mille mestieri 
e i costumi di un’epoca 


NELLE FOTO: L'Isola della 
Giudecca a Venezia, via Na¬ 
zionale a Roma e le officine 
Galileo: tre momenti emble¬ 
matici dello stile Alinari, dal¬ 
la fine dell' 800 ai primi an¬ 
ni del '900. 


L’Italia 

degli 



i i 


&. «a» 



—1|£ 

fenili 


IIP 


ÈtSi 


I,»*’ 

*m* • , - 

- ** A 









- Ve. 



Diceva una vecchia mazur- 
ka: * ...ed il mio nonno / capi¬ 
tan -di fanteria / stette sette 
giorni,in posa / per mandare 
a Rosa / la fotografia ». Così, 
a un dipresso, ognuno sape¬ 
va che tipo di difficoltà pre¬ 
sentasse, un secolo fa, fissa¬ 
re l'immagine del « caro sem¬ 
biante ». 

Sette giorni sono un’esage¬ 
razione. ma certo sette buoni 
minuti di posa erano un pri¬ 
mato che gli Alinari strappa 
vano spesso nel loro studio 
di via Nazionale in Firenze 
anche a personaggi dal tem¬ 
po contato, come Garibaldi, 
Mazzini, più d'un Savoia, Cri- 
spi. Federico Guglielmo o più 
anonimi industriali (allora) 
come € il signo r Bastogi ». 
Stavano tutti « fermi-fermissi¬ 
mi », coscienti di prestarsi al¬ 
l'immagine più eloquente per 
i posteri. E avevano ragione: 
perché cosi li abbiamo cisti 
per anni e anni sui libri del¬ 
le elementari e delle medie. 
Ci è stato poi difficile e fa¬ 
ticoso valutarli più critica¬ 
mente, immaginare che Maz¬ 
zini fosse meno, triste e per¬ 
seguitalo, Bixio più feroce, 
Crispi più testardo. Marghe¬ 
rita di Savoia più dispotica 
c Garibaldi meno ardente di 
quanto loro volessero in quel¬ 
la posa farci credere. Così 
gli Alinari li presentavano e 
vendevano ai contemporanei 
entusiasti, cinque lire a doz¬ 
zina, il prezzo fissato dal ca¬ 
talogo 1887, quando alla « ri- 
spettabile clientela » veniva 
presentata — formati album, 
cartolina, grande e grandissi¬ 
mo — quasi tutta l'Italia già 
fatta e gran parte di quella 
ancor da fare. 

A visitare la mostra allesti¬ 
ta in Forte Belvedere in ci¬ 
ma alla collina di Firenze, 
proprio questo viene da pen¬ 
sare. per una sorta di alluci¬ 
nazione dettata dal susseguir¬ 
si di oltre mille immagini: se 
per caso l’Italia non l’abbiano 
fatta gli Alinari. Certamente 
sono stati loro per primi a pre¬ 
sentarla a stranieri, e a quan¬ 
ti che italiani ancora non era¬ 
no (ma restavano napoleta¬ 
ni. milanesi, torinesi, romani, 
siciliani e veneziani ) ricom¬ 
ponendo in varie sfumature 
viola ■ o seppia, fissando in 
immobili ottimismi una unità 
di intenti e di cose;che era 
invece ancora tanto lontana 
dall'essere raggiunta. lllusio 
ne di una foto ben fatta, sen¬ 
za sbavature, senza inqua¬ 
drature sbagliate, . con quel 
tanto di contrasti che biada 
a distinguere più che a se¬ 
parare, che marcia, come 
marciavano gli Alinari . sulle 
tappe delle conquiste territo¬ 
riali e tecniche. attenti alla 
triade che dettava legge an¬ 
che in arte: il r ero. l’interes¬ 
sante e rutile, come senten¬ 
ziava Manzoni. 

Leopoldo, Giuseppe e Ro¬ 
mualdo Alinari hanno il van¬ 
taggio d’essere fiorentini da 
diverse generazioni e di la¬ 
vorare in un momento in cui 
sull’Arno passa un immagina¬ 
rio ponte di compromesso fra 
il Nord e il Sud, poggiato su 
piloni culturali ed economico- 


finanziari abbastanza saldi. 
Fotografano dal 1852, ma il 
loro primo grande studio (re¬ 
sterà poi sempre quello) è 
pronto solo nel ’63 appena due 
anni prima che Firenze diven¬ 
ti (sia pure per poco) capi¬ 
tale d’Italia. In quei due an¬ 
ni. i fratelli Alinari hanno 
già ripreso tante di quelle 
scene di c Firenze e contor¬ 
ni » che sembra proprio man¬ 
chi solo il re d’Italia a com¬ 
pletarle. Eccolo. l’Emanuele 
II. con la sua « Bela Rosin », 
la sposa morganatica più 
chiacchierata del Regno a far¬ 
si ritrarre dagli Alinari ap 
pena entrato in città. Leopol¬ 
do ha appena il tempo di svi¬ 
luppare la lastra che muore. 
Ma intanto ha scattato la fo¬ 
to giusta al momento giusto 
e lascia il criterio come gran¬ 
de eredità ai suoi fratelli e 
figli. Margherita di Savoia 
verrà ritratta proprio nell’au¬ 
tunno del 1878 quando il re- 
pubblicano Carducci le dedi¬ 
ca la famosa ode: è difficile 
pensare al caso. 

A forza 
di cartoline 

Dieci anni prima una com¬ 
missione apposita, diretta pro¬ 
prio da Alessandro Manzoni, 
aveva deciso che la lingua del¬ 
l’Italia Unita doveva essere 
il fiorentino colto e s’appresta¬ 
va alla disperata fatica di dif¬ 
fonderla. * Quando l’unità d’I¬ 
talia è fatta — dice Tullio De 
Mauro, filosofo del linguag¬ 
gio — su venti milioni di ahi 
tanti, poco più di 600 mila 
parlano in toscano Ma 100 
mila di costoro sono i tosca¬ 
ni ». Solo un toscano, quindi, 
pare logico, può fotografare 
bene l'Italia: con le immagi¬ 
ni Alinari tutto il Paese * va 
j a sciacquare i suoi cenci in 
Arno ». 

| Con tonnellate di bagaglio 
I (obiettivi gigante, lastre lun- 
I ghe e larghe oltre un metro, 

[ carallelti e scale, eliografi. 

svecchi, soffietti) gli Alinori 
; avanzano in ferrovia, seguono 
il cammino delle strade ferra¬ 
te che hanno raggiunto i IO 
mila chilometri nel 1885. Sti¬ 
pulano perfino un contralto 
con la Cook e viaggiano *con 
curiosità e rolonfà documen¬ 
taria » come dice l'attuale 
proprietario di tanto archivio, 
Filippo Zeri, che ha curalo 
appunto il settore della mo¬ 
stra dedicato al * paesaggio 
italiano ». Certe coste come 
Napoli e Sorrento le arevano 
già toccate col vaporetto, su¬ 
bito dietro » : Mille, nel 1864. 
Ma il treno è più reloce per 
raggiungere Orvieto. Perugia. 
Rimini. Ravenna. Bologna e 
poi tappe sempre più lonta¬ 
ne. Gli italiani che non pos¬ 
sono viaggiare, se non per 
emigrare, .s'immagineranno 
l'Italia unita, a forza di car¬ 
toline. le cartoline Alinari, 

I randagi dello scatto scel¬ 
gono i soggetti con fiuto da 
segugi: disdegnano le mode 
passeggere e puntano alle ve¬ 
rità secolari, buone per tut¬ 
te le stagioni: le piazze, i 


duomi, i porti, i corsi, le cal¬ 
li, gli c squeri », i ponti più 
celebri. Ma anche le fiere di 
paese, i mercati, le fabbri¬ 
che nascenti, i mille mestieri 
— dai cavatori ai pescatori, 
dai legnaioli agli ambulanti, 
dalle ricamatrici alle spigo¬ 
latrici — i mille costumi de¬ 
gli italiani. Immagini nitide 
e serene, ferme nel tempo co¬ 
me profonde nel campo: este¬ 
tismo? Certo ma anche pre¬ 
cisione da Atlante Agostini, 
necessaria alla documentazio¬ 
ne. Ma quale documentazio¬ 
ne? Negli stessi anni. Luca 
Comerio fotografa le barri¬ 
cate di Milano sotto il canno¬ 
ne di Bava Beccaris. delle 
grandi inchieste sul Mezzo¬ 
giorno ci restano documenti 
fotografici di carusi nelle zol- 
fare e perfino delle stragi con¬ 
tadine nel Napoletano. 

Gli Alinari restano fermi 
al documento senza * calar¬ 
lo » nel fatto e in questo ri¬ 
specchiano fedelmente il li¬ 
mite in cui s’é dibattuta an¬ 
che l'arte verista. Il massi¬ 
mo concesso al « rissufo » è 
il popolino di Firenze che tri¬ 
pudia sullo sfondo dell'inau¬ 
gurazione d'un monumento al 
solito Vittorio Emanuele 11 o 
gli scugnizzi napoletani che 
giocano a morra o il Carne- 
tale nel ghetto ebraico. Mec¬ 
canismi di basculaggio cor¬ 
reggono ogni « aberrazione », 
raddrizzano mura e campani¬ 
li in un’ottica tutta tesa ver¬ 
so le « magnifiche sorti e pro¬ 
gressive ». Eppure anche que¬ 
sto è documento che restitui¬ 
sce un clima, una volontà 
ostinata di diventare ciò che 
non eravamo ancora se non 
net discorsi ufficiali, nel tCtto 
re » di De Amici.s e nelle an¬ 
tologie per giovinette. 

I tempi 

di Metello | 

La forzatura è a rolte co 
si scoperta che diventa rire 
latrice proprio di quelle real¬ 
tà che si vorrebbero sottace 
re II nostro Wladimiro Setti , 
meìlt curatore della rassegna j 
dei Forte di Belvedere e 
che m'ha folto da guida 
alla « lettura » di tante 
foto Alinari (se le è portate 
a pacchi appresso per anni. 
mentre vagheggiava ancora la 
mostra e invadevano i tavoli 
deirCniià. le scrivanie, i cas¬ 
setti) mi fa notare la foto di 
un cantiere edile dei tempi 
proprio del Metello pratoli 
niano. Tutti i muratori sono 
ripresi con in mano il cap 
pello della festa. Non sono, in 
quel momento davanti all'o 
biettivo della storia, ma più 
semplicemente doranti a quel¬ 
lo del padrone. Nel 1884 pii 
operai della Galileo ottengo 
no finalmente la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a dieci ore 
giornaliere: Alinari li ritrae 
freschi come rose, tirati a lu¬ 
cido come le lenti che pro¬ 
gettano e costruiscono magari 
proprio per gli Alinari. 

- Olire cento lavoranti ora¬ 
mai e altrettanti fra piazzi¬ 
sti, operatori, facchini — la 


Terni, la Montecatini, la E di 
son, il Corriere della Sera 
non ne hanno di più ai loro 
inizi — sono impegnati a 
sfornare ogni giorno intere 
tirature di immagini per clien¬ 
ti che vogliono, adesso che 
l'hanno fatta, « consumare » 
un'Italia qual è stata pro¬ 
messa e cantata da secoli. 
Quale mercato più vasto e 
adeguato che questo immen¬ 
so emporio d'arte? Senza con¬ 
tare che « le foto d’arte si 
vendono come pane » diceva 
sempre il ricco calcografo 
Bardi quando teneva a bot¬ 
tega Poldo Alinari. ' Ci vuol 
poco a capirlo: non c’è altro 
modo di « vedere a distanza » 
Giotto, Piero della France¬ 
sca, Botticelli, il Beato An¬ 
gelico, Michelangelo e quel¬ 
li che i ricchi stranieri con¬ 
tinuano a portarsi via 

Nella Firenze cosmopolita, 
con agenti d'eccezione come 
i diplomatici inglesi o i nobi¬ 
li dell'aristocrazia toscana . 
Vittorio Alinari. il figlio di 
Poldo, tratta oramai a li¬ 
vello di privativa quasi tutti 
i più importanti soggetti. I 
suoi cataloghi sono in grado, 
fin dal 1880 di risponde a 
quasi tutte le richieste, dal¬ 
le sculture agli affreschi, dai 
bassorilievi alle miniature: 
una gigantografia del campa¬ 
nile di Gioito costa 14 lire, 
paga mensile d'un operaio. 

« La ricerca di una per/e 
zi one sempre maggiore — 
spiega Alessandro Conti, do¬ 
cente di restauro a Bologna 
che ha curato quest'altro set¬ 
tore della mostra — è per 
gli Alinari una scommessa ap 
passionante, ma anche una 
necessità per tenere a distan¬ 
za i concorrenti. I membri 
della famiglia si dindono i 
compiti: c'è chi amministra, 
chi tiene i contatti con t *cor- 
rispondenti ». chi si dedica al¬ 
la ricerca. Luci e filtri, di¬ 
stanze e prospettive, tutto vie¬ 
ne provato in infinite varia 
zioni per vincere le difficol 
tà che la foto ori acromatica 
non supera da sola. Tentati¬ 
vi annosi riescono a spuntar¬ 
la sui terribili « rossi » e 
« azzurri ». i colori che per ec¬ 
cellenza si sottraggono alla 
ri produzione. 

Clienti esigenti sollecitano, 
come il principe Alberto di 
Inghilterra (il marito della 
regina Vittoria) o come John 
Ruskin il padreterno della cri¬ 
tica d'arte europea, per il 
quale dal 1873 al 1876 casa 
Alinari fotografa tutto il Bot 
tirelli della Cappella Sistina. 

La clientela Alinari s’irra 
dia però anche in profondità 
nel tessuto sociale: si larora 
si per Ruskin, o per il duca 
dì Leyer.s, ma migliaia e mi 
gliaia di « particolari » vengo 
no venduti alle botteghe or 
tigiane, alle merlettaie, a: 
tessitori, alle riviste di moda 
perché copino, riproducano, 
smercino a loro volta in mo 
bili, stoffe, ventagli e perfi 
no ceramiche e pentole le 
tAlinari arte ». Un’orgia di ri 
produzioni penetra nei salot¬ 
ti borghesi, nelle case conta¬ 
dine, nei circoli, nelle scuole. 


nei bordelli, sui treni e sulle 
navi. Mentre Vittoro Alinari 
colleziona saggiamente per sé 
€ macchiatoli » come Fattori 
o Lega, vuol dare agli italia¬ 
ni qualcosa di meno costo¬ 
so. Lancia ‘ concorsi capestro 
per pittori che producano un 
quadro a « olio, a tempera, 
a disegno, in colori o a chia¬ 
ro scuro purché sia partico¬ 
larmente adatto alla riprodu¬ 
zione fotografica » e natural¬ 
mente purché resti * al Cav. 
Alinari l'esclusiva » Spuntano 
sulle mura d'ogni casa, capo¬ 
letti e copriporle con Ma¬ 
donne. putti, foglie d’acan¬ 
to. odalische da operetta. 


Il reporter 
in trincea 

Siamo arrivati così al '900: 
Alinari ci presenta nelle sue 
foto i primi gabinetti fisiote¬ 
rapici. le prime auto, i primi 
aeroplani. Nel 1897 opera in 
Firenze una casa d'automobi¬ 
li e d'autocarri che si chia¬ 
ma € Florentia SA * e si fa 
scattare foto pubblicitarie da¬ 
gli Alinari. Questa industria, 
a giudicare a prima vista, 
doveva essere fiorente di no¬ 
me e di fatto. * Non ci cre¬ 
derai — m'ha detto Settimel¬ 
li — ma stiamo disperando¬ 
ci per capire dove diavolo 
era. chi la possedera, chi ci 
lavorata, quanto produceva 
E* come se la FIAT ne aves 
se spazzato via accuratamen¬ 
te ogni traccia, pezzi d’anti¬ 
quariato comvresi. Afa nel- 
l’archivin Alinari quelle foto 
erano rimaste. Anche questa 
è una piccola vendetta della 
verità documentata che fa 
entrare nella storia italiana 
quel che altrimenti sarebbe 
irrimediabilmente perduto ». 

Serpeggia fra tutti coloro 
che hanno lavorato alla mo 
stra sugli Alinari. una sottile 
polemica — ma poi neanche 
tanto sottile — con un certo 
modo di far storia. Quello 
che contempla, ad esempio. 


nelle grandi opere storiche di 
vulgative e di massa perfino 
interi capitoli dedicati alla cu 
cina o al ricamo ma nerume 
no una parola alla fotografia. 
Che tratta la fotografia come 
« ancella illustrativa » magari 
sbattendo sul frontespizio una 
foto Alinari, ma senza voler 
vedere in essa stessa un do 
cumento da leggere critica 
mente, una fonte decisiva. 

Per tornare alla famiglia 
Alinari oramai decimata da 
malattie e disgrazie, il loro 
stile non regge all’urto del¬ 
la Grande Guerra, anche se 
tenta un lagrimoso approc 
ciò nelle retrovie (ospedali 
militari, crocerossine, orfa¬ 
ni di guerra). Vittorio Alinari 
si chiude nella torre d’avo 
rio di un’impresa da matto. 
Vuol fotografare (il bello è 
che ci riesce in due anni di 
lavoro disperato) tutti i pae¬ 
saggi che Dante ha citato 
nella Divina Commedia, dati 
Alpe alla Trinacria. 

C'era invece chi si caccia 
va in un inferno molto più 
vicino e reale. 

Giuseppe Pessina, è un pio 
vane nato e vissuto a Lecco, 
membro effettivo della Socie¬ 
tà Fotografica Italiana (fon¬ 
data proprio negli anni rug¬ 
genti degli Alinari sotto l’alto 
patrocinio di Sua Maestà Um¬ 
berto 1) che parte per il fron 
te portandosi dietro ben sette 
macchine fotografiche. Ri¬ 
schia la vita a ogni scatto. 
Raccoglie in prima linea più 
di cento dozzine di lastre. Le 
perderà quasi tutte nella ri¬ 
tirata di Cajxiretto: in quelle 
sairate si vedono autocarri 
rovesciati nel fango, mucchi 
di feriti stesi bocconi sulle 
carreggiate colme d’acqua mi 
sta a sangue, lunghe colon 
ne di soldati appiedati che 
si lasciano dietro commilitoni 
e nemici morti ammazzali. 
Migliaia di loro avevano cer¬ 
tamente nel tascapane l’ulti¬ 
ma immagine della propria 
città: una bella, superstite, 
cartolina Alinari. 

Elisabetta Bonucci 



Franco Rodano 


Questione 
democristiana e 
compromesso storico 


• Politica » - pp. 368 - L. 3 800 
Il partito democristiano dinanzi alle scadenze cui è 
chiamato dalla politica del PCI: due saggi di uno del 
più attenti e qualificati studiosi della Democrazia cri¬ 
stiana nel suo rapporto col più forte partito della 
sinistra italiana. 
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rag. 4 / echI ' e notizie 


l’Unità / Domenica 31 luglio 1977 


Incontro con mons. Battisti 
arcivescovo di, Udine 

i 

La Chiesa 

e la rinascita 
friulana 


L'tassemblea del cristia¬ 
ni del Friuli », svoltasi a 
Udine nello scorso mese di 
giugno, ha indubbiamente 
costituito un importante 
momento di riflessione per 
la Chiesa friulana impegna¬ 
ta a dare il suo contributo 
di fronte alla drammatica 
situazione creatasi col ter¬ 
remoto. Stanno ora già 
uscendo gli alti delle tre 
giornate di dibattito, con¬ 
fronto e ricerca di una 
— prendiamo l'espressione 
da una delle mozioni ap¬ 
provate — « verità da fa¬ 
re ». 

Siamo stati ricevuti in 
questa occasione da mon¬ 
signor Battisti, arcivesco¬ 
vo di Udine, ideatore del 
convegno di cui l’Unità ha 
ampiamente riferito. L'ar¬ 
civescovo, nell'accoglierci 
con grande cordialità, ci 
ha offerto un suo libro in 
cui scrive che il dialogo 
' con i marxisti è « non solo 
possibile, ma , doveroso. 
Non aprirsi, non allinearsi 
a questo incontro significa 
porsi fuori dal proprio tem¬ 
po, ignorare un fenomeno 
culturale che ha assunto 
dimensioni mondiali». 

Nella conversazione mon¬ 
signor Battisti ci ha ricor¬ 
dato che «occorre trovare 
valide forme di collabora¬ 
zione con tutti gli uomini 
di buona volontà per difen¬ 
dere i diritti autentici di 
un popolo incarnandosi nei 
problemi reali, sentiti dal¬ 
la gente e dando soprattut¬ 
to forza agli ultimi, ai più 
poveri, ai più emarginati ». 
Egli, che alla chiusura del¬ 
l'Assemblea aveva sotto- 
lineato che l'unità « va 
fatta non solo contando il 
numero dei voti ma anche 
misurando l’entità dei red¬ 
diti ». ci ha precisato il 
suo giudizio su certi aspet¬ 
ti aberranti della nostra 
società affermando che 
«l'uomo non è al servizio 
dell’economia, ma è que- 


st’ultima che deve essere 
al servizio dell’uomo, men¬ 
tre l’attuale modo di rimet¬ 
tersi ciecamente alle leggi 
economiche anziché salva¬ 
re gli uomini rischia di di¬ 
struggere definitivamente 
la loro vita ed il loro fu¬ 
turo. L’equa distribuzione 
del reddito, che irrita e 
scandalizza alcuni, non è 
spaccare una malintesa so¬ 
lidarietà, ma proclamare 
la vera fraternità e giu¬ 
stizia del Vangelo». 

L'arcivescovo di Udine 
aveva già pubblicamente 
ricordato l’importanza di 
alcuni punti fondamentali 
emersi nel dibattito fra i 
. quali il rispetto delle mi¬ 
noranze, il valore delle 
culture locali, la valoriz¬ 
zazione della donna. Ci ha 
ancora detto che « nel con¬ 
tatto con i problemi umani 
occorre trovare un comu¬ 
ne denominatore nella ret¬ 
titudine di coscienza • per 
riuscire a realizzare una 
collaborazione di amore 
per tutti » ma che la re¬ 
sponsabilità delle specifi¬ 
che « scelte sociali, sem¬ 
pre nella rettitudine di co¬ 
scienza, la deve prendere 
direttamente ognuno che 
sia impegnato in campo po¬ 
litico ». 

Sappiamo che mons. Bat¬ 
tisti, che ringraziamo per 
la sua ospitalità (« una vol¬ 
ta anche i Papi si rivolge¬ 
vano ai fedeli — ci ha spie¬ 
gato — ma oggi Papi e 
Concilio si rivolgono a tut¬ 
ti gli uomini di buona vo¬ 
lontà »). vuole adoperarsi 
perché l’assemblea di giu¬ 
gno non si esaurisca negli 
atti ufficiali, ma dia frutti 
di rinnovamento e sia sti¬ 
molo anche per un appro¬ 
fondimento dottrinale, teo¬ 
logico. Si tratta di un pa¬ 
ziente lavoro che non po¬ 
trà che conseguire fecon¬ 
di risultati. „ 

- Franco Barbina 


* ■ « 

L'accordo ha ^bloccato i pesanti effetti su inquilini ed economia nazionale 

Perché non poteva passare la legge 
sull’equo canone modificata dai de 

Adesso, dopo il rinvio deciso dal Senato, occorre elaborare una disciplina organica che contempcri 
gli interessi di affittuari e piccoli proprietari - A colloquio con il compagno Gaetano Di Marino 


Come sarebbero cresciuti i fitti 


Livello del 

trasferimenti complessivi nel periodo transitorio. 

derivanti 

dal 

nuovo testo legislativo con redditività del 3%. 

Senza Indicizzazione. 






' Valori assoluti 

Incrementi su 

Incrementi su 

ANNI 



(in milioni) 

valori attuali 

anno precedente 

- 1977 



2.919.922 

— 

— 

1° anno 



3.087.593 

5,7 

5,7 

2° anno 



3.332.443 

14,1 

7,9 

3° anno 



3.577.293 

22,5 

7,3 

4° anno 



3.822.143 

30,9 

6,8 

6,4 

5° anno 



4.066.975 

39,3 

Livello del 

trasferimenti complessivi nel periodo transitorio. 

derivanti 

dal 

nuovo testo legislativo con redditività del 5%. 

Senza indicizzazione. 






Valori assoluti 

Incrementi su 

Incrementi su 

ANNI 



(In r.iiitonì) 

valori attuali 

anno precedenio 

1977 



2.919.922 

— 

— 

1° anno 



4.019.461 

37,7 

37,7 

2° anno 



4.709.168 

61,3 

17,2 

3° anno 



5.398.875 

84,9 

14,6 

4 anno 



6.088.582 

108,5 

12,8 

5° anno 



6.778.560 

132,1 

11,5 


Con la rivalutazione del canoni sulla base del 100% dell'incre* 
mento del costo della vita (ipotesi 10% annuo). 


ANNI 
3° anno 
4° anno 
5 anno 


Valori assoluti 
(in milioni) 

6.478.650 

7.306.298 

9.761.126 


Incrementi su 
valori attuati 

121,9 

150.2 

234.3 


Incrementi su 
anno precedente 

37.6 

12,8 

33.6 


Il monte-fitti attuale, che ò inferiore ai 3.000 miliardi, con 
le modifiche apportate nelle commissioni del Senato al testo 
governativo e. pur rimanendo il tasso di rendimento al 3%, 
al termine del quinto anno passerebbe — senza indicizza¬ 
zione — a poco più di quattromila miliardi. Al 5%, invece, 
con i peggioramenti apportati, i fitti passerebbero a seimila 
778 miliardi e, con l’indicizzazione al 100% e sulla base di 
un incremento del costo della vita del 10%, a ben novemlla 
761 miliardi. Queste cifre, non sono campate in aria — coma 
scrive il settimanale democristiano « La discussione » — ma 
fornite al Parlamento dal ministero dei LL.PP. Questa volta 
la rivista delia OC non potrà accusarci di falso. Del resto, e 
questo io sa bene l’estensore dell’articolo, la cifre da noi 
date l’altra volta, non possono essere contestate, ae non ri¬ 
correndo al falso. Bausi sa perfettamente che II valore con¬ 
venzionale dell’Immobile, dopo i correttivi apportati, non si 
basa più sull’Ipotesi di un costo di 250.000 lire al mq. al 
Nord e 225 al Sud, ma su cifre che arrivano anche a 365 
mila lire al mq. I dati che diamo oggi avvalorano ancora di 
più la nostra tesi: le modifiche che aveva imposto la DC e il 
centro-destra avrebbero determinato un aumento dei canoni 
con gravi ripercussioni sull’intera economia dal Paese. 


» • * * » t ’ * 

I giovani di leva e il loro rapporto con le istituzioni 

Con la legge dei principi 
cambia la vita del soldato 


Con la legge dei principi 
cambiano soslanzialmcnlc il 
ruolo e la posizione del sol¬ 
dato di leva nell’ambito «Iel¬ 
le forze annate. Oltre al ri¬ 
conoscimento dei diritti civili 
e politici (partecipazione fuo¬ 
ri del servizio aita vita dei 
partiti, libertà di - manifesta¬ 
zione del pensiero salvo il ri¬ 
spetto delle caratteristiche del¬ 
l’organizzazione militare), si 
delineano le modalità di una 
presenza attiva che non si 
esaurisce nella rapprcsentazi»*- 
ne dei propri immediati bi¬ 
sogni di categoria o di gruppo. 
Ciò induce a riflettere su co¬ 
me continua a svolgersi il ser¬ 
vizio di leva e sulla necessi¬ 
tà della sua ristnilturazione, 
poiché sono maturi i tempi 
per liquidare concezioni e mo¬ 
di di essere che rendono la 
ferma militare in gran parte 
inutile e quasi sempre delu¬ 
dente. Alle rappresentanze «lei 
soldati le Camere attribuisco¬ 
no ora la facoltà di esprimer¬ 
si, con il ministro «Iella Di¬ 
fesa e nell’ambito dcll’orpa- 
no militare, sullo stato «lei 
personale di lesa e sui pro¬ 
blemi del servizio; è auspi¬ 
cabile che questo confronto 
non si riduca alla c«posizio- 
ne dì alcune lamentele, ma 
vada al fondo delle qncstioni. 


Apporto 


Si deve perciò insistere, pri¬ 
ma dì tntto, snlla caratteriz¬ 
zazione dell'apporto del mili¬ 
tare coscrìtto alla difesa della 
patria. L'esperienza del : ter¬ 
remoto del Frinii ha confer¬ 
mato che i giovani, se chia¬ 
mati ad nn impegno chilo e 


politico, rispondono con co¬ 
raggio ed entusiasmo e le stes¬ 
se forze armale, inserite in 
un contesto popolare, «limo- 
strano insospcltate e notevo¬ 
li capacità di organizzazione 
c di la\oro. La riforma della 
leva dovrebbe dunque sotto¬ 
lineare elle si intende esclu¬ 
dere ogni residua concezione 
«lei servizio inteso come pre¬ 
stazione servile, per afferma¬ 
re invece che la ferma dei 
cittadini c ordinata ai fine dì 
porre a disposizione della Re¬ 
pubblica le capacità profes¬ 
sionali, le risorse della intel¬ 
ligenza, la volontà di coope¬ 
razione dei giovani. 

Questa impostazione compor¬ 
ta che cada, anche nella pra¬ 
tica, ogni e qualsiasi discri¬ 
minazione basala sull'orienla- 
menlo politico dei militari, 
che sia garantito l'impiego opc- 
ratho e produttivo dei gio¬ 
vani (c perciò contenuta la 
tendenza alla prnfcssionalizza- 
ztone «Icll'cscrcito). clic vice¬ 
versa le forze armale entrino 
stabilmente in un rapporto po¬ 
sitivo con le istituzioni pub¬ 
bliche. E’ quindi da prevede¬ 
re clic debba cambiare l'ordi¬ 
namento della ferma. Di essa 
sì dovranno distinguere i tre 
essenziali momenti dell’Istru¬ 
zione, delia operatività e del¬ 
la produttività riparliti, i pri¬ 
mi due. nell'arco dei 12 me¬ 
si obbligatori e il terzo sn 
altri successivi 12 mesi volon¬ 
tari. 

Co*', articolala, la ferma in 
latte e tre le forze armate do¬ 
vrebbe e»«ere eguale — quan¬ 
to alla durata — e basarsi 
snlla eliminazione della inali¬ 
le e costosa duplicità degli or¬ 
gani che attualmente provve¬ 


dono al reclutamento (leva di 
terra e di mare); la visita 
medica aggiornata alio scopo 
di convertirla in visita di pre¬ 
venzione e di accertamento del 
complessivo stato di salute 
del giovane; la selezione atti¬ 
tudinale impostata in modo da 
servire anche ai fini dell’im- 
pirgo civile; il suo esito 
essere comunicato all’interes¬ 
sato in quanto da ritener¬ 
si presupposto valido e suffi¬ 
ciente ai fini dell'impiego. 

Funzionalità 

Per la esclusione o il rin¬ 
vio dal servizio, dovrebbero 
essere affermati criteri di mag¬ 
giore giustizia e funzionalità, 
non potendosi ammettere che 

11 peso della leva continui a 
gravare quasi esclusivamente 
sui giovani già inseriti nel 
proccss«» produttivo. D'altra 
parte l'eccedenza «lei gettito 
delle classi chiamale, rispetto 
alle incorporazioni, è al mo¬ 
mento tale da cerniere inop¬ 
portuni. oltre ad una più ocu¬ 
lata gestione delie dispense, 
un anticipo della forma a 18 
anni eguale per tutti, com¬ 
presi i giovani intenzionali a 
proseguire negli studi univer¬ 
sitari, e una gamma dì esclu¬ 
sioni più ampia e meno di¬ 
screzionale di qnella attuale. 

I.'orientamento • delle com¬ 
missioni parlamentari è di da¬ 
re organicità all'impiego pro¬ 
fessionale dei giovani nell'am¬ 
bito «Ielle forze armate. I.'nli- 
iizzazione volontaria dei gio¬ 
vani di leva per non più dì 

12 mesi, successivi alla fer¬ 
ma, risponde al dnplice sco¬ 


po di consentire una tempo¬ 
ranea possibilità di occupazio¬ 
ne c di evitare il ricorso a 
piìi costoso personale di me¬ 
stiere. 

Ma come deve intendersi, 
sul piano politico, la presen¬ 
za dei giovani nelle forze ar¬ 
mate? Dopo la legge dei prin¬ 
cipi l'ottica della contestazio¬ 
ne alternativa ci sembra an¬ 
cor più fuori giuoco. L’obiet¬ 
tivo comune dei militari de¬ 
mocratici è di realizzare l’in¬ 
dipendenza delle forze arma¬ 
te e la loro difesa contro gli 
inquinamenti eversivi, «operan¬ 
do il reazionario concetto del¬ 
la snoiiticizzazione dei mili¬ 
tari senza tuttavia sostituirvi 
la nozione della loro « parti- 
tìzzazione ». I.a Camera, con 
la nuova disciplina deil'escr- 
rizio dei diritti e con la in¬ 
troduzione della rappresentan¬ 
za. ha delineato un sistema di 
comportamenti da cui scatu¬ 
risce la figura del moderno 
cittadino-militare, per comlur- 
re a forze armate nelle qua¬ 
li la vita democratica c la 
consapevolezza politica, ispi¬ 
rando di se l'oniinamentn in¬ 
terno, realizzino l’auspicala ri¬ 
forma senza produrre effetti 
contraddittori snlla funzione e 
sulla «tessa esistenza delle isti¬ 
tuzioni. 

Ai giovani di leva, ricchi di 
esperienze democratiche e di 
rnitura. incombe la responsa¬ 
bilità «li concorrere a guida¬ 
re questo proce«*o. ponemlo- 
si come fattore dinamico del¬ 
la lolla per il rinnovamento 
«Ielle ì<tiiu7Ìoni a cui il Par¬ 
lamento. con le proprie «leci- 
sioni, intemle aprire la strada. 

Aldo D'Alessio 


VERSO LA CIVILIZZAZIONE DEL CORPO 


Il PCI per la riforma della Guardia di Finanza 


t 

ROMA — Si è tenuta, presso 
la direzione del partito, una 
riunione promossa dalla se¬ 
zione « problemi dello Stato » 
sulla situazione del corpo del¬ 
la Guardia di Finanza e. più 
in generale, per contribuire a 
creare le condizioni perché le 
forze democratiche realizzino 
una riforma del settore. 

Ci troviamo oggi di fronte 
•d un corpo dello Stato di 
altre 40 mila uomini che, pur 
•volgendo un’attività merito- 
fife « gravosa, da una parte è 
lantito da superate bar¬ 


dature burocratiche e milita¬ 
ri e dall’altra non è ancora 
posto in grado di assolvere 
pienamente il suo vero com¬ 
pito di curare con rigore la 
giustizia tributaria e gli in¬ 
teressi economici e finanziari 
del Paese. 

Da questa situazione scatu¬ 
riscono anche problemi assai 
gravi, individuali e collettivi 
dei finanzieri, dei sottufficia¬ 
li e ufficiali, problemi di or¬ 
dine sindacale, professionale, 
disciplinare e di lavoro. Tale 
6tato di cose va rapidamente 


superato con un processo che 
punti alla civilizzazione del 
corpo rielaborando leggi e re¬ 
golamenti sui compiti istitu¬ 
zionali e organizzativi e rico¬ 
noscendo. nel rispetto della 
delicatezza delle funzioni, 1 
diritti democratici degli ap¬ 
partenenti alla G.d.F., ivi 
compresi quelli sindacali. 

Naturalmente tali esigenze, 
già ben presenti negli stessi 
dipendenti della G.d.F., vanno 
subito rapportate alia nuova 
regolamentazione della disci¬ 
plina militare già approvata 


da un ramo del Parlamento, 
alla riforma della polizia, in¬ 
cominciando a riconoscere per 
i finanzieri il diritto di riu¬ 
nione. 

Su questa base il PCI e t 
suoi gruppi parlamentari si 
muoverenno per approfondire 
lo studio del problema, per 
creare la necessaria unità del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che con l’obiettivo della ri¬ 
forma e per sviluppare la In¬ 
dispensabile solidarietà dei 
lavoratori italiani. 


ROMA — I gruppi del Sena¬ 
to hanno raggiunto l’accordo 
per il rinvio del dibattito in 
assemblea sull’equo canone 1 , 
in attesa dei dati tecnici e 
della documentazione • che il 
governo si è impegnato a for¬ 
nire. In settembre riprende¬ 
ranno quindi le consultazioni 
tra i partiti per varare la 
legge, entro la fine di otto¬ 
bre, nei due rami del Parla¬ 
mento. Un’organica disciplina 
legislativa dei contratti di lo¬ 
cazione e dei relativi canoni 
è ormai una necessità impro¬ 
rogabile. Non è possibile con¬ 
tinuare con proroghe di bloc¬ 
co a ripetizione anche per¬ 
ché sarebbero invalidate dal¬ 
la Corte costituzionale e non 
farebbero che aggravare le 
attuali distorsioni. E’ quanto 
afferma il vicepresidente del 
gruppo comunista del Senato, 
compagno Gaetano Di Mari¬ 
no, Oggi, aggiunge, ci trovia¬ 
mo di fronte ad una situazio¬ 
ne assoi sperequata e nega¬ 
tiva. Da una parte, fitti trop¬ 
po esosi, insopportabili spe¬ 
cialmente per le giovani cop¬ 
pie che cercano casa, dall’al¬ 
tra soprattutto per le locazio¬ 
ni di più vecchia data, fitti 
molto bassi, clic sono consi¬ 
derati, in particolare dai pic¬ 
coli proprietari, come una sor¬ 
ta di ingiusto esproprio dei 
loro risparmi e che li indu¬ 
cono a continue vertenze con 
gli inquilini. 

Indubbiamente — continua 
il seti. Di Marino — la so¬ 
luzione di fondo è nella co¬ 
struzione di un numero cre¬ 
scente di abitazioni economi¬ 
che e popolari sia attraverso 
l’edilizia pubblica che quella 
convenzionata. La legge stral¬ 
cio del piano decennale per 
l’edilizia, che stanzia 1.078 
miliardi per la costruzione di 
50-60 mila appartamenti, va 
in questa direzione. Nello stes¬ 
so tempo, occorre provvede¬ 
re per legge a fissare un ca¬ 
none il più equo possibile, che 
riduca gli attuali esosi fitti 
e indichi un tetto sopporta¬ 
bile per le nuove costruzioni 
e riveda con graduali e limi¬ 
tati aumenti i canoni troppo 
bassi, in modo da arrivare a 
un livello di perequazione e 
normalizzazione. 

Il disegno di legge governa¬ 
tivo, frutto delle consultazioni 
con i sindacati e le forze so¬ 
ciali, andava in questa dire¬ 
zione. Infatti prevedeva nel 
giro di tre anni (il Senato li 
ha portati a quattro) un au¬ 
mento graduale del 30 per cen¬ 
to circa del monte-affitti. Si 
trattava della media tra la 
riduzione dei fitti troppo alti 
e gli aumenti di quelli trop¬ 
po bassi. Inoltre, il testo go¬ 
vernativo prevedeva, dopo il 
periodo transitorio, un adegua¬ 
mento ogni due anni del ca¬ 
none pari ai due terzi del¬ 
l’aumento del costo della vita 
e l’istituzione delle commis¬ 
sioni democratiche per le ver¬ 
tenze sull’equo canone. Con 
il voto della DC e del centro- 
destra si è portato il tasso di 
rendimento del valore conven¬ 
zionale attribuibile all’abita¬ 
zione dal 3 al 5 per cento e 
l’adeguamento non al 66 per 
cento, ma al 100 per cento 
dell’aumento del costo della 
vita già nel corso del perio¬ 
do transitorio dei quattro 
anni. 

Le conseguenze che una si¬ 
mile decisione avrebbe com¬ 
portato — ci risponde il com¬ 
pagno Di Marino — sarebbe¬ 
ro state disastrose. Il com- 
pleso degli affitti, calcolato 
intorno ai 3 mila miliardi, 
sarebbe passato in quattro 
anni non a 4 mila miliardi 
circa, secondo la propasta del 
governo, ma a 6.800 miliardi 
e con rindicizzaziooe piena a 
oltre 9 mila miliardi con un 
incremento annuo del costo 
della vita el 10 per cento e a 
oltre 13 mila miliardi con un 
aumento del 15 per cento. Si 
è trattato di un gesto dema¬ 
gogico della DC che pure si 
presenta come paladina dei 
piccoli proprietari. A questi 
vorremmo chiedere di riflet¬ 
tere non solo sul fatto che 
la maggior parte degli in¬ 
quilini non potrebbe pagare 
aumenti così elevati, ma sul¬ 
le conseguenze che avrebbe¬ 
ro sulì'economia nazionale. Gli 
scatti della contingenza sa¬ 
rebbero dell'ordine di cinque¬ 
mila miliardi e anche più per 
non parlare di inevitabili au¬ 
menti di salari, stipendi e pen¬ 
sioni. Quale interesse i picco¬ 
li proprietari possono avere 
ed una inflazione galoppante 
e, quindi, all’aggravàmento 
dell'economia nazionale? 

La DC ha proposto di al¬ 
largare il fondo sociale per 
corrispondere agli inquilini 
meno abbienti un «sussidio» 
che li compensasse in parte 
dell'aumento dei fitti. Ciò com¬ 
porterebbe — dice Di Mari¬ 
no — uno stanziamento dai 
600 ai mille miliardi l’anno 
a carico della collettività e 
degli stessi proprietari e una 
fonte infinita di imbrogli at¬ 
traverso un nuovo carrozzo¬ 
ne assistenziale. Inoltre, l’abo¬ 
lizione delle commissioni per 
deferire ogni competenza ai 
pretori, avrebbe paralizzato 
la magistratura e Imposto agU 


inquilini gravi spese, incen¬ 
tivando la litigiosità. La de¬ 
cisa e ferma battaglia del 
PCI e delle ' sinistre in Se¬ 
nato, la mobilitazione e la 
protesta delle masse popola¬ 
ri, le iniziative dei sindacati 
e del SUNIA hanno sconfitto 
questa manovra. La DC nel¬ 
le ultime riunioni tra i grup¬ 
pi del Senato ha ripiegato dal 
5 al 4 per cento; ha proposto 
parametri di valutazione più 
equi; per l’indicizzazione par¬ 
la ora del 75 per cento a par¬ 
tire dal quarto anno: propo¬ 
ne commissioni presiedute dai 
conciliatori, come primo fil¬ 
tro per le vertenze. 

Pur prendendo atto del ri- 
pensamento de — continua Di 
Marino — noi riteniamo che 
anche queste ultime proposte 
democristiane siano ancora 
non accettabili. Per questo 
abbiamo chiesto al governo 
ulteriori accertamenti sull’ef¬ 
fettivo carico che ricadreb¬ 
be sugli inquilini e sull’eco¬ 
nomia nazionale. A nostro av¬ 
viso non è possibile andare 
oltre il livello medio di one¬ 


ri previsti dal governo. Il fon¬ 
do sociale, d’altra parte, non 
può non avere che una fun¬ 
zione limitata e marginale. 
Basandosi sui dati concreti 
e sulle esigenze dell'econo¬ 
mia nazionale, è possibile ar¬ 
rivare ad una soluzione posi¬ 
tiva unitaria e varare entro 
il 31 ottobre la legge in Par¬ 
lamento. Inoltre, il governo 
deve essere impegnato ad ela¬ 
borare le proposte per il nuo- 
vo catasto in modo da basa¬ 
re i fitti su dati incontrover¬ 
tibili. 

Da questa vicenda — con¬ 
clude il vicepresidente del 
gruppo senatoriale del PCI — 
viene un monito per la DC 
e per tutti; nessun provve¬ 
dimento di grande valore so¬ 
ciale ed economico può oggi 
essere varato senza una se¬ 
ria intesa tra tutte le forze 
democratiche. La politica dei 
fatti compiuti, dei colpi di 
maggioranza, dei gesti dema¬ 
gogici non paga ed è destina¬ 
ta a ritorcersi contro chi la 
vuole praticare. 

Claudio Notar! 



All'INPS di Agrigento 


Occupano la sede per 
non essere trasferiti 


AGRIGENTO — I dipendenti 
della sede provinciale dell’ 
INPS occupano da alcuni 
giorni gli uffici per protesta¬ 
re — così riferiscono alcune 
agenzie di stampa — contro 
il ventilato trasferimento di 
parte del personale presso al¬ 
cune sedi periferiche recente¬ 
mente istituite a Sciacca, Bi- 
vona, Licata e Canicattl, cioè 
a poche decine di chilometri. 

L’occupazione sarebbe scat¬ 
tata a seguito di una certa 
confusione riscontrata dagli 
impiegati nelle direttive cir¬ 
ca i trasferimenti. In un pri¬ 
mo tempo sarebbero state for¬ 
mulate due graduatorie: una 
comprendente gli sposati, i 
quali avrebbero dovuto rima¬ 
nere nella sede centrale; l’al¬ 
tra, comprendente gli scapoli, 
cui sarebbe toccato di rag¬ 


giungere le sedi periferiche. 
Addirittura si sarebbe verifi¬ 
cato il caso di alcuni dipen¬ 
denti i quali, per evitare il 
trasferimento, avrebbero anti¬ 
cipato le nozze pur di essere 
compresi nell’elenco degli spo¬ 
sati. Successivamente le due 
graduatorie sarebbero state 
ritirate. 

la. vicenda, ci pare, presen¬ 
ta alcuni tratti di esagerazio¬ 
ne. La cosiddetta « mobilità » 
del lavoro, di cui oggi tanto 
si parla in tema di riconver¬ 
sione industriale, non è certo 
cosa da poco dal momento 
che mette in gioco questioni 
complesse e delicate: interes¬ 
si, abitudini, affetti. Ma è 
evidente che occorre senso 
di responsabilità ed equilibrio, 
senza forzature che non sa¬ 
rebbero comprese da nessuno. 
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Amore è il tenia di uno de¬ 
gli articoli del primo volume 
dell’Enciclopedia, il cui pri¬ 
mo volume è ora uscito da Ei¬ 
naudi. L’autore, Jacques Go- 
mila, antropologo, professore 
all'Università di Montreal, a- 
nalizza soprattutto gli aspetti 
storico-culturali di quello che 
chiama 'Tir a more passione», 
combinazione di amore fisico 
e di amore-tenerezza, amore- 
sentimento. Questa combina¬ 
zione rinvia alla nozione di 
persona propria della nostra 
civiltà , che tende a separare il 
corpo dall’anima, idealizzando 
il rapporto amoroso. L’ideale 


dell’amore passione è seguilo 
nelle varie forme che ba assun¬ 
to nella tradizione occidenta¬ 
le: amore antico, amore cri¬ 
stiano, amore cortese, amore 
cartesiano, amore romantico, 
fino all’amore surrealista. Si 
analizzano anche quelle figure 
simboliche (Narciso, Don Gio¬ 
vanni, Otello, Werther...) che 
mettono a fuoco, ingiganten¬ 
doli, alcuni aspetti del com¬ 
portamento amoroso. La lettu¬ 
ra dell’articolo amore potrà es¬ 
sere completala da quella del¬ 
l’articolo eros o dell’articolo 
sessualità. Come l’idealizzazio¬ 
ne dell’amore, tìpica della cul¬ 


tura occidentale, sia legala in 
realtà all’esistenza di certe isti¬ 
tuzioni è un problema che sarà 
affrontalo in articoli quali fa¬ 
miglia o matrimonio. 

Come si vede dal grafo c da 
questi esempi, l’Enciclopedia 
Einaudi offre un numero limi¬ 
talo di voci, olirei tanti concet¬ 
ti-chiave ,; che aprono tutta una 
serie di sviluppi' 1 conoscitivi. 
Queste voci costituiscono una 
rete di rapporti c di riferimen¬ 
ti che introducono il lettore al¬ 
la conoscenza attiva del sape¬ 
re contemporaneo. L’Enciclo¬ 
pedia Einaudi vuol essere una 


enciclopedia di orientamento» 
tutte da leggere, che aiuta M 
capire dove vaia ricerca. 

L’Enciclopedia Einaudi è 
composta di dodici volumi di . 
olire mille pagine ognuno. Il 
primo volume, Abaco-Astrono» 
mia., è uscito nel giugno 1977» 
comprende 43 articoli per urt 
totale di 1099 pagine, ha 64 
tavole fuori lesto e costa Li* 
re 35 oco. Il secondo voi urna 
uscirà nel corso dell’anno. Ai | 
ritmo di tre volumi l’anno, l’o* 
pera sarà completala entro & 1 
1980. 
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GENOVA — Qui i traghetti per la Sardegna sono stati presi d'assalto. La situazione è stata 
invece controllata a Civitavecchia. Nel porto laziale nessuno è rimasto a terra e l'imbarco 
è avvenuto in modo ordinato: è la prima volta da anni. 



Un «pieno» di treni, navi e auto 



ROMA — Nonostante i numerosi treni speciali allestiti nelle stazioni principali (da Milano ne sono partiti 60, quasi tutti diretti verso il Sud) paurosi 
congestionamenti si sono avuti a Torino, a Roma, a Firenze, a Bologna e a Milano. Si calcola che almeno due milioni di villeggianti abbiano fatto uso 
del treno per spostarsi (40 mila biglietti venduti solo venerdì a Roma-Termini). Traffico sensibilmente aumentato anche in tutti gli aeroporti italiani. 
Particolarmente intenso è stato il movimento dei voli charter provenienti dal centro Europa. 


ROMA — Nel primo pomeriggio anche i numerosi turisti che 
affollano la capitale si concedono un po' di riposo. La foto 
mostra uno scorcio della centralissima via Condotti, insolita¬ 
mente deserta 


Difficile l'opera di spegnimento 


Gravi incendi 
investono zone 
del Salernitano 
e di Capri 

Difficile la situazione nella piana di Paestum, sul 
colle San Leonardo, alle spalle della città di Salerno 
e sulle pendici del monte Solaro - Forse sono dolosi 


NAPOLI — Incendi di vaste 
proporzioni hanno investito in 
queste* ultime ore ampie zo¬ 
ne del Cilento. - della piana 
di Paestum, il colle San Leo¬ 
nardo. alle spalle della città 
di Salerno, e le pendici del 
monte Solaro. che sovrasta 
l’isola di Capri. 

In provincia di Salerno i 
vigili del fuoco hanno rice¬ 
vuto centinaia di chiamate e 
per ora riescono a fatica a 
fronteggiare la drammatica 
situazione, che si trascina or¬ 
mai da quasi'due giorni. Alle 
spalle della città, sul colle 
San Leonardo, l’incendio sta 
divorando dall’altro ieri le 
sterpaglie su un fronte di cir¬ 
ca un chilometro. 

Ad Aeeiaroli, Agnone e Sca¬ 
lea, centri turistici sullo co¬ 
sta cilentina. gli incendi han¬ 
no fatto gravi danni, distrug¬ 
gendo completamente decine 
gendo completamente decine di 
A Montecorice sono minaccia¬ 
te alcune abitazioni, mentre 
sempre ad Aeeiaroli è in pe¬ 
ricolo un campeggio affollato 


di villeggianti. 

I vigili del fuoco di Saler¬ 
no confessano di non poter 
soddisfare tutte le richieste: 
tutti gli automezzi a disposi¬ 
zione sono impegnati, i tren¬ 
ta vigili saio insufllcienti. so 
prattutto dove è necessario 
intervenire con le pale e i ba¬ 
dili. Volontari dei nuclei an¬ 
tincendio dei comuni e guar¬ 
die del corpo forestale dello 
Stato sono al lavoro in tutta 
la provincia. 

L’aspetto inquietante di tut¬ 
ti questi incpndi, di cui fino¬ 
ra non sono state* individuate 
le cause, c che essi sono scop¬ 
piati o a ridosso di zone tu¬ 
ristiche o in zone non ancora 
toccate dalla speculazione. 
Questo fatto rende come mi¬ 
nimo sospetto la loro natura. 

L’incendio sulle pendici del 
monte Solaro, a Capri, è scop¬ 
piato a quota tra i 300 e i 
500 metri. Per domarlo sono 
giunti rinforzi da Napoli e da 
Castellammare di Stabia in¬ 
sieme ad un reparto del \(e 
nio trasmissioni. 


E' stato arrestato ed ha confessato 


UN MORTO E DIVERSI FERITI NELL’ESPLOSIONE NOTTURNA ALL’ANIC DI GELA 


Ha solo quindici anni 
l’assassino del tassista 


Avvolti dalle fiamme nelr^Isola 10» 


E' figlio di un venditore ambulante - Presi altri ragazzi del grup¬ 
po dei teppisti - Commozione e sdegno ai funerali dell'ucciso 


Scoppiata una « colonna di reazione » accanto alla quale lavoravano in tre - Due ustionati in condizioni disperate 
Crolli e devastazioni - Colpiti anche altri reparti - Un allarme poco prima? - La vittima lascia la moglie e un figlio 


; Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo sole trenta- 
sei ore di indagini l’assassino 
del taxista Primo Angelini ha 
un nome ed un volto: Arcan¬ 
gelo Frija di quindici anni. 

Oltre a lui sono stati arre¬ 
stati sotto l’imputazione di 
concorso di omicidio: Coppo¬ 
la ’ Alfredo di quindici anni, 
residente in via delle Betul¬ 
le 45, studente; Trina Seba¬ 
stiano Prue di quindici anni, 
via degli Abeti 1/B; Polidori 
Tonino, vent’anni. residente 
in via delle Quercie n. 69. 

Sono ancora latitanti, ma 
ricercati per concorso in omi¬ 
cidio. Petraloni Salvatore, 
via Chattilon 13; Catania Lui¬ 
gi. di quindici anni, residente 
in via delle Querce 14, Gatti 
Alfonso, residente alla Fal¬ 
cherà. L’ottavo componente 
della banda. Savino Lo Russo 
di diciotto anni, residente in 
via delle Querce 15. sì è co¬ 
stituito in questura, ed è trat¬ 
tenuto per accertamenti. Ar¬ 
cangelo Frija. è il primo di 
quattro figli di una modesta 
famiglia immigrata molti an¬ 
ni fa da un paesino calabre¬ 
se, il padre vende al merca¬ 


to di Porta Palazzo, zona nel¬ 
la quale la famiglia è risie¬ 
duta fino a qualche tempo fa. 
Il giovane assassino ha con¬ 
fessato. Pare non rendersi 
ancora conto della gravità 
dell’accaduto e siede tran¬ 
quillo un po’ distaccato sotto 
il lampo dei flash dei fotogra¬ 
fi. La sua versione dei fatti 
è estremamente semplice, ma 
non per questo meno dram¬ 
matica. 

Afferma e confessa di aver 
avuto, insieme ad altri tre 
compagni, un diverbio con il 
passeggero dei taxi della vit¬ 
tima; di essere poi fuggito 
sotto i portici in direzione di 
ria Garibaldi, seguito dagli 
amici. A quanto afferma il 
Fija. l’Angelino li avrebbe in¬ 
seguiti brandendo un basto¬ 
ne. Sempre secondo le sue af¬ 
fermazioni pare che il taxista 
lo abbia raggiunto e percosso 
con il bastone, a questo pun¬ 
to il ragazzo avrebbe estrat¬ 
to il coltello (un serramanico) 
e avrebbe vibrato una coltel¬ 
lata al petto deH’uomo. non 
avendo — ha detto — l’inten¬ 
zione di uccidere. Quindi, 
spaventato dall’accaduto di¬ 
chiara di aver raggiunto la 


Liberato dopo 3 mesi 
un possidente rapito 


MILANO — Angelo Galli, Il 
possidente rapito quasi tre 
mesi fa. 11 5 maggio scorso, 
a Cesano Boscone, è stato 
liberato nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato a Piano Rosa 
sulla statale Arona-Biella. 
Verso l’una l banditi, almeno 
tre, lo hanno scaricato in un 
campo di granoturco con gli 
occhi inceronati. Il possiden¬ 
te ha camminato per circa 
un chilometro, raggiunto un 
casolare si è fatto riconosce¬ 
re e ha potuto avvertire la 


moglie Rita e i carabinieri. 

Angelo Galli ha racconta¬ 
to di essere rimasto per tutto 
Il tempo della prigionia le¬ 
gato ad una brandina con 
gli occhi bendati e le orec¬ 
chie tappate. « Mangiavo ab¬ 
bastanza e mi hanno tratta¬ 
to con umanità», ha detto. 

Sulla cifra del riscatto al 
momento non si sa niente 
di preciso. Si parla di due¬ 
cento milioni di lire, una 
somma irrisoria rispetto al¬ 
la richiesta iniziale: tre mi¬ 
liardi. 


Ucciso il presidente 
della « Dresdner Bank » 


BAD HOMBURG — Il presi¬ 
dente delle « Dresdner Bank », 
Juergen Ponto è stato mor¬ 
talmente ferito in serata da 
una donna, presumibilmente 
una amica di famiglia, che 
è entrata nella sua abitazio¬ 
ne e gli ha parato vari col¬ 
pi di pistola mentre lui era 
al telefono. 

La polizia ha identificato 
l’assassina: si tratta di Su- 
canne Albrecht, una studen¬ 
tessa ventisettenne di Ambur¬ 
go. Ponto aveva 53 anni, 
era presidente della Dresdner 
Bank, che è la seconda ban¬ 
ca, per importanza, della Re¬ 
pubblica federale. La polizia 
ha detto che la Albrecht, un’ 


altra donna e un uomo sono 
fuggiti su un'automobile do¬ 
po la sparatoria. Questa è av¬ 
venuta verso le 17.10 (ora lo¬ 
cale) nella residenza di Pon¬ 
to. ad Ooberursel. vicino Bad 
Homburg. 

L'autista di Ponto ha fatto 
entrare Susanne Albrecht in 
casa dopo averla riconosciuta 
come la figlia di amici di fa¬ 
miglia. Juergen Ponto stava 
telefonando quando la ragaz¬ 
za è entrata nella sua stan¬ 
za; lei gli ha sparato ed è 
quindi uscita di corsa. La 
moglie di Ponto che si tro¬ 
vava m un'altra stanza ha 
sentito ì colpì. Il banchiere è 
morto in ospedale. 


Tre morti per un’auto 
finita nel Naviglio 


MILANO — Un uomo, una 
donna e un - bambino sono 
morti questa sera a Milano 
dopo essere finiti, a bordo 
dell'auto sulla quale si trova¬ 
no, nelle acque del Naviglio. 
Ót essi soltanto l’uomo aveva 
|% tasca un documento, inte¬ 
stato a Carmine Sambuco, di 
23 anni, di Avellino, abitan¬ 
ti a Pieve Emanuela (Mila- 

a»). 


La disgrazia è accaduta po¬ 
co dopo le 21,30 in via Chie¬ 
sa rossa all’altezza del 271. I 
soccorsi sono s^ti inutili, an¬ 
che se immediati: una se¬ 
gnalazione al centralino del¬ 
la « volante » ha fatto si che 
una pattuglia che si trovava 
nelle immediate vicinanze di 
via Chiesa rossa venisse in¬ 
viata sul luego dell’incidente. 



MILANO — Le serrande divelte dall'esplosione 


Gravi danni per un ordigno ad alto potenziale 

Bomba esplode a Milano 
alla sede dell’« Aeroflot » 


propria abitazione. Solamen¬ 
te il giorno dopo ha appreso 
la morte del taxista e. spa¬ 
ventato. ha deciso di sbaraz¬ 
zarsi dell’arma, gettandola in 
un cestino dell’immondizia 
sotto casa sua. 

Le indagini degli inquiren¬ 
ti. come è noto, si erano im¬ 
mediatamente appuntate ver¬ 
so la Falcherà, zona della 
città in cui i giovani avevano 
chiesto di essere trasportati 
dal taxista. Nel corso degli 
accertamenti gli inquirenti 
iianno incontrato la fattiva 
collaborazione di un folto 
gruppo di abitanti della Fal¬ 
cherà e raccolto una ricca se¬ 
rie di informazioni. Poi, deci¬ 
sa la costituzione del Lo Rus¬ 
so, che probabilmente spa¬ 
ventato dalla gravità dell’ac¬ 
caduto ha deciso di costituir¬ 
si nel pomeriggio di ieri, 
mentre già le indagini aveva¬ 
no dato i primi importanti ri¬ 
sultati si è fatta strada una 
nuova ipotesi, per il momen¬ 
to ancora al vaglio degli in¬ 
quirenti, relativa ad una ra¬ 
pina compiuta da alcuni gio¬ 
vani pochi minuti prima del¬ 
la mortale aggressione al taxi¬ 
sta, nei pressi di Piazza Ca¬ 
stello. Ieri pomeriggio si era 
presentato al nucleo investi¬ 
gativo un cittadino denun¬ 
ciando di essere stato affron¬ 
tato da un gruppo di otto ra¬ 
gazzi e derubato dell’orologio 
e di una catenina d’oro poco 
prima dell’una in via Milano 
(molto vicino al luogo del de¬ 
litto). Se questo episodio non 
risultasse semplicemente una 
semplice coincidenza, si tro¬ 
verebbe una spiegazione per 
la fretta, dimostrata dai gio¬ 
vani, di allontanarsi dal luogo. 

Nel pomeriggio di : ieri 1 si 
sono svolti i funerali di Pri¬ 
mo Angelini, presenti le auto¬ 
rità. il sindaco Novelli. Por¬ 
tato a spalla dai colleghi di 
lavoro il feretro era seguito 
dalla moglie, signora Rosa, 
dai figli, da un grande nume¬ 
ro di taxisti, convenuti sul 
luogo con un corteo delle tra¬ 
dizionali macchine gialle. 

L’atmosfera al funerale ap¬ 
pariva estremamente tesa, 
frequenti i discorsi a mezza 
voce sulla necessità di usa¬ 
re maniere forti nei confron¬ 
ti dei delinquenti. A questo 
clima faceva contrasto il do¬ 
lore composto della moglie e 
dei figli. Ora che i responsa¬ 
bili dell’efferato delitto sono 
assicurati alla giustizia e che 
lo sdegno e l’emozione già la¬ 
sciano il posto alla necessità 
di comprensione degli eventi 
è necessario riflettere sui per¬ 
chè di questa immane tra¬ 
gedia. 

Un ragazzino dell’età dei 
figli della vittima ha colpita 
ed ucciso. Oggi il figlio di An¬ 
gelini piange lacrime amare 
per la perdita del padre,. Ar¬ 
cangelo Frija viene imputato 
di omicidio. La stessa età, 
due storie profondamente dif¬ 
ferenti: una sola grande tra¬ 
gedia. 

Nessuna retorica è tollera¬ 
bile sull’emarginazione, sui 
quartieri-ghetto, sulle caren¬ 
ze della società. Nessuna ten¬ 
tazione deve però essere su¬ 
bita accettando di bollare il 
Frija quale mostro pericoloso 
e spietato. La compostezza e 
la dignità della moglie della 
vittima debbono essere di 
esempio per tutti. 

ma. c. 


MILANO — Attentato terro¬ 
ristico ieri mattina poco pri¬ 
ma dell’alba alla sede mila¬ 
nese dell’a Aeroflot », la com¬ 
pagnia di bandiera sovieti¬ 
ca. Un ordigno ad alto po¬ 
tenziale è stato fatto esplo¬ 
dere attorno alle 4,45 da¬ 
vanti ad una delle vetrine 
della compagnia aerea in 
via Zenon. La deflagrazione, 
potentissima, ha scardinato 
la saracinesca ed ha manda¬ 
to in frantumi i vetri dell’ 
« Aeroflot », della banca «Von- 
willer » e . delle abitazioni 
circostanti. La potenza del¬ 
la deflagrazione è stata ta¬ 
le da rendere pressoché In¬ 
servibili anche tre automo¬ 
bili, una a 128 » una « 126 » e 
una « Opel manta », che si 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Una vergogno¬ 
sa. barbara, incivile catena 
di omissioni di atti dovuti, 
da parte di ben 12 medici e 
quattro ospedali, ha rischia¬ 
to di uccidere una donna in¬ 
cinta che, affetta da un gra¬ 
vissimo morbo, aveva assolu¬ 
to ed urgente bisogno di in¬ 
terrompere la gravidanza. 
Sballottata per nove settima¬ 
ne da un medico all’àltro, da 
un ospedale pubblico all'al¬ 
tro, perchè nessuno voleva 
praticarle l’aborto, Giovanna 
Colnago di Pademo Dugna- 
no è stata salvata. 

Tutto inizia il 24 gennaio 
di quest’anno. La signora Col¬ 
nago è ricoverata all’ospeda¬ 
le di Desio, reparto medici¬ 
na. Le viene riscontrata una 
gravissima malattia: il mor¬ 
bo di Vaquez. Si tratta di 
un morbo raro che intacca 
il sangue e rende impossibi¬ 
le ia gravidanza. Passano 
quattro mesi e la donna de¬ 
ve essere di nuovo ricovera¬ 
ta: questa volta si accerta 
anche « l’inizio di una gra¬ 
vidanza». Di fronte a que¬ 
sto nuovo fatto, dopo una 
settimana, il vice primario di 


trovavano posteggiate da- \ 
vanti alle vetrine dell’cc Aero- ! 
flot ». 

• Sul posto sono accorsi im¬ 
mediatamente gli uomini 
della squadra mobile e del¬ 
l’ufficio politico con l’artifi- 
ciere maresciallo De Simo- 
ne il quale ha stabilito che 
; l’ordigno era composto da 
| circa 400 grammi di esplosi¬ 
vo da mina «nitrogel» e da 
una miccia a lenta combu- 
! stione oltre, naturalmente, 

• al detonatore. 

| Il criminale attentato alla 
! sede dell’Aeroflot è stato por- 
i tato a termine a poco più 
di 24 ore dall’esplosione che 
raltro ieri notte ha devasta- } 
■ to gli uffici della « Swis- 1 
. sair». I 


medicina dell’ospedale di De¬ 
sio, dottor Manieri, «senza 
contattare il responsabile del 
reparto ginecologico, si libe¬ 
ra della donna indirizzando¬ 
la alla clinica Mangiagalli di 
Miiano ». « adducendo le scar¬ 
se attrezzature dell'ospedale^. 

La donna ritenendo di do¬ 
vere essere ricoverata per do¬ 
vere subire l'aborto terapeu¬ 
tica si presentava con la pro¬ 
pria valigia e gli indumenti 
al dottor Quaglia, il quale — 
si legge sempre nella denun¬ 
cia — dopo averla visitata 
e dopo essersi consultato con 
il professor Candiani. riman¬ 
dava la Colnago allo’spedale 
di Desio con un’altra lettera 
dì richiamo allo stesso ospe¬ 
dale, e per conoscenza alla 
Regione e alia Provincia, af¬ 
fermando alla medesima che 
«l’aborto avrebbe dovuto es¬ 
sere praticato a Desio». 

La signora Colnago il 16 
maggio si ripresenta all’ospe¬ 
dale di Desio. Era certa che 
finalmente le sarebbe stato 
praticato l’intervemo. ma 
questa volta si trova di fron¬ 
te il direttore sanitario, prò- 
fessor Rossi, il quale sostie¬ 
ne di «non potere obbligare 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La sciagura ha 
già un bilancio pesante, ma 
è passibile che si aggravi: 
un operaio morto, due avvol¬ 
ti dal fuoco, gravemente ustio¬ 
nati in tutto il ' corpo, altri, 
decine, contusi da traumi pro¬ 
vocati dal fortissimo * sposta¬ 
mento d’aria dell’esplosione. I 
delicatissimi impianti di di¬ 
verse c isole » distrutti o dan¬ 
neggiati in maniera tale che 
gli stessi portavoce del grup¬ 
po di Stato prevedono che per 
diversi mesi rimpianto rimar¬ 
rà assolutamente « improdut¬ 
tivo ». 

Il boato si è avvertito a 30 
km. di distanza dal luogo del¬ 
l’esplosione, la « Isola 10 » del 
colosso petrolchimico dell’ 
AN1C di Gela (Caltanissetta). 
con 5 mila dipendenti. 

Erano le 1.40. Nel giro di 
poche ore davanti ai cancel¬ 
li del grande stabilimento si 
sono riversati a centinaia i 
familiari dei 1500 operai « tur¬ 
nisti » preoccupati per la sor¬ 
te dei loro cari correvano da 
Licata, da Niscemi, da Sco- 
glitti, da Vittoria e da Bute- 
ra. Centinaia di telefonate han¬ 
no intasato per ore e ore il 
centralino dello stabilimento. 

Ad originare l’esplosione, se¬ 
condo una versione che non 
ha trovato però ancora con¬ 
ferme ufficiali (sono in cor¬ 
so le inchieste) sarebbe sta¬ 
to un guasto ad una delica¬ 
tissima apparecchiatura del- 
l’« Isola 10 * per la lavora¬ 
zione del glicole di etilene, 
la cosiddetta « colonna di rea¬ 
zione ». 

Dentro l’apparecchio, che ha 
la forma di una grossa cister¬ 
na cilindrica, vengono libera¬ 
te in base ad una complica¬ 
ta reazione chimica, le valen¬ 
ze di idrogeno per la forma¬ 
zione dell’ossido di etilene. La 


un medico del suo ospedale 
a fare ciò che ncn vuole ». 

La. signora Colnago fini al¬ 
l’ospedale di Niguarda: l'e¬ 
matologo. dottor De Cataldo, 
dichiarò che la gravità della 
j malattia era tale da imporre 
; l'immediata interruzione del- 
I la gravidanza per evitare gra- 
1 vissimi nschi per la vita del- 
! Tammalata. 

Malgrado ciò la donna non 
fu ricoverata e le venne con¬ 
sigliato di andare in Inghil¬ 
terra o di rivolgersi al CISA. 
ET a questo punto che inter¬ 
viene il Consiglio di fabbri¬ 
ca della « Recordati ». Viene 
individuata una clinica priva¬ 
ta la « Principessa Iolanda » 
e, finalmente, il 20 giugno 
1977 l’aborto è praticato. 

Della vicenda ora si occu¬ 
perà la magistratura. La stes¬ 
sa signora Colnago, assistita 
dagli avvocati Giulia Zamba 
lo e Gabriella Zavatarelli del 
"collettivo giuridico donne”, 
ha presentato denuncia - al 
pretore per omissione e ri¬ 
fiuto di atti di ufficio: nella 
denuncia si chiede di proce¬ 
dere «nei confronti degli e- 
ventuali responsabili presso 
gli ospedali di Desio, Mangia- 
galli e Niguarda ». 


Una incivile catena di omissioni di atti dovuti 

Milano: rischia la morte perché 
12 medici le rifiutano l’aborto 

La donna incinta era affetta da un gravissimo morbo che rende estrema- 
mente pericolosa la gravidanza - Presentata una denuncia alla magistratura 


! 


I 


l 


I 


« colonna » è ad un tratto let¬ 
teralmente scoppiata, disinte¬ 
grandosi. 

I più vicini erano tre ope¬ 
rai, i capisquadra Gaetano 
Sillustro, 28 anni, di Sortino 
(Siracusa), il 38enne Gaeta¬ 
no Bianco, di Niscemi, e il 
30enne Gaetano Accaputo. di 
Caltagirone (Catania). Stava¬ 
no su una passerella di le¬ 
gno a 10 metri d’altezza in¬ 
vestita in pieno della scoppio. 
Sillustro si è abbattuto a ter¬ 
ra. picchiando la testa con 
violenza. Gli altri venivano 
trascinati più distanti dallo 
spostamento d’aria. 

II liquido infiammato che 
fuoriusciva dall’impianto sven¬ 
trato ha ricoperto subito il 
corpo di Sillustro, privo di 
sensi. Il caposquadra è rima¬ 
sto carbonizzato. Lascia la 
moglie giovanissima. Maria e 
un bimbo di appena un mese. 
Le fiamme hanno poi lambi¬ 
to anche gli altri due clic 
sono stati ritrovati inerti per 
terra. 

Avvolti in speciali coperte 
sono stati trasportati in au¬ 
toambulanza all’ospedale civi¬ 
co di Gela (dentro l’ANIC 
non ci sono attrezzature per 
curare le ustioni) e da li al j 
Centro grandi ustionati di Ca- ! 
tania. Le loro condizioni — so- J 
prattutto quelle di Bianco — 
sono gravissime. I due ope¬ 
rai hanno riportato piaghe di 
secondo e terzo grado in una 
estesa superficie del corpo. 

Intanto nelle « isole » vicine 
scene di panico: decine di la¬ 
voratori erano stati sollevati 
e scaraventati ' a terra dalla 
violentissima esplasione: si è 
temuta una reazione a cate¬ 
na. m 

I danni sono ingentissimi in 
un'arca che ancora non è sta¬ 
to possibile delimitare preci- i 
samente: schegge di ferro so- ! 
no volate ovunque e non si • 


sa quali impianti abbiano su¬ 
bito, così, altri danni indi¬ 
retti. Per esempio, a 300 me¬ 
tri dalla c colonna » esplosa, 
un blocco d’acciaio del pe¬ 
so di una tonnellata si è stac¬ 
cato dall’alto per piombare, 
con una caduta di oltre 30 
metri, su un delicatissimo 
« compressore » deirimpianto 
di « recupero del gas ». sfon- j 
dandolo. Varie altre delicate 
apparecchiature elettroniche 
sono distrutte o fuori uso. 

L’ANIC non dà ancora un 
rendiconto completo dei dan¬ 
ni. Dalle dichiarazioni dei di¬ 
rigenti si intuisce che le con¬ 
seguenze per Fattività dello 
stabilimento dovrebbero essere 
serie e trascinarsi per lungo 
tempo. 

Il capitolo delle responsa¬ 
bilità è ancora tutto da in¬ 
dagare: la sicurezza ambien¬ 
tale è il punto più difficile 
e tormentato di una lunga 
vertenza aziendale, elle è sta¬ 
ta scandita drammaticamente 
da una serie di incedi e scia* 


PALERMO — Mentre nel Be¬ 
li ce non si allenta la ten¬ 
sione per i licenziamenti ope¬ 
rati nei cantieri della «rico¬ 
struzione » per effetto del 
mancato accredito da parte 
del governo di 35 miliardi, la 
Corte dei conti ha rilevato 
alcuni retroscena. 

Secondo la relazione della 
Corte dei conti al rendiconto 
generale dello Stato per l’an¬ 
no 1976 che è stato approvato 
dal Consiglio dei ministri, la 
lesina dello Stato nei con* 


gure, la più grave tre anni 
fa. con un bilancio di 5 ope¬ 
rai morti bruciati, l’ultima al¬ 
l'inizio dell’anno. Per fronteg¬ 
giare l’imponderabile gli ope¬ 
rai hanno richiesto tutta una 
serie di misure preventive, 
ma i nodi principali sono ri¬ 
masti irrisolti. 

L’esplosione di ieri poteva 
essere evitata? In questo ca¬ 
so c’è forse qualcosa di più 
che una generale carenza, ma 
anche più precisi e concreti 
elementi di incuria. Una vo¬ 
ce, oggetto di una serie di 
smentite, conferme e contro- 
smentite. sastiene che un’ora 
e mezza prima del disastro 
— era da poco passata mez¬ 
zanotte — proprio all’* Isola 
10» era scattato un allarme. 
Qualcosa non andava alla « co¬ 
lonna di reazione ». Poi la 
emergenza era rientrata. Sil¬ 
lustro e gli altri due ave¬ 
vano ripreso così a lavorare 
sul « ponte » a due passi dal¬ 
la morte. 


fronti della vallata siciliana 
sarebbe stata accuratamente 
programmata. Rientra infatti 
in una sistematica « rinuncia 
a spendere» e a onorare gii 
impegni legislativi, una sene 
di rendiconti fatti dalla Corte 
circa l’effettiva erogazione de¬ 
gli stanziamenti che erano 
previsti: sui contributi sta¬ 
biliti dalla legge a favore dei 
bilanci dei comuni siciliani 
colpiti (3 miliardi di stanzia¬ 
mento, 4,5 di residui passivi) 
ben 2554 milioni risultano 
«economizzati ». 


v. va. 


Lo rileva la Corte dei conti 


Non erogati al Belice 
più di mille miliardi 


Nuovo ordine di cattura del magistrato milanese 


Per la bancarotta delPOMSA 
arrestato anche ramministratore 


Ettore Chiesa ha raggiunto in carcere il presidente 
cietà - La sparizione di un miliardo e mezzo di lire - 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Un altro arresto, 
su ordine di cattura del So¬ 
stituto procuratore Liberato 
Riccardelli, è stato eseguito 
a Milano per la vicenda del¬ 
la SAOMSIDAC e della 
OMSA: in carcere e finito, 
per concorso in bancarotta 
fraudolenta, il quarantunenne 
Ettore Chiesa, ex-direttore 
amministrativo delle due so¬ 
cietà. Chiesa ha raggiunto in 
carcere l’ex presidente del 
Consiglio di amministrazione 
avvocato Carlo Gotti Porci- 
nari e il direttore generale 
Giuliano Antonini. Una quar¬ 
ta persona è ancora ricerca¬ 
ta: si tratterebbe di un ex 
dirigente delle due società ac¬ 
cusato, insieme ai tre già ar¬ 
restati, di avere fatto sparire 
un miliardo e mezzo di lire 
che avrebbe dovuto. Invece, 
essere impiegato per fini so¬ 
ciali. 

L'accusa per i quattro ex 
dirigenti è di bancarotta frau¬ 
dolenta, come si diceva. Co¬ 
me mal questa imputazione, 
quando non vi è stata ancora 
la dichiarazione di insolvenza 
da parte del tribunale civile? 

11 Sostituto Riccardelli ha 


maturato la convinzione, a li¬ 
vello processuale, che le due 
ditte in questione non si tro¬ 
vino nelle condizioni di fare 
fronte ai propri impegni. Pro¬ 
babilmente accanto ai 1500 
milioni, fatti sparire a poco 
a poco a cominciare dal giu¬ 
gno del 1976, si aggiungereb¬ 
be una situazione debitoria 
che fra gli inquirenti viene 
valutata sui 20-30 miliardi di 
lire. 

La realtà della situazione 
dovrebbe emergere con pre¬ 
cisione solamente in sede di 
fallimento. Per questo moti¬ 
vo, si dice alla Procura del¬ 
la Repubblica, si è deciso di 
avanzare richiesta di falli¬ 
mento al tribunale civile e, 
in questa ipotesi, di spiccare 
le nuove imputazioni di ban¬ 
carotta fraudolenta. E’ chia¬ 
ro, comunque, che il tribunale 
civile dovrà esaminare auto¬ 
nomamente la richièsta e de¬ 
cidere. 

Qui resta solo da registrare 
che la procedura adottata da 
Riccardelli non ha molti pre¬ 
cedenti Certamente la legge 
fa carico alla pubblica ac¬ 
cusa di promuovere l’azione 
penale. La tempestività e la 
capacità di iniziativa, per 1 


e il direttore della so- 
La situazione aziendale 

reati di carattere finanziario, 
non può che essere salutata 
come un fatto positivo. Noi 
stessi, da queste colonne, ab¬ 
biamo più volte denunciato 
per esempio la esasperante 
lentezza, quando non appari¬ 
va oggettiva complichi, la 
casi clamorosi quali quello 
del bancarottiere latitante 
Sindona, quello dell’altro ban¬ 
chiere ugualmente legato al¬ 
la DC Ugo De Luca, quello 
riguardante l'ex senatore de 
Graziano Verzotto per il qua¬ 
le, dopo la condanna in pri¬ 
mo grado oltre un anno fa. 
non si è trovato ancora modo 
di fissare il processo di ap¬ 
pello. 

All’insegna di questa nuova 
e apprezzata tempestività, vi 
è da registrare la decisione 
del Sostituto Riccardelli di 
formalizzare l’inchiesta Evi¬ 
dentemente il magistrato ri¬ 
tiene di avere compiuto tutti 
quegli atti e quegli accerta¬ 
menti che erano più urgenti. 
L’inchiesta dovrebbe subire 
ora quell’approfondimento che 
caratterizza l’intervento del 
giudice istruttore. . . 

Maurizio Mkhofini 
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l'Unità / Domenica 31 luglio 1977 


Kntro il 10 settembre ^ 


Fissato rincontro 
tra il governo 
e Ggil, Gisl, Uil 


Riunione tra il sottosegretario Evangelisti e 
Lama, Macario e Benvenuto - Nessun prov¬ 
vedimento che comprometta l'occupazione 


,.P 


ROMA — Crisi delle parte¬ 
cipazioni statali, equo cano¬ 
ne, occupazione giovanile, sin¬ 
dacato ' di polizia, situazione 
del settore tessile: questi gli 
argomenti affrontati ieri nel 
corso di un incontro tra una 
delegazione della Federazione 
CGIL. CISL e UIL guidata 
dai segretari generali Lama, 
Macario c Benvenuto e il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Evangelisti 
(presenti anche il sottosegre¬ 
tario Scotti c il capo di ga¬ 
binetto Milazzo). 

La segreteria della Fede¬ 
razione unitaria ha riconfer¬ 
mato la richiesta di un con¬ 
fronto con il presidente del 
Consiglio, Andreotti. L’incon¬ 
tro — ha assicurato Evange¬ 
listi — ci sarà entro il 10 
settembre. Intanto il governo 
si impegna a non fare adot¬ 
tare provvedimenti che com¬ 
promettano i livelli occupazio¬ 
nali attuali. 

• La delegazione sindacale ha 
riaffermato le proprie posizio¬ 
ni in merito al riordino, al¬ 
la funzionalità e al ruolo che 
deve assolvere il sistema del¬ 
le partecipazioni statali nella 
definizione c attuazione dei 
programmi di settore. Questi 
— è stato detto — vanno av¬ 
viati rapidamente, in base al¬ 


le possibilità aperte dalla leg¬ 
ge di riconversione industria¬ 
le e dalla 183. Solo in questo 
ambito, del resto, potranno 
essere considerati i problemi 
della mobilità dei lavoratori. 

Per quanto riguarda il caso 
Unidal la segreteria della Fe¬ 
derazione ha ottenuto che ai 
primi di settembre si svolga 
un esame a livello governa¬ 
tivo tra tutte le parti inte¬ 
ressate affinché il problema 
Unidal venga affrontato e ri¬ 
solto neH’ambito di un pro¬ 
gramma delle partecipazioni 
statali nel settore agro alimen¬ 
tare. 

Inoltre la segreteria ha e- 
sposto il proprio parere ne¬ 
gativo sulla richiesta degli 
industriali tessili di dichiarare 
lo stalo di crisi del settore, 
confermando l’urgenza della 
definizione di un piano per il 
settore all’interno del quale 
risolvere le situazioni di crisi 
aziendali esistenti. 

Sono state riaffermale an¬ 
che le proposte per l’occu¬ 
pazione giovanile, il sindacato 
di polizia, l’equo canone e il 
rilancio dell’edilizia economi¬ 
ca c popolare. Su quest'ulti¬ 
mo tema sono stati solleci¬ 
tati provvedimenti urgenti in 
coerenza con gli obiettivi del 
piano decennale c della leg¬ 
ge sui regimi dei suoli. 


Gli industriali cercano. di strumentalizzare le difficoltà del settore 


No dei sindacati alla richiesta 


di proclamare la «crisi tessile» 


L’analogo provvedimento preso dal governo nel ’71 non ha risolto, ma aggra¬ 
vato la situazione nel comparto - La contraddittorietà dei dati congiunturali 


rnm 



Gravi ritardi nella costituzione delle società miste con Eni e Montedison 


Realizzato a metà il piano Finmare 


Forti aumenti dei costi preventivati - Dopo la Raffaello, i marittimi del Lloyd Triestino hanno chie¬ 
sto il sequestro della Galilei per ottenere l’intera liquidazione - Intervista con Francesco D’Agnano 


Dalla nostra redazione 


, GENOVA — Dopo la « Raf- 
: faello » e la « Galilei », que¬ 
sta volta sono stati gli ex 
marittimi del Lloyd Triesti¬ 
no a chiedere il sequestro 
cautelativo della'ttave. Il mo- 
' rivo è lo stesso di quèllo 
avanzato dagli ex marittimi 
della società Italia: nelle li¬ 
quidazioni che gli spettano 
In base agli accordi sull’eso¬ 
do agevolato non era stata 
compresa la quota relativa 
allo straordinario forfetizza¬ 
to (la somma chiesta dagli 
ex del Lloyd è di 50 mi¬ 
lioni). Questi gli aspetti — 
ultimi — clamorosi che han¬ 
no coinvolto due delle quat¬ 
tro società del gruppo Fin- 
mare. Non è certo di tutti 
i giorni che due transatlan¬ 
tici (e di che mole e nome) 
vengano pignorati. Si spiega, 
dunque, l’interesse che al 
due episodi ha dedicato la 
stampa e la televisione. Tan¬ 
to più che la «Raffaello» 
è stata venduta all’Iran e 
dovrebbe salpare fra un paio 
di settimane per il Golfo 
Persico mentre la «Galilei» 
è entrata a far parte dell’ap- 
pctia costituita società mista 
< ICI) ed avrebbe dovuto par¬ 
tire entro breve tempo per 
Palermo per essere sottopo¬ 
sta ai necessari lavori di tra¬ 
sformazioni in nave — ap¬ 
punto — per crociere. ' 

C’è dell’altro, però. Riguar¬ 
da lo «stato di avanzamen¬ 
to» della riconversione della 
flotta pubblica. CI sono del 
punti positivi ed altri'nega¬ 
tivi. Fra questi ultimi i ri¬ 
tardi che ancora si devono 
registrare nella costituzione 
di due società miste: Flnma- 
re-Enl e Finmare-Montedl- 
aon. Quali le ragioni? Ne 
parliamo con Francesco 
D’Agnano, segretario della 
Film-Cgll. «Credo — dice — 
che i ritardi siano indivi¬ 
duabili non solo nelle resi¬ 
stenze che, per molte ragio¬ 
ni. si riscontrano tuttora al¬ 
l’interno di questi due gros¬ 
si gruppi (ci sono anche que¬ 
stioni di potere) alla for- 
inazione delle miste con la 
Finmare, ma anche nel peg¬ 
gioramento della situazione 
complessiva, al travaglio che 
attraversano queste aziende, 
così come Tiri, e di cui sono 
ricche le cronache di questi 
tempi ». 

Cl sono altri motivi di 
preoccupazione? • « Certo — 
dice D’Agnano — c riguar¬ 
dano le difficoltà che sono 
insorte per risolvere in ma¬ 
niera definitiva la questione 
della trasformazione in na¬ 
vi per crociere della "Gali¬ 
lei" e della "Marconi" » 
(quest’ultima dovrebbe onda- 


Indagine 
sui porti 


promossa 
dal Senato 


ROMA — La Commissione 
Lavori pubblici e Trasporti 
del Senato ha deciso, dopo 
la nomina di un sottocomi¬ 
tato e l’autorizzazione del 
presidente del Senato, di da¬ 
re l’avvio ad un’indagine co¬ 
noscitiva sulla situazione del 
porti italiani. 

Oggetto specifico deU’inda- 
gine è la funzionalità del 
sistema portuale, con partico¬ 
lare riferimento alle struttu¬ 
re e ai servisi, all'assetto giu¬ 
ridico ed organizzativo degli 
•Dti portuali, all'organizza¬ 
zione del lavoro, alle infra- 
Strutture intemazionali e di 
imento. <y « -. . 


re nei cantieri . di Napoli, 
ndr). « il costo preventiva¬ 
lo, come noto, era di 18 mi¬ 
liardi ma adesso la Fincan- 
tieri pretende la clausola del 
prezzo aperto, riservandosi 
quindi la possibilità di revi¬ 
sione dei costi di trasforma¬ 
zione a lavori ultimati. E si 
parla già di un costo ag¬ 
giuntivo di 10 miliardi. Se 
cosi fosse si aprirebbero gros¬ 
si problemi, e per noi que¬ 
sto è un nodo di non po¬ 
co conto da sciogliere. E’ 
però incomprenslbile — o è 
fin troppo comprensibile — 
che la Flncantier! (e l’Iri) 
assuma una tale posizione 
in un momento in cui, fra 
l’altro. Il settore delle ripa¬ 
razioni e trasformazioni na¬ 
vali attraversa una fase cer¬ 
to non facile ». 

Ancora difficoltà, quindi, 
alla attuazione del piano di 
riconversione delia flotta 
pubblica. Certo non tutto è 
nero. Dal momento dell'ap¬ 
provazione della legge sulla 
Finmare, 19 navi (14 pas¬ 
seggeri e a da carico, vetu¬ 
ste) sono state disarmate. 
In questo stesso tempo ne 
sono entrate in esercizio 21: 
6 portacontainers. 9 traghet¬ 
ti, 4 portarinfuse - e 2 ali¬ 
scafi. Altre 23 sono state 
ordinate ai cantieri. Global¬ 
mente quale giudizio si può 
dare sullo stato di avanza¬ 
mento del piano? « Possia¬ 
mo dire — afferma D’Agna¬ 
no — che il piano è stato 
realizzato, grosso modo a 
metà. E non è poco, specie 
se si considera la crisi che 
ha colpito i traffici maritti¬ 
mi e le resistenze che quel 
piano ha incontrato e tutto¬ 
ra incontra in ambienti ar¬ 
matoriali e politici. Ora, pe¬ 
rò, si tratta di andare avanti 
non solo — o non tanto — 
in termini quantitativi quan¬ 
to in termini politici. Bi¬ 
sogna ristabilire serrati con¬ 
fronti con tutte le forze po¬ 
litiche. misurarci su tutti l 
problemi, anche drammatici, 
che esistono in tutti i set¬ 
tori del comparto maritti¬ 
mo: flotta, cantieri, porti ». 

C'è poi U problema — es¬ 
senziale — della manodope¬ 
ra. E non ci riferiamo solo 
al tentativo, rientrato dopo 
la proclamazione di uno scio¬ 
pero di 48 ore dell’equipag¬ 
gio, di imbarcare marittimi 
di colore, e sottopagati, sul¬ 
la « Leonardo da Vinci » alla 
sua prima crociera nei Ca¬ 
ra ibi per la I.C.L La que¬ 
stione è più vasta. In questa 
fase di trapasso di attività 
c‘è un tentativo da parte 
della - Finmare di calcare 
la mano col prepensionamen¬ 
to e l'esodo agevolato per 
"liberarsi" del maggior nu¬ 
mero possibile di lavoratori. 

«Le società del gruppo — 
dice D'Agnano — con una 
azione ■ unilaterale hanno 
esposto elenchi di persona¬ 
le navigante ed amministra¬ 
tivo, che esse giudicano esu¬ 
berante Per il sindacato le 
motivazioni che ne dà la Fin- 
mare non solo sono inaccet¬ 
tabili ma neanche corrispon¬ 
dono alla verità della situa¬ 
zione. Attraverso questi " li¬ 
cenziamenti indolori " si pun¬ 
ta ad annullare di fatto il 
turno Finmare per poi at¬ 
tingere la manodopera, spe¬ 
cie specializzata, nell’arma¬ 
mento privato. C’è anche il 
sospetto che si vogliano pre- 
costttuire le condizioni per 
imbarcare — per le navi da 
crociera specialmente — ma¬ 
nodopera a basso prezzo ri¬ 
volgendosi al mercato del la¬ 
voro estero ». 


Bloccate 
le trattative 
per il prezzo 
del latte 


ROMA — Le presidenze na¬ 
zionali dell’Uiapzoo, della As¬ 
sociazione nazionale delle 
cooperative agricole e della 
Costituente contadina han¬ 
no denunciato l’atteggiamen¬ 
to degli industriali che in 
numerose regioni non voglio¬ 
no concludere le trattative 
per il prezzo del latte. 

Nonostante il fatto che i 
produttori di latte non abbia¬ 
no chiesto aumenti del prez¬ 
zo del prodotto (i costi di 
produzione sono però aumen¬ 
tati del 15 per cento), gli in¬ 
dustriali « pretendono una 
drastica riduzione del prezzo 
rispetto alle condizioni con¬ 
cordate al I. gennaio, cercano 
di imporre dilazioni nei paga¬ 
menti e rifiutano di assicura¬ 
re Il ritiro del prodotto». 

Le tre organizzazioni hanno 
chiesto un intervento delle 
regioni interessate per « im¬ 
porre la trattativa agli indu¬ 
striali ». 


FS: a settembre 
la vertenza per 
l'organizzazione 
del lavoro 


ROMA — I ferrovieri apriran¬ 
no a settembre una vertenza 
specifica sulla nuova organiz¬ 
zazione del lavoro in tutti i 
settori di attività della cate¬ 
goria in coincidenza con la ri¬ 
strutturazione delle compe¬ 
tenze accessorie proprie di 
ciascuno di essi. La decisione 
è stata presa a conclusione 
della riunione dei delegati 
degli impianti operai di tutti 
i compartimenti delle F.S. 
convocata dalle segreterie del 
Sfi-Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-Uil 
dopo la conclusione della ver¬ 
tenza sul problemi extra-con¬ 
trattuali e le rivendicazioni 
collaterali formulate in alcu¬ 
ne località e in particolare 
dai ferrovieri degli impianti 
fissi di Napoli. 

Un documento approvato 
dall'assemblea servirà di ba¬ 
se per il dibattito che si 
aprirà tn tutta la categoria e 
che la impegnerà per tutto 
il mese di agosto per mettere 
a punto la piattaforma per la 
vertenza. 


Iniziative 
della Fulat 
per la scadenza 
coatrattuale 


ROMA — Il 30 settembre sca¬ 
dono i contratti (oltre 50) 
dei lavoratori del trasporto 
aereo. L’accordo dell'aprile 
1976, in effetti, aveva sanci¬ 
to una proroga di tutti i con¬ 
tratti con l’introduzione di 
importanti conquiste 
In vista della prossima sca¬ 
denza contrattuale • la Fulat 
(Federazione unitaria di ca¬ 
tegoria) ha indetto a parti¬ 
re -dai primi di agosto una 
serie di riunioni e, nella pri¬ 
ma decade di settembre, di 
assemblee di base per « co¬ 
struire» la piattaforma ri- 
vendicativa. II 20 settembre 
si terrà una assemblea na¬ 
zionale dei consigli di azien¬ 
da per definire la bozza di 
piattaforma. Fin da ora ri¬ 
tiene indispensabile l’apertu¬ 
ra di un confronto con l’AN- 
PAC (Associazione autonoma 
piloti) sui temi di riforma 
e su quelli contrattuali per 
! arrivare a piattaforme e schie- 
I ramenti unitari. 


Nello sfascio della cartiera coinvolto anche l'« indotto » 


Mayer soltanto con i lavoratori 
ha debiti per quindici miliardi 


le responsabilità del ministero dell'Industria — Ripresa produttiva ma a 
certe condizioni — A colloquio con i delegati dell'azienda di Cairate 


Giuseppe lecconi 


Dal nostro inviato 


CAIRATE — Ammonta a cir¬ 
ca quindici miliardi il debi¬ 
to accumulato daU’ingegner 
Mayer, ex-nume tutelare del¬ 
ia Valle Olona, verso l di¬ 
pendenti della cartiera. Lo 
sfascio che ha travolto loro 
e la fabbrica non ha rispar¬ 
miato neppure autotraspor¬ 
tatori. piccole ditte artigiane, 
insomma quella fitta rete di 
lavoro « indotto » che aveva 
legato le proprie sorti al de¬ 
stino della « Vita-Mayer ». 
Come tutta la valle, d’altra 
parte. Basti pensare che dei 
4.500 abitanti di Cairate cir¬ 
ca un terzo, uomini e don¬ 
ne, lavorava In cartiera. Col 
fallimento dell’azienda decre¬ 
tato il 27 giugno il mito di 
Mayer buon padrone all’an¬ 
tica o quel che ne restava 
è definitivamente crollato. 

Ma nelia storia figura an¬ 
che un altro attore, con non 
meno responsabilità nel cli¬ 
ma di sfiducia che si è ve¬ 
nuto a creare tra | lavora¬ 
tori. Due mesi fa infatti il 
ministro dellTndustrta chie¬ 
de alle maestranze di « tener 
viva » la fabbrica per garan¬ 
tirne la sopravvivenza sul 
mercato. Il sottosegretario 
spinge la sua baldanza fino 
ad assicurare al 995 per cen¬ 
to ìa ripresa della produzio¬ 
ne: ha un asso nella mani¬ 
ca, dice, un gruppo Intenzio¬ 
nato & subentrare. I lavora¬ 
tori non si scoraggino, esor¬ 
ta, alla fine del mese (siamo 
a maggio) riceveranno 11 50 
per cento dell’incasso. 


Risultato? « Cinquecento 
operai hanno lavorato asso¬ 
lutamente gratis e un miliar¬ 
do e mezzo di prodotto la¬ 
vorato è uscito dalla fab¬ 
brica ». 


Chi risponde è Franco Mac¬ 
chi, delegato, appena tornato 
da Roma dove insieme ad 
altri compagni di lavoro e 
dirigenti sindacali della 
FULPC ha partecipato ad un 
nuovo incontro al ministero 
dell'Industria, assente Donat- 
Cattin. « Scopo della riunio¬ 
ne — spiega Vincenzo DI Bo- 
i na — quello di verificare la 
concretezza dell’interessamen- 
to di alcuni gruppi alla car¬ 
tiera di Cairate ». Cosa ne è 
emerso? « Intanto — dice 
Di Bono — sia la Burgo 
(un gruppo di Torino già 
operante nel settore) sia la 
Fabbri giocano al ribasso. In 
secondo luogo che subordina¬ 
no il loro ingresso ad una 
brutale compressione dei li¬ 
velli occupazionali preesisten¬ 
ti. Terzo a loro fanno gola 
soltanto | settori più moder¬ 
ni della cartiera e non Io 
nascondono ». 


La posizione dei lavoratori 
e del sindacato, di segno op¬ 
posto. si può così semplifi¬ 
care: la ripresa produttiva 
dev’essere accompagnata dal 
mantenimento degli organi¬ 
ci. Le parti obsolete vanno 
sostituite con macchinari 
nuovL A parità di produzio¬ 
ne, evidentemente, la secon¬ 
da frase contraddice la pri¬ 
ma. Ma ae all’introduzione 


di tecnologia avanzata corri¬ 
sponde un’espansione sul mer¬ 
cato, la necessità di un'ade¬ 
guata «quantità» di mano¬ 
dopera si manifesta da sè. 
Perché il conto torni, si può 
obiettare, occorre che II mer¬ 
cato consenta un'espansione. 
A parere dei lavoratori que¬ 
sta condizione esiste: «Nel 
settore igienico, ad esemplo 
— dice Serafino Vigano — 
la domanda è molto forte. 
Così anche nel campo de¬ 
gl; imballaggi ». 

Le proposte, come si vede, 
non mancano. E neppure le 
capacità produttive. « A pie¬ 
no ritmo — dice Aleandro 
Celidoni — possiamo produr¬ 
re oltre 6 mila quintali di 
cellulosa al giorno, ricavati 
da 18 mila quintali di le¬ 
gname ». 

Il domani, dunque, è affi¬ 
dato a una battaglia, dura, 
per una ripresa produttiva 
a certe condizioni. L'oggi so¬ 
no disoccupati e disoccupa¬ 
te che non sanno come ar¬ 
rivare alla fine del mese. E’ 
qui che entrano in gioco il 
lavoro nero e quello a do 
micllio. Fecole officine e 
cantieri per gli uomini. la¬ 
boratori di confezione per le 
donne Chi gestisce il lavoro 
a domicilio, poi. non ha esi¬ 
tato. mano mano che le co 
se alla cartiera sono peggio 
rate, a diminuire i ■ cachet ». 
Qualche operaio specializzato 
ha trovato occupazione In 
aziende metalmeccaniche del¬ 
la zona. 


ROMA — Che gli industriali 
tessili sarebbero giunti a chie¬ 
dere al governo lo « stato di 
crisi » del settore, era nell'a¬ 
ria da diverse settimane. Da 
quando, per intenderci, è i- 
niziato il « bombardamento » 
di notizie, rilevamenti, indagi¬ 
ni congiunturali, ecc. tutte 
tendenti nella loro parziali¬ 
tà e incompletezza, ‘ a dimo¬ 
strare il rapido deteriorarsi 
della situazione del settore, 
l’inizio di una crisi difficilmen¬ 
te scongiuratole a breve ter¬ 
mine. Ciò non significa obiet¬ 
tivamente che non ci siano 
difficoltà. Significa piuttosto 
che si cerca, da parte degli 
industriali tessili, di servir¬ 
sene strumentalmente, per ot¬ 
tenere il massimo di incenti¬ 
vi con il minimo di impegno,. 
lasciando praticamente inso¬ 
luti i problemi di fondo che 
sono all’origine della crisi che 
si sta manifestando. 

C'è dei resto un preceden¬ 
te, assai recente, che può 
chiarire, quali sono i reali 
obiettivi industriali del tessi¬ 
le-abbigliamento con la ri¬ 
chiesta dello « stato di crisi *. 
11 settore tessile fu proclama¬ 
to in crisi — nonostante il 
parere contrario delle orga¬ 
nizzazioni sindacali — dal go¬ 
verno nel 1971. Ciò servi agli 
1 imprenditori tessili per otte¬ 
nere la approvazione della leg¬ 
ge tessile e per uscire dalla 
crisi con una massiccia e- 
spulsione di lavoratori dalla 
produzione, affidando le pos¬ 
sibilità di « ripresa » sopratut¬ 
to ad un decentramento pro¬ 
duttivo di tipo selvaggio, in¬ 
controllato che si è tradotto 
in una espansione dei lavoro 
nero e di quello a domicilio. 

I>e conseguenze di una si¬ 
mile scelta si pagano ancora 
oggi, anzi si può ben dire che 
le attuali difficoltà trovano la 
loro origine proprio nel man¬ 
cato assetto settoriale e di ci¬ 
clo che la proclamazione del¬ 
lo « stato di crisi » e la sua 
trasformazione in misure in¬ 
centivanti non finalizzate, han¬ 
no di fatto impedito. Il prezzo 
pagato in termini di occupazio¬ 
ne è pesantissimo: 70 mila 
lavoratori espulsi dalla produ¬ 
zione negli anni '75-76. 30 mi¬ 
la posti di lavoro attualmen¬ 
te in pericolo in una quaran¬ 
tina di aziende, la minac¬ 
cia — prospettata da una re¬ 
cente indagine della Confin- 
dustria — di un ulteriore ri¬ 
dimensionamento itegli occu¬ 
pati di circa IT per cento. 
A tutto ciò c'è da aggiungere 
anche il costo delle manca¬ 
te ristrutturazioni, della con¬ 
trazione della base produt¬ 
tiva. 

Ma torniamo all’attuale si¬ 
tuazione del settore. E’ a 
partire dal mese dì aprile che 
si cominciano ad accusare i 
primi sintomi di difficoltà con 
la contrazione degli ordinativi 
da parte del mercato interno 
(— 1 per cento secondo la 
Confindustria) e di quelli dal¬ 
l'estero. Nell’uno e neU’altro 
caso si riscontrano elementi 
di contraddittorietà a seconda 
della fonte che ha svolto }’ 
indagine o elaborato i dati, 
non sempre completi e a vol¬ 
te scomposti a favore della 
tesi che da parte delio speci¬ 
fico settore industriale o com¬ 
merciale si intende portare 
avanti. 

Vediamo ad esempio l’anda¬ 
mento della domanda estera. 
Secondo la Confindustria già 
ad aprile si avvertivano i 
primi sintomi di debolezza e 
si presentiva, nel breve ter¬ 
mine. un calo di circa il 2%-. 
In effetti, nel primo semestre 
dell’anno vi è stato un note¬ 
vole incremento rispetto allo 
stesso periodo del ’76. pari 
al 31 per cento. Si coglie m 
questo dato non una confer¬ 
ma delle « prospettive » indi¬ 
viduate da Confindustria. As 
sociazioni di categoria. Os¬ 
servatorio della Snia. ma piut¬ 
tosto l'espressione delle « in¬ 
tenzioni » del padronato les¬ 
sile a presentare previsioni 
negative o comunque più pes¬ 
simistiche di quanto lo siano 
in realtà. Contraddittorio ap¬ 
pare l’andamento nel settore 
tessile anche alia luce delle 
ore di cassa integrazione ero¬ 
gate a partire dal mese di a- 
prile e che gli industriali in¬ 
dicano. come abbiamo detto, 
j come quello di inizio delle 
maggiori difficoltà. E’ infatti 
vero che queste sono aumen¬ 
tate nel mese di maggio ri¬ 
spetto ad aprile (limitatamen¬ 
te al settore tessile con un 
+ 36 per cento, mentre dimi¬ 
nuiscono nel comparto confe- 
1 zioni-abbigliamento calzature 
con un — 36 per cento), ma 
è anche altrettanto vero che 
diminuiscono in assoluto ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
76. 

Da tutti questi elementi, ad 
altri ancora, scaturisce la 
netta opposizione del sinda¬ 
cato alla proclamazione dello 
stato di crisi del settore. Ciò 
sarebbe fra l’altro in contrad¬ 
dizione — afferma la Fulta — 
con la sostanza della legge 
di riconversione industriale. 


Per la Liquichimica 


Si precisa 
la manovra 
di Ursini 
La Fulc 
chiede 
garanzie 


ROMA — La decisione della 
Liquigas di proporre alle as¬ 
semblee della Liquigas di Au¬ 
gusta e di quella di Saline 
la liquidazione delie due a- 
ziende è. secondo la Federa¬ 
zione dei lavoratori chimici. 
« gravissima e totalmente in¬ 
giustificata ». il sindacato de¬ 
nuncia, inoltre, una serie di 
«spericolate operazioni», por¬ 
tate avanti dalia Liquigas 
nelle società che controlla, 
dal costo « certamente non 
lieve ». 


La portata della manovra 
realizzata dal gruppo è deli¬ 
neata in una intervista che 
lo stesso Ursini ha rilascia¬ 
to a un quotidiano romano. 
In sostanza, si ammette che 
l'operazione è collegata alla 
vicenda delle bioproteine: la 
Liquigas vuole essere autoriz¬ 
zata a produrne a pieno rit¬ 
mo e a commercializzarle. 
«Noi abbiamo fatto gli im¬ 
pianti — ha detto — e sia¬ 
mo pronti a produrre. Basta 
che ce lo consentano ». E per 
ottenere la concessione si è 
messo in piedi il ricatto del¬ 
la liquidazione delie aziende. 

Soltanto nelle scorse setti¬ 
mane Ursini aveva messo tut¬ 
ti — lavoratori, sindacati, 
forze politiche e governo — 
dinanzi al fatto compiuto del 
licenziamento dei dipendenti 
di tre stabilimenti. La ma¬ 
novra aveva sortito effetto 
e la Liquigas aveva ottenuto 
dal ministero dell'Industria 
l’autorizzazione a commercia¬ 
lizzare le bioproteine prodot¬ 
te in vìa sperimentale. Ades¬ 
so si punta più in alto, con¬ 
tando evidentemente su ap¬ 
poggi in amb.enti politici e 
governativi. Non a caso in¬ 
fatti già ieri l’on. de Napoli, 
notoriamente legato al mini¬ 
stro dell’Industria Donat Cnt- 
tin. ha presentato una inter¬ 
rogazione a vari ministri, tra 
cui appunto quello dell’indu¬ 
stria, in cui chiede se non 
si ritiene « necessario defini¬ 
re compiutamente il proble¬ 
ma delle bioproteine ». 

Da parte loro i sindacati 
chiedono al governo di in¬ 
tervenire per « garantire con¬ 
tro ogni speculazione e ricat¬ 
to, tutta l’occupazione del 
gruppo » Alla Liquigas, la 
FULC chiede di « ritirare 
immediatamente la propria 
decisione e iniziare una ser¬ 
rata trattativa » sulla piatta¬ 
forma sindacale presentata 
da tempo, che « contiene 
proposte da cui partire per 
una definitiva soluzione dei 
problemi del gruppo». Inol¬ 
tre sì chiede alla Liqulchimi- 
ca di procedere all’immedia¬ 
to pagamento dei salari. La 
FULC chiama i lavoratori al¬ 
la mobilitazione, si dichiara 
disponibile a confronti a tutti 
i livelli e in qualsiasi sede ma 
nel contempo afferma che 
« non potrà tollerare nessun 
attacco all’occupazione e alle 
unità produttive » e che 
« ogni possibile aiuto degli 
istituti di credito dovrà av¬ 
venire solo dopo precise ga¬ 
ranzie ». 


VACANZE LIETE 


VALVERD8 • C«*»n»tlco • HOTEL 
BSLLEVUB • Via!» (Urtatilo. 35. 
Ttl. 0547/86216 • Nuovo, tran¬ 
quillo. 150 m, maro • Carnata 
larvili ' privati, balconi, aactn- 
toro • Bar • Soggiorno • Giugno- 
Sart. 6 500 • Luglio 6 000 - Ago¬ 
sto 9 000 Dir oropr. ZANI (4) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY • Via Bernini • Tel. 
0511/615222 • vicina mare 

tranquilla • familiare * parcheg¬ 
gio • cucina curata del proprie¬ 
tario • camere servizi privati • 
1/5-24/6 « 1-30/9 5.800 • 

25/6-31/7 e 25-31/8 6 900 - 
1-24/8 8.400 complessive - ca¬ 
mera senza servizi sconto Lire 
500. (14) 

RIMtNt / MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE LISTA Tel. 0541/32481- 
43556 • tarmata filobus 24 . 
vtclna mar* • modernissima • 
Pareheggio gratuito - camere • 
servizi • balcone cucina roma¬ 
gnola • Basse iteg. 5 000/5 500 

• Luglio 6.500 • Agosto Inter¬ 

pellateci • Gestione propria • 
(Attittensl appartamenti estivi e 
Riccione). (21) 

CATTOLICA • HOTEL VENDOME 

• 2, ceteg. • Tei. 0541/983410 

• Vicinissimo mare • Otterta tir* 
ordinarla! Giugno 1-20/7 23- 
31/8 Sattambra: 3 persone stes¬ 
te camere pagheranno solo par 
due • Pensione complete com¬ 
preso IVA • Giugno-Settembre 
9000 • Luglio 23-31/ 11.000 • 
1-22/8 12.000 • Camere servi¬ 
zi - balcone • Ascensore « Menù 

• scelte. (153) 

ATTENZIONE! Leggete la nostra 

spedale ortertai Giugno e Set¬ 
tembre 5500/6000. IVA com¬ 
presa. BELLARIVA di Rtmtnl - 
Soggiorno Ripe > Via Bertlno- 
ro Tet. 0541/33479, vicino me 
re, familiare, accogliente, came¬ 
re con/stnza servizi, balconi, cu¬ 
cine romagnole. Prenotate! 

(155) 

RtMINI / MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE ANDROMEDA - Tel. (0541) 
33 160 • vicino mare • tutte 
camere con servizi • cucine ca¬ 
salingo abbondante - autoparco 
prezzi vantaggiosi Interoeitatecil 

(167) 

IGEA MARINA - VILLA MIGANI - 

Vie Virgilio 34 - Tel. 0541/ 
63.02.96 • pochi passi mare, 
tranquilla, giardino recintato, ca¬ 
mere con e senza docce. WC, 
balcone, cucina genuina curala 
dalla proprietaria, specialità pe¬ 
sce. Bassa stag, L.5500/6000; 
alla modici, interpellateci. (174) 

M1RAMARE-RIMINI • PENSIONE 
DUE GEMELLE - Tel (0541) 
32.621. Posizione tranquille, vi¬ 
cinissima mare, parcheggio, ca¬ 
mere con/senza servizi, ottimo 
trattamento, cucina casalinga • 
Pensione compiete Luglio 7.000, 
settembre 6 000 complessive 
Interpellateci fi 85) 

VISERBELLA / RIMINI - VILLA 
LAURA - Via Porto Patos. 52 
- Tel. 0541/734281 ■ sul ma¬ 
re * tranquille contorti - Par* 
cheggio - verranno servite spe¬ 
cialità - cucina romagnola - Lu¬ 
glio 8,000 • Settembre 7.000 * 
Agosto interpellateci, compreso 
IVA - e cabine mare - sconto 
bambini. (189) 

RIMIN1/RIVABELLA - HOTEL EU- 
ROMAR - Tel. 0541/51027 . 

gestione propria - fronte mare - 
camere servizi - Ascensore • Au¬ 
toparco Bar - Dal 22 agosto 
settembre 6500. (191) 

MIRAMARE / RIMINI - HOTEL 
BING - Via Bari - Tel. 0541/ 
32762 - camere con/senza ser¬ 
vizi • ottimo trattamento, dal 16 
al 31/8 6.000/7.000 - Set¬ 

tembre 5.500/6.500 tutto com¬ 
preso anche IVA. (192) 


HOTEL WALTER - Servizio pi¬ 
scina • vista mare - GATTEO 
MARE • Tel. 0547/86161 - 

camere servizi * balconi • 23-31 
Agosto 7.000 • Settembre 6.000 
compreso IVA • bimbi lino ■ 

2 anni gratis, sconti per gruppi 
e famiglie numerose. (193) 
RIMINI / VI5ERBA • PENSIONE 
SAN MARINO * Via Puccini. 8 
Tel. 0541/738413 * vlslamare - 
familiare • 1-20 Agosto 8.500 

- dopo 20 Agosto 6.000-6.500 

IVA compresa. (194) 

RIVAZZURRA di Rimini • HOTEL 
STRESA - Tel. 0541/32476 - 
Moderno vicino mare - Camere 
con servizi - Balconi - TV - 
Trattamento eccellente - cucina 
sana e genuina - 1-21'8 9300 - 
22-31/8 7500 - Settembre 6500 

- tutto compreso. (196) 

RICCIONE - Hotel Mirella - Tele¬ 
fono 0541 41075 - posizione 

tranquilla camere con'senza ser¬ 
vizi - Parcheggio - Pensione com¬ 
pleta; 21 agosto settembre 6000, 

(197) 

SAN GIULIANO MARE - Rlminl . 
PENSIONE EROS • Via Rinaldi 
7 - Tel 0541 22700 - 50 m. 
mare - camere con senza serv.zl 
privati - ottimo lrattomenlo - 
Pensione completa 25-31 8 s*t- 
tembre L. 5200 Luglio 6500 - 
Agosto 8300 tutto compreso an¬ 
che IVA - Gestione proprio 

(198) 

VALVERDE - Cesenatico - Hotel 
Residence - Tel. 0547 86102 - 
vicino mare - camere servizi • 
ottimo trattamento - 1-21 agosto 
9000 dal 22 8 e settembre 6500 
tutto compreso. (199) 

RIVABELLA - Rlminl - PENSIONE 
MANDUCHI - Tel. 0541/27073 

- vicinissima mare - familiare • 

camere con'senza servizi - otti¬ 
ma cucina - 1-21 agosto 8700 - 
dal 22 agosto e settembre 5500 
IVA compresa. (200) 

RICCIONE - Pensione Celli - Vial* 
Alfieri. 26 - Tel. 0541/41850 - 
tranquilla, vicina mare, cabina 
spiaggia, parcheggio, giardino, ca¬ 
mere con'senza servizi, cucina 
casalinga, pensione completa 21- 
31 agosto 6000-6500, settembre 
4500-5500, sconti bambini, ge¬ 
stione Carimi. (203) 

VISERBA/Rimìni - Pensione ALA . 
Te! 0541/738331 vicinissima 
mare - tranquillissima - camera 
con senza doccia. WC. balcone - 
parcheggio - gestione Carimi. 
21-31 S L. 5300-6200. settem¬ 
bre 4500-5500. Cab.ne mare - 
sconti bambini. (202) 

PENSIONE BOSCHETTI - S. MAU¬ 
RO MARE (Rimini) - Tal. (0541) 
49 155 - zona centrale • camera 
con servizio • balcone • cucina 
casalinga - autoparco. - Luglio 
L. 5.S00 - dal 20/8 L. 5.500. 

(176) 


FOLLONICA 

IMMOBILIARE 


Piazza Sivlerl, 29 • FOLLO- 
NICA • Telef. (0566) 43.235 


vende 

a brevissima distanza dalla 
pineta e mare appartamenti 
composti da soggiorno con 
angolo di cottura camera e, 
bagno, balcone, giardino 

a par,l d l L. 16.000.000 

COMPRENSIVE DI MUTUO 
Grosse facilitazioni di paga¬ 
mento • Ufficio aperto an¬ 
che festivi 



IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 


agenzia specializzata 
per viaggi in 


TRADIZIONALE VENDITA 


ESTIVA 


nei negozi 


Primula 


Confezioni 


A BOLOGNA - RIMINI - PESARO - FANO - IESI 
ANCONA - CIVITANOVA - MACERATA - ASCOLI 
PESCARA - CESENA - MANTOVA 


* i 


i • 


Abiti uomo estivi L. 29.000 

Calzoni uomo gabardine » 9.500 

Abiti uomo con gilet » 45.000 

Calzoni uomo estivi » 7500 


Camicie uomo 
Abiti donna estivi 
Gonne gran moda 
Maglieria varia 


L. 6500 
» 10500 
» 7500 
» 6500 


GHUBBINI PELLE UOMO DA L. 45.000 


: i 

ii 


•. f. 


Ilio Gioffrtdi 


SCONTI ECCEZIONALI 


nei negozi 


Primula 


A BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 8 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


ì • e. \ 


Uomini e metodi che hanno portato alla richiesta di liquidazione 

La via deir Unidal al fallimento 


Un solo anno di 
stra - Incapacità 


vita - Lo scontro fra 
imprenditoriale - Le 


i dirigenti in corso 
reazioni: martedi il 


da mesi con PI RI che sta alla fine- 

v ^ * 

coordinamento sindacale del * gruppo 


ROMA — u'UNlDAL, di cui 
i dirigenti della SME-Società 
finanziaria meridionale chie¬ 
dono la liquidazione, è un 
raggruppamento di aziende di 
produzione e distribuzione ali¬ 
mentare presente direttamen¬ 
te nel settore dolciario (60 
miliardi di vendite), degli ali¬ 
mentari vari (65 miliardi di 
vendite) dei negozi urbani (25 
miliardi), nella produzione di 
gelali - e nella catena degli 
Autogrill. Ha creato inoltre 
alcune società all'estero — 
Motta France, Motta GmbH 
in Germania, Molta Perù, 
Molta Belge, Alemagna Fran¬ 
ce, Fait Lugano — ed ha 
partecipazioni in aziende di 
produzione come la Motta Ala, 
la Conserve Alimentari La¬ 
tina, la Italsnak. Il raggrup¬ 
pamento c stato costituito solo 
un anno fa e già oggi i di¬ 
rigenti della SME-Società fi¬ 
nanziaria meridionale, una so¬ 
cietà nella quale lo Stato pos¬ 
siede figurativamente la mag¬ 
gioranza attraverso VIRI, ne 
chiedono la dissoluzione per 
chiudere alcune fabbriche, 
vendere una parte del pa¬ 
trimonio, trasferire (a se stes¬ 
si) la parte più redditizia. 
Il 30 giugno, quando sono 
stati riuniti gli azionisti per 
approvare il bilancio del 1976, 
con una perdita di 23 mi¬ 
liardi, la liquidazione non è 
stata proposta. Eppure già 
un mese prima, il 2 giugno, 
a Napoli (dove ha sede la 
SME) ed a Milano (dove ha 
sede VVN1DAL) contempora¬ 
neamente erano stati redatti 
due documenti che prevede¬ 
vano l’ipotesi della liquida¬ 
zione. La questione avrebbe 
dovuto essere affrontata in 
settembre. I ■ dirigenti della 
SME chiedevano la liquida¬ 
zione come unica soluzione, 
con trasferimenti di aziende 
a se stessi e di debiti (e 
lavoratori licenziati) alVIRU 
i dirigenti dell'UNIDAL in¬ 
tendevano proporre un nuovo 
programma di ristrutturazio¬ 
ne utilizzando, intanto, i pro¬ 
venti della vendita del com¬ 
plesso degli immobili e ne¬ 
gozi nelle grandi città. 

Il 2 giugno era quindi già 
evidente: 1) che c’era uno 
scontro fra dirigenti della 
SME e delVUNIDAL; 2) che 
la liquidazione, oltre che di¬ 
scutibile, era una proposta 
che qualcuno avanzava nel¬ 
l'interesse di se stesso; 3) 
che tutte le soluzioni, comun¬ 
que, chiamavano in causa 
l’azionista di maggioranza del¬ 
la SME, vale a dire VIRI 
e lo Stato: 4) che tutte le so¬ 
luzioni, comportando la di¬ 
spersione di investimenti e re¬ 
lativi capitali, creando disoc¬ 


cupati, aprivano un problema 
politico. Toccava dunque al- 
l’IRl ed al ministero delle 
Partecipazioni statali interve¬ 
nire « allora ». Per quanto ne 
sappiamo, ebbe l’occasione di 
farlo. A corto di danaro, i 
dirigenti delVUNIDAL e della 
SME si trovarono concordi so¬ 
pra un punto, di chiedere 
alla presidenza dell’lRl le ga¬ 
ranzie necessarie per ottenere 
ulteriori crediti dalle banche. 
L'esecutivo delVlRl dovette 
però chiedere, prima di de¬ 
cidere, informazioni sulla si¬ 
tuazione e i programmi del 
gruppo (perchè, a quanto pa¬ 
re, non li conosceva!). Re¬ 
plica della SME: non pre¬ 
senta alcun programma al- 
VIRI, ma si rivolge a « qual¬ 
cuno » — forse nell’inchiesta 
che il ministro delle Parte¬ 
cipazioni farà, ce lo dirà —• 
il quale fece ottenere i nuovi 
crediti tramite una società 
dell’lRl. 

Ognuno si immagina che 
di fronte ad uno scherzetto 
del genere il presidente del- 
VIRI ed i suoi colleghi di 
esecutivo, forti del pacchetto 
di maggioranza che lo Stato 
ha messo nelle loro mani, 
ritirano i mandati agli am¬ 
ministratori di società dipen¬ 
denti che agiscono alle loro 
spalle. Oppure, se sono stati 
scavalcati da qiuilcuno che 
sta al governo, si dimettono. 
Infatti il dissidio che emerge 
dai documenti del 2 giugno, 
al di fuori delle sedi cui 


spetta la responsabilità uni¬ 
taria per le decisioni ultime, 
e i trucchi come quello ci¬ 
tato delineano il manifestarsi 
di un « interesse privato » de¬ 
gli amministratori non sol¬ 
tanto riguardo alle implica¬ 
zioni per lo Stato o i lavo¬ 
ratori, ma anche rispetto alla 
legge che regola la società 
per azioni la quale prevede 
che gli amministratori ren¬ 
dano conto a chi detiene la 
maggioranza del capitale di 
rischio nelle forme e nei tem¬ 
pi previsti dagli statuti. 

Quando la direzione dell’IRl 
e il ministero delle Parteci¬ 
pazioni hanno discusso la si¬ 
tuazione dell' UNIDAL, con 
quali elementi e risultati? 
Perchè in uno dei documenti 
del 2 giugno era scritto espli¬ 
citamente che « E' necessa¬ 
rio verificare a livello poli¬ 
tico se nell'attuale contesto 
post-EGAM, prese di posizioni 
politiche e parlamentari, 
AREL ecc..., che potrebbero 
far prevedere d’ora in avanti 
atteggiamenti più rigorosi cir¬ 
ca i limiti di salvataggi o di 
imprese (anche a P. S.) dis¬ 
sestate, sia possibile di otte¬ 
nere il consenso ad un ten¬ 
tativo di soluzione radicale 
di messa in liquidazione, con¬ 
siderata l'entità delle perdite 
effettive di gestione nel trien¬ 
nio 1975-1977 ». 

Il consenso è stato dato 
in anticipo. Ora bisogna sa¬ 
pere da chi e su quale base 


Riunione di tutti i delegati 
del settore alimentare PP.SS. 

ROMA — Dopo gli scioperi attuati nei giorni scorsi in 
tutti gli stabilimenti dell’Unidal contro la proposta di 
liquidazione, nuove iniziative di lotta saranno decise 
martedì dal coordinamento sindacale del settore alimen¬ 
tare delle Fartecipazioni statali che si riunirà a Roma. 
La decisione di convocare tutti i delegati sindacali del 
settore è stata presa per la complessità della situazione 
economica e produttiva che impone un collegamento tra 
l'attività dei singoli gruppi — e tra questi in particolare 
l’Unidal — e il piano agricolo-alimentare, previsto dal¬ 
l’accordo tra i partiti. 

Intanto si hanno nuove prese di posizione. Il segre¬ 
tario nazionale delle ACLI, Giacomantonio, afferma che 
«ogni cedimento è ora inammissibile, in quanto costrui¬ 
rebbe su necessità reali di riconversione,, le premesse 
per un disimpegno, e la ratifica di una irresponsabilità, 
pubblica e privata, che si protrarrebbero a scapito della 
occupazione e di un recupero in termini di efficienza e 
produttività qualitativamente nuova del nostro sistema 
economico ». 

Anche la TUDEA, associazione per la tutela del pic¬ 
coli azionisti, esprime « viva reazione » per « l'incredibile 
arroganza con la quale decisioni di cosi grave portata 
possono essere esaminate e adottate al di fuori e contro 
le sedi legittime ». La TUDEA conferma l’opposizione a 
« una gestione, quale quella dell’Unidal. ai cui macro¬ 
scopici errori e soltanto ad essi si devono attribuire i di¬ 
sastrosi risultati di bilancio». 


poiché la storia dell’interven¬ 
to dell'IRl-SME nell’industria 
alimentare è un susseguirsi di 
c errori » imprenditoriali che, 
essendo stati compiuti in re¬ 
gime di una sorta!di priva¬ 
tismo che sconfina nella ge¬ 
stione personale, potrebbero 
non essere sempre * errori ». 
L’unica cosa ' che non sem¬ 
bra sfiorare la mente degli 
amministratori delVIRI e del¬ 
la SME, infatti, è che debba 
essere fatta una inchiesta ap¬ 
profondita sul loro operato, 
anche nell'interesse degii azio¬ 
nisti privati. 

Il collasso delVUNIDAL è 
un caso clamoroso di inca¬ 
pacità imprenditoriale. L’in¬ 
dustria dolciaria e quella ali¬ 
mentare hanno alle spalle 18 
mesi di incrementi, sia pure 
non elevati, della produzione. 
Un gruppo di ampie dimen¬ 
sioni avrebbe dovuto profit¬ 
tarne più di tutti. Sia nel 
1976 che nel 1977 abbiamo 
avuto inoltre importazioni ele¬ 
vate di prodotti dolciari ed 
esportazioni in diminuzione. 

L’UNIDAL, per tutto il 1976. 
ha realizzato appena 6,5 mi¬ 
liardi di vendite all’estero no¬ 
nostante che abbia creato so¬ 
cietà di gestione in cinque 
paesi. Un grande gruppo ali¬ 
mentare, specialmente ' nel 
settore dei prodotti industriali 
e conservabili, può elevare 
la sua redditività non col ta¬ 
glieggiamento delta manodo¬ 
pera ma in due modi: 1) gli 
acquisti di materie prime a 
minor prezzo, date la quan¬ 
tità e la possibilità di acce¬ 
dere direttamente ai mercati 
esteri; 2) la collocazione del 
prodotto nei mercati più ric¬ 
chi, attraverso reti commer¬ 
ciali integrate ed aricolate. 

Se l'UNIDAL è nata sol¬ 
tanto da un anno, la SME 
ha avuto dieci anni per or¬ 
ganizzare un gruppo alimen¬ 
tare. Ha potuto disporre dei 
versamenti dello Stato a titolo 
di indennizzo delle imprese 
elettriche nazionalizzate ma, 
soprattutto, della copertura fi¬ 
nanziaria e politica di un ente 
di gestione come Vitti, ridotto 
a paravento delle miserie più 
vergognose del ceto dominan¬ 
te. Altro che crisi dell’im¬ 
presa pubblica! Quando i ca¬ 
pitalisti stessi, o certi diri¬ 
genti della DC. non compren¬ 
dono che anche per gli am¬ 
ministratori ' deve valere la 
legge della mobilità professio¬ 
nale e del ‘ pensionamento 
non è il tipo di impresa che 
dilapida il capitale ma il pre¬ 
potere delle cricche che si è 
lasciato se ne impadronissero. 

r. $. 


L'Itavia 


C minaccia 
%J-'. licenziamenti 

ROMA — La compagnia aerea 
Itavia ha minacciato massic¬ 
ci licenziamenti se da parte 
del ministero dei Trasporti 
e del governo non le saran¬ 
no riconfermate tutte le li¬ 
nee in concessione. Il sinda¬ 
cato unitario dei lavoratori 
del trasporto aereo (Fulat) 
che ha anche recentemente 
sollecitato un incontro con il 
ministro dei Trasporti sul 
problema delle concessioni, 
respinge con fermezza la ma¬ 
novra riòattatorla dell’itavia 
e preannuncio che i lavora¬ 
tori della compagnia difende¬ 
ranno con la lotta il posto 
di lavoro. 



MILANO — Lavoratori dello stabilimento di Comaredo 


Presa di posizione dei sindacati contro la decisione del CIP 

Il rincaro del cemento 
un «regalo» ai privati 

t - • ' 

«Agli industriali resta un margine di circa il 50%» - Conseguenze 


ROMA — « E' un regalo agli 
industriali del cemento »; co¬ 
si i dirigenti della Federazio¬ 
ne lavoratori delle costruzio¬ 
ni giudicano le decisioni 
del Comitato interministeria¬ 
le prezzi di aumentare di 195 
lire al quintale il prezzo del 
cemento. Un aumento che 6i 
aggiunge a quello di alcuni 
mesi fa di 66 lire: in tutto 
l'incremento è di 260 lire. 
« Considerando l’aumento del¬ 
l'energia elettrica, del combu¬ 
stibile e della manodopera che 
si è riscontrato nel 1977 ri¬ 
spetto al ’76, e tenendo conto 
del peso percentuale che que¬ 
ste componenti hanno nella 
determinazione del costo per 
tonnellata di cemento — af¬ 


fermano alla FLC — si può 
facilmente calcolare che agli 
industriali resta un margine 
di circa tl 50 per cento del¬ 
l’incremento del prezzo decre¬ 
tato dal CIP ». 

' Nel caso specifico dell’Ital- 
cementi, la società di Pesenti 
che occupa 6000 lavoratori in 
39 stabilimenti e copre il 39 
per cento della produzione na¬ 
zionale del settore, i sindaca¬ 
ti. tenendo presente il bilan¬ 
cio consuntivo del '76, calco 
lano che con l’aumento del 
cemento vi sarà un incre¬ 
mento « certamente superiore 
ai 40 miliardi di lire » di cui 
almeno 20, per le considerazio¬ 
ni già esposte sulla formazio¬ 
ne dei costi di produzione, de- 



0„ DOCUMENTO DC SU PP.SS. 

'Un documento programmatico sulla riorganizzazione delle 
partecipazioni statali è in elaborazione da parte della DC. 
Tale documento sarà presentato e discusso nel corso di un 
seminario che si terrà in settembre. Lo annuncia, in un arti¬ 
colo pubblicato da « La discussione », il vice responsabile del 
settore programma economico della DC Bassetti. 

O ISCO SU CONGIUNTURA ESTERA 

- Anche a livello intemazionale, e non solo in Italia, il 1977 
appare sempre più come l’anno della stabilizzazione. Come 
in Italia, ai risultati parzialmente positivi raggiunti sotto 
questo profilo, fa da contrappeso un rallentamento produttivo 
che si determina prima che si sia verificata quella ripresa 
degli investimenti, attesa all’inizio del ciclo ascendente. Sono 
le conclusioni che si traggono dalla nota dcirisco sulla con¬ 
giuntura estera nella prima metà del 1977. 


stinati direttamente ai pro¬ 
fitti d’impresa. 

Se poi si considera che la 
struttura produttiva del set¬ 
tore del cemento « è tale da 
non lasciar prevedere in tem¬ 
pi brevi insediamenti esten¬ 
sivi della produzione » emer¬ 
ge che una larga fetta del¬ 
l’aumento deciso dal CIP 
« non sarà riciclato vi inve¬ 
stimenti. che creano nuovi po¬ 
sti di lavoro, ma confluiran¬ 
no nelle casse degli industria¬ 
li, aumentando il carattere 
monopolistico del settore». 

Occorre considerare, infatti, 
che ì gruppi privati (Pesenti, 
Mnrchini e Fiat) detengono, 
con oltre il 60 per cento del- 
la produzione nazionale, il 
controllo del cemento in Ita¬ 
lia; e che le aziende a Parte¬ 
cipazione statale, come del re¬ 
sto è stato documentato nel 
corso della recente conferen¬ 
za di produzione della Ce- 
mentir, non hanno mai as¬ 
sunto una funzione di pro¬ 
mozione e di controllo dei 
prezzi, adattandosi a seguire 
il carro dei privati. 

■ Infine, i sindacati 1 denun¬ 
ciano di essere stati esclusi 
dalle consultazioni del CIP 
nella fase deH’accertamento 
dei dati presentati dalle azien¬ 
de per ottenere l’aumento del 
prezzo del cemento, così come 
le altre parti sociali, nono¬ 
stante sia risaputo che il ce¬ 
mento sia una delle voci più 
consistenti del costo di pro¬ 
duzione nel settore delle co¬ 
struzioni. L’aumento, quindi, 
porterà a una nuova spirale 
di rincari con gravi conse¬ 
guenze per l’assetto produtti¬ 
vo del settore. 


"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch’io*" 


E infatti io, Cesare Ragazzi, 

: 35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
j il parrucchino. Mi sono messo in 

* testa i capelli miei, cioè i capelli che 

• io e i miei specialisti prepariamo 

: nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 
Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, aH’indietro, come mi 
’ pare. Capelli veri, da lavare con lo 
. shampoo quando voglio. Da farci la 
. 1 nuotata al largo e da farci aU'amorc. 

- (Quello delli foto sono io, Cesare 
. Ragazzi, con i mici capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
. anche negli affari). • 

Guardate come sono, i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
. parrucchini e dei toupets: “doppiatr, 

, e quindi con le placche cheratimchc 
« orribilmente orientate in due sensi. 


Tentativi di scavalcare il collocamento per le assunzioni 

La Fiat a Grottaminarda non può 
essere un’occasione clientelare 
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Ed ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi. Sistema TF: 
l- esattamente come i capelli che 
; avevo da ragazzo ! 
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Se anche voi, come me, avete 
problemi dì capelli, venite a 
a Bologna. O rivolgetesi al Cent; 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 
m entusiasti del nostro 

Sistema TF, della no-. 
Sg] serietà, dei nostri 

^ risultali. E dei vostri!.. 

La n u ovo «du ra 


, LABORATORI TF - Via Risorgimento 138, CAP 40069 - Zola Predosa (Bologna) - Tel, (051) 755.407 - 752.286 
laboratori UNIVERSAL - Via G. da Procida, 7 - M ilano - Telefono (02)-343.121 
CATANIA - Via Euplio Rejna, 13 (Piazza Università) - Telefono (095) 317.850 
JOL1E POSTICHES - Galleria Ventola, 2 - Bolzano - Telefono (0471) 21034 


Da! nostro inviato > • 

GROTTAMINARDA — La 
FIAT a Grottaminarda diven¬ 
terà un’occasione clientelare? 
L’industria monopolistica in¬ 
tende nel Sud intrecciare so 
lidi legami con il sistema as 
sistemiate DC? 1 posti di la¬ 
voro strappati per il Mezzo¬ 
giorno dalla lotta operaia sa 
ranno gestiti secondo la lo¬ 
gica di qualche notabile? La 
risposta sembra essere affer¬ 
mativa se si bada a come 
l’azienda torinese sta muoven¬ 
do i primi passi in provincia 
di Avellino. 

Incurante di qualsiasi rap¬ 
porto democratico con il sin¬ 
dacato e con gli enti locali, 
ha cominciato — infatti — 
con il convocare circa 500 
giovani per i test attitudinali; 
e non si è fermata qui: ha 
anche già assunto 15 persone 
per chiamata diretta tra i 
quali — immancabile — un 
nipote del sindaco democri¬ 
stiano di Flumen. tal Caruso, 
che, detto per inciso, è un 
maestro elementare chiamato 
a fare il tecnico (proprio per 
questo motivo, venerdì le le¬ 
ghe dei giovani disoccupati in¬ 
sieme al sindacato hanno oc¬ 
cupato l’Ufficio provinciale 
del lavoro ed hanno ottenu¬ 
to, dopo un incontro con il 
direttore, il blocco del rilascio 
dei nulla osta fin quando la 
azienda non discuterà con il 
sindacato il quadro dei pro¬ 
fili professionali e i criteri di 
assunzione). 

E c’è chi punta a continua¬ 
re su questa strada. « La real¬ 
tà è che in questo momento 
si sconta una grave assenza 
dei poteri pubblici e difficoltà 
e ritardi delle forze democra¬ 
tiche. In questa situazione chi 
ci guadagna sono la FIAT 
e t soliti affaristi maneggioni 
che si sono buttati a pesce 
su questa "occasione” » — af¬ 
ferma Michele D’Ambrosio, tl 
segretario della Federazione 
comunista irpina. i tempi 
stringono; bisogna al più pre¬ 
sto definire i criteri delle as¬ 
sunzioni e Imporne il rispet¬ 
to. DaU’altr b versante st de¬ 
ve affrontare subito il discor¬ 
so della programmazione del 
territorio nella zona del nuo¬ 
vo insediamento per non cor¬ 
rere il rischio, come già i 
avvenuto troppe volte, di far 


diventare il comprensorio ri¬ 
serva di caccia per la rapina 
edilizia. 

Di fronte a queste esigenze 
vengono misurati ritardi e dif¬ 
ficoltà. « Sul piano politico — 
continua D’Ambrosio — i rap¬ 
porti tra le forze politiche 
nella valle delTUfita non sono 
certo dei più agevoli. Qui la 
DC è diretta in gran parte 
da un gruppo di notabili che 
I hanno fatto le loro fortune 
nel periodo d’oro della pre¬ 
senza monarco-fascista nella 
zona e poi passati in blocco 
j negli ultimi anni, nello scudo- 
i crociato. Nc è nata così la 
i peggiore Democrazia cristia- 
l na della provincia ». 

: Ritardi non mancano nep- 

I pure per l’iniziativa sindaca- 


Approvato 
a Bologna 
il piano poliennale 

BOLOGNA — Le linee gene¬ 
rali di programmazione con¬ 
tenute nel piano poliennale 
1977-80 del comune sono state 
approvate m consiglio comu¬ 
nale dai gruppi Due Torri 
(Comunisti e indipendenti) e 
PSI, con l’astensione del PRI ‘ 
e del PSDI. I democristiani, | 
invece, hanno preferito schie- i 
rarsi su una linea di dura 
contestazione votando centro 
- il piano insieme a liberali e 
neofascisti. 

L’attegg;amento quanto 
mai contraddittorio della DC 
rispetto alle dichiarazioni di 
alcuni suoi rappresentanti 
nello stesso consiglio comu¬ 
nale è stato sottolineato dal¬ 
la presentazione di due distai¬ 
ti ordini del giorno. Uno 
severamente critico verso le 
scelte generali di programma¬ 
zione che la giunta ha presen¬ 
tato al Consiglio comunale 

L'altro ordine del giorno 
che fa riferimento alla por¬ 
tata innovativa dei decreti 
delegati di attuazione della 
legge 383 ed impegna 1 par¬ 
titi ad adeguare tempestiva¬ 
mente il ruolo dell’ente lo¬ 
cale 


le, anche per i tormentati 
rapporti unitari esistenti in 
seno alla Federazione irpina. 

« Ma proprio nei giorni 
scorsi abbiamo imboccato la 
via giusta — dice Sergio Si¬ 
meone, della segreteria pro¬ 
vinciale della CGIL — abbia¬ 
mo chiesto all'ufficio provin¬ 
ciale del lavoro il blocco del 
rilascio dei nulla osta; prima 
di procedere a qualsiasi as 
sunzione la FIAT deve defi¬ 
nire con noi » profili profes¬ 
sionali, la composizione del¬ 
l’organico e il metodo delle 
assunzioni. Comune per comu¬ 
ne vanno approntate le gra¬ 
duatone e poi. tn seguito, in 
sede di commissione com- 
prensonale. si devono deci¬ 
dere le percentuali di assun¬ 
zioni da assegnare a ciascun 
comune ». 

Ma per far questo occorro¬ 
no subito due cose: la pnma 
è la costituzione delle com¬ 
missioni di collocamento che 
mancano in 25 dei .73 comuni 
del comprensorio interessato: 
la seconda è che venga fi¬ 
nalmente definito in sede isti¬ 
tuzionale il comprensorio dal 
quale attingere la mano d’o¬ 
pera per le assunzioni. E que¬ 
st'ultimo compito spetta alla 
regione, forse finora l'anello 
più debole della catena. 

Non è soltanto una questio¬ 
ne "politica”; c'è un proble¬ 
ma sociale ed economico che 
riguarda lo sviluppo comples¬ 
sivo della zona. La FIAT ar¬ 
riverà ad occupare circa 2000 
unità (1000 entro il 78) se 
i poteri pubblici le lasceran- 
no carta bianca per la co¬ 
struzione delle infrastrutture 
necessarie alla produzione, se 
si lascerà spazio all'anarchia 
della speculazione edilizia, in¬ 
torno alla cattedrale FIAT re 
sterà il deserto e l’ipotesi di 
uno sviluppo integrato reste¬ 
rà un sogno. 

■ Per questo rivendichiamo 
l’uso pubblico delle infrastrut¬ 
ture che la FIAT costruirà, 
a partire dalla raccolta ed 
erogazione di acqua, che de¬ 
ve poter essere utilizzata an¬ 
che dall’agricoltura, che ne 
ha estremo bisogno » conclu¬ 
de Sergio Simeone. « E non 
i escluso che nei prossimi 
giorni dovremo andare a for¬ 
me incisive di lotta ». 

Antonio Polito 


Lettere 
all* Unita 


Pprrlip tutti ***- ^ QffcrtnQ* n Lq Rcpub * 

r ertile uggì tulli bllca tutela la salute come 

discutono della dlrU '° de "'"" 

proposta del PCI 

Cara Unità • '<*•! ài no, purtroppo, deve esse- 

re considerato da tutti, da- 

ricordo le*a!mlebaUaaìtom gli onanismi più alti fin giù 

litiche e ideali 6 condotte nei a quelli piil bass> - un essere 

vassoio 6 ver su aerare Fi snln nmano di tempra diversa e 

altri cittadini su qualsiasi ar- S ne di rf .°ai 

compio. A ben ricordare, a J iTrluTS' £ 

TAmffaSntìSl Jn- «"il Malora la salate, 
front). Ora, dopo ventinove an- , in Q ue stt ultimi 3U anni 
ni di militanza, mi accorgo ,l lav oro si è. almeno in buo- 

che non c’è luogo, non c’è na porte, umanizzato giusto 

occasione in cui non si dlsctt • sarebbe che lo stesso metro 

ta principalmente della prò- di umanizzazione venisse por- 

posta politica ideale e mora- tato anche dentro le campa¬ 
le del PCI. 9 ne: e allora, forse, i giova- 

i «„*/,”? S£HE"SS£ZZ "’nafSSe!“ > ISa ““/l'o 

deiTSofSa ‘BE?’aS 'SITA 'UZ 

della nostra azione. La verità reooero l^iia proprm terra, 

è che il nostro senso di re- ERNESTO PICCIN 

sponsabilità ha permesso di ittorio V. . Treviso) 

dare l'avvio alla soluzione — 

anche se graduale — della tre- . .... 

menda crisi italiana. E que- Le retribuzioni 
sto ha pollato in larghe fa- 

sce di cittadini umili, one- seCOllUO 1 LJNI-IRI 
sii e laboriosi, una forte ca- 
rica di speranza. e l llltcrSllld 

La nostra strategia che vie- „ , „ 

ne dall'ottavo congresso, non Egregio direttore, 
solo arricchisce la democra- una tabella pubblicata sul 
zìa italiana, chiamando al con- suo giornale, a pag. 2 dell’edi- 
fronto e alla lotta proletari, zione del 17 luglio, mette a 
semiproletarì, contadini e in- confronto le retribuzioni nel 
tellettuali, ma fortifica la co- settore metalmeccanico, quali 
scienza del movimento di risultano dalle indagini « Iri¬ 
mossa. il solo capace di scori- tersind » ed « EN1-1RI », rile- 
fìggere la reazione fascista. valido la diversità dei rtsul- 
Mi duole ammettere che ta } L Ritengo opportuno chta- 
purtroppo molti compagni r * r . e c,ie discrepanze sono 
non seguono attentamente la s , oI ° apparenti, in quanto le 
nostra stampa e spesse volte due serie di dati sono co- 
diventano diffidenti e pessimi- strutte su presupposti e con 
sii. Occorrono allora in que- criteri tn parte non coinci- 
sto momento politico così im- denti. 

portante più contatti tra di- Infatti: 1) i dati a Inter- 
rigenti del partito a tutti t li- sind » — rimessi alla Commis- 
velli — da quelli della Dire- sione parlamentare di inclite- 
zione centrale a quelli di se- sta sulle strutture, sulle coa¬ 
zione —•, per poi passare a dizioni e sui livelli dei tratta¬ 
grosse assemblee tra tutti gli menti retributivi e normativi, 
iscritti. nell'audizione del 2 dicembre 

GIOVANNI MANZO “ s ° no riferiti, come ri- 

(Secondigliano-Napoli) sulta dalla nota di conimeli- 

to che li accompagna, agli 
elementi retributivi contrat- 

n.totiia tlinccina tuaIi e ììon comprendono 

ytiailta diossina quindi quell'eventuale aliquo- 

ìnfocin ta di retribuzione, derivante 

lineala da pattuizioni individuali o da 

il nncti'f* Paoan riconoscimenti aziendali, che 

il iiuniro l acse concorre a formare la retri- 

... ... buzìone dì fatto; 2) Ttndaqi- 

Alla direzione dellVnltà. Jie „ SNI-IRI » si riferisce al- 

Sono sconcertato! A un an- l'intera retribuzione di fatto 

no da Seveso è necessario ed è limitata ad un certo mi- 

scoprire che in Olanda si prò- mero di posizioni campione 

duce diossina negli inceneri- (52 per gli impiegati, 37 per 
tori urbani! (l’Unità del 23 gli operai). L’indagine non ri- 
giugno). Che cosa fanno i no- flette pertanto tutto lo spet- 
stri super-docenti, i nostri su- ' tro delle posizioni retributive 
per-scienziati? Tacciono per- delle aziende considerate, 
chè non sanno, forse, che ba- Nel ringraziarla per la cor¬ 
sia bruciare erbe, paglia ra- tese attenzione, le invio cor- 
maglte trattate con diserban- diali saluti 
ti e otteniamo anche noi dios- ETTORE MASSACRISI 

* „ , tu- Presidente dell’Intersind 

E mi pare anche che si (Roma) 

stanno dimenticando alcune - 

cosette: l) uno dei più diffu- , , , , 

si diserbanti è il 2,4,5-T che La tabella è stata da noi ri- 

contiene sempre come impu- levata da ima elaborazione, 
rità la diossina. (Quanti dato che non abbiamo avuto 
grammi per tonnellata nel diretto alla indagine 

prodotto in circolazione in J- ENI-IRI. U dottor Massacesi 
talia?); 2) il 2,4,5-T riscaldato farebbe dunque cosa utile se 
(bruciando erbacce ecc.) prò- na rendesse pubblici metodo- 
duce triclorofenolo che a sua logia e risultati. 
volta produce diossina ; 3) tl 
2,4-D (altro diserbante) con- 

tiene come impurità il triclo- Le radio e ì refi!- 
rofenolo (vedi punto 2). - i . 

Provare per credere! Mi pa- Stratori Cile arri» 
re che, in vista di una proi- ». ri . 

bizione o regolamentazione di vano ual Giappone 
tali prodotti, sarebbe impor- * 


Le radio e i regi¬ 
stratori che arri- 


tante sapere una volta per 
tutte: a) quanto 2,4,5-T e 2,4-D 
si consuma ogni anno in Ita¬ 
liai? b) quanta diossina e tri¬ 
clorofenolo c’è in questi pro¬ 
dotti? c) quanta diossina c’è 
in terreni, acque, riso, latte, 
fauna del nostro Vercellese 
dove il 2.4J5-T è sceso a fiumi 
per anni? Sono mai siate fat¬ 
te ricerche in tal senso da 
parte di chi ha i mezzi, il po¬ 
tere (il dovere!) di farle? 

LORENZO GROSPIETRQ 

(Lonzo Torinese - Torino) 


Signor direttore. 

abbiamo inviato al ministro 
del Commercio con l’estero 
una lettera per esprìmere te 
preoccupazioni del nostro set¬ 
tore sulla questione delle im¬ 
portazioni dal Giappone e da 
altri paesi dell’Estremo Orien¬ 
te, tramite paesi del MEC, 
di apparecchi radio AM-FM, 
registratori e riproduttori del 
suono. 

Come è noto, alcuni degli 
articoli sflira menzionati sono 
iinportati nel riostro paese, 
dal Giappone, in regime di 

Ma il contadino 
non deve proprio 

fare le ferie? passare poi in Italia sotto eti¬ 

chetta tedesca, a prezzi che 
Cara Unità. ci mettono senz’altro fuori 

siamo nel pieno dell’estate mercato. La ditta tedesca Basf, 

stagione che vede program- per esempio, vende un appa- 

2?/* l *. —!!!!!! t vecchio radio-registratore Mod. 

rittO- ol mare, gì montt. ot qiai Tpmnt* 

laghi. Le agenzie specializza- * recante scrìtte tedesche, 
te, attraverso la stampa, la mentre lo stesso e interamen- 

televlstone. la radio. • barn- fabbricato in Giappone; la 
bardano » di programmi, di Philips e le sue consociate, 

viaggi, di prezzi. Nelle gran- inoltre, importano apparecchi 

d, JL piCCOle fabbri ?^ e -, P?. T ?li radio AM-FM completamente 

uffici e no, sono già stati stu- i,__ 

diati i turni, quando addint - d L \ l . almno ll , anno 

tura l’azienda non viene chiù- soltant ° 1 imballaggio esterno, 
sa per concedere — come da Facciamo poi rilevare che. 
contratto — le spettanti ferie sulla base dei costi, la più 

al personale dipendente. A ca- pesante concorrenza ci viene 

" ffg» lllmxAllc-i granfe lana da alcuni paci dello 

sa, deve essere improntato al- ■ Taiwan, Hong Kong, Singa- 
l'ultima moda. pore. Essi producono tn fatti 

Per una grossa categoria di a . p ?? r f ccfl J. ?. he t€n 9 ono ten ' 

lavoratori però, nè agenzie. du !’ in I i a Ì ,a ° d ^ un P reZ2 ° 

nè televisione, nè radio, nè mferìore del 30,» dei prodotti 

stampa, nè nessun altro orga- “ a ^ an - E evidente, 

nismo di Stalo o no. spendo- [ ra l(d } r0 - Quanto incida l’al¬ 
no una parola: è la calego- to < ì osto del lavoro sulla pro¬ 
na dei contadini, cioè quelli dazione italiana, 
che danno da mangiare a tut- ^i denuncia inline, e si in- 
tl gU esseri umani. E tanto i toca particolare attenzione, 
grande il silenzio che alle voi- su Quanto segue: la maggior 
te, sottovoce, sei quasi ten- parte della merce provenien- 
tato di domandarti se questa te dai paesi sopra citati rag- 
ca;egoria di lavoratori detta giunge il nostro mercato per 
terra abbia o no gli stessi irregolari: si calcola che 
diritti-doveri degli altri lavo- detta guerce sia presente oggi, 
ralorì. O forse, perchè la lo- sul nostro mercato, in un 

ro giornata non i di l ore quantitativo pari al 607» dei- 

dentro una settimana corta. Tiritera produzione italiana 
ma di 12-14 ore al giorno, sa- de ^ settore, 
baio e domenica compresi. Aggiungiamo che la crisi in 
non hanno nessun diritto? otto non limita i suoi effetti 
Forse proprio per questo il sole ditte produttrici di 

contadino è escluso dal bene- apparecchi finiti, ma si pro- 
flcio delle ferie, cioè una pu- P°Q a altresì ad una infinità 
niztone di questa società per di fabbricanti di componenti 
il troppo lavoro che il con- staccati ed intacca l'efficien- 
todino silenziosamente e pa- sa di una rete di vendita, che 

zientemente compie in conti- viene ora a cadere per man- 

nuità durante tutte le 4 sta- canza di alimento. Confidia- 

gioni dell’anno. 1710 cbe H ministero voglia 

Questo contrastante tratta- intervenire, tn difesa dei po¬ 
merio d’altronde, si ripete 9ti di lavoro del settore, 
ogni anno — e se fini - LETTERA FIRMATA 

rà mai — onr*>- »» ia resivi ,ù daH’amministratore della 
Costituzione, che portti la aa- « Elettronica Valtellinese » 
ta éei FT dicembre 1947, et» esondilo) 
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Gli animali visti con gli occhi dei bambini di oggi neU’inchiesta « Quando la scuola funziona» 


jj.i 


IlVSIiU 


I j 

la gallina 


Una rana che si crede coccodrillo, un bambino che vorrebbe 
avere le strisce per non esser [mangiato dalla tigre, una 
foca che vorrebbe essere bella per diventare la «capa» delle acque: 
molte fantasie allegre e ì innocenti, ma anche gli 
echi vicini di un mondo temibile e spesso ostile 
Nei giornalini delle classi di, campagna un approccio più 
concreto e realistico verso la natura e le bestie 


Una rana die \(infilili* ilm-nl.irc eorciidriHii. un bam¬ 
bini» clic Mirrclilii* r>>i*r,‘ a -Iri-ce |ii*r ronfomlcr-ii rim 
ilii lij>rin<>, mia luca clic '<»"na «li e-»i-ri* lidia |*i*r (li\cil¬ 
iare la a capa «Ielle at ipie ». e pui ancora una inanima clic 
assomiglia a ini sirpciilc, una .sorella paragonala a im'oca, 
un patire a un « aprirne; siijini. fanlasie. di\ciiimenli siigli 
Animali rm ipaiumi . in umilissime pagine ilei giornalini 
di classi; e!u* armami alI*l nilà per l'iiicliicsla usuando 
la scuola riin/iiina ». 

.Mollissimi dì ipicsli lesti infantili sullo da un certo 
pillilo di \isia nddirillura traspareuli, perché il hamliino 
proietta inconscianieiite .MiH'auimalc i suoi desideri, le 
Mie paure, le sue ami»i/ioni, dosi per esempio la storia 
— bellissima — - ilei harliiere criceto è addirillura da 
manuale di psicologia: i liambiui lerrori/zali dal farsi 
tagliar»: i capelli, \edouo il barbiere come terribile e 
polcnti-simo (unito di sega, chiodi, martello, lima preme 
un bottone che fa scartare un inesorabile braccio di ferro 
ere.), ma cercano con la fantasia ili esorcizzare la paura iden¬ 
tificandola neirimiuruo e probabilmente amatissimo cri¬ 
ceto. 1*1 die dire della mamma che si trasforma in una 
cavalla omicida? (Senza arrivare alla lettura freudiana del 
piccolo Hans. certo è elle traspare evidente l'angoscia 
di una mamma ilall’aflettiv ila instabile e quindi impre¬ 
vedibile de: suscita insicurezza e paura 1. 

K l'insoddisfazione di essere se stessi, il desiderio di 
miliare sperando ili diventare più forti (la ratta) o più 
belli (la loca) o semplicemente diversi non va forse intesa 
coiik: desiderio ili essere amati ili più. dì essere mag¬ 
giormente al centro delle cure e delle atleii/ioni di geni¬ 
tori. dei compagni, ilei maestri? 

C'è poi. Cssen/ialmctile nei giornalini ili classe che 
ungono da scuole di campagna o di centri contadini. 
imi approccio quanto mai concreto e realistico ilei bam¬ 
bini verso gli animali. Sembra quasi, a leggere per 
esempio la storia «IrIla capretta ammazzala con un calcio, 
del ragazzino clic a caccia uccide l'tirrcHimi clic cinguetta. 


ilei vitellino partorito con'la macelline Ila, ’ die questi 
: bambini non abbiano mi rapporto affettivo con le bestie 
: Ma si (ralla probabilmente di Intt'allro: abituali fin da 
piccoli a cun-ide rare gli animali parte integratile della 
’ loro realtà di ogni giorno, li coii-iderano in funzione 
j diretta di questa -le--.*, loro realtà, senza leziosaggini, 
.‘senza smancerie, senza inutili drammi. Kit .indie in que- 
■sto è giusto ci sembra rienno-cere il'ruolo positivo della 
». scuola che funziona ». ili quella cioè clic stiamo impa¬ 
lmilo a comi'cere ulir.ivci-o i giornalini di classe. li’ una 
-cuoia die aiuta il haiiihiuii u esprimere ì ciò elle sente, 
a scrivere : ciò die . osserva o pen-a senza filtri ili con* 
formi-ino. ili sellimi die gli sono . estranei. Se ricor¬ 
diamo (e quante purtroppo ce ne sono ancora) le scuole 
dove il bambino è addestralo ai k pensierini » sulla bontà 
ilei cani o sulla* belle//» degli uccellini, ci appaiono straor- 
1 dinari neirasciiittezza della scrittura e nella concretezza 
idei sentimenti i testi die parlano di : animali — veri o 
■ li fanla-ia — . cui oliali il bambino ha un rapporto « suo», 
; non mediato ila ne-sinia intrusione scolastica. 

l'ii'ultima osservazione a questa pagina, die per l'argo¬ 
mento ibe tratta, appari- alquanto lontana dall'attualità 
, sociale e politica. ( "è il racconto della gallina « inqui- 
; nat i » d illa fabbrica i quello del gatto .Mimimi alimen¬ 
talo con gli iitnnefiii'ìr/nli: i bambini, dii con la fantasia, 
dii con la cronaca « registrano » la realtà e la conside¬ 
rano con orci.io ci itilo e preoccupato. 

» Orlo, non ci dimentichiamo clic questi sono alunni 
fortunati, di classi cioè dove si insegna con la volontà 
ili educare alla conoscenza e al confronto, alla critica 
e alPinterv(ilio, classi dunque forse un po’ eccezionali. 
, \on stupisce perciò clic anche su un argomento apparcu- 
; temente cosi ti disimpegnato » come quello degli animali 
i bambini abilitino lavoralo con lauta fantasia e insieme 
con tanta ragionevolezza. 

Marisa Musu 
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Una mamma 
trasformata- 
in cavalla 

LE STORIE — Classe I A della 
scuola elem. di Luisago (Como). 

C'era una volta una mamma che si 
trasformava in una cavalla. Suo figlio 
che lavorava in miniera un giorno andò 
a casa per trovare sua mamma, ma 
quando arrivò a casa ncn trovò la 
mamma ma una grossa cavalla che lo 
voleva uccidere, allora scappò t* andò 
a chiamare la polizia. Quando la poìi- 
lia arrivò la cavalla era già mamma. 

Una macchinetta 
che è come 
una levatrice 

IL PICCOLO OSSERVATORE — 
Classe V della scuola elem. C. 
Battisti di Fiume Veneto (Por¬ 
denone) ins. Teresita Moro Mo¬ 
dulo. 

Domenica verso le cinque è nato un 
vitellino nella mia stalla. Per farlo na¬ 
scere abbiamo dovuto adoperare una 
macchinetta che è come una levatrice. 
Gli uomini hanno legato le due corde 
alle zampe del vitellino che era dentro 
le pancia della mucca e le duo corde 
le hanno agganciate alla macchinetta. 
Hanno tirato il crick fino a quando il 
vitellino è uscito con la testina e poi 
con il corpo e le gambe. Subito l’hanno 
asciugato e messo vicino alla sua 
mamma. Hanno preso un po’ di farina 
c l’hanno sparsa sul corpo perché la 
mamma Io leccasse. Forse domenica 
verranno i ' padroni a fotografare la 
nascita del vitellàio. A me ha fatto 
impressione vedere nascere un vitellino 
aiutato dalla macchinetta, se no il 
vitellino sarebbe morto oppure sarebbe 
morta la sua mamma mucca. — SER¬ 
GIO V. 

Hanno collaborato al giornalino: San¬ 
dra, Beatrice, Paola, Cesare J., Pao¬ 
la P., Maurizio M. Walter. Paola R., 
Roberto R.. Elisabetta B.. Lucia T.. 
Stefania D„ Paola R., Mauro Z., Lo- 
. retta B„ Cin7.ia A.. Alessandro R., 
laiigi T.. Alessandra Si., Loretta, Romy 
G„ Carlo M„ Giorgio C. 


Al gatto 
la supposta 
e gli omogeneizzati 

QUI SCRIVIAMO NOI — Classe 
IV B della scuola elem. Garibal¬ 
di di Bergamo alla. 

L'altro giorno sono andata da una 
signora che abita nel mio corridoio e 
che si chiama Jole. Da quella signora 
tutti i giorni ci vanno: la signora R. 
che abita nel mio corridoio e la signo¬ 
ra E. che abita in via Boccola. 

Vcnerdi pomeriggio sono andata dalla 
signora Jole: c’era la signora R. che 
raccontava (è tutto vivo) che la sua 
gatta stava male. La sue gatta si 
• chiama Mummi. La signora diceva che 
da mangiare le dava risonino come 
pranzo; a merenda la pappa apposta e 
di sera le dava gli omogeneizzati come 
cena. Prima di andare a letto le met¬ 
teva la supposta. Noi non ci credevamo 
perché dare tutte questo cose ad un 
gatto ci sembrava strano, non le man 
giamo neanche noi. Poi cì ha fatto 
veliere ed era proprio vero: tutte queste 
cose alla gatta gliele dà. Insomma 
stanno bene anche i gatti! — (ROSET¬ 
TA. i 

Marno collaborato ai giornalino; Eros. 
Giorgio. Domenico, Claudia. Susanna. 
Sabrina. Enza, Antonio. Barbara. Mar¬ 
co. Fabio. Cosetta. Flavio. Roberto. 
Stefania. Nicoletta. Marco. 

A caccia 
col nonno 
a sparare 
agli uccellini 

I BAMBINI RACCONTANO - 
Classe III C, F, G, della scuola 
elem. Ciliari di Prato (Firenze). 

Io durante le vacanze sono andato 
a caccia con i! mio nonno a sparare 
agli uccelli. I! nonno mi ha fatto spa¬ 
rare un colpo e ho preso un uccello 
che era sull’albero e cinguettava. — 
FRANCESCO. ; 

Hanno collaborato al giornalino: Sa¬ 
brina, Cecilia, Marcello, Anna Maria, 

. Sandro, Gilberto P., Simonc, Stefano 
P., Simona G., Francesca T-, Roberto, 

i 

... 1 ou t r* 


Roberta. Fabrizio. Michela. Andrea R„ 
Claudia S„ Gianluca. Alessandro R., 
Elena R„ Angela, Andrea P., Robcr- 
. tino. Beatrice. Gino. Riccardo R.. Bar¬ 
bara P.. Sabrina B„ Carmela. 

Mi piacerebbe 
essere 

un camaleonte 

TUTTI I BAMBINI - Classe II 
della scuola elementare di Rub- 
biano (Cremona). 

A me piacerebbe essere un cama¬ 
leonte perché ogni volta cambio colore. 
Quando vado sulla finestra divento 
trasparente, quando vado sulla tigre 
divento a strisce e così non mi mangia 
perché dice: « Non lo mangio, tanto 
è un tigrino ». — LELE. 

Hanno collaborato al giornalino: Mo- 
ma. Giuseppe. Maria Elena, Pietro. 
Alfredo, Giuliana, Lele, Regina. Al¬ 
fredo. 

La foca sognava 
di essere 
la « capa » 

SIAMO ARRIVATI CON LA NO¬ 
STRA FANTASIA - Classe IV 
A della scuola elementare di 
Osio Sotto (Bergamo) - Inse¬ 
gnanti Edoardo Calchi, Annun¬ 
ciata Pellegris, Gloria Ange- 
retti. 

Una sera nello zoo la foca fece un 
sogno. Era stanca perché il giorno 
era stato lungo e faticoso. Sognò di 
volare con gli uccelli, di guidare una 
macchina, ma questo era impossibile 
perché lei non era un uccello e non 
. sapeva guidare una macchina. 

• La foca sognava di essere la « capa » 
delle acque, la più bella delle foche. 
Ma era ancora più impossibile perché 
lei è solo simpatica e un pochino più 
bella. Inoltre fa ridere i bambini. — 
SABRINA. 

Hanno collaborato al giornalino: Fa- 
b:o, Lucia. MUena, Simona. Fiorella. 
Agnese. Francesco. Alessandro. Karin, 
Marco, Cinzia. Savina, Annalisa, Lore¬ 
dana. Luigi, Gabriella, Stefano. Mauro, 
Fiorella. Cristina, Anna, Sabrina, Lori, 
Alex, Silvano, Anna, Rossano. 
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La gallina 
inquinata 


LA MATITA SPUNTATA — 
Classe il C e della HI B della 
scuola elem. di San Donnino 
(Firenze). 

C’era una volta una gallina che 
mangiava e beveva tranquilla in cam¬ 
pagna. Un bel giorno costruirono una 
fabbrica che inquinava tutta la fattoria, 
dove la gallina viveva. La gallina 
per non morire di fame mangiava 
semi sporchi e beveva acqua sporca. 

La massaia quando andava a pren¬ 
dere le uova vedeva die erano di un 
colore strano: arancioni a punti neri, 
come un piccolo uovo di pasqua. La 
massaia allora non sapeva come fare, 
portò la gallina dal veterinario e gli 
disse: « Signor veterinario, questa 
gallina fa le uomo a puà. e io non so 
cosa abbia ». li veterinario le rispose: 
* Mi porti a vedere a casa sua cosa 
c'è ». 

Quando arrivò alla fattoria vide che 
c'era una fabbrica e disse alla mas¬ 
saia: « Scusi, signora massaia, io non 
so se lei è un po' tonta o un po' 
stupida. Non vede che davanti alla 
fattoria c'è una fabbrica? > 

E la massaia gli rispose: «Scusi, si¬ 
gnor veterinario, non ci avevo fatto 
caso ». « Beh. la colpa di tutto è della 
fabbrica che inquina la sua gallina ». 
-- ANDREA R. IVAN. 

Fanno collaborato al giornalino: Fa¬ 
bio, Beatrice. .Andrea R.. Andrea G.. 
Simona. Stefano. Letizia. Tiziana. Ra¬ 
ra. Massimo. .Antonella, Alessandra. 
Simone. Claudia. Giade. Silvia. Lorc 
d3na. Patrizia. .Alessio, Ivan. 


La stona 
della rana 
coccodrillo 

LO SCOIATTOLO - Classe III 
delle tenete elementare di Fre- 
gene - (Trevite) - Insegnante E- 
lana Bettramallo. 

C’era una volta una rana che non 
voleva essere rana ma voleva essere 
coccodrillo e quando ne vedeva uno 


à -'.7 ' 

credeva di essere proprio un cocco¬ 
drillo e diceva: «.Mettiti sotto se sei 
capace! » E il coccodrillo si metteva 
a fare la lotta e cosi la rana andava 
sempre a casa malconcia. Ma un giorno 
diventò coccodrillo ed era sempre tut 
to malconcio perché era il più debole 
della foresta. — GIAMPIETRO. 

Hanno collaborato al giornalino: So¬ 
nia, Edy, Sara, Rita. Alfonso, Pieran- 
tonio, Sonia Da Re. Tamara, Michela 
S., Emilio. Sabrina, Mirea. Walter. 
Giorgio. Paolino. Salvatore. Giorgio 
De Luca. Michela A. 


La mamma 
è un serpente 





TUTTI NOI - Classe III E del¬ 
la scuola elementare Montesso- 
ri di San Mauro Pascoli (Forlì). 

Il papà i'ho rappresentato cosi perché 
i caproni hanno corna appuntite e pos¬ 
sono anche uccidere. La mamma l'ho 
rappresentata capra perché le donne 
io dico che non sono capaci di ucci¬ 
dere. I figli caprini perché stanno quasi 
sempre vicino alla mamma e cosi al 
meno non imparano a uccidere senza 
ragione o con ragioni poco pertinenti. 
- MORVAN. 

Il mio babbo l'ho fatto elefante per¬ 
ché è forte; mia mamma cangura per¬ 
ché è alta; io mi sono fatto scimmia 
perché vado sugli alberi, mia sorella 
l'ho fatta oca perché le piace andare 
al mare. — LUCA. 

Mia mamma e mio babbo sono dei 
leoni perché il leone lavora molto, 
anche la leonessa; invece io sono un 
gatto perché gioco molto. — SILVIA. 

Io ho fatto mia sorella anatra per¬ 
ché mi piacciono le anatre; io mi 
sono fatta gatto perché mi piace gio¬ 
care coi gatti; mia mamma l’ho fatta 
una rondine perché mi piacerebbe aver¬ 
ne una mio babbo un cavallo che mi 
piacerebbe cavalcarlo. — SEVERIN.A. 

Ho fatto la mia famiglia di cam¬ 
melli perché mi sono simpatici. Mio 
babbo perché ha la forza, mia mamma 
perché corre forte, mio fratello per¬ 
ché il cammello ha le gobbe c a lui 
fa sempre male la schiena e mia so¬ 
rella perché la chiamo cammella. — 
FABIO. 


, La mamma è un serpente perché ci 
assomiglia; mia sorellina è un pesce 
perché è sempre nell'acqua, io una 
lepre perché corro forte, la nonna è 
rinoceronte perché è un po’ vivace 
e mio babbo un leone perché è un po' 
cattivo. -- MAURIZIO. 

Hanno collaborato al giornalino: De¬ 
nis, Silvia. Maurizio K.. Morvan, Mau¬ 
ro. Stefano. Andrea. Francesco. Da¬ 
niele. Maurizio R.. Morena, Marisella. 
Fabio, 1/oredana, Mirco, Graziella, Bri¬ 
gida. Carla. Luca, Aldo, Elisabetta. 

Il babbo 
« rano » portava 
le uova 

A + B QUARANTADUE — I A 
e I B della scuola elem. L. Ra¬ 
dice, Bovolenta (Padova). 

Quando la rana è piccola assomiglia 
ad un pesce. La rana all'Inverno sta 
sotto la terra del fosso, a primavera 
si sveglia. La rana in estate e in pri 
ma vera ha i girini. Il babbo rano quan¬ 
do ancora c'erano le uova, se le por¬ 
tava sopra la schiena. - Lucia, Massi¬ 
mo. Michela, Federica, Stefania. U- 
lisse. 

Il barbiere 
un po' strano 
era un criceto 

IL NOSTRO GIORNALINO SUI 
CRICETI — Classe III D della 
scuola elem. di Roncadelle 
(Brescia) ins. Piera Massaroni. 

Cera una volta un bambino che vo¬ 
leva andare dal barbiere perché aveva 
i capelli lunghi. 

Una volta capitò da un barbiere un 
po’ strano, un criceto. Quando entrò 
vide la sega, i chiodi, il martello e la 
lima. Chiese al criceto a cosa serviva¬ 
no quei ferri c il criceto disse che 
servivano per aggiustare la testa. Il 
bambino aveva paura e tentò di scap¬ 
pare. ma il barbiere svelto schiacciò 
un lattone die aprì uno sportello ila 
dove uscì un braccio di ferro che fer¬ 
mò il bambino. Il bambino si arrese e 
si fece tagliare i capelli. Quando il 
bambino tornò a casa era stato taglia 
to a zero. - Carlo C.. Adriano. Silvio. 
Paolo. 

Hanno collaborato al giornalino: 
Pierangelo. Giuseppe. Carlo R., Ga¬ 
briella. Gianni. Andrea. Chiara, Iva¬ 
na. Elena. Gabriella. Fabio. Daniela. 
Barbara. Giovanni. Adriano, Silvana. 
Rosaria. Giancarlo. Silvio. Paolo. Mas¬ 
simo. Antonio, Carlo C. 

Mi deve 
dare i soldi 
della capra 

IL GIORNALINO — Classe IV 
B della scuola elem. di S. Gio¬ 
vanni a Piro (Salerno) ins. Gae- 
' tano Bellona. 

La sera di domenica, mio fratello 
Giuseppe munse la capra e munse po¬ 
co latte. Mio fratello Saverio lo prese 
in giro e prese il barattolo e voleva 
rimungerla. Ma la capra gli tirò un 
calcio, e mio fratello Saverio le tirò 
due calci: uno nelle mammelle, uno 
un po' più avanti vicino al fegato cioè 
dove sta la bile; la capra si sdraiò 
per terra. Io andai a chiamare mia 
madre che venne giù e fece chiamare 
il macellaio. Presero la capra e l’am¬ 
mazzarono. 

Quella capra è mia c l’avevo da otto 
anni e mia madre ha detto che mio 
fratello Saverio mi deve dare i soldi 
della capra. Quella capra aveva una 
capretta e da quando la capra l'abbia¬ 
mo uccisa, la capretta bela sempre. La 
capretta è nei tre mesi e ancora era 
allattata dalla madre. Ieri sera facem¬ 
mo la prova di farle bere del latte ma 
non lo volle e ci siamo impauriti che 
ci moriva e allóra questa mattina ab¬ 
biamo comprato un'altra capra die fa 
allattare la capretta. - ROSALIA. 

Hanno collaborato al giornalino: Ro 
saiia. Caterina C.. Gerarda. Anna. Ca¬ 
terina. Gaetana. Piercarlo. Elio. Ge¬ 
rardo. 


Vai a vedere 
se ancora 


muore 

GIORNALINO PER RAGAZZI — 
Classe 11 F della scuola elem. 
S. Domenico Rovo di Puglia (Ba¬ 
ri) ins. Nicola Rosselli. 

Nella strada di casa mia c'è una 
stalla dalla quale escono sempre dei 
topi. Un giorno un topolino mi passò 
fra i piedi. Inoltre, quando il cavallo 
esce nella strada, fa tanta cacca e 
molte mosche si posano su di essa. La 
mamma min volendo più respirare 1' 
odore della puzza e non sopportando 
la presenza delle mosche, c costretta 
a lavare e a scoparè quasi ogni giorno. 
GIACOMI XA. 

• * • 

GRAZIA: Le stalle bisognerebbe co- 
struirle lontano dalle case. 

GIUSEPPINA: Dovrebbero costruirle 
in aperta campagna. 

F1LOMENO: Meglio sarebbe se al mo¬ 
mento della costruzione delle case fos¬ 
se lasciato un pezzo di terreno per co¬ 
struire soltanto le stalle. 


FRANCESCO T.: Non sono d’accordo 
con Giuseppina, perché per il conta 
dino sarebbe molto faticoso ritornare 
a piedi in paese. Bisognerebbe o co 
struirle più vicino al paese oppure 
ogni contadino dovrebbe portarsi o una 
bicicletta o una moto. 

VINCENZO: Neanche io sono d’ac¬ 
cordo, perché possono andare i ladri 
a rubare gli animali. 

ANNA: Ma se la porta della stalla 
è chiusa, come fanno i ladri ad entrare? 

ANNAMARIA: Aprono con delie 
chiavi false. 

MARIA: 1 ladri possono aprire non 
soltanto con le chiavi false, ma anche 
con attrezzi silenziosi. 

GRAZIA: Ripensandoci meglio e vi 
sto che ci sono tanti inconvenienti, si 
dovrebbero .sostituire i muli, i cavalli 
e gli asini con attrezzature meccani 
che (trattori, motozappe...). 

GIUSEPPINA: Ma se eliminiamo 
questi animali, come faremo a nutrir 
ci di carne equina? 

L. D'AMATO: Gli animali non ver 
rebbero eliminati, ma allevali nelle pra¬ 
terie e nelle fattorie recintate. 

• ♦ * 

No; prima alla fiera comprammo sei 
galline. Un giorno una stava a morire 
e mia madre le mise uno straccio boi 
lente. Mia madre mi disse: « Vai a ve 
dere se ancora muore ». Ed io le volevo 
tropjH) bene: la presi in braccio e mi 
fece la cacca. Io chiamai la mamma c 
dissi: mamma, la gallina mi ha fatto 
la cacca. - CARLO. 

Hanno collaborato: Filomono. Ora 
zia, Oiocomina. Vincenzo, Isa. France¬ 
sco D.. Domenico F., Carlo, Giovanni. 
Annamaria. Giuseppe. Anna. Carmela. 
Maddalena, Francesco R.. Nicola. 
Rocco. 

Così se si innamorava 
un’altra volta 
non moriva 

QUI TUTTI AMICI DELLA 
CLASSE III C della scuola ma 
terna elem. media F. Albani 
(Bologna). 

La Futi è la mia cagnolina ed è for¬ 
se per me molto intelligente. La Fufi 
fa tanti cagnolini. L’ultima volta che 
sono nati, le è venuta la polmonite. Al¬ 
lora la mamma è andata dal veteri¬ 
naria e le ha fatto tagliare la pancia. 
Cosi se si innamorava un'altra volta 
non moriva. Dopo l'intervento la Fufi 
sta molto male, ma dopo una settima¬ 
na si è ripresa. Fufi quando sta bene 
vuole giocare, io per giocare con la 
Fufi premio un bamboccio che suona 
e lo butto lontano... Quando la mamma 
parta Fufi in fonderia, la Fufi si spor¬ 
ca e deve farle il bagno perché è ne 
rissima. Quasi tutte le sere chiamo la 
Fugi sul mio letto cosi sono sicura che 
non vengono le streghe, i fantasmi, i 
draghi. - DANIELA B. 

Hanno collaborato al giornalino: Bru 
no G., Tiberio T.. Gabriele M.. Ga 
bride, Roberto. Angela, Danila R-, Ro 
berto C.. Cesare M.. Simona C.. Silvia 
F., Valerio F. t Daniela B. 

Vorrei essere 
un elefante 

LA CAPRETTA CURIOSA - 
Classe II E della scuola «lem. 
Fraine!, Cascine Vica (Torino) 
ins. Rosella Bottallo. 

DANIELE — Io vorrei essere eie 
fante perché l'elefante lo lasciano in 
pace. 

ANDREA — Io vorrei essere eie 
fante perché sbrana tutti. 

GINO — Io vorrei essere elefanti* 
perché posso stare in pace e posso 
andare in giro. 

GIANNI — Io vorrei essere leone 
perché così non mi disturba nessuno. 

SALVATORE — Io vorrei essere- 
leene perché posso stare in pace e 
non mi possono mangiare. 

FRANCESCO — Io voglio essere leone 
perché voglio essere leone. 

MARIAROSA — Io voglio essere uc¬ 
cello perché almeno volo, cosi non mi 
sparano. 

DANIELA C. — Io vorrei essere un 
uccellàio perché è bello e colorato di 
tutti i colori. Mi piace fare l'uccellitK): 
c carino ed è piceolino. 

PAOLA — A me piace essere un 
uccello perché volo. 

DANIELA M. — Io vorrei essere ixia 
scimmia perché mi piace andare sugli 
alberi._ 

ROSETTA — A me piace fare la 
farfalla perché posso volare e posso 
giocare con gli uccelli. 

PAOLO — Vorrei essere giraffa per¬ 
ché mi piace pure il colore. 

RICCARDO — Vorrei essere giraffa 
perché la giraffa ha il collo lungo. 

ANNARITA — Vorrei essere gatto 
perché mi piace. 

CRISTINA — A me piace essere 
gallo perché i gatti non dicono « non 
ti faccio più amica ». i gatti sono tutti 
amici. 

GIULIANA — A me piace essere gatto 
cosi sto più tranquilla. 

ALESSANDRO — Io vorrei essere 
pantera nera perché non mi mangiano 
il mangiare. 

MELISSA — A me piace essere il 
pesce pèrche almeno non c’è bisogno 
di andare al mare. 

MONICA — Io vorrei essere un can¬ 
guro perché salta e perché fa MI 
figli. ’- 
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r Unità / Domenici 31 luglio 1977 

Modena prepara l'appuntamento nazionale con « l'Unità » 

_ % _ . ’ % * 

150.000 giornate di lavoro 
per costruire il Festival 

La manifestazione politica e culturale italiana, di cui si parla di più nel mondo, abban¬ 
dona quest'anno la metropoli e torna in una città media - 47 ettari nel cuore dell'Emilia 


Dal nostro inviato 

MODENA — Qui ci tengono 
a ricordartelo: è la terza voi- 
' ta clic il Festival nazionale 
deiri/nitò si tiene a Modena. 
Capitò nel 157, poi ancora nel 
’fiG. Adesso ci ritorna, dopo 
il crescendo clamoroso degli 
ultimi anni. Chi non ricorda 
la svolta rappresentata dai 
Festival di Roma, nel 72. di 
Venezia e Milano, nel '737 E 
come dimenticare l’entusiasmo 
delle giornate di Bologna, di 
Firenze, di Napoli, giunte 
.sull'onda delle clamorose vit¬ 
torie del referendum sul di¬ 
vorzio nel 7-1, delle elezioni 
amministrative e politiche nel 
75 e nel 715? 

Sono stati anche, per la 
grande starno» d’infornrKizio- 
ne e per la TV. gli anni della 
scoperta dei Festival dell'Uni¬ 
tà. Tutti si accorsero, quasi 
all’improvviso, di un fenome¬ 
no che da trent'anm ormai 
sta estendendo le sue radici, 
fino a diventare un dato tra¬ 
dizionale e insostituibile del¬ 
l’estate italiana. Politologi e 
studiosi dei mass-media han¬ 
no cominciato a parlare di 
« nuovo conformismo ». a dis¬ 
sertare sul cosiddetto eclet¬ 
tismo culturale del PCI. infi¬ 
ne a spaventarsi dinanzi al 
gigantismo dei raduni di Fi¬ 
renze. di Napoli. Più di me/ 
70 milione di |>ersone che nel 
giorno di chiusura del Festi¬ 
val si raccolgono alle Casci¬ 
ne o alla Mostra d’Oltremare. 
come in una sorta di immen¬ 
so abbraccio collettivo. 

Di che si tratta? E’ la fi¬ 
ne della dimensione indivi¬ 
duale. la nascita di un nuovo 
regime, il trionfo della socie¬ 
tà di massa che può celebrar¬ 
si solo negli spazi immensi of¬ 
ferti dalle grandi metropoli? 

Sono interrogativi che pos- 
.vono anche far sorridere. Il 
Festival nazionale, con quan¬ 
to di kolossal può comporta¬ 
re. è solo il momento culmi¬ 
nante. mai esclusivo, di una 
campagna che si prolunga per 
mesi, si sviluppa attraverso 
migliaia di piccole feste di 
quartiere, di paese, di provin¬ 
cia. coinvolge milioni di per¬ 
sone non solo come spettato¬ 
ri. ma in qualità di protago¬ 
nisti, partecipi di una attivi¬ 


tà creativa e politica senza 
paragoni. 

Ecco Modelle., allora. E* la 
città italiana media per ec¬ 
cellenza. 185 m la abitanti. 
Mezzo milione in tutta la pro¬ 
vincia. Una città tranquilla, 
di cut si parla poco, esterna 
in apparenza ai circuiti tra¬ 
dizionali dei maggiori avve¬ 
nimenti politici, delle grandi 
tensioni sociali, della violen¬ 
za: di quanto sembra carat 
terizzare la vita italiana in 
questo periodo. A pensarci 
bene, gran parte del Paese è 
fatta di città «minori». La 
scelta di Modena significa an 
che questo: che un grandioso 
momento collettivo come il 
Festival nazionale dcH’l/nifà 
può essere vissuto non soltan¬ 
to in una metropoli, ma an¬ 
che in provincia. 

Già altre volte una scelta 
del genere è stata fatta. A 
Livorno, a Ferrara, a Berga¬ 
mo. se non andiamo errati. 
Solo Modena tuttavia, con 
quest’anno, raggiunge quota 
tre. Non è un caso. Qui su 
185 mila abitanti in città, mez¬ 
zo milione in tutta la provin¬ 
cia. ci sono rispettivamente 
23.000 e 81.000 iscritti al no¬ 
stro partito. Le sezioni sono 
3-10. 

Settecento 

manifestazioni 

L’anno scorso la Federazio¬ 
ne modenese ha raccolto ol¬ 
tre 500 milioni nella sottoscri¬ 
zione per la stampa comuni¬ 
sta. Ed ha tenuto 330 feste 
di sezione, oltre a un numero 
non accertato di feste mino¬ 
ri. Quest’anno si è proposta 
un obiettivo di 675 milioni: 
ha già superato i 550. Tutti 
provenienti dalla sottoscrizio¬ 
ne individuale, iscritto per 
iscritto. I compagni die han¬ 
no già effettuato un versa¬ 
mento sono -IO mila, i non 
iscritti di cui si conosce il 
nome. -1 mila. L’Unità è dif¬ 
fusa in 40 mila copie la do¬ 
menica e tocca le CO mila 
nelle giornate straordinarie. 

Sono cifre eloquenti sulla 
forza e l’organizzazione del 
PCI. Una garanzia circa la 
riuscita di un Festival nazio¬ 


nale che. per venire dopo Fi¬ 
renze, dojxi Napoli, non per 
questo vuol essere un Festi¬ 
val minore solo perché si svol¬ 
ge in una città di provincia. 

« Da noi — dice il compa¬ 
gno Mario Del Monte, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista — anche la Confindu- 
stria ha adottato una struttu¬ 
ra comprensoriale. L'organiz¬ 
zazione degli artigiani conta 
oltre 12 mila iscritti. E non 
solo i compagni socialisti ten¬ 
gono da anni i Festival del- 
ì’Avanti!. ma dall’anno scor¬ 
so anche la DC si è messa 
ad organizzare le Feste del¬ 
l'amicizia e i socialdemocra¬ 
tici indicono manifestazioni 
per il loro giornale ». , 

Il respiro unitario, il con¬ 
fronto aperto costituiscono i 
termini del rapporto democra¬ 
tico. dell'iniziativa politica in 
questa provincia. Alla fine 
dell'anno scorso, sul tema del 
« governo delle astensioni » il 
nostro partito ha tenuto in 
tre mesi non meno di 700 ma¬ 
nifestazioni e riunioni pubbli¬ 
che. Adesso, nelle feste e fuo¬ 
ri delie feste deH’U/iità, si 
discute dell’accocdo program¬ 
matico fra i partiti, del pro¬ 
getto a medio termine del 
PCI. Chi si ostinasse ancora 
a confondere la campagna 
per la stampa comunista con 
un pretesto diversivo, un’eva¬ 
sione dalla politica, dovrebbe 
venire qui per capire cos'è 
una campagna politica di 
massa anche nei mesi estivi, 
quando tutti, compresi i con 
testatori di professione, sem¬ 
brano andare in vacanza. 

Forse siamo andati fuori te¬ 
ma. Ma senza spiegare que¬ 
sto retroterra non si capisce 
bene come Modena si stia pre¬ 
parando al Festival naziona¬ 
le. in programma dal 3 al 18 
settembre. L’area prescelta 
è quella del vecchio aerauto- 
dromo cittadino. 47 ettari, 470 
mila metri quadrati di pra¬ 
to. di ve» de. dove tutto deve 
essere impiantato, inventato 
ex nono. Dai servizi essenzia¬ 
li (acqua, luce), al progetto 
stesso della « città » del Fe¬ 
stival. Trentamila metri qua¬ 
drati di padiglioni coperti, 
una sessantina di Paesi stra¬ 
nieri ospiti, i temi deU’Euro- 
pa, di cosa è oggi l’EmiIia- 


Romagna. del sessantesimo 
della rivoluzione d’Ottobre, 
del quarantaquattresimo di 
Gramsci, del progetto a me¬ 
dio termine. ’ della « questio¬ 
ne donna », al centro delle ini¬ 
ziative politiche. E’ un pro¬ 
gramma culturale e ricreati¬ 
vo come sempre non privo di 
grandi richiami spettacolari, 
ma filtrato attraverso l'idea 
della rassegna critica, della 
sperimentazione, del laborato¬ 
rio. Ce la farete? 


I compagni 
volontari 

Rispondono i compagni di Mo 
dena: «Gin nella fase di im¬ 
postazione abbiamo avuto il 
contributo di architetti, di in¬ 
gegneri. di esperti, iscritti e 
non al nostro partito. Ed un 
apporto volontario di lavora¬ 
tori specializzati delle azien¬ 
de dell'acqua, del gas, del¬ 
l'elettricità, delle cooperative. 
Puntiamo com pi e ss i va m ente 
su 150 mila giornate di la¬ 
voro volontario per la sola 
costruzione. E su 4.000 com¬ 
pagni impegnati nella gestio¬ 
ne in ciascuno dei quindici 
giorni del Festival ». / 

Ma il « bacino » di pubbli¬ 
co cui il Festival potrà attin¬ 
gere. dal momento che l’inte¬ 
ra [Kipolazione della provin¬ 
cia è pari a quella di Bologna 
città e solo una piccola parte 
di quella di Napoli, non è trop¬ 
po ristretto? « Certo — rispon¬ 
dono i compagni — se non 
uscissimo dai confini del Mo¬ 
denese. Ma qui siamo nel cuo¬ 
re dell’Emilia, cioè in una 
città-regione dove à concen¬ 
trata. nell'arco di non molte 
decine di chilometri, una po¬ 
polazione di alcuni milioni di 
abitanti. Su questa fitta rete 
urbana e di collegamenti noi 
contiamo non solo per avere 
il Festival affollato tutte le 
sere fin dall'inizio. Ed anche 
per accogliere ed ospitare le 
decine di migliaia di compa¬ 
gni e di cittadini da tutta 
Italia che a settembre non 
vorranno mancare al grande 
appuntamento nazionale con 
l’Unità ». 

Mario Passi 


L'estate in città occasione di incontri, ricerche e cultura 

" ‘ _ * _ 1BI " " ! 

Bambini alla scoperta di Roma 

Quindicimila ospiti, dai 4 ai 12 anni, nei centri ricreativi organizzati in lu¬ 
glio e agosto dal Comune della capitale - I venti collettivi di lavoro: il 
gioco diventa contatto con la realtà - Interviste con la gente del quartiere 


ROMA — Si girano filmini in ( 
super-8 e si registrano in- | 
terviste con la gente del quar- i 
tiere. Un pò di cartone ondu¬ 
lato qualche asse di legno, 
carta di giornali e vecchi 
stracci ed ecco pronti teatri¬ 
ni e marionette. Laboratori di 
fotografia e serigrafia vengo¬ 
no impiantati nei bagni. Pla¬ 
stici e mappe del territorio 
appesi nelle aule o installati 
sulla cattedra. Dai rotoli di 
carta crespa colorata si rita¬ 
gliano i costumi per le t dram¬ 
matizzazioni ». 

Nei cento centri ricreativi 
e.-tivi organizzati per luglio e 
agosto dal Comune di Roma. ] 
quest'anno sono entrati anche 
gli « animatori *: venti fra 
collcttivi c cooperative, una 
por circoscrizione, con un prò- I 
gramma di giochi, ricerche e j 
lavori di gruppo definiti as- j 
sterne ai comitati di gestione j 
« le stesse insegnanti c assi¬ 
stenti. 

Già qualcosa j 

in inverno \ 

L’iniziativa è stata lanciata 
dagli assessorati alla pub¬ 
blica istruzione e alla cultu¬ 
ra. assieme al Teatro scuo¬ 
la del Teatro di Roma. L'o¬ 
biettivo: fare dei centri esti¬ 
vi non solo un efficente ser¬ 
vizio « vacanze in città » per 
15.000 bambini dai 4 ai 12 
anni, ma anche un'occasione 
dì socializzazione e di cultura. 

* Alcuni di questi gruppi di 
operatori — dice Giuseppe 
Bartolucci. direttore del Tea¬ 
tro scuola — sono già iiiter- 
venuti sporadicamente in al¬ 
cune elementari e medie du¬ 
rante l'inrerno, altri come il 
« Collettivo G » e « Giocosie- 
ra ». collaboranb nei centri 
polivalenti della VI! e Vili cir¬ 
coscrizione. Ora inrece sia¬ 
mo dì fronte a un progetto 
nuovissimo e globale, a un’ 
unica operazione culturale 
che coinvolge l'intera città, 
per due mesi. Difficoltà e con 
fusioni ce ne sono senz’altro, 
come sono ancora molte le 
cose da rivedere e corregge¬ 
re. ma • rimane sempre lo 
spunto prezioso per realizza¬ 
re momenti di sperìnentazio 
Ut * apertura al territorio ». 


Girando di scuola in scuo¬ 
la. da quelle del centro stori¬ 
co a quelle di periferia e di 
borgata, si raccolgono ovun¬ 
que testimonianze e «prodot¬ 
ti » di un lavoro che ha riva¬ 
lutato e utilizzato il gioco co¬ 
me momento di apprendimen¬ 
to e contatto con la realtà. 
Nei centri estivi di Palidoro 
e Fiumicino, ad esempio, nel¬ 
la XIV circoscrizione, i 250 
bambini ospiti per il mese di 
luglio hanno creato con vec 
chi cesti da pallacanestro e 
bidoni un drago e un cocco¬ 
drillo. I due personaggi so 
no subito diventati Io spun¬ 
to per intraprendere un 
« viaggio » fantastico, ma non 
troppo, attraverso il territorio. 

« Il coccodrillo arrivò a Fin 
micino da una città straniera 
molto lontana, dove non c'era 
no i>alazzi ma solo natura. 
Il coccodrillo a Fiumicino si 
sentiva scombussolato tra le 
strade e le macchine ... fece 
amicizia con i pescatori che 
gli raccontarono che non potè 
vano più mettere i loro pe 
scherecci nella darsena. L’ 
acqua ed il molo sono infat¬ 
ti tutti occupati dai padroni 
degli yacht ». Il brano fa par¬ 
te della piccola raccolta « II 
drago e il coccodrillo «ono a- 
niiei »: dieci fogli di storie, 
scritte disegnate e ciclostila 
te dai bambini stessi. In tut¬ 
te ci sono riferimenti a fai 
ti di cronaca (« Il drago arri 
va a Passoscuro per aiutare a 
trovare il maniaco. Lo incon¬ 
tra c fanno una lunga lot¬ 
ta ... » ) come a teslimonian 
ze e racconti che i bambini 
hanno raccolto, registratore 
alla mano, durante le loro 
« gite ricerca » al porto, as¬ 
sieme agli operatori del « Col¬ 
lettivo GIRO ». 

Dalle interviste con i pe¬ 
scatori di Fiumicino si passa 
a quelle con gli artigiani del 
centro, o con i vecchi conta 
d.ni di Castelverde. una bor¬ 
gata sulla Prcnestina. I ra¬ 
gazzi del CRE realizzato nel¬ 
la scuola elementare di Villa 
degli Scipioni, hanno fotogra¬ 
fato le due uniche botteghe 
di bottai ancora sopravvissu¬ 
te nel cuore della capitale, 
hanno parlato con gli ultimi 
conciatori, -ottonieri, astuc- 
ciai cercandoli nell'intrico di 
stradine che si snodano attor¬ 


no al Pantheon, e Piazza Far¬ 
nese, o ai piedi della collina 
dei Cocci di Testaccio. A Ca¬ 
stelverde. da un'inchiesta sin 
« giochi che facevano i nostri 
nonni » è venuta fuori la sto¬ 
ria della borgata, cresciuta 
negli ultimi trent’anni attor¬ 
no alla vecchia cooperativa 
agricola di contadini, emigra¬ 
ti tutti dalle Marcile. « Tempo 
per giocare come fate voi ne 
avevo itoco — racconta la vo¬ 
ce di un anziano incisa sul 
nastro — Mentre guardavo le 
mucche al pascolo, facevo sal¬ 
tellare con una mano cinque 
sassetti tutti insieme ». 

AI ritorno dalle « uscite » 
nel quartiere i bambini svi¬ 
luppano le foto, le ingrandi¬ 
scono. procedono al missaggio 
alla selezione dei nastri, pre 
parano le maschere c i co¬ 
stumi necessari a « dramma¬ 
tizzare ». a raccontare cioè, 
mimando quello che hanno vi 
sto. Il materiale c >tato ac¬ 
quistato con i fondi messi a 
disposizione dalle circoscrizio¬ 
ni. Quello più «prezioso» lie 
macchine fotografiche, i re¬ 
gistratori. gli ingranditori; 
resterà a disposizione per le 
scuole del quartiere e per i 
centri del prossimo anno. 
« Spesso le foto sono mosse, 
sfocate, le registrazioni spor¬ 
che. Ma la qualità de! prodot¬ 
to conta poco per noi — dice 
Luisa Tavarella della coope¬ 
rativa Alzaia, il gruppo che 
opera nella I circoscrìno- 
ne — L'importante è che i 
bambini imparino ad usare 
determinati strumenti e lm 
guaggi, sappiano cos’c una 
sequenza, realizzino tutti in¬ 
sieme un progetto comune, 
che parte dai loro interessi, 
dai problemi con la famiglia, 
dai giochi preferiti ». 

Insegnanti 
, in sciopero 

• Gli ~ animatori vanno nei 
centri due, anche tre volte a 
settimana. Il programma scel¬ 
to però dovrebbe andare a- 
vaiiti anche nei giorni «nor¬ 
mali». Ma non sempre ci si 
riesce. Lo sciopero indetto 
dalle : insegnanti aderenti ai 
sindacati autonomi ha inferii 
un brutto colpo a quasi tutte 


le attività, rischiando anche 
di far chiudere alcun: centri 
per mancanza di personale. 
E poi. sciopero a parte, in 
molti casi è mancato il coor¬ 
dinamento. la progettazione 
comune, tra personale inse¬ 
gnante e animatori. Numerose 
assistenti hanno protestato 
contro il « ruolo nuovo » che 
circoscrizioni e Comune han 
no chiesto loro per il periodo 
estivo. 

« Per tutto l'anno durante 
il doposcuola — dice la coor¬ 
dinatrice del centro "Scuola 
Giardinieri” — siamo costret¬ 
te a far fare ai bambini i 
temini e gli esercizi di mate¬ 
matica assegnati dalle mae¬ 
stre della mattina. Adesso al¬ 
l'improvviso dovremmo im¬ 
provvisarci animatrici. A che 
serve?, A ottobre tutto ritor¬ 
nerà come prima ». 


Ma è anche 
studiare 

Ma rum tutte sono d'accor 
do con queste analisi e previ 
sìoni. « / ceni ri possono rap¬ 
presentare un momento di ag 
giornamento — dice Sandra 
Maggiori, insegnante di scuo 
la materna e assistente alla 
"Grilli'’ al Gianicok). — C’è 
bisogno di svecchiare molto 
nella scuola materna come in 
quella elementare. Penso che 
non sia poi così difficile di¬ 
mostrare che si può studiare 
anche facendo una ricerca 
sul territorio o sui fumetti ». 
* Il coordinamento con gli in¬ 
segnanti è indispensabile — 
continua Luisa Taravella — 
noi non siamo e non voglia¬ 
mo essere gli ”esperti” che 
insegnano agli altri, nè quel¬ 
li che fanno divertire i bam¬ 
bini. No i crediamo che sia 
possibile impostare un di¬ 
scorso didattico diverso e per 
questo è necessaria la nostra 
tecnica come soprattuto l’e¬ 
sperienza dell’insegnante. Noi 
possiamo coinvolgere un grup¬ 
po per un mese. Loro, una 
classe per tutto l’anno ».- 

Rosanna Cancellieri 


■ _ rag. 9/ echi e notizie 

Come gli italiani trascorrono le vacanze: Liguria 

Se il mare tornerà pulito 

Solo ora, dopo decenni d'incuria, sì progetta la bonifica delle coste - Sarà un'altissima spesa 
Scompariranno i cartelli di «bagni vietati» che ormai sembrano far parte della tradizione tu¬ 
ristica - Tornano le piccole cronache di seni nudi - Una novità: questa sera si fa cultura 


* Dal nostro inviato 

GENOVA — Su una metà ab¬ 
bondante delle spiagge liguri 
vistosi cartelli, le cui tinte di¬ 
pendono dai gusti cromatici 
delle autorità che li hanno fat¬ 
ti porre, avvertono che « la 
balneazione è proibita », op¬ 
pure — più sommessamente 

— che * è vietato il bagno », o 
che è « vietato bagnarsi: ac¬ 
que inquinale ». Insamma, mu¬ 
ta il tono amministrativo del¬ 
l'ingiunzione, mutano le tin¬ 
te che attirano gli sguardi sul- 
l'ingiunzione stessa, ma non 
muta la sostanza: il mare è 
sporco, ad immergervisi si 
può fare qualsiasi sgradevole 
incontro. 

Anche questo è un proble¬ 
ma che l’amministrazione di 
sinistra ha ereditato dai suoi 
antenati e che sta tentando di 
risolvere con un progetto di 
bonifica delle acque il quale 
richiede però, arridati a que¬ 
sto punto, spese altissime. Co¬ 
munque non è l'inquinamen¬ 
to che interessa, ina le sue con¬ 
seguenze: decine di migliaia 
di persone si riversano ogni 
giorno sulle spiagge liguri 
spinte dal desiderio di sfuggi¬ 
re al caldo della pianura pa¬ 
dana immergendosi nell’ac¬ 
qua del Tirreno, ma quando 
giungono alla rifa trovano il 
cartello che avverte nel peri¬ 
colo ed ingiunge di non met¬ 
tere i piedi a bagno. Allora 
cosa fanno quelli che sono 
venuti qui proprio per fare i 
bagni? domando ad un ba¬ 
gnino: « Oh bella! — rispon¬ 
de quello — Fanno i bagni ». 

In effetti il mare sarà po¬ 
polato di batteri, bacilli e vi¬ 
rus che non sono visibili, non¬ 
ché di pezzi di carta, botti¬ 
glie di plastica, panini masti¬ 
cati. profilattici e frutta di 
stagione, che sono invece visi¬ 
bilissimi, aio nella stessa mi¬ 
sura è anche popolato di gen¬ 
te che stoicamente si bagna. 
Non si tratta, naturalmente, 
né di un fenomeno generaliz¬ 
zato né di un fenomeno tipi¬ 
camente ligure (in molti altri 
posti è assai peggio ed anzi 
qui. rispetto agli anni prece¬ 
denti, la situazione tende a 
migliorare), ma si tratta co¬ 
munque di uno degli aspetti 
che caratterizzano questa esta¬ 
te. In ' fondo è persino scon¬ 
certante scoprire che alcuni 
dei residui grandi alberghi 
della riviera ligure o alcuni 
degli stabilimenti balneari di 
maggior prestigio avvertono 
la spettabile clientela di arri¬ 
vare senza timore: l’albergo o 

10 stabilimento dispongono di 
piscina propria. Il che signifi¬ 
ca che da una parte delta 
folla che assiepa sulla riviera 

— la parte più danarosa, na¬ 
turalmente — spende molti 
soldi per fare con un buon 
margine di scomodità quello 
che potrebbe fare comodamen¬ 
te e ad un prezzo molto infe¬ 
riore restando a casa, a Mi¬ 
lano o a Torino: il bagno in 
piscina. 

E’ qui che il problema delle 
vacanze arriva al suo tradi¬ 
zionale bivio: da una parte 
vanno coloro per i ' quali il 
periodo delle ferie significa 
riposo, recupero di energia, 
distensione e distrazione: dal¬ 
l’altra coloro per i quali il 
trasferimento d’estate nelle 
località turistiche rientra pri¬ 
ma di tutto nella dimensio¬ 
ne del prestigio sociale, negli 
obblighi di categoria. Per cui 
i primi si bagnano in mare 
nonostante l'ammonizione dei 
cartelli, i secondi si bagna 
no in piscina consapevoli che 
comunque tra un bagno nella 
piscina Cozzi in Milano ed 
un bagno nella piscina del 
grand hotel di Sanremo c'è 
una bella differenza. Si trat¬ 
ta comunque di un fenomeno 
transitorio, che probabilmen¬ 
te già dall’estate prossima a 
irà una incidenza molto mi¬ 
nore se la Regione e gli enti 
locali potranno finalmente o- 
perare ad un effettivo risa¬ 
namento del mare ; oggi è in¬ 
teressante soprattutto perché 
induce un estraneo a chieder¬ 
si come si rire in Liguria 
stretti tra due spazi proibiti: 
la terra preclusa dal cemento. 

11 mare precluso dall’inqui¬ 
namento. Come si rire, cioè 
cosa si fa. 

La prima risposta è che qui. 
essendo il turismo ligure — 
come si è già detto — un tu¬ 
rismo che si ripete, che si 
conserva abbastanza immuta¬ 
to. si rire facendo le stesse 
cose che si sono sempre fat¬ 
te; il costume sostanzialmen¬ 
te non mute., o almeno non 
muta in modo evidente. La 
cosa di cui più parlano le 
cronache estive nazionali, ad 
esempio, anche se futile, è se 
il « topless » ha scavalcato il 
confine francese e dalla vi¬ 
cina Costa Azzurra ha con¬ 
quistalo la riviera ligure co¬ 
si come ha attraversato il 
mare per sbarcare in Sarde¬ 
gna. No: è stato bloccato a 
Ponte San Luigi. Sugli pachi 
o sulle barche lontane da ri¬ 
va sarà anche consueto, sul¬ 
le spiagge no. Un poco si 
oppone la conformazione del¬ 
la costa — qui non ci sono 
spiagge appartate — un po¬ 
co il fatto che strade, treni 
e bagnanti si stipano in po¬ 
chi metri, un poco un sostan¬ 
ziale atteggiamento ipocrita 
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GENOVA — Il cartello di divieto non è sufficiente a convincere i bagnanti 


sia da parte di quel mondo 
medio borghese che trascor¬ 
re qui l'estate e che non fa 
sulle spiagge quello che fa 
« tra di noi », un poco che 
qui i>er anni ci si è mossi al¬ 
l’interno di un costume chiu¬ 
so. bigotto che ancora influi¬ 
sce. 

Così si parla di episodi in¬ 
dicativi: al Covo di Nord-Est, 
ad esempio, il locale più no¬ 
to della riviera di Levante, 
dove l'anno scorso un balletto 
di travestiti scatenò un virtuo¬ 
so putiferio, quest’anno ad un 
balletto africano, le cui dan¬ 
zatrici erano scarse di indu¬ 
menti non per sollecitare in¬ 
teressi erotici, ma per ade¬ 
renza al costume tradizionale, 
è stato chiesto di coprire qual¬ 
che cosa prima che i miliar¬ 
dari genovesi, torinesi, mila¬ 
nesi che frequentano il t Co¬ 
vo » e che sono notoriamen¬ 
te di moralità irreprensibile, 
avessero a sollevare obiezioni. 

Il che, ad esempio, ha fat¬ 
to il parroco di Borgio Ve- 
rezzi scoprendo che in una 
scena de « La veneziana » che 


viene presentata nel quadro 
delle manifestazioni teatrali 
del piccolo centro del ponen¬ 
te, un’attrice appariva a tor¬ 
so nudo: il sacerdote non so¬ 
lo ha vibratamente protesta¬ 
to in chiesa e fuori, ma ha 
anche minacciato di toglie¬ 
re la luce alla piazza in cui 
si svolge lo spettacolo, incu¬ 
rante del rischio che gli spet¬ 
tatori già, secondo lui, indot¬ 
ti ad uno stato preanimalc 
alla vista di un seno, trovan¬ 
dosi immersi nell'oscurità po¬ 
tessero abbandonarsi a deplo¬ 
revoli intemperanze, a demo¬ 
niache orge. La minaccia del 
parroco non ha avuto seguito, 
comunque, sia perché sarebbe 
stata sterile (il palcoscenico è 
dotato di un generatore au¬ 
tonomo). sia perchè era so¬ 
stanzialmente ridicola. 

Due esempi che non vogliono 
dire che la Liguria viene som¬ 
mersa da un'ondata di prude¬ 
rie. ma che piuttosto continua 
a conservare, ad un certo !i- 
vello. un'antica verniciatura 
ipocrita, sotto la quale le co¬ 
se vanno secondo l'evoluzione 


del costume: qui semmai si 
può dire che proprio il rigo¬ 
re di facciata si sgretola in 
modo più brutale nella dimen¬ 
sione del privato. 

L'episodio, appena citato, di 
Borgio Verezzi aiuta a dare 
un'altra risposta alla domanda 
che ci si poneva prima, sul 
« cosa fanno » coloro che tra¬ 
scorrono le vacanze sulla ri¬ 
riera ligure. Fanno i bagni nel¬ 
le acque pulite, in quelle in¬ 
quinate, nelle piscine: i gio¬ 
vani — e sono moltissimi: ol¬ 
tre il comune livello socio- 
economico qui sembra aversi 
un comune livello anagrafico, 
con una larghissima prepon¬ 
deranza di giovani — fanno 
un baccano da fuoco di batte¬ 
ria fino a notte, gridando, 
cantando e soprattutto sfo¬ 
gandosi con le moto; rotino a 
ballare o a fare altre cose 
strettamente private. Lo sfor¬ 
zo delle quattro province ligu¬ 
ri è — non da oggi — di dare 
qualche cosa di più. ad altis¬ 
simo livello Così a Genova, 
da quando il com iniquo Gela¬ 
sio Ada moli ha assunto la pra 


sidenza del teatro dell'Opera, 
è staio dato un nuovo impul¬ 
so al Festival internazionale 
del balletto nel Forco di Ner¬ 
vi che proprio questa estate 
ha ottenuto un successo gran¬ 
dissimo di critica e di pub¬ 
blico: a Savona, a Borgio Ve¬ 
rezzi, già da qualche anno ha 
lungo la serie di recita all' 
aperto dedicate alla prosa di 
cui si è già parlato, così co¬ 
me nell'anfiteatro di Limi, in 
provincia di La Spezia: a 
tìorghetto Santo Spirito, in 
provincia di Imperia, si rin¬ 
nova la stagione dì concerti 
di musica da camera. 

Da quest'anno, poi. c'è una 
novità e non è il « patriotti¬ 
smo di partito » ad indurre a 
segnalarla: le feste dell'U nità 
nei centri della riviera, che 
di solito avevano luogo im¬ 
mediatamente prima od imme- 
diatamente dopo l'alta stagione 
(per un motivo pratico: du¬ 
rante la piena estate anche i 
compagni sono impegnati nel¬ 
le attività legate al turismo) 
si svolgono invece nel pieno 
della stagione balneare, in lu¬ 
glio ed agosto: è una fatica 
in più. naturalmente, proprio 
per gli impegni che si diceva, 
ma è anche un grosso succes¬ 
so in più economico, politico 
e di iniziativa culturale che 
si innesta nei problemi del tu¬ 
rismo ligure. Basterebbe ci¬ 
tare la festa di Savona, che 
si è svolta nella Fortezza del 
Prìamar. la « pietra e ma¬ 
re » dove fu rinchiuso Maz¬ 
zini c — si dice scherzosa¬ 
mente — quando ne uscì spen¬ 
se la luce e portò via le chia¬ 
vi: era chiusa da anni, pra¬ 
ticamente ignota agli stessi 
savonesi, che la vedevano in¬ 
combere sulla città, ma tut¬ 
to quello che ne conoscevano 
erano le mura. 

Per giorni e giorni è stala 
piena di migliaia di perso¬ 
ne: molti gli stranieri e so¬ 
prattutto i tedeschi. Lo Spie- 
gel non aveva ancora inven¬ 
tato. dopo gli spaghetti i» sal¬ 
sa cilena, gli spaghetti alla 
P. 38: probabilmente se i suoi 
redattori si fossero trovati a 
Prìamar il mondo avrebbe 
una invenzione in meno e lo 
Spiegai un’altra copertina. ' 

Kino Marzullo 
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Commenti e reazioni ai varo del progetto che darà-alia città un; nuovo volto 

Ampi consensi al programma 
del Comune per l'urbanistica 

! . ' ' , . r { < ‘ J • ‘ ‘ ' J -, 

Il dibattito in Campidoglio, concluso con il voto unanime sulle delibere operative, giudicato po¬ 
sitivamente dalla stampa - Il risultato unitario - Contraddittorio atteggiamento del « Popolo » 


Settimana 
conclusiva 
per l’intesa 
alla Regione 

Non esiste più alcun moti¬ 
vo valido per un rinvio 


Varata con il voto unanime 
dei gruppi democratici la leg¬ 
ge per il risanamento delle 
borgate e degli insediamenti 
urbanistici abusivi, il consi¬ 
glio regionale è nuovamente 
convocato per giovedì, vener¬ 
dì e sabato. All'ordine del 
giorno le grandi questioni 
istituzionali e di programma 
che nelle settimane passate 
son state al centro del con¬ 
fronto tra i partiti: elezione 
del presidente dell’assemblea, 
riorganizzazione della rete o- 
spedaliera romana, istituzione 
dell’ente di sviluppo agricolo. 
Subito dopo si potrà procede, 
re al risanamento della giun¬ 
ta, cioè a definire la diver¬ 
sa assunzione di responsabi¬ 
lità tra comunisti e socialisti. 

Le principali scadenze poli¬ 
tiche che precederanno la 
prossima seduta del consiglio 
regionale sono adesso la riu¬ 
nione del comitato regionale 
de, che si terrà martedì, e 
quella del gruppo consiliare 
dello scudocrociato, convoca¬ 
to per mercoledì. Due appun¬ 
tamenti di cui è facile intui¬ 
re il rilievo: gli organismi 
dirigenti della Democrazia 
cristiana dovranno infatti ra¬ 
tificare il testo di intesa isti¬ 
tuzionale già concordato nei 
dettagli tra i partiti della 
maggioranza e la delegazio¬ 
ne dello scudocrociato che ha 
condotto le trattative: dovran¬ 
no, quindi, designare il pro¬ 
prio candidato alla presiden¬ 
za del consiglio regionale (la 
proposta, avanzata dalla coa¬ 
lizione, che sia un de a ri¬ 
coprire questo incarico è sta¬ 
ta già accolta dalla direzione 
regionale democristiana). 

Quanto ai socialisti, il di¬ 
battito serrato che per diver¬ 
se settimane ha impegnato il 
comitato regionale del par¬ 
tito, si è concluso l’altro gior¬ 
no con reiezione di Bruno 
Landi a segretario, e con la 
decisione di indicare in Giu¬ 
lio Santarelli l’esponente so¬ 
cialista che prenderà il posto 
del compagno Maurizio Fer¬ 
rara alla presidenza della 
giunta. Ferrara — anche que¬ 
sto è già deciso —- sarà vice- 
presidente dell’esecutivo. - H 
rimpasto della giunta avvie¬ 
ne sulla base di una dichia¬ 
razione programmatica, già 
messa a punto dai quattro 
partiti della coalizione. Segna 
dunque un momento di con¬ 
solidamento e di rafforzamen¬ 
to deU’amminlstrazione. 

Il modo stesso in cui si è 
arrivati a definire le nuove 
responsabilità in forma ana¬ 
loga e quanto è avvenuto in 
altre Regioni dove le sinistre 
sono nell’esecutivo — è dimo¬ 
strazione di come tra i par¬ 
titi di maggioranza, e in mo¬ 
do particolare tra comunisti 
e socialisti, non ci siano pro¬ 
blemi che non possano essere 
risolti. la scelta compiuta dal 
PCI, di rinunciare alla pre¬ 
sidenza della giunta — lo ha 
sottolineato recentemente la 
assemblea dei Comitati fede¬ 
rali del Lazio e del Comitato 
regionale — è una dimostra¬ 
zione di serietà e di capacità 
di mettere innanzi a tutto 1* 
interesse collettivo; e non è 
evidentemente senza signifi¬ 
cato che essa venga dai co¬ 
munisti e in particolare dal 
compagno Maurizio Ferrara. 
Non c'è dubbio che tale scelta 
ha costituito un elemento di 
stimolo e ha facilitato Io svi¬ 
luppo di una politica, che è 
quella della ricerca di ogni 
intesa e di ogni convergenza 
possibile per dare soluzioni 
adeguate ai grandi problemi 
del Lazio e della capitale. 

C’è da registrare infine che. 
In certi ambienti democristia¬ 
ni, non sono mancate in que¬ 
sti giorni manovre e pres¬ 
sioni che tendono a prospet¬ 
tare ipotesi di rinvio nella 
sigla dell'intesa sistituzionale. 
Da parte dei partiti di mag¬ 
gioranza si è invece confer¬ 
mato con chiarezza l’orienta¬ 
mento a far presto. Ipotesi 
di rinvio sono oggi al di fuori 
di ogni possibilità; non solo 
perché l'intesa è stata or¬ 
mai raggiunta, c dunque rin¬ 
vìi sono sarebbero spiegabili: 
ma anche perché reiezione 
del nuovo ufficio d presiden¬ 
za è un adempimento istitu¬ 
zionale che non può essere 
ulteriormente disatteso senza 
gravi conseguenze per la vi¬ 
ta dell’istituto regionale, per 
I rapporti tra i partiti demo¬ 
cratici, e per i gravi pro¬ 
blemi dei lavoratori del La¬ 
zio. 


DUE FERITI SU 
UN JUMBO PER 
UN VUOTO D'ARIA 

Un improvviso vuoto d’aria 
ha ' sbalzato dalle poltrone 
numerosi passeggeri lancian¬ 
doli contro il soffitto del¬ 
l'aerea L’incidente è avve¬ 
nuto a bordo di un apparec¬ 
chio, il volo 110, partito da 
New Torte e diretto a Roma. 

I passeggeri coinvolti nel¬ 
l’incidente sono stati medica¬ 
ti subito dopo l’atterraggio 
a Fiumicino, al pronto soc¬ 
corso dell’aeroporto. Due di 
loro. Maria Maiorana e Cle¬ 
mentina Riccio seno state in- 
wm trasportate in ospedale. 


Un progetto complessivo 
per il rinnovamento della cit¬ 
tà, che dispone già di stru¬ 
menti operativi efficaci, e 
non s’affida a provvedimenti 
sparsi e senz’ordine: questo 
è il senso politico di quello 
che è avvenuto l’altro ieri se¬ 
ra nell’assemblea capitolina, 
con l’approvazione delle deli¬ 
bere sui temi urbanistici. Un 
segno positivo che non è sfug¬ 
gito, pur con le ovvie diffe¬ 
renziazioni, agli organi di 
stampa, che nella loro mag¬ 
gioranza hanno seguito il di¬ 
battito sull’urbanistica con 
attenzione e pacatezza, senza 
cercare di sollevare polemi¬ 
che a tutti i costi. Il voto — 
espresso in maniera imanime 
nell’aula consiliare — sulle de¬ 
libere attuative occupa note¬ 
vole spazio e rilievo nel quo¬ 
tidiani cittadini di ieri. « Un 
atto finale — scrive ad esem¬ 
pio Paese Sera — recitato al¬ 
l’insegna della concretezza, 
delle cose da fare, non delle 
promesse e delle illusioni co¬ 
me per trent’annni è stato nel 
costume delle precedenti am¬ 
ministrazioni » . 

Nei loro articoli anche il 
Messaggero e il Corriere del¬ 
la Sera colgono il segno di 
novità che alla politica urba¬ 
nistica vien dato dall’ampio 
dibattito comunale e, in pre¬ 
cedenza, dalia stessa confe¬ 
renza cittadina di Palazzo 
Braschi. I punti centrali del 
progetto, che tutti sottolinea¬ 
no, sono quelli del risana¬ 
mento delle borgate (si è vo¬ 
tato il provvedimento di peri- 
metrazione), del piano per 1’ 
edilizia economica e popolare 


(che prevede In tre anni la 
costruzione di 135 mila vani e 
delibera da subito l’assegna¬ 
zione delle aree di « 167 » su 
cui dovranno sorgere le nuo¬ 
ve abitazioni), del recupero 
di Tor di Nona (che avvia un’ 
opera più generale di rivita- 
llzzazione e risanamento del¬ 
l’intero centro storico). 

« Dietro le cifre, — com¬ 
menta il Corriere della Sera 
— i dati sullo sviluppo urba¬ 
nistico, c’è dunque un pro¬ 
getto di città... un program¬ 
ma di lavoro che richiederà 
forse anni ma sul cui esito 
positivo Argan non ha dub¬ 
bi ». Particolare attenzione il 
quotidiano ha dedicato all’in¬ 
tervento in consiglio del sin¬ 
daco sottolineando soprattut¬ 
to l'appello all’unità delle for¬ 
ze democratiche e al a rilan¬ 
cio delle autonomie di base ». 
Un invito all’unità che ha 
trovato nel voto unanime su¬ 
gli strumenti operativi una ri¬ 
sposta positiva da parte di 
tutti i partiti. 

Inesattezze 

Ben diverso il tono usato 
dal Tempo che non riesce 
evidentemente a cogliere il 
valore delle decisioni prese 
in Campidoglio ed arriva a 
chiamare il dibatito (che ha 
occupato sette sedute, con 
grande ricchezza di interven¬ 
ti) « festival delle parole se¬ 
guito dalla affrettata appro¬ 
vazione di una serie di deli¬ 
bere »: delibere che, tuttavìa, 
il giornale (bontà sua) è co¬ 
stretto a definire importanti. 

Il lungo articolo che il Po¬ 


polo, quotidiano della DC, de¬ 
dica all'argomento merita un 
commento a parte, per la sua 
contradditorietà ed anohe per 
le numerose inesattezze che 
contiene fin dal titolo. « Al¬ 
la prova dei fatti — si leg¬ 
ge — si sgonfia il progetto 
politico di città sostenuto an¬ 
che ieri sera dal sindaco ». 
E più avanti: <: L'inconsisten¬ 
za delle delibere votate dal 
consiglio comunale conferma 
le critiche della DC ». Il gior¬ 
nale democristiano sembra 
ignorare che proprio sulle 
delìbere lo stesso gruppo scu¬ 
do crociato ha dato voto po¬ 
sitivo. Segno, questo, che si 
tratta di provvedimenti tutt’ 
altro che di poco conto, di¬ 
scussi, per di più, lungamen¬ 
te in sede di commissione 
consiliare urbanistica e pro¬ 
prio da questo organismo ela¬ 
borati unitariamente. Non 
contento di simili superficia¬ 
lità il Popolo continua soste¬ 
nendo che « il PCI fino all' 
ultimo ha respinto ogni cri¬ 
tica dell'opposizione democra¬ 
tica rifiutando i contributi e 
le proposte della DC »: il gior¬ 
nale dimentica di dire che la 
stessa Democrazia cristiana 
ha ritirato tre dei sette ordi¬ 
ni del giorno presentati per¬ 
ché questi erano stati accolti, 
come raccomandazioni, dai 
partiti della maggioranza. 
Dove starebbe, di grazia, la 
chiusura e l’insensibilità alla 
proposte che vengono dalle 
altre forze? 

L’atteggiamento contraddit¬ 
torio del quotidiano de riflet¬ 
te con ogni evidenza le am¬ 
biguità del comportamento 


tenuto in aula dal gruppo 
dello scudo crociato. I consi¬ 
glieri di questo partito, infat¬ 
ti, non hanno saputo rinun¬ 
ciare a una pregiudiziale con¬ 
trapposizione con le forze 
della' maggioranza per quel 
che riguarda l’ordine del gior¬ 
no generale, che delle delibe¬ 
re rappresenta un po’ il «qua¬ 
dro di insieme»: ma questa 
preclusione è positivamente 
caduta, lasciando il posto ad 
un voto favorevole, quando si 
è trattato di andare ad ap¬ 
provare ì provvedimenti ope¬ 
rivi. E proprio questa deci 
sione, così contraddittoria 
con certi atteggiamenti tenuti 
fino ad allora, mette a nudo 
la debolezza e la strumenta- 
lità dell’K opposizione a tutti 
ì costi » manifestata dalla 
DC in altri momenti dello 
stesso dibatitto. 

Una svolta 

Traendo le conclusioni si 
può affermare tranquillamen¬ 
te che l’altro ieri in Campi¬ 
doglio si è varato un vero e 
proprio piano urbanistico de¬ 
stinato ad avviare un pro¬ 
cesso (certo lungo e non pri¬ 
vo di ostacoli) che muterà il 
volto della città. Come? Sa¬ 
nando innanzitutto la ferita 
storica che divide in due la 
capitale (abusiva da una par¬ 
te e legale dall’altra), affron¬ 
tando in maniera seria ed or¬ 
ganica il problema della ca¬ 
sa. tagliando le gambe alla 
« filosofia » disumana della 
espansione indiscriminata e 
ubbidiente solo alla specula¬ 
zione. 


Si svolgono oggi, nello città e nella regione, decine di feste dell'Unità 

Dalla cittadella del festival 
fiaccolata tra gli antichi Fori 

t i * * * f ' t I » , , „ 

La gara notturna a Colle Oppio - Stasera alle ore 19 dibattito con Petroselli 
Anita Pasquali a Velletri, Trezzini a Prenestino e Borgna a Civitavecchia 

Centinaia di torce accese si disperdono veloci attraverso i vicoli stretti del centro storico, per costeggiare poi I ruderi 
dei Fori romani: è la suggestiva corsa delle fiaccole, la maratona notturna organizzata dai compagni del festival di 
COLLE OPPIO. Ieri sera, ad ognuno delle centinaia di iscritti alla gara — anziani, donne, giovani, uomini e bambini — è 

stata consegnata una torcia, da riportare ancora accesa alla fine del percorso, lungo oltre quattro chilometri. E’ una delle 
tante iniziative che sono state prese in questi giorni alla festa, sempre seguita da un’appassionata partecipazione popolare. 
Le giornate della stampa comunista a Colle Oppio, si concluderanno oggi con un incontro-dibattito su «Le difficili scelte 

per la città di Roma », rui 



La partenza dei concorrenti alla « fiaccolata » organizzata al festival di Colle Oppio 


Scoperti per caso due « professionisti » del furto 

* » , 

Anche un laboratorio per riprodurre 
le chiavi delle case da svaligiare 

In abito blu per ispirare fiducia ai portieri - Ottenuto il calco deile serrature 
tornavano negli appartamenti quando i proprietari andavano in vacanza 


Ladri discreti e dalla tec¬ 
nica raffinata: vestiti elegan¬ 
temente e spacciandosi per 
professionisti ottenevano fa¬ 
cilmente la fiducia dei por¬ 
tieri. Una volta davanti alla 
porta dell’appartamento pre¬ 
scelto iniettavano paraffina 
nella toppa della serratura 
e il calco della chiave era 
fatto. Nella casa della vitti¬ 
ma designata tomavano qual¬ 
che giorno più tardi, quando 
erano sicuri che l’avrebbero 


nei furti. Tra l’altro c’erano 
anche la siringa con la quale 
I due riproducevano il calco 
delle chiavi e un’agendina 
zeppa di nomi e indirizzi di 
persone già derubate o in at¬ 
tesa del loro turno. Messi a 
confronto con i portieri di 
numerosi stabili già «visita¬ 
ti » Rinaldi e Antonini sono 
stati riconosciuti per 1 due 
rispettabili professionisti che 
chiedevano libertà di accesso, 
len pomeriggio, quando or- 


trovata vuota. Entrati con j mai l’indagine era avviata 


estrema facilità si impadro¬ 
nivano in tutto silenzio de¬ 
gli oggetti più preziosi e di 
minor volume, facilmente tra¬ 
sportabili, senza lasciare al¬ 
cuna traccia. Ma il gioco dei 
due novelli Arsenio Lupin. al 
secolo Angelo Rinaldi e An¬ 
gelo Antonini, rispettivamen¬ 
te di 32 e 33 anni, è finito 
ieri: bloccati da una pattu¬ 
glia della polizia a bordo di 
una vecchia Renault i due 
si sono fatti trovare senza 
patente, un errore imperdo¬ 
nabile per due tecnici del 
furto cosi raffinati. 

Al commissariato Flaminio 
Nuovo, dove sono stati ac¬ 
compagnati, la loro auto è 
stata perquisita accuratamen¬ 
te: è cosi che dal doppio 
fondo di uno sportello è sal¬ 
tata fuori una valigetta «24 
ore» con gli strumenti usati 


alla sua conclusione, due sot¬ 
tufficiali del commissanato 
Fiaminio Nuova Merda e DI 
Maio, hanno perquisito le abi¬ 
tazioni dei due: in quella di 
Rinaldi -in via Gradoli 35. 
alla Tomba di Nerone, e in 
quella di Antonini, in viale 
Unione Sovietica 12 al Vil¬ 
laggio Olimpico. Nel primo 
appartamento, da diversi me¬ 
si disabitata gli agenti han¬ 
no trovato il resto deU’attrez- 
satura da scasso: tra le al¬ 
tre cose anche l’apparecchio 
che veniva usato per ripro¬ 
durre le chiavi sul modello 
del calco in paraffina. 

Rinaldi e Antonini, che 
malgrado l’esperienaa mostra¬ 
ta nei loro furti risultano 
incensurati, sono finiti a Re¬ 
gina Coell sotto l’accusa di 
furto pluriaggravato conti, 
nuato. * 


Tessere ÀTÀC 
gratis oi 
titolari di 
pensioni sociali 

Tessere di libera circola¬ 
zione sulle linee urbane ver¬ 
ranno rilasciate dall’ATAC a 
partire da lunedì prossimo 
8 agosto ai titolari di pensio¬ 
ni soc sii INPS, per disposi- 
zior;K dell’amministrazione co¬ 
munale. La tessera compren¬ 
de l’uso gratuito dei collega- 
menti speciali e dei servizi 
riservati. 

Gli interessati dovranno 
presentare la richiesta all'uf¬ 
ficio di via Baccina 84, dove 
potranno ritirare un partico¬ 
lare modulo, dietro esibizio¬ 
ne del certificato di pensio¬ 
ne. n modulo dovrà poi es¬ 
sere riconsegnato assieme ad 
una foto tessera. L’ufficio sa¬ 
rà aperto tutti ì giorni fe¬ 
riali dalle ore - 8,30 alle ore 
13,90. • ' .. • *' n 


parteciperanno il compagno 
Luigi Petroselli. segretario re¬ 
gionale e membro della Di¬ 
rezione del PCI c l’assessore 
Piero Della Seta. Oggi si chiu¬ 
de anche — dopo dieci giorni 
di attività — la cittadella del- 
l'Unità della MOLE ADRIA¬ 
NA. Il programma prevede un 
dibattito sulla politica inter¬ 
nazionale, e, in serata i*w 
spettacolo dello balletto sla¬ 
vo di Titograd. 

Continua invece al ponti’e 
di OSTIA il festival della 
XIII circoscrizione-zona mare. 
Oggi si svolgerà un dibattito 
sull’* Eurocomunismo * con (1 
compagno Franco Funghi dei 
CD della Federazione roma 
na. Oggi inizierà inoltre la fe 
sta dell’Unità di CIVITAVEC 
CHIA. con un incontro sull’ 
occupazione giovanile cui in 
terverrà Gianni Borgna, capo 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale. 

Giornata finale, infine, per 
altre decine di feste della 
sTampa comunista clip sono 
siate organizzate in questa 
settimana nella città, nella 
provincia e nella regione. Le 
iniziative verranno concluse 
con diversi comizi. Eccone 1’ 
elenco. 

VELLETRI. alle 20. con A- 
nita Pasquali: PRENESTINO, 
alio 19 con Trezzini; TIBUR- 
TINO III. alle 19 con Mo¬ 
relli; BORGATA FINOCCHIO, 
alle 20 con Arata; PAVONA, 
alle 19.30 con Cesaroni; SAN¬ 
TA MARIA DELLA MOLE, 
alle 19 con Ferretti; GENAZ- 
ZANO. alle 20 con Ottaviano; 
MONTE FLAVIO, alle 19 con 
Pochetti; SANTA LUCIA DI 
MENTANA, alle 19.30 con 
Manvnucari; ALBUCCIONE. 
alle 19 con Tuvè; ARSOLI, 
alle 19 con Fioriello; SANT' 
ANGELO ROMANO, alle 19,30 
con Trovato. 

Nella regione si chiudono le 
seguenti feste. In provincia 
di Fresinone: ISOLA LIRI o- 
re 21 (Compagnoni): MORO- 
LO ore 22 (Colafranceschi); 
AMAGN1 ore 20,30 (Spaziani); 
ARCE ore 20 (Assante); VI¬ 
TI CUSO ore 22 (Bianchi). 

In provincia di Latina; SER- 
MONETA ore 10 (Race); A- 
PRILIA MONTANELLI ore 20 
(Grassucci); GIULIANELLO 
ore 19 (P. Vitelli): TUFO DI 
MINTURNO ore 19 (Valente). 

In provincia di Viterbo: 
GRADOLt ore 18,30 ( Sposet- 
ti); CANE PINA ore 19 (Mas¬ 
solo); BAGNOREGiO ore 11 
(Pollastre!li) ; BOMARZO o 
re 18,30 (Bagnato); SIP1CCIA 
NO ore 18,30 (Polacchi); ON¬ 
TE CALCARE ore 19 (La Bel¬ 
la); TARQUINIA ore 19,00 e 
chiusura del festival di «Cit¬ 
tà futura » (Minopoli-Draga). 


VELOCCIA 

FABBRICA 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118, T. 750882 


La cultura in una libreria amica 


HI-■— 

■frena. 

nasata 



o colleferro 

laJ maffucci 

si nanna 


Via dalla BoHsghs Ottura, 1-2-3 • ROMA 


Velocità Peugeot 104 
è mettere 

cento chilometri di distanza 
fra il bacio e lo schiocca 





.io dì pia 
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PROVE E DIMOSTRAZIONI 
PRESSO I CONCESSIONARI DI ROMA 

AGIS M.I.F. S.p.A. 

Via Salarla, 741 - Tel. (06) 8108841 

AUTOFRANCE ZARATTINI s.r.l. 

Via Amelia. 50/52 * Tel. (06) 780916 • 780942 

AUTOVINCI s.r.l. 

Corso Trieste, 29/A - Tel (06) 8440990 • 8449862 

CB auto s.r.l. 

Via Collatina, 114 . Tel, (06) 252247 

COMMERCIAL CAR COMPANY s.r.l. 

Via G. Paisiello, 30c/30d • Tel. (06) 8444144 

TITTARELLI MARIO 

Via G. de Vecchi Pieralice, 35 (B. degli Ubaldi) - Tel. (05) 6381706 

V.I.A. s.r.l. 

Circonvallazione Gianicolense, 199/203 - Tel. 5313416-5313428 



SULLA MERCE 



Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura dalle « sole » di- 
•{unzioni a debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivament* • 
alla sessuologia (neurastsnia K 
auall deiicienze ssnliità endocrina, 
steriliti, rapidità, emotività, dsfl* 
cicnxa virile. Impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazlonii ora 9-12} 19-18 
Taletono 475.11.10 - 475.69.80 
(Non si curano venerea, pelle, dee.) 
Par informazioni gratuite scriverei 
A. Coro. Roma 16019 - 22-11-1958 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

OTTA' 

DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 
75.73.641 - 85.48.54 

Servizio ininterrotto 


DA LUNEDI’ - ORE 9 


ROMA ■ Via dello Statuto 

(PIAZZA VITTORIO) la vendita 


ULTIMI 

30 

GIORNI 



A PREZZI 
FALLIMENTO 


ULTIMI 

30 

GIORNI 


NUOVO «STOCK» ESTATE 1977 


TUTTI MODELLI ULTIMA M0DA| IN VENDITA PER SOLI 30 GIORNI | OA LUNEDI' - ORE 9 


• da ridollo 

5000 Gonne lunghe « indiane » 8.900 3.900 

20000 Camicie M.M. con borioni 9.500 2.900 

10000 Magliette donna ultima moda 7.500 1.950 

15000 Magliette uomo filo 5.900 1.950 

3000 Camicette donna calibrate 7.500 2.900 

5000 Prendisole bimbi 5.900 2.900 

3000 Gonne portafoglio mare 6.500 2.900 


5.000 Costumi uomo mare 


L. 1.300!!! 


3000 Giubbetti ciniglia 
15000 Camicie scozzesi borione 
20000 Capi maglieria assortita 
5000 Magliette bimbo frutt loon 
12000 Magliette indiane 
10000 Magliette riga «Levis» 
15000 Polo Boglietti 
10000 Magliette uomo ferro 


7.500 

7.500 

4.900 

4.500 

7.500 

6.500 

7.500 

3.900 


2.900 

3.900 
1.200 
1.200 

2.900 

3.900 
3.900 
1.500 


15000 Jeans Enos 
5000 Jeans Fiank tasca 
20000 Jeans strettissimi 
7000 Gonne jeans 
5000 Tute jeans 
30000 Giacche donna Jeans 
12000 Giubbetti jeans Enos 
5000 Magliette M.M. bambino 
10000 Vestiti donna maglina 
5000 Gonne plissé 
10000 Camicette donna frane. 


da 

15.500 
12.900 
12.900 

9.500 

12.900 

18.500 
12.900 

3.900 
12 900 
18 500 
12 500 


ridotto 

7.900 

7.900 
5 900 
5 900 
5 900 
5900 

5.900 
1.950 

4.900 

7.900 

4.900 


| Camicie bimbo a uomo ferro » 

L 2.900 ! ! ! 

10000 Polo bambino moda 

6.500 

2.900 

3000 Magliette Furia 

3.900 

1.950 

Scamiciatine bambina Furia 

L. 3.900 ! ! ! 

4000 Scamiciatine mare 

5.900 

3.900 

10000 Jeans bamb.no color. 

7.900 

3.900 

20000 M.ni-slip 

1.500 

500 

15000 Prendisole 

8900 

2.900 

12000 Magliette Map 

3900 

1.950 

20000 Calzerotti Lilo 

1.200 

500 

! Slip tanga donna 

L 500!!! 


20000 Fazzoletti donna battista 
20000 Calzini uomo corti filo 
20.000 Calzini filo lungo 
20000 Calzini « Biook » lunghi 
10000 Maghe MAI. lana 
10000 Canottiere donna Bogketti 


350 

1.300 

1.500 

3.500 
3.900 

4.500 


150 

550 

750 

1.500 

1.500 

1.950 


Giacche a vento campeggio 

• 

L. 7.900!!! 

25000 Pantaloni velluto Enos 

9.500 

3.900 

10000 Pantaloni vari tipi 

10.500 

3.900 

10000 Lenzuola spugna mare 

7 900 

2 900 

3000 Vestaglie frina 

10 500 

3.900 

12000 Camicie notte frina 

10 500 

3.900 

Lenzuoli America 2 P. orlo giorno 

L. 4.900 ! ! ! | 

10000 Lenzuoli omerica 1 p. 

5900 

2.900 

10000 Federe cotone america 

2 500 

1 000 

15000 Lenzuoli america 2 p. 

10 900 

6.500 

10000 Mutande popehn Fusaro 

4 900 

2500 

10000 Camicie riger-sport 

8 900 

3900 

30000 Camicie M.M. Belmcnte 

7.900 

3 900 

- Camicie cotone fantasia M.L. 

L. 5.900!!! 

3000 Pigiama maglina unisex 

8.500 

3.900 

15000 Cravatte seta 

2.500 

600 

Giacche uomo Mac Queen L 

. 25.000 MI 


15000 Vestiti uomo Lebole calibrati 

dal n. 47 al 59 65 000 35.000 

5000 Compose S. Remo 75 000 35.000 

10000 Pantaloni Mac Queen 25 000 9.500 

10000 Jeans gabardine 12.000 4 900 


A.A.A.A.A. Interessa i sarti e quanti amano le « confezioni su misura » 

30.000 METRI DI 
TESSUTO PREGIATO 
DI «GRANDI MARCHE» 



Ermenegildo Zegna 
Alpagas terital 
Misto lino tussor 
Velluto rigato liscio 


da L 25.000 al m. ridotto L 5.900 

da L 15.000 al m. ridotto L 3.900 

da L 13.500 al m. ridotto L 3.900 

da L 9.500 al m. ridotto L 2.900 


Via Acquaregna, 47 


TIVOLI MOTOR S.r.l. Tivoli tei. 20743 

<S>5MMM9 100 s 



REZZO FAVOLOSO 2.Ì.# S.UwJ 
. SU STRADA 

t VOSTRA 


CON 10&QQO OI ANTICIPO 


42 rate senza cambiali * Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 
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l’Unità / Domenica 31 luglio 1977 


PAG. il / rama - regione 


Venticinque chilometri di coda al casello di Roma dell'Al per chi arrivava dal Nord I infittisce il mistero sulla morte dello studente romano partito per un raduno mistico 


' 1 ' ' 1 ' • 

Cinquecentomilapersone 

hanno lasciato la città 
Esodo massiccio senza 
imprevisti o incidenti 

1 1 « t 

Trai fico intenso a Termini e al porto di Civitavecchia — Molti 
posti ancora disponibili a bordo dei traghetti per la Sardegna 

Se ci si limitasse a considerare la impressionante coda di oltre 25 chilometri che si è 
formata ieri mattina al casello Roma-Nord dell'Autostrada del Sole, si potrebbe avere 
l'impressione di un « esodo » estivo convulso e caotico. In realtà quello della marcia « a 
passo d'uomo » e delle lunghe attese per il pedaggio è stato un prezzo pagato quasi unica 

mento dai turisti provenienti in città dalle regioni settentrionali e dairestero, e per molti 
dei quali la capitale costituiva solo un punto di transito verso il Mezzogiorno. La partenza 
dei romani è stata infatti, nelle ultime 36 ore. massiccia ma ordinata e in gran ' parte 
, priva di quegli aspetti da « corsa all'oro * che l'avevano caratterizzata negli anni passati. 

A creare questo fatto nuovo -- 7 - 

hanno contribuito da un la- tamente riempiti di persone; 
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Sembra un «giallo» insolubile 
la fine del giovane in Francia 



Si cerca una inglese che avrebbe visto 
Franco Mencarelli per rultima volta 


Col passare et*Ile ore si arricchisce di particolàri 
Inquietanti II mistero sulla fine di Franco Mencarelli, 
lo studente romano di 26 anni ritrovato morto nelle 
acque di un portlcclolo fluvile della Francia. Il giovane 
era andato oltr’Alpe con la sorella e un gruppo di amici 
per partecipare aa un raduno di una equìvoca setta 
religiosa indiana. Alcuno frasi che lo studente avrebbe 
pronunciato durante il viaggio potrebbero anche por¬ 
tare gli Investiyr.tori sul « binario morto » dell'Ipotesi di 
un suicidio. Una tosi suicidio, tuttavia, che per ora non 
sembra fare u pugni con i risultati dell'autopsia com¬ 
piuta dal medici legali francesi, che non lasciano spa¬ 
zio a molti dubbi: Franco Mencarelli è caduto in acqua 
già morto, con la base cranica fracassata. Gli investi¬ 
gatori stanno corcando di arrivare alla soluzione del 
«giallo» ripercorrendo tutte le tappe della vicenda. 
Vediamole una per una. 
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hanno contribuito da un la¬ 
to le misure prese dai vari 
« organi preposti », come le 
Ferrovie dello Stato, e i ser¬ 
vizi « stradali » della polizia 
e dei carabinieri, e, dall'al¬ 
tro, i riflessi della crisi eco¬ 
nomica. 

E' stata già riscontrata, 
nelle scorse settimane, unu 
tendenza abbastanza diffu¬ 
sa a puntare su spostamen¬ 
ti a media e breve distanza, 
e questo ha fatto preferire 
a molti cittadini le località 
del litorale laziale e, per chi 
ne ha avuto la possibilità, a 
godere delle ferie in periodi 
non « di punta ». Sono pa¬ 
recchi in casi di giovani 
coppie, soprattutto impiegati, 
che hanno preso in affitto 
un appartamento « al mare », 
prendendo poi le vacanze in 
periodi separati per permet¬ 
tere ni figli piccoli un peno 
do più lungo di sole e di ba¬ 
gni. Quello dei due che re¬ 
sta al lavoro, raggiunge poi 
la famiglia alla sera, magari 
organizzandosi con un paio 
di colleghi o amici nelle stes¬ 
se condizioni, per risparmia¬ 
re sulla benzina. 

Chi invece non può sceglie¬ 
re il suo periodo di riposo 
(come i lavoratori delle azien¬ 
de metalmeccaniche, le qua¬ 
li al 65 per cento hanno chiu¬ 
so i battenti nelle ultime 48 
ore) parte insieme a tanti 
altri, magari in treno. Sia 
venerdì che ieri la stazione 
Termini ha dovuto smalti¬ 
re un traffico di quasi 300 
mila persone, contro le 200 
mila abituali. La situazione, 
nel complesso, è stata affron¬ 
tata abbastanza bene, con 1 ' 
aggiunta di numerosi vagoni 
supplementari per le corse 
ordinarie, e con l’istituzione 
di dodici convogli speciali. 

Si è assistito cosi ' allo 
spettacolo dei marciapiedi 
dei ventidue binari adibiti 
al traffico nazionale compie- 


Altre sette 
sezioni 

al 100% nel 
tesseramento 


E’ 'in pieno svolgimento, 
nella città e nella provincia, 
la campagna di tesseramen¬ 
to e di proselitismo al par¬ 
tito. Il numero degli iscritti 
c giunto a 63 mila, 2 mila 
in meno rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. I re¬ 
clutati seno 5 mila mentre 
si registra un consistente in¬ 
cremento. rispetto agli anni 
passati e allo stesso 1976, 
nella percentuale delle don¬ 
ne iscritte. 

Altre sette sezioni, intanto, 
hanno raggiunto la percen¬ 
tuale del 100'r. Si tratta del¬ 
le sezioni di Tor Sapienza, 
Tor de* Schiavi, Settecaml- 
ni. Appio-Latino e Casal Mo¬ 
rena, a Roma, e delle se¬ 
zioni di Monteporzio e Vai- 
montone nella provincia. 

Si tratta di dati che indi¬ 
cano un sostanziale consoli¬ 
damento della forza organiz¬ 
zativa del partito ma che. 
nello stesso tempo, denuncia¬ 
no alcuni ritardi che è bene 
riportare ancora una volta 
a'.l'attenzicne dei compagni. 
E’ necessario sviluppare il 
più ampio lavoro di mobili¬ 
tazione cosi come è stato 
fatto nelle scorse settimane. 


DOMANI 

ASSEMBLEE — OLEVANO o - 
l« 20 (Fredda-Bernardini): CO¬ 
LONNA alle 19.30 attivo: CAM- 
PAGNANO a"e 20.30 (Spera): 
FIANO alle 20 attivo unitario 
(Ferr.lli). 

ZONA — « SUD » a TORRENO¬ 
VA alle 18,30 coordinamento Vili 
Circotcritìone (Manca-Tallone). 

• AVVISO ALLE SEZIONI — 

Preiso l'ufficio viaggi della Fede¬ 
ratone ti accettano prenotazioni 
per la Polon.a con partenza da. 
9 al 21 «ttemb-e la durata do 
viagg'o e d' 13 giorni al prezzo d. 
lire 260 000. 

VITERBO — Domai in Fede¬ 
rai one alle o.e 18 commissione 
federa'e di controllo (D amenti- 
Memni). 


PICCOLA CRONACA 
Lutti 

Si i spento nei giorni scor¬ 
si Il compagno Ludovico Fio¬ 
ri. Era iscritto al nostro par¬ 
tito dal 1921. Alla moglie e 
al figli giungano le fraterne 
condoglianze della sezione 
Appio Latino e dellT/nifò. 

E' venuto a mancare il 
' compagno Remo Mossimeli!, 

S ritto al nostro partito dal 
& Alla moglie, alla figlia 
Serenella e al genero Massi¬ 
mo Sauzzi, le più 6entitc 
condoglianze . della ' sezione 
Appio Latino e deiri/nifà. 


all'arnvo di un treno, m po- ~ 
che decine di secondi, sotto 
le pensiline si creava il vuo- « i • 

to, immediatamente ricolma- ■** aue 9 ,( 

to da una nuova ondata di ---—— 

passeggeri in attesa del con¬ 
voglio successivo* Come sem- Ha ■ 

pre qualche frettoloso (o chi II ^ I , 

ha troppe centinaia di chilo- lividi II 

metri davanti a sè per ri- IVIU I" 

schiare di non trovare posto 

a sedere) ha preferito issar- _ 

si negli scompartimenti at¬ 
traverso il finestrino, pun¬ 
tellato e Incoraggiato dai pa¬ 
renti, pronti a passargli vali¬ 
gie, pacchi e buste di pla¬ 
stica debitamente « imbotti¬ 
te » di panini e bibite. 

Allo scalo marittimo di Ci¬ 
vitavecchia la situazione è 
assolutamente normale, e c'è 
davvero di che tirare un so¬ 
spiro di sollievo se si pensa 
alle giornate di attesa sui 
moli e alle tendopoli improv¬ 
visate dello scorso anno e di 
due anni fa. 

Le corse aggiuntive istitui¬ 
te sia dalle Ferrovie dello 
Stato che dalla compagnia 
Tirrenia hanno permesso fi¬ 
no ad ora di smaltire com¬ 
pletamente tutta la domanda 
di posti sui traghetti in par¬ 
tenza verso le coste della 
Sardegna. Ieri le navi di en¬ 
trambe le linee sono salpate 
a pieno carico, ma senza la¬ 
sciare a terra né passeggeri 
né automezzi. L'estate scor¬ 
sa. il 30 luglio, rimasero sen¬ 
za imbarco oltre 500 vetture. 

Il Consorzio e la Capita¬ 
neria di porto assicurano 
inoltre che partenze e arrivi 
avverranno nella massima 
regolarità anche in tutti i 
prossimi giorni, che pure so¬ 
no quelli da sempre conside¬ 
rati « di punte ». Fino al 7 
agosto sono ancora disponi¬ 
bili complessivamente duerni- Appena scesi 
la posti macchina e circa do ti al caldo a{(] 
dicimila posti - passeggeri. e • , 

questo nonostante che le ri- d dI „ u,risu V 

chieste, stando alle stime at- no a,lro - conili 

tuali, siano - aumentate, ri- sto frotte di 

spetto alio scorso anno, del un pallore chi 

7-8 per cento. i colori delle 

Per la prima volta è stata cor ti. invadono 
Istituita, in vista della sta- : . nt 

gione estiva, la prenotazione “jj 3 ,!L n ° ai . 

obbligatoria per i traghetti f gu altn anni - 

delle F3. Questo sistema ha ta non sono a 

permesso di distribuire in * guide ». Molti 

maniera • più omogenea il i monumenti c 

flusso dei turisti in transito no pj azza 

per il porto, anche se erano s t ra to 

state espresse molte perples¬ 
sità per gli inconvenienti che l® vacanze 
sarebbero derivati ai lavo- no. infatti, net 

ratori sardi emigrati al- quest’anno bar 

i estero. .... forzosi traspoi 

Lesperienza dei giorni scor- ... ,, , . 

si ha però dimostrato, nel- a ‘‘ albergo. da * 

la maggior parte dei casi, i netiche gite « 

buoni frutti degli impegni no alcune cifri 

presi dalla direzione delle arr i v i di volt 
Ferrovie per una stretta col- . .. .. . 

laborazione con le «conso- i piu usati_da 

relle » d’oltre frontiera e. so- «ale ». Ieri mi 

prattutto. del lavoro di con- sono atterrati 

sulenza e di assistenza orga- ro. Di questi 

nizzato dai sindacati nelle 
comunità italiane in Germa¬ 
nia federale, Francia. Belgio ~ 
e Svizzera. 

Come abbiamo ricordato, 
comunque, la situazione ai 
moli di Civitavecchia è tale 
che anche gli «indecisi del- 
l’ultim'ora » possono presen g 

tarsi al • porto nei prossimi 
giorni, sicuri di essere im- ■ Il 

barrati, nella peggiore del- ( I|R 1 

le ipotesi, con una attesa i 

ragionevole. 

Anche ,_ *:sodo attraverso le T.o nÌOfF£T 4 
autostrade e le vie consola- " o» 

I ri si è svolto In maniera ab Panfìm il 
| bastanza regolare, e lino a 
l tarda sera non si segnala- 
j vano incidenti di rilievo. Non ■ — 

I meno di 500 mila persone ^ 

1 hanno cosi lasciato case e 
| uffici, dirigendosi verso : * ',7 

| Quattro punti cardinali. A ,* SE: 

1 Nord hanno imboccato tran _ MI 

quìllamente l‘« A 1 » sotto gli 
sguardi invidiosi di coloro * 

che. marciando in senso in ' * \ ’ ' * 

verso, erano incapoat; nei 25 ' > " - 

chilometri di coda-trappola. • - \ • : - 

in cui sono rimasti prig:o- ; : _ ' 

meri oer ore. ’ ;* , > 

Qualche fila si era verif:- ( * 

rata invece venerdì ai casel- -'DA 

lì della *A2». ma ieri la J ’’ • g * 

situazione è state decisamen- : ' - 

te migliore, anche perché i’ ! ' * „ „ JOfwrg 

| caldo intenso e il traffico ur- 1 ► a, ■$ 

| bano si sono incaricati d: } ' * 

scaglionare e (mescolare» I 7 , ’. 

| in quantità sodd sfacent: : * -* 

nartenti e quelli che. trovata } > '/////' 

finalmente la via d’uscita f/* 

dalla Miian&Roma. intende- ! ?-/[/////* 

vano oroneguire il loro viag- t . vvvVyCsV 
gio verso Sud. , L f f 

j La città si è cosi svuotata j /////£// 

* in buona carte, e la chiusu 1 
1 sa d: Quasi tutti 1 negozi, oer j 

! l'orano dimezzato del saba ’ «' *%V* ! ~ 

■ to ha contribuito a dare un J > :.T 

, asnetto oarticoiore alle ore j t *' I 

* del pomerigigo e della sera. 
scandite edal passaggio del- I 
le numerosissime comitive di 

turisti stranieri, inconfondi- J-oi'kT'y 
b ; ll nell’abbigliamento e in K 
ouel modo tutto particolare IL. ; if’i’S 
di prendere o non prendere, l9Mff * wp 
la « tintarella » M 8 l.*T~ ■ 

Fulvio Cosali N f^*::^ 

BÉk > 

NELLE FOTO; accanto al lyjf » 
titolo, le auto in attesa d’im UX ’ —- : j 

barco al porto dì Civitavec- 
chia. Sotto, una turista stra- 
nlera cerca refrigerio In una 
delle fontane di piazza Na¬ 
vone. , Oli edifici del 


In due giorni ne sono arrivati ventiquattromila 

Ma le vie si riempiono di turisti 


IL VIAGGIO IN FRANCIA 

'Franco Mencuielli. 26 .111 


1 ho r(idillio mistico del *gu ] mistico, e girando tra la fol- 



m. studente universitario, li 
giio di un portantino e di uno 
casalinga abitanti al Portili li¬ 
gi*, in via Blasoni» -12, parte ! 
ila Roma in autostop il pri- | 
mo aprile si orso assieme al 1 
la sorella Emma. 23 anni, 1 * a 1 
un gruppo di amici. Sono tutti ! 
seguaci dii la setta internazio I 
naie denominata «Missione ! 
della luce divina ». Il predi 
calore è un indiano grassoc- 
ciò diciannovenne, il « guru » | 
Maliaraji-ji, che cominciò dal j 
nulla uno decina d'anni fa. ! 
riuscendo lx*n presto a gira 
re il mondo in jet privato o 1 
in una « Rolls Royce » cojK*r 1 
ta ili fiori, concedaidosi una , 
i ita da nabablx» con le do 
nazioni degli adepti. Il gmp 
j>o di Franco Mencarelli è di 
retto a Grand Motte, una lus 
suosa località marittima sul 
la costa 'mediterranea della 
Francia, dove ix>r il 2 e il 3 [ 
aprile è stato organizzato un 1 
raduno internazionale della ; 
(■ Missione della luce divina ». ! 
Al meeting, che si svolge re ! 

1 Solarmente, parteci)xino circa ! 
quattromila giovani provenien- j 
ti un po’ ila tutt’Europa. Due i 
giorni di canti, balli, film, e 
tante chiacchiere del « guru » 

! L'ULTIMO CONTATTO ! 


ru » Muliaraji ji. A questo 
punto Emma Mencarelli non 
vuole più continuare il viag¬ 
gio \eiMi casa. «Chi tiene 
con me a Londra? », chiede, 
1 * una sua amica romana aln 
Liiite a Cnitocellc. Patrizia, 
si fa avanti 

LE PRIME RICERCHE 

Emma Mencarelli riparte 
quindi per l’Inghilterra. A Pa¬ 


la riescono a incontrare Kay. 
Ma la ragazza è sola. Franco 
Mencarelli non è più con lei 
da molti giorni. 

IL RACCONTO DI KAY 

La giovane inglese raccon¬ 
to ad Emma Mencarelli: «/Io 
salutato Franco a metà stra¬ 
da tra Parigi e Calais. Lui 
non ha più voluto continuare 
il viaggio. Era strano, molin- 


trizia non fa mistero che, più ’ | conico, assente con lo sguar¬ 


do] raduno mistico, le inte¬ 
ressa rintracciare il fcatol'o 
e avere sue notizie. Fin dal 
viaggio di andata, infatti, si 
era ai corta che era molto più 
ih morale, e preferisce evi¬ 
tare che torni a Roma da 
solo. 

Dopo una settimana di auto 
stop Emma e Patrizia rag¬ 
giungono Londra. 11 18 aprile 


do. Dicera che era stanco del 
la vita. Vita volta, mentre era¬ 
vamo in macchina, improvvi¬ 
samente ha cercato dì aprire 
uno sportello, come se volesse 
buttarsi. Poi ha voluto che 
proseguissi da 1 sola, e mi ha 
detto addio. Non so dove fos¬ 
se diretto... ». Di fronte o que¬ 
sto racconto, ad Emma Men- 
carelli non rimane che torna- 


tomineia il secondo raduno i re con la sua amica a Roma. 

Potrà ospitare 700 universitari fuori-sede 

Sarà costruita sulla 
Laurentina una nuova 
Casa dello studente 


Tra la folla del raduno mi- casa uciiu ^iuuuuv 

stico Franco Mencarelli in ... 

lontra una ragazza inglese, Sono g jà a disposizione il terreno e i 3 miliardi 

e,mezzo necessari ell'edifkazione del complesso 


Appena scesi dagli aerei, forse imprepara¬ 
ti al caldo afoso di questi giorni, le miglia¬ 
ia di turisti che arrivano a Roma non fan¬ 
no altro: cominciano a spogliarsi. E ben pre¬ 
sto frotte di inglesi, tedeschi, olandesi, di 
un pallore che rende ancora più squillanti 
i colori delle canottiere c dei pantaloncini 
corti, invadono il centro della città. A prima 
vista si nota subito una differenza rispetto 
agli altri anni: i gruppi di turisti questa vol¬ 
ta non sono accompagnati dalle tradizionali 
« guide ». Molti si accontentano di girare per 
i monumenti e per le strade elle circonda¬ 
no piazza Xavona, solo con un libro illu 
strato. 

Le vacanze organizz.atc nella capitale so¬ 
no. infatti, nettamente in diminuzione. I più 
quest’anno hanno fatto volentieri a meno dei 


Tra gli stranieri, a subire maggiormente 
il Tascino della « città eterna », sembra sia 
no ancora soprattutto quelli provenienti dal 
Nord Europa. Dei ventiquattromila arrivati 
fra ieri e venerdì più della metà sono li- 
deschi (si vede che « Der Spiegel » non è riu 
scito a spaientarli), olandesi ed inglesi. Non 
mancano gli americani e sono in discreto 
aumento anche turisti dei paesi arabi. 

E’ difficile dire quanto questo inciderà sul 
la nostra malata bilancia dei pagamenti. 
L’ente del turismo fornirà i dati solo fra 
qualche giorno: non c’c che da sperare. 

Ma quelli degli stranieri, facoltosi e no. 
non sono gli unici arrivi. Se più di cinque- 
centomila persone hanno lasciato la città in 
questi giorni, almeno la metà sono invece 
arrivate dalle altre città c regioni d’Italia. I 
venticinque chilometri di fila ieri al casel 


f Kay Roberts, che aveva co¬ 
nosciuto anni addietro a Ro ! 
ina. Scena da rimpatriata, ha [ 
ci e abbracci, e il gómme ; 
si allontana dal suo gruppo , 
j assieme all’amica. E’ Tulli 
j mo contatto che Emma Men 
| carelli ha col fratello: da quel 
! momento in poi non lo rive 
drà mai più. La sera del 3 j 
aprile Emma viene a sapere [ 
da Carlo Cappadonia. un gio j 
vane romano della sua comi- ! 
tiva, che Frana) è andato a 
dormire con Kay ai una casa 
privava di Grand Motte. Sul 
I momento non ha di che pre ‘ 


Sulla Laumitino presto sorgerà una nuova casa ’ dello 
studente, destinata ad ospitare circa 700 universitari fuori¬ 
sede. Per costruirla è già tutto pronto: il terreno è disponi¬ 
bile e i soldi — 3 miliardi e 400 milioni — sono stati stan¬ 
ziati. Ne ila notizia l’ufTìcio stampa dell’ateneo che ricorda 
come la caso albergo nasca dall'impegno c dallo sforzo con¬ 
giunti delia Regione. dellTstituto autonomo delle case popo¬ 
lari e dal comitato per l’edilizia residenziale. I fondi infatti 
provengono da questi enti: ad uno stanziamento iniziale di 
un miliardo e 600 milioni dell’IACP se ne è aggiunto ora un 
altro di un miliardo e 800 milioni messi a disposizione dal 
comitato per l'edilizia, che jiermetterà così di coprire tutte 
le spese per la costruzione del complesso. 

La nuova casa dello studente costituisce un primo con- 


iimuivinu unii nu in vm. nix , , . «I* 

occuparsi, e torna tranquilla creU > risultato verso il potenziamento de. programmi d, so- 

1 1 ____ 1 „ „11» oi.wl.A .mrvztrlari A 1 zi '1 li olrmiVÌ 


i al suo albergo. La mattina do , 
’ po. vedendo che il fratello | 
t continua a non farsi vivo, di' ! 


forzosi trasporti in pullman da.l’aeroporto | ,, ^ Zn! s ah he ! » -aggio 


all’albergo, dall’albergo al centro, e delle fre¬ 
netiche gite « Rome bg night » Lo dimostra 
no alcune cifre: in primo luogo, il calo degli 
arrivi di volti « charter ». tradizionalmente 
i più usati da chi organizza le « vacanze gui¬ 
date ». Ieri mattina allo scalo di Fiumicino, 
sono atterrati 69 aerei provenienti daH’este- 
ro. Di questi solo dieci non erano di linea. 


quotidianamente provengono dal Nord sono ’ n autostop verso casa. Ginn 
forse le cifre più indicative. Solo a Termini le # e cos ’ H * s '‘ / - /a - dov< * hicon 
dimensioni del traffico sono aumentate in i tra alcune ragazze romane, 
questi ultimi giorni del 20 per cento: per og ; Chiede notizie di franco, e li 
gi • si prevedono ottantamila arrivi. Da Mi j nalmente viene a sapere che 
lano le prenotazioni di una cuccetta per il j era stato visto partire assic 
primo agosto erano esaurite già da quindi j me a Kay diretto a Londra 


ci giorni. 


* dove il 18 aprile c’è un al- 1 lire al mese. 


stegno al diritto allo studio impostati c sostenuti dall'ateneo. 
Le case albergo per i fuorisede, a Roma, saio attualmente 
tre: quelle di via De Lollis. proprio alle spalle della città 
universitaria, quella di via De Dominicis a Casalbertone, e 
quella del CIVIS in viale del Ministero degli .Affari Esteri, a 
Ponte Milvio, annessa all’università dopo una dura e lunga 
lotta degli studenti. Malgrado siano ora tre. le case albergo 
però non bastano: tanto che migliaia di fuorisede sono co¬ 
stretti a prendere in alìltto, soprattutto nei quartieri vicini 
alTatenco. da San Lorenzo e piazza Bologna, stanze che 
hanno raggiunto prezzi astronomici. Un letto, in una camera 
dove ce ne sono altri due o tre, può costare anclie 20 30 mila 


IL CADAVERE 

11 25 oprile nel inirtauolo 
fluviale ili S. Quintili (tra Pa¬ 
rigi e Calais. ma su una stra¬ 
da che (xìrta verso oriente) 
i sommozzatori ripescano il 
cadavere di un giovane. Sol¬ 
tanto tre mesi più tardi, il 
25 luglio scorso, si riesce a 
identificarlo jvr Franco Mon- 
corelli, intanto ì mtvlici lega¬ 
li hanno accertato che la vit¬ 
tima è stata uccisa con un 
col)» alla nuca nella prima 
settimana di aprile e gettata 
nelle acque ilei fiume Som¬ 
me. li caso passa allo Bri¬ 
gata Criminaille, la z squa¬ 
dra omicidi » francese. Vie¬ 
ne interessata anche Scotland 
Yard, che dovrà rintracciare 
Kay Roberts (considerato la 
testimone-chiave di tutta la 
vicenda), e si comincia a in¬ 
dagare nel mondo della « Mis¬ 
sione della luce divina ». 

DUE IPOTESI 

L’ispettore di indizia fran¬ 
cese Bernard Catrice — che 
dirige le indagini — ha ora 
di fronte due i|xitesi: suici¬ 
dio oil omicidio. Lo prima ver¬ 
rebbe* avallata dal racconto 
di Kay Roberts. per ora ascol¬ 
tato soltanto da Emma Mcn- 
earelli. Questa testimone de¬ 
v’essere ancora rintracciata 
dalla polizia e la sua deposi¬ 
zione andrà poi verificata. La 
seconda si basa soprattutto 
sui risultati dcll’outopsin: quel 
colpo alla nuca che ha fra 
cassato il cranio dovrà esse¬ 
re comunque spiegalo. 

Ma c’è dell’altro. C’è un 
ambiente, tinello della setta 
tirila « luce divina », che è 
tutto da scoprire. E non sarà 
facile farlo. Troppo poco si è 
riusciti a sapere finora sui 
traffici intemazionali che le 
missioni di questi « guru » na 
scondono, e sin finanziamenti 
che arricchiscono le loro cas¬ 
se. Di storia di queste sette 
mistiche « made in Asia» na¬ 
te apjjostn per raccogliere se¬ 
guaci in Occidente, del resto, 
è già piena di cadaveri. Una 
giornalista americana qualche 
anno fa è stato assassinata a 
Bangkok («capitale» della 
droga) mentre indagava sui 
«guru»; due adepti di un’al¬ 
tra setta, quella dei « Bam¬ 
bini di Dio ». recentemente so¬ 
no stati uccisi in Belgio: e 
non se n’è saputo mai nulla. 

Sergio Criscuoli 

NELLA FOTO: Franco Man¬ 
cateli! 


La città che muore può essere una splendida meta domenicale per chi non va in vacanza 

Civita «eretta come sul vuoto»: dovrà sparire per sempre? 

Le piogge invernali hanno provocato nuove frane nel blocco di tufo sul quale sorge il paese - Minacciato anche il ponte che collega 
l’antico borgo alla zona circostante - Appena in quaranta sono rimasti nelle vecchie case - Solo la natura colpevole del dissesto ecologico? 






« Ciuta (ia città che muo¬ 
re) »: il segnale turistico giàI 
lo segue passo pa'So chi viag 
già sulla \ecchia strada che. 
steccatasi dalla Cassia, porta 
da Viterbo \cr>o Orvieto. L’a 
-fallo passa tra belle campa 
gne coltivate, tra colimene e 
p.ccole vallate*. Solo >n un trat 
to il paesagg.o sj apre c. per 
IXK-Iii secondi, dall’auto si ve 
de distante la rocco, ii vec 
» Ilio paese-. Poi l’immagine 
sfugge fino a quando la stra¬ 
da non fa il suo ingre.—o ned 
!>el centro settecentesco c otto 


ne minacciano ancora le vec \ sempre stato un abitato, pri- 


chie case ed il ponte, rifatto 
appena 12 anni or sono. Crepe- 


ma etrusco (ci sono le tom¬ 
be a testimoniarlo) poi roma- 


minacciose sono apparse nuo j no quindi longobardo e via 

ii - i . .- _x_i_ r_i: __t ! 


vamente sulla roccia e sui mu¬ 
ri di tre abitazioni che sono 


via medievale. Scavati nel 
tufo (forato a mille livelli dal- 


adesso pericolanti. Chi c’era { la mano dell'uomo che vi ha 


dentro ha dovuto lasciare i! ' 
paese in cerca di un allogg.o j 
più s.curo. Il ponte poi. da I 
poco rinforzato con lavori che I 
avevano su-citato molte per I 
plessità tra la gente, vede j 
la sua ultima arcata lambita | 
dallo smottamento e una pes- j 
.-errila « bailey » — quattro 
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! centcsco di Bagnoreggio. con i assi di legno e due travi di 
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Gli «aitici dii cantre di Chrita, intaccali dill'aMmdMM • d«l funpa ,vU'. 


' le suo piazzette con la fonia- 
' na in mezzo o con la -tatua 
: del santo Bonaventura. La via 
* termina bru-camente con l'a- 
; b.tato m cima alla roccia -u 
i cui si affaccia il « belvedere >. 
Di la — come ha scritto Bo 
naventura Tocchi — « un ciuf- 
i jo di case e di mura in rovi¬ 
na, nere sul tufo erette come 
' si il vuoto », di qua la piami 
| ra e in mezzo, sopra la vai 
le di crete che sembra quasi 
una ferita fresca priva com’è 
di ogni vegetazione, soltan¬ 
to un ponte stretto, un labi¬ 
le cordone di cemento che lega 
Civita alla vita. 

Un legame - che ' sembra 
sempre più scricchiolante ed 
incerto. Mesi fa con le ulti¬ 
me pioggic dell’inverno e del¬ 
ia primavera l’argilla si è ri¬ 
messa in movimento e per il 
vecchio borgo vi è - stato il 
nuovo, drammatico, ’ ma or¬ 
mai uaual« disastro. Due fra- 


ferro - sostitu.'-ce l'ultimo , 
tratto di strada. La frana è i 
ancora li aperta sul vuoto d: J 
un burrone profondo dt-cint , 
di metri. , 

Altra gente che se ne è an- • 


costruito cantine, cisterne, 
gallerie, sepolcri in ogni epo¬ 
ca) oppure ancora alTìoranti si 
vedono i resti ben amalgama¬ 
ti di tante culture e civiltà. 

Poi la rottura traumatica e 
l'avvio del lento decimo, ini¬ 
ziato forse già prima con lo 
spostarsi altrove di intere-si 
commerciali e con la perdita 
d; importanza della strada 
che Civita controllava. Ma 
c'è una data precisa nella 
storia di questa città: è il 
1695 l'anno del grande terre¬ 
moto (preceduto da una stil¬ 
licidio di sismi meno gravi) 


data, un ponte sempre più ! ncioio oi sismi meno gravi; 
stretto e precario: c la sto- ‘ c * u ’ investi 1 intera zona 
na di Civita che si ripete I donneggiando Orvieto - e che 


standita come sempre dai di- 
-va-tri naturali. Il borgo bel 
lis-imo -orge su un masso di 
tufo. Secoli fa, prima arteora 
degli Etruschi, questa roccia 
n on era spezzata. La lingua 
di terra sulla quale è ancora 
la Bagnoreggio attuale si pro¬ 
lungava con lievi ondulazio¬ 
ni fino a Civita e più avanti, 
in leggero pendio, fino alla 
valle del Tevere che scorre 
a una decina di chilometri. 
Su questa roccia passava una 
strada antichissima che col- 
legava la conca di ' Boi.sena 
ai guadi sul fiume. Attorno 
a questa via da allora vi è 


sono, poi ad un crntinaio. e 
oggi a Civita restano soltan¬ 
to una quarantina di persone. 

Poche famiglie di contadini 
quasi soltanto gli anziani e 
qualche bambino, aggrappa¬ 
ti alla loro terra, alla vecchia 
casa: neppure un negozio se 
si esclude l'osteria che fa 
da bar c da tabaccaio. Cosi 
anche faro la spesa c diven¬ 
tato diffìcile e persino impos¬ 
sibile quando il ghiaccio o 
la neve rendono quasi intran¬ 
sitabile il ponte. Óra si guar¬ 
da con paura e preoccupazio¬ 
ne al prossimo inverno, pen¬ 
sando alla passerella di l-''gno 
ancor più stretta cd insicura. 
Anche gli ultimi abitanti co¬ 
minciano a pensare seriamen¬ 
te all’eventualità di abbando¬ 
nare il paese. In questo modo 
un patrimonio immenso di 
bellezza di arte c di cultura 
rischierebbe davvero di mo- 


s pezzo con un colpo secco il | nre '., . ... 

grande masso di tufo allon ! c Adesx0 chc ™vpurc osi- 

tanando Civita dalla terra 1 P U ' J P as - sare yà ponte 
/■„---- „„ a =i i diceva un contadino — come 


ferma trasformandola quasi 
in un isolotto sul. mare in¬ 
certo delle crete. 

La frana, le case distrutte, 
il pericolo costante, la dif¬ 
ficoltà dei collegamenti che 
rendono faticoso e complica¬ 
to anche andare a lavorare 
nei campi, hanno svuotato 
pian piano la città. Un eso¬ 
do lento ma fino ad oggi co¬ 
stante ed inesorabile. Cosi 
nel giro di qualche decennio 
gli abitanti sì sono ridotti 
prima a due o trecento per- 


Jaccio a settembre quando ci 
sarà la vendemmia a portare 
l'uva in cantina per fare il 
vino ? Non potrò certo cari¬ 
carmela a braccia sullo ripi¬ 
da salita, ci metterei intere 
giornate, faticando come una 
bestia ». 

Ma la fine è davvero ine¬ 
luttabile ? E soltanto la na¬ 
tura è stata matrigna con Ci¬ 
vita ? j 

r. r. 

(1 - continua) * •*• - 
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• E’ stata inaugurata, pres¬ 
so il museo del folklore, in 
■ piazza 8. Edigio 1-A, la «Mo- 
. etra fotografica documenta- 
. ria sull’esercito popolare di 
liberazione cinese nel 50, an • 
. riversarlo della fondazione». 
La rassegna rimarrà aperta 
fino a domenica prossima, 

. con il seguente orario: 9-13; 
17-20 (lunedi chiuso). 

•ARICCIA 

Si chiudono oggi ad Aric¬ 
ela i tradizionali festeggia¬ 
menti in onore di S. Apollo¬ 
nia, patrona della cittadi¬ 
na. In programma: manife¬ 
stazioni religiose, sportive e 
culturali. 

GABINETTO NAZIONALE 
DELLE STAMPE 

Si chiude oggi la mostra di 
disegni dell’Accademia delle 
Belle Arti di Perugia, alle¬ 
stita presso il Gabinetto na¬ 
zionale delle stampe in via 
della Lungara. 

CENTRO DONAZIONE 
SANGUE 

« Prima di partire lascia- 
fno un flacone di sangue 
per chi resta in ospedale ». 
É’ questo l’appello che il cen¬ 
tro nazionale di propagan¬ 
da per la donazione del san¬ 
gue istituito in questi gior¬ 
ni, lancia ai cittadini. Il 
oentro, nato per iniziativa 
dell’Unione cronisti, inizie¬ 
rà la sua attività durante 
questo periodo estivo in cui 
maggiore è la carenza di di¬ 
sponibilità di sangue. 

FARMACIE DI TURNO 

Adii*: Colise, Via delle Alghe, 9; 
Appio Planiteli!, Appio Claudio, IV 
Miglio: S. Michela, Via Taurianova 
8-8/A; Ardeatino Eur Giuliano Dal¬ 
mata: Cristoforo Colombo II. Via 
, Trevi*, 60/62. Caravaggio dr. Pier¬ 
giorgio Coli, Via Mantegna, 42. Del¬ 
ta Tecnica, Via della Tecnica, 166. 
Vili. Colle Dr. S. Izro, Via Paolo 
di Dono, (Uccello) 35; Aurelio, 
Gregorio Vtl: Dr. Nardi, Via Mon¬ 
te Del Gallo, 15/17; Borgo,* Pra¬ 
ti, Dello Vittorie, Trionfale Basso: 
Simeoni, P.zza Cavour, 16. Teula- 
da, P.le Godio, 2 ong. Via G. Mi¬ 
rabelle, 43/45. Giulio Cesare, V.le 
Giulio Cesare, 211. Castello, Via 
Borgo Pio, 44. D’Attilio, Via Osla- 
Via, 66; Casalbertone: Gusmano, via 
Marozzo della Rocca, 34; Casal Mo¬ 
rena: Minerbi, Via F. Di Benedet¬ 
to, 258; Cesano, La Giustiniana, 
Lo Storta, Ottavia: La Giustiniana. 
Via Cassia. 1346; Fiumicino: Iso¬ 
la Sacra, Via Giorgio Giorgis, 34/ 
36; Flaminio, Tor Di Quinto, Vi¬ 
gna Clara, Ponte MIlvlo: Eredi Sba 
rigia, V.le Pinturicchio. 19/A. Has- 
elacher Vigna Clara, Via di Vigna 
Stelluti n. 35/36. Pugnaioni, Via 
Flaminia, 719/A; Casal Palocco: 


) 



Polese, L.go Esopo, 20 (Isola 46); 
Gisnlcolanse, Monte Verde; Cestel¬ 
le! Liliana, Via Abete Ugone, 25. 
Manlegazza, Via L. Mantegazza, 67. 
Dr. Benassai, Via F.5. Sprovieri, 31. 
Romualdi, Via F. Arese, 6-6/A; 
Marconi, Portuense: Berchicci, P.le 
della Radio, 39. Crippa Ivana, Via 
G. Cardano, 62. Ferri, P.zza F.A. 
Doria Pamphili. 15-16; Metronio, 
Appio Latino, Tuscolano: Fantasia, 
P.zza Finocchiaro Aprile, 14. Fran¬ 
chi, L.go Satuzzo, 2/3. Galeppi Vi¬ 
to. Via Acaia, 47. Baronio, Via 
A. Omodeo, 66/68. Macedonio, Via 
Gabi, 18. Mastropasqua, Via En- 
na, 21; Monte Sacro, Monte Sa¬ 
cro Alto: S. Achille, Via F. D’Ovi- I 
dio, 95/A. lannuzzi, P.zza Serpen- I 
tara, 3 ang. Via Montaionz, 84 I 
Rita Migliorino. Via Val Maira, ! 
11/13/15. Doti. Alvino, V.le Tir¬ 
reno, 243/245/247. Roncaglia, 
P.zza Ateneo Salesiano, 48 ang 
Via Piano Regolatore. Severi, Via i 
Gargano, 50/52; Nomenlano: Man 
cini, Vie XXI Aprile, 31. Super- 
ga. Via Ogliastra, 11; Ostia Lido: 
Palladino, Via F. Acton, 27. Del¬ 
le Triremi, Via Dell'Idrovolantc, 34. 
Gaquinto, Via Della Rovere. 2; 
Ostiense: Ostiense, Via Ostiense, 
85/87 Gimigliano Antonio, Via 
G. Biga, 10, Parioll: Paridi, Dr ssa 
Ferranti, V.le Parioli, 78; Pietra- 
lata, Collatino: Ramundo Montarse¬ 
lo, Via Tiburtina, 437. Moderna 
Dr.ssa Fargion Ventura, Via D. 
Angeli. 176 ang. P.zza V Crivelli; 
Ponte Mammolo 5. Basilio; Bene¬ 
detti Placchesi, Via F. Martinelli, 
30; Portuense, Gianlcolense: Dr. 
Cianci Spartaco, Via del Trullo, j 
392. Dr. Pietro Torelli, Via C. 
Serafini, 28; Prenestino, Centocel- j 
le: Lucciarini, Via del Campo, 17. j 
Pelegalli, Via Dei Pioppi, 5. Rus- ! 
so. Via Ugento, 44/46. Teolrasto, 
Via del Delpmo, 70. Serenissima, 
Via Prenestina. 365; Prenestino, 
Lablcano: Galli, Via dal Pigne- 
to. IO. Checconi Orietta. P zza Ro¬ 
berto Malatesta, 38. Sanat, Via 
Torpignattara, 57; Primavalle: De¬ 
gli Ubaldi, Via Baldo degli Ubal- 
di, 124. Immacolata, Via Monti 
di Creta. 82; Primavalle 1.: Scio¬ 
rini. P.zza Capoceiatro, 7 Dr. 
Spagnoli, Via • G. Girolami, 6; 
Quadralo, Cinecittà, Don Bosco: 
Copecci, Via Tuscolana, 800. Ci¬ 
necittà, Via Tuscolana. 927; Rioni: 
Matarazzo Stanislao, Via Banchi 
Vecchi, 24. Ant. Farmacia Manzo- I 
ni Mealli. Via di Pietra, 91. Del | 
Centro, Via Due Macelli, 104. Pia- j 
nesi. Via Vittorio E. Orlando, 92. j 
Della Chiesa, Via dei Mille, 21 ' 
Savignoni, Via dei Serpenti. 125. 
Porta Maggiore. 19. Goito, Via 
Goito, 13/15. Parlamento. Via del 
Corso. 417. Giannangeli. P zza 
Benedetto Cairoli, 5; Salario: Gare- 
sio. Via Nomentana, 69. Damiani. 
Via Pò, 37; San Lorenzo; Dr. M. 
Pinchetti, Via dei Sabelii, 84; 
Suburbio Della Vittoria; Marocchi 
G.. Via Trionfale. 8578; Testacelo, 
San, Saba: Cestia, Via Piramide Ce¬ 
sia, 45: Tor Di Quinto, Zona Tom¬ 
ba Di Nerone: Marzocca Pietro. Via 
Cassia. 643; Torre Spac-.ata, Maura, 
Nuova Gaia: Tenzini, Via Lizzani, 
45. Arcudi Ernesto, P.zza E Piag¬ 
gio. 22; Tor Sapienza: Bernardini, 
Via degli Armenti. 57/c: Traste¬ 
vere: 5. Agata. P.zza Sonnino. 47; 
Trieste: Gagnetti. V.le Gorigia. 56/ 
58. Chimenti. Via Migiurtina, 43' 
45; Trionfale Alto: Trionfate. P.le 
Medaglie D’Oro. 73/74. Della Bai- 
duina Dr.ssa Coli Milena. Via F. 
Nicolai, 105 ang. Via P. Friggeri. 
s n. 
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Gramsci e lo Stato 
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ACCADEMIA FILARMONICA • Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702 
I a Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti i giorni feriali esclu¬ 
so il sabato pomeriggio dalle 
. ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 
- per il rinnovo delle associazioni 

• alla stagione 77-78.. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA ' 
Basilica di Massenzio - Ferro-Go- 
rlnl-Bagnoll 

Sabato: si comunica che gli abbo- 
f namenti alla stagione sinfonica e 
/, di musica da camere 1977-78 
dell’Accademia di S. Cecilia pos- 
sono essere sottoscritti nei se¬ 
guenti periodi: dal 14 al 22 set¬ 
tembre per le conferme da parte 
degli abbonati alla scorsa stagio- 
* na; dal 28 settembre al 6 otto¬ 
bre per 1 nuovi abbonamenti; dal 
10 al 12 ottobre per i nuovi ab¬ 
bonamenti ridotti. Gli abbona¬ 
menti si ricevono presso il botte¬ 
ghino dell’Auditorio, in Via del¬ 
la Conciliazione 4, tei. 6541044 
nei g.orni feriali dalle ore 9 alle , 
12 e dalie 16 alle 18. 

RIGOLETTO 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Questa sera alle ore 21, alle Ter¬ 
me di Caracalla, replica di RIGO- 
LETTO di G. Verdi (rapp. n. 12) 
concertato e diretto dal maestro Lu¬ 
ciano Rosado. Regia di Walter Ca* 
taldi Tassoni, scenografia di Ettore j 
Rondelli, maestro del Coro Augusto 
Parodi, coreografia di Guido Lauri. 
Interpreti principali: Matteo Manu- 
guerra. Rosetta Pizzo, Ottavio Gara- 
venta, Maura Aliboni. Antonio Zer¬ 
bini. Lo spettacolo verrà replicato 
martedì 2 agosto alle ore 21. i 

PALAZZO FARNESE (Caprarola) J 
Alle ore 21 « Duo Cangi-Ci- , 

gliano » canzoni popolari napole- I 
tane del ‘600. Prezzo unico 
L. 500. 

TEATRO DI VERZURA • 734820 
Villa Cetimontana - P.za SS. Gio- l 
vanni e Paolo | 

(Riposo) ; 

TEATRI | 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- j 
SO - Al Giantcolo - tei. 3598636 
Alle 21,30 « Anfitrione * di ! 

Flàuto. Regia di Sergio Amrai- | 
rata. • 

ARGENTINA • 6544601-2-3 

Sono in vendita presso il botte¬ 
ghino del Teatro Argentina 1 bi¬ 
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 e 15-19 esclusa la dome¬ 
nica 

DEI SATIRI • Via di Grottapinta, 
n. 19 • lei. 6565352 
Alle 17,30 la C.T.I. presenta: 
a La trappola » giallo in due 
tempi di A. Christie. Regia di 
P. Paoloni. 

BORGO SANTO SPIRITO - Via dei 
Penitenziari, 11 - tei. 8452674 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia 
Palmi presenta, a Barbara » (La 
santa del luoco) due tempi in 9 
quadri di Salvatore Morosini. 
MONGIOVINO - 5130405 

Alle 18,30 il Teatro d’Arle di 
Roma presenta: « La moschetta « 
del Ruzante (Angelo Beolco) con 
P. Zardini, G. Mongiovino, R, 
Raddi, V. Isidori. Regia di G. 
Maestà. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - IV CIRCOSCRIZIONE 
Liceo Scientifico « Archimede » 
V. Vaglia, 8 - 8109762-8102209 
Domani alle 21,15 pres.: « La 
commedia degli errori » di W. 
Shakespeare. Regia G. Merlo. 
TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA - IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE - 776.960 

Arena Orione. Via Tortona, 3 
Alle 21,15 concerto di Eugenio 
Bennato, Carlo D’Angiò. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - XIII CIRCOSCRIZIONE 
Teatro Romano dì Ostia Antica 
(Riposo) 

VILLA ALDOBRANDINI - Via Na¬ 
zionale, Via Mazarino - 6794151 
Alle 18.15 e 21,30 XXV Estate 
del Teatro Romano La Compa¬ 
gnia Stabile « Checco Durante »: 

« 47 morto che parla » di 5. 
D’Arborio. Regia di E. Liberti. 


Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta sulledi- 
zione integrale dei Quaderni che riconduce l'intera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo¬ 
ria dello Stato. 

Traduzioni di Clamila Mancina e Giuseppe Saponaro - 
• Nuova biblioteca di cultura > • pp. 472 - L. 4.500 


IV ESTATE TUSCOLANA 
TEATRO DELLE FONTANE - Vil¬ 
la Torlonia 
940.331 

Alle 21 « Rocco Scotellaro » 

(Vita scandalosa del giovane poe¬ 
ta) con Bruno Cirino. Novità di 
Nicola Saponaro scrìtta in colla¬ 
borazione di Bruno Cirino. 


SI'!!! costa meno 
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SIMCA1005LS L. 2.390 

IVA-TRASPORTO ED ACCESSORI COMPRESI 

• CINTURE DI SICUREZZA • LUNOTTO TERMICO 

• SEDIU RECLINABILI • 4 PORTE • 5 POSTI 

• 18 KM. LT. • CAMBIO 0U0 214 KG. 

Consegna immediata 

42 MESI SENZA CAMBIALI 
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SEDE CENTRALE: Via dai Prati Fiscali 232-253 • Tal. «125431 
AMMW RETRA ZIONE: Via dei Prati Fiscali 232 - Tal. «129415 

ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D’OCCASIONE: Via Flaminia Nuova km. 7 • Tal. 3275942 
ASSISTENZA-RICAMBI: Via Flaminia Vecchia 180 • Tel. 3273937 • 3273884 
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VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

1 t 

■ ♦ « Fase IV distruzione Terra > (Antares) 

♦ e Cria cuervos ■ • (Archimede) 

4 z Tre donnea (Ariston) 

4 « Soldato blu a (Ariston n. 2) 

4 ■ I lautari a (Balduina) 

4 < Il Gattopardo a (Capitol) 

4 a Rocky a (Eden, Trlomphe) ’ 

4 a Un borghese piccolo piccolo a (Fiamma) 

4 a II deserto dei Tartari a (Giardino) 

4 « Il re de) giardini di Marvin a (Mercury, Jolly) 

4 ■ Corvo rosso non avrai il mio scalpo a (Metro drive-in, 
Acilia) 

4 a il clan dei Barkera (New York) 

4 a Storia di un peccato a (Quirinetta) 

4 a La polizia li vuole morti a (Royal) 

4 a Vizi privati pubbliche virtù a (Tiffany) 

4 a Sette spose peT sette fratelli a (Ulisse) 

4 a La grande fuga a (Apollo, Madison) 

4 a li vigile » (Araldo) 

4 a La signora omicidi a (Augustus, Palladium) 

4 al magnifici settea (Mondialcine) 

4 a Conoscenza carnale a (Cristallo, Farnese) 

4 a Prendi i soldi e scappa a (Nuovo Olimpia) 

4 a Taxi driver a (Felix) 

4 a II pistolero a (Tibur) 

4 a Dersu Uzalà a (Tiziano) 

4 a io sono un autarchico a (Filmstudio uno) 

4 < La guerre est finte a (Cineclub Sadoul) 


PRIMA ESTATE DI PROSA AL- 
L’AVENTINO 

C/o Teatro ■ll’aperto dall’Acca¬ 
demia Nazionale di Danza, Piaz¬ 
zate Arrigo VII (Aventino). 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
< I Teatranti a pres.: a Un'altra 
. mandragola >, di Paolo Conti, 
da Machiavelli pei la regia di 
' Fabio Crisafi. tt 

* r ' SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 
(Riposo) 

CENTRO 7 - COLLETTIVO a G a 
251.052 
(Riposo) 

CENTRO 8 • COLLETTIVO GIOCO- 
SFERA - Largo Monreale - Bor* 
ghesiana 

Alle 14,30 incontri programma- 
z.one interventi per 2. turno CRE 

COOPERATIVA ALZAIA - Via del¬ 
la Minerva, 5 - tei. 681505 
(Riposo) 

CENTRO 13 - RUOTAUBERA 
267 36.74 511.59.77 
Domani alle 10 progettazione in¬ 
tervento con l'Assessorato di Li¬ 
vorno per un intervento spettaco¬ 
lare con scambio di esperienze 
con operatori culturali del luogo. 

ATTIVITÀ" RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO Of AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 7822311 
Alle 10 Festa dell'Unità Borgata 
Finocchio incontro teatrale: « 4 
sotto l’ombrello » 10 giuochi di 
animazione sulla condizione del¬ 
la donna e i diritti dei bambini. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 471.557 

Le dolci zìe, con M. Maranzana 
C (VM 18) - Rivista di spoglia¬ 
rello 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 19, 21, 23: < lo sono un 
autarchico ». 

STUDIO 2 
Alle 19. 21,23 « Magical Miste- 
ry Tour » videoregistrazioni a co¬ 
lori con i Rolling Stones, Bob 
Dylan, Jimmy Hendrix, Led Zep¬ 
pelin 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 21,15 e 23: » La guerre est 
finte » di Resnais (versione origi¬ 
nale) 

CINE CLUB L'OFFICINA 862.530 
Alle 18,30. 20,30, 22,30 « fi 
ladro » di A. Hitchcock 
POLITECNICO CINEMA 3605606 
Alle 19, 21. 23: « fi sepolcro 
Indiano » 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (via M. Fasan 36, 
Ostia Lido) 

(Riposo) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 32S.153 L 2.600 
Ballata selvaggia, con B. Stanwych 
A 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALfVDNE 838 09 30 L 1000 

2022: i sopravvissuti con C. He- 
ston - DR 

ALFIERI 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 
Fase IV: distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 
APPIO 779.638 L. 1.300 

Un tocco dì classe, con G. Jack¬ 
son - S 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1-200 

Cria cuervos, con G. Chaplin 
DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(V.M 14) 

ARLECCHINO • 360.3S.46 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR 622.04 09 L 1.500 
Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 7610656 L. 1.200 
Con la bava alla bocca, con T. 
Howard - DR (VM 18) 

AUREO 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 U 1.200 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 

I lautari, con D. Chebescescu 
OR 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

BELSITO • 340.887 L_ 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 795.255 

L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 

II gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.6Q0 
(Chiusura estiva) 
CAPRANtCHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - S 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Maladolescenza, con E. Jonesco I 
DR (VM 18) j 

DUE ALLORI 273.207 1 

L- 1.000 1.200 ; 

Ouel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

EDEN 380.188 fc. 1.500 ; 

Rocky, con 5. Stallone • A 
EM8ASSV - 870.245 L. 2.S00 

Barry Lyndon, con R. O’ Neat 
DR 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

Con la bava alla bocca, con T. i 
Howard - DR (VM 18) * 


ETOILE • 687.556 L. 2,500 , 
Metti una sera a cena, con F. 
Boikan • DR (VM 18) 1 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 | 
La vergine il toro e il Capricorno, : 
con E. Fenech - SA (VM 18) ! 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 
Bel Am! l'impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Quel motel vicino alta palude, 
con N. Brand • DR (VM 18) 
GIARDINO 894.946 L. I.U00 
fi deserto dei tartari, con J. Per- 
rin - DR 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 
Un amore targato Forti, con L. 
Mann - S (VM 18) 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY 638.06.00 L. 2 000 
Marcia trionfate, con F. Nero 
DR (VM 13) 

HOLIDAV 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver DR 

KING 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE 609.36.38 

L. 1.500 

La battaglia di Atemo, con J. 
Wayne - A 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 649.49.08 U 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. lohu- 
ston - 5 (VM 18) 

MERCURY 6S6 17.67 U 1.100 
II re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
METRO DRIVE IN 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
METROPOLITAN 689.400 

L 2.500 

La polizia è sconiitta, con M. 
Bozzuffi - DR (VM 14) , 
MIGNON O'ESSAI 869.493 

L 900 

Le voci bianche, con 5. Milo - SA 
(VM 18) 

MODERNE TTA 460.285 

L 2.500 

(Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 U 2.500 

Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

NEW YCRK 780.271 L 2.300 

Il clan dei Barker, con S. Winlers 
DR (VM 18) 

N.I.R. 589.22.96 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

Nell’anno dei Signore, con N. 
Manfredi - DR 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
The enlorcer (Cielo di piombo, 
ispettore Callaghan), con C. 
Eastv/ood - DR (VM 18) 
PRENESTE 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Contratto marsigliese, con M. 
Caine - DR (VM 14) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Storia di un peccato, di W. Bo¬ 
ro wczyk - DR (VM 18) 

RAOIO CITY 464.103 l. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE 581-02.34 L. 2.000 
fi figlio dì Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

REX 864.165 L. USO 

(Chiusura estiva) 

RITZ • 837.481 U 1.800 

(Chiusura estiva) 

! RIVOLI 460.883 L. 2.500 
Bordelli, con C. De S.ca - SA 
ROUGE ET NOIR 864.305 

L. 2.500 

Niagara, con M. Monroe - S 
ROXY 870.504 l_ 2.100 

Sangue di sbirro, con J. Palan¬ 
co - G 

ROTAI 757.45.49 U 2.000 
La polizia ii vuole morti, con E. 
Albert - DR (VM 14) 

SAVOIA • 861.159 L- 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Ch'usura estiva) 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 


SUPERCINEMA . 485.498 

L. 2.500 

Sangue di sbirro, con J. Palan¬ 
ca - G 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Vizi privati pubblichi virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
TREVI • 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Rocky, con S. Stalloni • A 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Sette spoie per sette fratelli, con 
J. Powell - M 

UNIVERSAL 856.030 L. 2.200 
Serafino, con A. Celentano - SA 
(VM 14) 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA • 571.3S7 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 624.02.50 L 4S0 
La signora è stala violentata, con 
P. Tillin - SA (VM 14) 

ACILIA 605.00.49 L. 800 

Corvo rosso non avrai il mio scal¬ 
po, con R. Rcdford - DR 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07 18 l. 700-600 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
Conga - M 

ALBA 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI 481.570 

L. 700-600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 

La grande fuga, con S. Me Queen 
DR 

AOUILA 754.951 L 600 

Il marito in collegio, con E. Mon¬ 
tesano - 5A 

ARALDO 254.005 L. 500 

Il vigile, con A. Sordi - C 
ARIEL 530.251 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AUGU5TUS 655.455 L- SOS 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

AURORA 393.269 I_ 700 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L 700 

Suspiria, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

BOITO 8J1.01.98 L. 700 

Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 

BRI5TOL 761 54.24 L 600 

Genova a mano armata, con T. 

Lo Bianco - G (VM 18) 
BROADWAV • 281.57.40 !_ 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

CASSIO 

Attenti a quei due; l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
CLOOIO 359.S6.57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

CORALLO 254.524 U 500 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

CRISTALLO 481 336 L. 500 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Il prezzo del potere, con G. Gem¬ 
ma - A 

DIAMANTE - 295.606 l_ 700 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

DORIA 317.400 ' L. 700 

(Chiusura estiva) 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO 501.06.52 U 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA - SS2.884 L. 1.100 
II gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

ESPERO 893.906 L. 1.000 

Nerone, con P. Franco - SA 

FARNESE O'ESSAI 656.43.95 

L. 650 

; Conoscenza carnale, con J. Ni- 

cholson - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE 3S3.360 

L. 600 | 

Squadra volante, con T. Milian 1 

G i 

HARLEM 691.08.44 U «00 { 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) I 

HOLLYWOOD 290.851 t- 600 I 
; (Chiusura estiva) j 

JOLLY - 422.896 U 700 1 

Il re dei giardini di Marvin, con ! 

J. Nicholson - DR 
MACRYS D'ESSAI - 632.S8.S2 

L. 500 

N ipp l i s par a , con L. Mann - DR 
(VM 14) 

MAOISON SI 2.69.26 ' L 800 
La gu ad a to g a, con 5. McQueen 
DR 

MISSOURI (ev LeMon), 552.344 

l_ 600 

(Chiusura estiva) . 



L /MESTIERE DI VIAGGIARE 


agenzia specializzata 

per viaggi in URSS 

-— - — 




MONDIALCINE (ea Fero) 

52.30.790 L. 700 

I magnìfici 7, con Y. Brynner • A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

II marito in collegio, con E. Mon¬ 
tesano • SA 

NEVADA - 43.02.68 L. 600 
Quelle strane occasione, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

Squadra volante, con T. Mifian 
G 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Alfredo Alfredo, con D. Hoif- 
man - SA 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

ODEON 464.760 L. S00 

Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
La signora omicidi, con A. Guìn- 
ness - SA 

PLANETARIO • 475.99.98 

L. 700 

Plnck Flold a Pompei - M 
PRIMA PORTA 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Tutti deiunti tranne i morti, con 
G. Cavina - SA 


RUBINO D'ESSAI . 570.827 

n L. 500 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 600 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
SPLENDID f 620.205 - L. 700 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manitedì • SA (VM 18) . - • 

TRI ANON 780.302 L. 600 
Milite, con J. Andrews • M 
VERSANO 851.195 L 1.000 
Attenti a quel due; l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore • A 

TERZE VISIONI ; 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE 581.62.35 L. 500 
Li gang della spider rosta, con 
D. Niven - C 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Il grande racket, con F. Testi 
‘ DR (VM 18) 

DELLE GRAZIE 

II signor Robinson..., con P. Vil¬ 
laggio - C I 

FELIX ! 

Taxi driver, con R. De Nito - DR 
(VM 14) 

LUCCIOLA 

Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness • SA 
MEXICO 

King Kong, con J. Lange - A I 
NEVADA | 

Quelle strane occasioni, con N. , 
Manfredi - 5A (VM 18) 

NUOVO 

Alfredo Alfredo, con D. Hoff- ! 
man - SA i 


ORIONE 

Ore 21,15 spettacolo teatrale 

S. BASILIO . 

Nerone, con P. Franco - SA 
TIBUR 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
TIZIANO 

Dersu Uzala, di A. Kurosiwa 
' DR i 

TUSCOLANA 

Il vento e il leone, con 3. Con- 
nery - A 


SALE DIOCESANE 

ERITREA • 838.03.59 ' 

Il coraggio di Lassie, con E. Tay¬ 
lor - S 

DEGLI SCIPIONI 

Un esercito di cinque uomini, con 
N. Castelnuovo • A 
PANFILO 864 210 

Il gigante, con J. Dean • DR 
TIBUR 495 77.62 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
TIZIANO 392.777 

Dersu Uzala, di A. Kuroeewa 
DR 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Ouinto potere, con P. Pmch 
SA 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Il pianeta proibito, con W. Ptd- 
geon » A 

SISTO 

Quelli dell’antirapina, con A. Sa¬ 
bato - DR 


DA DOMANI ORE 9 

Jeans 


"tee" 

blu e colorati 

L. 4.500! 


Irripetibile , eccezionale, grande occasione al 

GRAN BAZAAR 

Tutto a « PREZZI SPECIALI » 

ROMA - Via Germanico, 136 



TENNIS 

4 CALZINI TENNIS L. 1.500 

+ 3 PALLE G. MARCA » 2.500 

> PANTALONI TENNIS » 4.000 

4 SCARPE TENNIS SPORT a 5.000 

4 RACCHETTA COMPLETA » 12.000 

4 GONNA JEANS » 3.000 

4 MAGLIETTE F. SCOZIA » 4.500 

4 COMPLETI TENNIS » 5.000 


SPORTIVO 

4 CAMICIE DESERT 

Le 

3.000 

4 MAGLIETTE LEE 

» 

2.000 

4 COPRICOSTUME GARZA 

» 

4.000 

4 MAGLIETTE COTONE LEE 

» 

2.000 

4 BLUSE NOTA CASA 

» 

3.500 

4 COSTUMI C00LE 

» 

1.500 

4 SCARPE CORDA 

» 

1.000 

4 TOOP GARZA 

» 

500 


CAMPEGGIATORI !!!_ 

Offerta fantastica: tenda canadese 3 p. con doppio telo 
PAVIMENTO A CATINO L. 39.000 


e centinaia di altri articoli in una vasta esposizione 
TUTTO PER IL CAMPING!!! VISITATECI 


ROMA - Via Germanico, 136 GRAN BAZAAR 



A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 • TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 

OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



L 60.000 


L. 375.000 


L- 379.000 


. ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATI 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


SETA LANA-COTONE 

SCONTO 20309 ! 




SCAMPOLI 
A META' PREZZO 


per rinnovo reparti tessuti e confezioni 

PRADA 

via Nazionale n.26 - ang. via De Pretis 


FIERA DEL BIANCO 
CONFEZIONI 

SIGNORA e UOMO 
ABITI DA SPOSA 


« /itole 1 ftAh\\jf4é 
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T Unità / Domenica 31 luglio 1977 


pag. 13/ spettacoli-arte 


Contratto 


Concluso il Festival delle nazioni 


Le donne di Woody Alien 


degli attori: 
la CGIL si 

incontrerà 
con la RAI 

uf 1 

ROMA ~ Nel giorni scorsi, 
in base ad impegni assunti 
nel recente incontro tra sin¬ 
dacati e forze del lavoro intel¬ 
lettuale svoltosi all’Ariccia, la 
segreteria della CGIL si è riu¬ 
nita insieme con la Consul¬ 
ta della SAI (Società degli 
attori italiani). 

E* stato nell'occasione sot¬ 
toposto ad un ampia verifica 
l'attuale stato della RAI-TV, 
in relazione alle difficoltà e 
alle resistenze che le forze 
conservatrici oppongono all' 
azione riformatrlce dell’Ente 
pubblico nel campo dell’infor¬ 
mazione, della diffusione del¬ 
la cultura e dello spettacolo. 

La Società degli attori ita¬ 
liani — si rende noto in un 
comunicato —, ha sottolinea¬ 
to e denunciato la situazione 
particolarmente grave in cui 
versano gli attori per la cre¬ 
scente contrazione dei livelli 
dell’occupazione, per il dila¬ 
tarsi incontrollato della pra¬ 
tica degli appalti, per le de- 
quallficazione e lo scadimen¬ 
to del ruoli professionali. In 
particolare gli attori lamenta¬ 
no in primo luogo il manca¬ 
to rinnovo del contratto di 
lavoro, ormai scaduto da an¬ 
ni. L’Ente radiotelevisivo in¬ 
fatti. nonostante le reiterate 
richieste e denunce delle cate¬ 
gorie interessate al rinnovo 
contrattuale, non ha dimo¬ 
strato sino ad oggi la volontà 
di cominciare un dialogo. > 

Di qui — continua il comu¬ 
nicato — l'esigenza sottoli¬ 
neata nella riunione di anda¬ 
re ad adeguate iniziative di 
mobilitazione e di lotta in cui 
debbono impegnarsi gli attori 
e gli altri lavoratori, sia sul 
piano degli obbiettivi più im- 
medfati, sia per quanto attie¬ 
ne la prospettiva riformatri¬ 
ce. 

La Segreteria della CGIL, 
condividendo i giudizi e le 
valutazioni delia SAI, ha ri- 
confermato il proprio impe¬ 
gno per la soluzione di questi 
problemi ed ha pertanto ri¬ 
chiesto un incontro con 1 di¬ 
rigenti della RAI per creare 
le condizioni di superamento 
dei problemi denunciati vigo¬ 
rosamente dagli attori. L’in¬ 
contro è programmato per la 
prima settimana di settembre. 


te giustificato. 

Girato con una certa lar¬ 
ghezza di mezzi — non man¬ 
cano i tradizionali insegui¬ 
menti. d'obbligo in ogni pelli¬ 
cola del genere — il film 
procede però alla stracca e 
non l’aiuta davvero la scelta 
degli attori, tra cui il fran¬ 
cese Marcel Bozzuffi e Ric¬ 
cardo Salvino, nei due ruoli 
principali. 

m. ac. 



La regista Agnès Varda 


Aperta col 
«Trovatore» 
la stagione 
in una rocca 


ravennate 

Nostro servizio 

RAVENNA — La mappa del¬ 
l’estate melodrammatica si 
arricchisce di un nuovo pun¬ 
to di riferimento: con Verdi 
e II Trovatore si è aperta in¬ 
fatti, l’altro Ieri a Ravenna, 
la stagione d’opera e ballet¬ 
to della Rocca Brancaleone. 

E’ questa la prima volta 
che il ravennate Teatro Ali¬ 
ghieri. di recente riconosciu¬ 
to teatro di tradizione, ef¬ 
fettua una stagione estiva. 
L’esperimento di utilizzare 
anche per rappresentanzionl 
operistiche il teatro all’aperto 
allestito nella quattrocente¬ 
sca rocca veneziana nasce 
dall’esigenza di rispondere 
all’accresciuta domanda mu¬ 
sicale che, quando non tro¬ 
va soddisfacimento nelle isti¬ 
tuzioni esistenti (e da po¬ 
tenziare), finisce per esse¬ 
re praticamente ignorata. • 

L’iniziativa promossa dal 
comitato ravennate per le 
manifestazioni dell'Estate mu¬ 
sicale, si propone quindi di 
far fronte a questa esigen¬ 
za e. Insieme, di offrire un 
repertorio non scontato. Il 3 
e il 7 agosto sarà eseguita 
infatti Anna Balena di Gae¬ 
tano Donizetti con Katia Ric¬ 
ciarelli, 11 9 e il 10 agosto 
6arà la volta di Otello di 
Dvorak: seguiranno Amleto 
di Ciaikovski e una suite dal 
Romeo e Giulietta di Pro- 
kofiev con la Frecci, James 
Urbain, Lawrence Rhodes. 

Tali allestimenti nascono 
nel quadro produttivo del- 
l’ATER e dell’Ente autonomo 
Teatro Comunale di Bologna, 
con un collaudo avvenuto du¬ 
rante le stagioni invernali 
nel teatri emiliano-romagnoli 
e con gli opportuni adatta¬ 
menti e rafforzamenti di co- 
pagnie di canto, direttori, 
compagini orchestrali, sugge¬ 
riti dal rodaggio compiuto e 
dalla mutata destinazione. 

Per tornare al Trovatore 
Inaugurale, l’autorevole bac¬ 
chetta di Mario Gusella ha 
diretto un’ottima compagnia 
di canto In cui Manrico era 
Vincenzo Bello, tenore giova¬ 
ne professionalmente e di 
notevoli mezzi. Altrettanto 
giovane l’Azucena di Cristina 
Angelakova, sempre in cre¬ 
scendo fino a realizzare, con 
tutti gli altri, un eccellente 
quarto atto. Katia Ricciarel¬ 
li ha condotto la figura di 
Leonora con una dedizione 
assoluta, raggiungendo esiti 
assai rilevanti soprattutto 
nel primo nell’ultimo atto. 

L’applauditissimo Renato 
Bruson ha tenuto il suo Con¬ 
te di Luna in linea di canto 
stilisticamente Ineccepibile; 
ottimo 11 Ferrando di Fran¬ 
cesco Signor. La regia era 
di Jean-Marc Landier, ripre¬ 
sa da Roberto Bancl. 

Al termine dello spettacolo, 
grandi feste per tutti da par¬ 
te del pubblico, lieto anche 
di essere stato risparmiato 
dal maltempo incombente. 

p. f. 


le_ prime 

Cinema 

La polizia * 
è sconfitta 

Credevamo che il filone del 
cinema-poliziotto nostrano si 
fosse esaurito, ma evidente¬ 
mente gii ultimi avanzi sono 
stati riservati all’estate. E il 
film di Domenico Paolella è 
un insieme di rimasugli me¬ 
scolati insieme, come la va 
la va, in una capace insala¬ 
tiera. Ecco dunque il commis¬ 
sario Gritti, non giovanissi¬ 
mo, ma prestante, dare la 
caccia, a Bologna e dintorni, 
al delinquente Villa e ai suoi 
accoliti, I quali sono specia¬ 
lizzati in ogni genere di cri¬ 
mini e soprattutto nel ta¬ 
glieggiamento dei negozianti 
che, se non pagano, si vedo¬ 
no il locale saltare in aria, 
con un po’ di dinamite inge¬ 
gnosamente inserita nel tele¬ 
fono. Da cosa nasce cosa, e 
il biondo fuorilegge si trova 
ad allargare il giro e ad uc¬ 
cidere piu di un agente, tut¬ 
ti assai cari al commissario; 
questi riceve « carta bianca » 
dai superiori e lancia la sua 
squadra speciale, composta 
di agili e spericolati motoci¬ 
clisti. Stretto il cerchio. Vil¬ 
la cade nella rete e viene 
acciuffato da Gritti su un 
autobus: qui scatta quella 
che al regista deve essere 
sembrata un’idea originale, 
ma che a noi pare un’inven¬ 
zione cinica e grottesca. La 
popolazione di Bologna, in¬ 
fatti, si scatena: malmena 
un po’ — soltanto un po’ — 
il commissario, ma lincia il 
criminale lasciandolo stecchi¬ 
to sul selc’ato. La polizia è 
sconfitta, non si sa bene se 
dai criminali o dai cittadini, 
e il titolo approssimativamen- 
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Il gran premio 
di Taormina 
ad Agnès Varda 


Un riconoscimento speciale delia giuria colloca però 


«La ballata di Stroszek» 
livello del film vincitore 

Dal nostro inviato 

TAORMINA — Quasi una 
lotta all’ultimo respiro: al¬ 
la fine ha prevalso, ma a 
maggioranza, L'tina canta 
l’altra no della regista fran¬ 
co-belga Agnès Varda. 

La giuria internazionale 
del Festival delle nazioni, 
presieduta dall’attrice svede¬ 
se Bibl Andersson, ha do¬ 
vuto prendere una decisione 
non facile: almeno cinque 


di Herzog quasi allo stesso 
- Bilancio contraddittorio 

si è detto nei giorni scorsi: 
la sua è una accorata, pre¬ 
cisa documentazione sull’iso¬ 
lamento e sulla «condan¬ 
na » della gente « diversa ». 

La motivazione della giu¬ 
ria per l’opera della Varda 
parla di « vivificante genero¬ 
sità, tradotta in termini di 
sottile e vibrante lirismo», 
mentre quella per La ballata 
di Stroszek di Herzog ne 
sottolinea « l’alta qualità 
espressiva e l’imp’.acablle col- 



L'ultimo film di cui è sceneggiatore, regista e protagonista Woody Alien, • che s'intitolerà 
probabilmente in Italia c Woody Alien e le donne », è stato presentato alla serata conclusiva 
di Taormina, Nella foto: l'attore insieme con Shelley Duvall (una delle interpreti preferite 
di Robert Attman) in una scena della recente fatica cinematografica del popolare comico. 


opere infatti potevano aspi¬ 
rare al gran premio, il mas¬ 
simo attestato con la asse¬ 
gnazione del quale si è con¬ 
clusa ieri sera, nel Teatro 
Greco - Romano di Taormi¬ 
na. la XXIII edizione della 
Rassegna cinematografica in¬ 
temazionale. Il film della 
Varda ha prevalso di un sof¬ 
fio sull’ottimo La ballata di 
Stroszek del tedesco occi¬ 
dentale Werner Herzog, cui 
è andato il premio speciale 
della giuria, in una sorta di 
ex-aequo. Una battaglia, tra 
le due opere, che si è rin¬ 
novata anche a proposito 
della segnalazione del «cine¬ 
ma pro-UNICEF », per la 
quale ha avuto ancora una 
volta partita vinta il film 
francese solo per due voti, 
espressi dai critici presenti 
al festival. 

Vuna canta e l’altra no, 
che è già stato visto in Fran¬ 
cia da almeno duecentomila 
spettatori, e a Parigi è pro¬ 
grammato da ventidue setti¬ 
mane, si occupa, come già 
abbiamo riferito, delle vicen¬ 
de di due giovani ragazze, 
Suzanne e Fauline, entram¬ 
be impegnate fino in fondo 
nella battaglia per l’emanci¬ 
pazione. Un'opera delicata, 
che scava nei problemi delle 
donne, che esalta l’amicizia 
e la solidarietà femminile. 

Anche del film di Herzog 


L'ANAC solidale 
con Giorgio Moser 
nella vertenza per 
il film « Yeti » 


ROMA — L’Associazione na¬ 
zionale degli autori cinemato¬ 
grafici (ANAC), a proposito 
della vertenza in corso per i 
diritti sul film Yeti, ha e- 
spresso — In una nota — la 
sua solidarietà al socio Gior¬ 
gio Moser, autore di una sce¬ 
neggiatura sull’« abominevo¬ 
le uomo delle nevi». «L’A- 
NAC — prosegue la nota — 
si dichiara certa che la sen¬ 
tenza della magistratura con¬ 
tribuirà a dare una chiarifi¬ 
cazione in riferimento alla re¬ 
golamentazione del diritto d* 
autore ». 


lera umana ». 

Gli altri tre premi della 
giuria intemazionale sono 
andati a: Carissimi boia ‘del¬ 
lo spagnolo Basilio Martin 
Patino, sconvolgente ritratto 
della Spagna fascista e degli 
orrori della garrota, « film ric¬ 
co di originali e fruttuose 
implicazioni morali e politi¬ 
che»; a Gian Maria Volonté, 
migliore interprete maschile, 
per Io ho paura di Damiano 
Damiani; e, infine, alla «sen¬ 
sibilissima » Mari Torócsik, 
protagonista di Tentenna- 
menti dell’ungherese Gyula 
Maar. 

Inoltre ci sono state due 
menzioni speciali: la prima 
è toccata alla pellicola bra¬ 
siliana Donna Fior e i suol 
due mariti, opera dagli ac¬ 
centi picareschi del regista 
Bruno Barreto, la seconda 
all’« opera prima » venezue¬ 
lana Adios Alicia di Liko 
Perez e Santiago San Miguel. 

La cerimonia si è svolta 
in un teatro stracolmo (al¬ 
meno ventimila persone) il¬ 
luminato a giorno dai riflet¬ 
tori della TV, che ha ripre¬ 
so in diretta e a colori la 
serata, condotta per conto 
dell’UNICEF. cui era inte¬ 
ramente dedicata, da Peter 
Ustinov. con la partecipazio¬ 
ne di Katina Ranieri e del 
musicista Riz Ortolani. 

Si può dire che il Festival 
delle nazioni ha confermato, 
nonostante il ripeterei degli 
annuali difetti e di Imposta¬ 
zione e di organizzazione, di 
essere una iniziativa di qual¬ 
che peso, e suscettibile di 
futuri miglioramenti. Quat¬ 
tordici film in concorso, al¬ 
meno il doppio nell’interes¬ 
sante e stimolante «Setti¬ 
mana del fìlmnuovo » co¬ 
stituiscono infatti il bilan¬ 
cio di uno sforzo non indif¬ 
ferente. 

Non è però certo il caso di 
usare toni trionfalistici co¬ 
me quelli adoperati Ieri sera 
dal presidente della rasse¬ 
gna. L’insufficiente legame 
tra manifestazione e territo¬ 
rio. l'utilizzazione a volte di¬ 
sordinata e improduttiva del 
finanziamenti, il permane¬ 
re di formule superate im¬ 
pongono l’avvio di un dibat¬ 
tito il più empio possibile 
per pensare in temi» ed un 
rilancio della manifestazio¬ 
ne su basi nuove. 

Sergio Sergi 


Questa sera in scena a Marradi 

Il poeta Dino Campana nei 
panni stretti del «diverso» 

L’autore Gabriel Caoho Millet e l’attore-regista Mario Maranzana spie¬ 
gano gli intendimenti del monologo dedicato allo sfortunato artista 


Nostro servizio 

MARRADI — Stasera 6i re¬ 
cita un monologo. Succede 
a Marradi, dove la locu’e 
amministrazione organizza la 
« Giornata del marradese 
lontano»; e lontano, alme¬ 
no nella memoria, è certo il 
più illustre dei marradesi, il 
poeta Dino Campana che, 
morto nel 1932, solo pochi 
hanno forse frequentato sui 
banchi di scuola e molti igno¬ 
rano fra gli abitanti del’e 
amene vette dell’Appennino 
tosco-romagnolo. Ebbene pro¬ 
prio a lui, al «poeta male¬ 
detto », morto tragicamente 
nel manicomio di Castel Pul¬ 
ci, vissuto in disgrazia fra 1 
letterati ma studiato con va- 


I 


Piocciono in 
Portogallo 
film italiani 


LISBONA — L’Italia è stata, 
nel 1976, al primo p 06 to tra 
gli esportatori di film in Por¬ 
togallo, superando anche gli 
Stati Uniti. 

Su quattrocentoquattro film 
stranieri proiettati nel paese, 
ottantotto sono stati italiani e 
ottantuno americani. Seguo¬ 
no i film francesi (oltre cin¬ 
quanta) e quelli inglesi (ven¬ 
tiseli. Altre cinematografie 
sono state presenti con con¬ 
tributi molto minori. 


Al saggio di fine anno a Roma 

Il Teatro dell'Opera presenta 
le nuovissime leve del balletto 

Positivi risultati nonostante le incertezze tra cui vive la scuola 


Musicisti 
sovietici 
a Parigi 


PARIGI — Grande successo 
stanno riscuotendo a Parigi 
la violoncellista Natalia Scia- 
kovskaia, vincitrice del Con¬ 
corso Ciaikovski, e il violini¬ 
sta Oleg Knsa, vincitore del 
Concorso Paganini. I musici¬ 
sti sovietici hanno in pro¬ 
gramma sei concerti su invito 
dell'Accademia Intemazionale 
della musica. , 


Festival del 
cinema 
per ragazzi 

ROMA — Si è aperto ieri a 
Giffoni Val di Piana la setti¬ 
ma edizione del Festival in¬ 
temazionale del cinema per 
ragazzi e per la gioventù. 

Quella di Giffoni è l’unica 
manifestazione — pu troppo 
competitiva — in Italia, che 
si interessi dei problema del¬ 
la cinematografìa per ragazzi: 
vi partecipano quest’anno cin- 

a uantadue nazioni con circa 
uecentocinquanta film. - 
Oltre a quasi tutti i paesi 
europei hanno aderito Cana¬ 
da, Argentina, Brasile, Egitto, 
Iran. USA, Colombia, Israele, 
M eas lco , Giappone, Australia, 
Cina, Venezuela, ed infine, 1* 
Albania, che vi partecipa per 
la prima volta.. - • .. 


ROMA — La stagione dei 
saggi di line d'anno si è con¬ 
clusa l’altra sera, crediamo, 
con lo spettacolo della Scuola 
di ballo del Teatro dell'Ope¬ 
ra. 

• Un teatro — si è detto da 
anni — che ha tutte le pos¬ 
sibilità di stare in testa al¬ 
la classifica, ma che è osta¬ 
colato da chi, invece, pone 
ogni premura nel relegarlo al 
fondo. Sono le contraddizioni 
della DC ancora Incerta sulla 
necessità di abbandonare de¬ 
finitivamente 1 criteri di sot¬ 
togoverno nella gestione am¬ 
ministrativa e culturale di 
enti e istituzioni. 

Diremmo, pertanto, che an¬ 
che questo saggio — al ter¬ 
mine di un'annata dura, mo¬ 
vimentata, difficile — si svin¬ 
cola dal groviglio delle con¬ 
traddizioni come un’afferma¬ 
zione delle strutture nelle qua¬ 
li si articola la vita dell’en¬ 
te. Un’affermazione, per ora, 
legata alla tradizione acca¬ 
demica, il che è giusto sino 
a un certo punto, non poten¬ 
do una scuoia di ballo, og¬ 
gi, pensare alia danza con V 
esclusiva preoccupazione di 
fornire nuove leve al reper¬ 
torio dell’Ottocento, da Gi- 
selle olla Betta addormentata . 

Occorrerà superare questo 
distacco dalle nuove espe¬ 
rienze coceutiche, accettate 
— peraltro — largamente nel¬ 
la dibattica moderno. 

Con l’occhio, dunque, pun¬ 
tato al virtuosistici traguar¬ 
di ottocenteschi, fi saggio del 
Teatro dell’Opera ha dato 
tuttavia risultati notevoli, che 
vanno ben oltre l'esibizione 
del momento, particolarmen¬ 
te teso, considerato fi ca¬ 
rattere di «esame» più che 
di spettacolo, conferito al 
saggio, n quale rifletteva le 
prove di dieci alHeve licen- 
déi tono cono supc¬ 


riore, e cioè, in ordine di 
apparizione; ’ Simonetta Si- 
moni, Rita Rodi, Elisabetta 
Intini, Adriana Piacente, 
Giuseppina Italiani, France¬ 
sca Ghislo Erba, Patrizia 
Cristina, Alessandra Maroz¬ 
zi. Hanno coilaborato con le 
allieve, ballerini, nonché al¬ 
lievi (di corso inferiore) che, 
non vincolati all’esame, si so¬ 
no esibiti con una straordi¬ 
naria disinvoltura e brillan¬ 
tezza. Diciamo di Luigi Mar¬ 
telletto. (ballerino di presti¬ 
gio). di Mauro Bigonzetti, 
Cario Scardovi, Claudio Arri- 
goni, Raffaele Paganini: tut¬ 
ti e cinque splendidi. 

R programma si è svolto 
secondo una trama di passi 
a due. coreografatì da Wal¬ 
ter Zappolini (che è fi di¬ 
rettore della scuola), in mo¬ 
do da delineare un «crescen¬ 
do» di qualità nella succes¬ 
sione delle prove. Ma ciascu¬ 
na allieva aveva un suo par¬ 
ticolare tratto, per cui se fi 
« crescendo » porta ai nomi 
di Patrizia Latini e di Ales¬ 
sandra Marozzi, tutto fi grup¬ 
po è da considerare alla pa¬ 
ri. 

C’è stata, poi, una coda al 
crescendo, costituita dai pos¬ 
si a due (completi, mentre 1 
precedenti erano dimezzati) 
affidati a Paola Belli (la Fa¬ 
ta Fiorino de Ha Baia addor¬ 
mentata) — che ha svelato 
una puntigliosa sicurezza — 
e a Tiziana Lauri, una stel¬ 
la nascente, decisa a sopra¬ 
vanzare la gloria patema (co¬ 
me si 6 visto nelle danze 
della Baiadera). 

■ Il teatro era gremito e pie¬ 
no anche di un «tifo» turbo¬ 
lento, fi che potrebbe sugge¬ 
rire l’Idea di profittare subi¬ 
to di questi giovani, per un 
vero spettacolo, magari Insie¬ 
me con 1 più anziani. - i • 


riabìli ossessioni dalla criti¬ 
ca accademica e non, è de¬ 
dicato il monologo che si va 
a recitare stasera. 

Autore del testo è un ar¬ 
gentino (Gabriel Cacho Mil¬ 
let) ; interprete, traduttore 
e regista di se stesso è l’at¬ 
tore Mario Maranzana. Lo 
spettacolo si intitola Quasi 
un uomo e ricostruisce, ser¬ 
vendosi di materiali docu¬ 
mentari inediti (molti del 
quali conservati nell’archivio 
di Sibilla Aleramo deposita¬ 
to all’Istituto Gramsci dì Ro¬ 
ma), la vita del poeta. 

Si immagina che egli rice¬ 
va la visita di un gruppo di 
ammiratori nel manicomio in 
cui passò circa quattordici 
anni della sua esistenza. Co¬ 
mincia così una confessione- 
memoria-dialogo davanti al 
pubblico. Campana si presen¬ 
ta, nelle intenzioni dell’auto¬ 
re e dell’attore, come l'emar¬ 
ginato che coltiva nello stes¬ 
so tempo la disperazione del¬ 
la sua diversità e il compia¬ 
cimento delia sua esibizione. 
Fa insomma del teatro: in 
questo trova un risarcimen¬ 
to della sua vita degradata, 
ma anche è cosciente deila 
finzione e non manca di pro¬ 
vocare i suoi osservatori. 

I curatori dello spettacolo 
minacciano di incollare sulle 
pagine ardue e talvolta acro¬ 
batiche dei Canti orfici (l'uni¬ 
ca opera edita ancora viven¬ 
te lo scrittore) etichette non 
sempre pertinenti, sollecitati 
in questo da motivazioni di¬ 
verse, così come hanno di¬ 
chiarato nel corso della con¬ 
ferenza-stampa ospitata dal¬ 
l’Ente provinciale per il tu¬ 
rismo di Firenze. 

Cacho Millet. emigrato suo 
malgrado dall’assai poco de¬ 
mocratica Argentina, ha vi¬ 
sto in Campana fi peon de 
via, il poeta incapace di so¬ 
stare, errabondo (e non solo 
con la fantasia, visto che 
per Millet almeno, il viaggio 
del marradese nella pampa 
è da considerarsi reale, al 
contrario di quanto ha scrit¬ 
to finora la critica, che ha 
sempre visto in Campana un 
viaggiatore solo poetico); e 
ne ha fatto un precursore 
improprio di Gabriel Gare:a 
Marquez, in quanto rappre¬ 
sentante di una contestazio¬ 
ne barbarica primitiva, fan¬ 
tastica ma anche politica, 
dell’ordine malamente costi¬ 
tuito del suo tempo. 

Maranzana ha sottolinea¬ 
to, con sfumature p.ù italia¬ 
ne, questa lettura, fondando¬ 
la sull’ipotesi di un poeta 
che ha vissuto come teatran¬ 
te. come guitto sradicato, 
sfrontato ed anche umiliato. 
L’attore promette quindi, nel¬ 
la stia ora e mezzo di mono¬ 
logo. un’interpretazione anco¬ 
ra più polemica e tenden¬ 
ziosa. 

Forse qui Campana si per¬ 
de di vista ancora maggior¬ 
mente, anche se non è det¬ 
to che la « scena » risulti 
men vera. Più che del poeta 


•. V. 


« Antonio 
e Cleopatra» 
al Settembre 
vicentine 


VICENZA — Antonio e Cleo¬ 
patra di Shakespeare, nell’tn- 
terpretazione della rinata 
compagnia Proclemer-Alber¬ 
ta zzi, regia di Roberto Guic¬ 
ciardini. è lo spettacolo pre¬ 
scelto per fi consueto ciclo 
settembrino al Teatro Olim¬ 
pico (le rappresentazioni si 
terranno dal 15 al 22 di quel 
mese). Quasi contemporanea¬ 
mente, si aprirà, prò traendo- 
si poi fino al 6 novembre, una 
mostra dal titolo «Olimpico 
vivo», incentrata in partico¬ 
lare sugli allestimenti di 
opere classiche svoltisi nelle 
trenta precedenti edizioni 
della manifestazione. . . . 


storicamente esistito, qui si 
disegna l’unmagine di un 
intellettuale anti-borghese, 
con connotati alla Pasolini, 
più vicino ai suoi montanari 
che alla società letteraria, in¬ 
fastidito di Giolittl e pre¬ 
cursore di certi miti contem¬ 
poranei sulla follia. Slamo 
cioè, più o meno, nel filone 
del teatro come specchio del¬ 
l’emarginazione e quindi non 
mancano i rischi di un re¬ 
cupero in chiave letteraria e 
colta degli schemi sociologi¬ 
ci intorno al primato mora¬ 
le e civile della regressione. 

L’opera di Campana fu un 
atto individuale e mormora¬ 
to: ci pare difficile trasfor¬ 
marla in un gesto pubblico 
capace di scuotere 1 monta¬ 
nari del nostro Appennino 
dai loro cento e più anni di 
solitudine. La televisione co¬ 
munque riprenderà l’avveni¬ 
mento. 


f. 


Il socialista 
Giorgio Festi 
sovrintendente 
del Comunale 
di Bologna 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — E’ Giorgio Pe¬ 
sti, 49 anni, socialista, fi suc¬ 
cessore di Carlo Maria Ba- 
dtm alla sovraintendenza del¬ 
l'Ente autonomo Teatro Co¬ 
munale di Bologna. 

L’elezione da parte del Con¬ 
siglio comunale è avvenuta 
ieri notte, a 11’1,30, dopo un 
lungo e vivace dibattito al 
termine del quale DC, PRI, 
PLI e DN hanno abbando¬ 
nato l’aula per non votare 
il candidato espresso dal grup¬ 
po socialista. 

Voto favorevole è stato In¬ 
vece espresso, con diverse mo¬ 
tivazioni, oltre che dal PSI, 
dal PSDI e dai comunisti. Il 
compagno Antonio La For¬ 
gia, capogruppo della lista 
« Due Torri », aveva dichia¬ 
rato il disaccordo dei comu¬ 
nisti sul metodo seguito dal 
PSI, che ha voluto presen¬ 
tare ad ogni costo un suo 
candidato dopo aver verifi¬ 
cato che non era stato pos¬ 
sibile portare in Consiglio co¬ 
munale una rosa di nomi, 
definita in accordo tra tutti 
i partiti, entro la quale sce¬ 
gliere fi nuovo sovrintendente. 

La Forgia ha anche dichia¬ 
rato che, essendosi i socia¬ 
listi assunti in prima perso¬ 
na ia responsabilità di ga¬ 
rantire le capacità professio¬ 
nali e culturali del loro can¬ 
didato — come richiesto con 
insistenza dai lavoratori del 
Teatro bolognese e come ri¬ 
badito in più occasioni dal 
sindaco Zangheri — i comu¬ 
nisti avrebbero votato a fa¬ 
vore di Festl. Il capogruppo 
comunista ha ribadito che la 
validità de! metodo di una 
ricerca comune di candidati 
sarà riconfermata In occasio¬ 
ne dell’elezione del Consiglio 
di amministrazione e delia 
direzione artistica dell’Ente li¬ 
rico bolognese. 

B nuovo sovrintendente Fe- 
sti è vice-presidente defi’am- 
min Lstrazione degli Ospedali 
di Bologna, membro della 
Commissione ‘ culturale della 
Federazione bolognese del PSI 
e dirige un magazzino di me¬ 
dicinali di proprietà della fa¬ 
miglia. I socialisti puntano 
molto sulle sue capacità di 
amministratore, nella speran¬ 
za che possa ripetere l’exploit 
del suo predoceeaor* Badlni. 


• • ' Bai $ 

oggi vedremo 


Dossier sulla 
speculazione 

In un’altra di quelle con¬ 
suete, stanche domeniche te¬ 
levisive dedicate alle repliche 
e allo sport, potrebbe forse ri¬ 


sultare Interessante fi TG 3 
Dosster (seconda rete, ore 21 
e 55) Intitolato Ottomila chi¬ 
lometri di errori, dedicato al- 
la speculazione edilizia nel 
terreni demaniali Italiani, sul 
quali sono sorti ville, stabili¬ 
menti balneari e addirittura 
centri abitati 


programmi 

_ * 


TV primo 

11,00 MESSA 

13,00 CONCERTO SINFONICO 
DIRETTO DA GUIDO 
AJMONE MARSAN 
Musiche di Maurice Ra- 
vel e Claude Debussy 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA PANTERA ROSA 
19,05 BELLA SENZ'ANIMA 

Canzoni degli ultimi ven¬ 
ti anni 

CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 OMAGGIO AD ANNA 
MAGNANI 

TRE DONNE: * 1943: 
un incontro » (2. parte) 

21,50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


22.40 PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 

13,00 TELEGIORNALE 

13.15 SELEZIONE DA L'AL- , 
TRA DOMENICA 

14,20 DIRETTA SPORT 

18.15 PROSSIMAMENTE 
18,30 L'ESTATE DI GIASONI 

Cartone animato ' 

18.45 LE AVVENTURE DI 
LAURA STORM 

19.45 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 

20.40 CERA UNA VOLTA,., 
IL TAPPABUCHI 

21,55 TG2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 
23,05 SORGENTE DI VITA 

Rubrica di vita e cultura 
ebraica 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 8, 
10,10, 13, 18, 19, 21,215, 
23, 6: Risveglio musicale; 6,30, 
Giorno di lesta; 7,35: Culta e- 
vangellco; 8,30: Scrigno musi¬ 
cale; 9,10: Il mondo cattolico; 
9,30: Messa; 10,20: Tema e- 
state; 10,35: Miramare; 11,40: 
La tavola pitagorica; 12,15: 
Parliamo con Charly; 13,30: 
Perfida RAI; 14,25: Pop star; 
12,20: Combinazione musica; 
17,15: Concerto del pomerig¬ 
gio; 18,05: Show down: 19,15: 
Ascolta si fa sera; 19,20: I 
programmi della sera; 21,10: 
Il paraninfo; 22,35: I Pan- 
demonium; 23,05: Radiouno do¬ 
mani: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30, 8,30. 9,30, 11,30, 13.30, 
16,55, 18,15, 19,30, 22.30; 
6: Musica per domenica d'esta¬ 
te; 6,34: Bollettino del mare; 
6,55: Domande o radio 2 (1); 
7,55: Tisha beav; 8.05: Johnny 
DorellI presenta buona dome¬ 


nica a tutti; 11: Radiotrlonfo; 
12: revival; 12,45: Ritratti • 
matita; 13,40. Colazione sull' 
erba; 14: Musica no stop; 15: 
La bella estate; 17: GR2: mu¬ 
sica c sport; 19: Musica leg¬ 
gera dal Sudamerlca; 19,50: 
Opera '77; 20,50: Radio 2 

settimana; 21: Radio 2 ven- 
tunoeventinovc; 22,40: Buona¬ 
notte Europa. 


Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45, 7,45, 10.45, 13,45, 14, 

18.45, 20.05, 23,40; 6: Quo- ' 

tidlana radlotre; 8,45: Succes¬ 
se In Italia; 9: Il Cantautore; 
10,15: Pergolest; 10,55: Il 
tempo e I giorni; 11,45: Per- 
gotest; 12: Festival di Sali¬ 
sburgo 1977; 14,15: Alla 

corte di Gonzaga; 14,49: Qua¬ 
drante internazionale; 15: Il 
Baripop: 15,30: Oggi e doma¬ 
ni; 16,15: Fonografo; 16,45: 
Fogli d'album; 17: Concerto 
sinfonico; 18,20: La deiunta; 
19,15: Un curioso accidente 

di Goldoni; 21:: Invito all’ope- 1 
ra (2): I Masnadieri di Verdi; 
22,15: Questa casa di sempre. 



Polonia 

TOUR VARSAVIACRACOVIA 

8 giorni - In aereo - Tutto com¬ 
preso - 1* categoria - PARTENZE: 
10 agosto; 10 settembre 

L. 340.000 


Bulgaria 

UNIVERSIADI DI SOFIA 1977 

Milano, Sofia, Milano 

15 giorni - Voli di linea • Tutto 

compreso - PARTENZA: 16 agosto 

L. 335.000 


Per informazioni e prenotazioni: 

gtitaumt 

' . MILANO . VU V. Pisani, 1* . Tel. USASI 

ROMA - Vi* IV Novembre. IH . Tel. «.9891 
• BOLOGNA • Piazza del Mentri, l - Telefo¬ 
no 2S7.346 0 FIRENZE - VI* Por S. Merla. 4 
—et. 260 825 0 GENOVA - Vi* Cairoti. 8/2 - Te¬ 
lefono 205.900 • PALERMO . VI» Mariano Sta¬ 
bile. 21X - Tel. 248 027 • TORINO - Corso Filippo 
Turati. Il - Tel. 504 142 • VENEZIA/MESTRE 
Vi* Forte Ma ubera, 97 - Tel. 986.022. 


A FIRENZE E BOLOGNA 

Trattamento senza anestesia 
e senza ricovero con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

Emorroidi e ragadi anali 

Informazioni e prenotazioni presso lo studio 
Dott. G.P. Morandl 

FIRENZE - Viale Gramsci. 56 • Telefono (065) 515 jm 
BOLOGNA - Vìa Amendola. 13 • Telefono (061) 954Jf? 


COMUNE DI BORGARO TORINESE 

ET aperto un concorso pubblico per titoli ed esami par 
fi conferimento di un posto di 

IMPIEGATO TECNICO 

Stipendio base annuo L. 2.400.0 00- * ' . . 

Scadenza ora 12 M N agosto 1f77. 

Per Informazioni rivolgersi alla Segreteria Comunale, 

IL SINDACO 
G*om. Claudio Bota 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

- # Via Mtgbt Osar» 1*2 hm • 
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r Unità / Domenica 31 luglio 1977 


A Montecarlo l'argentino subisce anche un atterramento (secondo round) 


Trionfa a Siena nei 100 m. su Riddick e Williams 


Valdes mette alla frusta Monzon: Un Mennea superlativo 


Oggi il G.P. di Germania di « formula uno 


il verdetto è 


anche sotto la pioggia 


Scheckter e Watson p er j| campione 


A metà gara primo Riddick, poi Pietro rimonta e finisce in 10”29 * Zarcone domina Kimombwa 
Nel peso vince Montelatici • Rita Bottiglieri si afferma nei 100 m. • Ongar battuta nei 100 m. hs. 


«via!» in prima fila 


Lauda (terzo nelle prove) e Hunt alle loro spalle 
Merzario e Fittipaldi non sono riusciti a qualificarsi 


Discutibile il punteggio dei tre giudici 
Patetico Emile Griffith battuto dal 
campione d’Europa, l’inglese Minter 


Dal nostre inviato 


Nostro servizio 


HOCKENHEIM — So oggi 
ad Hockenheim — dove alle 
14,30 scatterà il Gran Premio 
di Germania, undicesima 
prova del «mondiale di for¬ 
mula uno» — Ja giornata non 
sarà disturbata dalla pioggia 
si dovrebbe assistere ad una 
gara assai interessante, che 
dovrebbe avere come prota¬ 
gonisti i due piloti della Fer¬ 
rari, Niki Lauda e Carlos 
Reutemann, gli alfieri della 
Wolf, Jody Seheckter, della 
Me Laren, James Hunt e 
della Martini - Brabham - Al¬ 
fe Romeo. John Watson. 

Ad essi 'potrebbero aggiun¬ 
gersi Mario Andretti con la 
Lotus e Jacques La fitte con 
la Ligier-Matra. Così oggi a- 
vremo un duello assai inte¬ 
ressante fra macchine con 
motore a 12 cilindri e mac¬ 
chine che montano il Co- 
sworth 8 V. 

Il perche di questa situa¬ 
zione è abbastanza sempli¬ 
ce: il circuito tedesco è mol¬ 
to veloce (si sfiorano i 215 
all'ora) e la maggior potenza 
dei « 12 » si fa sentire. Sche¬ 
ckter in « pole position » sa¬ 
rà un brutto cliente per tutti 
e Hunt. pure in prima fila, 
non è certo da sottovalutare 
perché alla sua indiscussa 
bravura unisce un Cosvvorth 
fra i migliori del momento e 
una vettura che riesce ad es¬ 
sere veloce anche nei lun¬ 
ghi rettilinei dove può esse¬ 
re sfruttata la massima po¬ 
tenza dei motori. Nonostante 
ciò i favori del pronostico 
vanno alle Ferrari e alla 
Brabham Alfa Romeo, con 
leggera preferenza per le pri¬ 
me. Ciò perché il team di 
Maranello, oltre che di pilo¬ 
ti di grande esperienza, di¬ 
spone ai macchine molto re¬ 
sistenti alla distanza: qualità 
questa che esse hanno di¬ 
mostrato anche nei momenti 
non proprio felici attraversati 
recentemente. Non a caso 
Lauda, con una sola vittoria, 
si trova in testa alla classifi¬ 
ca iridata. 

Se invece dovesse piovere, 
come talune previsioni dei 
meteorologi fanno temere, la 
corsa, come sempre accade 
in questi frangenti, si tra¬ 
sformerà nella solita «lotte¬ 
ria», dove conteranno molto 
le scelte del momento di 
cambiare i pneumatici in ca¬ 
so la pista dovesse poi asciu¬ 
garsi, nonché i tempi che ! 
meccanici impiegheranno a 
compiere l’operazione. 

Ma auguriamoci il buon 
tempo e vediamo un momen¬ 
to le prove di ieri. 

Il sudafricano Jody Sche¬ 
ckter, al volante della sua 
Wolf ha conquistato la « po¬ 
le position » a tempo di re¬ 
cord. Accanto a lui, in pri¬ 
ma Ala, sarà l'irlandese John 
Watson la cui Brabham-Alfft 
Romeo, si è rivelata, al so¬ 
lito, estremamente competiti¬ 
va. Scheckter ha coperto i 
6.780 chilometri del tracciato 
posto alla periferia di Heidel¬ 
berg in l’53'*07 (media km. 
216,120). Watson ha Impiega¬ 
to 27 centesimi in più del pi¬ 
lota sudafricano. 

Niki Lauda dalla sua Fer¬ 
rari è riuscito ad ottenere 
un consistente miglioramento 
rispetto alla prima giornata 
di prove. L’austriaco ha in¬ 
fatti «strappato» il terzo mi¬ 
glior tempo con l’53”53 riu¬ 
scendo persino a precedere 
l'avversa rio di sempre, ' Ja¬ 
mes Hunt. anch’egli sceso sot¬ 
to i limiti fatti registrare ve¬ 
nerdì. 

Aurea mediocrità per Car¬ 
los Reutemann, seconda gui¬ 
da della Ferrari, ottavo, e 
per Brambilla, decimo. Artu¬ 
ro Merzario, che avrebbe do¬ 
vuto correre con una March, 
non si è qualificato. La stes¬ 
sa sorte è toccata all’ex cam¬ 
pione del mondo Fittipaldi. 


g. c. 


• Nella telefoto in alto un 
momento «lolla giornata di 
prove di ieri: NIKI LAUDA 
si affida ‘ alle cura «lei suo 
massaggiatore prima di scen¬ 
dere in pista. 


turopM a Rimivi» 



Dal nostro inviato 


MONTECARLO — Questa 
corrida sudamericana sarà ri¬ 
cordata come quella della 
caduta di Carlos Monzon, 
che nella sua carriera non 
aveva subito un atterramento 
sia pure fugace. E* stato nel 
secondo assalto che il destro 
di Rodrigo « Rocky » Valdes 
ha fatto precipitare sulle gi¬ 
nocchia Monzon. che perde¬ 
va sangue dal naso. Sembra¬ 
va la fine di un grande cam¬ 
pione e invece Monzon è 
riuscito ad alzarsi, a risor¬ 
gere e a vincere secondo il 
verdetto della giuria che non 
condividiamo. Per quindici 
round è stato un combatti¬ 
mento drammatico ed alter¬ 
no ma più violento che 
pregevole tecnicamente o tat¬ 
ticamente. Valdes ha aggre¬ 
dito e Monzon ha reagito 
spesso con colpi « sporchi ». 
Si dice che sia stato l’ultimo 
sofferto « match » di Car¬ 
los Monzon. lo dubitiamo. 
Una terza partita tra Valdes 
e l’argentino potrebbe ren¬ 
dere moltissimo ad entrambi 
Malgrado il cattivo tempo 
gli spettatori sono venuti in 
discreto numero e, stanno be¬ 
ne quelli in tribuna. Un ver»- 


Italia-Spagna di Coppa Davis: 1-1 dopo i primi singolari 


Perde Barazzutti 


s’impone Panatta 


BARCELLONA — Spagna e Ita¬ 
lia sono in parità (1-1) dopo i 
primi due singolari della finale B 
della zona europea di Coppa Da¬ 
vis. Barazzutti è stato battuto da 
Higuems, nell’incontro ripreso ieri 
dopo la sospensione di venerdi, 
mentre Panatta ha vinto su Oran- 
tes. Vediamo innanzitutto come è 
andata per Barazzutti, e c’è poco 
da dire. L'italiano è sceso in cam¬ 
po con un handicap pesante (lo 
svantaggio nei primi due set per 
6-4. 6-4) ed ha commesso subito 
l'errore tattico di rinunciare a qual¬ 
siasi iniziativa. E’ stato molto de¬ 
ludente, in questo. Barazzutti, per¬ 
ché se venerdì, sotto lo pioggia 
e sotto la minaccia di sospensio¬ 
ne, attendere l’errore avversario 
poteva rappresentare un'astuzia, 
ieri l'impostazione così fatta dei 
match è risultata suicida. Tanto 
più poi che degli errori di Higue- 
ras (e lo spagnolo ne ha com¬ 
piuti almeno una ventina) Corrado 
non ho saputo approfittare. 

In questo modo Higueras, av¬ 
vantaggiato psicologicamente dal 
punteggio già conseguito il giorno 
prima e dal fatto di giocare in 
casa, non ha perdonato l'avversa¬ 
rio. La piccola maratona è durata 
sino al 3-3. Poi lo spagnolo ha 
dilagato chiudendo il terzo e de¬ 
cisivo set sul 6-3. Da quanto tem¬ 


po Barazzutti non perdeva un in¬ 
contro in tre sole partite? Alle 
15,30 italiane dunque il match 
tra Barazzutti ed Higueras aveva 
termine. 

Toccava dunque alle vedette Pa¬ 
natta ed Orantes: Panatta anda¬ 
va alla battuta vincendo subito il 
primo gioco per 40-15. Orantes 
replicava regolarmente nel secondo 
e • così faceva pure Panatta nel 
terzo, chiuso a zero. Il quarto 
gioco registrava il break a favore 
dell'italiano: faceva tutto Orantes 
che dopo over risalito sino alla pa¬ 
rità la china del 15-40 commet¬ 
teva un doppio fallo e regalava 
l'importantissimo vantaggio all'av¬ 
versario. Nuova parità nel game 
successivo, ma Panatta non resti¬ 
tuiva il favore: 4-1. 

Al cambio di campo ricomincia¬ 
va a piovere, e fra tuoni e lampi 
era 4-2. L'italiano faceva in tem¬ 
po a giungere sul 5-2 prima che 
mister Howe decretasse la sospen¬ 
sione. Alle 15.10 (italiane) tace¬ 
vano dunque ricomparsa ì temuti 
teloni impermeabil.i che restava¬ 
no sulla terra rossa sino alle 15.40. 
alla ripresa delle ostilità batteva 
e vinceva Orantes due giochi di 
fila annullando il precedente break. 
Bellissimo il decimo gioco che as¬ 
segnava per 6-4 il primo set al¬ 
l'italiano. 


Net secondo Orantes infilava 
subito Panatta strappandogli il ser¬ 
vizio e portandosi in vantaggio per 

2- 0. Poi Adriano restituiva il 
break: 2-2. Ancora Orantes in lu¬ 
ce nei due giochi successivi (4-2) 
e splendida conclusione dello spa¬ 
gnolo: 6-3 e situazione di parità 
nel conto dei set.' 

Nella terza partita Orantes con¬ 
tinuava nel suo show d'altissima 
scuoia, vinceva subito il suo ser¬ 
vizio e quindi lo strappava a Pa¬ 
natta. Poi teneva la palla sino al 

3- 0. Panatta innervosito, faticava a 
fare il punto del 3-1 ma si rifa¬ 
ceva con un break ed un < rego¬ 
lare » annullando lo svantaggio 
(3-3). Il sesto gioco rovesciava la 
situazione a favore dell'italiano che 
strappando di nuovo il servizio ad 
Orantes coglieva il 4-3. Poi giun¬ 
gevano di schianto gli altri due 
punti: 6-3. Gambe sempre piu mol¬ 
li nonòstante la classe per Oran¬ 
tes nella quarta partita e partenza 
a razzo di Panatta (3-0) che con¬ 
sentiva un solo gioco airavversario 
(3-1) per poi travolgerlo (6-1). 

Oggi, con inizio alle 15,30 ita¬ 
liane, sarà la volta del * doppio »: 
Panatta-Bertolucci contro Orantes- 
Munoz. sempre che Orantes gio¬ 
chi. Il pronostico è chiaro, ma la 
partita è delicate. 


Boccolini in « regia » al posto di Cordova 


Tutto facile per la Lazio 


col Bagni di Lucca (8-0) 


Due gol a testa realizzati da D’Amico e Giordano 


LAZIO I TEMPO: Pulicl. Am¬ 
moniaci, Martini; Wilson, Manfre¬ 
donia. Boccolini; Garlaschelli, Ago¬ 
stinelli, Giordano, D'Amico, Ba- 
diani. 


MANCATORI: al 17’ D’Amico, 
al 19’ Giordano, al 32* D'Amico, 
al 33' Giordano. 


LAZIO II TEMPO: Garetla; Ta- 
rallo, Chedin; Pofentcs, Pighin, Pi- 
votto; De Stefani», Lopez. A pezzo. 
Ferretti, Caatellucci (Mele). 

MARCATORI: al 3' Apvrzzo, a! 
25’ e al 27* Castellncci. al 41’ 
Lop ez . 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 


Kotayanm e Stane 
questa sera 
già « mondiali » ? 


Dal Mitro amato 


1MATRA — Tcrzettima Prova dal 
■ m otemow dial a » ori a Imatra par 
la 125. le 250. le 350 e le 500 nac. 
Il mondiale delle 50 è terminato 
con Mieto iridato o la 125 ha già 
Il seo campione in Pier p ao l o Bian¬ 
chi per cei le ri m—enti pere po¬ 
tranno roto dare ai loro vincitori 
la gloria di un giorno. Lotta ancora 
aperta aoprattotto netta 250 dove 
Mario Lega ha 13 punti di vantag¬ 
gi* sol gia p pones i «stararne men¬ 
tre nelle 350 e nelle 500 Katajama 
e Barry Sharie pot r e bb ero essere 
campioni del mondo già stonerà. 
Sarà in gora anche Gi ac omo Agosti¬ 
ni che —I circuito cittadino di Imn- 
tra (un circaito abbastanza perico¬ 
la— per i tanti ostacoli die sam i nat i 
ai lati dal percorsa stra da i* ) ha già 
vinto^ passa** 


RIMIMI — Tradizioni!# sppunte- 
’. manto estivo con la boxa a Rimini. 
. Quest'anno la Milano-Boxa, la VI- 
aarba-RIng ad il m a — ut rimine— 
Migani hanno organizzato por mar- 
coladl 10 agosto alla 21,15 il cam- 
- pionato auropao dalla categoria su- 
narleggeri tra il forllva— Bandinl ad 
ftfWRC—a Piadvaeha, 


BAGNI DI LUCCA — Esor¬ 
dio stagionale sotto la piog¬ 
gia della Lazio. Esordio più 
che positivo e non tanto per 
il numero dei goal (8) messi 
a segno, quanto per il gran 
movimento effettuato dalla 
squadra di Vinicio su un 
terreno perfido e contro un 
avversario (dilettanti), ma 
disposto a vendere cara la 
pelle pur di dimostrare ai 
pochi coraggiosi presenti sul¬ 
le tribune, che il ’ Bagni di 
Lucca nel prossimo campio¬ 
nato sarà in grado di dire 
la sua. Detto che per le con¬ 
dizioni del terreno sarebbe 
stato meglio rimandare la 
partita, poiché volutamente 
la maggioranza dei laziali 
hanno giustamente evitato i 
contrasti, non c’è da dire 
molto poiché in effetti la 
squadra presentata nei pri¬ 
mi 45* da Vinicio non è al¬ 
tro che ia formazione tipo 
dello scorso campionato, con 
la sola variante di Boccolini 
nel ruolo di mediano al po¬ 
sto dello squalificato Cor- 
«iova. * >m i 

Boccolini. è noto, 1 non è 
giocatore estroso come «Cic¬ 
cio» Cordova, non inventa 
niente poiché è un fiocatare 
lineare e la differettaa la si 
è vista subito. Solo che il 
napoletano ha un passo di- 
verso da Cordoni, è più ra¬ 


pido nei movimenti così di 
primo acchitto non et è sem¬ 
brato che la manovra ne 
abbia risentito: il gioco è 
stato più rapido e nel giro 
di pochi minuti si è creata 
l'intesa con D’Amico e Ago¬ 
stinelli. 

E’ chiaro che quanto soste¬ 
niamo va preso con dovere 
d’inventario poiché, come ab¬ 
biamo detto, la partita, se 
la Lazio non avesse avuto 
da rispettare un programma, 
sarebbe stata da rinviare vi¬ 
sto la pesantezza del campo. 
Se a questo si aggiunge che 
il Ragni di Lucca è una 
compagine di dilettanti a 
tutti gli effetti, e come tali 
dalle possibilità limitate, 
chiaro che un serio giudizio 
su questa Lazio va rimanda¬ 
to ad altra occasione. Ed è 
appunto per questo dobbiamo 
spendere due righe sui gioca¬ 
tori e nella fattispecie per 
D’Amico e Giordano che han¬ 
no realizzato due reti a testa. 

D’Amico dopo qualche mi¬ 
nuto per conoscere le ca¬ 
ratteristiche del suo avver¬ 
sario, ha cominciato a spa¬ 
ziare in lungo e in largo e 
al momento opportuno si è 
fatto trovare all’appuntamen¬ 
to sotto rete. Il primo gol 
al IT lo ha realizzato con 
un ben assestato colpo di 
piede; il secondo, al 32* con 
un perfetto co’po di testa su 
calibrato cross, dalla destra, 
di Agostinelli. Giordano for¬ 
se è stato un po’ più con- 
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fusionario dì D'Amico ma 
non va dimenticato che il 
giovanotto, a differenza del 
compagno di squadra, è stato 
costretto a giocare nella zo¬ 
na più calda del campo do¬ 
ve, appunto, c’erano nume¬ 
rosi difensori pronti a ribat¬ 
tere senza tanti complimen¬ 
ti. Comunque i due gioielli 
biancazzurri hanno dato la 
impressione di avere trova¬ 
to la marcia giusta, di essere 
in condizioni ideali per ren¬ 
dere a! massimo. Altro gio¬ 
catore che ha lavorato molto 
è stato Agostinelli, 

Gli altri hanno giocato co¬ 
me consuetudine. L’unico che 
abbiamo visto in difficoltà 
è stato Martini, ma di con¬ 
tro Vinicio ha presentato un 
Manfredonia già pronto, abi¬ 
le. scattante, grintoso e con 
Wilson furbo come non mai. 
Nel secondo tempo Vinicio 
ha mandato in campo le ri¬ 
serve e al 3’ Apuzzo ha rea¬ 
lizzato il quinto goal della 
serata. Poi Castellucci, pri¬ 
ma di lasciare il campo per 
il riacutizzarsi di un distur¬ 
bo alla gambe sinistra, ha 
segnato due reti nei giro di 2’ 
al 25’ è partito da metà cam¬ 
po, dopo aver superato in 
slalom due avversari, ha 
mandato il pallone alle spal¬ 
le del portiere Gasparottt. 
Al 27* il giovane attaccante 
laziale sfruttando un errore 
della difesa del Bagni di 
Lucca, ha percorso tutta la 
fascia laterale destra e giun¬ 
to in prossimità dell’area con 
un tiro violento ha insaccato. 
Alla fine dell’incontro Vini¬ 
cio ha - concesso 24 ore di 
permesso a tutti: l’appunta- 
mento è fissato per lunedi 
alle ore 10 al Ciocco. Vini¬ 
cio, si è complimentato con 
Ferretti, una mezz’ala di 17 
ani e ha avuto parole di elo¬ 
gio per la prova offerta dall’ 
altro giovane attaccante De 
Stefani». 


to di tramontana ha scac¬ 
ciato la pioggia, quando l’ar¬ 
gentino Norberto Cabrerà e 
Aly Perez, due pesi medi, 
iniziano il loro scontro. L’ir¬ 
ruenza del sudamericano scon¬ 
volge presto il gioco elegan¬ 
te di Perez. Durante il quar- 
to assalto Cabrerà, con un 
pesante sinistro e poi una 
scarica chiude a suo favore 
il combattimento: è un K.O. 
tecnico. Quindi Emile Grif- 
fith inizia il suo esame al¬ 
l’inglese Alan Minter. cam¬ 
pione d’Europa delle 160 li¬ 
bre. Il veterano nero, che è 
proprio vecchio, passa subi¬ 
to un brutto momento nella 
seconda ripresa bersagliato 
dai rapidi colpi del britan¬ 
nico. un mancino frontale 
svelto e fresco di forze, un 
boxeur dalla scherma lineare 
ed in scioltezza. Griffith ha 
mille vite e molto mestiere, 
tuttavia nella quinta ripresa, 
colpito duramente non può 
evitare due conteggi dell’ar¬ 
bitro. E’ una pena vedere il 
glorioso campione ridotto co¬ 
si. Ormai Griffith è un bersa¬ 
glio troppo lento per un gio¬ 
vanotto come l’inglese, mal¬ 
grado ciò e tutto il resto, il 
quasi quarantenne Bmile por¬ 
ta a termine, in piedi, que¬ 
sta partita per lui troppo im¬ 
pegnativa. per non dire im¬ 
possibile. La vittoria ai pun¬ 
ti di Alan Minter risulta 
quindi larga, anzi facile 

Corto e tarchiato Willle 
Warren. un nero del Texas 
si dimostra subito un ageres- 
sore potente e mette in diffi¬ 
coltà Billv Knight. un bri¬ 
tannico di colore, un fighter 
niente male. Per la verità 
Knight viene atterrato nella 
seconda ripresa. Dal terzo 
round si sviluppa una batta¬ 
glia furibonda e nella ripre¬ 
sa seguente Warren subisce 
anzi deve ascoltare in ginoc¬ 
chio. un conteggio arbitrale. 
Le azioni violente continuano 
alterne fino alla fine. Il ver¬ 
detto viene assegnato a Billy 
Knight ma aveva prevalso 
Willie Warren, sia pure di 
misura. Insomma un bel 
combattimento rovinato da 
un brutto verdetto. 

Rodrigo Valdes è il primo 
ad entrare nelle corde seguito 
da Monzon tra i clamori dei 
loro «clan»: tutti i sudame¬ 
ricani si agitano in frenesia. 
Il più calmo sembra lo sfi¬ 
dante mentre il campione ma¬ 
stica nervosamente qualcosa 
mentre il manager Brasa gli 
infila i guantoni. 

Il primo destro lo spara 
Valdes: il colombiano più at¬ 
tivo sembra prevalere. Mon¬ 
zon si muove sul finire e pa¬ 
reggia il primo round. Nel se¬ 
condo Rodrigo Valdes pren¬ 
de decisamente in mano il 
combattimento e Monzon su¬ 
bisce una ferita al naso e 
quindi viene atterrato da un 
destro. L’argentino finisce al 
tappato alia seconda ripresa, 
sembra provato. Valdes è ter¬ 
ribile. Il terzo round è abba¬ 
stanza tranquillo una nuova 
tempesta viene solo riman¬ 
data. Nella quarta ripresa 
Monzon incomincia a far 
funzionare le lunghe braccia 
e Valdes per accorciare le di¬ 
stanze deve prendere rischi 
stando sempre all’attacco. L’ 
assalto è per Monzon. 

Anche il quinto lo merita 
Monzon. La situazione appa¬ 
re ormai quasi in equilibrio 
la partita è ancora tutta da 
giocare. Il sesto assalto è in¬ 
colore ed equilibrato. Tutta¬ 
via Valdes riesce a mettere 
sul mento dell’argentino un 
bel destro. I tre minuti se¬ 
guenti risultano duri per Mon¬ 
zon colpito più volte a due 
mani. L’argentino sembra 
sconcertato. Valdes si scatena 
come una pantera nell’ottavo 
round. Monzon nell'affanno¬ 
sa difesa si abbandona in 
scorrettezze l’arbitro lo am¬ 
monisce. Valdes è tornato in 
vantaggio e il « Fight » non 
appare intenso come quello 
dello scorso anno ma è ugual¬ 
mente aspro e cattivo. 

Nel nono round Valdes du¬ 
rante il suo costante aggre¬ 
dire commette l’errore di ac¬ 
cettare una bagarre disordi¬ 
nata, e subisce qualche de¬ 
stro di Monzon che risorge 
durante la decima ripresa. 
Sono tre minuti drammatici: 
Monzon picchia come un ma¬ 
glio Valdes subisce ma reagi¬ 
sce con stoica furia. ET stato 
un round straordinario. An¬ 
che l’undicesimo assalto è 
per Monzon, adesso i due 
guerrieri coperti di sangue so¬ 
no virtualmente alla pari. 
Valdes il volto gonfio sembra 
la maschera del dolore, an¬ 
che Monzon mostra i segni 
della battaglia. Il dodicesimo 
assalto è abbastanza equili¬ 
brato sebbene assai ruvido 
per entrambi. 

I due avversari sono ormai 
stanchi ma si battono sem¬ 
pre con violenza. Valdes gua¬ 
dagna la tredicesima ripresa. 
Nulla accade nel round se¬ 
guente se non il solito sel¬ 
vaggio scambio di colpi spes¬ 
so imprecisi: sarà l'ultimo 
assalto a decidere. Sono tre 
minuti maledettamente disor¬ 
dinati: Valdes e Monzon spa¬ 
rano con disperazione colpi 
disordinati. Finisce in legge¬ 
ro vantaggio Valdes. una 
faccenda insignificante dopo 
tanti pugni e tanta lotta. Il 
verdetto unanime è per Mon¬ 
zon. Queste le votazioni: Da- 
kln (arbitro) 144-141, Halbah 
(giudice) 147-144, Polettt (giu¬ 
dice) 145-143. Ci sembrano 
punteggi eccessivi, discutibi¬ 
li. Adesso incomincia la po¬ 
lemica. • , * 


SIENA — Si sente solo il 
frusciare della pioggia fitta 
e maligna mentre gli sprin¬ 
ter stanno tesi, come dar¬ 
di incoccati, sui blocchi di 
partenza. Il silenzio diventa 
boato dopo lo sparo dello 
starter. Steve Riddick, in ge¬ 
nere lento, stavolta è un ful¬ 
mine e a metà gara ha un 
margine nettissimo su Pietro 
Mennea e su Steve Williams. 
Ma l’azzurro è tutt’altro che 
battuto e il rapido correre 
dei metri è testimone della 
sua rimonta spettacolare. A 
venti metri Pietro ha quasi 
agguantato l’esile e lungo av¬ 
versario e a cinque metri i 
due sono praticamente ap¬ 
paiati. Pietro si getta sul 
traguardo e coglie, nel gran 
tempo di 10"29, una delle più 
belle vittorie sul 100 metri 
della sua carriera. La gioia 
del campione d’Europa è im¬ 
mensa mentre i due grandi 
avversari appaiono chiara¬ 
mente stupiti. In un Men¬ 
nea così, nonostante, la «not¬ 


turna » milanese del 2 lu¬ 
glio, dove Pietro li aveva do¬ 
minati sui 200, davvero non 
ci credevano. C’è da doman¬ 
darsi dopo una prova simile 
che cosa avrebbe fatto il gio¬ 
vane pugliese senza il non 
indifferente disturbo della 
pioggia. 

Ed ecco la storia, breve e 
intensa, delia non fortunata 
serata. Lo stadio del « Ra¬ 
strello », ormai famoso per 
quasi vent’annì di « meeting 
dell’Amicizia », si adagia in 
una piccola conca che lo ri¬ 
para dal vento, ma che ha il 
difetto di trattenere l’umidi¬ 
tà e di rendere quindi dif¬ 
ficile il compito del mezzo¬ 
fondisti. E’ comunque un 
bello stadio, dominato com’è 
dalla immensa mole romani¬ 
ca della chiesa di San Do¬ 
menico. Su quella pista han¬ 
no corso Silvio Léonard, Da- 
ve Bedford, Alberto Juanto- 
rena, Silvia Chivas, Pamela 
Kilborn, John Walker, Rod 
Milburn, 

Il pubblico della bella cit¬ 
tà toscana è un po’ tiepido 


con l’atletica e stavolta ha 
anche la scusa di un cielo 
basso, percorso da nubi nere. 
E cosi mentre la tribuna co¬ 
perta è folta quella di ri¬ 
spetto. aperta, e semivuota. 

Il « meeting » comincia con 
le semifinali dello sprint e 
subito si assiste ad una cosa 
incredibile: Steve Riddick, in 
terza corsia, sì dimentica di 
partire e quando si scuote dal 
«sonno» ha già cinque buo¬ 
ni metri di ritardo. E n quel 
punto Riddick non è più Rid¬ 
dick ma una locomotiva lan¬ 
ciata. risucchia tre avversari, 
affianca Luigi Bedetti che cé 
la mette tutta e giunge se¬ 
condo a un soffio da Luciano 
Caravan!, vincitore in 10"70. 
Se il nero americano fosse 
giunto ter/.o sarebbe stato 
eliminato. 

Silenzio assoluto sul pìccolo 
stadio per la seconda semifi¬ 
nale dopo due false partenze. 
Pietro Mennea, in quarta cor¬ 
sia, si distende in una corsa 
lìmpida e tranquilla e non 
ha problemi a vincere (10’’56) 
davanti a Gianni Lolli. Im¬ 
pressionante galoppata di Ste- 


« Matteotti »: selezione mondiale e « tricolore » 


i 

Moser gioca in Abruzzo 


la carta del rilancio 


Il compito del trentino non sarà facile - Avversari agguerriti 


Dal nostro inviato 


PESCARA — Il Trofeo Mat¬ 
teotti, è divenuto ormai un 
classico appuntamento del 
ciclismo. La corsa di Fulvio 
Perna e Nino Bellonio festeg¬ 
gia i trentadue anni, nella 
sua storia ha avuto per pro¬ 
tagonisti tutti i più celebri 
campioni della bicicletta e 
più volte è stata prova di se¬ 
lezione per i mondiali e pro¬ 
va « tricolore » come quest’an¬ 
no che è insieme « indicati¬ 
va » per San Cristobai e se¬ 
condo appuntamento per il 
campionato italiano a squa¬ 
dre, uno challange sul quale 
la Scic di Baronchelli, Sa- 
ronni e Paolini ha messo una 
forte ipoteca fin dalla prima 
prova, il giro dell’Appennino. 
Per quanto riguarda i « mon¬ 
diali » la corsa di oggi po¬ 
trebbe avere un peso deter¬ 
minante nelle scelte che il 
Commissario Tecnico Alfredo 
Martini farà per formare la 
squadra azzurra che il 4 set¬ 
tembre parteciperà a San Cri¬ 
stobai in Venezuela, alla cor¬ 
sa iridata. 

Ci vuole poco a compren¬ 
derne le ragioni. Dopo un 
lungo «letargo» l’altro sabato 
a Montelupo Fiorentino ha a- 
vuto un improvviso risveglio 
vittorioso Giovanni Battaglin. 
e Saronni. (reduce dalla vit¬ 
toria del Giro di Sicilia) vin¬ 


cendo la volata del gruppo 
per il secondo posto si è 
messo in bella evidenza. 
Hanno bene impressionato 
Martini anche il campione i- 
talìano Paolini, Baronchelli e 
Francesco Moser. Ed è ap¬ 
punto il campione della San- 
son che potrebbe oggi in¬ 
fiammare la corsa. France¬ 
sco, falliti i traguardi del Gi¬ 
ro e del campionato italiano, 
saltato il Tour, non può 
permettersi di fallire anche il 
campionato del mondo, di 
andare a San Cristobai a re¬ 
citare la parte della compar¬ 
sa. Se non vincerà dovrà al¬ 
meno parteciparvi da grande 
protagonista. Per un obietti¬ 
vo simile la devozione della 
squadra è determinante. Per¬ 
chè Martini possa prendere 
in considerazione questa esi¬ 
genza di Moser è necessario 
che il trentino venga alla ri¬ 
balta con autorità, si da giu¬ 
stificare una scelta in tal sen¬ 
so. Si da il caso che il ter- 


San Cristobai interessa, e 
come, anche tipi di talento 
come Bitossi, Francioni, Fab¬ 
bri, Perletto. Bellini. Osler, 
Panizza, Simonetti, Borgo¬ 
gnoni e giovani di belle 
speranze quali Barone. Bec- 
cia, Ceruti. Vittorio Algeri e 
Vandifche in questa gara fa 
il suo ritorno alle corse dopo 
l’operazione subita) e sarà 
chiaro come e quanto per 
Moser sia urgente mettere in 
chiaro le sue intenzioni pri¬ 
ma che venga il giorno stabi¬ 
lito da Martini per tirare le 
somme. 


zetto della Scic, Baronchelli, 
Paolini e Saronni vorranno a 
loro volta difendere altre 
cause e si sa che il vecchio 
Gimondi non ha ancora deci¬ 
so di arrendersi e che il suoi 
scudieri Santambrogio e Ca¬ 
valcanti arrivano dal Tour 
con il benefico rodaggio della 
«grande boucle» nelle gambe: 
aggiungete che il miraggio di 


Ieri in Piazza Salotto, nel 
centro della città in festa an¬ 
che per il suo cinquantenario 
(tanto è giovane Pescara) si 
sono svolte le operazioni di 
punzonatura. Stamani nello 
stesso luogo alle ore 9.30 ci 
sarà il raduno e di qui, inco¬ 
lonnati, i concorrenti rag¬ 
giungeranno Piazza Duca de¬ 
gli Abruzzi dove alle 10.30 sa¬ 
rà dato il via. L'itinerario 
Piazza Duca degli Abruzzi, 
Via Leonardo Da Vinci. Via 
Uberi, Largo Madonna, Bivio 
Celle Caprino. Montesilvano 
Colli, Santa Filomena. Piazza 
Duca degli Abruzzi, sarà ri¬ 
petuto sedici volte per com¬ 
piere in totale 230 chilometri. 


ve Williams nella terza se¬ 
mifinale. 

Le corse sì intrecciano a 
lanci e salti e subito il pic¬ 
colo gigante fiorentino Mar¬ 
co Montelatici scaglia il pe¬ 
so a 19.07. Tempo di annota¬ 
re la botta del' toscano che 
Rita Bottiglieri acciuffa l’en¬ 
nesimo successo stagionale 
battendo sui 100 la tedesco- 
democratica Sybille Priebsch 
in 11”68. 11 successo della du¬ 
plice campionessa d’Italia è 
confortante soprattutto in vi¬ 
sta della finale B di Coppa 
Europa a Trinec, tra una set¬ 
timana. Sui 100 ostacoli fem¬ 
minili Ileana Ongar tiene te¬ 
sta aH’imbattibile atleta del¬ 
la RDT. Gudrun Berend. 
quarta ai Giochi di Montreal, 
giungendo seconda a circA 
mezzo metro. Tempo della te¬ 
desca 13"48. Per Ileana la 
soddisfazione di precedere la 
qualificata sovietica Eaterina 
Smirnova, autrice quest’an¬ 
no di un notevole 13" netto. 
E comincia a piovigginare, 
proprio mentre Marco Monte- 
latici conclude vittoriosamen¬ 
te la gara del peso. La piog¬ 
gerella diventa piovasco pro¬ 
prio mentre gli specialisti del 
1500 stanno dandosi battaglia. 
Vittorio Fontanella illude tut¬ 
ti facendo apparire possibi¬ 
le il riscatto della pessima 
prova agli « assoluti » roma¬ 
ni. Ma è un’illusione. Vittorio 
tiene alto il ritmo per un gi¬ 
ro e mezzo e poi abbando¬ 
na. In questa gara si mette 
in luce il giovane sovietico 
Vladimir Titorov, un mezzo¬ 
fondista sconosciuto con un 
record stagionale assai mo¬ 
desto (343"). 

Piove su Ulrike Klapezyn- 
ski, medaglia di bronzo in 
Canada, artefice di una 
splendita corsa solitaria sul 
1.500 femminili. La tedesco- 
democratica abbandona la 
compagnia quasi subito, as¬ 
sieme alla connazionale Beate 
Liebigh. Poi pianta anche la 
Liebigh e non ha problemi 
nel concludere vittoriosa mon¬ 
te la gara in un eccellente 
4’22"34. 

La pioggia fitta diventa di¬ 
luvio e saltatori in alto, gia¬ 
vellottisti, giudici e pubblico 
scappano a gambe levate al¬ 
ia ricerca di un riparo qual¬ 
siasi. Il «meeting» si ferma 
e riprende, con la pista alla¬ 
gata. per i coraggiosi fatica¬ 
tori dei cinquemila. Samson. 
Kimombwa. il keniano, pri¬ 
matista del mondo della dop¬ 
pia distanza, rabbrividisce 
sotto l’acqua fredda, si scal¬ 
da il calore della gara con 
Franco Fava che co«iduce 
per i primi giri. La pista è 
un lago e gli atleti vi sguaz¬ 
zano. A metà gara il kenia¬ 
no passa in testa e gl: regge 
solo Luigi Zarcone. Il ritmo 
è elevatissimo nonostante ia 
pista infame. I giri scorrano 
c agli ultimi quattrocento me¬ 
tri il siciliano è l’ombra umi¬ 
da del keniano. All’ingresso 
dell'ultima curva Luigi attac¬ 
ca e si lascia dietro, con fa¬ 
cilità incredibile, il fortissi¬ 
mo avversario. Il tempo del 
campione d’Italia del dieci¬ 
mila (13’51”3) se si tiene 
conto della pista, è a dir po¬ 
co formidabile. 


Eugenio Bomboni Remo Musumeci 


Cacciatori ! 


Aderite alla Federcaccia 






con la 

FEDERAZIONE 


Viale Tiziano, 70 


00196 ROMA M36851 


CONTRO I DENIGRATORI DELLA CACCIA / PER UNA EFFICACE TUTELA DEGLI 
AMBIENTI NATURALI / PER L'INCREMENTO E LA PRODUZIONE DELLA FAUN* 


la tessera della Federcaccia 


è serietà nella sicurezza 


□ Assicurazione 


Garanzie assicurative superiori ai minimi di legge 
ed altre polizze venatorie. 

Aumerto capitali assicurati a favore «lei guardia 
caccia. 

Copertura assicurativa per rischi connessi all’ad- 
destramento dei cani. 

Copertura assicurativa anche per 1 sinistri dovuti 
a colpa grave. 

Risarcìbilità del danno anche nel caso di gravi 
mutilazioni o malattie. 

Indennizzabilità del sinistro anche dopo il decorso 
di un anno. 

Con un premio supplementare di L 3000 raddoppio 
dei massimali. 


□ Sorveglianza 

Migliaia di guardie giurate volontarie operano sia 
nel settore delia vigilanza venatoria sia nel campo 
della protezione faunistica ed ecologica. 


□ Convegni 

Organizzazione di incontri ad alto livello nazio 
naie ed internazionale per un seno dibattito su”«- 
leggi ed a civile risposta contro i calunniatori della 


caccia. 


□ Informazione 


□ Sport 

Migliaia di prove cinofile in Italia e all’estero. 
Migliaia di gare di tiro « piattello • Fossa e skeet. 


Capillare distribuzione delia rivista « Il cacciatore 
italiano» per una migliore imormazione del <»c 
ciatore 


□ Protezione fauna e ambienti 


□ Ripopolamento 


Migliaia di capi di selvaggina immessa ogni anno 
nelle zone di caccia più adatte. 


□ Educazione venatoria 


Impegno continuo nella costituzione di zone d 
ripopolamento e cattura e di zone di protezion . 
della fauna stanziale e migratoria, costituzinn 
di oasi per la tutela di specie rare od tn via 
estinzione. 


Orgoniaadone di corsi per tecnici ed istruttori 
venatori per una specifica preparazione del cac¬ 
ciatore. ... 
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Gli'scontri nell'Ogaden tenderebbero ad allargarsi 


.. "S * 


Addis Abeba ha ripreso l'iniziativa? 

^ £ » A . J 

Una nota somala accusa l'Etiopia 


* i 4 


Contrastanti come sempre i comunicati dalle due capitali - Cerimonie nei villaggi conquistati 
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Ogaden, passato e presente 


li conflitto somaloetiopico 
ha origini antiche e recenti. 
E’ naturale che entrambe sia¬ 
no presenti e vive nelle co¬ 
scienze dei due popoli. Mu¬ 
sulmani, i somali partecipa¬ 
rono Quattro secoli fa, e con 
un ruolo di primo piano, al 
più vigoroso tentativo musul¬ 
mano di conquistare l'altopia¬ 
no etiopico cristiano. Erano 
soprattutto somali, infatti, i 
soldati del condottiero Ahmad 
lbn lbrahim (detto Gragn, 
cioè il Mancino, dagli abissi¬ 
ni, e Sahib al Fath, cioè il 
Conquistatore, dai suoi segua¬ 
ci), che fra il 1530 e il 1531 
parti da Horror per muover 
guerra al regno dei discen¬ 
denti di Salomone e della re- 
' giita di Saba. Storie vecchie, 
si dirà. E' vero. Ma ancora 
oggi la tradizione popolare so¬ 
mala attribuisce al Mancino 
l'origine della tribù somala 
dei Gheri e al suo successo¬ 
re, Nur lbn Mugiahid, l'ori¬ 
gine di un’altra tribù pure 
somala, quella dei Marrehan. 

L’impresa 
del « Mancino » 

Il Mancino non riuscì nel¬ 
la sua impresa. L’Etiopia (più 
esattamente l'altopiano) restò 
cosi * un’isola cristiana in un 
mare musulmano », per dirla 
con le parole (leggermente 
corrette) di Menelik 11. An¬ 
che questa, si dirà, è storia 
vecchia. Sta di fatto, però, 
che l’Etiopia (più esattamen¬ 
te la parte amhara e cristia¬ 
na dell'Etiopia) rappresenta 
una c eccezione », una singo¬ 
lare « anomalia », un c miste¬ 
ro », uno * scherzo* della sto¬ 
ria, essendosi mantenuta fe¬ 
dele al cristianesimo in una 
regione del mondo, quella 
«sudanese » nel significato 
più vasto della parola, che 
per il resto, dall’Atlantico al 
Mar Rosso, è quasi ovunque 
ed esclusivamente musulma¬ 
na: un cristianesimo, si badi 
bene, assorbito pacificamente 
ed * autonomamente » in se¬ 
guito alle influenze del mondo 
greco-romano, fin dai primi 
secoli dopo Cristo; non impo¬ 
sto più o meno con la forza 
nell’epoca coloniale dagli eu¬ 
ropei, ■ come è avvenuto in 
tante altre parti dell’Africa. 
Donde un complesso di orgo¬ 
glio, magari di superiorità, 
ma anche di isolamento, che 
si avverte nei comportamenti 
dei gruppi dirigenti etiopici 
di ieri e di oggi (e che è 
di una evidenza lampante nel¬ 
la t lettera circolare » invia¬ 
ta nel 1891 da Menelik II 
alle potenze « cristiane » di 
Europa per chiederne il so¬ 
stegno in nome di una soli¬ 
darietà soprattutto religiosa). 

Nella seconda metà del XVI 
secolo, un’invasione galla se¬ 
parò i somali dagli etiopici 
cristiani. In pratica, fra i due 
popoli non vi furono più rap¬ 
porti diretti fino alla fine del 
secolo scorso, quando Mene¬ 
lik, conquistata Harrar nel 
18S7. penetrò nell’Ogaden , e 
lo conquistò. - 

Fu un € atto colonialista » 
o « imperialista ». come af¬ 
fermano i somali? Il fatto è 
che l’Etiopia moderna ha rag¬ 
giunto i suoi attuali confini 
(Eritrea a parte) e si è for¬ 
mata come Stato, in aperta 
ed esplicita concorrenza con 
le potenze europee che intan¬ 
to si spartivano il continente 
nero. Approfittando di una se¬ 
rie di favorevoli circostanze 
anche geografiche (la diffi¬ 
cile accessibilità dell’altopia¬ 
no), giocando sulle rivalità 
fra gli europei, valendosi di 
solide tradizioni militari di 
tipo * mediovale » e « feuda¬ 
le », ma ancora efficaci in 
un'epoca che non conosceva 
né aerei, né carri armiti. 
Menelik riuscì a ritagliarsi 
un suo impero nella carta 
dell’Africa, così come la re¬ 
gina Vittoria, l’imperatore 
Guglielmo, re Leopoldo del 
Belgio, la Francia repubbli¬ 
cana e l'I tal ietta di Umberto 
I si ritagliavano i loro. 

1 somali (come gli eritrei) 
affermano che l’Etiopia è una 
« prigione di popoli ». Lascia¬ 
mo stare la prigione, perchè 
è un argomento delicato. Ogni 
paese ha le sue tradizioni, i 


Inizia domani 
il viaggio di 
Cym Vance 
in Medio Oriente 

IL CAIRO — n p r oWcnm pa¬ 
lestinese e la sorte del terri¬ 
tori arabi occupati rimango¬ 
no gli a r gome n ti più scottanti 
che il segretario di stato a- 
meritano Cyrrn Vance, nel 
tentativo di rilancisre la con¬ 
ferenza di pace di Ginevra, 
dovrà affrontare nella sua vi¬ 
sita in Medio Oriente, che ini- 
domani. La prima tappa 
1 viaggio, che durerà tredi¬ 
ci giorni, sarà l’Egitto. Succes¬ 
sivamente Vance si recherà 
ta Libano, Siria, Giordania, 
Arabia Saudita e Israele. 


suoi costumi e le sue istitu¬ 
zioni, ma è certo che nessuno 
Stato africano può aspirare 
al ruolo di modello ideale in 
materia di democrazia o di 
liberalismo. Se, più semplice- 
mente, si vuol dire che l’Etio¬ 
pia è uno Stato multinazio¬ 
nale (e miiltireligioso). si di¬ 
ce il vero. Ma, a parte poche 
eccezioni, non c’è Stato afri¬ 
cano che abbia non diciamo 
un massimo, ma un minimo 
di omogeneità nazionale, et¬ 
nica. Prendiamo qualche 
esempio a caso: in Benin vi¬ 
vono Fon. Adja, Bariba, Yo- 
ruba, Aizo, Samba e Fulbe; 
in Camerun, Fulbe, Haussa 
(un popolo importante anche 
in Nigeria), Kirdis, Basa, Ba- 
koko, Fang; in Costa d’Avo¬ 
rio. Agni-Ashanti, Kru. Mon¬ 
de. Malinke. Senufo; in Gui¬ 
nea. Malinke. Sussu, Rissi, 
Fulbe: iti Nenia, Kikugu, Luo, 
Luhya, Kamba, Rissi, Meru, 
Masai, Pokot, Somali. Per 
quanto riguarda le religioni, 
in alcuni paesi convivono mu¬ 
sulmani, cristiani (sia catto¬ 
lici, sia protestanti) e paga¬ 
ni: in altri cristiani e pagani. 

La Somalia (con l'Egitto 
e pochi altri) è un paese no¬ 
tevolmente compatto, abitato 
da una forte e netta maggio¬ 
ranza omogenea per lingua, 
religione e costumi. E tutta¬ 
via perfino in Somalia, ac¬ 
canto ai somali, vivono popo¬ 
lazioni « negroidi » e bantù, e 
gruppi sociali di € casta bas¬ 
sa » di * paria » a cui per 
tradizione sono affidati me¬ 
stieri magari importanti, ma 
* non nobili >: e sono gli in¬ 
dovini, i fabbri, i tessitori, 
i pescatori, i vasai; senza 
contare le minoranze galla e 
arabe, di vecchia o recente 
immigrazione. 

VOgaden, dicono i somali, 
è abitalo da somali. E’ vero. 
Ma, come abiamo visto, uno 
stesso popolo (una stessa et¬ 
nia, parlante una stessa lin¬ 
gua) può vivere in due o più 
Stati africani. 1 Fulbe vivono 
sia nel Benin, sia nel Came¬ 
run; gli Haussa, sia nel Ca¬ 
merun sia in Nigeria, i Ma¬ 
linke sia in Costa d’ Avorio. 
sia in Guinea (ed anche in 
altri paesi). I confini etiopici 
non sono più € arbitrari» di 
quelli di qualsiasi altro Stato 
africano. Sono confini stabi¬ 
liti dal colonialismo. 

Una frontiera 
tormentata 

Il confine fra l'Etiopia e la 
Somalia (nel frattempo diven¬ 
tata colonia italiana) fu fis¬ 
sato, in modo molto appros¬ 
simativo, nel 1908. Ed era 
un confine cosi incerto e irre¬ 
quieto, a causa degli sposta¬ 
menti dei nomadi, delle re¬ 
ciproche incursioni e razzie, 
e dell’asprezza del terreno e 
del clima, che la missione 
italo-etiopica incaricata nel 
1910 di stabilirlo praticamente 
sul terreno, non riuscì mai 
a terminare i lavori. Incidenti 
di frontiera continuarono a 
verificarsi per anni. Uno di 
essi, quello famoso avvenuto 
a Ual-Ual (in Somalia secon¬ 
do Mussolini, in Etiopia se¬ 
condo Hailé Selassié) forni 
al governo fascista un facile 
pretesto per l'aggressione 
contro l'Etiopia. Conquistata 
la quale. VOgaden fu annesso 
alla Somalia: operazione fon¬ 
data su un fattore etnico in¬ 
dubbiamente valido, ma de¬ 
cisa a Roma, e senza il non 
richiesto parere delle popola¬ 
zioni. la cui vita, peraltro, 
continuò a trascorrere come 
prima. 

Nel corso della seconda 
guerra mondiale, crollato 
l'impero coloniale italiano, 
VOgaden tornò all’Etiopia. Di¬ 
cono i somali: i membri del 
Fronte di - liberazione del- 
VOgaden sono per la Somalia 
e fratelli di sangue, lingua, 
costumi e religione ». Abbia¬ 
mo cisto che è vero. Ma 
quando, intorno al 1960, il 
processo di decolonizzazione 
ha investito l’Africa, e dal 
crollo degli imperi sono sorti 
nuovi Stati dalle vecchie co¬ 
lonie. l’Organizzazione per 
l'unità africana (una speme 
di ONU del continente nero) 
ha stabilito un principio: che 
i confini esistenti all'atto del¬ 
l’accesso di ogni paese al- 
Vindipendenza non debbono 
essere assolutamente toccati; 
e non perchè non stano arti¬ 
ficiosi; bensì proprio perchè 
lo sono. Se si cominciassero 
a toccare * confini africani, 
ben pochi resisterebbero al¬ 
l’urto dell’uragano etnico, tri¬ 
bale e religioso: vecchie riva¬ 
lità riprenderebbero vigore; 
popoli che oggi, bene o male, 
convivono in pace, ricomince- 
re bb er o a massacrarsi a ci- 
cenda; e l’Africa, trasforma¬ 
tasi in un immenso Biafra. 
sarebbe coperta di sangue e 
di stragi. 

£T una situazione esplosiva 
sulla quale pesano certamen¬ 
te anche altri fattori, esterni 
questi, che rischiano di allar¬ 
gare i conflitti, di ’ renderli 
ancor più pericolosi, Sull’Afri¬ 


ca oggi si concentrano scon¬ 
tri di ideologie, lotte di in¬ 
fluenza, ambizioni neocolonia¬ 
li, non solo delle « grandi po¬ 
tenze », ma anche di sub im- 
perialismi, come l’Arabia 
Saudita ed Israele o di vec¬ 
chi colonizzatori, che tentano 
una « rispartizione » del con¬ 
tinente certo di altro tipo, 
ma egualmente pericolosa. 

Concludiamo. Certo non 
spetta a noi impartire lezioni 
a nessuno, ma proprio per 
l’amicizia che nutriamo sia 
verso i somali sia verso gli 
etiopici, amicizia che si fonda 
sull'apprezzamento degli sfor¬ 
zi di questi due paesi di co¬ 
stituirsi in nazioni moderne, 
possiamo nutrire la speranza 
che le armi tacciano e che 
i conflitti siano risolti attra¬ 
verso trattative in uno spirito 
di reciproca . comprensione. 
Tanto più in quanto lo scon¬ 
tro tra Somalia e Etiopia av¬ 
viene in un continente trava¬ 
gliato da altre rivalità e con¬ 
flitti aperti o latenti che po¬ 
trebbero pericolosamente in¬ 
cendiarsi e diffondersi minac¬ 
ciando la pace di tutti, anche 
la nostra. 

Arminio Savioli 


ADDIS ABEBA — La san¬ 
guinosa guerra sul terreno 
deU’Ogaden continua, cosi co¬ 
me continua la guerra del 
comunicati tra Etiopia e So¬ 
malia. Nessuna delle affer¬ 
mazioni contenute in questi 
comunicati è verificabile 
(e qualcuna di esse contrasta 
con l dati noti della situa¬ 
zione), dato che nessun os¬ 
servatore può seguire diret¬ 
tamente la situazione sul ter¬ 
reno. Ma l’impressione è che 
il confronto sia realmente 
molto aspro, e che il conflit¬ 
to possa anche estendersi. 

Da parte etiopica venerdì 
sera è stato annunciato che 
l’aviazione di Addis Abeba 
ha abbattuto un altro Mlg 
21 somalo, facendo salire a 
dieci gli aerei perduti dalla 
Somalia nel giro di 6ei gior¬ 
ni. Inoltre sarebbero stati di¬ 
strutti 41 carri armati soma¬ 
li. 

L’agenzia di notizie somala 
« Senna », dal canto suo, ha 
affermato, sempre venerdì 
sera, che si seno svolte ce¬ 
rimonie e festeggiamenti nel¬ 
le città e nel villaggi del- 
l’Ogaden conquistati dalle 
forze del « Fronte di libera¬ 
zione della Somalia occiden¬ 
tale ». 

L’agenzia Jugoslavia « Ta- 
njung », in un suo dispaccio 
di ieri da Addis Abeba, affer¬ 
ma invece che le truppe etio¬ 
piche stanno gradualmente 
assumendo l’iniziativa nella 
regione dell’Ogaden. La «Ta- 
njung» afferma che le trup¬ 
pe etiopiche stanno ora si- 
stemanticamente ricercando 
le forze nemiche e, una vol¬ 


ta Individuatele, le circonda¬ 
no per procedere poi al loro 
annientamento. Il dispaccio 
della « Tanjung» riecheggia 
un comunicato ufficiale etio¬ 
pico. 

• • • 

NEW YORK — La missio¬ 
ne somala presso le Nazio¬ 
ni Unite ha smentito che la 
Somalia abbia compiuto una 
aggressione contro l'Etiopia 
e ha quindi manifestato il 
sospetto che sia invece la 
Etiopia che nutra il proposi¬ 
to di aggredire la Somalia 
«nel qual caso slamo ben 
preparati per difenderci ». 

Questo è quanto si legge in 
un documento consegnato al¬ 
la stampa e in cui si riassu¬ 
me il contenuto di una nota 
inviata dalla missione soma¬ 
la alle altre missioni accre¬ 
ditate presso l'ONU. 

Nella nota si esprime co¬ 
sternazione per quanto è det¬ 
to in un’altra nota fatta cir¬ 
colare dalla missione etio¬ 
pica in cui si sostiene che 
truppe somale, carri armati 
ed aerei « hanno dato inizio 
ad una guerra di aggressio¬ 
ne contro l’Etiopia » dal saba¬ 
to della scorsa settimana. 

Dopo aver sottolineato che 
il governo di Mogadiscio ha 
già respinto ufficialmente la 
accusa, la nota somala ag¬ 
giunge: « E* vero però che il 
Fronte di liberazione della 
Somalia occidentale sta con¬ 
ducendo una guerra dì libe¬ 
razione» centro l’Etiopia e 
che quelle popolazioni han¬ 
no pieno diritto alla indi- 
pendenza. 


Smentite le notizie su un prossimo incontro fra ie parti 

Il governo egiziano rifiuta 
la trattativa con la Libia 

Continua l’opera di mediazione di Arafat, del presi¬ 
dente Bumedien e del ministro degli esteri del Kuwait 


IL CAIRO — H governo egi¬ 
ziano rifiuta di avviare col¬ 
loqui politici con la Libia 
per comporre la vertenza di 
confine che ha dato luogo al 
conflitto, e per trasformare 
la precaria tregua d’armi in 
una vera pace fra 1 due pae¬ 
si. Lo ha dichiarato ieri un 
portavoce dal governo del 
Cairo, smentendo le voci di 
fonte araba che erano cir¬ 
colate nella notte di venerdì 
circa un prossimo incontro 

«Qualsiasi discorso su riu¬ 
nioni o su un accordo poli¬ 
tico fra Egitto e Libia, per 
il momento, e fino a che 
Gheddafi insiste nel suo at¬ 
teggiamento, non ha senso» 
ha detto il portavoce. Il Cai¬ 
ro rimprovera al governo li¬ 
bico l’appello ai volontari 
arabi per rafforzare le dife¬ 
se della Giamahiriyah, e la 
«campagna propagandistica» 
che sarebbe in corso in quel 
paese contro l’Egitto. 

Insieme alle dichiarazioni 
del portavoce sul rifiuto del 
Cairo alla trattativa — che 
invece l’altro ieri a Parigi 
il ministro degli esteri li¬ 
bico aveva detto di esser 
pronto ad accettare — que¬ 
sta escalation della campa¬ 
gna antilibica da parte egi¬ 
ziana fa ritenere che l’in¬ 
stancabile opera di mediazio¬ 
ne in corso fra le due capi¬ 
tali non sia ancora giunta 
ai risultati sperati. Dopo il 
leader palestinese Arafat e 
il presidente algerino Bu¬ 
medien. anche il ministro 
degli esteri dei Kuwait, lo 
sceicco Sa bah el Amed, par¬ 
tecipa in questi giorni inten¬ 
samente alle trattative. 

Nella guerra propagandi¬ 
stica di questi giorni, è in¬ 
teressante d'altra parte no¬ 
tare come il presidente egi¬ 
ziano Sadat abbia cercato 
negli ultimi tempi — alla 
vigilia dei viaggio de! segre¬ 
tario di stato americano 
Vance in Medio Oriente — 
di prendere le distanze dal¬ 
la violenta campagna anti¬ 
sovietica scatenata dalla 
stampa egiziana. In un mes¬ 
saggio di risposta alle felici¬ 
tazioni di Breznev per il 
venticinquesimo anniversa¬ 
rio delia rivoluzione egizia¬ 
na, Sadat ha parlato di 
« sforzi congiunti volti a 
consolidare le relazioni di 
amicizia e di positiva coope¬ 
razione» fra Egitto e URSS. 


Alla « finalissima » del torneo di calcio 

Teng Hsiao-ping allo stadio 
applaudito dal pubblico 


PECHINO — Acclamato da 
una folla di 100.000 persone, 
Teng Hhiao-ping — afferma 
l’ANSA — è riapparso in pub¬ 
blico per la prima volta ieri 
sera, in occasione della ceri¬ 
monia di chiusura di un tor¬ 
neo intemazionale amichevo¬ 
le di calcio. 

Il torneo ha visto a confron¬ 
to le squadre di dieci paesi 


La «Pravda» 
sulla visita 
di Andreotti 
in USA 

MOSCA — La a Pravda » 
scrive che il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti è 
tomaio dagli Stati Uniti sen¬ 
za « concreti aiuti economici » 

I dirigenti statunitensi han¬ 
no fatto capire ad Andreotti 
che il loro aiuto dipenderà 
dell’evoluzione della situazio¬ 
ne interna italiana — affer¬ 
ma l'organo del PCUS — e in 
particolare dall’esclusione dei 
comunisti da responsabilità 
di governo. 

La « Pravda » rileva che 
Andreotti ha spiegato nel det¬ 
taglio la situazione italiana 
più volte: al presidente Car¬ 
ter, al segretario di stato Cy- 
rus Vance, ai rappresentan¬ 
ti della stampa americana, 
dei parlamentari e dei ban¬ 
chieri. 

L’accento di questi colloqui 
americani afferma ancora la 
« Pravda », è caduto, anziché 
sui cambiamenti reali avve¬ 
nuti recentemente in Italia 
che hanno acceso le speran¬ 
ze di sempre più vaste masse 
di italiani, sul fatto che i co¬ 
munisti (nonostante il notevo¬ 
le aumento della loro influen¬ 
za) sono stati tenuti fuori 
dal governo e sulla possibili¬ 
tà — come sperano gli ame¬ 
ricani — che non vi entrino 
neanche in futuro. 


e territori (quattro paesi asia¬ 
tici, quattro africani, il Mes¬ 
sico e Hong Kong). La tele¬ 
visione ha incoraggiato l’in¬ 
teresse del pubblico organiz¬ 
zando «lezioni» sulle regole 
del gioco. 

E’ in quest’atmosfera di¬ 
stesa che Teng Hsiao-ping — 
afferma l’ANSA — ha scelto 
di riapparire in pubblico, do¬ 
po più di un anno e mezzo. 
L’annuncio che il terzo ple¬ 
num del Comitato centrale lo 
aveva reintegrato nelle sue 
funzioni era stato dato il 22 
luglio. 

La sua presenza è stata sa¬ 
lutata — secondo l'ANSA — 
da applausi «entusiastici». 
Insieme con altri dirigenti, 
Teng ha salutato prima del¬ 
l’incontro i capitani delle 
squadre. 

La finalissima di ieri sera 
si è giocata tra la squadra 
giovanile cinese e la squadra 
di Hong Kong. Ha vinto la 
Cina, per due a uno. L’incon¬ 
tro è stato vivace, nonostante 
il terreno pesante (in questi 
giorni vi sono state continue 
piogge). Il pubblico faceva il 
« tifo » per la squadra na¬ 
zionale, ma ha reagito con 
spirito sportivo alle azioni 
della squadra avversaria. 

E stato applaudito soprat¬ 
tuto un episodio di abnega¬ 
zione sportiva, quando un 
guardialinee cinese, seriamen¬ 
te ferito nella foga del gio¬ 
co, ed rvidentemente soffe¬ 
rente, ha continuato a svol¬ 
gere le sue funzioni, finché 
le forze non gli sono manca¬ 
te. Si é allontanto zoppican¬ 
te, e dopo una ventina di me¬ 
tri é crollato sul prato. 

Teng Hsiao-ping ha seguito 
con interesse la partita. Lo 
si è visto applaudire con fer¬ 
vore durante gli episodi cul¬ 
minanti. 

Nelle classifica per squadre, 
e non per paesi, la squadra 
giovanile cinese ha vinto il 
torneo. Al secondo posto é 
Hong Kong, e al terzo la 
Corea del Nord. La squadra 
nord-coreana é stata partico¬ 
larmente applaudita. 


À quattro mesi dalla sconfitta elettorale 


Indirà Gandhi sta tentando 
di tornare sulla scena politica 


NUOVA DELHI — Indirà 
Gandhi sta cercando di rie¬ 
mergere alla vita politica 
attiva, dopo quattro mesi 
di ritiro e di silenzio se¬ 
guiti alla sconfitta elettora¬ 
le. L’ex primo ministro in¬ 
diano, tornata privata citta¬ 
dina dopo aver detenuto un 
potere che negli ultimi due 
anni aveva tentato di tra¬ 
sformare in potere assolu¬ 
to, si é recata negli ultimi 
giorni a visitare un rispet¬ 
tato asceta ottantunenne, 
Vlnoba Bar? he, nello stato 
del Maharashtra, in una 
sorta di pellegrinaggio che le 
ha consentito di parlare di 
nuovo al pubblico con il mas¬ 
simo di risonanza. ' 

Indirà Gandhi nel suoi di¬ 
scorsi di questi giorni ha 


attaccato violentemente il 
governo del partito Janata 
e il primo ministro Morarji 
Desai, accusandoli di avere 
disfatto delle cose positive 
che, secondo lei, il Partito 
del Congresso aveva realizza¬ 
to a favore degli strati più 
poveri della società ìndiaoa. 

L'argomento é ben scelto: 
dopo le prime speranze su¬ 
scitate tra le masse indiane 
dalla sconfitta del Partito 
del Congresso — responsabi¬ 
le di brutali violazioni della 
democrazia e delle libertà 
personali, e di decisioni eco¬ 
nomiche nettamente antipo¬ 
polari — il partito Janata 
ha cominciato, come già il 

r rtito sconfitto, a deluderle. 

prezzi hanno ricominciato 
a salire vertiginosa mente, e 


la scarsità dei beni di con¬ 
sumo a farsi sentire in mo¬ 
do più accentuato. 

Sono queste circostanze 
che Indirà Gandhi sta cer¬ 
cando di sfruttare per risa¬ 
lire la china di una impopo¬ 
larità che l'aveva portata al¬ 
la sconfitta. Nelle prossime 
settimane essa si recherà an¬ 
che nel suo distretto eletto¬ 
rale di Rae Barrii, che nel 
marzo scorso le aveva addi¬ 
rittura negato la rielezione 
a membro del parlamento. 
Gli osservatori attendono di 
vedere come vi sarà accolta 
dalla popolazione, che in pri¬ 
mavera - l’aveva clamorosa¬ 
mente sconfessata, per accer¬ 
tare le sue speranze di tor¬ 
nare sulla scena politica ab¬ 
biano qualche fondamento. 


una occupazione assistenziale. 
Ma per questo è necessario 
finirla con raffrontare i pro¬ 
blemi caso per coso, senza 
una prospettiva, un orienta¬ 
mento, un piano di settore, 
senza inquadrarli in scelte or¬ 
ganiche. Su questo punto, gli 
enti a partecipazione statale, 
il ministero che li controlla 
hanno specifiche responsabili¬ 
tà perché avevano tutti gli 
strumenti, propri di grandi 
gruppi integrati, per pro¬ 
grammare in tempo i processi 
di riqualificazione e riconver¬ 
sione. Invece, ogni problema 
è stato affrontato come a se 
stante. 

— Tu dici: piani di settore. 
Ma come si può colmare lo 
stacco tra i punti di crisi 
aperti oggi, penso alla Utiidal, 
alVltalsider, e la definizione 
dei piani di settore? 

— Innanzitutto ora che è 
stata definitivamente approva¬ 
ta la legge di riconversione 
industriale bisogna subito da¬ 
re vita al CIPI ed ai suoi 
strumenti ed avviare la re¬ 
dazione dei piani di settore, 
secondo le precedenze stabi¬ 
lite dall'accordo tra i partiti. 
Lo stesso accordo tra i par¬ 
titi. del resto, prevede che 
non si attenda passivamente 
la redazione finale di questi 
piani, ma che il CIPI comin¬ 
ci a intervenire subito con 
direttive programmatiche. E' 
proprio « queste direttive prò- 
grammatiche che le parteci¬ 
pazioni statali possono e deb¬ 
bono dare un immediato con¬ 
tributo di idee, di esperienze, 
impegnando tutti i tecnici di¬ 
sponibili che sono molti e qua¬ 
lificati. Del resto c'è una pre¬ 
cisa scadenza: entro il 30 set¬ 
tembre le partecipazioni sta¬ 
tali devono presentare al Par¬ 
lamento i loro piani di inve¬ 
stimenti per ii '78 e. entro la 
stessa data, il ministro deve 
presentare una riflessione cri¬ 
tica sullo stato di attuazione 
di tutti gli investimenti deci¬ 
si negli anni passati. 

Mi sembra tuttavia necessa¬ 
rio che nella fase immedia¬ 
ta. nella quale gli enti di ge¬ 
stione ORI. ENI, ecc.) non 
sono in grado di dare alle 
imprese controllate un sicu¬ 
ro riferimento e ausilio di idee 
e di programmi, quali sareb¬ 
bero necessari, si accresca il 
ruolo dei dirigenti delle sin¬ 
gole società, per evitare che 
essi si sentano deresponsabi¬ 
lizzati e privati di iniziativa 
e di imprenditorialità, senza 
che a questo corrisponda al¬ 
cuna contropartita. Credo che 
nella protesta dei dirigenti 
delle partecipazioni statali si 
esprima anche questa riven¬ 
dicazione a fronte di enti che 
riducono spesso il ruolo alla 
richiesta di carteggi burocra¬ 
tici. Ciò tuttavia deve avve¬ 
nire come partecipazione a 
visioni settoriali dei proble¬ 
mi in modo da evitare che 
le questioni vengano affron¬ 
tate in extremis, caso per co¬ 
so, come sta avvenendo per 
rUnidal e come qualcuno 
vorrebbe avvenisse non solo 
per Bagnoli e Gioia Tauro, 
ma anche per l'Alfa Sud e 
l'Alfa Romeo. 

— Ancora sulla Unidal: ie¬ 
ri il ministro Bisaglia ne ha 
confermato la liquidazione 
teorizzando addirittura il « do¬ 
vere delle imprese pubbliche 
di fallire ». 

— Noi non vogliamo asso¬ 
lutamente fare deU'Unidal un 
nuovo Egam. Ma è grave e 
da respingere che il ministro 
ddle partecipazioni statali 
parli del c dovere di fallire ». 
senza denunciare, con nome 
e cognome, i responsabili de¬ 
gli errori, preoccupandosi del¬ 
le banche e non dei lavora¬ 
tori e dando la impressione 
che il governo voglia affron¬ 
tare con gli articoli del codi¬ 
ce civile quelli che sono con¬ 
plessi problemi economici e 
sociali, dalla cui soluzione di¬ 
pende il futuro del Paese. 
Quanto alle responsabilità, ri¬ 
cordo che l’attacco dei comu¬ 
nisti alla statizzazione dei ge¬ 
lati ebbe a suo tempo grande 
eco persino sulla stampa ame¬ 
ricana e che proprio sulla que¬ 
stione della Motta e Alema¬ 
gna gli stranieri cominciaro¬ 
no e scoprire la serietà e il 
realismo dei comunisti ita¬ 
liani. 

— In che modo questi pro¬ 
blemi sono stati presenti nel 
recente dibattito in commis¬ 
sione bilancio della Camera 
sulla crisi ai vertici IR I ed 
ENI? 

— Il dibattito in commissio¬ 
ne bilancio non è stato inutile 
ai fini del controllo parlamen 
tare in quanfo abbiamo preso 
conoscenza di fatti ed episodi 
precedentemente sconosciuti 
per quanto riguarda, ad esem¬ 
pio. le dimissioni di Egidi dal- 
l’Agip (chiaramente non le¬ 
gate ai tempi di attuazione d: 
certe scelte, ma ai contenuti 
delle decisioni relative all' 
Agip) o gli interventi di Bisbi¬ 
glia sull’avvocato Sette per 
proporre certi uomini. 

Il dato però più negativo 
è stato tuttavia, soprattutto 
nella esposizione del ministro. 
U totale separazione fra certi 
problemi di procedure e di 
nomine e i problemi di so¬ 
stanza. relativi airapprovvi- 
gionamento energetico e al¬ 
l'acciaio o alla industria ali¬ 
mentare. Questi problemi mi 
sembrano invece abbastanza 
presenti nel dibattito che ha 
luogo a livello sindacale o nel 
Paese, anche se è ancora dif¬ 
ficile avere e ottenere tutte 
le informazioni necessarie. 

— L’aspro attacco alle im¬ 
preso pubbliche nasconde ov¬ 
viamente un obiettivo molto 
più concreto: come spartire 
le scarse risorse disponibili 


e per questo è uno scontro 
che si ricollega alle prospet¬ 
tive più generali della nostra 
economia. 1 ■' -' 

'• — Infatti, non ci troviamo 
solo di fronte ad una guerra 
ideologica, ma. come sempre, 
di fronte a una guerra che 
ha obiettivi molti concreti: 
accaparrarsi il massimo di 
credito e dì fondi pubblici, 
nel momento in cui il rispet¬ 
to dei vincoli posti dal FMI 
sta dando luogo ad una stret¬ 
ta creditizia tanto più grave 
quanto più nei primi mesi del 
*77 ci siamo già mangiato più 
delle quote trimestrali dispo¬ 
nibili, 11 ministro Stammati 
ha attenuato la portata di 
questo squilibrio, ina esso re¬ 
sta e pone il problema di ri¬ 
vedere il plafond creditizio; 
ciò dovrebbe essere tanto me¬ 
no diffìcile da contrattare 
quanto più è migliorata la 
nostra condizione presso l'e¬ 
stero e più daremo garanzie 
che il credito verrà usato in 
maniera selettiva per gli in¬ 
vestimenti necessari alla ri¬ 
presa (e per questa selezione 
abbiamo oggi lo strumento del¬ 
ia legge di riconversione). 

— Ci troviamo, come sem¬ 
pre, di fronte ad una situa¬ 
zione che non è certo priva 
di elementi preoccupanti: ri¬ 
tieni, in questo quadro, fon¬ 
data la recente richiesta di 
dichiarazione dì crisi del set¬ 
tore tessile? 

~~ Noti si tratta solo del set¬ 
tore tessile, sembra che an¬ 
che il settore celile voglia se¬ 
guire l'esempio della Fede- 
tertessili. Mi sembra che que¬ 
sti orientamenti vadano deci¬ 
samente criticati e respinti. 
Noi non neghiamo che ci sia¬ 
no delle situazioni di crisi e 
noti ci siamo mai rifiutati di 
discuterne. Ma l’impressione 
è quella di trovarsi di fronte 
ad una manovra diretta da 
una parte ad incamerare al¬ 
cuni vantaggi (fiscalizzazione 
degli oneri sociali) e dall’altra 
ad alimentare tutta una offen¬ 
siva. della quale fa parte an¬ 
che la campagna sul « dovere 
di fallire», sulla messa in li¬ 
quidazione deU’Unidal. sulla 
sorte delle aziende ex Egam. 
diretta ad utilizzare il mese 
di agosto per un attacco al¬ 
l’occupazione ed ai salari. Mi 
pare perciò necessario garan¬ 
tire. anche nel mese di ago¬ 
sto. una assidua vigilanza 
per impedire che dietro l'agi¬ 
tazione attorno a situazioni 
effettive di crisi passino vec¬ 
chi disegni di ridimensiona¬ 
mento della nostra industria. 

Bomba N 

falla dai comunisti spagnoli, 
che essi sono riconosciuti ed 
accolti a con la loro fede » 
(e non a prescindere dalla lo¬ 
ro fede); e che sulla via ili 
ima sostanziale, e non solo 
pattizia e formale pace reli¬ 
giosa, ai rristiani è restituita 
la possibilità di un condenso 
o di un dissenso sulla politica 
dei comunisti, sulla base dì 
motivazioni e giudizi politi¬ 
ci, e perciò non prerosliluilì 
per ragioni di fede. 

Nonostante contraddizioni o 
ritardi, che pur ci sono da 
una parie e dall’altra, si in- 
travvede dunque la linea di 
uno sviluppo coerente. E Ber¬ 
linguer stesso. per citare solo 
l'ultimo episndio significativo, 
ha ripreso il 19 giugno scorso 
a Brescia —- altra città fatidica 
per il mondo cattolico — il 
discorso del rapporto tra mo¬ 
vimenti ed organizzazioni di 
ispirazione cristiana e movi¬ 
menti ed organizzazioni dì 
ispirazione comunista c socia¬ 
lista, ricordando il Concilio, 
l'unità parligiana di ' « Gari¬ 
baldini » r « Fiamme verdi », 
Padre Bevilacqua, la Morcel¬ 
liana ed Hiimanilas. nella li¬ 
nea di un superamento dei ri¬ 
spettivi settarismi e di una 
apertura « alla comprensione 
delle altrui verità ». 

Se ho ricordalo tulio questo, 
è perché, mentre siamo oc¬ 
cupali da tante co«e, c que¬ 
sta linea *i sostanzia ormai di 
innumerevoli contenuti opera¬ 
tivi nel Parlamento, nelle am¬ 
ministrazioni locali e nella vi¬ 
ta sociale del Pae«e. non ab¬ 
biamo a perdere di vista la 
-uà motivazione prima e più 
forte, nel momento in mi un 
evento nuovo di qnr*le set¬ 
timane ripropone con dram¬ 
matica attualità la diagnosi 
formulala da Togliatti nel 
1951. Alludo alla progettala 
costruzione della bomba al 
neutrone, per avviare la qna- 
Ic il Senato americano ha già 
stanzialo i fondi r «alla qua¬ 
le il Presidente Carter *i è 
riservala la decisione defi¬ 
nitiva. 

Se questo avvenisse, «i av¬ 
vererebbe quella presi-ione 
ilei '.il. secondo cui sarebbe¬ 
ro appar-i « ordigni esplosivi 
ancor più «pasentn«i »_ di qnrl- 
li - già costruiti e «perimenta¬ 
li. ma con 'un'aggravante a 
mio parere fondamentale: e 
cioè che il destino nrll’iiomo 
-arebhe rompromc-'o non «olo 
ne!l"ipntr*i di un n*n di que¬ 
st'arma. ma già per il fatto 
-lesso della sua eo-trnzione. se 
tale costruzione non su«cila«- 
-e una protesta e un rifiuto 
•Ielle grandi masse popolari 
di lutto i! mondo. Qne«t’arma, 
come ogni altra co*a prodot¬ 
ta dalle mani dell’uomo, ha 
infatti iscritta in «e «tessa la 
propria filosofia; e questa fi¬ 
losofia è quella di uccidere 
l’uomo e di risparmiare le co¬ 
se. cioè di sacrificare l’uomo 
alle co<e, anzi di distruggere 
l'uomo per appropriarsi delle 
co«e. 

Chr nn Presidente dagli ac¬ 
centi missionari come Carter, 
impegnato a proclamare i di¬ 
ritti nmani. ■ po««a *" prendere 
una tale 'determinazione, 'sa¬ 
rebbe certo cosa sconcertan¬ 


te; non tuttavia cosi sconcer¬ 
tante se si pensa che un’arma 
di tale tipo si porrebbe In 
una condizione > di continuità 
e anzi * di supremo corona¬ 
mento, rispetto a tutta una 
linea di sviluppo della pro¬ 
duzione capitalistica, che ha 
espropriato ruotilo per appro¬ 
priarsi delle coso. Ma il mo¬ 
vimento operaio, che si è or¬ 
ganizzato per combattere c per 
rovesciare questa prassi ma¬ 
terialistica e la sua filosofia, 
non può ovviamente ammet¬ 
tere che essa riceva ora una 
cosi solenne consacrazione c 
pubblica conferma, nell'ulti¬ 
mo e tecnologicamente più 
avanzato prodotto di tale si¬ 
stema. 

Quest’arma rappresenta tut¬ 
tavia anello una rottura, al¬ 
meno rispetto alle verrine con- 
rezinni militari, e alla stessa 
tradizionale olirà della guerra, 
se mai la guerra può averne 
una. Secondo queste concezio¬ 
ni. ‘intani, l'uccisione degli 
nomini in guerra non è un 
fine in «é ma il (tortalo ine¬ 
vitabile di una lolla volta a 
ridurre o annientare il poten¬ 
ziale militare dell’avversario, 
per averne ragione; per que¬ 
sto era regola (fino al Viet¬ 
nam) far prigionieri i nomi- 
ri piuttosto elio ueeiderli; e 
perfino negli indi«rriminali 
bombardamenti sulle città del¬ 
l'ultima guerra, era riira dei 
belligeranti affannarsi a dire 
ili aver mirato agli obiettivi 
militari e non alla popolazio¬ 
ne civile: fino a Hiroshima; 
ma la «tessa lliro-lnmn fu giu- 
«lifirala in vista di anticipare 
la fine «Iella guerra, e dun¬ 
que risparmiare nn numero 
maggiore di vile umane. 

Ma la Bomba N non vuol 
distruggere il potenziale del 
nemico, bensì le persone dei 
nemici; non ha alcun valore 
risolutivo di ima guerra, per¬ 
ché è arma tattica e non 
strategica; e non Ita nemme¬ 
no la gìus|ifira7Ìone del de¬ 
terrente. addotta per le altre 
armi nm-le.iri. perché non è 
considerala deterrente. Né es¬ 
sa è arma difensiva, ma ti¬ 
picamente offensiva, perché 
sgombra dei difensori le ter¬ 
re o le posizioni «la occupa¬ 
re: perciò è assimilabile pini- 
Io-Io ai g.t- asfis-ianti, il cui 
impiego nella prima guerra 
mondiale fu ronsiilernln un* 
nula per lutto il mondo ci¬ 
vile. e lassativamente escluso 
«labe Convenzioni «li Ginevra, 
o al gas nervino rhe, dopo 
essere stato prodotto recente¬ 
mente in America, fu ripu¬ 
dialo per ima rivolta dell’ 
opinione pubblica e sprofon¬ 
dalo nell’oceano. - 1 - '• 

Ma l'aspello politicamente 
più grave, con più preoccupa¬ 
zione denunciato dai compe¬ 
tenti «li cose militari, è elle 
con la bomba N. per la sua 
flessibilità, docilità e « puli¬ 
zia », verrebbe a cadere la più 
forte controassicurazione rhe 
i’armanientn nucleare aveva 
dentro di «é, e die fareva 
ipotizzare sofo come estrema 
revcnliialilà di nn suo impie¬ 
go: tale controassicurazione 

era data dalla railicalc diffe¬ 
renza e assoluta discontinuità 
Ira armi convenzionali e armi 
nucleari, e dunque tra guer¬ 
ra convenzionale c guerra ato¬ 
mica. E’ questa la garanzia 
che ha fatto tenere le armi 
nucleari negli arsenali, in que¬ 
sti Irent’amii non certo di pa¬ 
ce. Con I 3 bomba al neutrone 
questa discontinuità viene a ca¬ 
dere: è un’arma che l’ar¬ 
senale n”dcarc impresta alla 
guerra convenzionale e che 
con ogni probabilità la guer¬ 
ra convenzionale ripaghereb¬ 
be Ira-formandosi in generale 
guerra nurleare. No'n a raso 
l'impiego che ne viene ipotiz¬ 
zato è «ni crinale che divide 
le due Germanie, le due Eu¬ 
rope. i due mondi. 

Allora credo clic questi pro¬ 
blemi dovrebbero fare ogget¬ 
to del più grande dibattito e 
mobilitazione popolari, prima 
ed oltre il momento parla¬ 
mentare. rnme temi rhe ci ap- 
parlcngonn e die ri investono 
con assoluta priorità «li va¬ 
lore, se non vogliamo smar¬ 
rire. nelle lotte quotidiane, il 
senso romples-ivo della «Jo¬ 
ri» in cui d muoviamo. E 
1 credo die I» vecchia intuizio¬ 
ne per la quale in que-lo im¬ 
pegno il mondo di tradizione 
cristiana e quello di tradizio¬ 
ne «oriali-ta e comuni-la pos¬ 
sano trovare un luogo privi¬ 
legialo e prezioso di inronlro, 
«ia più die mai attuale. Mobi¬ 
litandosi *11 questo terreno, il 
movimento operaio non potrà 
non incontrarsi, in una reale 
| comunicazione di valori, ron 
la coscienza profonda del 
mortilo eri*liann. 

Ciò varrà non -olo a pro¬ 
durre un'azione efficace per 
fermare gli scienziati, i tecni¬ 
ci. gli apparali po!iliro-m>’i- 
tari die «tanno approntando 
le nuove armi, ma varrà a li¬ 
di r a portare «ni terreno mio 
più proprio e più ampio la 
linea dell'Incontro storico Ira 
le grandi ma«»e popolari: lo¬ 
cando l'equivoco, proprio nel 
momento in mi tale linea «la 
avendo significativi «ncrr*«i. 
rhe e<-a «ia riducibile a un 
compromesso politico tra i 
parlili della classe operaia e 
il partito delia Democrazia 
Cristiana, che del « mondo 
ratloliro » è nn’e*pre««ione cer¬ 
tamente importante ma non 
privilegiata, e in ogni caso 
parziale e non definitiva; e 


fugando altresì ('impressione 
elio Io sole malcrio di comu¬ 
ne interesso por credenti e 
non credenti siano quello che 
si ritrovano nella stanca let¬ 
teratura concordataria. 

Resta invece die la vera po¬ 
sta in gioco dì un lavoro co¬ 
mune e dò clic ne fonda il 
valore ideale, è la costru¬ 
zione di un a nuovo ordine di 
rapporti umani » e la promo¬ 
zione ili ini più allo « destino 
dcU’iiomo ». 

Vacanze 

trezzature, dagli alberghi agli 
stabilimenti balneari. 

E’ aiuti che si parla di sca¬ 
glionare le ferie ma fino ad 
oggi si è fatto ben poco. So¬ 
lo quest’anno si è cercato di 
dare un minimo di regola alla 
ohiu.'.ura dei negozi, ai perio¬ 
di di licenza negli uffici e so¬ 
prattutto al blocco del lavo¬ 
ro nelle fabbriche del Nord, 
La Fiat, 190 mila dipendenti 
in tutta Italia, Ita scagliona¬ 
to. per e.-empio, le ferie per 
settori: ieri è toccato al grup¬ 
po auto, a quello macchine 
movimento terra e alle fon¬ 
derie. Gli altri settori (veico¬ 
li industriali, divisione accia¬ 
io, enti centrali e trattori) 
andranno in vacanza dopo il 
primo agosto. Altro scagliona¬ 
mento si è avuto nelle azien¬ 
de del Gruppo Montedison e 
Snia. All’Alfa Romeo, alla Bre- 
da, alla Falk. alla Pirelli e 
alla Philips il lavoro è stato 
invece sospeso iti blocco: lo 
stesso è avvenuto in decine 
di altri grossi complessi del 
triangolo industriale. 

Ci si muove lentamente nel¬ 
lo scaglionamento delle va¬ 
canze e ci si muove con i pie¬ 
di di piombo nel miglioramen¬ 
to dei servizi e dei mezzi di 
comunicazione per fronteg¬ 
giare le ondate crescenti dì 
gente che si spasta da un pun¬ 
to all’altro delia penisola. 
Nonostante tutto, anche in que¬ 
sto settore, si passono regi¬ 
strare notizie confortanti. Ieri 
sui moli di Civitavecchia non 
è rimasto nè un viaggiatore 
nè un’auto in partenza per la 
Sardegna. Eppure, secondo gli 
esperti, quest’anno il movimen¬ 
to è stato del 7-10 |>er cento 
superiore a quello del 1976. Ila 
funzionato la prenotazione ob¬ 
bligatoria. l'intesa che si è 
stabilita fra l’amministrazione 
comunale il consorzio del porto 
e il ministero del Trasporti 
e lo spirito di sacrificio degli 
addetti ai traghetti e ai por¬ 
tuali. 

A fianco di notizie buone, 
sull’* esodo » di quest’anno ce 
ne sono però anche alcune 
assai preoccupanti. Ieri al ca¬ 
sello di Roma-Nord si è for¬ 
mata una fila di auto che in 
certi momenti della giornata 
ha raggiunto la lunghezza di 
25 chilometri. « Un intasamen¬ 
to cosi non si era mai visto» 
— ha commentato uno degli 
addetti alla biglietteria. Un 
primato negativo che prean¬ 
nuncia giornate difficili in¬ 
torno a Ferragosto e nel pe¬ 
riodo del « grande ritorno -- 
a casa. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 30 LUGLIO 1977 


Bari 

67 

86 

88 

14 

69 

2 

Cagliari 

74 

1 

18 

83 

n 

•% 

* 

Firenze 

21 

60 

26 

56 

58 


Genova 

76 

77 

18 

85 

81 


Milano 

20 

37 

55 

63 

48 


Napoli 

28 

9 

22 

63 

82 


Palermo 

8 

45 

33 

11 

35 


Roma 

40 

47 

64 

45 

81 

X 

Torino 

80 

15 

24 

75 

61 


Venezia 

8 

49 

22 

40 

63 



Napoli (2° estratto) 1 

Roma (2° estratto) x 

QUOTE: ai « 12» L. 18.094.000: 
agli « 11 » L. 467.900; ai ■ 10 » 
L. 44.400. 


ANNIVERSARIO 

I] 30 luglio 1974 veniva a 
mancare 

VINCENZO PACCIOUA 

La famiglia lo ricorda ai com¬ 
pagni e agli amici sottoscri¬ 
vendo la somma di 10.000 lire 
per la stampa comunista. - 
Roma, 30 luglio 1977 * 


Direttore 

ALFREDO RDCHUN 
Condirei torà 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 

ANTONIO ZOLLO 
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pag. 16 / fotti nel mondo 

Impressioni di, un viaggio a Washington 


■,/ -f, l’Unità / Domenica 31 luglio 1977 

L'incontro. CEE-America latina ]A. ■ Rispondendo a ; un'interrogazione ai Comuni 


con l’America di Carter 


Deciso l’aiuto 

i • ; \ .1 . , . '■ 

solo ai paesi 
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le sdì 




Dal nostro inviato 

WASHINGTON — Non cono- 
geo l'America dall'interno. E 
sei giorni sono molto pochi. 
Ma io devo venire a lavorare 
qui, in qualità di corrispon¬ 
dente dell'Unità, e perciò in 
questi sei giorni ho cercato 
di annotare le impressioni ri¬ 
cevute nel primo impatto. Di 
questo soltanto voglio parlare. 
Di prime impressioni, appunto. 

Entro ' in America da Bo¬ 
ston. Fa molto caldo e piove. 
Le formalità di dogana devo¬ 
no essere sbrigate rapidamen¬ 
te. L'areo per Washington par¬ 
te dopo mezz'ora. Il mio in¬ 
glese non è sciolto e rischio 
di perdermi nell’aeroporto. 
Mi soccorre una ragazza che 
mi guida da un punto all'al¬ 
tro. E' una hostess figlia di 
italiani. Siciliani di Marsala. 
Mi dicono che in tutti gli ae¬ 
roporti internazionali d'Ame¬ 
rica vi è sempre qualcuno che 
parla la lingua del paese da 
cui l'aereo proviene, che si 
tratti della Nigeria o delle 
Filippine. E' un primo segno 
della dimensione che le cose 
hanno qui. Mi avevano detto, 
in Italia, che i controlli doga¬ 
nali sono molto puntigliosi, lo 
non me ne sono accorto. Sono 
passato in pochi minuti. Con¬ 
seguenza, forse, del mio visto 
di corrispondente che per la 
durata di un anno mi dà il 
diritto di entrare e di uscire 
dagli Stati Uniti quando vo¬ 
glio e da dove voglio. 

Tra l’aeroporto e la città 
di Washington il taxi corre 
lungo una strada a più corsie 
in mezzo a bellissimi boschi. 
Ad un certo punto vedo un 
cartello con scritto CIA e una 
freccia direzionale. La cosa 
mi stupisce. Apprenderò, più 
tardi, che fino a qualche tem¬ 
po fa su quel cartello vi era 
scritto il nome di una orga¬ 
nizzazione agricola. Ma tutti 
sapevano che era la sede cen¬ 
trale della CIA. E così si è 
deciso di rinunciare al camuf¬ 
famento. 

Alla televisione 

L'indomani mattina accendo 
la televisione alle 7 e qualche 
minuto. Pare ' sia un'ora • di 
grandissimo ascolto. Gli ameri¬ 
cani si fanno la barba oppure 
mangiano rapidamente un pa¬ 
nino con un caffè e guardano 
sullo schermo cosa succede. 
Compare la testata dell’Unità, 
poi gli uffici della redazione e 
la tipografia. Subito dopo un 
redattore della CBS che mi a- 
veva intervistato a Roma. Bre¬ 
vi domande, brevi risposte. 
Qual è il mio programma di 
lavoro in America ? Vedere, 
studiare, pensare, scrivere per 
il mio giornale. Il servizio du¬ 
ra pochi minuti. Ma mi di¬ 
cono che il rilievo dato a que¬ 
sto modo alla notizia che 
' l’Unità aprirà ' in ■ settembre 
un ufficio di corrispondenza in 
America è eccezionale. Uscen¬ 
do dall’albergo il portiere mi 
saluta con un sonoro: « Buon 
giorno signor Jacoviello. La 
televisione ha appena finito 
di parlare di lei. Benvenuto in 
America ». 

Due ore dopo sono alla Ca¬ 
sa Bianca assieme ad altri 
giornalisti italiani e a nume¬ 
rosi giornalisti americani e 
di altri paesi. E' una bellis¬ 
sima giornata. Attendiamo sul 
prato verde l’arrivo di An- 


dreotti. Mi guardo attorno. Co¬ 
lorite uniformi della guardia 
d'onore, dell'esercito, della 
marina, dell'aviazione; fan¬ 
fare. Sul lungo balcone del 
secondo piano vi è un'aria di 
famiglia. Alcuni bambini, tra 
cui una figlia del presidente, 
si godono lo spettacolo. Dietro 
di loro l'intonaco della faccia¬ 
ta è scrostato. Accanto a 
loro una signora di pelle nera 
e un giovanotto in magliefta 
bianca seduto su una sedia 
a sdraio. Contrasto assoluto 
con la solennità della cerimo¬ 
nia che si svolge sul prato. 

Differenze 

Accanto alla porta dalla 
quale è uscito Carter per ri¬ 
cevere Andreotti, al riparo 
dal sole sotto un albero, vedo 
Brzezinski, il potente capo del 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza. E' vestito come si ve¬ 
stono i braccianti pugliesi la 
domenica. Abito scuro un po' 
liso, cravatta dai colori sgar¬ 
gianti. Accanto a lui un uo¬ 
mo sui trent anni in maniche 
di camicia. Ha l’aria di un 
autista o forse di una guardia 
dei corpo. E' invece Hamilton 
Jordan, l'organizzatore della 
campagna elettorale di Carter 
e adesso il suo principale as¬ 
sistente alla Casa Bianca. E’ 
lo stile della nuova leadership. 
Qualche giornalista americano 
mi chiede appuntamento. Rin¬ 
vio tutto a settembre. Poi 
mi ritroverò in tasca almeno 
una decina di biglietti da vi¬ 
sita. E’ la prima manifesta¬ 
zione — altre ne seguiranno 
— di curiosità e di interesse 
per i comunisti italiani. 

Washington è una città gra¬ 
devole. Gente calma, cortese. 
Non di rado tuttavia vi scop¬ 
piano violenze improvvise e 
devastatrici. 

In un giardino davanti alla 
Casa Bianca i funzionari del¬ 
l’amministrazione, seduti per 
terra, fanno colazione. Alcu¬ 
ni sono a torso nudo, molte 
donne in pantaloni e reggise¬ 
no. Chiacchierano e mangiano. 
Dopo un’ora si rimettono la 
camicia e tornano al lavoro, 
non senza aver prima accu- 
ràtamente ripulito il giardino. 
Penso ai funzionari italiani del 
potere. C’è una bella diffe¬ 
renza. - • ' 

La sera torno alla 1 Casa 
Bianca per un ricevimento. 
I controlli sono semplicissimi. 
Entriamo da un cancello scu¬ 
ro guardato da due poliziotti 
in divisa. Ci accompagna una 
signora assai gentile, funzio¬ 
nario del dipartimento di Sta¬ 
to. Verificato che il nome di 
ognuno di noi corrisponde a 
quello scritto su una lista 
entriamo. Carter, Andreotti, i 
ministri degli esteri dei due 
Paesi e un certo numero di 
alti funzionari americani e 
italiani sono a cena. Un pic¬ 
colo gruppo di giornalisti vie¬ 
ne invitato ad ascoltare i brin¬ 
disi in una palestra sotterra¬ 
nea. Un vecchio cameriere 
nero ci offre una coppa di 
champagne Al momento dei 
brindisi una delle prime pa¬ 
role che Carter pronuncia è 
€ comunisti ». 

Sta raccontando scherzosa¬ 
mente dell’equivoco che si era 
creato parlando spagnolo con 
Andreotti. Il primo ministro 
italiano aveva creduto di capi¬ 
re che Carter si fosse impe¬ 
gnato a finanziare diciotto cen¬ 
trali nucleari in Italia, e Car¬ 


ter che Andreotti si fosse im¬ 
pegnato a mandargli un certo 
numero di comunisti per aiu¬ 
tarlo ad amministrare l’Ameri¬ 
ca. Di qui prendo spunto quan¬ 
do, qualche minuto dopo, as¬ 
sieme ad altri due giornalisti 
italiani, vengo ammesso nel 
numero delle persone che ver¬ 
ranno presentate al presiden¬ 
te degli Stati Uniti. Ugo Stille, 
del Corriere della Sera, gli di¬ 
ce che io sono un giornalista 
comunista. « Deil’Unità ? » mi 
chiede il presidente, lo con¬ 
fermo e aggiungo scherzosa¬ 
mente: «Se il presidente An¬ 
dreotti le ha promesso di in¬ 
viarle dei comunisti, io sono 
qui per cominciare ». Carter 
ride allegramente. E così co¬ 
loro che ci sono intorno. Poi 

10 ringrazio per il visto e 
aggiungo che comincerò il mio 
lavoro qui a metà settembre. 

11 presidente degli Stati Uni¬ 
ti mi augura cortesemente ben- 
venuto e buon lavoro. Frasi 
gentili mi vengono rivolte an¬ 
che dalla signora Carter. Ven¬ 
go presentato a senatori, uo¬ 
mini politici, giornalisti. L‘ 
ambasciatore a Roma Gardner 
mi dice di essere contento di 
vedermi a Washington e ag¬ 
giunge che la politica del l’am¬ 
ministrazione americana è 
favorevole allo scambio delle 
persone e delle idee. « Anche 
il Partito comunista italiano », 
gli rispondo. 

Interesse 

Altre richieste di appunta¬ 
mento per parlare delia no¬ 
stra politica. A settembre, evi¬ 
dentemente, avrò molti impe¬ 
gni. Mi rendo conto sempre 
di più che, almeno a livello 
degli uomini politici e dei 
giornalisti, l’interesse per noi 
e per l’eurocomunismo è as¬ 
sai vivo. Gli americani vo¬ 
gliono capire molte cose di 
noi. Probabilmente senza osti¬ 
lità preconcetta. 

La serata alla Casa Bian¬ 
ca si conclude con un con¬ 
certo di una bellissima e bra¬ 
vissima cantante di pelle ne¬ 
ra accompagnata da un pia¬ 
nista. Canta romanze italia- 
le. Conclude con un brano del¬ 
la « Traviata ». Non si sa se 
vi è un’allusione sottile al 
ruolo politico dell'ospite italia¬ 
no. Alcuni ufficiali dei mari- 
nes, uomini e donne, fanno 
gli onori di casa. 

L’indomani circola una bat¬ 
tuta. La racconto senza attri¬ 
buirle significato alcuno. Ser¬ 
gio Telmon. della televisione 
italiana, telefona alla Blair 
House, che ospita Andreotti, 
Forlani e il loro seguito. Chie¬ 
de di parlare con Sergio Ber¬ 
linguer, che è il portavoce del 
ministero degli esteri. « Ber¬ 
linguer ? ». chiede il centrali¬ 
nista. E dopo un attimo: « Not 
yet ». non ancora. 

In fine di mattinata l’incon¬ 
tro dei giornalisti italiani con 
Andreotti. Mia domanda: « Ha 
notato, signor presidente, se¬ 
gni di fastidio da parte ame¬ 
ricana per l’Italia cosi com’ 
è ? ». Risposta: « No. Gli ame¬ 
ricani trattano con l'Italia 
così com’è ». Si saprà poi che 
il presidente del Consiglio, 
non si sa in base a quali fa¬ 
coltà divinatorie, ha assicura¬ 
to gli americani che i comu¬ 
nisti non entreranno mai a 
far parte del governo. Non è 
chiaro se gli americani gli han¬ 
no creduto. 


Nel secondo anniversario degli accordi di Helsinki 

Ancora in alto mare l’agenda 
della conferenza di Belgrado 


G.C. Paletta 
in visita 
a Belgrado 

BELORADO — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta, membro 
della Direzione del Partito 
comunista italiano e Giusep¬ 
pe De Felice del CC hanno 
compiuto una breve visita a 
Belgrado su invito del presi- 
dium della Lega dei comuni¬ 
sti Jugoslavi. 

La delegazione del PCI. si 
è incontrata con Ali Surija, 
membro del Comitato esecu¬ 
tivo della LCJ. 


BELGRADO — Fino a ieri 
sera nessun accordo era 
stato raggiunto a Belgrado 
sull’ordine del giorno della 
conferenza sulla sicurezza e 
la eooperazione in Europa. 

Dopo 45 giorni di lavori è 
infatti fallito il tentativo dì 
un « gruppo ad hoc» di tro¬ 
vare un accordo fra le posi¬ 
zioni assunte dai delegati oc¬ 
cidentali e quelli dei paesi 
comunisti, relativi alla durata 
della Conferenza e ai suoi 
principali punti all’ordine del 
giorno. La commissione aveva 
tentato di conciliare le ve¬ 
dute dei sovietici, che voglio¬ 
no sia stabilita una data-lì¬ 
mite alla quale la conferenza 
per la verifica degli accordi 
di Helsinki debba attenersi. 


Decisione del ministro degli interni spagnolo 

Ordine di arrestare 
tutti i militanti baschi 


MADRID — Il ministro degli 
interni ha ordinato l'arresto 
di tutti i militanti baschi 
rientrati clandestinamente in 
Spagna. Ieri a San Sebastia¬ 
no era stata organizzata una 
riunione pubblica alla quale 
partecipavano nove di questi 
militanti che la polizia non 
ha potuto arrestare « mancan¬ 
do gli strumenti legali» per 
farlo. . . • 

Si apprende anche die fio- 
fedi scoreo 11 militanti del- 
UTA sono stati arrestati do- 

f la scoperta in un casolare 
«ampagna di un deposito 


di esplosivi e armi. 

L’esplosione di quattro va¬ 
goni cisterna carichi di ben¬ 
zina a Ciudad Reai. attribui¬ 
ta in un primo tempo a cau¬ 
se accidentali, è stata riven¬ 
dicata dai terroristi del Gra- 
po. Si tratterebbe di un gesto 
di «solidarietà» nel confron¬ 
ti degli indipendentisti delle 
isole Canarie. Infine, nei 

K sssi di Burgos, degli operai 
nno scoperto nella ex-sede 
della disciolta « Falange » ora 
assegnata ai sindaoati un ve¬ 
ro e proprio arsenale di armi 
da guerra. 


e quelle degli occidentali, se¬ 
condo i quali la conferenza 
non dovrà essere chiusa fino 
a quando le questioni all’or¬ 
dine del giorno non saranno 
esaurite, allo scopo di impe¬ 
dire che manovre ostruzioni¬ 
stiche impediscano un esame 
approfondito della questione 
dei « diritti dell’uomo ». 

La sola proposta presentata 
nella seduta plenaria, e su 
cui si è discusso ieri pome¬ 
riggio, è stata quindi quella 
avanzata dalla delegazione 
spagnola e che prevede, tra 
l’altro, che la conferenza per 
la verifica degli accordi di 
Helsinki inizi il 27 settem¬ 
bre e si concluda il 15 dicem¬ 
bre, a condizione che se non 
sì sarà raggiunto un accordo 
su un documento finale i la¬ 
vori riprendano a metà gen¬ 
naio del prossimo anno. 


MOSCA — In occasione del 
secondo anniversario della 
firma dell’atto finale della 
Conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa, la stampa sovieti¬ 
ca ha sottolineato ieri « l'im¬ 
portanza storica » della Con¬ 
ferenza di Helsinki accusando 
in pari tempo l’Occidente, e 
in particolare gli Stati Uniti, 
di frenare l'applicazione in¬ 
tegrale delle sue decisioni e 
di essere responsabili delle 
attuali difficoltà della confe¬ 
renza di Belgrado. Accennan¬ 
do, senza nominarlo, al pro¬ 
blema dei «diritti dell’uomo», 
la TA88 aeri ve che « 1 nemi¬ 
ci della distensione interpre¬ 
tano in modo del tutto arbi¬ 
trario l’atto finale di HttitoM 


. « )y> ' 


La sera ricevimento nella 
nuova, faraonica residenza 
dell’ambasciatore della repub¬ 
blica italiana. Vi sono 1.500 
invitati. Tutto il mondo poli¬ 
tico e giornalistico di Washin¬ 
gton. C’è il vice presidente 
Mondale, il segretario di Sta¬ 
to Vance, e c’è anche l’ex 
ambasciatore a Roma Volpe. 
Non ho l'occasione di esser¬ 
gli presentato. Ricevo invece 
espressioni di benvenuto in 
America da Mondale, e ■ da 
tutti i funzionari dell'ambascia¬ 
ta, compreso, naturalmente, 
l’ambasciatore Gaja. ' ’ 
Andreotti parte. Scrivo il 
mio ultimo articolo sulla sua 
visita e poi mi guardo attor¬ 
no per Washington aiutato 
dalla cortesia di alcuni colle¬ 
glli italiani. Sto per partire 
anch’io. Penso che verrò vo¬ 
lentieri a lavorare in questo 
Paese. E’ un Paese che dob¬ 
biamo conoscere, una realtà 
con la quale dobbiamo misu¬ 
rarci. Molte sfide ci verran¬ 
no da qui. Le dobbiamo rac¬ 
cogliere. In ogni caso dob¬ 
biamo portare avanti il dia- , 
logo rispettando le idee che 
stanno alla i base della vita 
di questo paese e cercando di 
ottenere che si rispettino le 
nostre. E’ quel che ho cercato 
di dire agli americani che 
ho incontrato. Non ho trovato, 
per ora, obiezioni su questo 
punto. '• 

Mi accorgo adesso di non 
aver detto nulla al lettore 
sull’America. Ho soltanto rac¬ 
contato come è avvenuto il 
mio primo e breve impatto 
con questa realtà. Non potevo 
fare niente dì diverso. Ma for¬ 
se gli ho detto che qualche 
tempo fa l’impatto sarebbe 
stato diverso. Tutto qui. For¬ 
se non è molto. Ma non à 
neppure poco. 

Alberto Jacoviello 


I diritti umani e i problemi della dipenden¬ 
za - Una proposta del democristiano Granelli 


t Continuano le rivelazioni e polemiche sui controlli cui 
sarebbe ; stato sottoposto l’ex primo ministro inglese 


;. Dal Rostro inviato. ; ~ 

CITTA’ DEL MESSICO - La 
presenza di un gruppo di de¬ 
putati e di senatori dei di¬ 
sciolti parlamenti di Cile, Ar¬ 
gentina. Bolivia, e Uruguay 
e l’impegno per contribuire 
al ristabilimento della demo» 
crazia in questi • paesi sono 
stati ' elementi caratterizzan¬ 
ti della terza riunione dei 
parlamenti ' europeo e lati¬ 
noamericano. La conclusione 
di questo lavoro come è noto, 
è stata la approvazione di 
un ' documento di dura coni 
danna proposto dai parlamen¬ 
tari in esilio e la istituzione, 
proposta del deputato demo¬ 
cristiano italiano . Luigi Gra¬ 
nelli, di una commissione mi¬ 
sta dei due parlamenti per 
seguire attentamente e con 
continuità le vicende dei 4 
paesi del « cono * Sud. - • 

Il presidente Colombo ha 
giustamente parlato di dare 
dall’Europa « esempi intransi¬ 
genti di democrazia ». ma da¬ 
vanti ad una situazione nella 
quale spesso questi esempi 
più o meno intransigenti si 
accompagnano a sostegni fi¬ 
nanziari e politici . rilevanti, 
occorre trovare anche - altre 
vie e cioè previlegiare nella 
politica di aiuti e di sostegno 
economico e finanziario quei 
paesi che in America Latina 
mantengono o sviluppano un 
sistema democratico. Una pro¬ 
posta in tal senso presenta¬ 
ta dal compagno Sandri è sta¬ 
ta approvata, pur dopo qual¬ 
che timida opposizione. 

Questi ' importanti risultati 
sono il fruito di una pazien¬ 
te e continua azione politica 
che si è sviluppata durante 


i lavori e che ha costretto 
anche alcuni paesi latinoame¬ 
ricani. non precisamente de¬ 
mocratici, ad approvare do¬ 
cumenti che per essere ac¬ 
colti avevano bisogno, per re¬ 
golamento, • dell’assenso una¬ 
nime. 

Certo, l’esistenza dei regimi 
fascisti ; nell’America Latina 
non è casuale. « Noi accusia¬ 
mo Timperialismo -• che sta 
dietro Banner e Pinochet, Vi- 
dela e Aparicio Mendez », ha 
avuto a dire il boliviano Mar¬ 
celo Quiroga Santa Cruz, in¬ 
troducendo a proposito di di¬ 
ritti umani un elemento nuovo 
e sicuramente da sviluppare: 
« non ' sono uguali ' i dirit¬ 
ti umani nell’area della di¬ 
pendenza e nei paesi indipen¬ 
denti ». - • - - ■ 

Un altro sviluppo interes¬ 
sante è che si deve affer¬ 
mare il diritto degli uomini 
non solo ad una democrazia 
rappresentativa • piena, ma 
anche il - diritto al lavoro, 
alio studio, alla cultura, alla 
salute, alla dignità. ’ Una af¬ 
fermazione del genere ha si¬ 
curamente un particolare va¬ 
lore nella realtà latinoameri¬ 
cana. 

- « La commissione •• politi¬ 
ca — mi ha dichiarato il suo 
presidente il socialista fran¬ 
cese Georges Spenale — ha 
trattato tre temi che sembre¬ 
rebbero senza relazione tra di 
loro, quello del nuovo ordine 
economico, quello dei diritti 
umani, quello delle democra¬ 
zie rappresentative e del par¬ 
lamento. Ma il dibattito ha 
dimostrato che invece sono 
temi strettamente legati. 

. Giorgio Oldrini 


LONDRA ' — Il « Daily Ex¬ 
press », che ha sollevato tem¬ 
pesta al comuni dicendo che 
x in varie occasioni » i servizi 
segreti britannici sottoposero 
Harold >• Wilson, quando era 
primo ministro, a sorveglian¬ 
za elettronica, torna alla ca¬ 
rica scrivendo che vennero in¬ 
stallate apparecchiature di a- 
scolto anche nel suo ufficio 
privato in parlamento. 

Il « Daily Express » scrive 
che Wilson «sospetta anche 
di essere stato sotto sorve¬ 
glianza elettronica, da parte 


del servizio di sicurezza, l’M. 
I. 5, nelle sue residenze pri¬ 
vate 

Ieri c’è stata discussione al 
Comuni sulPartlcolo pubblica¬ 
to in prima pagina dal «Daily 
Express», nel quale Pincher, 
capo cronista del giornale lon¬ 
dinese, diceva che « le inda¬ 
gini hanno stabilito » che in 
varie occasioni Wilson « è sta¬ 
to sottoposto a sorveglianza 
elettronica al numero 10 di 
Downlng Street negli otto an¬ 
ni che vi ha trascorso». L’ar¬ 
ticolo aggiungeva che sir Ha- 


Secondo una rivista USA 


Gesuiti, Casa Bianca e CIA 
finanziarono Frei nel ’64 


NEW YORK — In un servi¬ 
zio esclusivo il settimanale 
« National Catholìc - Repor¬ 
ter » afferma nel suo ultimo 
numero che la CIA, i gesui¬ 
ti e ramministrazione Ken- 
nedy-Johnson collaborarono 
ufficiosamente per fare eleg¬ 
gere il democratico cristiano 
Eduardo Frei presidente del 
Cile nel 1964. Secondo il set¬ 
timanale. il servizio segreto 
americano si avvalse * della 
Compagnia di Gesù - per far 
giungere in Cile ingenti fon¬ 
di destinati alla campagna 
elettorale dei democristiani 
cileni, il cui candidato alla 
presidenza era appunto Eduar¬ 
do Frei. ' 

Il « National Catholìc Re¬ 
porter », che viene pubblica¬ 
to a Kansas City (Missouri), 
sostiene inoltre che una or¬ 
ganizzazione cilena sostenuta 
dalla Chiesa cattolica rinun¬ 
ciò a una indagine giudizia¬ 
ria a carico di un gesuita, il 
reverendo Roger Vekemens. 
perché i risultati dell’inchie¬ 


sta avrebbero «specificamen¬ 
te rivelato » gli obiettivi di 
Washington in Cile. L'am¬ 
montare del fondi « non è 
stato stabilito » dice 11 « Na¬ 
tional Catholic Reporter », 
ma a quanto sembra lo stes¬ 
so Vekemens. parlando con 
un altro gesuita, avrebbe det¬ 
to di aver ricevuto dal ser¬ 
vizio segreto americano 5 mi¬ 
lioni di dollari. 

' Il settimanale sostiene poi 
che la CIA si avvalse dì al¬ 
meno un gesuita per inca¬ 
nalare segretamente parte dei 
3 milioni e più dì dollari for¬ 
niti ai democristiani cileni. I 
gesuiti aiutarono il governo 
americano ad elaborare e de¬ 
finire I piani destinati a fa¬ 
re eleggere Eduardo Frei al¬ 
la ■ presidenza, piani che sa¬ 
rebbero stati sowewzìonati 
con fondi tratti dai 100 mi¬ 
lioni di dollari stanziati dal 
congresso USA per gli aiuti 
alle vittime del terremoto In 
Cile. . 


rold venne per la prima vol¬ 
ta a conoscenza degli ascolti 
qualche mese prima delle di¬ 
missioni dalla carica, avvenu¬ 
te nell’aprile del 1976. ■* * 

Nel numero del 17 luglio il 
domenicale «The Sunday Ob- 
server » ha scritto che secon¬ 
do Wilson l’M.I. 5 accusa due 
membri del ' suo governo di 
trasmettere Informazioni al 
patto di Varsavia. Si scopri 
in seguito che si trattava di > 
«casi quasi comici di errore 
di identità»; questi errori, 
secondo il giornale, portarono 
Harold Wilson a diffidare 
della competenza e lealtà di 
una sezione del servizio di si¬ 
curezza. 

Ieri ai Comuni Margareth 
Thatcher, leader della opposi¬ 
zione conservatrice, ha chie¬ 
sto al governo una dichiara¬ 
zione suH’articolo del « Daily 
Express ». dicendo che essa 
era di necessità vitale «sia 
per la fiducia sia per il mo¬ 
rale del servizio di sicurezza », 

Il primo ministro James Cai- 
laghan ha replicato dicendo 
che «a quanto pare ci sono 
pochissimi fatti concreti » nel¬ 
le affermazioni divulgate. Ha 
aggiunto che « se qualcuno lift 
informazioni circa quel che è 
successo e desidera presentar¬ 
le alla competente autorità, 
nel caso in questione il mini¬ 
stro degli interni, naturalmen¬ 
te la questione sarà esami¬ 
nata ». E ho concluso dicen¬ 
do che « per quanto riguarda 
l’attuale situazione» egli è 
« del tutto soddisfatto delle di¬ 
sposizioni prese al numero 10 
di Downlng Street » e « di 
quanto avviene nel servizio di 
sicurezza ». 

In mattinata il deputato 
conservatore Peter Blaker e 
altri quattro conservatori ave¬ 
vano presentato al Comuni 
una mozione nella quale si e- 
sprimeva « grave preoccupa¬ 
zione » per le critiche fatte ai 
servizi di sicuiezza, si defini 
va • l’articolo « stupefacente 
grave e allarmante » . 
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Sono occorsi quattro mesi di trattative, 24 incontri e 85 ore di sciopero 

L’accordo strappato dopo mesi; di lotta 
commentato e discusso dai braccianti 


«.* • ' i s ‘ » « ..*' •' - ’. ’ **” «-n* * , -v' 

Come viene giudicato dai diretti interessati il documento ottenuto dalla Confagricoltura - L'intesa 
sarà discussa nelle assemblee aziendali - « Ci andiamo a testa alta a dire che questo è un successo » 


Previsto un riordino degli insediamenti 

Una nuova politica 
urbanistica nel 
Comune di Empoli 

Assegnate a cinque cooperative aree per 
un totale di 457 vani per l'edilizia abitativa 


Intervista con il compagno Rastrelli 

Si sviluppa Fazione 
sindacale in Toscana 

La settimana di lotta indetta dalla fedaraxione CGIL, 
CISL, UIL per l'equo canone, il rilancio dall'edilizia a 
per il sostegno delle vertenze aperte ha segnato nella 
nostra regione un momento importante di mobilita¬ 
zione di tutti I lavoratori con obiettivi concreti che ai 
Intrecciano con la piattaforma complessiva del sinda¬ 
cato in Toscana. 

Sulla settimana di lotta e sugli obiettivi sindacali 
della federazione unitaria nella nostra regione abbiamo 
rivolto alcune domande al compagno Gianfranco Ra¬ 
strelli, segretario regionale della CGIL. 


SI è conclusa la « setti¬ 
mana di lotta » lanciata 
dalla federazione regio¬ 
nale CGIL. CISL, UIL 
per l'equo canone, il ri¬ 
lancio dell'edilizia, il so¬ 
stegno alle vertenze aper¬ 
te. Che giudizio ne dai? 

In quale modo proseguiri 
a settembre l'azione in¬ 
trapresa? 

La settimana di lotta che 
ha seguito lo sciopero regio¬ 
nale dell'8 luglio ha visto un' 
ampia partecipazione dei la¬ 
boratori. SI seno sviluppate 
numerose iniziative articola¬ 
te e generali che ncn seno 
state solo di protesta ma so¬ 
prattutto di proposta, ccn 
obbiettivi concreti e contro¬ 
partite ben precise. E non si 
è trattato di un coordina¬ 
mento ma di un reale intrec¬ 
cio tra i vari problemi e di 
un collegamento con la piat¬ 
taforma complessiva del sin¬ 
dacato in Toscana. 

L’azione proseguirà nelle 
prossime settimane, salvo la 
normale pausa estiva, poi¬ 
ché molti degli obiettivi che 
sono stati al centro della 
mobilitazione dei lavoratori 
restano e vanno realizzati. 
Quindi il movimento si sno¬ 
derà sui problemi che inte¬ 
ressano il settore industriale, 
i servizi, l’agricoltura, l’oc¬ 
cupazione giovanile, l’ener¬ 
gia, l’equo canone e l'edili¬ 
zia pubblica, la scuola e la 
formazione professionale, i 
trasporti, il decentramento 
produttivo ed il lavoro a do¬ 
micilio, i problemi connessi 
all’applicazione della 382, le 
questioni che riguardano i 
lavoratori delia polizia. A set¬ 
tembre ci sarà di conseguen¬ 
za uno sviluppo del movi¬ 
mento che si realizza non sol¬ 
tanto con gli scioperi e le 
manifestazioni ma con una 
molteplicità di iniziative tra 
cui riteniamo devono avere 
un particolare rilievo le con¬ 
ferenze di produzione azien¬ 
dali e di zona in tutti i set¬ 
tori. La lotta dovrà svilup¬ 
parsi realizzando una più 
precisa dimensione politica 
e territoriale anche attraver¬ 
so una più puntuale elabo¬ 
razione delle piattaforme di 
zona e coraprensoriall, aven¬ 
do come punti di riferimento 
la piattaforma regionale, sul¬ 
le attività produttive e ia 
proposta di programma plu¬ 
riennale della Regione. An¬ 
che le categorie del pubblico 
impiego possono trovare in 
questo quadro un loro spa¬ 
zio ed una propria capacità 
di iniziativa. 

Più in generale, non tl 
•ombra dovrobbo onore! 
un più forto o continuo 
rapporto fra la battaglia 
condotta nello fabbriche o 
quella dolio ~ campagne, 
considerando anche la ri¬ 
confermata centralità del¬ 
la questione agraria in 
Toscana. 

E’ vero, qui sta un limite 
della nostra azione che pur¬ 
troppo non è un limite solo 
nostro. La questione agraria 
è un punto centrale in To¬ 
scana e nei paese, proprio 
per questo è uno del tre pro¬ 
blemi prioritari della piatta¬ 
forma regionale ' dei sinda¬ 
cato. Questa questione l’ab¬ 
biamo inserita neHa piatta¬ 
forma sulle attività produt¬ 
tive proprio a significare 11 
rapporto lira l’industria e 
- l’agricoltura - ki modo che 
non sia un problema a sè 
stante e possa coinvolgere 
l’insieme dei lavoratori. Ci 
6ono state anche molte ini¬ 
ziative in questo settore, ma 
non sufficienti a creare una 
svolta neH’impegno del sin¬ 
dacato. Si tratta, da una 
parte di precisare ancor più 
gli obbiettivi in collegamento 
con i problemi deU’industria 
ed in particolare di quella 
alimentare, di stabilita un 
collegamento maggiora con 
le linee nasi anali del sinda¬ 
cato « soprattutto di portare 
nelle fabbriche e nelle sono 
questi problemi. 

A die punto è In Ta¬ 
ssano la sai tenia dal 
prandi g r u pp i ? 

La verte** sa del grandi 
gruppi in Toscana è legata, 
coma in altre sene, al mo¬ 
mento generate e nazionale, 
tra l’altro nella nostra re¬ 
gione non esistono, salvo 
qualche caso, aedi dove le 
grandi aziende prendono le 
proprie decisioni. Comunque 
le vertenze dei grandi gruppi 
hanno avuto un grande svi¬ 
luppo anche tn Toscana ed 
alcune verterne al sono con¬ 
cluse positi» senni s come alla 
Fiat, allTXtvdU, altre più 
tipicamente tes tane , come 
ad seenni» pwO» della Can¬ 
toni e «Me Piaggio, tanto 
per citarne ém «za te mar 
glori, hanno raggiunto adì 
codi amai dgntacatwi,. «Oi 


Per altre ancora permane 
una situazione che non fa 
prevedere a breve scadenza 
una loro chiusura per l’osti¬ 
lità preconcetta del padro¬ 
nato ed in particolare nel 
settore delle Partecipazioni 
Statali dove si registrano 
posizioni assurde ed incon¬ 
cludenti che tentano di ri¬ 
mettere in discussione, tal¬ 
volta, persino accordi pre¬ 
cedentemente stipulati. Per 
cui sarà necessario che que¬ 
ste vertenze siano politica- 
mente vissute in modo più 
ampio da tutto il movimento. 
Comunque, vorrei sottolinea¬ 
re che in Toscana, oltre che 
nelle grandi fabbriche, sono 
aperte vertenze in più di 
500 aziende. 

Occupazione giovanile. 

E' in atto un forte movi¬ 
mento che ha espresso 
nella « settimana » un mo¬ 
mento unificante per I’ 
iniziativa di importanti 
categorie (edili, chimici, 
metalmeccanici, braccian¬ 
ti), un movimento che, in 
puntuali piattaforme po¬ 
ne obbiettivi fondamen¬ 
tali per l’allargamento e 
la diversificazione della 
base produttiva, la ricon¬ 
versione, il controllo ed 
una nuova organizzazione 
del lavoro; ebbene, non ti 
sembra si fatichi troppo 
ancora a trovare un rap¬ 
porto concreto fra questa 
azione a quella che i gio¬ 
vani conducono per l'oc¬ 
cupazione? 

Nella settimana di lotta 
ziative abbiamo avuto una 
significativa partecipazione 
di giovani disoccupati e delle 
loro leghe e comitati. Nume¬ 
rose sono state le iniziative 
nelle province, nelle zone, 
nelle categorie. Anche que¬ 
sta attività ha dato impulso 
ad una certa crescita nelle i- 
scrizioni dei giovani alle liste 
speciali. Alcuni accordi azien¬ 
dali stipulati in questo mese 
prevedono nuove assunzioni 
in particolare di giovani e 
donne. . 

Tuttavia è vero che c’è 
una certa fatica in questa 
direzione e che dobbiamo su¬ 
perare rapidamente 1 limiti 
che si registrano rispetto all’ 
esigenza di una nostra mobi¬ 
litazione più incisiva e di¬ 
retta sui problemi deU’oc- 
cupozione giovanile. Il re¬ 
cente documento del coor¬ 
dinamento regionale, delle 
leghe e dei comitati di lotta 
per l’occupazione giovanile 
assume grande importanza 
per l’analisi e le proposte 
che vengono avanzate anche 
al movimento sindacale to¬ 
scano. -- -• — 

Proposte e richieste che 
sono senz’altro da accogliere 
per un grosso lavoro in co¬ 
mune ed una forte mobilita¬ 
zione di lotta che coinvolga 
tutte le strutture del sinda¬ 
cato ed in particolare i con¬ 
sigli di zona. 

Rispetto a tutti I prò 
blsnii che ha di fronte II 
> movimento sindacale in 
che rapporto sta l'accordo 
programmatico fra I sai 
partiti a dal tuo punto di 
vista, qual'è II giudizio del 
lavoratori tu questo ac¬ 
cordo? 

* * ■*« 

Mi sembra di poter dire che 
il v giudizio dei lavoratori 
rispetto all'accordo program¬ 
matico fra i partiti è lar¬ 
gamente positivo, anche so 
non mancano zone di per¬ 
plessità e strumentalizzazio¬ 
ni interessate che servono 
soltanto ad alimentare forme 
di qualunquismo, ’ di ■ sfidu¬ 
cia ed a rafforzare spinte 
corporative. Ma in generale 
si è compreso che la nuova 
situazione politica - rappre¬ 
senta un più avanzato ter¬ 
reno per raggiungere gii ob¬ 
iettivi della Federazione imi¬ 
tarla. Tra l'altro il mese di 
luglio ha dimostrato che non 
c’è una posizione d’attesa 
del movimento sindacale ma 
la cons ap e vo le !» , che è ne¬ 
cessaria una vasta mobilita- 
sfono per vincere razione 
frenante delle forze mode¬ 
rate e conservatrici. 

Si è giustamente convinti 
che te sviluppo di una coe¬ 
rente ed autonoma inizia¬ 
tiva del movimento sinda¬ 
cale sia anch’essa una ga¬ 
ranzia per il rinnovamento 
dei nostro p a ese . Inoltre è 
da sottolineare che l’attuale 
situazione politica può con¬ 
sentire maggiori e più pro¬ 
ficui rapporti a tutti i livelli 
con le forse politiche e le 
istituzioni e che è interesse 
anche dal sindaca t o svilup¬ 
pale questi rapporti, per con¬ 
tribuirà autonomamente ad 
ulteriori avanzamenti nei 
pece—1 unitari ki atto nei 
. pooss, consolidando l’influen- 
| [m M lavoratori neils grandi 
' 'arsite ooopoznlche s sodali. 
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« E’ stata dura vero? ». « Si 
certo, però alla fine ce l’ab¬ 
biamo fatta ». In Borgo del 
Greci, nella saia della riunio¬ 
ne della Camera del Lavoro 
un gruppo di braccianti di¬ 
scute, insieme ai sindacalisti, 
l’Ipotesi d’intesa per il rin¬ 
novo del contratto integrati¬ 
vo provinciale, firmata nella 
tarda serata di venerdì, alla 
fine di un intero pomeriggio 
di discussione con la Confa- 
grlcoltura. 

Dopo 24 incontri, quattro 
mesi di trattative, 85 ore di 
sciopero, la mobilitazione ed 
il sostegno delle categorie in¬ 
dustriali, di tutto il movi¬ 
mento sindacale, della Re¬ 
gione Toscana e di oltre 40 
comuni e comunità montane 
della provincia. Per battere 
l’atteggiamento irresponsabile 
degli agrari c’è voluto tutto 
questo, è stato necessario l’i 
solamento più completo della 
Confagricoltura, lasciata sola 
dalle altre organizzazioni dei 
contadini, c’è voluta la mi¬ 
naccia di intensificare la lot¬ 
ta, di investire le stesse col¬ 
ture, i sacrifici durissimi del 
15.000 braccianti. 

«Quando fu presentata la 
bozza di contratto — ha det¬ 
to uno di loro — ci si ac¬ 
corse subito che non sarebbe 
stata una cosa facile. Ma 
nessuno poteva prevedere 
tanta arroganza dall’altra 
parte. Per riprendere i quat¬ 
trini che ho perso mi ci vor¬ 
ranno due anni di lavoro». 

Ma ne è valsa la pena, la 
Confagricoltura è stata bat¬ 
tuta e i braccianti escono 
dalla lunghissima vertenza 
senza lasciarsi andare a fa¬ 
cili entusiasmi ma con la 
coscienza di aver colto un 
buon risultato. Vediamo il per¬ 
ché. 

La parte politica, prima di 
tutto. I risultati strappati per 
il controllo degli investimenti 
per lo sviluppo dei settori 
produttivi, per il diritto di 
discutere i contenuti dei piani 
; colturali delle aziende, per il 
collegamento stabilito fra le 
1 scelte delle imprese agricole 
e gli orientamenti della pro¬ 
grammazione zonale, e regio¬ 
nale. E poi ancora per l’oc¬ 
cupazione giovanile per l’am¬ 
biente di lavoro, per l’aumen¬ 
to salariale di 18.000 lire men¬ 
sili. 

«Certo non abbiamo preso 
granché — ha detto un al¬ 
tro bracciante — ma più che 
le 18 mila lire ci interes¬ 
savano le altre parti del con¬ 
tratto. La Confagricoltura fio- 
rentina su questo ha dovuto 
cedere. Ha resistito con tena¬ 
cia, arrivando spesso e vo¬ 
lentieri alla provocazione, al 
ricatto assurdo, alla crociata, 
di rivincita sul lavoratori per 
peggiorare le loro condizioni, 
proponendo il riassorbimento 
della settimana corta ed il 
prolungamento dell’oragio. 
giornaliero nel periodo estivo. 
Ma questa linea non è pas¬ 
sata e la Confagricoltura non 
merita nemmeno l’onore delle 
armi. In tutta la vicenda al 
suo ' interno sono ■ prevalse 
quelle forze assenteiste, di¬ 
sgreganti. desiderose di uno 
scontro frontale quando in 
tutto 11 paese i contratti ve¬ 
nivano firmati, assolutamente 
incapaci di cogliere la novità 
di una piattaforma che pun¬ 
tava ad esaltare la produt¬ 
tività economica e sociale 
dell’azienda agricola. 

«Ci andremo con la testa 
alta — ha detto un lavora¬ 
tore — a dire che questo è 
un grande successo, frutto 
dell’unità del sindacato, della 
categoria, e del sostegno di 
tutto il tessuto democratico 
fiorentino e toscano». 

Certo, la battaglia non è fi¬ 
nita, il vero banco di pro¬ 
va nei prossimi mesi sarà 
quello della gestione dell’ac¬ 
cordo. aH’intemo delle singole 
aziende. La lotta ricomincia 
domani per tradurre in pra¬ 
tica ciò che è stato firmato 
e per appropriarsi di tutti 
gli strumenti, a cominciare 
dalle leggi regionali, che con¬ 
sentano di etere peso e con¬ 
sistenza alla battaglia per 
rilanciare la agricoltura. La 
lotta ricomincia domani an¬ 
che per un’altra ragione: gli 
agrari hanno firmato, è vero, 
ma dopo averli visti all’ope¬ 
ra chi è che si può fidare 
di loro? 
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I lavoratori della 
: Nuova Medicea 
senza stipendio 
da cinque mesi 

I lavoratori della «Nuova 
Medicea» di fronte ai gravi 
problemi che si sono deter¬ 
minati nei loro riguardi per 
il non mantenimento degli 
impegni che l’azienda aveva 
assunto, hanno attuato le ini¬ 
ziative di lotta decise prece¬ 
dentemente. Il comportamen¬ 
to dei l'azienda ha creato di 
fatto una altaactone non più 
tollerabile per i lavoratori, 
i quali oltre » non intrave¬ 
dere nessuna valida prospet¬ 
tiva dal lato occupazionale, 
si trovano da oltre 5 mesi 
senza salario. 

I lavoratori e te organizza¬ 
zioni sindacali pur prenden¬ 
do atto dtila disponibilità, 
manifestata per un incontro 
dairaaeocteztene industriali e 
dall'azienda (incontro che si 
terrà dopo il periodo feriale 
è cioè il 31 agosto), si sono 
recati in delegazione alla pre¬ 
fettura e all’ufficio dei la¬ 
voro dove è stata fatta pre¬ 
sente te gravità della situa¬ 
zione. 

Qualora - dan’incontro non 
emergano stocchi positivi 1 
lavoratori hanno deciso di 
continuare la tetta, presen¬ 
tendosi ugualmente al lavoro 
e decidendo a quel momento 
l'intenziArsatene « ralterga- 
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EMPOLI — Il consiglio comu¬ 
nale di Empoli ha discusso il 
punto di attuazione della po¬ 
litica urbanistica decisa con il 
bilancio di previsione per il 
1977. Le principali questioni 
affrontate riguardano le que¬ 
stioni della revisione del pia¬ 
no regolatore generale, del¬ 
l'attuazione dei piani di edili¬ 
zia economica e popolare e 
degli insediamenti produttivi. 

La revisione del piano re¬ 
golatore generale sollecitata 
da alcune frazioni per riuscire 
a fare di esse dei reali cen¬ 
tri di sviluppo complessivo 
del tessuto urbano e non solo 
dei dormitori, sta proceden¬ 
do speditamente. Si pensa in¬ 
fatti che entro l’anno l’am¬ 
ministrazione sarà in grado di 
prospettare al consiglio un 
organico piano di previsione. 
La commissione per l’urba¬ 
nistica, costituita recentemen¬ 
te, ha infatti già tenuto nu¬ 
merose riunioni stabilendo i 
criteri e gli orientamenti per 
il lavoro di verifica del pia¬ 
no. E’ stato infatti ritenuto 
indispensabile conoscere lo 
stato attuale delle varie fra¬ 
zioni e degli insediamenti in¬ 
dustriali. 

Nel Comune di Empoli vi 
è l’esigenza di verificare l’as¬ 
sestamento interno di alcune 
zone, segnatamente per le 
frazioni con ristrutturazioni e 
con la previsione di nuovi in¬ 
sediamenti abitativi a parti¬ 
re dalle esigenze fatte pre¬ 
senti dagli abitanti delle va¬ 
rie frazioni. Si intende ave¬ 
re, più che una estensione a 
macchia d’olio del centro abi¬ 
tativo. un decentramento del¬ 
le nuove domande di abita¬ 
bilità verso le frazioni che 
così verrebbero a giocare un 
ruolo qualitativamente nuovo 
del tessuto urbano. 


Ciò dovrebbe avvenire con 
il recupero di aree a servi¬ 
zi secondo gli attuali stan¬ 
dard urbanistici che l'espan¬ 
sione delle frazioni, di alcu¬ 
ni anni fa, non ha potuto pre¬ 
vedere. Si intende inoltre ve¬ 
rificare le previsioni dì pia¬ 
no per le aree industriali, con 
una proposta di normativa 
per le imprese cosiddette fuo¬ 
ri piano, vale a dire per quel¬ 
le industrie situate in zona 
agricola o nel centro abita¬ 
to. Inoltre, come ha affer¬ 
mato l'assessore all’urbanisti¬ 
ca Ciampi, si vuole verifica¬ 
re lo stato di fatto per quel¬ 
le aree di risanamento o di 
ristrutturazione presenti nel 
centro abitato, vale a dire 
le aree che anni fa, al mo¬ 
mento della compilazione del 
piano regolatore, erano occu¬ 
pate da insediamenti indu¬ 
striali e che adesso sono in 
genere libere per vedere le 
effettive possibilità di inter¬ 
vento per quel che riguarda 
l’attuazione del piano trien¬ 
nale deU'edilizia economica e 
popolare ’75-‘77, dopo l’asse¬ 
gnazione delle aree sono in 
fase di avanzata costruzione 
198 alloggi da parte di coope¬ 
rative. del consorzio Etruria 
e dell’IACP. 

Il consiglio ha predisposto 
nel corso della riunione l'as¬ 
segnazione a cinque coopera¬ 
tive edificatrici di 45.700 me¬ 
tri cubi, pari a circa 457 vani. 
Si arriva perciò ad un tota¬ 
le di circa 300 alloggi con¬ 
siderando l’assegnazione di 82 
appartamenti a sìngoli citta¬ 
dini. Del piano triennale ri¬ 
mangono circa 15 apparta¬ 
menti per i quali entro set¬ 
tembre sarà pubblicato il 
bando di prenotazione. 

Bruno Berti 


La giovane rapinatrice era affiancata anche da un complice 

«Bonnie» con pistola in pugno 
assalta le poste di Via Brozzi 

I due malvimenti hanno arraffato dalla cassaforte circa due milioni - Sono fug¬ 
giti a bordo di una Mini - L’auto ritrovata a un chilometro dall’ufficio postale 


Verso la conclusione della campagna 1977 

Tesseramento: versati 
oltre seicento milioni 

In pieno svolgimento la raccolta delle sot¬ 
toscrizioni per la stampa comunista — Si 
sono già svolte più di 150 feste deirUnità 


' Pur non essendo con¬ 
clusa la campagna di tes¬ 
seramento al partito - si 
possono fare delle prime 
valutazioni in ordine ai ri¬ 
sultati ■ raggiunti. Intensi 
sono stati, in questi mesi, 
lo sforzo organizzativo e 
l’iniziativa delle nostre se¬ 
zioni per poter conseguire 
significativi successi fi¬ 
nanziari e. insieme, poli¬ 
tici. • - -1 

Non si può non esprimere 
un caloroso riconoscimento 
ai militanti per il notevole 
apporto alle necessità fi¬ 
nanziarie del partito: ol¬ 
tre 600 milioni sono stati 
versati nelle casse della fe¬ 
derazione. provenienti -dal¬ 
le quote-tessere e dai pri¬ 
mi versamenti per la sot¬ 
toscrizione -stampa. 

La legittima soddisfa 
zione, tuttavia, non ci im¬ 
pedisce di rivolgere la do¬ 
vuta attenzione alle diffi¬ 
coltà incontrate in alcune 
nostre organizzazioni. Da 
. un sommario esame della 
graduatoria possiamo indi¬ 
viduare come ben diffe¬ 
renziato sia l'andamento 
del tesseramento. Infatti 
nel circondario si ottengo¬ 
no mediamente i risultati 
più avanzati, così come 
consistenti sono quelli con 
seguiti nella stessa citta 
di Firenze: in provincia, 
invece, assieme ad otti¬ 
mi risultati si sono incon- 
trate delle difficoltà, sul 
superamento delle quali 
sono attivamente impegna¬ 
ti i gruppi dirigenti delle 
. zone ed insieme - ad essi 
dovrà accompagnarsi la 
necessaria riflessione del¬ 
le commissioni di organiz¬ 
zazione e di amministra¬ 
zione delle federazione. 

■ Com’è noto l’obiettivo 
per il 1977 è di 600 mili* 
ni corrispondente alla quo¬ 
ta-tessera di 9.500 lire per 
ciascuno dei 71.071 comu¬ 
nisti fiorentini. Di tale o 
biettivo il 30% viene trat- 
/ tenuto per le sezioni e i 
. comitati comunali e di zo- 
na; del residuo 70% cor¬ 
rispondente a 470 milio¬ 
ni, spettanti complessiva¬ 
mente alte direzione na- 
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zionale, comitato regiona¬ 
le e federazione, indichia¬ 
mo la percentuale già ver¬ 
sata dai comitati di zona e 
comunali alla data del 28 
luglio 

Fucecchio 100 % ; Valdi- 
sieve 100% ; Fiesole 100% : 
Bagno a Ripoli 100%: 
Scandicci 100%; Fi-Ovest 
100% ; Fi-Nord Ovest 
100%: Chianti 100%; Fi- 
Est 100%: Calenzano 

100%: Sesto 100%: Fi- 
Nord 36.11%: Fi-Centro 
35.24 %: Campi * B. 

95.12%: Fi-Sud 9L«%: 
Oltrarno 86,87%; Empole- 
se 86.40%: Valdarno 85.12 
% : Mugello 82.32%; Mon¬ 
tagna 78.57%; Valdclsa 
78.02%; Signe 62.28%. 
SOTTOSCRIZIONE 

L’obiettivo nazionale di 
9 miliardi per la campa¬ 
gna per la stampa comu¬ 
nista sta impegnando da 
circa due mesi le nostre 
organizzazioni. Pur essen¬ 
do consistente l’importo 
già sottoscritto: oltre 
140.265 000 milioni e rimar¬ 
chevoli i risultati dì alcu 
ne sezioni (già al 100% 
Billi Matec. Stice, Rango- 
ni. Gas, Pian S. Bartolo 
Grassona. Cascine del Ric¬ 
cio. La Fonte. S. Andrea. 
Panzano e Greve) e di al¬ 
cuni comitati comunali o 
di zona (Sesto. Fucecchio. 
Empoli, Campi B. e Mu¬ 
gello). siamo ben lontani 
dalla tabella di marcia 
che dobbiamo tenere se 
vogliamo raggiungere la 
percentuale prevista del 
70% per la II tappa del 
18 agosto. 

Si dovrà quindi intensi¬ 
ficare il nostro lavoro e 
stringere i tempi per 
la raccolta nei prossimi 
mesi di agosto e settem¬ 
bre. La straordinaria par¬ 
tecipazione di comunisti, 
di simpatizzanti, di citta¬ 
dini alle - oltre 150 feste 
dell’Unità sinora tenute¬ 
si nella nostra provincia 
mentre contribuiscono al 
loro successo finanziario, 
confermano del resto la 
crescente fiducia ed il con¬ 
senso verso il nostro par¬ 
tito e te sua politica. 


Giovane, pantaloni jeans, 
occhiali neri, pistola in pu¬ 
gno, come Bonnie la ragazza 
di Clivde dell’America, anni 
venti. Ha assaltato ieri mat¬ 
tina l'ufficio postale 32 di 
via Bozzi. 

La ragazza sui diciotto an¬ 
ni, si è mostrata sicura e 
spavalda. Mentre il complice 
è rimasto sulla porta, lei ha 
arraffato il denaro da un cas¬ 
setto, poi dalla cassaforte, 
circa due milioni che ha ri¬ 
posto in una borsa che por¬ 
tava a tracolla. Poi la fuga 
con una Mini Cooper ritro¬ 
vata più tardi a un chilo¬ 
metro di distanza dall’ufficio. 

Bonnie e Cliyde sono com¬ 
parsi vero le 9.30. In quel 
momento nell’ufficio si trova¬ 
vano una diecina di persone 
fra impiegati e clienti. Il di¬ 
rettore dell’ufficio Mario Fa- 
brizi. abitante a Bagno a Ri¬ 
poli in via di Soffiano 10. si 
trovava nella sua stanza. 
Quando i due giovani hanno 
varcato la porta d’ingresso 
nessuno ci ha fatto caso, sul 
volto solo un paio di occhia¬ 
li neri. 

Improvvisamente. la ragaz¬ 
za e il giovane si sono co¬ 
perti il volto con un fazzo¬ 
letto nero e contemporanea¬ 
mente hanno estratto la pi¬ 
stola, lei una 6,35 argentata, 
lui una 7,65 automatica. Ha 
messo la pallottola in can¬ 
na e rivolgendosi agli impie¬ 
gati e ai clienti ha detto: 
« Fermi tutti, non succede 
nulla, non vi muovete ». Poi 
H giovanotto, sui venti anni, 
si è spostato verso i’angoió 
della stanza vicina alla por¬ 
ta d’ingresso. 

La ragazza invece strin¬ 
gendo saldamente in pugno 
la pistola è passata dietro 
il banco degli impiegati. Ha 
frugato nei cassetti alla ri¬ 
cerca del denaro, un milione 
circa. Lo ha prelevato dalla 
cassa, poi si è diretta con 
tutta calma verso l’ufficio dei 
direttore dove è situata la 
cassaforte. L'ba aperta e ha 
prelevato il denaro, un al¬ 
tro milione che ha gettato 
nella borsa. Quindi è ritorna¬ 
ta nel salone e seguita dal 
suo Clyde è uscita. 

I due si sono allontanati 
a tutta velocità a bordo di 
una Mini targata Firenze 
89813 (non è da escludere che 
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vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 




fossero attesi da un compli¬ 
ce). E’ stato dato l’allarme 
e sul posto si sono recati i 
carabinieri della stazione di 
Brozzi e gli agenti della squa¬ 
dra mobile. L'auto usata per 
il colpo è stata ritrovata in 
via del Cantone a un chilo¬ 
metro di distanza dall’ufficio 
postale. Secondo alcune testi¬ 
monianze dove è stata ritro¬ 
vata la Mini, poco tempo 
prima era stata vista un’au¬ 
to con una ragazza a bordo. 
Molto probabilmente si trat¬ 
tava proprio della giovane 
donna che ha compiuto l’as¬ 
salto. 

Secondo gli investigatori 
non è da escludere che si 
tratti dello stesso gruppo che 
ha compiuto ieri l’altro le 
rapine all’ufficio postale di 
San Bartolo a Cintola e alla 
Banca rurale di Carmlgnano. 
L’unica variante è che a 
Brozzi ha fatto la sua com¬ 
parsa la ragazza. Il giovane 
che ha accompagnato la ra¬ 
gazza all’ufficio postale di 
Brozzi aveva baffi e piz- 
zetto. 


BABY S CLUB 
A MONTALTO 
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SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA E MEDIA 
NURSERY • SCUOLA MATERNA 

VIA DEL SALVIATINO 6 - Tel. 602.751 - FIRENZE 
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APERTA 
IN AGOSTO 

Attività ricreative - Attrezzature sportive 
Parco di 5 ettari 

SI RICORDA inoltre ai genitori interessati che 
sono sempre aperte le iscrizioni alla scuola 

ORARIO DI SEGRETERIA: ORE 9-17,30 



EP’tlQJJCSCi©'!! 

AUTOVETTURE • FURGONI 

cilindrale: 950 - 1100 - 1300 - 1900 ■ 2600 
benzina • diesel 

PRONTE CONSEGNE 

alla concessionaria per Firenze e Provincia 

AIITOWEGA 

Via Baracca, 199 - Tel. (055)415.575/6 
Via del Campofiore, 10 - Tel. 679.091 

AUTOMERCATO VEICOLI D’OCCASIONE 


A FIRENZE e a PRATO 


La CASA dada 

SPOSA 





LA PIU’ IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 


TROVERETE IL PIU’ ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO¬ 
DELLI GIÀ’ CONFEZIONA- 
Tl E' SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ- 
.21 E TESSUTI 


FUTURE SPOSE! E’ pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA - ESTATE 1977 

ATTENZIONE 

t l nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE - Borgo Albizl, 77 r. - Tel. 215.196 
PRATO - Via Tintori. 57 . Telef. 33 284 
BOLOGNA - Via S. Stefano. 7 - Tel. 234.146 


OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC ^ 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


PROSEGUE 

PER TUTTO AGOSTO 


Abiti_ L. 24.900 

Giacche L. 19.900 
Pantaloni L. 4.900 


DA 


RICONDA 

CONFEZIONI 

VIA DEL CORSO, 36/R - Telefono 287.670 - FIRENZE 
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Il biglietto passerà da 50 a 100 lire 


DA DOMANI ENTRANO IN VIGORE 
LE NUOVE TARIFFE DELL'ATAF 
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La corsa extraurbana costerà 200 lire - Abbonamenti a 5000 lire mensili - Misure ritenute unanimemente inderogabili * L’ade¬ 
guamento tariffario discusso dal cdq, dai sindacati, dalla Regione • Ogni ulteriore ritardo avrebbe significato perdite di miliardi 


150 milioni di viaggiatori 


Rispetto all’anno scorso i viaggiatori 
nelle linee dell’ATAF seno sensibilmente 
aumentati. Stando alle cifre del primo 
semestre, nel 1077 le persone che si ser¬ 
viranno del mezzo pubblico saranno ol¬ 
tre 170 mila (circa 20 mila in più ri¬ 
spetto all’anno scorso). 

Ma ecco, in dettaglio, le cifre del traf¬ 
fico del mezzi ATAF: nel 1075. i mezzi 
dell’ATAF hanno percorso, mediamente, 
20.394.312 chilometri; 21.548.316 seno stati 
compiuti nel 1076 e 11.485.933 nel primo 
semestre del 1977. 1 viaggiatori sono stati 
140.028.629 nel 1975, 153.567.579 nel 1976 e 
86.649.538 nel primo semestre del 1977. Nel 
1976 sono circolati 438 autobus, di cui 70 
nuovi, nel 1976 453 (nuovi 18) e nel primo 
semestre del 1977 460 (12 nuovi più altri 
20 che saranno messi in servizio entro 
l'anno). 

Nel 1977 alcune linee, inoltre sono state 
notevolmente intensificate le linee 6, 7, 
10, 14, 17, 26. 27. 28, 35. Altre linee, invece, 
sono state prolungate, e precisamente: 7 
rosse (Baccano, Fiesole, la Querciola) ca.i 
prolungamento di alcune corse fino a 
Montebenl; linea 7 (piazza San Marco- 
Fiesole) con prolungamento di tutte le 
corse fino a piazza Stazione; linea 10 
(piazza San Marco-Settignano) prolunga¬ 
mento di tutte le corse fino a piazza 
Stazione; linea 25 (piazza San Marco- 
Tresplano) prolungamento nei due sensi 
fino a piazza Stazione e fino a piazza 
San Bartolo; linea 34 (piazza Stazione- 
Sant’Andrea a Rovezzano) prolungamen¬ 
to di tutte le corse al Girone. 

» Diramazioni: linea 14 (Ripa-Bellariva- 


Patologia) è stata istituita una dirama¬ 
zione in via Da Tolentino; linea 38 (Pian 
del Giullari-Porta Romana) diramazione 
di alcune corse a Largo Fermi. 

Nuove istituzioni: linea 14 (piazza San 
Marco-Torri di Cintola) nuova linea en¬ 
trata in pieno sviluppo nel corso del¬ 
l’anno; linea 7 rosso (Baccano-Flesole- 
La Querciola) istituzione corse la Quer¬ 
ciola Glmo-Quattro Strade-Bosconi-Fie- 
sole. 

Nel 1976 sono state intensificate le li¬ 
nee 1. 2. 3. 6, 9, 11. 14. 17, 22, 23, 26, 27, 
28. 31, 36, 37, 45 mentre i prolungamenti 
hanno interessato le linee 2, 6, 27, 43 e 
le nuove istituzioni sono state effettuate 
con le linee A. 40, 46 e 47. 

Anche nel 1977 è stato particolarmente 
intensificato il traffico degli autobus. In 
particolare sono state intensificate le li¬ 
nee 9, 26, 27. 30, 31, 32, 33 ed è stata pro¬ 
lungata la linea 46 (prolungamento del 
capolinea da Ospedali di Pratolino a Pra¬ 
tolino. Inoltre, sempre nel primo semestre 
del 1977 è stata istituita la linea 41 (isti¬ 
tuzione di alcune corse per la zona indu¬ 
striale dalle Cascine del Riccio). 

L’opera di rafforzamento e di ristruttu¬ 
razione dei mezzi dell'ATAF continuerà 
ancora nel secondo semestre del 1977 ren¬ 
dendo 11 servizio più agevole. In questo 
quadro, i recenti aumenti stabiliti dalia 
azienda con l’approvazione del Consiglio 
comunale e del quartieri serviranno da un 
lato a copriré il pesante deficit dell’azien¬ 
da e dall’altro a un miglioramento di 
tutto il trasporto extraurbano che tor¬ 
nerà a vantaggio degli utenti. 


Il programma avrà inizio il 30 settembre 


Stagione 
al Teatro 

L’Ente autonomo del teatro 
comunale di Firenze ha reso 
noto che la stagione sinfo¬ 
nica d'autunno 1977 avrà ini¬ 
zio venerdì 30 settembre e 
terminerà domenica 27 no¬ 
vembre 1977. Ecco fi program¬ 
ma dei singoli concerti: 

PRIMO CONCERTO. 30 
settembre e 2 ottobre; diret¬ 
tore Riccardo Muti; sopra¬ 
no: Ileana Cotrubas; Pende- 
recki: sinfonia n. 1 (1972-1973) 
(prima esecuzione a Firenze) : 
Mozart: tre arie per soprano 
e orchestra, « Basta. Vince¬ 
sti» (K. 295 A), «Voi avete 
un cor fedele » (K. 217), «Mi¬ 
sera, dove son» (K. 369); 
Schumann: sinfonia n. 3 in 
Mi beni. magg. («Renana»). 
SECONDO CONCERTO, 7, 


* > 

Errata corrige 

In merito alla notizia pubblica¬ 
ta ieri sulle assicurazioni precisia¬ 
mo cha l’accordo è stato raggiun¬ 
to dagli agenti di assicurazione 
come del resto era specificato 
nel testo. Inoltre ('una tantum 
del 5 per cento sarà calcolata sul¬ 
la retribuzione annua lorda dal 
1976 maggiorata dalla 350 mila 
lira dal tabellario. 
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Rinascita 


sinfonica ( 
comunale 

8 e 9 ottobre; direttore Ric¬ 
cardo Muti; trio chitarristico 
italiano: Mendelssohn: sinfo¬ 
nia n. 4 in La magg. (« Ita¬ 
liana»); Bartolozzt «memo¬ 
rie» per tre chitarre concer¬ 
tanti e orchestra (prima ese¬ 
cuzione assoluta); Beetho¬ 
ven: sinfonia n. 2 Re magg. 

TERZO CONCERTO. 14. 15 
e 16 ottobre; direttore Hans 
Zender; violinista: Bruno 
Giuranna. Bach: Cantata n. 
118; Bacii: cantata n. 50; 
Hindemith: Kammermusik n. 

5 per viola e orchestra; Mo¬ 
zart: serenata notturna n. 6 
In Re magg. (K. 239) per due 
piccole orchestre d'archi e 
timpani; Mozart: sinfonia n. 
41 in Do magg. « Jupiter » 
(K. 551). 

QUARTO CONCERTO. 21, 

22 e 23 ottobre; direttore: 
Evgenij Svetianov; pianista: 
Rudolf Buchbinder; Beetho¬ 
ven: concerto n. 4 in Sol 
magg. per pianoforte e orche¬ 
stra; Ciaikovski: sinfonia n. 

6 in Si min. (« Patetica »). 
QUINTO CONCERTO. 28, 

29 e 30 ottobre. Direttore: Al¬ 
do Ceccato, Webem: «Das 
augenlicht » per coro e orche¬ 
stra; 8cho€nberg: a sei lie- 
der» op. 8 per soprano e or¬ 
chestra; Brahms: sinfonia n. 
1 in Do min. ‘ 

SESTO CONCERTO è il 4. 
5 e 6 novembre. Direttore: 
Ettore Gracis; soprano; Lilia¬ 
na Poli: tenore: Carlo Galla; 
baritono: Giancarlo Monta¬ 
naro. Vivaldi: concerto in la 


autunno 
di Firenze 


i magg. per archi e cembalo F. 
XI n. 4; Stravmsky: «Canti- 
cum sacrum ad honorem 
sancti Marci nominls » per te¬ 
nore, baritono, coro e orche¬ 
stra (prima esecuzione a Fi¬ 
renze); Gabrieli: sonata a 
quindici per tre cori di stru¬ 
menti; 1 nono: «Espana en el 
corazon » per soprano, bari¬ 
tono, coro e orchestra (prima 
esecuzione a Firenze); 
Schutz: calmo n. 136 (Dan- 
ket dem herren). 

SETTIMO CONCERTO, 11, 
12 e 13 novembre. Direttore: 
Ezra Rachlin; trio di Mi¬ 
lano; Beethoven; Leonora n. 
2 - ouverture; Beethoven: 
triplo concerto in Do magg.; 
Rachmanlnov; sinfonia n. 2 
in Mi min. 

OTTAVO CONCERTO, 18. 

19 e 20 novembre: direttore 
Gabriele Ferro Webem: sei 
pezzi per orchestra op. 6; 
Mahler: sinfonia n. 6 in La 
min; nono concerto 25 e 25 
novembre; direttore Lucas 
Vis; clarinettista Giuseppe 
Garbarino Donatoni: voci 
prima esecuzione a Firenze); 
Mozart: concerto in La magg. 
(K. 622) per clarinetto e or¬ 
chestra: Stravinsky: • Agon; 
Mussorgskl: Una notte sul 
monte Calvo. 

Ai concerti parteciperanno 
l’orchestra e II coro del a Mag¬ 
gio musicale fiorentino». Di¬ 
rettore principale: Riccardo 
Muti. Maestro del coro: Ro¬ 
berto Gabbiani. 


Da domani entrano in vi¬ 
gore le nuove tariffe del ser¬ 
vizio A.T.A.F. Il costo del bi¬ 
glietto urbano passa da L. 50 
a L. 100, quello extra urbano 
da L. 100 a L. 200 (con la 
possibilità però di effettuare 
un'altra corsa nell'arco di 
un’ora); gli abbonamenti in¬ 
teri vanno a L. 5.000 per la 
rete urbana e a L. 6.000 ag¬ 
giungendo una linea extra¬ 
urbana; per alcune categorie 
(esempio: studenti ed anzia¬ 
ni) è prevista su ambedue 
le forme di abbonamento la 
riduzione del 50°o. Rimango¬ 
no, proporzionalmente ritoc¬ 
cate altre facilitazioni come 
i tesserini a 11 e 12 corse. 

Si è trattato di una deci¬ 
sione lungamente meditata 
e discussa in varie sedi. Non 
a caso alcune forze politiche 
hanno spesso rilevato (non 
ultima la stessa DC, durante 
la recente discussione sul bi¬ 
lancio) un preteso ritardo 
deH’amministrazione ad ap 
pllcare misure ritenute ormai 
inderogabili. In effetti, senza 
stabilire con questo meccani¬ 
ci confronti con altre situa¬ 
zioni si può dire che nel terri¬ 
torio fiorentino questi ade¬ 
guamenti sono arrivati quan¬ 
do ormai tutte le città della 
regione e le maggiori città 
italiane avevano raggiunto, e, 
in molti casi superato, tarif¬ 
fe analoghe. 

Questo, da una parte testi¬ 
monia di una situazione gene¬ 
rale a livello nazionale che 
ha imposto alcune misure 
immediate per bloccare la 
crescente tendenza all’aggra¬ 
vio del deficit delle aziende 
municipalizzate del trasporti, 
dall’altra dimostra che Tarn- 
mistrazione comunale fioren¬ 
tina ha colto per Intero il 
valore e la responsabilità di 
una decisione che non poteva 
essere meccanicamente cala¬ 
ta dall’alto e che rimanda 
anche a obiettivi più vasti e 
complessi di carattere nazio¬ 
nale (risanamento della fi¬ 
nanza locale, nuovi criteri 
nella spesa pubblica, lotta an- 
tinflazionistica, costituzione 
di un fondo nazionale dei tra¬ 
sporti), perciò le nuove tarif¬ 
fe a suo tempo sono state pre¬ 
sentate contestualmente al bi¬ 
lancio delia A.T.A.F., a tutti 
i consigli di quartiere fin da 
febbraio, alle organizzazioni 
sindacali, alla Regione. 

Per quanto riguarda la Re¬ 
gione occorre dire che la ne¬ 
cessità di adeguarsi a quanto 
prescritto dalla nuova legge 
regionale sulle tariffe delle 
autolinee extraurbane ha 
comportato anche un lungo 
confronto fra commissione 
amministratrice A.T.A.F., Co 
mune di Firenze e Comuni 
del comprensorio, giunta re¬ 
gionale. 

Il risultato di questo con¬ 
fronto ha portato a una ri- 
formulazione della legge stes¬ 
sa per quanto concerne l’area 
metropolitana fiorentina, sta¬ 
bilendo condizioni ancora fa¬ 
vorevoli per gli utenti delle 
linee extra-urbane della 
A.T.AF. 

DI qui però anche la neces¬ 
sità di alcuni ritocchi alla 
proposta iniziale fatta dalla 
amministrazione e quindi la 
urgenza di rinviare di nuovo 
la relativa delibera al quar¬ 
tieri. 

Non vi è dubbio che In 
questa fase vi possono essere 
stati alcuni elementi di fret- 
tolosità; è altrettanto certo 
però che l’amministrazione e- 
ra sollecitata a prendere le 
sue decisioni dalla perdita di 
miliardi che ogni ulteriore ri¬ 
tardo in questa materia com¬ 
portava, dalla necessità di a- 
deguarsi formalmente alla 
legge regionale In materia. 


dagli inviti, infine, che %’enl- 
vano dalle stesse minoranze 
consiliari laiche e cattoliche. 

D'altra parte il largo con¬ 
senso tenuto dai quartieri ha 
dimostrato che la gran parte 
della popolazione è ben co¬ 
sciente della giustezza di una 
scelta che continua a salva¬ 
guardare 11 costo politico di 
an servizio (eliminando co 
munque per la prima volta 
assurde fasce di gratuità e di 
riduzione) e si pone anche 
come elemento di risanamen¬ 
to di una situazione, ormai 
insostenibile. 

Va detto, infatti, con molta 
chiarezza che l’alternativa, 
non solo a Firenze ma in tut¬ 
te le città Italiane, è quella o 
di ritoccare le tariffe di certi 
servizi pubblici, o arrivare al 
loro drastico ridimensiona¬ 
mento, o rinunciare ad altri 
essenziali servizi sociali (e- 
sempio asili nido, assistenza, 
eoe.) merita a questo riguar¬ 
do rilevare come, anche in 
questo che in altri impor¬ 
tanti servizi, si sia registrata 
Invece nel territorio fiorenti¬ 
no una notevole espansione 
in mezzi, In chilometri per¬ 
corsi, in linee istituite, in u- 
tenti serviti. 

Ciò. va detto, anche grazie 
ad un indubbio impegno dei 
iavoratorl deU'Ataf, della 
commissione amministratrice, 
della direzione dell’azienda. 

Con queste stesse compo¬ 
nenti l’amministrazione co¬ 
munale ha avviato fin da 
questi giorni un serrato esa¬ 
me, affinché si arrivi a pre¬ 
sentare in settembre un rigo¬ 
roso programma di ristruttu¬ 
razione e potenziamento dei 
servizi, non vi è dubbio che 
su questi temi torneranno a 
misurarsi 1 consigli di quar¬ 
tiere, il consiglio comunale, 
le organizzazioni sindacali, 
l’intera città. 

Sarà questa una occasione 
per verificare anche la giu¬ 
stezza delle misure tariffarie 
adottate dal Comune e l’op¬ 
portunità di eventuali modi¬ 
fiche. 


I sindacati 
discutono 
delle tariffe 

SI è svolt* una riunione Ir* I* 
federazione provinciale unitaria del 
aindacali a i consigli di azienda 
ATAF a ASNU. Nel corso della 
riunione, pur riconfermando l'at¬ 
teggiamento non pregiudizievolmen¬ 
te contrario a misure di revisiona 
delle tarlile, da applicare tenendo 
presente la nacessità di tutelar* i 
bassi redditi, da parte dei sinda¬ 
cati A emerso « un netto dissenso 
con l’amministrazione comunale 
per il comportamento che in que¬ 
sta circostanze la giunte ha avuto 
verso il sindacato, contraddicendo 
una prassi consolidata da tempo ». 

I consigli di azienda dell’ATAF 
e dcU'ASNU hanno poi Introdotto 
nella discussione una serie di pro¬ 
poste e di elementi per la ristrut¬ 
turazione e l'ampliamento dei ser¬ 
vizi ed una toro maggiore econo¬ 
micità. 
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MEETfNGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 

ORA PRONTA CONSEGNA 

L. 2.635.000 

CHIAVI IN MANO 

4 parte - doppio circuito frenante • antifurto - sedili anteriori a 
- posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzine con chiave 
- lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

EO ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 


Concessionaria AUTQSAB 

Via Giovanni dai Marignoll, 70 - Tal. 30017 
(ano. Via Ponte di Mazze) 


CALZOLERIA 

BOI OGNA 


Via S. Antonino, 14-A - Firenze 
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l’annuale 

SVENDITA 



Continua la vendita promozionale offerta dal 



per i seguenti prodotti: 

# Portapacchi F.A.P.A. modello Europa: 
grande L. 7000+IVA 

piccolo L. 6420+IVA 

# Art. coprisedilc con marchio GART sconto 20% 

# Art. filtra vedo (o tendine parasole) sconto 15% 

# Cinture di sicurezza BRITAX sconto 40% 

# Caschi NAVA e DWS sconto 25% 

A chi si presenta nei negozi associati al GART con il tagliando del 
giornale riportante la pubblicità sarà concesso un ulteriore sconto del 
5% sul materiale acquistato (esclusi i due tipi di portapacchi) 

I NEGOZI SONO RICONOSCIBILI DAL MARCHIO DEL GART ESPOSTO NELLE VETRINE 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


! CINEMA ; - 

., , ”, ri V 

ARiSTON * ‘ > 

Piazza Ottavlanl . Tel. 287.834 

Aria cond a rairlg. 

(Ap. 15,30) 

Un eccezionsi* colono d'oltraocaano, un gran¬ 
de entusiasmante epettacotoì Superkong, • 
Colori Giralo In 3 dimensioni, , con Frenck 
Taylor, Gilda Me Donald. 

(15,5, 17,30, 19,15, 21. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via Castellani • Tel. 272.320 ‘ 

(Aria cond. e refr.) 

Anche da un rapporto violento può nzsctr* 
un amore che come sabbia sfugga Ira le 
dita Violentata sulla sabbia. Easfmsncolor, 
con Carole André. Angelo Infanti, Marisa So- 
linas, Kiki Caron. (Ried.). 

(15,30, 17,25, 19.15, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Tel. 212.320 

(Aria cond. a ratrlg.) 

Una prima d'accezione e di qualità il espo 
lavoro dal famoso regista Claudt Gorelli. Una 
storia avvincente ed appasalonante. Interpretata 
da due prestigiosi attori francasi. Eastmanco- 
lor. ■ Il diletto di essere moglie », con Girard 
Depardieu (il protagonista di Ultima donna a 
Novecento) e con Marlin* iobert. 

(16,30, 18.30, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli AJbizl . Tel. 282.687 
CHIUSURA ESTIVA 

EDISON 

Piazza'della Repubblica 6 . Tei. 23.110 

(Aria conti « ratrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Nessun film ti può scaldare cosi: la Ingiasi- 
ne, il dolce brivido, la spensieratezza, la fol¬ 
li a Le inylesine. A colori, con Rtmy Laurent, 
Stephane Hlliei, Veronique Delborg. 

(16,10, 18,20, 20,30. 22,45) 

pvrPl zing 

Via Cerretani 4 . Tel. 217.798 

(Aria conti a retrig.) 

(Ap. 15.30) 

Cercavate un film non volgare? Un film d’smo- 
re? Un film divertente? Eccolo: Corrimi dietro,., 
che t'acchiappo, a Colori con Jean Pierre Ma- 
rielte Marilù Tolo 
(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneiieschi • Tel. 275.112 

(Aria cono a ratrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Uno spietato Bounty Killer insegua un fanta¬ 
stico Indiavolato ladro par « Le rea* dal con¬ 
ti ». Colori. Con Tornea Millan, Lee Van 
Cleet. (Riad ) 

(16, 18,15. 20.30. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Da romanzo di Vitaliano (fiancati un ciaa- 
sico dell'erotismo italiano appassionato a san¬ 
guigno Paolo il Caldo. Colori, con Giancarlo 
Giannini, Ornella Muti, Rossana Podestà. 
(VM 14) (Ried.). 

(15,50, 18,10, 20,25, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
CHIUSURA ESTIVA 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 24.088 

(Aris cond , -etrìg ) 

Il primo nuovissimo film delia stagione ’77- 
’78 un bersaglio centrato in pieno. Un'avven¬ 
tura vibrante d’azione La polizia li vuole 
morti. A colori, con Stephen Me Hattie, Ksy 
Lenz, Eddie Albert, Lonny Chapman. (VM 14) 
(16. 17.45, 19,30, 21, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 675.801 
Aria cond. a ralr.) 

Ap. 16) 

(16. 17,45. 19,30, 21, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 

(Aria cond e refr.) 

Il film che da 2 settimana trionfa a Roma 
in due grandi locali. Un film di palpitante 
attualità ad altissima tensione. Los Angeles, 
New York, Filadelfia: nei tremando Imparo 
del crimine un uomo cerca la vendetta par¬ 
che la malavita e la polizia vogliono impe¬ 
dirglielo. EastmBncomr Sangue di ablrro, con 
Jack Palance, Jenny Tamburi, G. Eastman. 
(VM 14). 

(16,30, 18.30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 

(Aria cond. a ratrlg.) 

(L. 800) 

L'occulto il mistero e il soprannaturale Dopo 
la vita di J. Hough, con C. Revill. colori. 
(VM 14) 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI 

Via de Serragli * Tel. 222.437 
CHIU5URA ESTIVA 

ADRIANO 

(Via Romagnosi) . Tel. 483.607 

CHIUSURA ESTIVA 
ALBA (Rifredl) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 
CHIUSURA ESTIVA 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 410.007 

CHIUSURA ESTIVA 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 • TeL 282.137 
CHIUSURA ESTIVA 

> ANDROMEDA 

i Via Aretina Tel. 663J46 

; CHIUSURA ESTIVA 

, APOLLO 

> Via Nazionale • Tel. 270.049 

! (Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavo!*, 
j elegante). Uno spettacolo unico, una nuova 
i affascinarne avventura nei mari dal mondo. 
Mai il cinema ci ha dato un'opera più sug¬ 
gestiva ed emozionante. 80.000 metri di ri¬ 
presa a colori per II più spettacolara film 

> dell'anno: Cari mostri del mare, realizazto da 
Bruno Vailtti. Candidato al prer.sio Nastro 

: d’Argento 1974. 

i (15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

' ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 

Tei. 474.858 

(Un’oasi di paca tra II vtrda de! pini) 

1 (Ore 20,30-22.30) 

i Uri cast d’eccezione per un film che non 
| d.(nemicherete Terramoto, con Charlton He- 
ì stop. Ava Gardner. George Kennedy. 

1 ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paold Orsini 32 • TeL 68.10560 

, CHIUSURA ESTIVA 

' ARENA GIARDINO 8M3 RIPREDl . 

Via Vittorio Emanuela .303 
! (Ap 21) 

| Invilo a cena con datino, a colori, con David 
N.ven, Alee Guinness, Patir Sei.es. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. S87.700 
, CHIUSURA ESTIVA 

COLUMBIA 

' Vta Paenza • TeL 212.178 
• (Ap. 15) 

Ritoma ì, Decameron* con I suoi racconti 
erotici Novell# galeotta d’amore del deco m e- 
rene. Techn color, con Pupo De Luca, M. 
Rahan, C. Pascucci. (Rigorosamente VM 1S). 

EDEN 

1 Via della Fonderia ♦ TeL 22SJ43 

CHIUSURA ESTIVA 

EOLO 

Borgo 8. Frediano - TeL 296.883 
(Ap. 16) 

Un film per un pubblico adulto a maturo che 
riesca a conservar* uno straordinario autocon- 
. frollo senza farsi coinvolger* da uno degli 
argomenti tabù. La bolla * lo bastìa. Techni¬ 
color. (severamente VM 11) 

, CHIARDILUNA ESTIVO 

; Viale Aieardo Aleardi 
| Tel. 229345 

, (Il locale più fresco della città, in un'oasi di 
l verde) 

I Un film che non vi stancherete msi di vedere. 

; Tutto parlato in fiorentino Amici miei, in 
! tecnicolor, con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, 

I Philippe Noiret. Per tutti. 


ESTIVO DUE ETRADe - Via Senese 
n. 192/r • TeL 821106 
(Ap. 21) 

Il signor Robinson, a colori, con P. Villaggio 
e Z. Araya. 

FIAMMA 

Via Paclnotti • Tel. 60.401 

(Ap. 16 • dell* 21.30 prosegue In giardino) 

- Il capolavoro di Roger Cormsn, un distico 
di Edgar Aitan Poe I maghi dal terrore 
un cast eccezionale per un film eccezionil*, 
con Jack Nlcholson, Vincent Price, Boris 
Karloit, Peter Lorre. Per tutti, 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. o retrig.) 

(Ap. 16) 

Un fantastico pazzesco Tolò nella sua più di¬ 
vertente interpretazione: Tolò contro Medile. 
Cinemascope, technicolor, con Totò, Nino Ta¬ 
ranto. (E* un film divertentissimo) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusure attiva. In ceso di meltampe al proiet¬ 
ta Il film del Giardino Primavere con Inizio 
ore 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

Un nuovo avvincente Incontro con gli eroi 
del cinema divertimento Attenti a qual due... 
l’ultimo appuntamento. Colori, con Tony Cur- 
tis, Roger Moore. E' un film per tutti. 

FULGOR 

Via M Flnlguerra • TeL 270.117 

CHIUSURA ESTIVA 

GIARDINO PRIMAVERA • Via Dino 
del Garbo 

(L’estivo di gran classe) 

(Ap. 21) 

Un eccezionale film western, Chsrles Bronson 
in Slide a White Bulialo, in cinemascope 
tecnicolor. Per tutti. 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 
Un nuovo avvincente incontro con gli eroi 
del cinema-divertimento. Attenti e quel duei 
ultimo appuntamento. A co.ori, con Tony 
Curtls, Roger Moore. 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Aria cond. e refr.) 

Un match su 4 ruote diretto da Peter Yates, 
il regista di Bullilt Codice 3 emersemi as¬ 
soluta. A colori, con Raquel Welch, Bllly 
Cosby, Arvey Kettel. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap. 16) 

Una sconvolgente autentica stono di spio¬ 
naggio, che per ragioni di stato I servizi se¬ 
greti si erano sempre rifiutati di rivelare 
The Eddy Chapman atory (agli ordini del 
iuhrer e al servizio di Sua Maestà) di Te- 
rence Young. Colori, con Romy Schneider, 
Yul Brynner. 

(16,30, 19,30, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl - TeL 680.644 
CHIUSURA ESTIVA 
NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
NlCCOLtNl 

Via Ricasoii - Tel. 23.282 

CHIUSURA ESTIVA 

IL PORTICO 

Via Cado del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 16) 

(Impianto « forced air ») 

Papillon. Technicolor, con Stava Me Outtn, 
Dustin Holfman. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini TeL 32.067 • Bus !7 
CHIUSURA ESTIVA 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 60.913 

(Ap. 16 - dalle 21,30 in giardino) 

Un eccezionale film poliziesco, Alain Deton 
in II figlio dal gangster. Colori. E’ un film 
per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • I’e). 228.196 
(Ap. 16. Dalle 21 apertura delle porte late¬ 
rali cha danno su! giardino- fresco assicurato) 
Per il ciclo * Film richiesti dagli spetta¬ 
tori » solo oggi, un esecrabile delitto che 
si nasconde, perché ? La notte del generali. 
Un giallo di gran classe interpretato da Peter 
O’ Tote, Philippe Noirat, Omar Sharif, Do- 
nsid Pleasance. Cinemascope. 

(L. 700 (rid. AGIS) 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Paenlnl Tel. 480079 
Il fiim che vi terrà col fiato sospeso per 120 
minuti dalla prima pazzesca sequenza all’ 
ultima inquadratura Ultimi bagliori di un 
crepuscolo di Robart Aldrich. Colori, con 
Burt Lancaster, Richard Widmark. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. «42 Legnala. Capol. bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.M S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 - TeL 701.035 

(Ap. 21) 

(Se piova proiezion* In sala) 

Par amor* di Cesarina, con V, Chiari a G. 
Bramieri. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 104 
(Ap. 16 dall* 21,15 all'aperto) 

Il travolgente Louis Da Funas è il petto 
gustoso dell’estate (con tanta risata di con¬ 
torno) L’ala o la coscia ? Scopccoli. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 20,45) 

Il film più comico dell'estate. La risata parte 
in ■ pale position » e sì mantiene sul filo 
dei 300 orari per... La corsa più pazza 4*1 
mondo, tecnicolor. coi Michea! Serrazin e 
Joanne Noii. Divertentissimo... per tutti. 

ARENA GIGLIO (Gatluxzo) 

Tei 289 493 
(Ap. 16) 

Tentacoli, s colorì. Per tutti. 

CINEMA NUOVO (GalluSZO) 

(Ap. 16) 

Aia.n Delon in Mister Klein di J, Losey, con 
J. Moreau. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 


MANZONI (Sondiceli ■' 

li capolavoro di Brian Da Palma Carri* lo 

sguardo di Satana. Colori. Par tutti. 

(U.s. 22,30) . 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

(li più bel giardino alla periferia della città) 
(Ap. 21,30) 

Roger Moore ntli’eccezionalt film Toccai* 
porta fortuna, a colori. Per tutti. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
(Ap. 21,30 • si ripeta li’primo tempo) 

La guerra Exdous di O, Preminger, con D. 
Levi, P. Newman. (Usa 1960). 

ARENA LA NAVE 

Via Villa ri-.ugna 11 

(Ap. 21,30, si rlpata il primo tempo) 

L. 700-350 

L’Italia s’è rotta..., con D. Di Lazzaro, T. 
Taocoii, diretto da Steno. (VM 14) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ap. 17-21,30) 

L. 500-350 

Breazy di Clint Eoitwood, con Willisn Holden 
e Key Lenz. Per tutti. 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

Piazza dalla Repubblica • Tel. 640.063 
(Ap. 21.30) 

Monica Vitti nell’eccezionsle film Mimi Bluet¬ 
te Kore del mio giardino, a colori e con 
Shelley Winters. Per lutti. 

ARCI S. ANDREA 

CHIUSO 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31 Jc 
(Ap. 21,30) 

L’ultima follia di Mei Brooks (Sileni movi#), 
con Marty Feldman e tanti altri grandi attori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11118 

Stefania Sandrtlll e Franco Nero in Profezia 
di un delitto, b colori. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 Bus 37 
CHIUSURA ESTIVA 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

(Ore 20,30-22,30) 

L. 600-500 

Per l’horror cinema II mostro di Londra 
di T. Fisher, con Christopher Lee, 

CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANOI 

(Ap. 21,30) 

L’ultima follia di Mal Brooks, a colori, di 
Mei Brooks. Per tutti. 

CINEMA ESTIVO « RINASCITA e 
Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
(Ap. 21) 

Un gioco estremamente pericoloso di Robart 
Aldrich. (Usa 1973). 

ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falctnl 
(Campi Bisenzio) 

Western * erotico » La storia del generale 
Custer (Usa 1941). 

L. 500 • Rid. Arci, Adi, Endas L. 400 

TEATRI 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 

F. Ferrucci. 12 Tel. 681.0600) 

Ore 21,30. La Cooperativa teatral* * Il Fio¬ 
rino » con Giovanni Nannini presenta: L’Ironia 
• Il coraggio. Dua tempi di Vinicio Gioii, ragia 
dall’autor*. 

BASILICA DI S. CROCE 

(Firenze) 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30 (in collaborazione con il comune 
di Firenze), concerto dell’organista Mllan 
Slechta. Musiche di J. S. Bach. 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 

SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15. Concerto delt’orchastra dell’Aldem 
diretta da Alberto Peyratti. In programma 
musiche di Rossini, BorlenghI, Mendelssohn, 
Von Beethoven. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo, 11) - TeL 677932 
Questa sera alle or* 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino direna da Vanda Paaqulnl pre¬ 
senta la novità assoluta Ricatto* la Gatta- 
perda. 3 atti comldssiml di M. Marotta. 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 
(Lungarno Pecori Giraldl • Tel 237669) 
Onesta tara, alla or* 21,30. la Compagnia 
Attori Assodati presenta una novità di Darlo 
Fo; In vernacolo fiorentino dal titolo Non 
tutti I ladri vengono par nuocerà. Prenotazio¬ 
ni presso II teatro o al 287669, 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli - Tel 600.845) 

Alla ora 21,30 La Cooperativa e II Bargello » 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scena e costumi di R. De 
Savio. (Ultime rappresentazioni). 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

(Via M. Mercati. 24/b) 

Ore 21,30 ballo liscio con l'orchestra Renai. 
Ogni venerdì e domenica ballo liscio. La 
piscina ì aperta: feriali pomeriggio, tastivi 
e sabato tutto il giorno. 

DANCING *SAN DONNINO* 

(Via Pistoiese) - Bus 35 - Tel. 899 204 

Tutte le domeniche ore 21,30 Bello liscia. 

GARDEN ON THE RIVER . 

(Circolo Arci Capolle) 

Tutti I sabati, festivi e te domen’cs alle ore 
21,30 danze con il complesso I leali. Ampie 
parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

(Bus 32) 

Ore 21, danze con il complesso I supremi. 
NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO e 25 APRILE # 

Via Bronzino, 117 - Tel. 700.460 
Bus 26 - 27 -6 

Tolte le domeniche a'.lc ore 16 e e'Ie ore 
21 si bai a Al Ciao. B ghetti L. 1.500, ra¬ 
gazze L. 1.000. 


Rubrica a cura dalla SPI (Baciata par 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Vi* 
Martelli n. 8 - Telefoni: 217.171 • 811.448 



RIUNITI 


Enrico Berlinguer 

i La politica 
intemazionale 
dei comunisti 
italiani 

A cura di Antonio Tatò 
• Argomenti » - pp. 244 • L 2X00 
Gli scritti, I discorsi • le interviste al grandi organi 
di stampa di tutto il mondo dei Segretario generale 
del PCI sulle pomice estere • la collocazione del 
PCI nel movimento operalo • comuniste interna» 
zlonale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota Introduttiva dell’autore e si conclude 
con fi discorso tenuto da Berlinguer al Festival 
dell’Unità a Napoli, nei settembre 1976^ 
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LIVORNO - Ampio confronto e significative convergenze tra i partiti 

L’insediamento dei consigli <, 

; r v-i.W/ .j.4 ,4 il j 

ha aperto processi unitari- 


f; Come il Comune di Grosseto affronta il problema > 
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VANNO TUTTI IN TENDA 
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...ma il camping funziona? 


À! $ di' é % :.} ìf*ìv^ • - v -v- i < -i ii- 


V >. 


< v< ✓ . -, 


• <•.. f \ ’*«■' ’vsjv' * i v.jjr w 

’ i i *r v 


Riconfermata la collaborazione tra PCI e PSI - La DC ha assunto una posizione più 
aperta rispetto agli atteggiamenti della campagna elettorale - Il ruolo dei partiti intermedi 


Nella costa grossetana un quarto del turismo si orienta in 
j questa direzione — Serve programmazione anche per questo 


PAG, ji / toscana 

In corso trattative per. la vendita 

L’Italbed 
passa alla 
«12Geri» 

! Un altro passo avanti nella lunga vertenza 
! Saranno assunti almeno duecento lavoratori 


; v / 

LIVORNO — Con la elezione degli ul¬ 
timi due presidenti e vice presidenti si 
è positivamente conclusa la fase di 
insediamento delle circoscrizioni. Una 
fase delicata, particolarmente per i 
problemi aperti alla circoscrizione n. 8 
dove la soluzione ' doveva necessaria-, 
mente scaturire attraverso la ricerca 
di un accordo, e complessa, considera¬ 
to che, all'Interno di indicazioni gene¬ 
rali emerse a livello cittadino tra le 
forze politiche, si ò trattato di verlfi- 
cere le condizioni e le soluzioni esi¬ 
stenti In ogni circoscrizione. Elemento 
questo che indica un positivo amplia¬ 
mento dalla trama democratica e di 
rapporti tra i partiti, una articolazione 
capace di arricchire, offrire stimolazio¬ 
ni costruttive e unitarie alla vita po 
litica cittadina. 

L'impostazione aperta che i comuni¬ 
sti hanno inteso dare alla ricerca, cir¬ 


coscrizione per circoscrizione, delle con 
t dizioni specifiche per la loro direzione 
ò risultata, oltreché felice, l'unica via 
reale per tutte le forze politiche in 
considerazione della natura istituzio¬ 
nale e del ruolo delle circoscrizioni. 
, Tanto è vero che l'Impostazione uni¬ 
taria coerentemente perseguita dagli 
eletti comunisti ha consentito di al¬ 
largare l'arco delle intese, consenten¬ 
do l'assunzione di responsabilità dire- 
i zionali ai gruppi socialdemocratici e la 
soluzione alla circoscrizione n. 8 con 
un eletto repubblicano. 

Questo l'elenco degli eletti. 

.Presidenti e vice presidenti: 

' CIRCOSCRIZIONE N. 1 Vinicio 
Menichetti (PCI) - Giovanni Benven- 
ga (PSI); 

CIRCOSCRIZIONE N. 2 Alfredo Si- 
monlni (PCI) - Giuseppe Bacci (PSI): 

CIRCOSCRIZIONE N. 3 - Luciano 


Serpi (PCI), Amleto Norfini (PSDI); 

CIRCOSCRIZIONE N. 4 • Leo Bertel¬ 
li (PSI) - Sergio Barsotti (PCI): 

CIRCOSCRIZIONE N. 5 - Roberto 

Morgantini (PCI) - Giovanni Esposito 
Vengono (PSDI); 

CIRCOSCRIZIONE N. 6 - Laura Ban 
din) (PCI) • Maria Lucia Blanda (PSI): 

CIRCOSCRIZIONE N. 7 - Roberto 

D'Ambra (PSI) - Oreste Bizzi (PCI): 

CIRCOSCRIZIONE N. 8 - Alìberto 

Bastiani (PRI) - Fiorella Catoni (PCI); 

CIRCOSCRIZIONE N. 9 - Filippo Ter- 
rasini (PCI) * Adolfo Orlandi (PSDI); 

CIRCOSCRIZIONE N. 10 - Ivo Biondi 
(PCI) - Piero Del Corso (PSI). 

Abbiamo chiesto al compagno Sergio 
Del Gamba, segretario del Comitato 
cittadino del PCI, una valutazione com¬ 
plessiva sui risultati e suite prospettive 
aperte dall'Insediamento delle clrcoscri 
zioni. 


C ON l'iii.-ciliuiiii'iito delle 
IO i iuoiiri/ioni ii è con¬ 
cili-.,i iiii.i fa«c impili lauti- nc-l- 
l,i \it.i ilcmorriilicn ilcll.i lil¬ 
là. Uriu-ctliaiiicnln «i.imo 
cimili .itti.ixc-t-o dii ampio 
confronto a Iìm-IIo t illudimi c 
nelle «insule circo-eri/ioni |ia 
le forze politiche. Da que-to 
po-ili\o ioidi olilo è emer-o 
iniiuii/iliilio l’impegno u-nmio 
da tulle le forze politiche a 
eoncuime al minimi funzio¬ 
namento dei (-oil-igli ili lino- 
seri/iouc, impecilo clic si espri¬ 
me nella, direzione , unitaria 
delle- <oi<mii->.'ioiii cnn-iliarì e 
i un la disponibilità espi essa a 
< untrihnire alla elaborazione 
e definizione dei programmi. 
Attrite sul problema della di¬ 
rezione dei ton-igli di Circo¬ 
scrizione «i sono registrali ri¬ 
sultali positivi rlie segnano un 
passo a\anli rispetto alle posi¬ 
zioni assunte dai singoli par¬ 
lili nel corso della campagna 
elettorale.' i * 

Infatti ad un riconfermato 
c più -.aldo impegno unitario 
tia noi e i compagni socia¬ 
listi -li accompagna la collo- 
razione pn-itixa a-Minta dai 
pattili inleimedi, elle hanno 
contribuito a date tuia solu¬ 
zione po-itiva alla i iri-o-ei Ì- 
zione n. 8 con una presidenza 
del IMU. e in modo particolare 
dal PSDI che ha a"iinto la 
lite pic'idcn/a di ilixt-r-e cir¬ 
coscrizioni, con un contributo 
specifico in tulle le alili- cir- 
co-ci izioui. 

In parte i-ouir.ublilioria è 
•lata la posizione della IH!, 
contraddizione che è emersa 
in modo particolare nel ri¬ 
fiuto ail ari-edere ad una solu¬ 
zione unitaria nella circoscri¬ 
zione H. 8, dovi- non e«'endoxi 
tuta - maggioranza prerostitui* 
la era possibile una intesa Ira 
tutti i pattili, st-uza che que¬ 
sta scelta significasse un mu¬ 
tamenti) o un capoxolginieii- 


to della pi (ipo-la polito a ge¬ 
lici ale assunta dopo il xolo. 

Complessi) .mielite peni la 
DC sj ('• eidloiat.ia ii»pcllo al¬ 
le posizioni assunte in ( .im¬ 
paglia elettorale (im una posi¬ 
zione pili api-ita di di-punibi¬ 
lità alla dilezione delle i-oni- 
missioni e alla clahm azione 
dei piogiamiiii. Andiamo quin¬ 
di a xixere la niioxa fa-e po¬ 
litila nella no-tia lillà, uni 
iiii.i situazioni- lompli—ixa 
mente pn-itixa nei rapporti tia 
le rotze politiche, clic può 
dai e. -c sxiluppata. una min- 
xa lap.uilà m-ir.iffionl.il e i 
piobli-mi dello -xiluppo eco¬ 
nomico. sociale e culturali- i- 
di una nuoxa pre-i-nza della 
lli-gioni- e nel l’ai—e. nel «n- 
«leguo •- nella lotta per la ica- 
bz./azioiu- deH'iiite-a piogratn- 
nintiea. 

Iti que-to (imle-lii già -i è 
manifi-st.ito e -ì m.mifc'ici à 
rittipeguo ilei louiuni-ti nel¬ 
le eircoscrizioni perche que¬ 
ste po-sauo in tempi luexi con 
efficienza e con esteso e con¬ 
tinuo iapporlo eoo i cittadini 
e in ima xi-ione unitaria e 
ii.izimi.ilc dei pioli-mi. ,i--nl- 
xt-ie al Imo molo di parici i- 
paziont- e di goxerno ili-ila 
i ittà. 

Le scadenze 

(ho— e e significatili- nei 
-noi aspetti et onoiniei. -uria- 
li e culturali -olio le scaden¬ 
ze che si presèiitaiio nella mi¬ 
sti a città: l'adozione del tino- 
xo piano it-aidalore. del piano 
del tiaffiro e la elalioiazione 
del hiluucio eomuiiale. Qnc-lu 
elaborazione • è momento si¬ 
gnificatilo per le circoscrizio¬ 
ni ma aurora di più lo è in 
rapporto allo «lato delle auto¬ 
nomie e delle indicaz.ioni pre¬ 
senti nell’intesa programma¬ 
tica ehi* noi riteniamo debba 


i— eie rullila a mi i.ippoitau- 
|i* «celle del bilanciti deH’am- 
mini-tiazione eoniunale e prò- 
x melali-. 

Sono appuntamenti in ini 
andiamo alla pi ima e -igni- 
filatila xi*iitna dt-H'impegno 
assillilo dalle fui zi- politiche 

K* questa mia realtà in cui 
ti eollorhiamo ioti fri mezza 
e i o-l.m/a con la no-lia piu- 
pii'la politila di lina iule-a 
imitai la 'in pnddimi ilella 
città e del quaitiiTC, -lilla xi- 
la e -lilla diii-ziout- delle iii- 
i o-ei Izioui. l*ci i iommii-li 
la piopo-la politica di una 
gestione mutai ia non xient 
meno dopo la fa-e dell iii«e- 
diamento, è iiii.i propo-ta i In 
polleremo ax alili non «ohi 
pelilo- lo l il bielle la -dila¬ 
zioni- generale ilei pai-'i- ma 
peli lo- riteniamo ei «iaim Ir 
iondizioni per it-alizzai la. Cià 
dal dibattilo e dal lonlionto 
«tigli iii'i-ili.imeiili delle cireo- 
si-i izioui «mio emerse le t-on* 
ti addizioni di alenili- molixa- 
zioni portale dalla 1H! a so¬ 
stegno della non pai li-cipazio* 
ili* alla dilezione delle t iri li¬ 
sci izioui. 

Contiadditloiio appaio il di- 
seoi-o che ei po—uno esseie 
inle-e «ili programmi ma non 
sulla direzione in quanto oc- 
rorreiohbe garantire la dialet¬ 
tica demoeratira elle in una 
città doxe -alila è la maggio¬ 
ranza del l’CI-PSI presuppor¬ 
rebbe elle .incile nelle cirvo- 
serisioni le altre forze si col¬ 
locassero come minoranza, per 
assolvere a una funziono ili 
stimolo e di controllo per ga¬ 
rantire il proprio ruolo auto¬ 
nomo. 

Ma la xila democratica, il 
fare meglio, in modo parliro- 
-lare nelle circoscrizioni, si rea¬ 
lizza eiin la piena partecipa¬ 
zione delle forze poliliclie de¬ 
mocratiche clic è la condizio¬ 
ne e'-enzialc perché e—e tro- 


\ in«> un -alilo i apporlo e ima 
parlci-tpa/iont- di tutte le -ha* 
tificazioni sociali e culturali 
della lillà. 

Ili pai tii ol.ui- pii quanto i i- 
guurda i coii'igli ili ciiio-cii- 
zioni una Imo dilezione uni¬ 
taria, non nei es-ai iami-nle 
loinpoita una dixer-a eollo- 
i azione ilei pattili nella dile¬ 
zione politila eoniple-'ixa del¬ 
la città. Ma iiemiiieiio mi im¬ 
pegno imitai io a lucilo della 
«tessa direzione della citta «xi- 
In ebbe il cofronlo fi a le forze 
politiebe e tuoi tifi» lu-rebbe il 
molo dei -iuguli parliti. . 

Partecipazione 

l.e lino-dizioni -otto una 
iii-a di\ci-a dai Comuni. Ina 
inle-a unitaria pei la loro ge¬ 
stione non prc-uppone un ac- ( 
nudo organico e xinculante 
-ni piogranitni anche se delle 
inle-e prograiiiuiaticbe *i ri- 
ebicdoiio. per la xila delle eir- 
eo-rri/ioni «te«-e. e deci-ixa 
è la eoni-czioiie del Ioni ruolo, 
e la xoloutà politica di af¬ 
frontare in-ienie i problemi di 
partecipare tutti nella fase del¬ 
la elaborazione e della gestio¬ 
ni- delle scelte. In questo am¬ 
bito c*ò il momento dell’arli- 
rolazionc delle posizioni dei 
singoli pallili, e "è la garanzia 
della proptia autonomia - ili 
ogni forza politica. Que-to è 
del resto il routi-uiito dell'ac¬ 
cordo per la Circoscrizione 
minierò 8. | 

'"Se questa è-la èiiiice/.tóln*' 
elle abbiamo delle lireo'i-ri- 
/iimi. -e reale e coerente è 
l'impegno delle foi/e politi- 
elle per un lom migliore fun¬ 
zionamento. si può guardare 
fìn da oggi partendo dai giù 
po«itixi risultati acquisiti, al¬ 
la realizzazione di nuox-e e 
piò ampie inte*e nella direzio¬ 
ne delle tiuoxe circoscrizioni. 






I cinema in Toscana 






CIAO-EOXER-BRAVO 

I veicoli dal risparmio 
Concessionaria PIAGGIO 

MOTO MODERNA 

Via Corridoi)! 122 - Tel. 24149 - PISA 


,•) •» Z«> ■ >1 

f Coppe - Trofei - Argenteria - Coniazione medaglie 
.-j , f PISA - Via Mercanti. 39 - Tel. 44.053 


s Pavimenti - Rivestimenti - Par- 
-'W , quet - Moquette* - Carte da 
z.l parati - Mobili componibili • 
I >' Caminetti 

MOSTRA PERMANENTE - PISA 
- Via Garibaldi, «9 - Tal. 41.298 


idrotermica 

CONDIZIONAMENTO - RISCALDAMENTO 

* ‘ PECCtOLI (Pisa) ‘ - Tel. 635.244 635 020 


RACO lampadari 

HI-FI 

vi* T UOMAGNOLA KM 19 PQNTEDtPA 


LIVORNO 

GRANDE: Cugino cugina 

METROPOLITAN: Tobruck 
MODERNO: Cannonball (VM 14) : 

GOLDONI: Dalla Cina con iurore ! 
JOLLY: Il f.glio dal gangster 
SORGENTI: Carne lo sguardo di j 
Satana ’ 1 1 

j I. MARCO: Bruce Lee contro i su- 
| permeo > 

4 MORI: Letto a 3 piazze 
, AURORA: Nevada Smith 
I ARENA ARDENZA: Cassandra j 
Crossing > 


PISTOIA 

LUX: (Chiusura estiva) 

EDEN: L’uccello dalle piume di 
cristallo (VM 14) 

GLOBO: Il morto e il nudo 
ROMA: Quella sporca ultima meta 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: La bolognese 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Nerone 


S. AGOSTINO: Caro Michele 

poggibonsi 

CINEMA POLITEAMA: Nevada 
Smith, con Steve Me Queen 

ROSIGNANO 

ARENA SOLVAY: ore 21.45, Ani¬ 
ma persa Commedia di Dino 
Risi, con Vittoria Gassmann. 
Catherine Deneuvc 

TEATRO SOLVAY: ore 21.45, E- 
manuetle l’antivergine. Dramma¬ 
tico. con V. Orsini, Silvia Kristal 
(VM 18) 

GROSSETO 


EUROPA: Rap na. mittente scono¬ 
sciuto 

EUROPA D'ESSAI: Il compagno 
don Camillo -, 

MARRACIN1: Con la rabbia negli 

occhi r i - * . i • 

1 -, 

SPLENDOR: Chiuso per ferie 
MODERNO: Chiuso per ter e 


sapore d’UNGHERIA 
sapore di vacanza 
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14 programmi turistici per le Vostre vacanze 
di riposo, studio, cultura e gastronomia 
nel paese delie artistiche tradizioni. 

Viaggi di 4 giorni 

quote da Lìt 39.700 (viaggio a parte) , 
con partenze garantite - 
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Tartina Uwa»araaa 


Via V.B. oda 
Taf.4M8.lt* 
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GHOSSETO — L.t problema ' 
ttea del turismo e delle strut ; 
ture che lo devono .->axtene 
re e ogni unno, .soprattutto 
nel periodo delle fer.e, ogget 
to di dibattito tra le lane ! 
forze politico soctaii. A Gros ; 
seto. data atuhe la pari „-o 
lare conformazione geo»ra 
.fica de! territorio caratteri/ 
zato da decine di chilometri d 
t costa, una larga fascia d. tu 
risii sceglie il campeggio 
La tendenza a tiaiscoireie li- 
vacanze in tenda e uH'uii.i 
aperta negli ultimi anni si e 
.-.empie p:u ìafforzata Ogn. 
anno la coita gionetana e 
.soggetta ad una forte do 
munda alla quale e abbietti 
vatnente impossibile ris-xm 
dere Ed e pei questo ir, 
treccio di problemi che la 
questione campeggi .-uiit.ta 
ogni anno polemiche m: 1 ca 
ratiere delle strutture. .iul lo 
ro insediamento e sulla imo 
gestione. 

Ma come rammm.^traz.io 
ne comunale di Gios.io o lai 
impostato il problema? N'e 
giorni scorsi in consiglio co 
munale ha avuto luogo una 
discussione sui campeggi in 
trodotta dal compagno Bsa 
catari, assessore al turismo 

Con la variante al Pi t io 
regolatore approvata dal 
PCI, P5I e PRI. l’astens.one 
della DC e ì voti contrari del 
PSDI e MSI, si prevedevano 
16 campeggi di cui 7 colloca 
ti all'interno della fascia del* ; 
la pineta e 9 Inori del.a pine- j 
ta, nella - fascia attrezzata 
Su questa previsione u,bmi¬ 
stica si muovevano due fasi 
di realizzazione, una prima 
fase in cui i campeggi 'pote¬ 
vano essere attivati — m aai 
te lo erano già nella zo 
na della pineta; nella .iceon 
da fase in cui gli stessi do 
vox-ano essere spostati nella 
fascia attrezzata man mar.o 
che sarebbe stata realizzata 
In nuova zona boschiva. Tem 
pi di realizzazione che sono 
dovuti però slittare a seguito 
dell’intervento, in sede di 
approvazione della varietà «* 
conseguente stralcio della 
stessa, del commissario di 
Governo Uno stralcio della 
variante che e stata fatta 
propria dal consiglio comuna¬ 
le, con l'unica astensione del 
PSDI, nel luglio 1975 e che 
ha prodotto la cancellazio 
ne di 7 campeggi sui 9 pre¬ 
visti fuori della pineta 

Per « ricucire » e rtaffran 
tare in termini globali il pro¬ 
blema dei campeggi, ocorre 
giungere $ nuove previsioni < 
uroàhistfché che verranno 'a 1 ! 1 -!' 
fro.otate non appena sara ap 
provato il Piano territoriale 
di coordinamento del Parco 
della Maremma che e rtato 
all’origine di tale stialrio. 
Per quel che concerne la rea¬ 
lizzazione concreta dei cani 
peggi, l’orientamento deU’am 
ministrazione comunale è iem 
pre stato e lo è tuttora di af¬ 
frontarlo con una pluralità 
di interventi e cioè con l’in¬ 
tervento pubblico, dell’associa 
zionismo democratico del tem¬ 
po libero e dell’iniziativa pri 
vata. 

Data l’attuale situazione di 
crisi l’intervento pubblico può 
basarsi quasi esclusivamente 
sugli aspetti di programma 
zione. promozione e sostegno. 
Emerge quindi concretamente 
la possibilità di completare la 
realizzazione degli 8 campeggi 
t ai 7 previsti se ne deve av 
giungere uno progettalo dal 
comune in base alia legge re 
gionale n. 19 divenuto urbani 
sticamente operante m virtù 
del suo pur parziale finanzia¬ 
mento) previsti nella fascia 
pinetata. 

Questo indirizzo e queste vo 
Ionia si muovono, tenendo ben 
fermo il fatto che verso il zo- 
siddetto turismo all’aria aper¬ 
ta. sia per minori disponibili¬ 
tà economiche ma anche per 
nuovi modi di vivere, si -=ta 
orientando circa I '4 del turi 
smo. Prevedendone un suo in 
cremento, non e piu possibile 
la realizzazione di campeggi 
alla vecchia maniera (ammas¬ 
so d: tende e roulcttes e po 
chi servizi ) ma occorrono nuo 
xe strutture che permettano 
assieme alia socialità dei-a 
v.ta di campeggio, anche il co 
dimento di momenti d; relix 
da effettuarsi in un amb.ente 
adeguato e dignitoso dal pun 
to dt vista dei servizi rocir. 
li e di quelli igien.co-sam’ari 

Tenendo conto della necei 
s.ta di garantire un graduato 
ammortamento degli investi 
menti necessari per la reahz 
zazione dei campeggi nonché 
dei tempi necessari per una 
nuova previaicne di aree per 
parchi di campeggio, la Giunta 
Municipale ha proposto d: in 
dicare in un periodo di 15 an 
n. la durata delle convenzio 
ni per l’insistenza di parch. 
di campegg.o nella fascia pre 
vista prevedendovi eventuali 
variazioni in rapporto all'en¬ 
tità deH’investimento ed a! 
l'interesse pubblico che può 
derivare nella stipula delle 
convenzioni singole. Alla hi 
ce di tali orientamenti l'am- 
ministrazione comunale vuol 
r-iolvere e affrontare il prò 
blema dei campeggi non .n 
maniera occasionale ma 
programmata. 

Paolo Ziviani 

• RADUNO PARTIGIANO 

AD ADELAHO DI ZERI 

I pirtigiini d*| battaglione G 
Picei li, gli am'ci di Facio. le as¬ 
socisi oni ^artigiane A N P I. ed 
A P C dell'Alta Lunigiana hanno 
organizzato un raduno partig ; ano 
ad Addano di Zeri per r cordare 
la figura di Cadeltuco Dante, me¬ 
daglia d'argento al V.M l'indimen¬ 
ticabile comandante < Facio » nel 
33 ann versarlo della sua scom¬ 
parsa 

Per Toccatone sarà inaugurato 
in Adelmo di Zeri ne. pressi della 
scuola elementare, un cippo, dono 
de. suoi uomini, ed una targa con 
versi tratti dalia poesia « Garofa¬ 
no rosso a del partigiano « Ciccio » 
poeta Ferruccio Bardotti, a testi¬ 
monianza deli'aHatto che lega an¬ 
cora « Faoo > Ai compagni ed 
•mici. 
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i Un campeggio nei Grossetano 

i , 

! IL MAROCCONE ; 

t 

Livorno (Antlgnano) ■ 
Tel. 580246 J , 

ogni sabato sera liscio, i j 
J festivi pomeriggio di- | 
. scoteca, sera liscio 

! Complesso i 1 
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PISTOIA — Un altro piccolo 
passo in «vanti è stato com¬ 
piuto iti merito alla vertenza 
rìeli’Italbed di Pistoia. Al mi¬ 
nistero dell’industria infatti, 
con la presidenza del sotto 
segretario on.le Carta, si è 
svolta una riunione durante 
la quale sono stati stabiliti 
t termini deH’ocquistzione del¬ 
lo stabilimento da parte della 
« 12 Gèrì SpA >- 
L’accordo prevede la ven¬ 
dita dell’Italbed alla « 12 Ge 
ri» nella prospettiva di ap 
provazlonc della legge di n 
conversione industriale In 
particolare raccordo convie¬ 
ne, tra la « 12 Gerì » e le 
organizzazioni sindacali la ri¬ 
conferma dell’accordo stipula¬ 
lo presso ti Comune di Pi¬ 
stoia il 18 marzo scorso che 
ptevede « l’assunzione del per¬ 
sonale fino ad un numero 
minimo dt 200 dipendenti e 
sulla base di un plano dt 
impresa per la ripresa gra¬ 
duale dell’attività che sara 
discussa con i sindacati entro 
il 10 settembre 1977 ». I tempi, 
t modi e le gradualità nume- 
nche dell’assunzione del per¬ 
sonale per la ripresa produt¬ 
tiva che dovrà avvenire im 
mediatamente dopo l’entrata 
in possesso delio stabilimento 
da parte delia « 12 Gerì » ver- 
tanno piecisati nell’incontro 
previsto a Pistoia fra la dire¬ 
zione dell’azienda e le stesse 
organizzazioni sindacali 
Sul ruolo che viene ad assu 
mere questo accordo abbiamo 
interpellato il compagno Sil- 
tar\o Cotti, segretario provln 
c-iale della CdL. « L’accordo 
segna indubbiamente una top 
pa importante nella vertenza. 


Non è la conclusione, ma si 
sono create le condizioni per 
determinare in tempi abba¬ 
stanza ravvicinati, la ripresa 
graduale dell’attività produt¬ 
tiva. Nell’accordo si è confer¬ 
mato l'impegno Assunto pres¬ 
so il Comune di Pistola 11 
18 ' marzo scoVso - sull’assun 
/ione minima di 200 dipen¬ 
denti e si e g|à indicato che 
ciò dovrà avveniri con gra¬ 
dualità. immethàtanlente do 
po l’entrata in possesso dello 
stabilimento, che secondo l’in 
tesa ministeriale e Indicata 
in 60 giorni, cioè verso la 
fine del mese di settembre 

Questo risultato non chiude 
l’impegno dt lotta e questo 
viene confeimato decisameli 
te « Al giudizio ampiamente 
positivo — sottolinea Cotti — 
sull’atto compiuto, e in virtù 
anche di esperienze passate, 
dobbiamo confeimare e conti¬ 
nuare la mobilitazione e la 
vigilanza, affinché gli impe 
gni pre-i e sottoscritti siano 
pienamente rispettati net con 
tenuti e nel tempi. 

11 grande movimento uni 
tano espresso da tutta la so 
cietà pistoiese, la presenza 
del ministero assieme alle or- 
ganiz/u/iom sindacali e na¬ 
zionali, dei rappresentanti del 
le «luministi azioni pubbl'che 
(Comune, Ptovincia, Regione) 
hanno fatto comprendere allo 
Gepi e a Pofferi che non 
orano ammissibili ulteriori di 
lozioni del problema E' con 
questa consapevolezza — af 
ferma Cotti —■ che continuerò 
ino, nei prossimi giorni c me¬ 
si. 


g.b. 
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LIVORNO 

VIA GRANDE, 106-108 


TRADIZIONALE 
FIERA DEL CORREDO 


COMUNE DI ROCCALBEGNA 

r!>« uri) f«! di Grosseto i~, i . . 

AVVISO GARE 

Il Comune di Roccalbegna indirà quanto prima, in se¬ 
condo esperimento, tre gare di licitazione privata per 
l’appalto dei seguenti lavori. 

— Lavori di costruzione condotta adduttrice dalla sor¬ 
gente Sambuca al partitore di S. Caterina II LOTTO. 
Importo a base d’appalto L 20 500.000 ( ventimilioni- 
cinquecentomila) ; 

— Lavori di cbstruzione rete di fognatura nella frazione 
di Vallerona e località Cedo. Importo a base d’ap¬ 
palto L. 61.360.011 (sessantunmilioni trecentosessanta- 
nulaundici); 

— Lavori di sistemazione e ristrutturazione edificio scuo 
le elementari del Capoluogo. Importo a base d’appalto 
L. 72.767.393 (settantaduemilionisettecentosessantasette 
milatrecentonovantatret. 

Per l’aggiudicazione dei laxori si procederà secondo le 
modalità previste dall’art. 1 lett. a) della legge 2 2-1973 
n. 14 senza prefissione di alcun limite di ribasso. 

Gii interessati, con domanda in carta legale indiriz¬ 
zata alla Segreteria di questo Comune, possono chiedere 
di essere invitati alle gare d. cui sopra entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Roccalbegna, li 25-7 1977 

IL SINDACO 

Pollini Luigi 


i-lìoSTO MOQUETTES 


SIT-IN 


CONCESSIONARIA E DEPOSITARIA ESCLUSIVA 

ti- ■ •" ■ * * i k è # ’ * 


DITTA 


K0TZIAN 


KOTZIAN: 


Livorno - Via Grande, 185 - Tel. 38171-2 
Cascina - Viale Comaschi, 45 - Tel. 743088 


* una scena 
int clK g o nt o 
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prezzo chiavi in mano 

Prezzi da lire 2.635.000 (105 S) a 
Lire 3.194.000 (120 LS) ,, 

LUIGI CHIASSERAI 

PIAZZA C BATTISTI - MONTEVARCHI • (AR) ’ 
Concessionaria per AREZZO e provincia 
UFFICIO VENDITE - RICAMBI ORIGINALI - OFFICINA ‘ASSI¬ 
STENZA - AUTOCARROZZERIA - Telefona: (055) 981 226 


DITTA 

alberto 

tanzini 

Via Grande, 120 . LIVORNO 
Telefono 25.237 


SCONTO del 20% 

Continua la vendita dei saldi 

1 * 

estivi ed invernali 
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DA 


KOTZIAN 

LIVORNO - VIA GRANDE, 185 - Tel. 38171-72 

SALDI 

di fine stagione 
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l'Unità 7 Domenica 31 luglio 1977 


Con l'approvazione' della « 382 » ‘ Aumentano 1 notevolmente le presenze rispetto allo scorso anno ' J 


in via baracca 148 


Nuova fase 
per l’Ente 
V aldichiana 


Plìi turisti a Rosignano 


(però spendono di meno) 


Lo sue funzioni saranno trasferite alla Re- Tante passeggiate sul lungomare e qualche sera al bar e al cinema - Escursioni nei 
gione - Valorizzare esperienze e personale dintorni - Ripresa a Castiglioncello dopo un inizio in sordina e espansione a Vada 


AREZZO — E’ noto che l'En¬ 
te per la bonifica, l'irrigazione 
e valorizzazione fondiaria 
nelle province di Arezzo, Pe¬ 
rugia, Siena e Terni (meglio 
conosciuto come Ente irriga¬ 
zione Valdlchiana) è tra i 69 
enti che, secondo le risultan¬ 
ze della commissione parla¬ 
mentare per le questioni re¬ 
gionali, fatte proprie dal go 
verno, dovranno essere sot¬ 
toposti ad una particolare 
procedura, che è stata defini¬ 
ta anche «radiografia». Si 
dovrà accentuare quali fun¬ 
zioni sono trasferite o dele¬ 
gate alle Regioni o agli enti 
locali. 

Se. con la «radiografia» è 
accertata l’insussistenza di 
funzioni residue, viene di¬ 
chiarata l'estinzione dell’Ente 
stesso, il trasferimento delle 
I unzioni degli enti che ver¬ 
ranno soppressi decorre dal 1. 
aprile 1978. Entro tale data 
intatti il governo, acquisite le 
osservazioni dellu commis¬ 
sione parlamentare per le 
questioni regionali e su pare¬ 
re conforme di una apposita 
commissione tecnica, adotta 
distinti decreti per ciascuno 
di questi enti. 

Questo è sommariamente 
quanto previsto dall'alt, là 
dell'ormai famosa legge 382, 
Nel caso dell'Ente irrigazione 
la procedura porterà sicura¬ 
mente allo scioglimento e al 
trasferimento alle Regioni dei 
suoi poteri e del personale e 
ciò non solo perche decisivo 
sarà il pai ere delle Regioni 
interessate, di cui è noto l'o¬ 
rientamento. ma perche le 
materie, le funzioni e i com¬ 
piti di tale ente sono comple¬ 
tamente trasferiti alle Regio 
ni. In ossequio, tra l'altro, al- 
l'art. 117 della Costituzione. 
Infatti sono trasferite alle 
Regioni le competenze in ma¬ 
teria di consorzi di bonifica 
(art. 73» quelle relative alla 
tutela, disciplina e utilizza¬ 
zione delle acque (art. 92 1 
quello per il miglioramento e 
('ammodernamento delle 
strutture fondiarie e ogni 
altro intervento sulle struttu¬ 
re agricole, anche in attua¬ 
zione di direttive e regola¬ 
menti comunitari, ivi com¬ 
presa la erogazione di incen¬ 
tivi e contributi (art. 68). 

- Se questo è quanto stabi¬ 
lisce la 382 per le materie 
attualmente di competenza 
dell’Ente irrigazione, è auspi¬ 
cabile che. finalmente, i di¬ 


fensori ad ogni costo dell'En¬ 
te «cosi com'è», si metteran¬ 
no l'animo in pace per pote¬ 
re intraprendere, anche loro, 
il discorso sulla utilizzazione 
del patrimonio progetti del¬ 
l'Ente (a cominciare dall'in¬ 
vaso di Montedoglio e dalle 
opere per l'irrigazione della 
Valtiberina e della Valdlchia¬ 
na) delle strutture e del per¬ 
sonale dell'ente stesso. Certo 
ciò andrà fatto non più in 
una visione angusta e parti¬ 
colaristica. nè nel contesto 
delle ipotesi e delle prospet¬ 
tive dello sviluppo economico 
delle regioni umbra e tosca¬ 
na e più specificatamente, 
nel quadro di un intervento 
programmato e generale in 
agricoltura che le due Regio¬ 
ni. con la 382. possono final¬ 
mente aveie poteri, strumenti 
e mezzi per attuure; spetterà 
particolarmente ad esse sta¬ 
bilire. di comune accordo, e 
in questa visione globale, la 
predisposizione di programmi 
e di direttive per la utilizza¬ 
zione delle esperienze e delle 
capacità acquisite dal'.'Ente, 
comprese le risorse umane in 
esso esistenti, ma spetterà 
anche alle forze politiche so 
ciali e sindacali indicare so¬ 
luzioni per fare in modo che 
ciò che c'è di valido sia non 
solo mantenuto, ma addirit¬ 
tura salvaguardato e valoriz¬ 
zato. 

Con la prospettiva indicata 
dalla 382 si chiude quindi un 
capitolo, ma se ne apre un 
altro. Noi comunisti ci siamo 
battuti con le Regioni, con le 
forze sociali per lo sciogli 
mento dell’Ente, non per una 
preconcetta opposizione, m a 
perchè abbiamo sempre pen¬ 
sato che il discorso dell’irri- 
ga/ione dovesse essere colle¬ 
gato a quello dello sviluppo 
generale dell'agricoltura e al¬ 
le ipotesi di sviluppo della 
nostra economia che solo un 
ente come la Regione poteva 
fare. Oggi che ciò sta per 
accadere non gridiamo vitto 
ria. ma diciamo a tutte le 
forze politiche interessate, e 
particolarmente alla DC (vi¬ 
ste le posizioni assurde che. 
fino nll'uUimo. ha sostenuto) 
che il nuovo capitolo è anco¬ 
ra da scrivere. Ci auguriamo 
che questo capitolo possa es¬ 
sere scritto assieme nell'inte¬ 
resse delle popolazioni e del¬ 
l’economia. 


Giorgio Bondi 


Grave bilancio sulle strade 


Incidenti a catena 
vicino Grosseto: 
un morto e 8 feriti 


Una « 600 » si è schiantata contro un autotreno fermo 
Alle « Quattro strade » si sono agganciati 2 autotreni 


GROSSETO — Un morto c 
nove feriti, dì cui due in gra¬ 
vissime condizioni sono il pe¬ 
sante bilancio di una serie 
di incidenti stradali accaduti 
nella notte di venerdi e nelle 
prime ore di sabato a Gros¬ 
seto e nelle zone vicine. 

Con probabilità la causa de¬ 
gli incidenti va ricercata nel 


Nuovo sindaco 
a Pontedera 


PONTEDERA — Nella sua ult.ma 
riun'one il consiglio comunale di 
Pontedera ha sanzionato le pro¬ 
poste avanzale dat gruppo consi¬ 
liare comunista. 

Sono infatti state accolte le 
dimissioni da vice sindaco del 
compegno Mario Marianeili, Che 
lascia l’incarico dopo oltre IO 
anni per assumere una impor¬ 
tante responsabìlitk neU'ambito 
dell'attività provinciale di par¬ 
tito. 

A sostituirlo il consiglio comu¬ 
nale ha eletto il compagno Renzo 
Rcmonni. g'à capo gruppo del no¬ 
stro partito al comune di Ponte¬ 
dera a segretario del comitato 
comunale del partito. 

* Nella stessa seduta il consiglio 
comunale ha fra l'altro approvato 
lo statuto della biblioteca comuna- 
la, che è stato adeguato alle di¬ 
sposizioni della Regione in ma¬ 
teria. e de! Comitato comunale 
par le attività culturali che è pre¬ 
sieduto del compagno Canoni, con¬ 
sigliera delegato alle attività cul¬ 
turali. . ■ . 


Lutto 


E" morto all'età di 72 anni 
il compagno Giovanni Righl- 
ni. Il compagno Righioi era 
Iscritto al nostro partito fki 
dal 1946. è stato segretario 
del PCI « Firenzuola dove 
ha ricoperto la carica di con¬ 
sigliere comunale per diverse 
legislature G.ungaoo ai fa¬ 
miliari :s condoglianze de: 
compagni di Firenzuola e del¬ 
la nostra redazione. 


Ricordi 


Ad un mesa dalla scomparsa del 
compagno Spartaco Bardazz'. : com¬ 
pagni dalla cellula de! PCI di 
Quarto-Castello nel ricordarlo sot¬ 
toscrìvono lire 30 m.la per la 
stampa comunista. 


’ w m w 

Nel primo ann.versano delia 
morie dei compagno Mauro, i com¬ 
pagni dalla cellula del PCI del¬ 
l'istituto Degl'Innocenti, nel ri¬ 
cordarlo a guanti lo conobbero e 
stimarono, sottoscrivono lire 30 
mila par l’Unità. , 


• • • 

• Nat primo anniversario della 
- scomparsa dal compagno Silvano S.- 
stami del Comitato di sezione d. 
> Bagno a RipoU, i compagni lo ri¬ 
cordano a quanti lo conobbero a 
gli volltro bana sottoscrivendo li¬ 
ra 10 Mila par l'Unità. 


forte flusso automobilistico 
determinato dall'esodo di fi¬ 
ne luglio e dalle condizioni 
delle strade rese viscide da 
una leggera pioggia. 

Nell’incidente mortale è ri¬ 
masta coinvolta Elisa Gali- 
berti di 26 anni da Monte- 
riggioni di Siena. Stava viag¬ 
giando su una Fiat 600 targa¬ 
ta FI 661747 condotta dal ma¬ 
rito Fabio Lorenzìnt. di 28 
anni. L’incidente è accaduto 
alle 22.30 al bivio Meleta-Col- 
lacchio nel comune di Follo 
nica dove i due andavano a 
trascorrere le vacanze. La 
piccola vettura è andata a 
sbattere violentemente con¬ 
tro il rimorchio di un auto¬ 
treno fermo sul lato destro 
della strada. La donna è mor¬ 
ta sul colpo: Il marito è ri¬ 
coverato in condizioni non 
gravi all'ospedale di Massa 
Marittima. 

Uno spettacolare incidente 
è avvenuto ieri mattina an 
che alle Quattro Strade di 
Grosseto dove si sono scon¬ 
trati ed agganciati due gros¬ 
si camion con rimorchio. Il 
traffico suH’Aurelia è rima¬ 
sto interrotto per alcune ore 
provocando notevole disagio 
agli automobilisti provenienti 
da nord e da sud della città. 
Un autotreno con motrice tar¬ 
gata Como ÓÙ6936 condotto da 
Mario Umberto Pannella che 
si trovava in compagnia dì 
Gaetano Galli, giunto all'ini¬ 
zio dell’abitato ha comincia¬ 
to a sbandare andando a fi¬ 
nire sulla parte opposta del¬ 
la carreggiata dove procede¬ 
va un autotreno articolato ca¬ 
rico di vetture Merce dcs-Ci- 
troen targato NA 637064 con¬ 
dotto da Pasquale Sorrentino, 
insieme al quale si trovavano 
ti fratello Michele Sorrentino 
e Giuseppe Gioberti. ' 

L'urto è stato inevitabile. 
Vi è rimasta coinvolta anche 
una Fiat 128 targata Piacen¬ 
za 165070 condotta da Gior¬ 
gio Marani sulla quale si tro¬ 
vavano anche la moglie Ma¬ 
ria Tarassi e Gian Marco Cu- 
reddu di Oristano. ' Sono ri¬ 
masti anche feriti il Pannel¬ 
la e il Galli, ricoverati con 
prognosi riservata nella sala 
I di rianimazione dell'ospedale 
I di Grosseto. Ferite non gravi 
| hanno riportato gli altri. 

* Altri incidenti stradali con 
feriti leggeri si sono verifi¬ 
cati a Spadino al ponte Ve¬ 
nezia c all'Alberese. __ 


ROSIGNANO — Ciò che ca¬ 
ratterizza il turismo a Rosi¬ 
gnano ' in questo periodo di 
crisi economica, è la parsi¬ 
monia con la quale i villeg¬ 
gianti spendono il loro dena¬ 
ro. Si sta più a godere il 
fresco della sera sui lungo¬ 
mare o nei giardini delle abi¬ 
tazioni. rinunciando al bar, al 
cinema, al solito ritrovo sera¬ 
le, almeno • nel maggior nu¬ 
mero dei giorni della setti¬ 
mana. 

Si riscopre l'intimità fami¬ 
liare. il gusto della passeggia¬ 
ta. l'escursione dopo il mare, 
nelle frazioni alte del co¬ 
mune. si. partecipa agli spot 
tacoli ed alle mostre organi/ 
zati daH'ammiiiistrazione co 
ninnate, che quest’anno pie 
senta un cartellone di tutto 
rilievo, per assistere ai quali 
non è necessario spendere il 
denaro. 11 turista si improv¬ 
visa anche archeologo dando 
una mano agli scavi in corso 
in alcune zone del Comune. 

K* un dato peculiare dell’e¬ 
state 1977 che ha visto afflui¬ 
re sul litorale un numero no¬ 
tevole di villeggianti, nono¬ 
stante abbiano dovuto fare i 
conti con gli aumenti dei 
prezzi. ^ . 

Le prime ’ indagini sulle 
presenze sono suffragate da 
risultati che indicano una 
maggiore affluenza • rispetto 
allo scorso anno, per cui non 
è azzardata la previsione del 
superamento delle presenze 
che furono due milioni e 300 
mila. 

Nelle due località più rap 
presentative del Comune dal 
punto di vista turistico, si lui 
questa situazione. 

('astiglioncello. dopo un i- 
ni/io in sordina che lui mos¬ 
so le preoccupazioni degli al¬ 
bergatori. vi è stata una net¬ 
ta ripresa .socialmente per 
quanto riguarda le presenze 
degli stranieri. E’ prevalso 
l'indiri/zo a prendere in af¬ 
fitto la casa privata anziché 
andare in albergo (è anche 
questo un sintomo della si¬ 
tuazione). Però oggi, e fino a 
tutto agosto dirficilmente si 
potranno trovare camere 
vuote ~ anche nelle strutture 
alberghiere. - 

A Vada, invece, l'aumento 
delle presenze è in continua 
ascesa. Si registra il tutto e 
saurito. Assistiamo al boom 
del campeggio dove il modo 
di godere il turismo all'aria 
aperta, imposto dai tempi, 
raggiunge indici non rilevabi¬ 
li nel passato. Anzi si confi¬ 
gura la tenda o la roulotte 
come la seconda casa, affit¬ 
tando la «piazzola» per tutto 
l'anno per avere la sicurezza 
del posto. 

Un dato particolarmente 
confortante è quello che la 
crescita delle presenze si re- , 
gistra nei campeggi della zo¬ 
na sud di Vada dove appun¬ 
to. a seguito dei provvedi¬ 
menti -adottati dall'ammini¬ 
strazione comunale con la 
variante al piano regolatore, 
devono ubicarsi tali struttu¬ 
re. Dopo molte polemiche e 
discussioni sul diritto di 
campeggiare, si matura una 
mentalità negli stessi uteniì 
che va in direzione non solo 
delle scelte del Comune, ma 
anche degli indirizzi della 
Regione Toscana per una ra¬ 
zionale programmazione del 
territorio. Si pongono così le 
premese per l’effettiva libera¬ 
lizzazione delle pinete per ri¬ 
darle in uso. debitamente at¬ 
trezzate. a tutti i cittadini. 

All’Associazione Tustica 
Pm-Vada ci dicono che que¬ 
st'anno vi è da segnalare una 
ulteriore espansione del tu¬ 
rismo pendolare, specialmen¬ 
te nei giorni festivi, durante i 
quali la popolazione vadese. 
che normalmente non rag¬ 
giunge i ó mila abitanti, può 
contare 20 mila presenze 
giornaliere. 

i Con l'aumento del flusso 


I turistico ed il modo «ecoomi 


fasta 


l’Unità 


u 


Pieno successo dei 
festival de l’Unità 


Si conclude oggi il festival 
provinciale dei comunisti li¬ 
vornesi allestito alla ROTON¬ 
DA DI ARDENZA. Alle 8,30 
è in programma una gara po¬ 
distica aperta a tutti. Alle 21 
una manifestazione di solida¬ 
rietà con il popolo cileno, ai- 
la proiezione dei documenta¬ 
rio « Io ero, sono, sarò» (pro¬ 
dotto dalla RDT), seguirà un 
dibattito con la partecipazio¬ 
ne di Sergio Vuskovich, sin¬ 
daco di Valparaiso. Chiude la 
manifestazione il duo folklo- 
ristico Canta Cile. 

Nel corso della giornata la 
Brigata Neruda eseguirà un 
murales ispirato alla lotta del 
popolo cileno. Alle 18. allo 
Spazio Donna si svolgerà un 
incontro, promosso dall'AN- 
PPIA sul « Contributo delle 
devine nella lotta antifasci¬ 
sta». partecipa al'dibattito 
l’ambasciatore dellu RDT in 
Italia. Concluderà la manife¬ 
stazione la compagna Edda 
Fagnl, assessore alla scuola 
del comune di Livorno. Alle 
21. inoltre sarà effettuata la 
premiazione dei vincitori ia 
gara renderà « Coppa Barou¬ 
tini ». organizzata dagli «Ami¬ 
ci dell’Unità ». 

Al festival di ASCIANO PI¬ 
SANO oggi alle 22 nel palco 
centrale spettacolo del Grup 
po Operaio di Pomigllano 
d’Arco. Alle 21. dibattito « or¬ 
dine democratico, riforma 
della PS e rinnovamento del¬ 
lo stato ». 

In Versilia: alle 21. al festi¬ 
val di CAMAIORE comizio 
chiusura; ultima giornata an¬ 
che al festival di SEGREZ- 
ZA, alle 18 comizio di chiu¬ 
sura: dal 4 al 15 agosto si 
svolgerà la festa di Viareg¬ 
gio; dal 6 al 15 quella di Forte 
dei Marmi, e dal 20 al 28 ago¬ 
sto quella di LIDO DI CA¬ 
MAIORE. - 

A TORRE DEL LAGO 
PUCCINI nella pineta di Le¬ 
vante. c’è in programma per 
oggi alle 10,30 la diffusione 
della stampa comunista, alle 
18,30 comizio di chiusura del 
compagno onorevole France¬ 
sco Da Prato. 

A STRETTOIA stamani al¬ 
le 9,30 manifestazione podi¬ 
stica per le vie di Strettola 
«Corri e cammina insieme a 
noi ». aperta a tutti. Nei po¬ 
meriggio ballo popolare e, al¬ 
le 19 comizio di chiusura del 
compagno onorevole France¬ 
sco Da Prato. Oggi al festival 
della sezione di Fabbrica 
« Gramsci » di Piombino, al¬ 
lestito nella splendida pineta 
del GOLFO Ol BARATTI. 
Stasera alle 21 canti popolari 
cileni. 

Intensa in tutta la Marem¬ 
ma la campagna della stam¬ 
pa comunista: si concludono 
oggi le feste delle sezioni di 

RISPESCIA. PUNTONE. PI¬ 
LONI, ALBINIA, BAGNOLI 
Ol ARCI DOSSO. SELVENA. 
MONTORSAIO. CI VITELLA 
MARITTIMA MONTIANO. 
Mentre si apre oggi il festi¬ 


val di CALDANA che si con¬ 
cluderà il 7 agosto. 

In provincia di Pistoia: a 
VIA NUOVA oggi alle 9 dif¬ 
fusione della stampa comu¬ 
nista. alle 15 giochi per ra¬ 
gazzi. alle 21 serata di ballo. 
A POPIGLIO alle 9 diffuso- 
ne, alle 17 premiazione dei 
disegni, alle 21,30 recital di 
canti popolari e politici ccn 
« Gualtiero Bertelli e il nuo¬ 
vo canzoniere veneto»; ad 
AGLIANA oggi ulle 17 giochi 
vari all’ioterno del villaggio, 
alle 21 ballo popolare e pro¬ 
iezione del film « Allegro 
Mondo di Charlot». 

A SANT'AGOSTI NO, alle 9 
diffusione della stampa co¬ 
munista, alle 21 concerto del¬ 
la banda comunale di Pistoia 
« V. Bellini » e alle 21,30 co¬ 
mìzio del compagno Sergio 
Tesi. - . 


In provincia di Arezzo: a 
FAELLA. in piazza Kennedy 
alle 9 diffusione dell'Unità, 
alle 17,30 spettacolo per ra¬ 
gazzi. alle 21 comizio di chiu¬ 
sura con il compagno Danilo 
Tuoi, alle 22 spettacolo del 
« Canzoniere popolare lucche¬ 
se»; FOIANO DELLA CHIA¬ 
NA la festa si concluderà 
domenica prossima. Per og¬ 
gi sono io programma alle 9 
diffusione dell’Unità e di 
« Città Futura », alle 17 gio¬ 
chi per ragazzi, alle 18 incon¬ 
tro-dibattito con il compagno 
Enzo Roggi, su « Le prospet¬ 
tive politiche dopo l’accordo 
programmatico tra i partiti 
democratici ». alle 21 serata 
danzante. Domani alle 21 pro¬ 
iezione del film « fi candida¬ 
to ». 

In provincia di Siena: gli 
Horti Leonini di SAN QUI- 
RIGO O'ORCIA ultima gior¬ 
nata del festival della locale 
sezione. Alle 16 concerto del 
corpo filarmonico locale, alle 
18 Tombolcoe, e alle 21 spet¬ 
tacolo di canti folkloristici 
e di lotta presentati dal «Can¬ 
zoniere delle Lame»; Ultima 
giornata anche ad ASCIANO 
di Siena, alle 16 corsa podi¬ 
stica. alle 21 esibizione di ka¬ 
raté e musica eseguita da fi¬ 
sarmonicisti. A RAPOLANO 
oggi alle 10 diffusione della 
stampa comunista, alle 17 gio¬ 
chi vari, alle 18.30 cencne po¬ 
polare e alle 21,30 spettacolo 
spettacolo del canzoniere «La- 
t ino-Americano». 

La festa della sezione di 
OONORATICO, ha in pro¬ 
gramma per oggi alle 9 una 
gara podistica aperta a tutti. 

Alle 19 partenza della gara 
ciclistica per dilettanti, alle 
21.15 spettacolo comico Li¬ 
vornese con Tina Andrei e la 
sua compagnia. 

Si è aperto ieri il festival 
della sezione di MARESCA 
(FT). Oggi alle 9 diffusione 
de l’Unità, alle 16 caccia al 
tesoro per ragazzi e alle 21,30 
spettacolo dei « I Tarantolati 
di Tricarico ». imt'esso lire 
1.500. Domani, seno in pro¬ 
gramma alle 16 animazione 


! per ragazzi, alle 17,30 dibattito 
su «La politica internaziona¬ 
le del PCI » alle 21.30 mani¬ 
festazione internazionalista a 
sostegno dell*, '■esistenza con 
tro i regimi fascisti deH'Aine 
rica Latina, interverrà un 
compagno esule uruguaiano, 
concluderà la manifestazione 
una rassegna di canti popola¬ 
ri di protesta della amelica- 
latina. 

La festa di POZZALESTA- 
Zi ONE si aprirà giovedì 4 
agosto. Nella piazza del Mer¬ 
cato di Fiesole, oggi alle 9 
corsa podistica per ragazzi, 
alle 18,30 spettacolo della com¬ 
pagnia « Cantu in sa verida- 
de » che presenterà canzoni 
popolari sardi. Alle 21.15 in¬ 
tervento su « occupazione gio 
vanìle» alle 21,30 ballo in 
piazza ccn il « Trio Gery ». 
alle 22 proiezione del film 
«■Monsieur Verdoux ». 

A SANTA BRIGIDA, ulle 9 
gara podistica, alle 17 canti 
popolari rm il gruppo « 15 
Giugno»; alle 21 ballo. 

A STRADA IN CHANTI 
alle 8,30 corsa podistica aper¬ 
ta a tutti, alle 9 diffusione 
della stampa comunista, alle 
16 partenza della corsa cicli¬ 
stica per esordienti, e. alle 
18,30 comizio del sindaco di 
Scandicci compagno Renzo 
Pagliai. Alle 21 nell'arena del¬ 
lu casa del popolo Ballo li¬ 
scio. 

In località Celiai, il festival 
della sezione di TROGH1 
prevede alle 7 gara di caccia 
pratica al quagliódromo « La 
cipressaia », alle 9.30 diffu¬ 
sione della stampa comuni¬ 
sta, alle 16,30 corsa campe¬ 
stre, alle 18,30 dibattito sulla 
condizione giovanile e infine 
a conclusione del festival, il 
Gruppo « Musica artigiana » 
presenterà un recital di can¬ 
zoni del proprio repertorio. 

Il festival della cellula PCI 
di ANSELMO. BACCAI ANO e 
S. QUIRICO nel parco coo¬ 
perativa agricola di MON¬ 
TAGNA: alle 9 diffusione del¬ 
la stampa comunista, alle 12 
pranzo a base di specialità 
locali, alle 17.30 concerto delia 
filarmonica A. Bausl di Mon- 
tespertoli. alle 19 comizio di 
chiusura del compagno Car¬ 
lo Conforti, alle 20 cenone, 
alle 21,30 spettacolo comico 
con Aureli e Monti, infine al¬ 
le 21,30 sul a mattonato ». se¬ 
rata del liscio. 

A BARBERINO DEL MU¬ 
GELLO alle 21 manifestazio¬ 
ne conclusiva con il compa¬ 
gno Bruno Niccoli. La festa 
delle sezioni di RUFINA e 
MONTEBONELLO ha in prò 
gramma per oggi alle 18 ras¬ 
segna di canzoni popolari, 
alle 21 comizio di chiusura e 
alle 23,30 spettacolo pirotec¬ 
nico. 

A STABBIA oggi alle 9 
diffusione, alle 8,30 gara po¬ 
distica per adulti e alle 21,30 
ballo liscio ccn il « Quintetto 
Gaio». Oggi ultima giornata 
anche per il festival di RON- 
i TA. 


Interessanti esperienze sulla montagna pistoiese 


Festa» anche nelle piccole frazioni 


i co» di concepirlo, si popola- 
I no sempre più anche le co 
| siddette spiagge libere. le cui 
j aree devono essere ancora 
aumentate con l'utilizzo degli 
arenili in concessione a pri 
vati, la cui sistemazione va 
) anche in direzione dello svi¬ 
luppo del turismo sociale, 
verso il quale il Comune sta 
predisponendo atti concreti. 

E’ necessario altresì trova- 
J re Torme e modi per qualifi- 

I care il turismo, in particolare 
dal punto di vista delle strut¬ 
ture alberghiere. E in ciò de- 
1 ve prevalere l'iniziativa della 
. categoria interessata la cui a- 
zicne dovrà inquadrarsi nel¬ 
l'ambito della programmano 
ne a livello regionale e del¬ 
l'ente locale. 

• Altra riflessione positiva è 
da Tarsi, nonostante l'urto 
determinato da un cosi con¬ 
sistente afflusso di turisti, in 
merito ai servizi che si sono 
dimostrati abbastanza _ effi- 
J cienti. Certo. Un corretto svi¬ 
luppo del turismo dovrà te¬ 
nere in considerazione anche 
tale aspetto. 


PISTOIA — Tra i monti 
dell’Appennino bolognese, 
ai confini fra la provincia 
di Pistoia e Bologna, vi 
sono piccolissimi agglome¬ 
rati di case, che compon¬ 
gono le frazioni e i paesi 
del Comune di Sambuca 
Pistoiese lungo la Porret- 
tana: Corniolo. Bellavalk*. 
San Pellegrino. Taviano. 
Pavana ecc... antiche ca¬ 
se che sembrano ferme nel 
tempo ma in cui l’impegno 
sodale e politico, pur esi¬ 
stendo grossi limiti di con 
vivenza sociale è presente 
grazie al nostro partito. 

Siamo andati a trovare 
i compagni che lavorano 
alla sezione del PCI di Ta 
viano. Nella biblioteca co 
munale ci vengono illu 
strale le attività che il 
partito ha realizzato. Il 
coraggio e l'impegno per 
fare il primo festival del 
l'Unità con trentamila lire 
in cassa, un milione di de 
bito e il guadagno con 
quistato grazie alla gran 
de partecipazione degli 
abitanti di questa zona 

Quest’anno il successo è 
stato ancora più grande. 
E i risultati della presen 
za attiva dei compagni si 
ritrovano nella diffusione 
dell’Unità con 80 copie do¬ 
menicali costantemente di 
stribuitc da due anni ad 
oggi: una sessantina di 
compagni iscritti (in due 
anni il numero è raddop¬ 
piato); un dialogo fra le 
campagne che diffondono 
il giornale e le donne del 
paese costretto a stare 


quasi sempre in casa per 
accudire i figli, i paren¬ 
ti malati, ad attendere il 
marito che ogni mattina 
va a lavorare nel Bolo¬ 
gnese (nel Comune dì Sam¬ 
buca non vi sono indù 
strie). 

I compagni di Taviano 
lavorano in gruppo e que¬ 
sto permette loro di supe¬ 
rare i momenti di scorag¬ 
giamento. di crescere po¬ 
liticamente nel continuo 
confronto delle reciproche 
esperienze. Lo sforzo co¬ 
stante rimane quello di vin¬ 
cere momenti di esaspera¬ 
to campanilismo paesano 
(strumentalizzato pesante¬ 
mente dalle locali « Pro 
Loco ») e di ricercare, at¬ 
traverso l'impegno politico, 
una omogeneità di interes 
si fra gli abitanti delle 
varie frazioni. Qualcosa 
sta già maturando ma c'è 
ancora molto da fare. I 
bar, le piste da ballo, ogni 
spazio di incontro pubbli¬ 
co è stato sfruttato per 
iniziative ricreative e cul¬ 
turali. per incontri con i 
cittadini, ma anche que¬ 
sto lavoro è difficile e com¬ 
plesso perché la politica ri¬ 
mane ancora un argomen¬ 
to scabroso. 

Un grosso impegno at¬ 
tende in questi giorni i 
compagni di Taviano: la 
festa delTUnità a Pava¬ 
na. Il programma è il ri¬ 
sultato di una attenta a- 
natisi nei confronti di u- 
na situazione politica com¬ 
plessa (il partito ha fatto 
un enorme progresso elet¬ 


torale) verso cui è stato 
deciso un modo diverso di 
portare avanti il festival: 
le iniziative ricreative e 
politicfie saranno decen¬ 
trate nei vari punti di in¬ 
contro pubblico del pae¬ 
se (il piazzale della chie¬ 
sa, la pista da ballo ecc...). 
Durante rincontro i com¬ 
pagni di Taviano ci par¬ 
lano dell'esperienza avuta 
nella frazione di San Pel¬ 
legrino dove per la prima 
volta si è svolto il festi¬ 
val dell’Unità. .Andiamo 
a trovare i compagni di 
questa frazione per farci 
raccontare dalla loro vi¬ 
va voce questa esperien¬ 
za. 

Li troviamo ai bordi del¬ 
la Porrettana. Apprendia¬ 
mo i particolari di una 
realtà politica decisamen¬ 
te originale. I risultati e- 
iettorali dimostravano co¬ 
stantemente una grossa 
presenza del partito in 
questa frazione di oltre 
300 abitanti ma il riser¬ 
bo. dovuto alla diffidenza 
e ad una paura irrazionale 
e incoro prensibile. sulle 
proprie opinioni politiche, 
era assoluto. 

Il successo di pubblico 
fu enorme, oltre ogni a- 
spettativa. 

Questo grosso sviluppo 
del PCI nell'appennino bo¬ 
lognese non è un risultato 
casuale, ma la logica con¬ 
seguenza di un processo 
di rinnovamento dei qua¬ 
dri del partito 

Giovanni Barbi 
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«V ingresso libero 



Alleata 

Intellettuali 
e azione politlcs 


centro ..... 

BOMBONIERA 


A cura di R. Maini • R. Mar¬ 
tinelli • • Nuova biblioteca 
d) cultura • • pp. 520 • 
L 6.500 • Articoli, saggi, re¬ 
censioni, Interventi polemi¬ 
ci, discorsi parlamentari; 
una serie d) scritti-di Ma¬ 
rio Alleata che vanno dal 
1940 al 1968. 
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romantico 


Esposizione: Piazza Gramsci, 6 • EMPOLI • Tel. 78293/4 
Ricambi e officina: V.le Petrarca, 46 - EMPOLI • Tel. 74698 


Autoccasioni di tutte 
le Marche con garanzia 


La CONCESSIONARIA ricorda he 
chiude per ferie dal 13 al 31 agosto 


Traduzione di F. Grlllenzonl 
* • XX secolo • « pp. 552 - 
L. 3.800 • Dell'autore di Die¬ 
ci giorni che sconvolsero II 
mondo, l'Immagine comple¬ 
ta di rivoluzionarlo, poeta, 
scrittore, giornalista e uomo 
d’azione; la storia di un in¬ 
tellettuale Irrequieto In un 
periodo particolarmente vi¬ 
vo della storia americana. ' 
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BOLLETTE TELEFONICHE 
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L 3.990.000 


ALFA SUD N 

ctnavi in mano alia 


SCAR Autostrada 


Metà del prezzo senza 
interessi in un anno 

Via di Novoli, 22 • Firenze 
TELEFONO 430.741 


L 


La SIP rammenld dgli abbonati che è 
scaduto il termine di pagamento della 
bolletta relativa al 3" trimestre ed invita 
quanti non avessero ancora provveduto 
a voler effettuare sollecitamente il saldo 
della bolletta stessa, al fine di evitare le 
oossibili conseguenze dei ritardi nella 
registrazione del pagamento. 
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causo orrata ordinazione 


Società Italiana per I EseictzioTelefonico 
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svendesi 


salotti bellissimi vera pel 
le da 580 000, tessuto 
da 300 000 

Telefonare 0571/49.455 

ore pasti 


Da lunedì l u agosto 
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UOMO - DONNA 


f HE BRITISH 
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Doti. Tricoli & soci 
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INSTITUTE 
OFFLORENCE 
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Tel. 296.866 - 294.033 j 

FIRENZE 


ISCRIZIONI GIÀ' APERTE 
per 


CORSI 

INVERNALI 

di 

Inglese 
1977-1978 


Mutui ipotecari 
in settimana 
5. STIPENDIO - 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagale la svaluta¬ 
zione della lira; 

— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 


2, Via Tornabuonl 
Tal. 298J66 - 284.033 
FIRENZE 


CORSI 

ESTIVI 


FIRENZE 
V.le Europa, 192 
lei. (055) 48.75.55 e 48.11.219 
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LINGUA 

INGLESE 


Ippodromo di Ardenza 


LIVORNO 


! I 


RIUNIONE D'ESTATE 77 - STASERA ORE 21 


ì % 




sona 


CORSE di 


GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


p. z. I Giovanni Nannini 


*’ ' ’V. * * 


-'** *•) l Va * X* òìììvi ve*'.'*.*» 4^**^ 




• * - r' * Jc* — 




sw 










































y PAG. io / napoli 




REDAZIONE: Via Carvanta» 59, tal. 321.921 • 322.923 » Diffusione tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle IO alla 13 a dalla té alla 21 


r Unità / Domenica 31 luglio 1977 


REGIONE - Rispettate le prime scadenze del nuovo accordo 

Domani la riunione per definire 

1 » , -> . t ■ r sf * ' * . % 5 ; 

le linee dei «progetti speciali 


» 


» » t * * * - . * » • ■ 

Iniziative dei partiti per la ripresa produttiva dell'economia campana - Significativi prov¬ 
vedimenti approvati nell'ultima seduta del Consiglio - Predisposte le tabelle parametri¬ 
che previste dalla nuova legge per il regime dei suoli - Istituito un ente geocartografico 


Sbagliata la linea della Vesuviana per l'Alfa-Sud j 

10 miliardi per trasportare \ 
solo 1500persone al giorno 

Sono appena il 10% dei lavoratori occupali nello stabilimento di Pomigliano • Spre- 
. calo il finanziamento della Cassa » Pesante ritardo nell'entrata in funzione del nuovo 
tronco - La Vesuviana respinge le proposte sui turni di lavoro collegati al servizio 


Il nostro terreno 


E 9 DIFFICILE — dobbia¬ 
mo ammetterlo — cor¬ 
rer dietro, in questi ultimi 
< giorni di luglio, alle valu¬ 
tazioni del quotidiano dì 
proprietà del Banco di Na¬ 
poli, gestito dall’editore Riz¬ 
zoli, sugli sviluppi dell’in* 

• tesa regionale. Giovedì scor¬ 
so, infatti, il giornale an¬ 
nunciava con grande rilievo 
l’avvio di « una nuova ed im¬ 
pegnativa fase dell’attività 
regionale », pubblicava con 
dovizia di particolari i pro¬ 
tocolli dei nuovi accordi tra 
1 partiti, annunciava la con- 
i ferenza regionale sulla por- 
tualità Fissata per ottobre, 
sottolineava come il nuovo 
accordo tra i partiti « raf¬ 
forzasse l’intesa regionale ». 
Venerdì un titolo a cinque 
colonne in apertura delle pa¬ 
gine di cronaca annunciava 
ancora « ia prima verifica 
positiva dell’intesa program¬ 
matica alla regione ». Ma 
Ieri, improvvisamente, come 
nei gialìi migliori che le ca- 
, se editrici sfornano per l’oc¬ 
casione estiva, la scena è 
cambiata. L’« impegnativa fa¬ 
se » è così diventata (e a 
mala pena) un povero, mal¬ 
ridotto « ombrello estivo », 
le prospettive dell’intesa non 
sembrano più rafforzate nel¬ 
l’immediato ma locate « alla 
verifica politica di settem¬ 
bre », mentre — secondo II 
Mattino « il chiarimento po¬ 
litico è stato rinviato alla ri¬ 
presa autunnale ». 

Qui occorre subito — ci 
pare evidente — mettere un 
po’ d’ordine. Le pressioni 
contrastanti tra cui si bar¬ 
camena il giornale del ca- 
valier Mazzoni rischiano, in¬ 
fatti, di fare una gran con¬ 
fusione, offuscando i dati 
di una situazione che non 
ammette ambiguità Qual è, 
infatti, oggi la situazione del¬ 
la Campania? Se partiamo 
dai giovani •’ il « test » dei 
quasi centomila iscritti alle 
« liste speciali » per il pve- 
avviamento è cià sufficien¬ 
temente indicativo. 

Se guardiamo alle fabbri¬ 
che e ai cantieri i soli nomi 
dellltalsder, della Motta, del¬ 
la Pennitalia, della . Mecca¬ 
nica navale o — in provin¬ 
cia di Avellino — della Be- 
rardino rappresentano al¬ 
trettanti campanelli di al¬ 
larme. Se ci bastano, invece, 
alcune cifre è opportuno ri¬ 
farsi ad alcune di quelle 
raccolte nello stesso docu¬ 
mento politico siglato alla 
regione dai partiti. « La ri¬ 
presa produttiva dell’econo¬ 
mia campana — è scritto — 
nel corso del 1976 e dei pri- 
Imi mesi del 1977 ( -f 3,6 per 
cento rispetto al 1975) è 
nettamente inferiore al li¬ 
vello nazionale (+ 11,4 per 
cento nello stesso periodo) 
c si evidenzia con ancora 
maggiore gravità lo stato di 
precarietà dell’apparato pro¬ 
duttivo in tutta la regione ». 
E nell’ultimo numero della 
Voce — quello da oggi in 
edicola — si documenta co¬ 
me, in cinque anni, nell’in¬ 
dustria manifatturiera della 
nostra regione la cassa in¬ 
tegrazione è cresciuta, nel 
complesso, del 239 per cento. 

r , CHIARIMENTO, quindi. 

provocato dai comunisti 
« conclusosi positivamente 
In questi giorni è partito in 
primo luogo dalla convinzio¬ 
ne che dovesse diminuire e 
di molto — in una fase d'. 
così acuta crisi economica -t 
•odale — Io scarto tra i pro¬ 
cessi politici unitari e la 1«»- 
#» capacità di incidere con¬ 


cretamente sulla realtà, dan¬ 
dosi strumenti d’intervento 
e di verifica sempre più ef¬ 
ficaci e adeguati. 

Dal chiarimento — con¬ 
dotto positivamente in porto 
grazie anche al rafforzamen¬ 
to del rapporto unitario tra 
PCI e PSI — sono scaturite 
importanti conclusioni: sia 
per i nuovi strumenti di pro¬ 
grammazione che la giunta 
si è dati, sia per la pubbli¬ 
cità che da ora in poi do¬ 
vrà accompagnare gli atti 
dell’esecutivo rispetto ai 
partiti della maggioranza, 
sia per il criterio adottato 
delle verifiche bimestrali. 
Ma soprattutto — visto il 
particolare momento che vi¬ 
viamo — ci sembra da sot¬ 
tolineare l’aver accolto i ter¬ 
mini dell’accordo politico na¬ 
zionale e, oltre a ciò, l’« ap¬ 
pello connine » rivolto dai 
partiti dell’intesa a tutti gli 
enti locali della regione af¬ 
finchè cresca, in questa par¬ 
ticolare stagione, la spinta, 
e la « presa » unitaria delle 
istituzioni, perchè si supe¬ 
rino, nella politica, le abi¬ 
tudini, gli alibi, le incrosta¬ 
zioni determinate dalla tren¬ 
tennale contrapposizione dei 
« bianchi » e dei « rossi », 
che rischiano di impoverire 
lo straordinario sforzo di 
produttività che — di fron¬ 
te alla gravità della crisi — 
tocca oggi ai partiti ed alle 
istituzioni di compiere fino 
in fondo. 

Questa partita della nuo¬ 
va produttività della politi¬ 
ca e delle istituzioni demo¬ 
cratiche che è aperta per 
noi comunisti, è aperta a 
maggior ragione e in modo 
ben diverso per il partito 
democristiano, che deve fa¬ 
re sempre più i conti con 
la maturazione di un proces¬ 
so politico che — nonostan¬ 
te le aspre e tenaci resisten¬ 
ze delle forze ostili - va 
avanti contemporaneamente 
al centro ed in periferia. 
In questo senso, sia pure a 
un livello più alto, il fatto 
che i comunisti non siano 
ancora in una giunta di uni¬ 
tà regionalistica costituisce 
certamente ancora un limite 
ed una contraddizione. 

M A IL TERRENO su cui 
muoversi e organizzare 
il movimento e la lotta è 
senz’altro oggi, dopo • l’ac¬ 
cordo nazionale e il nuovo 
patto alla regione, più avan¬ 
zato. 

Si tratta di un quadro dì 
riferimento che dovrà esse¬ 
re tenuto ben presente dal 
movimento di massa che dob¬ 
biamo sempre più rafforza¬ 
re e che deve imparare — 
in queste settimane e in 
questi mesi — a spingere in 
maniera sempre più forte e 
unitaria verso il governo na¬ 
zionale e regionale ’ perchè 
i punti acquisiti ai due li¬ 
velli si traducano in altret¬ 
tanti atti positivi che inci¬ 
dano dentro la crisi del 
Mezzogiorno e del paese. 

Quello della lotta, dell’ini¬ 
ziativa e del movimento è 
del resto (e lo diciamo sen¬ 
za alcun integralismo, anzi!) 
il terreno più propriamente 
nostro, sul quale dobbiamo 
saper lavorare con tenacia, 
passione, nuova fantasia co¬ 
struttiva. 

Su questo oggi ci misu¬ 
riamo. Su questo dobbiamo 
riuscire a portare più avan¬ 
ti la battaglia per lo svilup¬ 
po economico, sociale e ci¬ 
vile della nostra regione. 

Rocco Dì Blasi 


• Sono numerosi l provvedi¬ 
menti significativi che, insie¬ 
me con una serie di impor¬ 
tanti leggi, sono stati appro¬ 
vati nel corso deH’ultima riu¬ 
nione del consiglio regiona¬ 
le. Di parte di essi abbiamo 
già dato notizia, ael resto 
parleremo ora Complessiva¬ 
mente essi sono il frutto del 
clima nuovo creato dalla col¬ 
laborazione di tutte le for¬ 
ze democratiche: clima che 
ha avuto un ulteriore momen¬ 
to di rilancio con il nuovo 
accordo stipulato recentemen¬ 
te dalle forze politiche che 
partecipano all’intesa regio¬ 
nale (DC-PCI-PSI-P3DI e 
FLI). 

Prima di tutto seno stati 
già rispettati gli impegni più 
significativi che dovevano es¬ 
sere mantenuti, secondo rac¬ 
cordo. entro il mese a: lu¬ 
glio. La giunta, infatti, ha 
già presentato al consiglio 'e 
linee e le proposte di piano 
in merito al progetti speola'i 
e al preavvaimento al lavoro 
de: giovani. E suirargomeou 
si è svolto un ampio dibat 
tito. E' stato anche app*o 
vaio un ordine del giorno in 
cui si afferma che il consi¬ 
glio regionale, «ascoltata i a 
'.dazione degl, assessori De 
iio: a e Ciriilo sui progetti 
speciali sull’area metropolita¬ 
na. sul disinquinamento del 
"olio e sulle zone interno, 
da mandato alla commis no¬ 
ne speciale di stendere, nella 
r unione di lunedi 1. agosto, 
un documento conclusivo su 
gli indirizzi dei progetti spe¬ 
ciali stessi ». Inoltre si sono 
già concluse le consultazioni 
per il piano socio-sanitario 
(che sarà approvato dal. con¬ 
siglio entro il prossimo 15 
ottobre) e seno stati desi¬ 
gnati i rappresentanti della 
Regione nei vari enti. 

Per quanto riguarda i con¬ 
ti consuntivi del consiglio, si 
decide che siano approvati 
entro il 30 settembre, previa 
informazione sullo stato di 
preparazione dei conti; in¬ 
formazione che è stata già 
fornita dal socialdemocrati¬ 
co Ingala. Infine, e non cre¬ 
do per importanza, sono sta¬ 
ti approvati gli adempimen¬ 
ti più urgenti previsti dalla 
recente legge sul regime dei 
suoli (tabelle parametriche) 
e dalle direttive in materia 
urbanistica. In più il consi¬ 
glio ha anche definito lo 
schema tipo 'che dovranno 
adottare i comuni per disci¬ 
plinare il regime dell’edilizia 
convenzionata. . 

Tn questo settore si regi¬ 
stra una novità di estremo 
interesse: il consiglio regio¬ 
nale, infatti, ha fissato neìla 
misura massima del 3 per 
cento del valore il canone di 
locazione della nuova edili¬ 
zia convenzionata. E ciò pro¬ 
prio mentre a livello nazio¬ 
nale è in atto uno scontro, 
sulla questione dell’equo ca- 
none, per elevare al 5 per 
cento il canone dei fitti. 

Tra le varie leggi approva¬ 
te nell’ultima seduta un ri¬ 
chiamo a parte l’agricoltura 
e lo sviluppo. Sono stati ap¬ 
provati, infatti, alcuni prov¬ 
vedimenti a favore della coo¬ 
perazione agricola e alcune 
modifiche ed integrazioni al¬ 
le leggi regionali riguardanti 
i’ortofrutta. E’ stato anche 
approvato un provvedimento 
per l’assistenza « ai coltiva¬ 
tori diretti, agli artigiani ed 
ai commercianti in attività e 
in pensione e relativi fami¬ 
liari a carico». Inoltre è sta¬ 
to istituito l’ente geocarto¬ 
grafico campano. 

Potranno così essere redat¬ 
te, finalmente, quelle carte 
geologiche del suolo e del 
sottosuolo che rappresenta¬ 
no uno strumento indispen¬ 
sabile per una seria program¬ 
mazione e, quindi, per lo svi¬ 
luppo. La necessità di una 
ripresa produttiva dell’econo¬ 
mia campana, del resto, vie¬ 
ne ribadita con forza nel 
nuovo accordo - sottoscritto 
tra i partiti. Per questo — è 
aetto nel documento — Te 
forze politiche si impegnano 
r.ell'aprire un confronto eco 
le partecipazioni statali e 
ccn il governo per operare 
una inversione di tendenza 
nelle scelte deile aziende pub¬ 
bliche. 

In quest’arr.bito sarà pro¬ 
mossa l’organizzazione dì una 
conferenza regionale sull’ap- 
parato produttivo per ìndivi- 


Un ufficio 
di coordinamento 
per la gestione 
del preavviamento 

Sulla legge del preavvla- 
mento al lavoro si è svolto 
Ieri un Incontro tra l’ammi- 
nlstrazione comunale — rap¬ 
presentata dal compagno Ge- 
remicca — e i rappresentanti 
delle tre centrali del movi¬ 
mento cooperativistico. 

E' stata riconosciuta l'esi¬ 
genza di una gestione coordi¬ 
nata deirassociazionismo gio¬ 
vanile, funzionale all'Indivi¬ 
duazione dei servizi, del tra¬ 
sporti e delle dimensioni ter¬ 
ritoriali sui quali articolare 
l’Intervento. L'amministrazio¬ 
ne, nell'ambito della propria 
funzione di stimolo ati'asso 
. ciazionismo, verificherà la 
possibilità di sviluppare gli 
incentivi e costituirà un uf¬ 
ficio permanente di coordi¬ 
namento insieme con le or¬ 
ganizzazioni deila coopora- 
zione. 

Il lavoro di quest'organismo 
sarà indirizzato alla valuta- - 
zione delle necessità cittadl- ' 
ne e locali, utilizzando net 1 
miglior modo possibile ii la- , 
voro che già i consigli di cir- j 
coscrizione hanno avviato. 


Circa dieci miliardi finanziati dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno per la costruzione del 
tronco ferroviario della Vesuviana che collega 
lo stabilimento Alfa-Sud, sono stati pratica- 
niente sprecati. Nel corso di una giornata vi 
possono essere trasportati solo 1.500, al mas¬ 
simo 1.800 persone: circa li 10% del personale 
occupato nello stabilimento, il nuovo colle¬ 
gamento doveva servire ad ovviare alle ca¬ 
renze dei trasporli pubblici a Pomigliano 
d’Arco, costituzionalmente inadeguato sotto 
tutti gii aspetti, potendo trasportare attuai 
mente soltanto dai 3.000 ai 3.500 lavoratori 
al giorno. 

I delicati problemi connessi all'entrata in 
esercizio di questo collegamento, sono stati 
argomento nei giorni scorsi di una ennesima 
riunione presso la giunta regionale, tra la di¬ 
rezione deila Circumvesuviana, i rappresen¬ 
tanti sindacati dei tranvieri e degli operai 
deli'Alfa-Sud. E' stata, in sostanza, un'altra 
occasione per mettere a nudo le pesanti re¬ 
sponsabilità che gravano sui progettisti e sul¬ 
la stessa direzione della Circumvesuviana che 
hanno realizzato un'opera tanto costoso quan¬ 
to inutile ai confronto del servizio che veni¬ 
va richiesto. 

In un simite sconcertante risultato vi so¬ 
no — secondo i lavoratori -- responsabilità 
anche più in alto. Non possono esservi coin¬ 
volti, per esempio, il ministero dei Trasporti 
che, pure essendo per legge interessato alla 
vicenda, ha lasciato che venisse realizzato 
un piano di utilizzazione del tronco assoluta- 
mente inadeguafo, e lo stesso Intersind, che 
pur rappresentando entrambe le aziende (tan¬ 
to i'AIfa-Sud che la Circumvesuviana sono ! 


a partecipazione sfatate), non è intervenuto 
adeguatamente per ottenere il potenziamento 
del servizio. 

Ma vi è di più. La direzione della Circum¬ 
vesuviana, ha tentato di giustificare il ritar¬ 
do che si registra nell'entrata in funzione del 
nuovo tronco, sostenendo che non è stato pos¬ 
sibile raggiungere un accordo con i tranvieri 
sul turni di lavoro. I rappresentanti sindacali 
di questi lavoratori hanno dovuto precisare 
che l'accordo non è stato raggiunto perché 
l'azienda ha respinto tutte le proposte fatte 
dai lavoratori e dalla stessa regione per tro¬ 
vare una soluzione del problema dei turni vi¬ 
sto nel quadro delie esigenze di adeguare il 
servizio ai bisogni dell'utenza. 

Il sindacato autoferrotranvieri ha aggiunto 
anche che la direzione della ferrovia respin 
gendo le proposte che le venivano sottoposte, 
non ha avanzato nessuna propria proposta al¬ 
ternativa, senza che i rappresentanti del mi¬ 
nistero e quello dell'lntersind mostrassero di 
voler fare il benché minimo rilievo di fronte 
a questa posizione. 

Da parte loro i lavoratori e le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno confermato la disponibili¬ 
tà di cercare soluzioni soddisfacenti per sbloc¬ 
care la situazione. Nello stesso tempo hanno 
anche dichiarato apertamente di essere de¬ 
terminati a mobilitarsi ed a promuovere la 
partecipazione dell'opinione pubblica alle for¬ 
me di lotta che saranno decise affinchè il 
problema, che doveva essere risolto già da 
diversi anni, venga affrontato subito e defini¬ 
to una volta per sempre. A questo scopo so¬ 
no stati già richiesti incontri ai ministeri del¬ 
le partecipazioni statali e dei trasporti. 


«Grande esodo» a pieno ritmo 




E’ cominciato l’altro giorno il gran¬ 
de esodo per le ferie di agosto. Anche 
nella nostra regione si sono registrate 
punte di traffico — sulle strade ed 
autostrade — eccezionali. Grande traf¬ 
fico anche nelle stazioni ferroviarie 
della Campania, al molo Beverello e 
a Mergellina. Traffico eccezionale an¬ 
che all’aereoporto. 

• I rilevamenti della polizìa stra¬ 
dale — che ha predisposto un servi¬ 
zio d’emergenza eccezionale in pre¬ 
visione del grande esodo — dando 
come transitati lungo le arterie della 
nostra regione (nella sola giornata di 
venerdì) 583.000 autoveicoli. Sull’auto¬ 
strada del Sole sono transitati — di¬ 
retti verso le località di villeggiatura 
— ben 105.479 automobili. Sulla Na- 
poli-Salemo 73.050, mentre sulla Sa 
lemo-Reggio Calabria il traffico è an 
cora più intenso. Seno infatti ben 
880.000 le macchine dirette verso la 


Calabria. Sulla Caserta-Salemo. alla 
uscita di mercato San Severino ieri 
intorno alle 16 si è formato un in¬ 
gorgo di notevoli proporzioni, ma alle 
20, ccn il rinforzo dei servizi, il traf 
fico è tornato normale e il tempo di 
uscita dall’autostrada si è accorciato 
notevolmente. 

Eccezionale anche l’affluenza sulla 
costiera amalfitana e sorrentina, do¬ 
ve. venerdì, sono transitati comples 
siva mente 19.000 macchine. Grande 
traffico anche sulla Domiziana (18 
mila macchine transitate) e sulla 
circumvallazicne esterna (16.000 i vei¬ 
coli transitati). Sulle altre strade del 
la Campania sono passate 149.395 auto. 

La polizia stradale — come diceva 
mo — ha rinforzato i controlli su tut 
te le arterie. Quasi mille le infrazioni 
al codice della strada contravvenzio 
nate e 2 le patenti ritirate. 16 gli 
incidenti di cui nessuno mortale. 


Grande afflusso, anche all’aeropor¬ 
to — sono transitati da Napoli 7.000 
passeggeri — e ai moli Beverello e di 
Mergellina. Oltre diecimila i villeg¬ 
gianti trasbordati nella giornata di 
ieri. Gli aliscafi per le isole Eolie 
stanno registrando il tutto esaurito 
e fino al 10 agosto nco sarà possibile 
trovare nessun posto per queste isole. 

I treni seno presi letteralmente di 
assalto dai viaggiatori e circolano con 
enormi ritardi. Il servizio della bi¬ 
glietteria è stato rinforzato, ma lun¬ 
ghe code si snodano egualmente 
Affollatissime anche Vesuviana, 
Circumflegrea e Cumana che hanno 
trasportato poco meno di 9.000 per¬ 
sone. Informiamo — per concludere 
— i nostri lettori diretti in Sicilia che 
a Villa S. Giovanni l'attesa dei tra¬ 
ghetti per Messina è di circa 4 ore, 
ma nco ci seno, almeno per ora 
gravi problemi di imbarco. 


SEMPRE A SENSO UNICO LA SELEZIONE NELLA SCUOLA 


Ancora critiche 




#-—. - 

Incendi ai 
a Capri 

Dora giornata quella di ieri 
per I vigili del fuoco di Na¬ 
poli e della provincia, impe¬ 
gnati nello spegnimento di 
numerosi incendi. Sono in¬ 
fatti bruciate per molte ore 
sterpaglie e arbusti di sotto¬ 
bosco della collina dei Carnai- 
doli. L’incendio, divampato 
▼erso le ore 14 lungo il ver¬ 
sante di via Epomeo, ha su¬ 
bito assunto proporzioni pe¬ 
ricolose. 

Per quanto riguarda la prò- 


Camaldoli 
e Ischia 

. vincia, gli incendi più preoc¬ 
cupanti vengono segnalati da 
] Capri e da Ischia. 

Dall’altra sera è invece in 
fiamme a Ischia il monte 
Epomeo: l’incendio arriva al¬ 
le porte di Casamìcciola. Sem¬ 
pre nell'isola si segnalano 
altri focolai. A Serrare Fon¬ 
tana località Frascatelio. a 
Fiano Frazione dì Barano 
e nella stessa Barano, a Lac¬ 
co Ameno, in località Pen¬ 
nella Vecchia. 


duare i settou che, nel bre¬ 
ve periodo, possono essere 
suscettivi di sviluppo tecno¬ 
logico e produttivo. 

« L’applicazione della leg¬ 
ge per il Mezzogiorno, della 
ìegge sulla riconversione in¬ 
dustriale. dei progetti nazio¬ 
nali per l’agricoltura e per 
la ricerca scentifiea, del pro¬ 
getti speciali, dell’accordo na¬ 
zionale e deile conquiste dei 
lavoratori — dice il docu 
mento — deiioea la possibi¬ 
lità concreta di una politica 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo produttivo ». * Primo 
compito e dovere della Re¬ 
gione è quello di coordinare 
tutti questi importanti e nuo¬ 
vi strumenti di intervento». 


: 
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perii «De Nicola» 

Anche il membro intemo contesta la III commis¬ 
sione - Discutibile l’andamento dell’esame di stato 

j 

Un’altra, qualificata voce sì è aggiunta alla clamorosa 
protesta degli studenti dell’istituto tecnico commerciale « De 
Nicola » che hanno chiesto, insoddisfatti dei punteggi loro 
assegnati dalla commissione esaminatrice, di poter rifare gli 
esami di stato. 

A seguito dell’articolo pubblicato ieri sulla questione dai 
nostro giornale si è aggiunta, infatti, la testimonianza del 
professor Alfonso Lecere, commissario effettivo della coro 
missione contestata (la terza) e rappresentante «interno» 
della VI. 

La testimonianza del professor Cecere entra ancora piu 
ne! merito dello svolgimento delle prove di esame. 

- • « La valutazione degli elaboratori relativi alla prima trac¬ 
cia — scrive il professor Cecere — (e cioè jl tema sulla co¬ 
stituzione) è risultata inficiata da una interpretazione del 
tutto soggettiva e acritica. Essendo stato definito questo tema 
" giuridico ” la sua discussione è stata condotta con domande 
del tipo: « di quanti articoli è composta la costituzione ? ". 

Ed inoltre a chi si è permesso di criticare l’affermazione 
contenuta nella traccia gli è stato contestato di essere uscito 
fuori tema. 

« La conduzione delle prove orali ha risentito, inoltre, per 
quanto riguarda ” scienze delle finanze ” di una impostazione 
strettamente giuridica, spesso enigmatica. Le prove d’esame, 
nel loro complesso, hanno anche risentito di un clima troppo 
spesso tesa, a seguito dell’intervento della presidente che 
metteva i candidati in uno stato di estremo disagio. 

«Confermo quindi — conclude il professor Cecere — l’af¬ 
fermazione degli studenti che la valutazione finale non ri¬ 
spettila assolutamente la preparazione e le capacità intel¬ 
lettive, culturali e critiche di moltissimi candidati a, .. 


alle 150 ore 

Il grave episodio a Sant’Antonio Aba- 1 
te - I promossi sono solo quattordici 

i 

i 

44 bocciati su G0 candidati. Questo Io sconcertante risul¬ 
tato degli esami di licenza media degli iscritti al corso 
per studenti lavoratori, svolto nella prima scuola media di 
S. Antonio Abate. D’altra parte il clima in cui si erano 
tenute le lezioni durante tutto l'anno scolastico, in questa 
come nell'altra scuola media del paese, non faceva preve¬ 
dere un risultato diverso. I professori e i presidi non hanno 
fatto altro che boicottare fin dall’inizio gli studenti lavora- j 
tori con assurdi pretesti. Il colmo lo ha raggiunto il preside 
della II scuola media che è arrivato a negare l'ammissione 
agli esami a quanti avevano frequentato i corsi, trovando 
consenziente in questo provvedimento anche il provveditore 
agli studi di Napoli. j 

Al provveditorato, infatti, si sono limitati ad accogliere 
— affermano i lavoratori — le motivazioni del preside, 
senza promuovere nessuna indagine per verificare ia giu¬ 
stezza del grave provvedimento. Invece nella scuola in cui 
è stato concesso ai lavoratori di sostenere gli esami (con 
i risultati sopra riportati) la commissione esaminatrice si 
è limitata ad un puro ruolo inquisitorio: « sono venuto a 
fare il castigamatti! » ha più volte affermato il presidente 
della commissione, non nascondendo l'intenzione sua e degli 
altri docenti di « far piazza pulita a S. Antonio Abate ». 

I lavoratori sono quindi stati oggetto di una selezione 
che contrasta notevolmente con lo spirito e le necessità 
che hanno portato «Ha istituzione di questi corsi. 


L'ASSESSORE RISPONDE 


«In questo 
modo 

affrontiamo 
i problemi 
del territorio» 



L'intervista di ({uesta settimana è con il compagno so¬ 
cialista Acocella, assessore all'urbanistica e vice presidente 
della giunta regionale. Con lui affrontiamo solo alcune delle 
questioni all'ordine del giorno. 


Mentre l’Insediamento Fiat 
a Grottamlnarda ò già In fa¬ 
se di avanzata realizzazione 
la Regione sembra essere ve¬ 
nuta meno finora al suol com¬ 
piti di programmazione. Per 
la valle dell’Ufita. ad esempio, 
ben poco si è definito. Come 
mai? 

La giunta ha ripreso nel 
marzo scorso la vecchia idea 
(già condivisa dagli enti lo¬ 
cali) in un ambito territoria¬ 
le vasto (33 comuni, la co¬ 
munità montana. Ufita, più 
altri) deliberando di avvia¬ 
re gli studi per la program¬ 
mazione in questo contesto 
unitario. Si parla con cau¬ 
tela di comprensorio vero e 
proprio per ovvii motivi e 
in attesa del varo della leg¬ 
ge relativa, già davanti al 
consiglio regionale. E’ previ¬ 
sto però, accanto alla strut¬ 
tura tecnica di studio, un or¬ 
ganismo rappresentativo dei 
comuni e della comunità mon¬ 
tana. 

In linea di principio si pon¬ 
gono per quell’area gli ob¬ 
biettivi di un assetto equili¬ 
brato del territorio e della 
proposizione di ipotesi di svi¬ 
luppo compatibili con questo. 
Naturalmente la FIAT è sol¬ 
tanto un capitolo di questo 
processo, data l’ampiezza del¬ 
l’ambito territoriale prescelto. 

Per quanto concerne la 
struttura tecnica, la giunta 
ha dovuto constatare succes¬ 
sivamente le enormi difficol¬ 
tò. rappresentate dalla labo¬ 
riosa scelta di nominativi 
assieme alle incertezze deri¬ 
vanti da non sempre felici 
esperienze di lavoro di equipe. 

Pertanto, in data recente, 
si è orientata a prendere 
contatti con qualche struttu¬ 
ra pubblica in grado di as¬ 
sicurare un indirizzo coeren 
te e un sullìciente grado di 
professionalità. Questa strut¬ 
tura è stata individuata nel 
Formez, ed al suo assenso uf¬ 
ficiale. la giunta sarà in 
grado di avanzare una prò 
posta articolata a! consiglio 

Quali possono essere, dun¬ 
que. i pericoli di questo inse¬ 
diamento? E quali le poten¬ 
zialità? 

I pericoli sono ovvn: vi è. 
il rischio che l’insediamento 
FIAT resti fine a se stesso 
(e nemmeno tropi») laddove 
non si saldi i>ermanentemen- 
te con le preesistenze edili¬ 
zie abitative e produttive e 
non si tragga occasione dal¬ 
la sua presenza per determi¬ 
nare uno sviluppo più com¬ 
plessivo- Può diventare l’ini¬ 
zio di una vasta serie di at¬ 
tività indotte, può rappre¬ 
sentare l’occasione per creare 
nell’area delle economie ester¬ 
ne che favoriscano una se¬ 
rie dì processi produttivi, an¬ 
che se non direttamente col¬ 
legati all’azienda. In ogni ca¬ 
so. il controllo di questi fe¬ 
nomeni deve consentire il su¬ 
peramento deH’ottica azien¬ 
dale, renderla compatibile 
con una serie di attività uma¬ 
ne e produttive. 

Tra j rischi immediati vi è 
quello che accanto alla azien¬ 
da sorgano dei ghetti piu o 
meno improvvisati, che i vec¬ 
chi centri vengano abbando¬ 
nati. che La rete di trasporti 
insufficiente determini costi 
sociali abbastanza elevati, 
che la corsa all’abitazione 
faccia salire i prezzi di loca¬ 
zione e di cessione fino a far¬ 
li diventare inaccessibili per 
i pensionati o per coloro che 
non lavorano nello stabili¬ 
mento, che vi sia una gene¬ 
rale lievitazione dei prezzi. 

Come ci si muove, da parte 
della Regione, per evitare 
questi errori? 

Non sta a me anticipare 
il lavoro che i tecnici svol¬ 
geranno, in stretto contatto 
con le amministrazioni loca 
li. Se mi è consentito esporre 
un punto di vista, ritengo 
che. al fine di evitare pro¬ 
cessi distorti, assieme alle 
previsioni per la FIAT, è op¬ 
portuno mandare decisamen¬ 
te avanti una politica di svi" 
luppo delle preesistenze Dro- 
duttive, un serio ordinato con¬ 
trollo del processo di forma¬ 
zione dell’indotto, una polìti¬ 
ca di conservazione dei cen-~ 
tri antichi, un razionale siste 
ma di trasporti pubblici che 
renda agevole la mobilità nel¬ 
l’area. 

Non sono mancati — in que 
sti ultimi m«si — contrasti 
In vari capoluoghi sulla vi- 
canda adilizia. Qual è stato ii 
ruolo dalla Regione? 

Ritengo che la giunta abbia 
dato in entrambi i casi più 
clamorosi risposte abbastan¬ 
za chiare. 

Per quanto mi riguarda, ho 
mandato rapidamente avan¬ 
ti il lavoro della commissio 
ne di indagine recentemente 
concluso. Per Caserta, la giun¬ 
ta ha approvato le conclusio¬ 
ni della commissione di in¬ 


dagine e nel contempo ita 
dotato la città, previa ampia 
consultazione delle forze po 
lìtiche locali, di un piano re¬ 
golatore generale atteso da 
anni. 

Per Benevento, sono appe¬ 
na pervenute alla presidenza 
le conclusioni del consiglio 
comunale di quella città. 

Quel consesso fu investito 
non solo per una esigenza 
democratica, ma anche per 
derlmere le controversie tra 
atti contraddittori compiuti 
dalle autorità comunali. La 
serietà con la quale finora ab 
biumo seguito tutta In vicen¬ 
da, credo costituisca la mi¬ 
gliore garanzia che In Regio¬ 
ne farà in futuro quanto è 
nei suoi compili. 

a. p. 


Riforma tributaria: 

impegno della 
guardia di finanza 

Il colonnello Giuseppe Giu¬ 
liani ha assunto nei giorni 
scorsi il comando della 10. 
legione della Guardia di fi¬ 
nanza, in sostituzione del 
colonello Francesco Di Mu¬ 
ro, trasferito a Roma. 

Il colonnello Giuliani, che 
è stato già a Napoli in qua¬ 
lità di comandante del nu¬ 
cleo regionale di polizia tri¬ 
butaria, in un incontro col 
giornalisti ha esposto ieri, 
a grandi linee, i compiti che 
sono dì fronte alla Guardia 
di finanza, in questo parti¬ 
colare momento della vita del 
paese. « Il migliore contribu¬ 
to possibile alla auspicata 
schiarita — ha detto il colo 
nello Giuliani — può essere 
dato adoperandosi al massi¬ 
mo per la migliore attuazio¬ 
ne della riforma tributaria. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 31 luglio *77. 
Onomastico: Ignazio (doma¬ 
ni: Alfonso). 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario.- 
piazza Dante 71. Chiala: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Avvo¬ 
cata-Museo : via Museo 45. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 70. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merlin- 
ni 33; via D. Fcntana 37; 
via Simcne Martini 80. Fuo- 
rigrotta: piazza Marc’ Anto 
nio Colcnna 21. Soccavo: 
via Epomeo 154. Miano-Secon- 
digliano: corso Secondiglie¬ 
ne 174. Bagnoli: Campi Fle- 
grei. Ponticelli: via B. Lon- 
go 52. Poggioreale: via N. 
Poggiorcale 45/B. . Poslllipo: 
via del Casale 5. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiane- 
Marianella-Piscinola: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441. 

FARMACIE 
DI TURNO 

Zona Chiaia: Riviera di 
Chiaia 77; via Chiaia 153; 
via F. Giordani 46: via Tes¬ 
so 109. S. Ferdinando: piaz¬ 
zetta Augusteo 260; largo 
Carolina 14. S. Giuseppe: via 
Monteoliveto 1. Montecal 
vario: via Tarsia 2. Avvo¬ 
cata: via F-M. Imbriani 90; 
via S. Rosa 101. S. Lorenzo: 
corso Garibaldi 218: via Tri¬ 
bunali 130: via Museo 45. 
Stella: S. Maria Antesecu- 
la 63; piazza Cavour 174. 
S. Carlo Arena: via Vergi¬ 
ni 39; via Foria 201. Colli 
Aminei: Colli Aminei 277. 
Vicaria: via S. Antonio Abe¬ 
te 123; calata Pente Case¬ 
nova 30. Mercato: piazza Ga¬ 
ribaldi 21. Pendino: via Duo¬ 
mo 357. Poggioreale: Stazio¬ 
ne Centrale corso Lucci 5; 
via Brecce a S. Erasmo 69. 
Porto: via Depretis 45. Vo¬ 
mero-Arenella: via N. Anti- 
gnano 19; via Cilea 120/124; 
via Cimarosa 31; via Mor- 
ghen 167; II traversa D. Fon¬ 
tana 65. Fuorigrotta: vie 
Leopardi 205: via Terrari* 
na 51. PosillipO: via Posil- 
lipo 307. Soccavo: via P. Gri¬ 
maldi 76. Bagnoli: Campì 
Flegrei. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Ponticelli: vie 
B. Longo 52. Barra: via Ve¬ 
lotti 99. S. Giovanni a Te- 
duccio: Pente dei Graoili OS. 
Miano-Secondigliano: corso 

Secccidigliano 174; viale Mar¬ 
gherita. ChiaianoMarianella- 
Piscinola-. S. Maria a Cubi¬ 
to 441. 
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A COLLOQUIO COL SEGRETARIO REGIONALE DELLA CGIL, YIGNOLA 

Le imprese nel Sud troppo legate 
a «lacci e lacciuoli» clientelar! 

, ■ ■ » V ‘ -, V >' , - * ’ \ 

Per questo non riescono a cogliere le grandi potenzialità aperte dalla riconversione produttiva 
«Non bisogna lasciarsi sviare dall'iniziativa avversaria» -.L’occasione del preavviamento al la¬ 
voro - Per il sindacato coerenza nelle scelte e capacità di direzione • Il ruolo dei consigli di fabbrica 



Quello che faranno i gran¬ 
di gruppi Industriali privati 
e pubblici nel prossimo fu¬ 
turo è di capitale importan¬ 
za per la Campaania e per 
l’intero Mezzogiorno. Per que¬ 
sto le vertenze che i sinda¬ 
cati hanno aperto perseguo¬ 
no in primo luogo obbiettivi 
di investimenti e di sviluppo 
dell’occupazione. Oltretutto, 
come è facile intuire, queste 
vertenze hanno uno stretto 
legame con gli obbiettivi a 
cui mirano due provvedimen¬ 
ti legislativi: quello per il 
preavvlamento al lavoro e 
quello per la riconversione 
industriale, entrambi Impor¬ 
tanti per il Mezzogiorno. L’in¬ 
sieme di questi importanti 
impegni per il movimento sin¬ 
dacale in Campania è stato 
l’argomento del colloquio che 
abbiamo avuto col compagno 
Giuseppe Vignola segretario 
regionale della federazione 
CGIL, CISL. UIL. 

Qual’è — abbiamo chiesto 
subito — il tuo giudizio sul¬ 
la conclusione delle vertonze 
FIAT e Olivetti? 

Da entrambe, accanto agli 
elementi generali di soddisfa¬ 
zione, quali quello dell'inve¬ 
stimento FIAT di Grottami- 
narda, ci sono grossi proble¬ 
mi di ulteriore confronto e 
di lotta per quanto riguarda 
gli stabilimenti di Napoli per 
1 quali ogni definizione di 
prospettive è rinviata all'an¬ 
no prossimo. 

Come consideri l’attuale 
orientamento dei gruppi in¬ 
dustriali? 

Il punto critico che emer¬ 
ge dal complesso degli orien¬ 
tamenti industriali privati e 
pubblici è quello di muover¬ 
si nell’ambito di un processo 
di ristrutturazione deiresi¬ 
stente. Non si è vinta anco¬ 


ra. cioè, la battaglia per la 
riconversione e la diversifica¬ 
zione della struttura indu¬ 
striale e produttiva. In que¬ 
sto quadro il punto cruciale, 
che direttamente e in modo 
massiccio Interessa la Cam¬ 
pania è il comparto delle 
Partecipazioni Statali. Allo 
stato 11 Mezzogiorno è piu di¬ 
rettamente colpito ed In pe¬ 
ricolo. Ma dobbiamo capire 
che per aprire una prospetti¬ 
va e muovere le cose verso 
un processo di diversificazio¬ 
ne e riconversione produtti¬ 
va è necessario tutto il peso 
della classe operaia e della 
popolazione meridionale. 

E’ evidente che non ai può 
procedere contemporanea¬ 
mente In tutti i principali 
lettori industriali, ma che vi 
sono settori di primaria Im¬ 
portanza per la Campania su 
cui puntare. Cosa ne pensi? 

Nei congressi abbiamo i- 
dentificato come terreno di 
impostazione della politica di 
riconversione una program¬ 
mazione che proceda per set¬ 
tori. Dobbiamo tenere ben 
fermo questo punto e non 
farvi sviare daU’lniziattva av¬ 
versaria. come tenta di fare 
TIRI, per esempio, montan¬ 
do la contrapposizione dei 
problemi Bagnoli e Gioia 
Tauro e non invece una ela¬ 
borazione della politica side¬ 
rurgica in tutti i suoi com¬ 
parti che delinei prospettive 
e identifichi gli interventi 
per la qualificazione della si¬ 
derurgia italiana nel mutato 
quadro internazionale. 

Questo è un primo esem¬ 
plo. 

Certo, ma è lo stesso per 
quanto riguarda l’UNIDAL, 
laddove si cerca di affronta¬ 
re i punti di crisi e non in¬ 
vece la politica delle Parte¬ 


cipazioni Statali nel settore 
agro-alimentare con tutte le 
sue connessioni, che dovrebbe 
vedere protagoniste la SME 
e l’EFIM attraverso un di¬ 
verso accorpamento delle par¬ 
tecipazioni in questo settore 
e la loro unificazione di In¬ 
dirizzi. 

Non ti para che tra gli 
industriali privati prevalga 
una visione limitata nei con¬ 
fronti della riconversione il 
cui testo di legge viene con¬ 
siderato come limitativo del¬ 
la iniziativa imprenditoriale? 

Non vi è dubbio che esiste 
una contraddizione all’inter¬ 
no della Confindustriu, con i 
gruppi meridionali p.ù mo¬ 
derni che dovrebbero vedere 
l’esaltazione della loro capa¬ 
cità imprenditoriale in un 
quadro di disbosca mento del¬ 
le posizioni di rendita e di 
speculazione e in una politica 
di diversificazione produttiva 
che indubbiamente dovrà 
creare ancora occasioni di 
investimento e di reddito. Di 
qui la nostra critica all’in¬ 
sufficiente presenza su que¬ 
sto terreno della riconversio¬ 
ne da parte della Confindu- 
stria napoletana e campana 
e la remora che essa tradisce 
nel recidere « 1 lacci e lac¬ 
ciuoli », che la soffocano, del 
clientelismo della rendita e 
della speculazione. E’ il caso 
del comparto industriale con¬ 
serviero. è il caso della SME 
di cui l'Unità si è occupata 
ancora nei giorni scorsi. 

Come consideri nella fa¬ 
se attuale la situazione in 
complesso rispetto al proble¬ 
ma della riconversione indu¬ 
striale? 

Rispetto al problema della 
riconversione e ristrutturazio¬ 
ne industriale mi pare che 
da parte di tutti l’attuale fa¬ 


se sla vissuta negativamente. 
Che. cioè, non se ne colgano 
le occasioni e le potenzialità, 
sia in termini di un atteg¬ 
giamento offensivo per le 
questioni che abbiamo di fron¬ 
te. sia. quindi, sul terreno 
della utilizzazione degli stru¬ 
menti. assi importanti, che 
già oggi abbiamo a disposi¬ 
zione: legge 183. progetti spe¬ 
ciali. la legge di riconversio¬ 
ne, la legge sul preavviamen¬ 
to, le leggi agrarie e gli stes¬ 
si residui passivi che. almeno 
per quanto riguarda la Cam¬ 
illa. potrebbero essere rapi¬ 
damente spesi 

In questo quadro II preav¬ 
vlamento al lavoro acquista 
una concretezza ed un valo¬ 
re di novità che. mi pare, 
non ò colto ancora in pieno. 
Che ne pensi? 

L'aspetto piu interessante 
di questa legge mi sembra 
stia nella capacità di aggre¬ 
gare grandi forze ora disper¬ 
se. Di qui il primo impegno 
del sindacato che si è espres¬ 
so sui contenuti con propo¬ 
ste. sul rapporto con tutte le 
iniziative giovanili da parte 
di tutte le strutture del sin- 
ducato per pervenire alla or¬ 
ganizzazione delle leghe uni¬ 
tarie del giovani disoccupati 
nell'ambito dei consigli dt 
zona. 

In secondo luogo è impor¬ 
tante che essa dia poche di¬ 
sposizioni e richieda invece 
grandi capacità di iniziativa 
da parte della Regione, de¬ 
gli enti locali e delle forze 
politiche e sociali in direzio¬ 
ne della utilizzazione di tutte 
le risorse e della loro esal- 
tazione. partendo dagli aspet¬ 
ti più modesti. 

Questo vale pricipalmente 
per le risorse umane. 


Il Comune diviso in sei circoscrizioni 

Consigli di quartiere 
istituiti a Pozzuoli 


Non accolte le modifiche della Regione 

Torre del Greco 
ancora senza PRG 


Raggiunta una significativa tappa nella vita , Approvato un decisivo ordine del giorno 
democratica — Nominati 96 consiglieri I L’atteggiamento responsabile del PCI; 


Con una assemblea tenu¬ 
tasi nell’aula consiliare so¬ 
no stati ufficialmente inse¬ 
diati, l’altro giorno a Poz¬ 
zuoli, i consigli di circoscri¬ 
zione. Il comune è stato 
suddiviso in sei quartieri e 
complessivamente sono sta¬ 
ti nominati 96 consiglieri. 
Con quest'anno è stata cer¬ 
tamente raggiunta una 
tappa decisiva nelJa vita 
democratica della città: i 
consigli di quartiere, in¬ 
fatti. sono uno strumento 
significativo di partecipa¬ 
zione e di decentramento. 

Un positivo processo è 
stato messo, dunque, in 
moto. Ora ■ occorre inten¬ 
sificare gli sforzi e le ini¬ 
ziative per permettere a 
queste nuove strutture di 
lavorare a pieno ritmo e di 
contribuire fattivamente 
allo sviluppo e al rinnova¬ 
mento di Pozzuoli. Del re¬ 


sto l'istituzione dei con¬ 
sigli corrisponde, a Poz¬ 
zuoli, ad una radicata e 
crescente domanda di par¬ 
tecipazione più profonda 
emersa nelle lotte popolari 
per la democrazia e il pro¬ 
gresso. 

Alla assemblea 1 tenutasi 
nell'aula del consiglio co¬ 
munale hanno partecipa¬ 
to oltre ai rappresentanti 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche tutti i 96 consi¬ 
glieri di quartiere. L’as¬ 
semblea è stata introdotta 
dal compagno Conte, sin¬ 
daco di Pozzuoli, mentre il 
compagno Milazzo, asses¬ 
sore al decentramento, ha 
letto una lunga e artico¬ 
lata -relazione. Entrambi 
hanno sottolineato l'impor¬ 
tanza e l'alto valore demo¬ 
cratico del consigli di cir¬ 
coscrizione. 


TORRE DEL GRECO - Do 
po tre lunghe e animate se¬ 
dute del consiglio comunale 
di Torre del Greco la que¬ 
stione del piano regolatore di 
di cui dovevano approvare le 
modifiche apportate dalla re¬ 
gione. è rimasta aperta. Il 
piano regolatore cioè, è stato 
rinviato alla regione con una 
serie di controproposte che 
andranno nuovamente valuta¬ 
te. Saranno ora necessari nuo¬ 
vi esami da parte della se¬ 
zione urbanistica regionale*, 
del comitato tecnico ammini¬ 
strativo. del provveditorato 
alle opere pubbliche, della so¬ 
printendenza ai monumenti e, i 
infine, della Regione. E' pre¬ 
valsa. dunque, la manovra di 
chi voleva rinviare all'infinito 
l'attuazione dello strumento 
urbanistico per dare corta : 
bianca alle forze della spe- j 
culazione. ( 


Verso la riforma del corpo 

Convocati gli attivi 
dei lavoratori di PS 

Una prima fase di una iniziativa più vasta — Nuova segreteria 
per i braccianti CGIL — Prosegue la lotta alla filiale Necchi 


l comitato di coordinamen¬ 
to dei • lavoratori - di PS di 
Napoli ha convocato riunioni 
degli atti\ i sui posti di la¬ 
voro. Queste riunioni — in¬ 
forma un comunicato — so¬ 
no da considerarsi come la 
prima fase di una iniziativa 
più complessa che vedrà im 
pegnati sindacalmente nel 
prossimo autunno, i lavoratori 
della polizia, insieme agli al 
tri lavoratori italiani, per 
raggiungere l'obbiettivo della 
riforma della polizia. 

. Un vasto consenso è stato 
espresso dai lavoratori di PS 
per le decisioni a cui è per 
venuta la segreteria naziona¬ 
le della federazione CGIL. 
CISL. UIL a sostegno delle 
loro rivendicazioni che pon 
gono in primo luogo il conse¬ 
guimento della smilitarizza¬ 
zione del corpo c della sin- 
dacalizzazione. Il comunicato 
del coordinamento sottolinea 
anche l'impegno dei lavorato¬ 
ri di PS ad appoggiare tut¬ 
te le iniziative che mirano ad 
affermare nel nostro paese 
una polizia moderna e demo¬ 
cratica. 

I NUOVI DIRIGENTI DEL¬ 
LA FEDERBRACCIANTI - 
La recente conclusione della 
vertenza contrattuale dei 
braccianti della provincia di 
Napoli è stata discussa, in¬ 
sieme ai contenuti dell’accor¬ 
do. nella riunione del direttivo 
ddft Federbraccianli svolta¬ 


si venerdì. 11 giudizio che è 
emerso è stato complessiva¬ 
mente positivo. Il direttivo del 
sindacato ha messo in risal¬ 
to che i risultati conseguiti 
sono stati ottenuti attraverso 
un vasto movimento di lot¬ 
ta che la categoria ha co¬ 
struito nel corso della ver¬ 
tenza. 

Importante e costruttivo è 
stato definito il rapporto sta¬ 
bilito con le amministrazioni 
ed i concigli dei comuni del¬ 
le zone agricole che questa 
volta non hanno espresso for¬ 
male solidarietà alla lotta de! 
lavoratori, ma sono entrati 
nel merito delle rivendicazio¬ 
ni cogliendo il valore delle 
scelte di sviluppo dcH'agri- 
coltura e degli investimenti. 

Un rapporto nuovo è stato 
realizzato anche con le orga¬ 
nizzazioni dei contadini e con 
la più vasta opinione pub¬ 
blica. Tutti questi elementi, 
secondo il direttivo sindaca¬ 
le. hanno portato gradual¬ 
mente a demolire le posizioni 
intransigenti della Confa- 
gricoltura e ad isolarle, ren¬ 
dendo possibile la conquista 
di un qualificante contratto. 
Nella stessa riunione si è pro¬ 
ceduto alla elezione della se¬ 
greteria provinciale della Fe- 
derbraccianti. Il direttivo ha 
deciso di accogliere la pro¬ 
posta della camera del La¬ 
voro. rappresentata dai com¬ 
pagni Silvano Ridi e dal se¬ 
gretario , regionale Giuseppe 


Colasantc. di rendere dispo¬ 
nibili per altri incarichi i 
compagni Luigi Palma e Giu¬ 
seppe Sodano. Al termine la 
segreteria eletta è risultata 
composta dai compagni Pi- 
rozzi. • Silvestri. Mauriello. 
Grieco e Liccardo. Segretario 
responsabile è stato eletto il 
compagno Raffaele Pirozzi. 

ALLA NECCHI PROSE¬ 
GUE LA LOTTA - I lavo 
ratori della filiale Necchi. 
messa in liquidazione già da 
diverse settimane, sono deci¬ 
si a proseguire la lotta in 
difesa del loro posto di la¬ 
voro. Questa volontà è stata 
ribadita ieri dopo l'infruttuo 
so esito dell'incontro tra le 
segreterie del sindacato di 
categoria e i rappresentanti 
dell’azienda. La riunione era 
stata convocata per esami 
nare la propasta di costituire 
una unica cooperativa avan¬ 
zata dal sottosegretario al la¬ 
voro on. Bosco. La discussio¬ 
ne si è arenata perché 1’ 
azienda in realtà non ha al¬ 
cuna intenzione di affrontare 
il progetto di cooperativa e 
lo ha fatto chiaramente ca¬ 
pire. 

D’altronde ciò si era capito 
anche prima. Infatti, da quan¬ 
do il governo ha avanzato 
la proposta di formare la 
cooperativa, la direzione ha 
messo in atto una serie di 
tentativi di suscitare interes¬ 
si particolari e rompere cosi 
l’unità dei lavoratori. 


Per questa decisione duris¬ 
sima è stata la condanna dei 
PCI che ripetutamente* ha ri¬ 
chiamato le altre forze poli- 
ticlie alla necessità di dare 
comunque una normativa cer¬ 
ta al comune, sebbene forte¬ 
mente critico fosse il giudizio 
dei comunisti sul contenuto 
dello strumento urbanistico. 
Ciò nonostante le tre sedute 
del consiglio non si sono con¬ 
cluse con un nulla di fatto. E’ 
stato infatti approvato un si¬ 
gnificativo ordine del giorno 
che recepisce completamente 
gli obiettivi indicati dall'am¬ 
pio movimento di lotta per la 
casa sviluppatosi in questi ul¬ 
timi anni. 

Con l'approvazione del do¬ 
cumento ci si impegna ad ela- 
liorare i piani di zona della 
167 entro 90 giorni. Inoltre la 
jierccntuale destinata aU’edi- 
lizia economica e popolare 
>arà portata al 70G, mentre 
precedentemente era poco più 
del 30 r f. Nella scelta di nuo¬ 
ve aree per gli insediamenti 
ancora, si rispetterà in pieno 
il principio della salvaguardia 
dei terreni agricoli altamente 
produttivi. Infine, sempre se¬ 
condo l’ordine del giorno, i 
piani di zona avranno la pre¬ 
cedenza sui piani particola¬ 
reggiati deU'edilizia privata. 

L'atteggiamento del PCI 
sulla complessa questione del 
piano regolatore è stata estre¬ 
mamente responsabile e chia¬ 
ra. Sul piano regolatore, come 
abbiamo accennato, il PCI ha 
r.badito. punto per punto il 
suo giudizio negativo. C:ò no¬ 
nostante il PCI ha proposto 
ripetutamente di votare com¬ 
plessivamente le modifiche 
apportate dalla regione che 
con tutti i limiti, recepivano 
ii senso delle lotte portate 
avanti n questi ultimi ami. 
Veniva accolto, infatti, il pr.n- 
• Ipio della salvaguardia delle 
aree agricole produttive: si 
eliminavano alcuni interventi 
p.ù sfacciatamente speculativi 
e si recuperavano tutte le 
indicazioni della soprintenden¬ 
za ai monumenti, volte a sal- 
v aguardare i beni culturali, le 
ville vesuviane ad esempio, e 
il passaggio più in generale. 

E' ovv.o che anche con que¬ 
ste modifiche il piano regola¬ 
tore non sarebbe diventato 
quello strumento necessario 
allo sviluppo e al risanamen¬ 
to del paese. In ogni caso 
poteva costituire un primo 
valido ostacolo alle manovre 
speculative che andava mi¬ 
gliorato con la lotta e l’ini¬ 
ziativa di massa. A questo si 
è tenacemente opposta la DC 
insieme alle altre forze poli¬ 
tiche in consiglio. L’approva¬ 
zione dell’ordine del giorno, 
comunque costituisce un più 
avanzato terreno di lotta e 
ora si tratterà di premere 
perché gli impegni assunti 
vengano mantenuti. 


SPECIALE BAMBINI 


Rispetto all’esigenza di su¬ 
perare positivamente la crisi 
si riscontra in Campania una 
insufficiente qualificazione o- 
peraia già oggi e ancora più 
In prospettiva e, quindi, la 
necessità da parte degli indu¬ 
striali pubblici e privati di 
utilizzare la legge per creare 
dei « vivai » di qualifiche pro¬ 
fessionali. Per quanto riguar¬ 
da l’agricoltura, partendo, 
certo, dalla terra e In parti¬ 
colare da quella incolta, bi¬ 
sogna cercare di riempire le 
connessioni tra l’agricoltura 
e l'indufitna. 11 mercato, la 
ricerca. 

E per quanto riguarda I 
contigli di fabbrica? 

Anche da parte dei consigli 
di fabbrica deve esserci una 
gestione politica della legge 
per il preavviamento, impe¬ 
dendo che essa incida sul 
timi over, ma imponendo la 
applicazione rigorosa del 
turnover. 

Certo, se ci muoviamo in 
un ottica ristretta della crisi 
vediamo che ì posti sono po 
ehi; che in quest'ottica non 
c’è posto nè per ì giovani, 
nè per i disoccupati, nè per 
ì figli degli operai che sono 
anch'essi disoccupati. Il pun¬ 
to allora è di creare lottan 
do insieme prospettive di svi¬ 
luppo all’occupazione. 

Qui l'aggancio con gli ob¬ 
biettivi delia riconversione 
è chiaro. Le prospettive so 
no dunque affidate in gran 
parte alla capacità del mo¬ 
vimento. 

L’ini7,iativa operaia che in 
questi anni è stata assai for¬ 
te, deve essere oggi potente¬ 
mente rilanciata. Bisogna ri¬ 
prendere ed esaltare la ca¬ 
pacità di iniziativa del con¬ 
sigli di faabbrica nell'eser- 
ci7.io dei loro poteri sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro, da 
cui soltanto può trovare con¬ 
cretezza e continuità l’eserci¬ 
zio del potere sugli indirizzi 
degli investimenti. 

Questo nesso non mi pare 
che sia emerso sufficiente¬ 
mente nel corso delle verten¬ 
ze coi grandi gruppi. Ma se 
vogliamo aprire, da Napoli, 
con tutto ii peso della classe 
operaia napoletana la verten¬ 
za IRI, dobbiamo avere a 
settembre una grande ripresa 
del molo dei consigli di Tab 
brica. Questo è decisivo an¬ 
che per evitare che tutti i 
guai dell’IRI ci caschino ad- 1 
dosso. 

Ma torniamo un momento 
Millo «tato del - movimento. . 
Quel’* Il II tuo giudizio?' : ' , 

; Le difficoltà sono indubbia- V 
mente oggettive nel senso che 
anche come movimento sin¬ 
dacale abbiamo molti proble¬ 
mi; slamo tirati per la giac¬ 
ca da questi e da quelli. Ma 
il problema non è di seguire 
le diverse spinte, nè questo, 
in definitiva ci chiedono gli 
stessi lavoratori. Ma di eser¬ 
citare una capacità di dire¬ 
zione che si esprima con la 
capacità di scelte, con la qua¬ 
lità delle scelte, con la coe¬ 
renza nel tenere tutto il mo¬ 
vimento sulle scelte, con la 
continuità dell’azione sulle 
scelte. 

In primo luogo scelto di 
efficienza e produttività. 

Corto. Più che mai oggi 
l’efficienza e la produttività 
sono rivendicazioni meridio¬ 
naliste. contro i multiformi 
modi di spingerci nell'assi¬ 
stenzialismo, nella margina¬ 
lità. Per questo la capacità 
politica dei consigli di fab¬ 
brica deve esprimersi su que¬ 
sto terreno e conquistare l’in¬ 
tera maestranza operaia a 
questa battaglia. 

Qui ritorna il problema del 
controllo deU'economia che 
mi sembra fondamentale per 
il Mezzogiorno. 

Non si è dubbio. Senza la 
direzione pubblica, senza il 
controllo democratico dell’e¬ 
conomia. attraverso le isti¬ 
tuzioni e i poteri sindacali 
e sociali, non si esce dalla 
crisi nel Mezzogiorno, 
a cura di 

Franco de Arcangelis 



Festoso 
arrivederci 
a « Scuola 
aperta » 

« Scuola aperta 77 » si 
è conclusa ieri. In un cli¬ 
ma gioioso, tra centinaia 
di bambini entusiasti, l'ap¬ 
puntamento par il prossi¬ 
mo anno è stato dato dal 
sindaco di Napoli, compa¬ 
gno Valenzi, che era ac¬ 
compagnato dagli asses¬ 
sori all’assistenza. Emma 
Maida. al personale. Rie 
ciotti Antinoifi. alle finan¬ 
ze Antonio Scippa. 

Per festeggiare l’avveni¬ 
mento, i bambini e gli 
animatori hanno organiz¬ 
zato una grande festa che 
si è conclusa con un cor¬ 
teo per le strade di Capo¬ 
dimonte. 


Racconta la tua estate! 


• Racconta la tua esta¬ 
te » è giunta alla sua ter¬ 
za settimana di vita e i 
lavori giunti alla nostra 
radazione sono molti. In 
questi giorni i bambini 
di Anacapri stanno prepa¬ 
rando una manifestazio¬ 
ne particolare di < raccon¬ 
ta la tua estate»; allesti¬ 
ranno una mostra con i 
disegni che stanno facen¬ 
do ed il 14 agosto faran¬ 
no una festa in piazza.per 
scoglière i migliorl.'La Vac- 
' colta dei disegni è già’ co¬ 
minciata in un paio di ne¬ 
gozi di questo centro del¬ 
l'isola. 

I bambini di Anacapri 

— come potete vedere a 
fianco nel fumetto che 
pubblichiamo -- hanno 
una fantasia molto spi¬ 
gliata ed hanno trovato 
anche i modi nuovi di 
raccontare la loro esta¬ 
te. 

Martedì, alle 15. saran 
no anche di scena a « ra¬ 
dio antanna Capri » (che 
trasmette su mhz 100 in 
modulazione di frequenza) 
per raccontare a tutti co¬ 
me paesano la vacanze. 

Ma come potete parteci¬ 
pare a « racconta la tua 
estate»? Tutti i bambini 

— fino a 12 anni — pos¬ 
sono inviare i loro lavo¬ 
ri (foto, disegni, scritti, 
collage, ecc.) a « raccon¬ 
ta la tua astate » — re¬ 
dazione dell'Unità — via 
Carvantes 55 - Napoli, In¬ 
dicando chiaramenta l'in¬ 
dirizzo e, evantualmanta 
il numero di telefono. 

Alia nostra iniziativa 
ha aderito ■ radio anten¬ 
na Capri » che inviterà 
alcuni bambini nei suoi 
studi per far raccontare 
dal vivo fa loro estate. 
Inoltre ■ radio antenna 
Capri » metta in palio fra 
quanti parteciperanno al¬ 
la nostra iniziativa un 
pramio da 50.000 lire e 
una decina di palloni da 
calcio. 
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D’estate torno a Capri 


« In Italia non c'è tanto lavoro; al¬ 
lora i miei genitori tanti anni fa, han¬ 
no deciso di andare in Svizzera. In 
Svizzera mio padre ha trovato un po¬ 
sto in macelleria e mia madre, invece, 
,un posto in fabbrica. In Svizzera, na¬ 
turalmente, trascorro quasi tutte I* 
mie vacanze; in Svizzera è bello per¬ 
ché ci sono le montagne, i laghi, le 
piscine e altre belle cose; io li mi 
diverto molto. Però per fortuna quasi 


lutti gli anni veniamo qui a Capri a 
trovare il mio nonno e I miei zii. E' 
bello ritornare in Italia anche se per 
poche settimane, lo qui vado al mare, 
a passeggio, a giocare con i miei ami¬ 
ci e mi diverto molto. Ma arriva, 
purtroppo, sempre il giorno della par¬ 
tenza, si fanno le valigie e si salutano 
gli amici e si ritorna nel paese che ci 
ha aiutato nel momento del bisogno ». 

Cinzia Fatele (8 anni) 



finta... Imente 
mobili a prezzi di fabbrica 
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IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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La bazza è all'esame degli organi di governo dell'ateneo 


TEATRI 


{ v ) . ) 


Come si deciderà per il progetto Comizio di Chiarpmonte 


della nuova università di Salerno? 

* H . . , 

C’è il pericolo di una disgregazione deirinsediamento nella valle dell’Ir no sul¬ 
la spinta degli interessi che si sono manifestati nel voto per il nuovo rettore 
Un dibattito da allargare secondo le indicazioni della conferenza di ateneo 


oggi a Sala Coasiiina 

RINNOVATO IMPEGNO PER 
LE FESTE IN IRPINIA 


E' all’esame degli organi di 
governo dell’università di Sa¬ 
lerno la bozza del progetto 
esecutivo della nuova sede 
nella valle dell'Imo; ciò apre 
una fase nuova, direi decisi¬ 
va, alla quale è necessario 
adeguare le nostre riflessioni, 
la nostra azione. In questa fu¬ 
se l'elezione di Savignano al 
rettorato pone interrogativi e 
preoccupazioni sia perché ac¬ 
quistano particolare impor¬ 
tanza la scelte della gestione 
« corrente » e la qualità del¬ 
la democrazia e della parte¬ 
cipazione sta perchè essa è 
espressione di una tendenza 
moderata maggioritaria nel 
corpo accademico. 

Una maggioranza eteroge¬ 
nea nella quale affiorano po¬ 
sizioni che si oppongono, ad¬ 
dirittura, ai termini del ban¬ 
do di concorso ed alla scel¬ 
ta della valle dell'Imo c ove 
con più consistenza si mani¬ 
festa il pericolo di una di- 
sqregaziqne dell'insediamento 
sulla spinta dei vari interessi 
clic si sono coagulati nel io 
to. Savignano, dall’altra, lia 
dichiarato di condividere il 
progetto della nuova sede nel¬ 
la valle dell'Imo nei termini 
indicati dal recente documen¬ 
to del PCI. Spetta alle forze 
democratiche, evitando inutili 
arroccamenti, spingere il pro¬ 
cesso dell’insediamento nella 
linea già tracciata, facendo 
leva sul tessuto democratico 
che esse in questi anni hanno 
costruito: la conferenza di a- 
tcneo, degli enti locali. Que¬ 
ste forze hanno un nuovo o- 
biettivo su cui misurarsi e 
verificare la volontà delle au¬ 
torità accademiche: infatti 
nei primi mesi del '78 si po¬ 
trebbero iniziare i lavori. 

L'esame della bozza di pro¬ 
getto esecutivo credo che deb¬ 
ba svolgersi in questa pro¬ 
spettiva'. 

Abbiamo già detto che è 
compito di una sessione stra¬ 
ordinaria della conferenza di 
ateneo discutere la bozza di 
progetto e verificare che le 
strutture proposte siano ade¬ 
guate alle esigenze della di¬ 
dattica c della ricerca, al pro¬ 
cesso ipotizzato di trasforma¬ 
zione del territorio. La co¬ 
struzione della nuova sede 
può essere fattore importante 
delta ripresa della economia 
salernitana, agendo su un set¬ 
tore ampio ed al quale è col¬ 
legato un vasto apparato pro¬ 
duttivo. Ma è necessario uti¬ 
lizzare quest'occasione per in- 
troa'urre elementi di riorga¬ 
nizzazione e di qualificazione. 
L'ihdustna edilizia si è svi¬ 
luppata (specialmente ~‘iiel 
Mezzogiorno) su basi specu¬ 
lative, su una grande dispo¬ 
nibilità di mano d’opera a 
basso costo, su una domanda 
privatistica, sulla occasionali- 
tà degli interventi e sulla ar¬ 
retratezza imprenditoriale e 


Da oggi 
in edicola 
la Voce 

della Campania 

E* in edicola da oggi 
il nuovo numero della 
■ Voce della Campania ». 
In questo numero potrete 
leggere: 

382 — una tappa stori¬ 
ca — cosi cambiano Re¬ 
gioni e Comuni. 

Ordine pubblico: due 
opinioni a confronto: An¬ 
tonello Trombadori e Ago¬ 
stino Vivianl. 

I nuovi templi. Un'in¬ 
chiesta di Matteo Cosen¬ 
za sulla speculazione edi¬ 
lizia nel Cilento. 

In questo numero potre¬ 
te leggere inoltre anche 
articoli di Francesco Bar- 
bagallo. Mariano D'Anto¬ 
nio, Rocco Di Blesi. Lui¬ 
gi Compagnone, Eugenio 
Corti, Michele D'Ambro¬ 
sio. 


AUTOMERCATO 

dell'occasione 

Acquisti di qualità 
Vetture rlcondizlonate 

tutte marche - modelli 

Massime facilitazioni 

Filiale RENAULT ITALIA 

Via Scarfoglio • 7M.7SJ8 

AGNANO 


Con un comizio dei compagno Gerardo 
Chiaromonte, della segreteria nazionale 
dei PCI, si concluderà, stasera alle 21,30, 
Il festival de « l'Unità » di Sala Consi- 
lina. La manifestazione si terrà nello sta¬ 
dio comunale. 

* 1 

I/impegno di oltre 40 sezioni irpine a 
svolgere il festival dell’Unità e un dato 


l’ambito del festival di quest'anno. 

I temi più specificamente politici af¬ 
frontati nelle feste riguardano il dibat¬ 
tito sull'accordo programmatico ed i pro¬ 
blemi più generali dell’occupazione e del 
nuovo modello di sviluppo. Vi è inoltre 
uno sforzo nell'ambito delle manifesta¬ 
zioni, teso a ricercare 11 confronto con 
le altre forze politiche democratiche, in 
modo particolare sui temi del pieno uti- 


mdubbiantente positivo, ma importante lizzo delle risorse e del recupero dei va 


è lo sforzo per elevare la qualità politica 
e culturale delle manifestazioni che si 
vanno organizzando, anche se ncn man¬ 
cano difetti ed errori di impostazione. 


lori culturali. Di notevole interesse sì 
presenta u questo proposito il festival di 
Greci (8 e 9 agosto). 

Greci, che è l'unica comunità campana 


Lo svolgimento ancora in corso delle pri- dì origine albanese, mediante il secondo 


me manifestazioni e lo sforzo conseguen¬ 
te delle sezioni, testimoniano da un lato 
la consapevolezza delle difficoltà del mo¬ 
mento politico e, dall'altro, l’impegno a 
ricercare nuovi strumenti di collegamen¬ 
to ccn le masse. 

Le sezioni di Carìfe, Montella e Moti- 
temiletto, chiudono le prime feste del¬ 
l'Unità di quest’anno in Irpinia. Emble¬ 
matico ci pare anche lo sforzo di alcune 
organizzazioni di stabilire un rapporto 
positivo con l’insieme del territorio e de¬ 
gli apparati culturali. Sigmiicativn, in 
questo contesto, appare l’iniziativa del 
festival di Mcntemiletto. impegnato a 
stabilire un collegamento con il consi¬ 
glio d'istituto della locale scuola media. 
Sull’onda del successo della festa del¬ 
l’Unità 1976 la sezione comunista ha mes¬ 
so a disposizione del consiglio la somma 
di lire 100 rfiila per un bando di concorso 
per la migliore ricerca sul moti del 1860, 


festival dell’Unità prepara un gemellag¬ 
gio eco una comunità albanese della Ca¬ 
labria, San Demetrio Corone. SuU’esal- 
tante esperienza dell’anno scorso, infatti, 
i compagni di tìrecl, arricchendo di con¬ 
tenuti nuovi il discorso sulle minoranze 
etniche e linguistiche (sarà presente an¬ 
che la vicina comunità franco-provenza¬ 
le di Faeto), intendono aprire la loro co¬ 
munità ad altre realtà della provincia 
attraverso interventi originali, per uscire 
dall’isolamento ed evitare di ridurre in 
un ghetto quella che è una specificità 
culturale della loro realtà. Specificità 
che può contribuire all’arricchimento del 
più generale progetto di rinascita civile 
e culturale delle zene inteme del Mezzo¬ 
giorno promosso dal nostro partito e da 
tutto il movimento democratico popolare. 

Il festival di Carife si è concluso ieri 
con un comizio del compagno Angelo 
Flammia. Si concludono invece stasera 
i festival di Montella, con uno spetta- 


e sulla rivolta contadina diretta dalle colo del nuovo canzoniere internazionale 


forze borboniche che si risolse in un ba¬ 
gno di sangue. Su questo tema la gio¬ 
ventù democratica di Montemiletto. pre¬ 
senterà a conclusione del festival un la¬ 
voro teatrale. I gruppi di lavoro impe¬ 
gnati nella ricerca saranno premiati nel- 


e con un comizio del compagno Perrotta 
e il festival di Montemiletto con un ori¬ 
ginale lavoro del gruppo teatrale prò 
loco dal titolo «Maledetto lo sissanta ». 


Marino Magno 


Necessaria la costruzione di abitazioni per lavoratori 


tecnologica. Di qui i suol ci- -— Con un comizio del compagno Gerardo , l’ambito del festival di quest’anno. 

eli congiunturali ed, oggi, t „ - Chiaromonie, della segreteria nazionale 1 temi P lù specificamente politici af- 

caratteri strutturali della sua n U del PCI si concluderà stasera alle 21 30 frantati nelle feste riguardano il dibat- 

crisi. Questa realizzazione. Dopo la denunzia ti! Un assistente _ il ««TiJ:,? . m tito sull’accordo programmatico ed i prò- 

per le sue caratteristiche, può -, ! fes ’ va * 1 Unita » di sala Consi- blemi più generali dell’occupazione e del 

avviare, nell'ambito di unu ■ ,ma - *-a manifestazione si terrà nello sta- nuovo modello di sviluppo. Vi è inoltre 

programmazione regionale, é* ‘ * * • ■ • " • • dio comunale. ’ uno sforzo nell’ambito delle manifesta¬ 

mi processo di ristrutturazio- ■ AHIIIhlfiiTlAttA Mlllffllrioni, teso a ricercare il confronto con 
ne dell’imprenditoria, di qua- Alf-ll HO L'impegno di oltre 40 sezioni irpine a le altre forze politiche democratiche, in 

lificazione delle tecnologie e w svolgere il festival dell’Unità e un dato modo particolare sui temi del pieno uti- 

della mano d’opera. Perciò è I V indubbiamente positivo, ma importante lizzo delle risorse e del recupero dei va- 

necessario coinvolgere in esse || MMAV DsiaIa I Af SIIVA è lo sforzo per elevare la qualità politica lori culturali. Di notevole Interesse sì 

la iniziativa locale ed utiliz- IIHr II DT|l|g I flUlU 1 wdOIIIU e culturale delle manifestazioni che si presenta a questo proposito il festival di 

zure le esperienze e le ca ^ " , vanno organizzando, anche se ncn man- Greci (8 e 9 agosto). 

pacità finanziarie acquisite r . »' - ’ cano difetti ed errori di impostazione. Greci, che è l'unica comunità campana 

dai gruppi ptù avanzati che - Il prof. Paolo Tdaauro, docente universitario alla facoltà Lo svolgimento ancora in corso delle pri- dì origine albanese, mediante il secondo 

operano nel settore. Le forze di giurisprudenza, membro di una dinastia baronale fra le me manifestazioni e lo sforzo conseguen- festival dell’Unità prepara un gemellag- 

interessate potrebbero indivi- più agguerrite, dovrà rispondere di interesse privato In atti te delle sezioni, testimoniano da un lato gìo eco una comunità albanese della Ca- 

duare, in una conferenza di d'ufficio e violenza privata aggravata. A mettere nei guai il la consapevolezza delle difficoltà del mo- labria, San Demetrio Corone. Suh’esal- 

produzione. le forme piu ade- «barone» ò stata una giovane docente «precaria» dell’uni* mento politico e, dall’altro, l’impegno a tante esperienza dell’anno scorso, infatti, 

giiate di un rapporto nuovo ed versità (e, forse, quei giornali — fra cui il nostro — che ricercare nuovi strumenti di cohegamen- i compagni di Greci, arricchendo di con- 

originale tra la committenza hanno denunziato lo scandaloso comportamento del Tesauro). to ceti le masse. tenuti nuovi il discorso sulle minoranze 

(nel senso piu ampio) e gli La vicenda fece scalpore non tanto per la sua eccezio- Le sezioni di Carife. Montella e Mon- etniche e linguistiche (sarà presente an- 

eseeiitori dell intervento. nalità quanto, al contrario, per il suo carattere esemplare. I temiletto, chiudono le primo feste del- ™|« a 

A ciò risulta coerente la Dunque: la giovane docente. Maria Grazia D Ascia, fece per 1 Unita di quest anno in Irpinia. Emble- le di raeto), intendono aprire la loro co 

scelta progettuale di una pre- un certo periodo l’assistente di Tesauro all’università. Ma, matico ci pare anche lo sforzo di alcune munita ad altre realtà della provincia 

fabbricazione con strutture in j n realtà, ben presto il suo apporto dovette, per necessità. organizzazioni di stabilire un rapporto a ,n rV óT òd,’ riHnrJf in 

cemento armato Essa coi ri- diventare ben diverso da quello di un « normale » assistente. positivo con l’insieme de! territorio e de- „„ ìlpHn^nrlhi rhn Anni cneciffritìi 

sponde meglio della piefab- La D’Ascia, infatti, lavorò nello studio professionale di Te- gli apparati culturali. Sigmticativa, in t ° don m i oro rci'ià qDeeirioità 

bricazione con elementi di ut- sa uro senza percepire alcun compenso, e addirittura fu dal questo contesto, appare l’iniziativa del , „ n ' ò rrn trihmrf> Ml’irricòhimeritn dei 

mento della 0 Zp°rendSorSè Jownte utilizzata per prestare la sua opera presso alcune festival di Montemiletto, impegnato a più generale progettò di rinàscita ciulè 

del la mano doperàlocale sili del L e ne,le qua '' Tesauro aveva interessi s abiltre un collegamento con il consi- e cuUura i e delle zene inteme del Mezzo- 

alla qualihi delh^prodiizione Addirittura pare che. In determinate circostanze alla glio d’istituto delia locale scuola media. giomo promosso dal nostro partito e da 

tndustnmie presente sul leni- giovane docente sia stato imposto anche di occuparsi delle Sull’onda del successo della festa del- tulto u movimento democratico popolare. 

tono cd alle sue capacità di pulizie nello studio, oltre che di tutte le normali attribu- l’Unità 1976 la sezione comunista ha mes- Il festival di Carife si è concluso ieri 

ristrutturazione Tale scelta. * ionl dl una ««grotaria. Tutto questo ò durato per anni. Fino so a disposizione del consiglio la somma con un comizio del compagno Angelo 

inoltre ha maggiori posslbi- a quando, cioè, essendosi presentata la possibilità di avere di lire 100 rfiila per un bando di concorso Flammia. Si concludono Invece stasera 

lità di' diffusione in una prò- un Incarico all’università In un concorso con due soli can- per la migliore ricerca sul moti del 1860, \ festival di Montella, con uno spetta- 

grammazione regionale ed av- dldati, la D'Ascia si senti dire che era inutile presentarsi, e sulla rivolta contadina diretta dalle colo del nuovo canzoniere internazionale 

vantaggia il contenimento dei perché il posto sarebbe stato dato a un altro (consigliere forze borboniche che si risolse in un ba- e con un comizio del compagno Perrotta 

costi complessivi. La spesa, comunale de a Sessa Aurunca). Alle sue proteste, fu bru- gno di sangue. Su questo tema la gio- e il festival dl Montemiletto con un orì- 

che, nella bozza di proget - scamente cacciata via. ^ - ventù democratica di Montemiletto. pre- ginale lavoro del gruppo teatrale prò 

to, ’è prevista per la realiz- Presentò quindi una denunzia contro il docente, e ottenne. senterà a conclusione del festival un la- loco dal titolo «Maledetto lo sissanta». 

zàzione dei primi 10.000 posti- negli ambienti universitari, una vasta solidarietà sia da parte voro teatrale. I gruppi di lavoro impe- Marinn Manne 

studenti, supera i 130 miliar - degli studenti che dagli altri docenti « precari ». gnati nella ricerca saranno premiati nel- md 9 no 

di. Essa non appare confor¬ 
me all'esigenza dell’austerità ' _ _ 

e dl lotta agli sprechi ed è " 

straordinariamente elevata ri¬ 
di* “pesala a ai u còsto 0 mediò Necessaria la costruzione di abitazioni per lavoratori 

di insediamenti simili (4,3 mi - ■ 

lumi a studente). — ~ " 

Disagila individuare i mo¬ 
tivi che determinano tali co- • _ 

sti ed operare nel senso di T| • M9 M9 W • TH A _ 

=ss=: E difficile trovare una casa 

complessivo di questa prima 
fase. Operare sul rapporto dei 

percorsi e dei servizi ed i “■ • “■ • M A • "■ • JS • 

WMm per gli abitanti di Anacapn 

Del resto quest'ultimo, che 

comporta una spesa superiore ... 

Volìliml’MwidSedfi 'Irà- 1 comunisti hanno fatto proposte concrete per la risistemazione urbanistica del comune - L ìmmobih- 
Si ««fSrS'iSe r Ji sino dell’amministrazione comunale ha fatto perdere numerose possibilità di finanziamenti pubblici 

un sistema di trasporti pub- ■ - . r ' 

ì EBOLI * Vasta mobilitazione dei cittadini 

investimenti su cui fonda una IIm mM |«% ' 

g v e erjuà e cuenteiarc dewum ■ un comitato por la ^ ^ 5 • 

vire*quésta nota, è necessa- ■ ■■ _ ■ 

rio rilanciare il dibattito ed MIOAf JaI % Hi v; ÉÉk 

il movimento^sui^Jemdella 111 1653 06113 C0St3 

mentale, sul suo rapporto con EBOLI — La lotta per la salvaguardia dell’ambiente . 

il territorio. Alle strutture di naturale ha avuto un suo momento importante nei aOìéPHÉI 

servizio dell'università erano giorni scorsi ad Eboli. L’ARCI e il costituendo «Movi- 

state affidate le connessioni mento per la Difesa dell'Ambiente» hanno indetto una • i 'f 

con il territorio. Perciò la loro giornata di lotta per protestare contro lo stato di ab- ”*****%. I 

localizzazione non può che es- bandono della pineta e del litorale di Campolcogo. Al 

sere definita dagli enti locali contro gli abusivismi edilizi e i saccheggi della sabbia " - ^ 

attraverso prime e rapide in- su j litorale. L’azione è stata caratterizzata da un sit-in ... , 

/ nt°rcoinunaìc ian °ind^azwni Pineta dove seno stati anche sistemati cartelli che . - 

liméi Sfvh^BinéJHÙco ScS’ dà 1 lattàri "dàlia «‘forlftàfte» adlrent^la^GIL L------- —^^^ 

ctni 9 innJ rivi ir, epri* Hi e poi si è fatta un’azione simbolica di pulizia della pi- Anacapri: una villa in costruzione su uno scoglio. Finora si è costruito solo a fini speculativi 

rfiEStere alfe esfgenze reali neta ’ T ichiedere «Hautorità competente, la centi- . . 

ed immediate degli studenti cà^^raSolU^di^fTrme Vàa ^tonfanti ^à'oreàentaTe Ad Anacapri. sembrerà . stico, oltre a dover prevede- r ed i vantaggi — comesi può 

e della didattica. Superare. neSSe al con^h^còmuSi? strano, nonostante vi siano , re gli insediamenti per la co- capire — non sarebbero po 

Zl%TJdMa P ZrZ"dro £ di A ÌmI numerose .biuzion, libere 1 ^onedelleca*po^ chi». 

elaborare, suono, nel quaaro nresto ed in modo efficace t>er risolvere i oroblemi affittare una casa, almeno • secondo 1 comunisti, dovrei?- Oltre a proporre queste 

P ,a ”° per sollevati ’ P 617 * residenti, è quasi un' bero anche localizzare le aree realizzazioni, i compagni del- 

Sardi K richieste contenute nella petizione popolare sono: Sili tLS^diIcK* !a se2ì °, ne del ^ hanno 

pure’ Salerno che consenti ristituzicne di un servizio permanente di pulizia nella Questa situazione è deter- , ' f l - contemporaneamente - 

una giusta utilizzazione dei 4 pineta e sul litorale: predisporre un servizio di vigilanza minata dal fatto che nono- , ^ìcà^fTvlc C )^he Mtrebbà- 2 r ? I P ° Sto - ,a nsLstemazione 

miliardi già disponibili. per il controllo sugli abusivismi e sui prelievi — illeciti — stante i prezzi dei fitti siano j £ , • j immiL-n al- 5 e !! a circolazione stradale 

Sono necessarie, oggi, tutte di sabbia: la realizzazione di strutture; confisca o demo- abbastanza alti (dalle 120 alle ; • economica di Ana- isola. lYoppe stradine in 

le capacità di riflessione e di lizicne. come previsto da una recente legge, delle co- 150 mila lire mensili) con- . disuso, infat.i, sono scompar- 

claborazione delle forze inter- struzicoi abusive; utilizzo della legge per il preawja- viene ai proprietari degli ap- 1 ^ <>1 petroliere Rovelli ne 

ne ed esterne all'università mento al lavoro per la realizzazione di opere social- parlamenti affittarli solo per In effetti qualcosa, già ha tagliata una con una stra- 

ed. in primo luogo della con- mente utili. il periodo estivo (ì prezzi in ^ adesso, si sta facendo, ma da recintata, rendendola ìnu- 

ferenza di ateneo, sulla qua- Cco que»sta iniziativa, dunque, si è creato un primo questo caso salgono a 2-3 mi- come hanno detto i com- tilizzabile) e la circolazione 

lità, sulle finalità ed anche schieramento dì forze sociali attorno all'obiettivo della boni per l’intera stagione). pagni della locale sezione co- ed il servizio pubblico di tra- 

sulle articolazioni spaziali del- difesa del patrimonio ambientale. E attorno a questo Anche da questa situazione munista — non nel modo mi- sporto sono in una situazione 

l'ipotesi dipartimentale. Credo movimento si sta costituendo un’organizzazicoe: «Il è emers;, dunque, la neces- ghore. « Edilizia e turismo. di estrema irrazionalita. 

che questi contributi si deb- Movimento Ebolitano per la Difesa dell’Ambiente » in sita di dotare di un piano centri sociali e rinascita l‘amministrazione co- 

bano poter esprimere anche cu j stanno confluendo i cittadini e le organizzazioni regolatore il piccolo comune n -^, m i^ a -, occupazione m ( munale di fronte a questi pro- 

durante la fase costruttiva social : che hanno partecipiato alla protesta dei giom ; dell’isola partenopea (meno ) ribadisce n compagno areni- ( biemi. anche se ha dovuto 

con momenti successivi di , scorsi. Un primo atto ufficiale il «Movimento» l'ha già di 5 000 abitanti, ma per te ut fc ‘? nC ?t , C - Ca tr • accogliere alcune proposte dei 

definizione all interno di uno realizzato, consegnando ai rappresentanti dell'ammini- estensione copre i 2/3 del- problemi collegati, t. per a - comunisti ima in maniera 

schema urbanistico, tipologi- strazione comunale le firme raccolte. Nel corso dell'xi- l'isola). E con il piano rego- re “ nostro contnouto lem- non soddisfacente) è caduta 

co e strutturale e di una se- centro avuto con gli assessori questi si sono impegnati latore si potrebbero risolvere P? in un inimobilismo che ha già 

pa ^Ì a \!Ì l a pestare le istanze in giunta e in consiglio comunale. oltre ad altri numerosi prò- stl ? . ldea dl . s 'l„?? a f 10n « fatto perdere molte possibi- 

con ’ progetto pe r indire poi un ccnsiglio comunale centrato sul prò- biemi, anche quello della ca- i ’ J l^” < !fl lca Vl ,ltà di finanz ‘amenti pubbli- 

^SCClltlVO. - “ . KUma «(Alla ninMa a HaI Ittnralo nortAn^n Halli» neriTWCf n ! prO£T£ttO CI10 HOI1 \ OlC\ A 0S a« m Tri off ot t i ri ina Ma. 


È difficile trovare una casa 
per gli abitanti di Anacapri 


Carmine Spirifo 

responsabile della com¬ 
missione rassetto del ter¬ 
ritoriom della Federazio¬ 
ne salernitana del PCI 


EBOLI - Vasta mobilitazione dei cittadini 

Un comitato per la 
difesa della costa 

EBOLI — La lotta per la salvaguardia dell’ambiente 
naturale ha avuto un suo momento importante nei 
giorni scorsi ad Eboli. L’ARCI e il costituendo «Movi¬ 
mento per la Difesa dell'Ambiente» hanno indetto una 
giornata di lotta per protestare contro lo stato di ab¬ 
bandono della pineta e del litorale di Campolcogo. 
contro gli abusivismi edilizi e i saccheggi delia sabbia 
sul litorale. L’azione è stata caratterizzata da un sit-in 
nella pineta dove seno stati anche sistemati cartelli che 
denunciavano lo stato di abbandono in cui questo luogo 
giace. Ai dimostranti si è aggiunta anche una delega¬ 
zione di lavoratori della « forestale » aderenti alla CGIL 
e poi si è fatta un’azione simbolica di pulizia della pi¬ 
neta, per richiedere all’autorità competente, la conti¬ 
nuazione di tale lavoro. La giornata è continuata, poi, 
ccn la raccolta di firme tra i bagnanti per presentare 
una petizione al consiglio comunale, al genio civile, 
alla capitaneria di porto, in modo che intervengano, al 
più presto, ed in modo efficace per risolvere i problemi 
sollevati 

Le richieste contenute nella petizione popolare sono: 
i’istituzicoe di un servizio permanente di pulizia nella 
pineta e sul litorale; predisporre un servizio di vigilanza 
per il controllo sugli abusivismi e sui prelievi — illeciti — 
di sabbia: la realizzazione di strutture; confisca o demo¬ 
lizione. come previsto da una recente legge, delle co¬ 
struzioni abusive; utilizzo della legge per il preawja- 
mento al lavoro per la realizzazione di opere social¬ 
mente utili. 

Cai questa iniziativa, dunque, si è creato un primo 
schieramento dì forze sociali attorno all’obiettivo della 
difesa del patrimonio ambientale. E attorno a questo 
movimento si sta costituendo un’organizzazicoe: « Il 
Movimento Ebolitano per la Difesa dell’Ambiente » in 
cui stanno confluendo i cittadini e le organizzazioni 
social : che hanno partecipato alla protesta dei giom ; 
scorsi. Un primo atto ufficiale il « Movimento » l’ha già 
realizzato, consegnando ai rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione comunale le firme raccolte. Nel corso dell’xi- 
ccntro avuto con gli assessori questi si sono impegnati 
a portare le istanze in giunta e in consiglio comunale, 
per indire poi un ccnsiglio comunale centrato sul pro¬ 
blema della pineta e del litorale partendo dalle proposte 
fatte nella petizione popolare. 

*. V. 
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Anacapri: una villa in costruzione su uno scoglio. Finora si è costruito solo a fini speculativi 


Ad Anacapri. sembrerà > 
strano, nonostante vi siano * 
numerose abitazioni libere. ! 


stico, oltre a dover prevede¬ 
re gli insediamenti per la co¬ 
struzione delle case popolari. 


affittare una casa, almeno • secondo i comunisti, dovreb- 


per i residenti, è quasi un’ j 
impresa. 

Questa situazione è deter- i 
minata dal fatto che nono- , 
stante i prezzi dei fitti siano j 
abbastanza alti (dalle 120 alle ; 
150 mila lire mensili) con- > 
viene ai proprietari degli ap¬ 
partamenti affittarli solo per 
il periodo estivo (ì prezzi in ( 
questo caso salgono a 2-3 mi¬ 
lioni per l’intera stagione). 

Anche da questa situazione 
è emers:, dunque, la neces¬ 
sità di dotare di un piano 
regolatore il piccolo comune 
dell’isola partenopea (meno j 
di 5 000 abitanti, ma per 
estensione copre i 2/3 del¬ 
l’isola). E con ii piano rego¬ 
latore si potrebbero risolvere 
oltre ad altri numerosi pro¬ 
blemi, anche quello della ca¬ 
renza di abitazioni. 

Il piano regolatore, i piani 1 
particolareggiati, il turismo, ! 
l’economia locale, la disoccu- ! 


bero anche localizzare le aree 
sulle quali far sorgere i ser¬ 
vizi sociali (scuole, piscina, 
attrezzature sportive, centri 
ricreativi, ecc.) che potrebbe¬ 
ro dare un nuovo impulso al¬ 
la vita economica di Ana¬ 
capri. 

In effetti qualcosa, già 
adesso, si sta facendo, ma 


— come hanno detto i com- [ tilizzabile) e la circolazione 


pagni della locale sezione co¬ 
munista — non nel modo mi- 


ed il servizio pubblico di tra¬ 
sporto sono in una situazione 


gliore. « Edilizia e turismo. * di estrema irrazionalità. 


j centri sociali e rinascita eco- i l’amministrazione co- 

! n .9 m ì? a ed occupazione ci . munale di fronte a questi pro- 
I ribadisce il compagno archi- j biemi. anche se ha dovuto 
tetto Enrico Lucca sono ; accogliere alcune proposte dei 
problemi collegati. E per da- comunisti «ma in maniera 
re il nostro contributo tem- non soddisfacente) è caduta 
po fa presentammo una no- 5 n un immobilismo che ha già 
atra "idea ’ di sistemazione fatto perdere molte possibi- 
urbanistica del comune. Il ijtà di finanziamenti pubbli- 
progetto che non voleva es cj « In effet ti - dice Ma- 
sere operativo ma solo di no ^ savio - lammini- 

1 f’T 00 a PP rof °P d, ^f c ° n strazione comunale (composta 
j la discussione la da una maggioranza eletta 

trovato nella popolazione una con una C j V j ca ) viene 

pronta risposta. L associazione pinta da noi a compiere cer- 
dei commercianti del ncs.ro tl passi . C 'è, quest’è vero, una 

c" «*■ collaborazione, ma ai 

ladini InSio « 'f U ‘ ^Sinno 

I _ ; ; — «t_ npoeanf iTinhò VULl SOiO 3i IKteiTO COTTI 1TTUO 

i presentaz,one incalzare su determinati pro- 

j della ■ biemi: gli asili nido, le scuo- 

: Le proposte dei compagni si . .. D ; ano regolatore la ca- 

1 possono sintetizzare in questo le - v. P ,ano regolatore, ta ca 

« biodo: creazione di un cen 1 occupazione il preavvia- 

tro «sociale » (dove poter al- mento al lavoro. E di fronte a 

I ’.estire mostre per ì’artigia- questi prob.emi, che se dna- 

i nato, ma attrezzato anche per tv^a^- ann< r-tì-'à* 

i spettacoli ed attività creati- ag^ravandari. 1 amministra- 

1 ve) di palestre, costruzione di z.ione comunale non ha prò- 

j una piscina olimpica, costru poste proprie e vive, ma se 

i zione (delocalizzata in vari cosl s ’* P uo “if 6 , ~ c °nclude 

i punti per evitare il pericolo *1 compagno Del Savio — di 

! di costruire un ghetto) di ca- « rendita ». I comunisti stanno 

se popolari che si inseriscano , cercando di accrescere, per- 
ton armonia nei paesaggi del- tanto, la partecipazione po- 


pazione, vanno di pari passo, pronta risposta. L’associazione 
Infatti lo strumento urbani* commercianti del nostro 
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l’isola. 

« Queste nostre proposte 
che hanno suscitato un vivo 
dibattito — afferma il com¬ 
pagno Giordano Giannico — 
risolverebbero anche il pro¬ 
blema dell'occupazione. Il 


polare 

« Del resto — come hanno 
puntualizzato i compagni di 
Anacapri — relegare il nostro 
comune ad una funzione "re¬ 
sidenziale”, senza dotarlo dl 
strutture, di case per 1 la- 


centro deli’artigianato dareb- i voratori, di attrattive, signifi- 




be — secondo noi — un im 
pulso nuovo ad un’attività che 
va ormai perdendosi, mentre 
la ripresa delle - costruzioni 
darebbe anche una occasione 
di impiego agli edili dell’iso¬ 
la. La creazione di strutture 
sociali comuni, poi, darebbe 
un nuovo sviluppo «1 flusso 
turistico del nastro comune 


ca segnare la sua fine. E que¬ 
sto avverrebbe proprio men¬ 
tre il turismo ridiventa un 
importante fattore economico 
e si sta trasformando, anche 
nella nostra isola, da turi¬ 
smo d’élite in turismo di 
massa ». 


Vito Faogpa 


TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI* 
LEA (Via San Domtnico 11) 
Quella sera alla 21,15 la Coop. 
teatrale « Gli Ipocriti » pre- 
; senta: La commedia dal re bui- 
• . (ona • dal buffone re, scritta e 
c , diretta da Luigi De Filippo. . 

CIRCOLI ARCI 

K 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Piatra, 189 Basitoli) 

£ Aparto tutta la aara dalle ora 
18 alla 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ue 
Attore Vitata) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU* 

. VIO (S. Giuseppe Veeuvieno) 
Aperto tutta la sera dalla ore 
18 elle 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pettine, 43) 

(Riposo) 

ARCI « PABLO NERUOA » (Via 
Riccardi, 74 • Cercata) 

Aperto tutta la sera dalla ora 
18 alle ora 21 par II tttsare- 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
, Mariano Saninola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO) a CIR- 

{Riposo) 

COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina. 9) 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte la aere dalla Ora 17 
alla 23 per attività culturali a, 
ricreativa e formativa dl pale 
atra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

EM8ASSY (Via P. O# Mura (Te¬ 
lefono 377.048) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Picnic ad Hingig Rock, dl P. 
Neir • DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura II 20 agosto. 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Vie M. Ruta, 5 

- Vomero) 

(Chiusura estive) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 • 
Tel. 412.410) 

L’uomo che fuggì da', futuro, 
con R. Duvall - DR 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello • Claudio 

Chiusura estiva 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lotnotteco, 3 • Te¬ 
lefono 418.880) 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crlapl, 33 • 
Tel. 683.128) 

Collage, con J. Birkin * DR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
* Tel. 416.731) 

Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Piaaza Duca d’Aosta 
Tel. 416.361) 

Chiusura estiva 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale • Vele- 
tono 339.911) 

(Chiusura estiva) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano * Talafo¬ 
no 268.479) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te* 
leiono 416.988) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 * 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLI!AN (Via Oliala * Te¬ 
lefono 418-880) 

Il gigante di Rodi | 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • i 
Tel. 688.360) 

Chiusura estiva I 

ROXY (Via Tarala • Tel. 343.149) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Il gigante della foresta 
ADRIANO 

Tel. 313.005) 

La grande fuga, con S. Me Queen 

- DR 


ALLE GINESTRB (Plana Su Vi¬ 
tata Tal. 81S.303) 

Tempo di massacro, con P. Ne¬ 
ro - A (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tal. 377.583) 

Nick mano fredda, con P. Neuv- 
man • DR (VM 14) 

ARGO (Via Aiaaaandro Poarie, 4 
Tel. 224.764) 

Deviation 

ARISÌON (Via Morfhen, 37 • Te- 
latono 377.352) 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - OR 

AVtON (Viale dagli Aatrwnautl. 
Colli Amlnai Tal. 741.92.64) 
(Chtusura estiva) > 

BERNINI (Via Sarnlnl, 113 • Te¬ 
lefono 377 109) • 

La corsa più pazza del mondo, 
con M. Sarrazin - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

Serafino, con A. Cetentano • SA 
(VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • To- 
leiono 377.527) 

Chiusura estiva 

EDEN (Via O. tantalica Tele¬ 
fono 322.774) 

Attenti a quei due - L'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore • A 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

La valle del Commette, con R. 
Boome - A 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 • 
Tal. 29 13.091 

Il trionfo d| King Kong 
GLORIA B 

(Chiusura estiva) 

Chtusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
letono 324.893) 

Deviation 

PLAZA (Via Karbakar. 7 • Tele¬ 
fono 370.51S) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma. 353 Tele¬ 
fono 403.588) 

L’emigranle, con A. Celentane - 
5 

TITANUS (Corto Novara, 37 Te¬ 
lefono 268.122) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucd, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Assassinio sull'Orleni Cx prete, 

con A. Finney • G 

AMERICA (San Martino - Telelo- 
no 248.982) 

Il dittatore dello stalo libero 
di Bananas, con W. Alien - C 
ASTOKlA ibalit» tarsia lelelo- 
nc 343.722) 

La bando del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

ASTRA (Via Mctzocannone. 109 • 
Tel. 20.64.70) 

Sentinel 

A-3 (Via Vittorio Veneto Mie- 
no Tei. 740 60.48) 

Solò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 reia¬ 
fono 619.280) 

La grande fuga, con 5. McQuaan 
DR 

BELLINI (Via Bellini Teletono 
n. 341.222) 

Chiusura estiva 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 

(Chiusura astlva) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tala¬ 
fono 343.469) 

(Chiusura estiva) 

CASANOVA (tono Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

La cameriera nera 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

La bella e la bestia, con L, 
Kummel - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 

La pella di Satana, con P. Wy- 
mark - DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasse. 169 • 
Tel. 685.44) 

Il laureato, con A. BancroH - 5 
LA perla (Via Nuova Agnello 
n. 35 Tal. 760.17.12) 

Taxi girl, con E. Fenech • C 
(VM 18) 

MOucKNtssIMO (Via Cnierne del 
l'Orlo Sei. 310.062) 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
PlbitKOi (Via A. L Ut Meli», a» 
Tel. 7S6.7B02) 

Le arli marziali di Bruca Lee 
POsilliPO (Vie Kosmipo, 39 
Tel. 769.47.41) 

Car wash, con G. Fnrgas - A 
QUADRIFOGLIO (V.ie Cavai leggeri 
D'Aosta. 41 • Tal. 616.925) 
Classe mista, con D. Lassander - 
C (VM 14) 

SELIS 

Il prezzo del potere, con G. 
Gemma - A 

TERME (Via dl Pozzuoli • Tele¬ 
fono 76.01.710) 

(Chiusura astlva) 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Te». 76.76.556) 

Sansone e Dalila, con V. Matu¬ 
re - SM 

VITTORIA (Via Piscicaltl Tela- 
tono 377,937) 

(Chiusura estiva) 


i ed i vantaggi — come si può 
I capire — non sarebbero po 
chi ». 

Oltre a proporre queste 
realizzazioni, i compagni del¬ 
la sezione del PCI, hanno 
j - contemporaneamente — 
proposto la risistemazione 
I della circolazione stradale 
| dell’isoia. Troppe stradine in 
I disuso, infatti, sono scompar- 
! se (il petroliere Rovelli ne 
i ha tagliata una con una. stra- 
! da recintata, rendendola inu- 


ii Pnf. Dftt. una izza 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riaw par Mtattta VENEREI - URINARI! . SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche a consulenza matrimoniala 
NAPOLf-Via Roma, 418 (Spirilo Sento)-Tel. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO * Via Roma, 112 • Telef. 22.75.93 (martedì a giovedì) 


CASA Dl CURA VILLA BIANCA 

Via Barnardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docento dl Patologia a Cllnica Chirurgica dall’Uni* 
veraitè. Presidente dalla Social* italiana dl Criologia 
a Crioterapia. 

Per informazioni telefonare al numeri 255511 - 481.128 


OPERA UNIVERSITARIA 

ISTITUTO UNIVERSITARIO ORIENTALE 

L’Opera universitaria dell’Istituto Universitario Orien¬ 
tale. per la gestione del servizio mensa, abbisogna <hf 
sottoeicncati generi alimentari: 


carni bovine I. e 2. tagI;o 

carni suine 

frutta 

verdura 

pane 

pasta 

surgelati 

olii (semi e oh\a) 

salumi 

formaggi 

latticini 

legumi 

riso 

pollami 

pelati 


Q.li 120 annuo 
» 13 > 

* 300 » 

* 230 » 

» 200 » 

» 150 » 

» 78 » 

» 50 » 

* 14 » 

» 27 » 

» 30 » 

» 11 » 

» 17 » 

» 35 » 

» 150 » 


T’Jtte le ditte interessate potranno far pervenire «#- 
feria, per una eventuale fornitura, in busta chiusa e a 
mezzo raccomandata, all* Opera universitaria I.U.O. 
— commissione derrate alimentari — via Mezzocannooe 
n. 97. Napoli, entro il 10 settembre 1977. 

Informazioni, circa i termini e le condizioni della for¬ 
nitura. potranno essere richieste agli uffici amministra¬ 
tivi dell’opera - Tel. 206.716 - 207.580. 

II Presidente del Consiglio 
d'Amai in astrazione Opera Universitaria 
Istituto Orientale 

C. RachalhMi 


’■ >*.* i -' ' 
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REDAZ, MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / Domenica 31 luglio 1977 


Convocata dalla commissione regionale per il preavviamento ; > 

Domani una riunione per fare il punì 
Gli iscritti alle liste sono già 3500 


t'\ i\ ' ) ♦ ^ * r 


Entro i primi di settembre i Comuni devono presentare alla Regione i loro programmi» ma .c’è 
qualche ritardo - Si dovrà lavorare anche in agosto - A 4 colloquio con il compagno Mario Fabbri 


SI CONCLUDONO OGGI DUE FESTIVAL DELL’UNITA’ 

Comizio 
di Pecchioli 
stasera 
ai giardini 
Cluana 


i \ \ — 


La strada per 
andare avanti 


ANCONA — Si deve correre no le forze sociali, i sinda- sterna per gii enti locali, per 
più del tempo per dare or- cati, le cooperative, i rap- vagliare i loro programmi e 
ganicità all’intervento in oc- presentanti dei Comuni e del- progetti. Per il momento c’è 
cupazione giovanile: si è par- le Comunità montane, i movi- ancora fioco di concreto. Un 
titi con il piede giusto, ma menti giovanili: si vuole por- piano più esauriente sta for¬ 
se non si bruciano le tap- re a confronto gli orientamen- mulando la Comunità monta- 
pe, si rischia seriamente di ti e le cose fatte dai Co- na del Catria-Nerone, nel Pe- 


Nelle prime ore di giovedì canta di iniziativa costruttiva tervento governativo. 
è terminato un « tour de /or- e di proposta politica, fino a La comm jssione speciale in- 
ce» del consiglio di Ancona considerare il Consiglio co- , . .. n e! ,j one \i ar . 

(una riunione di 27 ore in miniale una cassa di riso - s ^ u,dla , , „ , . 

tre giorni) per approvare il nanza delle proprie interne che, presieduta dal compagno 

bilancio comunale, quelli del- tensioni. Qui è il limite più Mano fabbri, ha cominciato 

le aziende municipalizzate e vistoso dell’attuale confronto bene il suo lavoro: eppure 

altre delibere importanti, politico. si incontrano ogni giorno dif- 

Una seduta natu, in un clima Ben diverso è il modo di ficoltà ed intoppi, lentezze e 

di grande mobilitazione, con il agire del PSDI ed anche del lassismi, tutti problemi che 
caloroso applauso degli ope- pLl. Del Mastro e Oriandini non si superano solo con una 
rai « Maraldi », che salutava- hanno sottolineato — pur non grande volontà sriecie in as- 
no la conclusione di un dibat- soltac endo osservazioni cri- lT d „T ero e nrawio 
tito sidla loro vertenza (il tiche _ che n u veUo d el g0 . senz f* dl un v ^ r0 e p ™ p ^‘° 
giorno dopo a Roma il sindaco l verno „ 0 „ % inferiore a quel- movimento di massa dei gio- 
ho. pciTtecipcilo alici grande j q precedente. E* un giudi • vani, organizzato c Forte sul 
manifestazione a fianco dei 2 / Q discutibile; tuttavia di- piano « contrattuale ». Ci so- 
lavoratori). mostra una seria volontà di no si esperienze, ma sono iin- 

La discussione sul bilancio analisi, specie se comparato cora troppo rare, e forse in- 
ha mostrato, uncora nnu voi- con d <( noto di sollecitazione sufficientemente collegate ai 

ta, da una parte la lenta e d i incoraggiamento» (V Comuni ai sindacati 
evoluzione positiva della si- astensione al bilancio e- L0 ™ Un, \ ? ! , .. f 

tuazionc politica anconitana s pressa dal PSDI. Il liberale ** estate, e tempo di ie- 

e, dall'altra, i limiti persi- Caleffi. dal canto suo, sente rie e di rijioso. ma su que- 
stenti, i preconcetti strumen- sempre la necessità — e ci sto fronte non ci si può ada- 
tuli insiti nell'azione della sembra molto significativo — giare: se i Comuni non pre- 
UC. di sottolineare nei propri in- senteranno i loro programmi 

Il sindaco Monina nella re- terventi l'assenza di precon- ef ,t ro j primi di settembre, 

laztone aveva sottolineato cetti, in particolare dopo a- _ nninHi — la Recinne 

che « l'assunzione da parte ver ascoltato i consiglieri del- ! . . di ° 

dei partiti - che si collo- la DC. l on sara . ,n t ra V°. tU co /? cr< : 

cano alla opposizione - delle Senza autocompiacimenti ‘- 1 ™” , ' , SU °|', II? '.. c 

presidenze delle commissioni, (non ne vedremmo la neces- meccanismo della legge agi 
la partecipazione attiva di sità) possiamo affermare in- ra in mo<lo tale da esclu- 
tutte le forze al comitato per f ine che la discussione ed il dere proprio le Regioni ri¬ 
ti centro storico, la direzione voto Sld bilancio, sugli ultimi tardatane dalla spartizione 
di importanti aziende muni- importanti provvedimenti, dei fondi governativi. Possono 
cipotizzate, - sono tanti mo- hanno mostrato una capacità permettersi questo lusso, le 
ment L. U ^ ™fm™ d nSiH di sverno, una incisività Marche? Non crediamo pro- 

ffità che Son nc \ la a 1Hm - l n tstr . a2l0ne f amu- prio . Tanto più che ormai so- 
direzione della citta cne non naie e significative novità nel- * 0 .e,, ia 

ha precedenti ». L esposizione le prop oste dei partiti. Qui è no 3/}5 ° (rilevazioni del 14 
del sindaco è terminata con la s t ra da per una collabora- luglio scorso) i giovani iscrit¬ 
te l'appello agli altri gruppi zione più ampia e proficua, ti alle liste speciali negli uf- 
consiliari democratici, affiti- tanto più compiuta se anche fici di collocamento e for- 
ché superino le loro pregiu- j a bc evitasse finalmente, se a i» r ; 9 000 _ calcolo ner 

diziali » per concorrere a ari- d i guardare solo indietro, ver- eccesso - \aranno ouelH che 
che organicamente al gover- so un « idilliaco » passato, co- e . cc ? sso . saranno quelli che 

no della città». minciando a tnisurarsi vera- si iscriveranno entro il ter- 

La DC — ed in particolare mente con i problemi dell’ mine utile (11 agosto). 
il capogruppo, sen. Trifogli oggi. Per lunedì 1 agosto la com- 

— hanno risposto a questo . . missione ha convocato una 

ragionamento politico con IMlflO LUCdlìtOfìI consultazione, cui partecipa- 

argomenti di carattere per¬ 
sonale, ripetendo stanca- --- 

mente frasi che risuonano in 

um sx LAVORA PER IL PREAVVI 

stato d'animo soggettivo cau- x a.az a. muzi. iva 

tato da una pretesa « ingiù - --- 

ttizia» subita dalla DC. Se 

lujò fS scneZpi ai Nel Catria e Nerone 

zardano giudizi quantomeno ^ w ^ 

generici (giunta nine/flcien- • I _ ^-.1- 

te », «scarsamente incisiva ». Il OpT|C||VT||lTjTr| 

continuatrice dell’opera del- Ai VVllijllllVII IvF 

la precedente amministra- n , • ■ . 

zione). ■ A nostro parere la flAlIP t'PfFP 1 FI PO II P 

migliore risposta viene dai vlV-AlV' IL IllvvFlIV 

fatti, dalle decisioni del consi- . . . 

ni esso ha approvato fra V Il progetto, insieme ad altri 5, sarà presen- 
"ro r ^”ór?có. a ^r/aSdto ,l a e ?2 tato alla Regione dalla Comunità montana 

miliardi i lavori appaltati); - •< • , * 

la variante per l'asse attrez- PESARO — Una sessantina cifica commissione comunale. 
zato; un progetto di inter- giovani disoccupati residen- Notevole la presenza dei gio- 
v f n JÌi ??I G nella zona montana del vani e delle forze politiche e 

Zinna (in p te g _• r.fni o Morfina in nmvin. wiali narlirnlflrmi>ntp inlp. 


tervento governativo. 


La commissione speciale in- della Regione, 
sediata dalla Regione Mar- «La Regione vuole privile- 
clie, presieduta dal compagno giare — ci ha dichiarato Fab- 
Mario Fabbri, lia cominciato bri — i settori produttivi e 


ficoltà ed intoppi, lentezze e 
lassismi, tutti problemi che 


no si esperienze, ma sono an¬ 
cora troppo rare, e forse in¬ 
sufficientemente collegate ai 
Comuni, ai sindacati. 

E' estate, è tempo di fe¬ 
rie e di rijKiso, ma su que¬ 
sto fronte non ci si può ada¬ 
giare: se i Comuni non pre¬ 


non sarà in grado di concre¬ 
tizzare i suoi interventi, il 
meccanismo della legge agi¬ 
rà in modo tale da esclu¬ 
dere proprio le Regioni ri¬ 


dei fondi governativi. Possono 
permettersi questo lusso, le 
Marche? Non crediamo pro¬ 


massa con gli intendimenti 


titi con il piede giusto, ma menti giovanili: si vuole por- piano più esauriente sta for¬ 
se non si bruciano le tap- re a confronto gli orientamen- mulando la Comunità monta- 

pe, si rischia seriamente di ti e le cose fatte dai Co- na del Catria-Nerone, nel Pe- 

essere tagliati fuori dall'in- muni e dalle associazioni di sarcse, in tema di foresta- 

tervento governativo. massa con gli intendimenti zione ». 

La commissione speciale in- della Regione. - L a commissione, comunque, 

sediata dalla Regione Mar- « La Regione vuole privile- opera — secondo le sue flin¬ 
cile, presieduta dal compagno giare — ci ha dichiarato Fab- z j on j _ per fornire a tutti 

Mario Fabbri, ha cominciato bri — i settori produttivi e gp otiti locali " un documento 

bene il suo lavoro: eppure quelli particolarmente capa- esplicativo della legge na/io- 

si incontrano ogni giorno dif- c * di assorbire un buon nume- naie. La procedura di appro- 

ficoltà ed intoppi, lentezze e ro di occupati. Recentemen- vazione dei programmi da 

lassismi, tutti problemi che te ci siamo incontrati con la narlp HpI CIPE è nmftnstn 


vazione dei programmi da 
parte del CIPE è piuttosto 


non si superano solo con una giunta regionale ed abbiamo lunga; i filoni su cui Regioni, 
grande volontà, specie in as- concordato sui ■ punti più im- Comuni e Comunità monta- 
senza di un vero e proprio portanti. L'impegno è quello nP devono muoversi sono due: 
movimento eh massa dei gio- di predisporre gli strumenti programmi regionali e pro¬ 
vani, organizzato e forte sul adatti (e non è semplice) per getti . specifici su interventi 

—_ _ _.. Pi « rnnrlnfn nnnlinnliiln nnnlin nnS ?.. _ r _ * * • 


piano «contrattuale». Ci so- rendere applicabile anche qui jn agricoltura e nei servizi 



" ' m 


la legge di preavviamento al 
lavoro dei giovani. 

« A mio parere — continua 
Fabbri ■—, lavoriamo in un 
momento in cui, da una par¬ 
te sono cresciuti l'interesse 
e sensibilità attorno a que¬ 
sta legge (non sono vane le 


senteranno i loro programmi ?>»: susc i ta >: «W; 

entro i primi di settembre, altia pero siamo preoccupati 

* ' 1 f <1 Vsl I nibili In 


socialmente utili, programmi 
regionali di attività della for¬ 
mazione professionale, com¬ 
plementari ai contratti di for¬ 
mazione previsti nei diversi 
settori produttivi. 

Nei Comuni, comunque, non 
c’è proprio il vuoto. Accanto 


I giovani come si vede hanno riempito ogni sera il festival di Pesaro 


CIVITANOVA M. — Questa 
sera a Clvltanova Marche a- 
vrà luogo <1 comizio del com¬ 
pagno Ugo Pecchioli, mem¬ 
bro della Direzione del PCI. 
All'appuntamento previsto per 
le ore 18,30 al giardini Clua¬ 
na si ritroveranno centinaia 
di compagni e di simpatiz¬ 
zanti per assistere all'impor¬ 
tante Incontro politico. 

Il particolare clima che ha 
caratterizzato l'ultimo perio¬ 
do della vita politica e socia¬ 
le del paese fa assumere a 
questo Incontro un valore ed 
un significato notevoli: In¬ 
fatti negli ultimi giorni II 
mondo parlamentare ò stato 
al centro di avvenimenti di 
grosso peso, primo fra tutti 
l'accordo programmatico fra 
I partiti costituzionali, l'ap¬ 
provazione della logge di tra¬ 
sferimento del poteri agli en¬ 
ti locali. Il dibattito al Se¬ 
nato per il definitivo supe 
ramento della mezzadria e 
l per l'equo canone. 


l'altra però siamo preoccupati ‘ a V , ‘ /.j ” m , CS ,‘ [?’„ ^ n ’ 
__ - _-u:l: _i COIia. AsCOll — liti 11UOVO 111- 


entro i primi di settembre, "1:^colia. Ascoli - un nuovo in- 


"ed f»? d > Z nM ad A . r 

anche nell'utilizzo di giovani c ™ ' Z f 

ad esempio nelle numerose 1 ,C J“ 


to soprattutto nei piccoli e 


cevia. ad esempio. c*i si sta 
muovendo per individuare la 
possibilità di censire le ter- 


In migliaia attorno 
ai compagni 
jugoslavi a Pesaro 

Quest'anno il festival ha visto impegnati 
molti cittadini oltre agli «addetti ai lavori» 


La Nuova Compagnia 
di Canto Popolare 
chiude a Civitanova 

Grande successo degli stand e delle ini¬ 
ziative politiche nella settimana della festa 


tardatarie dalla spartizione biblioteche della regione, o ^ .“S. di Siinii una P^ARO - In occasione del- non soltanto, come avvenuto CIVITANOVA MARCHE 

r i- __■ n_ mu direttamente nelle lltlDre- .. . 1 miztn della festa ninvineiale eeneralm mito rior trititi oimi SÌ COIlClUtlG OS?CÌ II CÌVÌti 


più direttamente nelle impre¬ 
se artigiane. 

« Intanto vogliamo far fun- 


cooperativa coadiuvati dalla 
Comunità montana, puntando 

iuaiv.ni.: *«-i. v.vu.au.v» v : nnari , _ mneliirlo — nrp d'altro canto sull'artigianato 

prio. Tanto piu che ormai so- * ° na . r f caaclatIa pr f (ci sono molte piccole im- 

,.o 3,450 (rilevazioni del 14 ' a preso) Recertemenie il sin- 

luglio scorso) 1 giovani iscnt- £. d acouisire dati in daco G,ancarI ' ha convoca¬ 
ti alle liste speciali negli uf- rj r er j mento ..n a ' domanda e to una asscmblea comunale, 

Ilei di cnilocamen .0 e (or- J"S*%SSM la" ""TV f!'™' 0 ™- 

se altri 2.000 - calcolo per voro> adeguando così la ca- ^ nzf ‘. ed ,nlc . rv l c, l Ul Passibili, 

eccesso - saranno quel i che pacitù di intervento alla spe- A,cuai ragazz ‘ del paeSD (sa : 

si iscriveranno entro il ter- eiflcità della Regione Mar- no 38 1 " ,ovani disoccupati 

mine utile (11 agosto). c j, e ( m j riferisco ai contrai- iscritti nelle liste speciali e 


l'inizio della festa piovinciale generalmente per tanti anni. Sl conclude oggi a Civitano- 

dell’Unità di Pesaro, clic si i « compagni addetti » alle , v 4 l T M. £ est ‘ val provinciale del- 

conclude oggi al campo spor- feste. Poi perché in modo Licoe di' Shiusurr?^ !i 

tivo di Via Martini, apparve esplicito nell articolo era con- comnaano Pecchioli olle ore 


Nino Lucantoni 


t. aUe Uste speciali negli uf- riferimento a ì* la domanda e 
fiei di collocamento e for- all’offerta del mercato del la- 

se altri 2.000 calcolo per voro. adeguando così la ca- 

eccesso saranno quelli che pacità di intervento alla spe¬ 
si iscriveranno entro il ter- cificità della Regione Mar¬ 
mine utile (11 agosto). che (mi riferisco ai contrat- 

Pcr lunedì 1 agosto la com- ti di formazione, ai corsi), 

missione ha convocato una Importante anche la predispo- 

consultazione. cui partecipa- sizione di un ufficio di assi- 


uvu OI viti maiuiu. apparve esplicito neu articolo era con- compagno Pecchioli, olle ore 

su queste colonne un inter- tenuta l'indicazione dell’esi- 21, presso lo stadio comunti- 

vento suH'andamento delle genza di andare, subito dopo * e > sl svolgerà un ecceziona- 

feste del nostro segretario la campagna delle feste * e concerto con la « Nuova 

provinciale. Una puntualizza- (quest’anno supereranno il iore» a8nia dl cant ° popo ' 

zione utile per diversi motivi. numero di cento), ad un di- Abbiamo già riferito dello 
Intanto perché il lavoro battito approfondito nel par- manifestazioni e delle inizin- 

per le feste dell’Unità, per i tito, per avviare una necessa- tive che hanno vivacizzato 


le, si svolgerà un ecceziona¬ 
le concerto con la « Nuova 
compagnia di canto popo¬ 
lare ». 

Abbiamo già riferito dello 
manifestazioni e delle inizia¬ 
tive che hanno vivacizzato 


iscritti nelle liste speciali e loro meccanismi di svolgi- rbl e più estesa «revisione» 1® prima fase del festival: i 


ordinarie) saranno impiegati mento, per i loro contenuti, 


per la ristrutturazione della 
locale biblioteca. 


trova sempre più interessati i 
quadri dirigenti del Partito, e 


dei contenuti delle iniziative 
a sostegno della stampa 
Esempi positivi, anche se 
limitati ancora a poche se- 


Un grave 
attacco 

all’occupazione 
all’Universal 
di Sassofeltrio 


giorni che si sono sussegui- 119 

ti hanno visto aumentare 

notevolmente l'afflusso e la SASSOFELTRIO — Costìtui- 


partecipa zione della gente. 
Un forte contributo alla rm- 


SI LAVORA PER IL PREAWIAMENTO NELL’ASCOLANO E NEL PESARESE 


zioni, si possono già annove- scita del festival è stato du¬ 
rare; la stessa festa nrovin- to compagni della Fede- 

. • . _ ” rnmrmn fri/Mromln /inmimirbi 


Nel Catria e Nerone 
Il censimento 
delle terre incolte 

Il progetto, insieme ad altri 5, sarà presen¬ 
tato alla Regione dalla Comunità montana 


A Fermo una mostra CGIL 
sul significato della legge 

Qualche ritardo in tutta la provincia» fatta eccezione 
per il capoluogo - Il ruolo dell’agricoltura e dei servizi 


ciato, ridotta nel numero dei 
giorni, ha visto la crescita e 
la migliore « collocazione » 
delle iniziative politiche. Su 


razione giovanile comunista, 
i quali hanno saputo gestire 
il loro spazio autonomo, coin¬ 
volgendo molti giovani nei 
dibattiti in programma ed in 


la proposta per il consultorio 
familiare; la stagione cultu¬ 
rale estiva; il progetto gio- 
vani, ed altro ancora. 

Per l bilanci delle munici¬ 
palizzate, la DC dice — giu¬ 
stamente — che le cifre del 
disavanzo sono da capogiro: 
ma non dice che il deficit è 


ti nella zona montana del vani e delle forze politiche e 
Catria e Nerone in provin- sociali particolarmente inte- 

cia di Pesaro potranno ini- ressate alla risoluzione di 

ziare una attività lavorativa questo problema 
alla fine dell’estate o, comun- Il r presidente della Comu- 
que, entro la fine dell'anno, nità montana del Caria e Ne- 

Tale possibilità si profila con- rone. ' Giuseppe • Panico, ha 
cretamente in seguito all’ap- colto la circostanza per iliu- 
provazione da parte del con- strare agli intervenuti i sei 


«I minrf vii wiZiI 1 provazione da parte del con- strare agli intervenuti i sei 
complessivamente inferiore siglio della Comunità monta- piani elaborati dall’organismo 

del 4% rispetto ai bilanci na del Catria e Nerone di comunitario. 

predisposti dall'ultima giun- sei progetti da presentare al- • Dagli interventi che si sono 
ta di centro-sinistra (in cam- la Regione Marche in base succeduti è emersa l’esigen- 

po nazionale il deficit delle a quanto previsto dallailegge za di allargare la mobilita- 

municipalizzate è aumentato su j preavviamento al lavoro zione attorno alla nuova leg¬ 
nerò stesso periodo del 15,6 f progetti, che riguardano ge e di dare all'iscrizione nel- 

pe ’LS ei l t J > Jhl, ri. ** censimento delle terre in- le liste speciali di colloca- 

di rStruturazio- colte * la difesa del suol °- la menl ° u . n cara ttere collettivo 

ne delle aziende (ad esempio forestazione. ‘ le acque ecc., e organizzato. In questo sen- 

per l’ATMA e per colpire la comportano un complesso di so è particolarmente signifi- 

imposta di nettezza urbana). investimenti per 300 milioni cativo l’incremento dei gio- 

Tuttava, le tariffe restano e. come si diceva, l’occupa- vani iscritti nelle liste regi- 

il nodo più rilevante e per z i 0 ne di 60 giovani ' per la stratosi nei giorni immedia- 

evaslone del pagamento dell durata di un anno. E’ pre- tamente seguenti l’assemblea. 

U SS&SSS T'? "^rimonto in alUvM - 

con i quartieri e i sindacati. dl !?\ oro dl ^ , . oiani laureati Oaai a MonsamDolo 

si seguono le indicazioni dell' e diplomati, di operai sem- a Monsampolo 

asci. pbci c qualificati. '—• ~ la manifestazione 

L’adesione % della DC do- ' La stesura dei progetti da sulla mezzadria 

vrebbe essere scontata. E presentare alla Regione è sta- 


sei progetti da presentare al- • Dagli interventi che si sono 
la Regione Marche in base succeduti è emersa l’esigen- 
a quanto previsto dallailegge za di allargare la mobilita- 


stratosi nei giorni immedia¬ 
tamente seguenti l’assemblea. 




zionalista dell’altra sera. 

Nelle parole degli oratori il 
comune impegno di lotta — 
già espressosi nel Pesarese 
con la Resistenza — per lo 


iezioni giornaliere di film 
particolarmente interessanti. 

Molto successo hanno ri¬ 
scosso la mostra (ricca di do¬ 
cumenti dell'Africa del Sud) 
suH’mternazionalismo, quel¬ 
la realizzata con grondi pan¬ 
nelli cubani (Cuba, prima e 
dopo la rivoluzione di Fidel). 
Tanta gente anche alla li¬ 
breria Rinascita, ai giochi. 
All'ingresso del festival cam¬ 
peggia la mostra sulla storio 
del PCI dal dopoguerra ad 


«•#» >4 4^7 ' 


sviluppo della pace e della °SgL realizzata con 50 pan- 
cooperazione tra i popoli. Per 


Oggi a Monsampolo 
la manifestazione 
sulla mezzadria 


invece? ~ Il lunedì esprime ta curata’da una speciale |a iV.ftii OI Su > a?2 l ^n lc a 

una posizione (risanamento commissione composta da e- , e ’ una „,, n ifestu>one per’ il *u P e- 

delle aziende), tl mercoledì sponenti di tutte le forze poli- rsmenio delia mezzadrìa, promo**a 

afferma il contrario, l oppo- tj c he presenti nel consiglio d,Ile amministrazioni comunali ap- 

!L3S?*!,,?2’,,ì dona Comunità montana a dai STS. ««STlSrtLt.? £££Ì 


delle aziende), il mercoledì sponenti di tutte le forze poli- 
afferma il contrario, (oppo- tj c he presenti nel consiglio 
Sto esatto di quanto dice e d Comunità montana arfai 

fa lo stesso partito nelle città ,- a " 1 ? nlana . e da ! 

che governa, di quanto so- rappresentanti dei movimenti 


stiene il de presidente dell’ 
ASCI e in barba alle affer¬ 
mazioni contenute nel docu- 


giovanili dei partiti. 

. Sempre nella . stessa zona 
— a Cantiano — ha avuto 


mento sottoscritto nella no- I luogo sui temi dell’occupazio- 


stra provincia anche dallo 
scudo crociato in tema di 
« pareggio dei bilanci » e di 
• adeguamento delle tariffe ». 
Di più: la DC annuncia in 
Consiglio l’astensione sulle 
modifiche tariffarie, propone 
emendamenti (alcuni dei qua¬ 
li accolti) e poi vota contro. 

Difficile capire tutti i per¬ 
che. Una delle cause maggiori 
di tali contraddizioni è la 
divisione interna allo stesso 
gruppo consiliare: e la di¬ 
visione genera paratisi, man- 


Un anno fa moriva 
il compagno 
Aurelio Pedini 


ne giovanile una assemblea- 
dibattito promossa dalia spe- 


ramento delia mezzadrìa, promossa 
dalle amm inistrazioni comunali ap¬ 
punto di Monsampolo e di Contro- 
guerra. Oltre alle lesioni M ar ette 
ed Abruzzo, alle amministrazioni 
provinciali di Ascoli a Teramo, ha 
aderito ella manifestazione un gran 
numero dì comuni e tatto le forze 
politiche democratiche e s indacal i. 
All’incontro che si svolgerà in piaz¬ 
za Marconi, interverrà il c om pagno 
Afro Roani, segretario nazi onale 
delle Federaeeizodrì. 


i compagni jugoslavi ha par¬ 
lato il capo ' delegazione. 


Nelle giornate di venerdì 
e di sabato ci sono stati due 
interessanti dibattiti, il pri- 


membro della segreteria del mo sulla situazione economi- 
partito di Lubiana. Slavsko ca c produttiva della pro- 


■MBBlI questo punto, sull'aspetto particolare a quelli sui te¬ 
di ■ ■pilli culturale e su quello di di- mi dell’occupazione e del ri- 

« VMIt vertimento. il dibattito dovrà sanamento deUa società 

I c P£ irsi sub.to dopo 1 estate gestito dnH’Associazione cui- 

1 er tornare alla cronaca, al turale civitanovese, ha fun- 

IPwvP festival provinciale, va segna- zionato in modo costante, 

lata la calorosa manifestazio- presenza di pubblico alle pro- 

OO ne di simpatia che hanno lezioni giornaliere di film 

- .. . espresso i numerosi presenti Particolarmente interessanti. 

fflttD PPPP71011P ai t ' i - Molto successo hanno ri- 

Irtllrt eccezione ai compagni della Lega dei scosso la mostra (ricca di do 

tura p tipi <:prvÌ7Ì comunisti jugoslavi che, as- cumenti dell'Africa del Sud) 

sieme ai compagni della Fe- suH’internazionalismo, quel- 

FERMO — Nei m-i^friori ren derazione provinciale, hanno la realizzata con grondi pan- 

rn Tito prov1„Sa B §\° aS <“» vita Rincontro interna- rem ^tx>„i ,Ouhn pr™a e 

Piceno, eccettuata la città ca- z'ona ista dell altra sera. T^ta gente S^ aUa li- 

poluogo, si continua a regi- Nelle parole degli oratori il breria Rinascita ai "iochi 
strare una scarsa adesione di comune impegno di lotta — All'ingresso del festivaf cam- 

giovani alle liste speciali di già espressosi nel Pesarese peggia la mostra sulla storia 

collocamento. Nel Comune di con ] a Resistenza — per lo del PCI dal dopoguerra ad 

Sm le 0 "» “cm,Su 8 m?n viluppo del,a pace escila m.Urza.a enn 50 pnn- 

tre il totale dei giovani disoc- coopcrazione tra i popoli. Per ne “£ u giornflte di venerdi 

cupati è di circa 700. ' compagni jugoslavi ha par- e d f ^Jto ci s^no stati due 

Il ritardo nella vicina zona lato li capo delegazione, interessanti dibattiti, il pn- 

calzatunera è ancora più gra- membro della segreteria del mo sulla situazione economi- 

ve. certo per una minore c- partito di Lubiana. Slavsko ca e produttiva della prò- 

videnza del prob.ema, in una Korbar. Per il PCI i com- vincia, con i compagni Lat- 

^a dove 1 occupazione Im- t j Lo ndej Gennarini tanzi. della segreteria pro- 

mediata e precaria in fabbri- n"': r vinciale. e Silvio Mantovani, 

ca costituisce da sempre una conclusione della fe- del romit ato regionale; il se- 

soluzione provvisoria, senza sta. Il comizio sara tenuto condo su «Gramsci, la de¬ 
che con ciò si risolvano co- dal compagno Emidio Bruni. mocrazia e il socialismo ». 

munque i problemi di una si¬ 
cura prospettiva. 

A Fermo la constatazione dl ’ 

questo fatto ha spinto la Ca- n • • I . - • 

mera del Lavoro e lammini- POUrOSO lllCldente SUll A 14 Dtt 

strazione comunale ad intra- • 

prendere iniziative in dire- 

zione dei giovani. Il sindacato . _ __ 

ESk Auto finisce nella 

vani della città; i pannelli 

e prende fuoco: di 

Il discorso del sindacato ha 

menti fondamentali della Jeg- Altri due componenti della famiglia 
le: l'espansione del lavoro Forse l’incidente causato da una distr 

produttivo e it nuovo rappor¬ 
to tra scuola, formazione prò- ANCONA — Un impressio- tare un tamponamento (for- 

fessionale e realtà lavorativa, nante incidente stradale è se la Sbuca viaggiava trop- 

Un particolare rilievo viene accaduto ieri mattina lungo po vicina al margine della 

dato alle prospettive che si a- l’autostrada A 14 nei pressi careggiata), ha sterzato bru- 

prono per l’agricoltura, con r del comune di Montemarcia- scamente verso sinistra. Do- 

affidamento a cooperative di no. tra i caselli di Senigallia po di ché il conducente de- 


Korbar. Per il PCI i com¬ 
pagni Londei e Gennarini. 

Oggi conclusione della fe¬ 
sta. Il comizio sarà tenuto 
dal compagno Emidio Bruni. 


vincia, con i compagni Lat- 
tanzi. della segreteria pro¬ 
vinciale, e Silvio Mantovani, 
del comitato regionale; il se¬ 
condo su «Gramsci, la de¬ 
mocrazia e il socialismo ». 


to a Sassofeltrio (Pesaro) nel 
corso dl una seduta straor¬ 
dinaria del consiglio comuna¬ 
le, il comitato per la difesa 
dell’occupazione nella fabbri¬ 
ca Umversal. L’azienda, che 
produce costumi da bagno, 
è tuttora occupata dalle ope¬ 
raie. una quarantina, alle 
quali le scorse settimane i 
due proprietari avevano in¬ 
viato senza alcun preavviso 
le lettere di licenziamento. 
La motivazione padronale di 
tale provvedimento si rife¬ 
riva, soprattutto, a presunte 
difficoltà di mercato. 

Le lavoratrici e le organiz¬ 
zazioni sindacali, in collega¬ 
mento con le forze politiche 
della zona, sono impegnate 
a ricercare una soluzione ac¬ 
cettabile con la direzione del¬ 
l’azienda, fermo restando il 
presupposto della difesa dei 
livelli di occupazione alla 
Universal. tenuto conto so¬ 
prattutto della mancanza as¬ 
soluta di possibilità alterna¬ 
tive di inserimento in altre 
attività lavorative della zona. 

Ovviamente sindacato e la¬ 
voratori sono disposti al con¬ 
fronto con 1 proprietari del¬ 
l’azienda, per trovare una so¬ 
luzione produttiva diversa, ta¬ 
le da consentire, se realmen¬ 
te il mercato non assorbe la 
vecchia produzione, una ri¬ 
presa del lavoro. 


Pauroso incidente sull # A 14 presso Montemarciano 

Auto finisce nella scarpata 
e prende fuoco: due morti 

Altri due componenti della famiglia sono rimasti feriti 
Forse l’incidente causato da una distrazione dell’autista 


ANCONA — Un impressio- tare un tamponamento (for¬ 
nente incidente stradale è se la Sbuca viaggiava trop- 
accaduta ieri mattina lungo po vicina al margine delia 
l'autostrada A14 nei pressi careggiata), ha sterzato bru- 


Una recente manifestazione per l'occupazione giovanile 


La mezzadria alla stretta finale 


giovani delle terre incolte. ed Ancona Nord. Il bilar 
II tema del lavoro agricolo della sciagura è tragico 
è stato anche al centro di un persone sono morte ed altre 

dibattito svoltosi alcuni gior- due — tutti e quattro corn¬ 

iti fa presso ia consulta di ponenti di una famiglia 


no. tra i caselli di Senigallia po di ché il conducente de- 
ed Ancona Nord. Il bilancio ve aver perso il controllo del 


mezzo, uscendo di strada. 

C'è da aggiungere che a 
queU’ora su quel tratto di 


Marina Palmense. con la par- Norara in viaggio per le va 
tecipazione de! sindacato, del- canze — sono rimaste ferite 
le forze politiche, deli’ammi- Verso le 6.30 dei mattino 


ponenti di una famiglia di strada stava piovendo, il che 
Norara in viaggio per le va- ha sicuramente contribuito 


nitrazione comunale. Su que¬ 
sto punto, sono da superare 
pregiudizi non tanto da parte 


canze — sono rimaste ferite, a rendere ingovernabile l'au- 
Verso le 6.30 dei mattino, tomobile. 


un'auto, mentre percorreva la 
corsia sud, dopo una improv- 


Gli unici superstiti della 
famiglia, il padre e il bimbo. 


/ due rami del Parlamen- bditaztone di massa senza ■ son alla Agricoltura delie Re- dunque, deve proseguire ia pregiudizi non tanto da parte visa e paurosa sbandata, ha . sono attualmente ricoverati 

to hanno sospeso i propri la- precedenti, affinchè i due 1 giom mezzadrili e alto stes- spinta in atto: la lotta non dei giovani, quanto della po- sfondato il guard rail vo’.an- j all'oepeda’.e civile di Semgal- 

vori per il periodo di vacan- punti lasciati in sospeso (e • so presidente Ciuffi, che la deve essere fatta solo di or- polazione e degli stessi a- do poi nella scarpata sotto- ha. li padre versa in gravis- 

za e due punti di notevole gli altri ancora, contenuti | legge verrà approvata prima dini del giorno, di detegazio- gricoltori. che non vedono stante. Qui il mezzo, forse a sime condizioni; i sanitari 


za e due punti dl notevole gli altri ancora, contenuti legge verrà approvata prima dini del giorno, di delegazio- gricoltori. che non vedono 

importanza, che dovevano nelVaccordo e nétta mozione dèlia nuova annata agraria, ni o di manifestazioni, pur nelle cooperative giovanili 

trovarsi in fase più avanzata votata in Parlamento) ven- Ormai, dunque — possiamo importanti come quella di og- garanzie sufficienti di produt- 

nell’iter legislativo — secon- gano attuati nei tempi do- dirlo con un certo orgoglio — gi, a Monsampolo. Prima del- tività. Va però sottolineato 


do l'accordo fra le forze po- vuti. 


litiche — hanno accusato ri¬ 


siamo atta stretta finale. La la riapertura del Parlamento, che. in un discorso di pro- 


Per ciò che riguarda la que- lunga, difficile — a - volte si deve giungere anche a deli- spettiva. iniziative che richia¬ 


marmi. C» riferiamo atta que- stione dei patti agran, è nap- drammatica — stona detta berare il passaggio dette ter- 

stione deWequo canone e al- parsa qualche nota di sfidu- mezzadria sembra giungere a re in affitto ai mezzadri de¬ 
la legge di riforma dei patti eia in alcuni settori di mez- conclusione. - gli enti pubblici. Vi sono re¬ 
agrari. zadri e di lavoratori detta _ Ma il movimento — ecco sistenze che devono essere su- 

pmnto — non può alien- perate immediatamente. 



agrari. zadri e di lavoratori detta Ma U movimento — ecco 

La Commissione agricoltu- terra. Ci si domanda: acca- U punto — non può alien- 
ra del Senato ha approvato drà, come sempre, che. di nn- tarsi proprio adesso. La ca- 
36 dei 40 articoli di legge del vio in rinvio, la legge non fica straordinaria che ha a- 


berare il passaggio delle ter- mino, fin da ora. le nuove ge- 
re in affitto ai mezzadri de- nerazloni nelle campagne si 
gli enti pubblici. Vi sono re- rivelano, pur con tutti i lo- 
sistenze che devono essere su- ro limiti, indispensabili. 


causa di una scintilla, in po¬ 
chi secondi ha preso fuoco. 
Per le due persone rimaste 
imprigionate neii’abitacolo, 
Savina Cafagna Spadaro di 


gh hanno riscontrato un trau¬ 
ma cranico e toracico, lesio¬ 
ni vane, riservandosi la pro¬ 
gnosi. Per il piccolo Gabrie¬ 
le, invece, ci vorranno solo 


27 anni e sua figlia Serpeta. otto giorni per guarire. 


di appena 6 anni, non c’è 
stato nulla da fare: sono 


Nel giro di 3 giorni, 2 ter¬ 
ribili incidenti stradali anche 


progetto elaborato dal comi- 


E’ difficile comprendere — sta dando un notevole contri- 
per fare un esempio — per- buto per quanto riguarda il 


si avrà? A seminare sfiducia nimato le forti lotte dei con- ché vi siano tanti ostacoli lavoro socialmente utile II 

fafo ristretto. Non si è rtu- nelle campagne ci sono pre- tadini. dette istituzioni, détte al Brefotrofio di Fermo e al- nucleo promotore della lega 

sciti a farlo approvare dalla cise forze; fra l’altro esisto- forze politiche, - sindacali e VIRAB di Senigallia, specie dei giovani disoccupati ha 

Commissione agricoltura e no anche motivi storici che professionali in questi ultimi quando, (come in quest’ulti - chiesto un incontro con gli 

ad ottenere il parere della rendono i contadini scettici mesi deve rimanere in piedi mo caso) i consigli di Ammi- amministratori per esaminare 

Commissione giustizia prima nei confronti del potere pub- fino alTultimo giorno per bai- nitrazione sono diretti — or- la possibilità di impiegare i 


» umm. indispensabili. morte carbonizzate, nei vio- nelle Marche: in entrambi i 

ì casi le famiglie in vacanza 

a dando un notevole contri- l’auto, una Simca 1000 GLS, coni state d&trutte Le ulti- 
it<> per quanto.riguarda I Giuseppe Speda™ dl 32 an- 


Giuseppe apatia re ai « an- ^ disgrazie ripropongono 
ni e suo figlio Gabriele di 8 senza dubbio ancora una vol¬ 


armi, sono stati invece sbal¬ 
zati fuori con violenza, a se¬ 
guito del tremendo impatto. 


ta il problema della sicurez¬ 
za e della massima pruden¬ 
za per gli automobilisti, spe- 


Commissione giustizia prima nei confronti del potere pub- 


delle ferie. Il ritardo 


blico. Ora, però, siamo ad lere ogni tentativo di resi- 


nitrazione sono diretti — or- la possibilità di impiegare i 
mai da un anno — da rap- giovani in attività di inchiesta 


Ai primi soccorritori si è ! eie in una fase di intenslssi- 
presentata una terribile vi- mo traffico come in questi 


sappiamo — è dovuto alle un punto così avanzato che stenza che sarà messo in at- presentanti dette forze di si- e dl studio relative a settori sione; secondo la ricostruzio- giorni. In tutta la regione i rfc>^ 

manovre di alcuni senatori è impossibile tornare indie- to. Il tessuto democratico mar- nitro. Sono questi gli obiet- importanti della vita comuna- «ella meccanica dell’inci- comandi di polizia stradale astra: Codzìiu 

A • . .. . . M _ a . . . a. a . . a. _• ... OAnt A Al f a! » tl A é a llftll. AaII 1 _ _lati A. 1 M. _a ■ I — a_ Il brAf I ■ f 


I cinema 
nelle Marche 


ANCONA 

ALHAMRRA: 9 espiti per un de¬ 
litto 

METROPOLITAN: Storpio (VM 
14) 

COPPI: I magnifici 7 
SALOTTO: Un tocco di citile 
ITALIA: Quelli dell’ant.rapina 

JESI 

OLIMPIA: Napoli spara 

SENIGALLIA 

EDEN: L’ala o la coscia? 

LIDO: Salty, il cucciolo del m«g 
ROSSINI: La maladolescenza 

ASCOLI PICENO 

OLMPIA: Tepepa 

FILARMONICI: I padroni dati» 
città 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: E’ nata una stalla 
ROMPONI: Tutti deiunti tranne 
i morti 

ARENA SERENA: Con : mi diatro 
che t’acchiappo 

MACERATA 

CAIROLI: Due sporche carogne 
CORSO: Cattive abitudini 
EXCELSIOR: Hendemburg 

PESARO 


i quali, collegati con gruppi tro. 


chigiano, che detta lotta per tivi sui quali lavorerà la Co- le (assistenza socio-sanitaria, dente effettuata dalla poli* hanno istituito un servizio ec- 


sociali arretrati, combattono Nei giorni scorsi, prima I la centralità dell’agricoltura stituente contadina nelle pros- turismo, urbanistica). L’oc- : 2i * stradale di Fano, la vet- cezonale, rafforzando la vi 


DUSE: Il prestanome 
MODERNO: La Pantera Rosa Sfida 
l'ispettore Closeau 


PESARO — Esatta manta un la loro lotta contro tl supe- detta chiusura del Parlamen- e per il superamento detta sime settimane, perché si è cupazione dei giovani nel set- lura - che viaggiava sicura- glianza. Su tutta la regione nuovo FIORE: il reduca 

anno fa moriva a Posaro il mento dei patti agrari ma to, < rappresentanti dei grup- mezzadria ha costituito un convinti che la loro realizza- tore del servizi richiede fai- mente a velleità sostenuta, il traffico è molto intenso ma per AMATI 

ufflMW Aurati® Pari ini. La anche per ricacciare indie- pi politici e degli organi del punto di riferimento avanza- zione costituirà un sostegno largamente del discorso an- si è trovata improvvisamente a giudizio del colonnello del- scv-artHii 

moelie. I (Mi. la nuora • i tro il vrocessn unitario ’ Senato hanno azsirurntn al- to anche sul oiano nazione- ner in hntlnnlin mrlnmentn. che a livello cnmnrenxnriale di fronte una FIAT 500 — co- la stradale Moscio scorre con PERSIANI: Quinto potere 


mogli®, I tigli, la nuora • i 
nipoti noi ricordarlo con im¬ 
mutato affatto sottoscrivono 
m «Ma tira par t l’Unità t. 


tro il processo unitario ’ Senato hanno assicurate al- to anche sul piano nazione- 
Atta ripresa delle attività, le delegazioni dl mezzadri, di le, deve continuare a giocare 

il movimento democratico do- amministratori di enti loca- questo ruolo. 

vrà essere capace di una ma- li, di sindacalisti, agli asses- Anche nel mese di agosto. 


per la battaglia parlamenta- che a livello comprensoriale, di fronte una FIAT500 — co- la stradale Moscio scorre con 


Sftilvio Antonini 


per una programmazione co- munque regolarmente ferma sufficiente regolarità. Per og- PORTO POTENZA PICENA 


ordinata degli interventi del 
vari Comuni. 


lungo la corsia dl emergenza gi è prevista la massima pun- 
per un guasto — e per evi- ta del grande esodo estivo. 


ARENA •FLORIDA» Par 

ài Cesarina 
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Indispensabile un nuovo impegno sui femi della direzione culturale 


Passeranno alla Regione le funzioni L’improduttività sociale 
dell’Ente di irrigazione Valdichiana di una scuola che non va 


Una commissione parlamentare dovrà accertare l’insussistenza delle « funzioni residue » e deci¬ 
dere la sua estinzione - Il problema della piena valorizzazione delle esperienze e del personale 


' 1 4 * / 

Sempre più diffuse tracce di massimalismo e pressapochismo nella formazione dei gio¬ 
vani - Si tratta di aprire un ampio confronto - Il ruolo decisivo del movimento operaio 


AREZZO — E’ noto che l'En¬ 
te per la bonifica, l'irrigazione 
e valorizzazione fondiaria 
nelle province di Arezzo, Pe¬ 
rugia, Siena e Terni (meglio 
conosciuto come Ente irriga¬ 
zione Valdichiana) è tra i 69 
enti che, secondo le risultan¬ 
ze della commissione parla¬ 
mentare per le questioni re¬ 
gionali, fatte proprie dal go¬ 
verno, dovranno essere sot¬ 
toposti ad una particolare 
procedura, che è stata defini¬ 
ta anche «radiografia». Si 
dovrà accentuare quali fun¬ 
zioni sono trasferite o dele¬ 
gate alle Regioni o agli enti 
locali. 

Se, con la «radiografia» è 
accertata l'Insussistenza di 
funzioni residue, viene di¬ 
chiarata l’estinzione dell’Ente 
stesso, 11 trasferimento delle 
funzioni degli enti che ver¬ 
ranno soppressi decorre dal 1. 
aprile 1978. Entro tale data 


Martedì 
sciopero 
dei braccianti 
in provincia 
di Perugia 

PERUGIA — L’Unione agri¬ 
coltori di Perugia e moltissi¬ 
mi agrari continuano da mesi 
a disattendere le richieste dei 
braccianti. Le associazioni di 
categoria rispondono per le 
rime: mobilitazione in tutti 

I luoghi di lavoro, e sciopero 
di 24 ore con manifestazione 
provinciale a Perugia per do¬ 
podomani, martedì 2 agosto. 

Da parecchio tempo gli 
agrari infatti non ne voglio¬ 
no sapere del rinnovo del 
contratto provinciale di lavo¬ 
ro che interessa in provincia 
di Perugia ben 17.000 lavora¬ 
tori impegnati in vertenze in 
165 aziende. 

Al centro della « battaglia » 
dei braccianti non vi è solo 
l'aspetto, pur centrale ed im¬ 
portantissimo, salariale e nor¬ 
mativo ma soprattutto i piani 
colturali di zona, l'utilizzazio¬ 
ne di tutte le risorse esistenti 
nelle aziende, dei finanzia¬ 
menti pubblici in funzione 
dello sviluppo economico, la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro per 1 giovani disoc¬ 
cupati ecc. 

« Gli agrari negli ultimi 
mesi non hanno mai voluto 
accettare di discutere di tutto 
questo» dicono alla camera 
del lavoro di Perugia. «Da 
qui — sottolinea il compagno 
Rlzieri Fratoni che proprio 
ki questi giorni è stato rie¬ 
letto segretaarlo provinciale 
della Federbracclanti — la 
necessità che la lotta sia por¬ 
tata avanti con estrema for¬ 
za cercando di isolare il pa¬ 
dronato agrario come unico 
responsabile della crisi in cui 
versa l’agricoltura nella no¬ 
stra provincia ». 

«Ed allora — conclude Fra¬ 
toni — non ci resta altro che 
rivolgere un appello ai brac¬ 
cianti, ai salariati, ai floro¬ 
vivaisti, alle tabacchine per¬ 
ché dopodomani accorrano in 
massa alla manifestazione di 
Perugia ». 

La parola passa ora dunque 
•1 17.000 braccianti. Il con¬ 
centramento è previsto alle 
ore 10 a piazza d'Armi: poi 

II corteo per le vie di Peru¬ 
gia e alle 11 il comizio in 
piazza della Repubblica. 


intatti il governo, acquisite le — 
osservazioni della commis¬ 
sione parlamentare per le 
questioni regionali e su pare¬ 
re conforme di una apposita • 
commissione tecnica, adotta 
distinti decreti per ciascuno 
di questi enti. 

Questo è sommariamente 
quanto previsto dall’art. 15 
delPormai famosa legge 383, 

Nel caso dell’Ente Irrigazione , 
la procedura porterà sicura¬ 
mente allo scioglimento e al 
trasferimento alle Regioni dei 
suol poteri e del personale e ■ 
ciò non solo perchè decisivo 
sarà il parere delle Regioni 
Interessate, di cui è noto l’o¬ 
rientamento, ma perchè le 
materie, le funzioni e 1 com¬ 
piti di tale ente sono comple¬ 
tamente trasferiti alle Regio¬ 
ni, In ossequio, tra l'altro, al- 
l'art. 117 della Costituzione. 
Infatti sono trasferite alle 
Regioni le competenze in ma-. 
teria di consorzi di bonifica 
(art. 75) quelle relative alla 
tutela, disciplina e utilizza¬ 
zione delle acque (art. 92) 
quello per il miglioramento e 
l’ammodernamento delle 
strutture fondiarie e ogni 
altro intervento sulle struttu¬ 
re agricole, anche in attua¬ 
zione di direttive e regola¬ 
menti comunitari, ' ivi com¬ 
presa la erogazione di incen¬ 
tivi e contributi (art. 68). 

Se questo è quanto stabi¬ 
lisce la 382 per le materie 
attualmente di competenza 
dell’Ente irrigazione, e auspi¬ 
cabile che. finalmente, 1 di¬ 
fensori ad ogni costo dell’En¬ 
te «cosi com'è». si metteran¬ 
no l'animo in pace per pote¬ 
re intraprendere, anche loro, 
il discorso sulla utilizzazione 
del patrimonio progetti del¬ 
l'Ente (a cominciare dall’in¬ 
vaso di Montedoglio e dalle 
opere per l’irrigazione della 
Vaitiberina e della Valdichia¬ 
na) delle strutture e del per¬ 
sonale dell’ente stesso. Certo 
ciò andrà fatto non più in 
una visione angusta e parti¬ 
colaristica. nè nel contesto 
delle ipotesi e delle prospet¬ 
tive dello sviluppo economico 
delle regioni umbra e tosca¬ 
na e più specificatamente, 
nel quadro di un intervento 
programmato e generale in 
agricoltura che le due Regio¬ 
ni, con la 382. possono final¬ 
mente avere poteri, strumenti 
e mezzi per attuare; spetterà 
particolarmente ad esse sta¬ 
bilire, di comune accordo, e 
in questa visione globale, la 
predisposizione di programmi 
e di direttive per la utilizza¬ 
zione delle esperienze e delle 
capacità acquisite dall’Enté, 
comprese le risorse umane in 
esso esistenti, ma spetterà 
anche alle forze politiche so¬ 
ciali e sindacali indicare so¬ 
luzioni per fare in modo che 
ciò che c’è di valido sia non 
solo mantenuto, ma addirit¬ 
tura salvaguardato e valoriz¬ 
zato. 

Con la prospettiva indicata 
dalla 382 si chiude quindi un 
capitolo, ma se ne apre un 
altro. Noi comunisti ci siamo 
battuti con le Regioni, con le 
forze sociali per lo sciogli¬ 
mento dell'Ente, non per una 
preconcetta opposizione, ma 
perchè abbiamo sempre pen¬ 
sato che il discorso deH’irri- 
gazione dovesse essere colle¬ 
gato a quello dello sviluppo 
generale dell'agricoltura e al¬ 
le Ipotesi di sviluppo della 
nostra economia che solo un 
ente come la Regione poteva 
fare. Oggi che ciò sta per 
accadere non gridiamo vitto¬ 
ria, ma diciamo a tutte le 
forze politiche interessate, e 
particolarmente alla DC (vi¬ 
ste le posizioni assurde che, 
fino all’ultimo, ha sostenuto) 
che il nuovo capitolo è anco¬ 
ra da scrivere. Ci auguriamo 
che questo capitolo possa es¬ 
sere scritto assieme nell’inte¬ 
resse delle popolazioni e del¬ 
l’economia. 
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Le Acciaierie al centro del dibattito 

Cè il piano siderurgico 
nel futuro della «Terni» 


TERNI — Si torna a parlare con insi¬ 
stenza della « Terni » in questi giorni. 
Riassumiamone le ragioni. In primo luo 
go la notizia che entro la fine di set¬ 
tembre TIRI dovrà presentare alla CEE 
il piano siderurgico ha ravvivato la di¬ 
scussione, in tutto il paese, ed anzitutto 
nel Parlamento, a proposito del ruolo 
delle aziende produttrici ed utilizzatrici 
d’acciaio, discussione resa ancor più at¬ 
tuale dalla necessità di un pronunciamen¬ 
to definitivo sulle tre questioni scottanti 
del settore siderurgico nazionale (Bagno¬ 
li, Gioia Tauro e le aziende ex-EGAM). 

In secondo luogo si sono aperte le trat¬ 
tative fra FLM nazionale. Federazione 
Unitaria e TIRI sulle scelte del sistema 
delle partecipazioni statali nel settore 
della siderurgia. In terzo luogo si è svolto 
un incontro fra la commissione bilancio 
della Camera con una delegazione citta¬ 
dina composta da sindacalisti, lavoratori 
ed amministratori Iocaii e regionali. In¬ 
fine alla « Terni » sono iniziate le trat¬ 
tative fra FLM e provinciale, consiglio 
di fabbrica e direzione sulla piattaforma 
aziendale scaturita dalla seconda confe¬ 
renza di produzione delle acciaierie. Ab¬ 
biamo fatto il punto della situazione in 
una conversazione con il compagno Et¬ 
tore Proietti Divi, segretario provinciale 
della FIOM. 

«Le vicende degli ultimi giorni — esor¬ 
disce Proietti — confermano quanto le 
forze democratiche e le organizzazioni 
sindacali vanno affermando da tempo: le 
difficoltà che attraversa il sistema delle 
Partecipazioni statali dipendono essen¬ 
zialmente dal permanere di una mancan¬ 
za di volontà politica, perché le aziende 
pubbliche svolgano un ruolo positivo nel¬ 
l’economìa italiana, che contribuisca a 
voltare pagina in direzione dello svilup¬ 
po degli investimenti e dell’occupazione ». 

Ma in concreto quali sono i fatti che 
destano maggiori preoccupazioni nel mo¬ 
vimento sindacale? «Le nostre preoccupa¬ 
zioni sono tutt’altro che campate in aria. 
Nelle trattative con l’IRI, è emerso che 
il progetto Fiat per gli acciai speciali 
(che consiste nel raggruppare in un’unico 
gruppo, metà pubblico e metà della Fiat, 
le acciaierie Piombino, la Breda e la 
Cogne, affidando alla consociata della 
Fiat Toksid la organizzazione e la com¬ 
mercializzazione) trova acritici consensi 
nelle partecipazioni statali. A nostro giu¬ 
dizio se questo piano passasse, cosi come 
è stato formulato, arrecherebbe gravi dan¬ 
ni alla presenza pubblica nel settore si¬ 
derurgico. 

«Noi non escludiamo la possibilità di 
rapporti con il settore privato, forme di 
organizzazione per evitare sprechi, con¬ 


trapposizioni e duplicazioni. Ma anzitutto 
sentiamo che occorre stabilmente riordi¬ 
nare il sistema delle partecipazioni sta¬ 
tali, elaborando un piano siderurgico che 
raggruppi tutte le fabbriche pubbliche in 
due divisioni, una per la siderurgia pri¬ 
maria, una per gli acciai speciali: in que- 
st’ultima dovrebbero essere collocate sia 
le aziende ex-Egam che la Terni ». 

Rispetto a questa battaglia di portata 
nazionale qual’è il contenuto della piatta¬ 
forma aziendale presentata dal consiglio 
di fabbrica e dalla FLM provinciale? « Gli 
elementi di questa vertenza nazionale 
— risponde Proietti — sono al primo 
punto nella piattaforma aziendale. Esami¬ 
nando più dettagliatamente le nostre ri¬ 
chieste si colgono, come abbiamo indicato, 
obbiettivi tutt’altro che campanilistici. 
Quando rivendichiamo aggiornamenti im¬ 
piantistici per rinossidabile ed il lamie¬ 
rino magnetico (settori in cui la Terni è 
la sola produttrice) teniamo conto ad 
esempio che il mercato deU’inossidabile 
’ si sta orientando su larghezze di 1500-2000 
millimetri e che. se non ci attrezziamo a 
far fronte a queste richieste rischiamo di 
essere emarginati. In questi settore fon¬ 
damentale a vanteggio delle multinazio¬ 
nali straniere. 

«Teniamo conto, ancora, della situazione 
nazionale quando chiediamo aggiornamen¬ 
ti Impiantistici nel tondo per cemento 
armato, in armonia con le scelte che sa¬ 
ranno compiute alla Cogne nelle seconde 
lavorazioni, dove gli investimenti debbono 
tenere presenti le esigenze delle fonderie 
e fucinature di Campi e della SIAC di 
Lorvere. 

Ma per quanto riguarda le seconde la¬ 
vorazioni l’obbiettivo di fondo resta sem¬ 
pre quello dell’ottenimento del piano ener¬ 
getico e del piano elettromeccanico, a Non 
facciamo affidamento 6olo su questi piani 
di settore — afferma Proietti — che pure 
sono decisivi, ma da una parte puntiamo 
a un nuovo rapporto fra aziende produt¬ 
trici e settori utilizzatori degli acciai 
dall'altra alle capacità che 11 settore na¬ 
zionale deve saper dimostrare. 

Quale giudizio si può dare del recente 
incontro fra una delegazione ternana con 
la commissione bilancio della Camera ? 
«L'incontro ci ha fornito l'occasione per 
un proficuo confronto, che proseguirà con 
la visita della commissione alla "Temi”, 
visita prevista per settembre. L’incontro 
si è rivelato di grande interesse poiché 
ci ha consentito di collocare la "Terni” 
all’interno di una battaglia nazionale per 
un nuovo ruolo del sistema delle parte¬ 
cipazioni statali ». 

Maurizio Benvenuti 


Giorgio Bondi 


PERUGIA — Se la direzione 
culturale diviene sempre più 
un fatto complessivo che de¬ 
ve riguardare l’insieme dei 
processi di trasformazione 
della società» è necessario che 
11 nostro partito sviluppi in 
modo più adeguato e capilla¬ 
re ranalisi dei fatti culturali 
perchè 1 progetti, gli Inter¬ 
venti, l’insieme dell’attività 
politica si producano dentro 
e attraverso il nuovo che 
cresce nella, società, tra la 
gente. 

Tutto ciò può ajv>arlre co¬ 
me un postulato, e anche ba¬ 
nale, al quale i comunisti si 
rifanno ogni qualvolta inten¬ 
dono attraverso un bilancio 
della propria iniziativa ve¬ 
derne 1 limiti e i ritardi. 

E un postulato in realtà 
rischierebbe di essere se non 
fossimo fermamente convinti 
della nuova capacità di fu¬ 
sione che dobbiamo esprime¬ 
re tra politica e cultura, che 
la sistemazione politica e 
teorica delle esperienze pro¬ 
dotte dal movimento operaio 
deve organizzare la crescita 
di una «coscienza scientifica 
di massa» capace di dare al¬ 
l’uomo, al singolo uomo e al 
suo essere nella collettività 
strumenti nuovi che permet¬ 
tano la scelta e non la dele¬ 
ga. 11 maturare della demo¬ 
crazia e non 11 rifugio più o 
meno consapevole e voluto in 
un «privato» che rischia di 
essere isolamento o egoismo. 

Noi comunisti abbiamo de¬ 
nunciato come la crisi della 
società italiana abbia prodot¬ 
to guasti e degenerazioni a 
livello dei valori, del compor¬ 
tamenti che organizzano il 
vivere civile, ma è necessa¬ 
rio riflettere su questo giu¬ 
dizio guardando dentro la vi¬ 
ta quotidiana e vedere come 
nelle nostre città, nel nostri 
quartieri o nei bar, nei luo¬ 
ghi di ritrovo dei giovani i 
segni che consentono tale 
giudizio si manifestano, di¬ 
ventano comportamento, mo¬ 
do di vivere e di pensare. 

Vorrei, a questo punto, ri¬ 
flettere su due fatti accaduti 
a Terni senza proporre però, 
alcun tipo di rapporto fra 
essi. 

Il primo riguarda gli esami 
di maturità. Più precisamente 
la compilazione di uno dei 
temi proposti ai candidati, 
quello sulla Costituzione Ita¬ 
liana. 

L’Unità è già intervenuta 
su questo argomento. Alcuni 
studenti, soprattutto negli 1- 
stituti tecnici hanno «confu¬ 
so» la Costituzione nata dalla 
Resistenza con lo statuto Al¬ 
bertino del 1848. Il fatto pare 
commentarsi da solo. Ma 
forse cosi non è se si consi¬ 
dera che l’amministrazione 
comunale aveva distribuito 
nelle scuole ternane. In occa¬ 
sione del 25 Aprile, copia del¬ 
la Costituzione, che erano 
state su questo tema tenute 
assemblee e dibattiti negli i- 
stituti superiori della città. 

Ma non è solo la confusio¬ 
ne delle date a rendere signi¬ 
ficativo il fatto. Dalle notizie 
che ~ abbiamo avuto risulta 
che là dove la Costituzione 
Repubblicana e Carlo Alberto 
non erano ispirati dagli stessi 
propositi pure le considera¬ 
zioni fatte da studenti stori¬ 
camente più «colti* riflette¬ 
vano una tensione quasi os¬ 
sessiva ad interpretare i 
grandi fatti storici che hanno 
portato alla formulazione del¬ 
la nostra Costituzione come 
eventi astratti e neutrali, do¬ 
ve la storia degli uomini, del¬ 
la civiltà, delle idee è matu¬ 
rata senza conflitti, senza 
contraddizioni, senza soffe¬ 
renze. 

Abbiamo più volte denun¬ 
ciato l’improduttività sociale 
della scuola italiana, ma qui 
c’è qualcosa di più, c’è quello 
che con parole un po’ bruta¬ 


Una riflessione sul trasferimento delle funzioni alle Regioni deciso dal Parlamento 

Dentro i «meccanismi» della legge 382 


PERUGIA — La prima ri¬ 
flessione che induce l'avvenu¬ 
ta emanazione da parte del 
Governo dei decreti sul com¬ 
pletamento del trasferimento 
delle funzioni alle Regioni, 
sull’attribuzione diretta di 
funzioni agli Enti locali non¬ 
ché sulla conseguente sop¬ 
pressione di uffici centrali o 
periferici e sulla istituzione 
di ruoli unici per il persona¬ 
le degli enti soppressi, in at¬ 
tuazione delle deleghe con¬ 
ferite dalla legge 22-7-1975 nu¬ 
mero 382, concerne il fatto 
che, ancora una volta, dopo 
il trasferimento alle Regioni 
delle funzioni delle Mutue, 
avvenuto il 1. luglio scorso, 
si è rispettato U termine sta¬ 
bilito dalla legge per Verna- 
nazione di provvedimenti di 
fondamentale importanza. Il 
fatto è degno della massima 
considerazione quando si pen¬ 
sa alla prassi dei sistematici 
rinvìi e quindi alVesasperante 
immobilismo cui eravamo 
abituati e testimonia del nuo¬ 
vo impegno e della nuova 
consapevolezza delle forze po¬ 
litiche e delle Istituzioni, pur 
nel mantenimento dei propri 
caratteri distintivi e dei pro¬ 
pri specifici ruoli, nel perse¬ 
guimento degli obiettivi rico¬ 
nosciuti comuni e indifferibili 
con l'intesa programmatica. 

Va altresì rilevato come un 
dato di grande significato, il 
ruolo determinante stolto dal 
Parlamento in tutta questa 
vicenda così come Vaneggia- 
mento, in più casi contraddit¬ 
torio e sostanzialmente ispi¬ 
rato a una linea di conserva- 
•fone, che il Governo ha po¬ 
ta comunque assumere nel¬ 


la sua autonomia, a dimostra¬ 
zione del fatto che l'accordo 
tra i Partiti costituzionali 
non immiserisce, come qual¬ 
cuno ha ritenuto di poter af¬ 
fermare, la funzione della 
istituzione ma anzi vale ad in¬ 
fondere ad essa, ad ogni li¬ 
vello, una nuova vitalità, co¬ 
me sedi autonome di elabori i- 
zione, di consenso o dissen¬ 
so, restaurando nel contem¬ 
po, tra esecutivo e assemblea, 
quel giusto equilibrio che sem¬ 
brava irrimediabilmente com¬ 
promesso a svantaggio di que- 
st’ultima per effetto della po¬ 
litica di preclusione, di divi¬ 
sione e di scontro praticata, 
nel corso degli ultimi 30 an¬ 
ni. nei confronti delle forze 
rappresentative di una parte 
essenziale e via via crescente 
delle masse popolari. 

Fatte queste premesse, ve¬ 
nendo al contenuto dei prov¬ 
vedimenti (peraltro non an¬ 
cora noti in tutti i particola¬ 
ri) va subito detto che le 
forti resistenze che si sono 
manifestate alla loro adozio¬ 
ne cosi come quelle che, sot¬ 
to il pretesto di una « parali¬ 
si dello Stato » che agli stessi 
inevitabilmente dovrebbe con¬ 
seguire, si profilano alla lo¬ 
ro attuazione costituiscono un 
univoco indizio che la rifor¬ 
ma. vuoi in estensione che in 
profondità, ha colpito com¬ 
plessivamente nel segno. 

In realtà la necessità impo¬ 
sta dalla legge di perseguire 
un disegno di riordinamento 
organizzativo e funzionale 
dell’Amministrazione pubbli¬ 
ca che fosse « organico» e fi¬ 
nalizzalo alla programmazio¬ 
ne ha fatto si che la nuova 


normativa non si limitasse a 
consentire reltminazione di 
situazioni singole di ineffi¬ 
cienza, di potere burocratico- 
clientelare. di sottogoverno 
di dispersione e spreco delia 
spesa pubblica, lasciando pe¬ 
raltro ■ sostanzialmente inal¬ 
terato il sistema che di tali 
situazioni i la causa, ma po¬ 
nesse le premesse per la co¬ 
stituzione di un sistema to¬ 
talmente nuovo soldamente 
ncóUegato alle grandi diret¬ 
trici di riforma tracciate dal¬ 
la Costituzione nel senso del¬ 
la definizione di un quadro 
di pluralismo veramente de¬ 
mocratico nel quale l’azione 
pubblica, ispirata al metodo 
programmatico, produca ri¬ 
sultati adeguati alle esigenze 
di una società moderna e in 
continuo sviluppo. 

E* innegabile, e del resto 
è stato già ampiamente rile¬ 
vato, che nel perseguimento 
di un simile disegno si sono 
dovute concordare, per deter¬ 
minate questioni, soluzioni 
chiaramente compromistarie, 
mentre altri problemi sono ri¬ 
masti sostanzialmente irri¬ 
solti. 

Tale constatazione però, se 
giustifica il permanere di ele¬ 
menti di insoddisfazione non 
può certo valere a giustifica¬ 
re i sentimenti di « delusio¬ 
ne » che pur sono stati ma¬ 
nifestati circa la reale por¬ 
tata innovativa di questa ri¬ 
forma nel tuo complesso. 

Si tratta infatti di momen¬ 
ti indubbiamente negativi che 
vengono però a collocarsi in 
un contesto generale nuovo le 
cui linee portanti rimangono 
inalterate. A dimostrazione di 


ciò possono valere alcuni 
esempi. 

Si pensi al caso della bene- 
ficienza pubblica, che il de¬ 
creto sut completamento delle 
funzioni regionali riconsidera 
nell'ottica del servizio pubbli¬ 
co come assistenza sociale li¬ 
berandone il concetto stesso 
dalle sue tradizionali implica¬ 
zioni caritative: qui le istitu¬ 
zioni pubbliche di assistenza 
e beneficienza tengono sciol¬ 
te, con il conseguente trasfe¬ 
rimento ai Comuni di funzio¬ 
ni e patrimoni: sono però 
mantenute in vita quelle che 
svolgono attività precipua¬ 
mente riguardanti ta sfera 
educativo-religtosa. 

Questo costituisce indubbia¬ 
mente un compromesso, ma 
non si può ragionevolmente 
sostenere che essa vale a pre¬ 
giudicare l’operatività concre¬ 
ta del principio organizzativo 
che si è affermato secondo 
il quale l’assistenza sociale 
deve ' essere programmata e 
gestita dagli Enti territoriali 
e il Comune ne costituisce il 
centro motore: è stata infat¬ 
ti aperta la strada alt’elimi- 
nazione dal contesto del no¬ 
stro ordinamento di un’intera 
categoria comprendente mi¬ 
gliaia di enti pubblici costi¬ 
tuenti. nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi, altrettanti 
canali di sottogoverno e fon¬ 
ti di dispersione della spesa 
pubblica. ■ 

Altrettanto deve dirsi per 
quel che concerne gli Enti as¬ 
sistenziali nazionali per alcu¬ 
ni dei quali (quelli le cui en¬ 
trate derivino per oltre il 50 
per cento da contribuzioni 
obbligatone a canco di par¬ 


ticolari categorie di cittadini 
— medici, professori, ecc._ —) 
lo scioglimento è soltanto dif¬ 
ferito di un anno, nel corso 
de! quale le categorie inte¬ 
ressate possono costituire as¬ 
sociazioni volontarie net cui 
confronti è comunque vietata 
t>gni contribuzione da parte 
dello Stato o di altri Enti 
pubblici. 

Completo e organico, alme¬ 
no a quanto risulta, è il tra¬ 
sferimento delle funzioni con¬ 
cernenti rassistenza sanitaria 
e ospedaliera, l'istruzione ar¬ 
tigiana e professionale, Tassi- 
sten za scolastica, materie nel¬ 
le quali i Comuni pure assu¬ 
mono un ruolo primario nei 
compiti di amministrazione 
attiva. 

In agricoltura, l’insoddisfa¬ 
zione per la soluzione adotta¬ 
ta per i Consorzi di bonifica, 
che, a quanto pare, sono de¬ 
stinati a rimanere in vita, 
non può giungere al punto da 
indurre a rinnegare i pro¬ 
fondi mutamenti istituzionali 
e di indirizzo programmatico 
che conseguono al trasferi¬ 
mento alle Regioni ad es. del¬ 
le funzioni riguardanti la ri¬ 
composizione e il riordina¬ 
mento fondiario e l’assegna¬ 
zione a coltivazione di terre 
incolte, la raccolta, conserva¬ 
zione, trasformazione, com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
ecc., allo scioglimento della 
Azienda di Stato per le fore¬ 
ste demaniali e dell'UMA. 

Considerazioni simili vanno 
fatte per gli altri settori eco¬ 
nomici <artigianato, turismo, 
commercio — le Camere di 
Commercio, non *1 sono po- ( 
futa sciogliere, ma sono sta¬ 


le notevolmente ridimensio¬ 
nate — ecc...) anche se qui 
non può farsi a meno di ri¬ 
levare che sul terreno della 
partecipazione delle Regioni 
e degli Enti locali alla defi¬ 
nizione o all’attuazione degli 
obiettivi di politica economi¬ 
ca, specialmente per quel che 
riguarda Vindustna, si è an¬ 
cora agli inizi, e ne sono te¬ 
stimonianza le soluzioni im¬ 
poste nel campo del credito 

Sufficientemente organico 
appare pure il trasferimento 
delle funzioni in materia di 
assetto temtonale pur con 
alcuni limiti riguardanti i 
parchi naturali (rimangono 
alcuni parchi nazionali), la 
tutela dell'ambiente dall’in¬ 
quinamento. i beni culturali e 
ambientali in ordine ai quali 
si rinvia a un’apposita legge 
di riforma. 

Del resto di riforme da fa¬ 
re. inscindibilmente collegate 
con l’attuazione della 382, ce 
ne sono molte, in ogni cam¬ 
po. sociale, istituzionale, eco¬ 
nomico e finanziario a dimo¬ 
strazione del fatto che il 
cammino da percorrere nella 
prospettiva del riordinamen¬ 
to complessivo dello Stato è 
ancora lungo, difficile e irto 
di pericoli per quella stessa 
unità di intenti e di forze 
che pur ne costituisce il pre¬ 
supposto irrinunciabile. 

Si può dire però che con i 
decreti appena emanati sono 
state finalmente poste le pre¬ 
messe istituzionali, politiche 
e metodologiche perché quei¬ 
robiettivo possa essere reali¬ 
sticamente perseguito. 

Maurizio Pedetta 


li, ma chiare si chiama la 
«paura di esporsi», la sogge¬ 
zione ad esprimere giudizi, il 
proprio giudizio, la difficoltà 
anche a formularlo per po- 
terlo magari confrontare. E 
se ancora la denuncia deve 
essere rivolta contro la scuo¬ 
la che non sa e non può 
fonnare «1 cittadini», una 
considerazione, non occasio¬ 
nale, dobbiamo farla anche 
sul movimento di riforma 
della scuola, quello passato e 
quello attuale. 

Quanto massimalismo e 
pressappochismo abbiamo 
lasciato che si stratificasse 
nelle coscienze dei giovani e 
degli studenti? Noi comunisti 
slamo per la scuola dello 
studio serio e rigoroso, ma 
quale considerazione è possi¬ 
bile tra questa affermazione, 
questa volontà di rinnova¬ 
mento e giudizi che con suf¬ 
ficienza si esprimono fra la 
gente, anche fra i compagni 
per cui i giovani non hanno 
voglia di fare mente nè di 
studiare, nè di lavorare? E’ 
certo che tale conciliazione 
può eseie operata solo den¬ 
tro un’iniziativa politica ca¬ 
pillare e aggiornata che fac¬ 
cia dell’analisi e della ricerca 
gli strumenti dai quali parti¬ 
re per la costruzione di una 
presenza moderna del comu¬ 
nisti all’Interno della società 
civile. 

Il secondo fatto: certamen¬ 
te più drammatico e forse 
più significativo. Circa un 
mese fà è morto a Temi un 
giovane di venti anni stron¬ 
cato dall’eroina. Prima anco¬ 
ra che accadesse questo tra¬ 
gico episodio su queste stesse 
pagine venivano denunciate le 
omertà, le complicità che si 
sono addensate nella nostra 
città intorno alla discussione 
e allo spaccio della droga. 
Poi il fatto, il clamore di 
qualche giorno e il successi¬ 
vo assoluto silenzio. 

La domanda che viene da 
porsi è questa: come è pos¬ 
sibile che in una città come 
la nastra, dove la classe ope¬ 
raia ha costruito una realtà 
sociale e civile democratica, 
aperta, ricca di possibilità di 
confronto si «dimentichi» con 
tanta facilità? 

Una risposta, ma mi sem¬ 
bra insufficiente e certo altre 
ne vanno cercate, credo pas¬ 
sa essere la seguente. La cri¬ 
si dei valori e dei compor¬ 
tamenti prodotta in Italia da 
decenni di magovemo e di 
corruzione tende a produrre 
modificazioni negative anche 
nelle realtà democratiche più 
consolidate e anche qui la 
società finisce col secernere 
gli anticorpi dell’indifferenza 
(che è si autodifesa, ma una 
autodifesa cieca e non co¬ 
sciente). 

Negli ultimi anni, soprat¬ 
tutto nel ’76 e in questo 
scorcio del ’77 sono maturate 
nel nostro paese lotte parti¬ 
colari, contro forme di sfrut¬ 
tamento particolare (penso 
alla condizione femminile ed 
alle femministe). spesso 
contrapposte a quelle del mo¬ 
vimento operalo. 

E’ certo che, coscienti però 
di usare un termine sempre 
più impreciso, c’erano in 
quelle lotte forme di irrazio¬ 
nalità che passiamo comun¬ 
que ricomporre nelle grandi 
Correnti ideali che sono ma¬ 
turate nel nostro paese ed In 
Europa negli ultimi due seco¬ 
li e che hanno prodotto, « 
semplifico fino all’eccesso as¬ 
sumendone i rischi, il fa¬ 
scismo, la guerra, l’antico¬ 
munismo. 

La storia della battaglia 
delle idee è spesso un fatto 
sotterraneo, che produce 
convincimenti ideali che ma¬ 
turano in tempi magari lun¬ 
ghissimi, ma che poi esplo¬ 
dono con rabbia e violenza 
all’improvviso. 

E’ per questi motivi che 
l’impegno del movimento ope¬ 
raio sul terreno della batta¬ 
glia delle idee diventa sem¬ 
pre più decisivo e va conti¬ 
nuamente aggiornato. E 
sempre più forte deve essere 
la saldatura fra analisi, pro¬ 
getto e attività politica per 
recuperare, su questa strada, 
categorie e valori che sono 
stati spesso sottovalutati o 
sacrificati nella nostra visio¬ 
ne del mondo. - 

La sottovalutazione che ab¬ 
biamo operato di categorie 
filosofiche, che in quest’era 
di civiltà di massa diventano 
subito fatti politici, quali 
I’cindividuo», ha generato ri¬ 
tardi e contraddizioni nella 
nostra presenza all'interno 
della società civile che vanno 
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comprese e superate. Nella 
giusta posizione che alcune 
frange, e consistenti, del mo¬ 
vimento giovanile fanno tra 
«personale» e «politica» stan¬ 
no in parte le radici di una 
contestazione che deve farci 
chiedere che cos’è oggi il 
«dissenso» nel confronti del 
movimento operaio, da quali 
bisogni nasce. In quali modi 
di organizza, quali risposte 
diamo. 

MI è sembrato a questo 
proposito molto utile l’artico¬ 
lo di Mecucci e Montali ap¬ 
parso qualche giorno fa su 
questa pagina per l’analisi e 
la riflessione che faceva sulle 
letture dei giovani di Perugia. 
Si rilevava in quell'articolo 
come il libro più venduto 
nelle librerie di Perugia fosse 
il Lupo della steppa di Her¬ 
mann Hesse, lo scrittore pa¬ 
cifista morto nel ’62 e ormai 
«evangelista degli hippies». 

Se la scelta dei libri testi¬ 
monia di qualcosa, e io sono 
dell’avviso — forse però cri¬ 
ticabile — che testimonia 


molto, motivi nuovi concor¬ 
rono alla formazione della 
nuova intellettualità, quella 
post-sessantottesca e sono 
spesso motivi che accomuna¬ 
no «la comunità festosa e 
l’orgia erotica del Lupo della 
steppa » alla «beata e autosuf- 
flciente totalità della folla di 
Nashville, ottusa e appagata 
perchè non può Immaginare 
nulla che esista al di fuori di 
essa e che possa destarle 
nostalgia». 

Per questi motivi mi sem¬ 
bra importante avviare nel 
nostro partito, ma anche fra 
le altre forze politiche e cul¬ 
turali della città un confron¬ 
to aperto e duraturo sui 
problemi della direzione e 
del pluralismo culturale. 

E non certo del pluralismo 
(e qui lo dico nome e co¬ 
gnome: Marcella Calzolai e la 
polemica aperta dal Messag 
gero) per cui con tolleranza 
si deve «sopportare» Tintone 
ranza altrui. 

Giovanna Petrelli 


Dopo l'interrogazione del PCI 

Evasive risposte del 
governo sullo stato 
della diga di Corbara 


TERNf — Il ministro dell’ 
Industria ha risposto all’in- 
terpellanza presentata dai 
parlamentari comunisti sullo 
stato della diga di Corbara. 

Gli interroganti chiedevano 
di sapere i risultati dello stu¬ 
dio effettuato dall’ENEL per 
accertare l’esistenza di pe¬ 
ricoli e i provvedimenti che 
il governo intende adottare 
per uno sfruttamento, al mas¬ 
simo delle potenzialità, del 
bacino idroelettrico. L’invaso 
della diga è stato infatti, da 
lungo tempo, ridotto a una 
quota di 123 metri, mentre 
la quota massima è di 138 
metri. Questo comporta la 
produzione annua di una 
quantità di energia di 30 
milioni di kwh inferiore ri¬ 
spetto a quella che il bacino 
è in grado di produrre. 

Che questa misura fosse da 
mettere in rapporto alla non 
sicurezza dell’impianto è te¬ 
stimoniato, come è scritto nel 
Tinterpellanza. anche dal fat¬ 
to che ogniqualvolta ci sono 
piogge la diga viene aperta, 
provocando in questa manie¬ 
ra allagamenti dei territori 
vicini con gravi danni per 
l’agricoltura. 

Il ministro non fuga com¬ 
pletamente le preoccupazioni 
e scrive nella risposta: «al¬ 


cuni speroni della diga di 
Corbara presentavano già da 
vari anni lievi lesioni dovu¬ 
te ad un fenomeno di assesta¬ 
mento, frequente in strutture 
di tale tipo. Però il fenomeno 
è sotto il controllo e costante 
osservazione e non ha mo 
strato la tendenza a esaurirsi 
col tempo, come accade di 
norma ». 

E’ per questo motivo che 
l’ENEL, come si apprende 
sempre dalla risposta, ha in¬ 
trapreso. con lu supervisione 
del Genio civile di Terni e 
del servizio dighe, uno studio 
per capire le cause delle le 
sioni e individuare le tecni¬ 
che più idonee per eliminare 
questo inconveniente. 

Nelle ricerche l’ENEL si è 
servita dell’opera di un isti¬ 
tuto specializzato di Bergamo. 
E' stato studiato il sito del 
Iago artificiale e le influenze 
che gli sbalzi di tempera¬ 
tura, nel corso delle stagioni, 
esercitano. 

Lo studio sta per essere 
completato ed è stato predi¬ 
sposto già un progetto per il 
piano di sfruttamento del 
bacino. Il progetto dovrà ora 
essere esaminato dagli appo¬ 
siti organi tecnici e approva¬ 
to dallo stesso ministero. 

g. c. p. 
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PAG. 10/ le regioni 

I compiti dei comitato tecnico-scientifico 

Programmare 
per l’Abruzzo 


l’Unità / Domenica 31 luglio 1977 


A Pedara e Mascalucia la prima scintilla della resistenza al nazismo 

Ai piedi delPEtna, il 13 luglio ’43 

Questa mattina alle 10 e alle 17 due grandi manifestazioni popolari sui luoghi che hanno visto la sollevazione 
delle popolazioni contro i nazi fascisti - Un contadino pedarese segnò quasi per caso Pinizio della ribellione 
Cominciarono a circolare, passando di mano in mano, vecchi fucili da caccia, pistole a tamburo, bombe a mano 


PESCAHA — La crisi ilei j 
modello di sviluppi» degli an¬ 
ni ’60 lia posto la neressilà 
di nuoto scelle in Abruzzo 
come nell’intero pae->c. Non 
è più possibile continuare con 
lo spreco di enormi risorse 
pubbliche in grandi opere in¬ 
frastrutturali, come le auto¬ 
strade, clic poi si rii ciano non 
•olo inutili ma peggio aurora 
contrastanti con le esigenze di 
•viluppo della regione. Men¬ 
tre centinaia di miliardi ve¬ 
nivano investiti nelle famige¬ 
rate autostrade e nei trafori, 
gli squilibri regionali sono ve¬ 
nuti aggravandosi con feno¬ 
meni di spopolamento in va¬ 
ste zone e con la congestione 
in altre soprattutto costiere. 
Oggi si è generalmente d’ac¬ 
cordo che questa è una poli¬ 
tica da superare e che è ne¬ 
cessario concentrare le risor¬ 
te nei settori produttivi, scio¬ 
gliendo nodi storici c struttu¬ 
rali per tanto tempo lasciali 
Insoluti. 

L’accordo politico-program- 
malico, sottoscritto dai partili 
democratici, recepisce questa 
necessità ed indica nella poli¬ 
tica di piano lo strumento in¬ 
dispensabile per avviare scelte 
nuove. Per quc-lo la llegione 
Abruzzo va predisponendo tut¬ 
ta una serie di organismi, co¬ 
me il Comitato politico-scien¬ 
tifico della - programmazione, 
che possono contribuire ad un 
deciso decollo della program¬ 
mazione aruzzese. L’esperien¬ 
za passala in questo campo 
certamente è fonte di scetti¬ 
cismo: troppi sono stati i fal¬ 
limenti e troppe le farse che 
■ono state imbastite sotto l'eti¬ 
chetta della programmazione. 
Oggi però ci sono condizioni 
nuove. Il discorso sulla pro¬ 
grammazione è diventato un 
punto qualificante di una in¬ 
tesa politica che coinvolge 
l’intero arco delle forze de¬ 
mocratiche e che vede nella 
partecipazione e nell’impegno 
dei comunisti un elemento di 
maggiore forza della linea del 
rinnovamento. 

Sappiamo benissimo clic non 
basta che un arrordo venga 
■otloscrilto perchè es«o venga 
realizzato. G’è una contraddi¬ 
zione di fondo, che abbiamo 
mito rilevato, tra la presen¬ 
za comunista nella definizione 
delle lince' programmatiche c 
la sua (tifali orpa* 

msnu esecutivi. Ila ciò emer¬ 
ge la cqniape» olezza che a 
noi ed a tutte le forze demo¬ 
cratiche si richiede un impe¬ 
gno crescente, più forte clic 
nel passato, perchè gli indi¬ 
rizzi nuovi trionfino. Un pri¬ 
mo terreno di questo impe¬ 
gno, che deriva anche da re- 
•ponsabilità istituzionali, ri¬ 
guarda la elaborazione del do¬ 
cumento di base sugli indiriz¬ 
zi e le scelte generali della 
programmazione, che dovrà 
«rrvire di lia«e al Piano re¬ 
gionale di sviluppo. 

E* un lavoro che richiede 
l’apporto costruttivo di tutte 
le forze che si riconoscono 
nell’intesa regionale. Infatti il 
Gomitalo politico - scientifico 
della programmazione, a cui 
« affidata la redazione del do¬ 
cumento, è composto da tecnici 
che rappresentano i vari grup¬ 
pi che hanno sottoscrìtto l'ac¬ 
cordo programmatico. Ed è 
quindi una necessaria conse¬ 
guenza che l’attività di questo 
Comitato debba svolgersi in 
piena armonia con le scelte 
elle sono alla base dcll'intc.-a 
ragionale, pur ev idciiteinculc 
nella pluralità degli apporti 
tecnici c politici di ciascun 
componente il (lomilato. Al¬ 
tra condizione indispensabile 
perchè il lavoro per costruire 
mi documento di piano ili 
Abruzzo vada fedelmente in 
porto, è che non vi ‘ia una 
dispersione di energie in altre 
iniziative promosse nell'audio 
della Regione, ma che invere 
vi sia una piena collaborazio¬ 
ne fra tutti gli organismi re¬ 
gionali interessati alla pro¬ 
grammazione. 

Non si parte da zero. Vi 
•ono contributi più o meno 
recenti che vanno ripresi e va¬ 
lorizzati e fra questi certamen¬ 
te c'è lo « schema di riferi¬ 
mento per gli interventi in 
Abruzzo dei fondi CEE ». Si 
tratta di lavorare ad un do¬ 
cumento , che definisca con 
chiarezza e sinteticità gli obiet¬ 
tivi e gli strumenti dì una 
politica dì piano, partendo da 
un'analisi critica dellr tenden- 
ir in atto nella regione. In 


Attivo provinciale 
a Trapani sulla 
trasformazione 
della mezzadria 

PALERMO — Un attivo 
provinciale del partito si 
terrà a Campcbello di Ma- 
zara (Trapani) lunedì po¬ 
meriggio sul tema della 
battaglia per la rapida ap¬ 
provazione da parte del 
Parlamento della legge 
sulla trasformazione della 
mezzadria e colonia in af¬ 
fitto. La riunione sarà pre¬ 
sieduta e conclusa dal com¬ 
pagno onorevole Nino Tu¬ 
ta, della segreteria regio- 
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questa fase il proteina non è 
quello di elaborare un com¬ 
piuto sistema di piano, che 
tra l’altro sarebbe impossibi¬ 
le per l’assenza degli strumen¬ 
ti indispensabili e per il nu¬ 
mero indefinito di variabili 
nel si-tema regionale e nel* 
l’andamento dell’ economia 
nazionale. L’obiettivo reale è 
invece quello di dare concre¬ 
tezza alla politica di program¬ 
mazione, evitando inutili eser¬ 
citazioni a tccuografiche u che 
come l’esperienza dimostra so¬ 
no destinale al fallimento più 
completo. Si tratta cioè in al¬ 
tre parole di creare le con¬ 
dizioni perché l’attività regio¬ 
nale abbia il massimo di coe¬ 
renza, introducendo in essa 
elementi di programmazione. 
Ciò è oggi assolutamente indi¬ 
spensabile in vista dell’appro- 
va/.ione del bilancio plurien¬ 
nale. 

L’obiettivo, clic già l’accor¬ 
do politico-programmatico in¬ 
dividua per nuove scelte re¬ 
gionali. è quello dello svilup¬ 
po dell'occupazione, superan¬ 
do la politica delle infrastrut¬ 
ture come solo asse portante 
dello sviluppo regionale e me¬ 
ridionale. Ad esempio i par¬ 
tili democratici si sono tro¬ 
vati d’accordo a proposito del- 
rattiiazioue della legge 183 
a sulla necessità di convertire 
tulli gli interventi infrastrut¬ 
turali previsti ai sensi. della 
legge 853 (progetti speciali 
il. 12 - J8 - 28) in interventi 
produttivi o comunque diret¬ 
tamente finalizzati alla produ¬ 
zione d. Con questa ottica bi¬ 
sogna guardare ad una serie 
di interventi che puntino al 
riequilibrio del territorio e 
clic, assieme ad una diversa 
politica nei settori produttivi, 
suddisfìno esigenze sociali di 


primaria importanza e salva¬ 
guardino le risorse aniientali. 

Il perseguimento dell’obiet¬ 
tivo centrale, che è quello del- 
('occupazione, trova ancora 
nell’accordo programmatico i 
suoi limili di forza nel rilan¬ 
cio dell’agricoltura — alla (pia¬ 
le la Regione Abruzzo attri¬ 
buisce « importanza priorita¬ 
ria per il superamento della 
crisi economica » — in inter¬ 
venti ueH’indiislria che sal¬ 
vaguardino gli attuali livelli 
occupazionali e promuovano 
nuovi investimenti con il con¬ 
tributo delle Partecipazioni 
Statali cd il sostegno alla pic¬ 
cola e media azienda, in una 
nuova politica in favore del- 
l’arliginnato e del settore ter¬ 
ziario. Uno degli strumenti 
fondamentali, da applicare su¬ 
bito e nel modo giusto, è la 
legge sull’occupazione giova¬ 
nile integrata dalle azioni re¬ 
gionali già in cantiere. 

Il documento di piano do¬ 
vrà dunque corrispondere a 
questi obiettivi generali già 
individuati dalle forze politi¬ 
che democratiche, elaborando 
obicttivi specifici più ravvici¬ 
nati, indicando i piani setto¬ 
riali che rivestono il carattere 
di priorità e di urgenza ed 
infine proponendo una ripar¬ 
tizione delle risorse disponi¬ 
bili sulla base delle finalità 
prescelte. Alla dispersione dei 
mezzi bisogna che subentrino 
la selezione e la coerenza, 
coordinando l'uso delle dispo¬ 
nibilità finanziarie siano esse 
ne] bilancio ordinario della 
Regione oppure che provenga¬ 
no da altre fonti come l'in¬ 
tervento straordinario o le do¬ 
tazioni del bilancio statale 
destinate all’Abruzzo. 

Gianfranco Console 
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PEDARA — I consigli comunali di Pedara 
e di Mascalucia sì riuniranno in seduta pub¬ 
blica e comune questa mattina alle 10 a 
Pedara per celebrare con una grande ma¬ 
nifestazione popolare alla presenza del pre¬ 
sidente dell'ARS compagno Pancrazio De 
Pasquale, « I fatti del '43 ». A piazza S. Bia¬ 
gio, poco lontano II luogo dove scoppiò la 


prima scintilla della ribellione verrà scoper¬ 
ta una lapida. 

Alla manifestazione parteciperà Gianni 
Sbardi vice sindaco di Mantova, la città dal¬ 
la quale veniva il giovane Francesco Wagner, 
uno dei due soldati caduti durante la rivol¬ 
ta. Nel primo pomeriggio alle 17 la celebra- 
1 ztone sarà ripetuta a Mascalucia. 
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L'ingresso delle truppe americane a Palermo. A Pedara e 
Mascalucia sì ebbero i primi episodi di resistenza contro 
i nazifascisti. 


Dal nostro inviato 

PEDARA — Vista da seicen¬ 
to metri, alle pendici del 
grande massiccio dell’Etna, 
la guerra che infuriava dal 
13 luglio 1943 nella piana di 
Catania era u» tremendo 
spettacolo di fuochi e di spa¬ 
ri. che aveva zittito grilli e 
cicale. Attorno al grande fiu¬ 
me Simeto si consumava la 
tragica resistenza delle forze 
italo tedesche, ancora unita 
dalla criminale alleanza nazi¬ 
fascista. 

11 25 luglio, la « guerra », si 
c continuava ». come aveva 
detto nel suo ambiguo pro¬ 
clama il maresciallo Badoglio, 
ma per le popolazioni, anche 
in Sicilia, era giunto il mo¬ 
mento della verità, dopo ven- 
t’anni di dittatura e tre di 
guerra. Per i tedeschi la di 
sfatta già si delineava con 
chiarezza e la « difesa della 
Sicilia ». in realtà non signi¬ 
ficava che il folle tentativo 
di far affluire, frattanto, nel¬ 
la penisola un numero di di¬ 
visioni germaniche sufficien¬ 
ti per reagire agli alleati con 
una vera e propria occupa¬ 
zione militare. E’ qui, proprio 
ai piedi dell’Etna, proprio in 
Sicilia, che una storiografia 
poco informata ha voluto per 
lungo tempo estranea alla 
sollevazione contro i nazi fa¬ 
scisti che il 3 agosto 1943 le 
popolazioni di Pedara e Ma¬ 
scalucia scrissero una pagi¬ 


na gloriosa e singolare di 
storia, sollevandosi contro le 
sopraffazioni. 

Fu il preludio, l'anticipa¬ 
zione di quella che poi si sa¬ 
rebbe chiamata « Resisten¬ 
za », una pagina gloriosa e 
troppa spesso dimenticata di 
storia siciliana c nazionale. 
Tutto iniziò in un attimo, co¬ 
me per un’esplosione di rab¬ 
bia e di coscienza a lungo 
repressa, e durò in tutto non 
più di quattro ore. 

11 bilancio, tutt’ora impre¬ 
ciso, è di due militari ita¬ 
liani, ribellatisi agli « allea¬ 
ti » tedeschi, e un civile mor¬ 
ti (dall’altra i nazisti perdet¬ 
tero sette o nove di loro). 

A Pedara. contemporanea¬ 
mente, si consumava il pri¬ 
mo atto di rappresaglia na¬ 
zista contro la po|xilazione, 
(nove ostaggi) che rispose 
scendendo in piazza insieme 
allo stesso « federale » che 
pur rappresentando ancora il 
regime fascista, segnò anche 
con la sua presenza tra i 
rivoltosi, la fine di una lun¬ 
ga epoca buia. 

I comuni di Pedara e di 
Mascalucia. nel quadro del¬ 
le celebrazioni del trentenna¬ 
le della Resistenza promosse 
con un'apposita legge dalla 
Regione siciliana hanno rie¬ 
vocato con la pubblicazione 
di un libretto a cura del gior¬ 
nalista Graziano Motta « I 
fatti del 1G43 i i primi episo¬ 
di di resistenza nella zona 


CAGLIARI - Ripristinato il « normale » razionamento si guarda con timore ad agosto 

Acqua quasi ovunque, ma non nei rubinetti 

Si spera di averla almeno fino alle 16 * La città può contare su 70 mila metri cubi di liquido quando gliene ser¬ 
virebbero almeno il doppio - Due nodi irrisolti: sistema di approvvigionamento e funzionalità della rete distributiva 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E* proprio vero che II peggio è passato e che 
non si verificherà ancora qual che è avvenuto nei giorni 
scorti: la rottura di una condotta che ha lasciato Cagliari e 
il suo intsrland (complessivamente circa 500.000 abitanti) sen¬ 
z’acqua per due giornate, determinando un'intollerabile con¬ 
dizione di disagio • un’esplosione di malcontento? L'acqua sa¬ 
rà razionata, ma con erogaziona regolare fino alle 16? 

Gli amministratori comunali — primo fra tutti il democri¬ 
stiano Caria — hanno dovuto riconoscere, una * situazione di 
sopravvivenza ». 

Da anni i comunisti sostengono che la soluzione del pro¬ 
blema dell’acqua * esaenziale par assicurare più civili con¬ 
dizioni di vita nel capoluogo della regione. Due sono gli 
aspetti fondamentali del problema: la formazione della scorte 
con un razionale sistema di approvvigionamento, e la rate di 
distribuzione. E* noto che oggi si possono consumare 70.000 
metri cubi di acqua al giorno (ne servono 140.000). Siamo cioè 
molto al di sotto del minimo vitale. 

Cosa ha fatto finora l'amministrazione civica? Punta sul 
raddoppio della condotta di San Lorenzo e sulla costruzione 
di una nuova condotta a partire dal Flumendosa. Queste opere 
dovrebbero consentire una soluzione durevole del problema, 
anche se non definitiva. Ma la verità è che la condotta di San 
Lorenzo è stata costruita: ma purtroppo non funziona ancora. 
E che la fondamentale condotta del Flumendosa è stata pro¬ 
gettata ma l’amministrazione civica non si muove concreta¬ 
mente per ottenere il finanziamento dalla Cessa del Mezzo¬ 
giorno. 

Che cosa bisogna fare? Com’è stato gestito II servizio di 
approvvigionamento idrico dagli amministratori cittadini? Co¬ 
me si muovere la commissione competente del consiglio co¬ 
munale? 

A queste domande risponde il compagno Emanuele Senne, 
presidente della commissione Igiene e Sanità del consiglio 
comunale di Cagliari. La IH commissione è infatti investita 
proprio dei problemi posti dalla crisi idrica. 

La politica 
delle ordinanze 


Dieci mesi fa. quando ven¬ 
ne raggiunta l'Intesa politica 
tra i partiti democratici per 
dare un nuovo governo alla 
città di Cagliari, noi fummo 
assolutamente intransigenti 
nei pretendere che l’intesa 
venisse realizzata attorno a 
un programma • - realistico. 
Con chiarezza vennero così 
indicati ì tempi e i modi per 
risolvere i problemi più ur¬ 
genti del capoluogo regionale. 

Fra questi problemi al 
primo punto del programma 
venne concordemente posto 
quello deU’approwigionamen- 
to idrico, della più razionale 
utilizzazione delle risorse e 
sistenti, nonché della rigoro¬ 
sa programmazione delle 
nuove fonti e dei sistemi di 
adduzione e distribuzione. 

La III Commissione già nel 
mese di ottobre dello scorso 
anno si è a lungo occupata 
del problema idrico. Dalla 
verifica diretta degli impianti 
e delle strutture idriche, e 
soprattutto dai colloqui con I 
tecnici e gli addetti, furono 
tratte utili indicazioni sui 
provvedimenti che il Comune 
avrebbe dovuto tempestiva¬ 
mente assumere per ripristi¬ 
nare e salvaguardare la 
completa efficienza del siste¬ 
ma idrico-potabile della città. 

Purtroppo la giunta muni¬ 
cipale non ha saputo compiu¬ 
tamente utilizzare il lavoro e 
le indicazioni della terza 
commissione del Consiglio co¬ 
munale, persiste una inerzia 
amministrativa disarmante di 
fronte a un cosi fondamenta¬ 
le servizio civile. 

Da oltre un anno a Cagliari 
arrivano altri 35 mila metn 
cubi di acqua al giorno at¬ 
traverso U secondo canale di 
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S. Lorenzo: l’impianto di po¬ 
tabilizzazione è pronto, ■ ma 
l'acqua non è ancora dispo¬ 
nibile per banali problemi di 
ordine tecnico che i nostri 
imprevidenti amministratori 
non sono stati capaci di ri¬ 
solvere. Una enorme quantità 
di acqua si perde attraverso 
le condotte di adduzione e la 
rete-colabrodo di distribuzio¬ 
ne. vecchia di oltre 100 anni. 
L'assessore Caria — come il 
suo predecessore dottor Du¬ 
ce, anch’egli democristiano — 
sostiene che le opere di ma¬ 
nutenzione e ripristino della 
rete non si possono effettua¬ 
re per mancanza dei mezzi 
finanziari indispensabili. La 
cosa appare di una gravità 
incredibile, se si pensa che 
da oltre 5 anni l’anchilosata 
macchina comunale non rie¬ 
sce neppure a riscuotere le 
tariffe dell'acqua già consu¬ 
mata. In questo modo si so¬ 
no accumulati crediti per 
oltre un miliardo e mezzo di 
lire! 


Ora si passa 
alle ammende 


Alle false promesse e alle 
farisaiche esortazioni, al sen¬ 
so civico degli anni scoisi, 
ramxninistrmzionc comunale 
ha sostituito quest'anno la 
minaccia di ammende seve¬ 
rissime per quanti cercano di 
avere acqua, oiua quella 


strettamente necessaria per la 
alimentazione e rigirale per¬ 
sonale. Niente giardinaggio: 
fontane, docce e piscine 
pubbliche all’asciutto; perfino 
il lavaggio del proprio auto¬ 
veicolo è «punito» con 200 
mila lire di multa. Questi ed 
altri severi provvedimenti 
sono previsti da una recente 
ordinanza municipale, mentre 
si prospetta addirittura il to¬ 
tale esaurimento delle riserve 
idriche per il prossimo mese 
di agosto. 


Estate fresca, 
acqua a cascate 


Negli ultimi tre anni in 
Sardegna, alla vigilia di ogni 
estate, si era nel bel mezzo 
di infuocate campagne eletto¬ 
rali: le regionali del ’74, le 
amministrative del ’75. le po¬ 
litiche del '76. Ad ogni ele¬ 
zione a Cagliari l’assessore 
democristiano di turno pro¬ 
metteva regolarmente ai cit¬ 
tadini «estate fresca e acqua 
a cascate», sperando eviden¬ 
temente di portarne la mag¬ 
gior parte al mulino del suo 
partito. 

Quest’anno non si vota, il 
problema deH’approwigiona- 
mento idrico si è fatto 
drammatico, e qualche espo¬ 
nente democristiano propone 
brutalmente multe e ordinan¬ 
ze. predicando ■ pazienza e 
rassegnazione ai cagliaritani 
sempre più assetati. 

Dobbiamo francamente dire 
che non ci sembra questa la 
risposta da dare a una esi¬ 
genza civile cosi primaria. 
Gli impegni programmatici 
sottoscritti dai partiti dell’in¬ 
tesa, e la elaborazione degli 
interventi avvenuta col con¬ 
corso del nostro gruppo al 
Consiglio comunale, possono 
e debbono essere realizzati a 
patto che la giunta superi ri¬ 
tardi ed ogni forma di im¬ 
mota lisnlb. ma soprattutto 
possono e debbono essere 
realizzati ccn un forte movi¬ 
mento di massa, una parteci¬ 
pazione effettiva alle nuove 
scelte intraprese da parte dei 
lavoratori e di tutti i cittadi¬ 
ni, delle forze politiche e del¬ 
le forze sociali. Solo muo¬ 
vendoci in tale direzione è 
possibile avere una città puli¬ 
ta. moralizzata, che funzioni. 

Gli impegni prioritari per 
gli impianti idrici sono stati 
assunti nell'arco di alcuni 
mesi, grazie all’intesa. Non ci 
sarà acqua dall’oggi al do¬ 
mani. I lavori debbono esse¬ 
re compiuti e non si possono 
fare In pochi giorni o in po¬ 
chi mesi. Dal suo canto la 
amministrazione civica deve 
muoversi perché quello che è 
sulla carta diventi concreta 
realtà. 

Sappiamo bene che. dopo 
gli enormi guasti compiuti è 
difficile risolvere il problema 
dell'acqua. Coi concorso di 
tutta la collettività ci riusci¬ 
remo. Ora dobbiamo sforzar¬ 
ci perchè la città sia infor¬ 
mata. capisca e possa essere 
orientata correttamente. 

EmanutU Sanna 
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Il quartiere S. Elia. Nelle zone popolari ai disagi quotidiani per la mancanza di 
vizi si aggiungono, ogni estate, quelli per la penuria di acqua 


validi ser- 


La battaglia per il prezzò del latte nel Messinese 

Fine di un arbitrio 

. Per la prima volta firmato a Santa Lucia del Mela l'accordo 
tra i proprietari dei caseifici e l'Alleanza dei coltivatori 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — E’ un accordo 
importante, l’unico fatto fi¬ 
nora in Sicilia per fissare il 
prezzo del latte alla stalla, 
un accordo che per la prima 
volta interrompe, per i pa¬ 
droni dell'industria casearia, 
la tradizione dell’arbitrio». 
Cosi il compagno Gregorio 
Silvestri, presidente provin¬ 
ciale dell'Alleanza coltivatori 
siciliani, giudica l’accordo 
firmato venerdì scorso, ne! 
municipio di S. Lucia del ! 
Mela, dai proprietari dei 
quattro caseifici del paese «si 
trova a pochi chilometri da 
Milazzo) e dall’Alleanza colti¬ 
vatori. in rappresentanza dei 
trecento produttori di - latte 
Per arrivare all’accordo 
(fissa in 275 lire al litro il 
prezzo del latte «franco ca¬ 
seificio» comprese cioè le 30 
lire destinate ai raccoglitori 
del prodotto, e prevede la 
revisione trimestrale del 
prezzo, da effettuare con 
trattative fra le parti), ci so¬ 
no voluti quattro giorni di 
protesta e di lotta. Una lotta 
espressa in modo originale: 
da lunedì scorso a giovedì, 
infatti, i produttori di S. Lu¬ 
cia hanno trasformato - in 
formaggio, nella piazza più 
grande del dpaese, i 4 mila 
litri di latte prodotti quoti¬ 
dianamente nella zona, rifiu¬ 


tando di consegnarli ai casei¬ 
fici. che avevano abbassato 
improvvisamente il prezzo da 
280 a 260 lire al litro. Due 
giorni dopo, la protesta, i- 
dentica, si è ripetuta a Bar¬ 
cellona. dove, tutt’a un trat¬ 
to, i 300 produttori di latte 
del paese avevano visto i 
proprietari di 3 caseifici por¬ 
tare il prezzo, ancora una 
volta, da 280 a 260 lire al 
litro. Una provocazione anche 
in questo caso, come per S. 
Lucia de! Mela, incoraggiata 
soprattutto dal fatto che la 
Sicilia è l’unica regione ita¬ 
liana dove il prezzo del latte 
non è regolato da una nor¬ 
mativa regionale. 

In realtà, già da due anni, 
da quando cioè una legge na¬ 
zionale, la 303 incaricò le re¬ 
gioni di fissare autonoma¬ 
mente il prezzo del latte, il 
governo siciliano avrebbe do¬ 
vuto prendere una decisione. 
Ma finora niente è stato fatto 
ed i produttori sono stati 
lasciati soli, a fare i conti 
con i padroni dell'industria 
casearia, decisi a far valere 
la mancanza di una disposi¬ 
zione legislativa come una 
buona ragione per far salire 
e scendere * piacere il prez¬ 
zo del latte. Nella provincia 
di Messina, per esempio, il 
prezzo medio è di 225 lire al 
litro, ma può accadere — e 
succede infatti « Molo Alcan¬ 


tara — che si attesti sulle 210 
Contro questi prezzi, i pro¬ 
duttori non possono fare nul¬ 
la. Non hanno potuto ribel¬ 
larsi neanche quest'anno, 
quando l'aumento del prezzo 
del fieno e della paglia per il 
bestiame ha messo in sene 
difficoltà tutti gli allevatori 
della provìncia. Lottare per 
un prezzo più giusto, infatti, 
è difficile. I padroni dei ca¬ 
seifici potrebbero rispondere, 
per rappresaglia, ricorrendo 
in massa a quelle forniture 
di latte tedesca, a 150 lire al 
litro, che già sostengono 
buona parte del mercato 
«Proprio per questo rac¬ 
cordo di S. Lucia è impor¬ 
tante — sottolinea deciso il 
compagno Silvestri — non 
tanto per quello che vi è 
stabilito, quanto perchè crea 
un precedente valido per l’in¬ 
tera provincia e per la regio¬ 
ne. perchè introduce il prin¬ 
cipio della contrattazione col¬ 
lettiva del prezzo del latte». 
Sarà appunto partendo dal¬ 
l’accordo firmato venerdì che 
l'alleanza provinciale coltiva¬ 
tori estenderà adesso in tutto 
il messinese la lotta per un 
prezzo non arbitrario del lat¬ 
te, in attesa di premere sulla 
Regione perchè si decida fi¬ 
nalmente a rompere, con una 
legge, il tempo degli abusi. 

b. t. 


etnea. Vi si legge come scat 
tò la prima scintilla in quel- 
l’assolata mattina di agosto 
di questa che fu « la solleva¬ 
zione di una intera conni 
nità. sollevazione spontanea, 
a rivendicare una legalità 
infranta e un costume vio 
lato, contro la sopraffazio¬ 
ne » e contro una guerra 
estranea: dopo tanti assurdi 
lutti, con la guerra che infu¬ 
riava a meno di un chilome¬ 
tro, il contadino pedarese Al¬ 
fio Ventura, ancora vivente, 
segnò quasi per caso l’inizio 
di una ribellione che si sa¬ 
rebbe estesa come una mac¬ 
chia d’olio alle pendici del¬ 
l'Etna, salutando la fine, an¬ 
zi l'inizio della fine, dell’in- 
cubo. 

Un soldato tedesco gli strap¬ 
pa dalle mani le redini di 
un mulo. Vuol portarselo via. 
Lui va a casa; si arma. I 
tedeschi quanto torna gli spa¬ 
rano contro; Ventura reagi¬ 
sce. ne uccide uno, ne feri¬ 
sce un altro. 

La voce si diffonde subito 
in paese. Tra i giovani d’al- 
lora che la raccolgono e che 
incitano gli altri ad armarsi 
c’è il compagno Domenico 
Rizzo, attuale sindaco del pae¬ 
se. Egli dice: «Se per Resi¬ 
stenza noi intendiamo la par¬ 
tecipazione di larghe masse 
clie si opposero apertamente 
al nazismo e al fascismo, qua 
a Pedara, così come a Ma¬ 
scalucia, ebbene, abbiamo 
avuto manifestazioni cosi am¬ 
pie che rappresentano l’ini¬ 
zio della Resistenza, vista 
sotto questo aspetto ». 

In un batter d’occhio co¬ 
minciarono a circolare pas¬ 
sando di mano in mano, vec¬ 
chi fucili da caccia, pistole a 
tamburo, bombe a mano; i 
più giovani si armarono di 
pietre. Un gruppo si preci¬ 
pitò dal comandante dei ca¬ 
rabinieri chiedendo di passa¬ 
re dalla loro parte. Lui fu 
costretto a consegnare due 
moschetti ed alcune pistole. 
Altri corsero dal potestà, il 
signor Scandurra. che veni¬ 
va da una milizia nella « De¬ 
mocrazia del lavoro », nel pe¬ 
riodo pre-fascista. 

Anch’egli si unì alla ribel¬ 
lione popolare. Ci volle l’in¬ 
tervento di una compagnia di 
miliziani fascisti, un centinaio 
provenienti da Catania, per ri¬ 
portare il paese ad un illu¬ 
sorio e provvisorio c ordine ». 
Nelle loro mani rimasero 
tredici ostaggi, nove « paesa¬ 
ni » e quattro « sfollati * poi 
rinchiusi in alcuni campi a 
Zafferana ed a Randazzo. e 
che si salvarono per il pre¬ 
cipitare delle fortune belli¬ 
che dei nazisti. 

A Mascalucia si trattò di 
una vera e propria insurre¬ 
zione armata della popola¬ 
zione. cui si unirono i soldati 
italiani e gruppi di carabi¬ 
nieri. Una vera battaglia, 
della quale c’è ancora qual¬ 
che traccia sui muri esterni 
della villa Cirelli, che venne 
centrata da un cannone anti¬ 
carro dei tedeschi. Quattro 
ore roventi originale da un 
motivo anche questo apparen¬ 
temente occasionale. Tre te¬ 
deschi volevano portar via i 
cavalli alla famiglia Amato, 
sfollati in un villino. Spara¬ 
rono a freddo uccidendo il 
capofamiglia e ferendo un 
giovane. Gli Amato risposero 
con le armi (erano proprie¬ 
tari di un'armeria) e altre 
ne fornirono a quanti — e fu¬ 
rono tanti — ne fecero ri¬ 
chiesta. 

II popolo intanto si impa¬ 
dronì del deposito tedesco di 
bombe a mano. Tra i caduti 
due soldati italiani. Di uno. 
spirato qualche giorno do¬ 
po all’ospedale di Acirea¬ 
le. non si sa il nome, l’altro 
fulminato nella prima ora del¬ 
la battaglia era il mantova¬ 
no Francesco Wagner, di 22 
anni. Il fuoco cessò solo 
quando giunsero rinforzi per 
i nazifascisti. Per il giovane 
mantovano ci fu un grande 
funerale di popolo con le don¬ 
ne che gettavano fiori al 
passaggio del feretro e una 
grande folla al cimitero. 

Poi. finalmente, venne l’ora 
della « ritirata » per i tede¬ 
schi: altre tragedie, nella 
stessa Sciliaripeto: altre tra¬ 
gedie, nei giorni immediata¬ 
mente successivi nella stessa 
Sicilia. 

L’uccisione di Frate Arcan¬ 
gelo nell’eremo di Sant’Anna 
sotto Vaiverde, l'assassinio 
dell’ingegner Guido Coco a 
Pedara. di un giovane con¬ 
tadino a Calatabiano. il mas¬ 
sacro di sedici abitanti di Ca¬ 
stiglione di Sicilia. Infine ri¬ 
salirono per lo stivale, men¬ 
tre accanto a nuovi tragici 
eccidi della belva nazista ul¬ 
timo, quello di Marzabotto, 
fioriva una nuova speranza 
con la Resistenza di un in¬ 
tero popolo in armi. Non si 
tratta, come abbiamo visto 
di un' « altra storia ». 

Vincenzo Vizilo 


SARDEGNA 

Sollecitato 
il piano per 
il settore 
del bario 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La commissio¬ 
ne industria del consiglio re¬ 
gionale, ha esaminato la gra¬ 
ve situazione di Fluminlmag* 
giore e di Buggerai, in se¬ 
guito alla mancata ripresa 
deH’attività produttiva nella 
miniera di Santa Lucia del¬ 
la Sarramìn e nei cantieri del¬ 
la Piombo-Zincifera Sarda. 

« Partendo dalla situazione 
critica delle miniere di Flu- 
minimaggiore e Buggerai — 
ha dichiarato il presidente 
della commissione industria, 
compagno Antonio Marras — 
abbiamo ribadito la necessi¬ 
tà che venga predisposto al 
più presto il programma del 
settore bario in modo che 
sia garantita l'occupazione e 
che si dia soluzione definitiva 
al problema neH’ambito della 
programmazione regionale. 
Abbiamo anche ribadito che 
in questa zona debbono esse¬ 
re assolutamente mantenuti 
gli attuali livelli occupativi 
nel settore minerario ». 

La commissione industria 
— dopo aver approvato il do¬ 
cumento concordato fra il 
presidente della Giunta, l’as¬ 
sessore all'Industria e le or¬ 
ganizzazioni sindacali, che 
apre una prospettiva all'occu¬ 
pazione e alla ripresa produt¬ 
tiva — raccomanda all’esecu¬ 
tivo regionale di esaminare la 
possibilità di interventi in al¬ 
tri settori (agricoltura, turi¬ 
smo, forestazione) che con¬ 
sentano di dare lavoro ad una 
parte dei numerosi disoccu¬ 
pati. 


SARDEGNA 


Domani 

convegno 

degli 

artigiani 

comunisti 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il tema dello 
sviluppo dell’artiginnato sar¬ 
do (che conta circa 140 mila 
addetti) è al centro dell’ini¬ 
ziativa del PCI in queste set¬ 
timane. Le assemblee tenute 
in decine di centri, culmine¬ 
ranno con un convegno a 
Cagliari indetto dal nostro 
Partito per dibattere i pro¬ 
blemi del credito, degli sboc¬ 
chi commerciali, dell’assi¬ 
stenza, e quelli organizzativi 
della iniziativa e della lotta. 
Il convegno, organizzato dalla 
federazione di Cagliari, avrà 
inizio alle ore 18 di lunedi 
primo agosto nel salone della 
federazione in via Emilia. 
Introdurrà i lavori il com¬ 
pagno Eugenio Orrù. della 
segreteria federale. Il dibatti¬ 
to sarà concluso dal com¬ 
pagno Mauro Olivio. respon¬ 
sabile della commissione ar¬ 
tigianato del comitato centra¬ 
le. Interverranno rappresen¬ 
tanti di altre forze politiche 
c delle organizzazioni di 
masse. 

La politica finora sezuitA 
dai governi regionali e nazio¬ 
nali ha mortificato e impedi¬ 
to lo sv.Iuppo di un settore 
cos i importante come l’arti- 
gianato. Il fallimento del 
primo piano di rinascita e le 
scelte petrolchimiche che Io 
hanno caratterizzato sono in 
Sardegna l’aspetto più Illu¬ 
minante. Ora occorre cam¬ 
biare strada: l'intesa deve 
dare tutti i suoi frutti In 
termini di operatività e con¬ 
cretezza di provvedimenti ra¬ 
dicalmente nuovi. Le leggi 
268 e 33, quella specifica (la 
numero 40) s ull artigianato, 
possono consentire un sensi¬ 
bile cambiamento di rotta, a 
patto che non si perda ulta 
riore tempo e non si vanifi¬ 
chi la portata innovatrice di 
tali provvedimenti. 

E’ oggi possibile, attraverso 
l’artigianato, dare allo svi¬ 
luppo produttivo nella Sai», 
degna un contributo fonda- 
mentale e insostituibile: Io 
attestano il numero nlevanta 
di addetti e di intraprese. U 
rapporto capitale - addetto, 
la produttività stessa delle •- 
ziende esistenti. Ciò malgra¬ 
do la politica non favorevolo 
finora condotta in sede re¬ 
gionale. 

Il potenziamento e lo svi¬ 
luppo dell'artigianato può 
non solo contribuire aU’ih- 
cremento dei livelli occupa¬ 
zionali e della produttività, 
ma anche consentire il decol¬ 
lo su larga scala delle oiccole 
e medie industrie basate sul¬ 
lo sfruttamento e la valoriz- 
materiali della Sardegna. 


Sottoscrizione 

TERAMO — Il compagno Spirto- 
co Di Pietrantonio h» sottoecritte 
P*r la ttampe comunista lira un 
milione pari all» somme attribui¬ 
tagli coma consigliera 41 aremtnl- 
atraeiana della t anc a potatore di 
Tararne. 
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FOGGIA - Votato 
il regolamento 

Ampi 
poteri 
ai consigli 
di circo- 
scrizione 


PESCARA - L'iter 
d'attuazione del PR 

— — ‘ i 

Il 6 agosto 
verrà 
insediato 
l’Ufficio 
del Piano 


Dal nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 


FOGGIA — Il consiglio co¬ 
munale di Foggia ha appro¬ 
vato 11 regolamento per l’ele¬ 
zione diretta del consigli cir¬ 
coscrizionali. Assieme al re¬ 
golamento è stata approvata 
anche la zonizzazione. Hanno 
votato a favore PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI; i missini si sono 
astenuti. Si tratta di un im¬ 
portante e qualificante atto 
politico, come è stato sottoli¬ 
neato degli interventi che 
hanno dato luogo ol dibattito 
apertosi sulla relazione del¬ 
l'assessore al decentramento, 

' il compagno socialista Tom¬ 
maso Pellegrini. 

Nel passato più recente 
nella città vi è stata una am¬ 
pia battaglia democratica per 
reiezione diretta dei consigli 
circoscrizionali. Infatti sin 
dal 31 luglio del '73, giorno 
in cui furono eletti in secon¬ 
do grado 1 consigli di quar¬ 
tiere, si sottolineò (in modo 
particolare da parte del PCI 
che aveva svolto un ruolo no 
tevole nell'affermazione del¬ 
la necessità di una politica di 
partecipazione popolare alla 
gestione della città) l’esigen¬ 
za che bisognava andare al¬ 
l’elezione diretta dei consigli 
di quartiere ed è facile 
comprendere 1 motivi politici, 
culturali e democratici di 
questa richiesta. Perchè at¬ 
traverso reiezione diretta di 
questi organismi di democra¬ 
zia si garantisce la mobilita¬ 
zione. si rafforza la volontà 
di partecipazione attiva olle 
scelte e al governo della cit¬ 
tà, senza alcuna contrapposi¬ 
zione con i compiti e le fun¬ 
zioni del consiglio comunale. 
Anzi, proprio nell’ambito del¬ 
la più ampia partecipazione, 
vi è la garanzia che i pro¬ 
blemi siano visti in un’ango¬ 
lazione che non sia quartie- 
ristica o di bottega, ma che 
si rifa — pur nella particola¬ 
rità dell'intervento — alla po¬ 
litica complessiva della città. 
Infatti, i compiti e i poteri 
dei consigli circoscrizionali 
sono notevoli. 

Nel regolamento approvato 
i consigli di circoscrizione 
possono formulare alla giun¬ 
ta comunale proposte delibe¬ 
rative per la soluzione dei 
problemi. Inoltre, i consigli 
di circoscrizione esprimono 
pareri obbligatori su provve¬ 
dimenti di interesse generale 
quali: 1) plano intercomunale 
ed atti di programmazione 
comprensoriale; 2) piano re¬ 
golatore generale e relative 
varianti di interesse generale; 
3) piani di zona di cui alla 
legge 865 e successive modifi¬ 
cazioni; 4) piani di commer¬ 
cio; 5) criterio generale di 
gestione dei servizi: 6) deli¬ 
bera di deleghe di funzione 
ai consigli di circoscrizione e 
delibere programmatiche per 
materie e settori di attività 
Inoltre, i consigli di circo¬ 
scrizione possono esprimere 
parere su un’altra serie di 
problemi quali i regolamenti 
comunali, i bilanci di previ¬ 
sione, spese vincolanti il bi¬ 
lancio per oltre cinque anni 
e conto consuntivo. 

Sull’approvazione del rego¬ 
lamento dei consigli circo¬ 
scrizionali, il compagno Sa¬ 
bino Colangelo, segretario del 
Comitato cittadino del PCI. 
ci ha rilasciato questa di¬ 
chiarazione: «Il varo del re¬ 
golamento del consigli cir¬ 
coscrizionali — ha detto — è 
la prima conclusione positiva 
di una lunga battaglia che 
per anni i comunisti e le al¬ 
tre forze democratiche hanno 
portato avanti per sviluppare 
la partecipazione democratica 
e il decentramento. Questo 
regolamento è il frutto di un 
impegno delle forze dell’inte¬ 
sa ed è una base di partenza 
utile, anche se con esso non 
del tutto soddisfa 1 comuni¬ 
sti. 

- «Naturalmente — ha ag¬ 
giunto — non è solo un rego¬ 
lamento il quale, pur preve¬ 
dendo le elezioni dirette di 
per sè decide il funzionamen¬ 
to di importanti organismi 
quali i consigli circoscrizio¬ 
nali. Vi c un problema di 
volontà politica delle forze 
delfintesa da mettere alla 
prova in una grande cam¬ 
pagna di mobilitazione e di 
orientamento di massa da 
sviluppare nei quartieri e tra 
la gente perchè cl sono forze 
che mirano a snaturare i 
consigli di circoscrizione. Noi 
siamo convinti che questi or¬ 
ganismi devono Inserirsi pie¬ 
namente nel tessuto demo¬ 
cratico enormemente cresciu¬ 
to in questi anni sulla città e 
possono essere utili strumen¬ 
ti per esercitare la volontà 
popolare in modo permanen¬ 
te e spingere avanti la bat¬ 
taglia per lo sviluppo demo¬ 
cratico e civile della città*. 

Roberto Consiglio 


PESCARA — Il 6 agosto, si 
svolgerà a Pescara un'impor¬ 
tante seduta del Consiglio 
Comunale, in cui verranno 
discussi piani di zona in 
applicazione del PRG recen¬ 
temente approvato e in cui si 
darà vita all’organismo che 
del piano regolatore dovrà 
curare la corretta applicazio¬ 
ne, l’Ufficio del Plano (la cui 
presidenza andrà ad un co¬ 
munista). Dopo le ferie, ai 
dovranno definire i plani 
particolareggiati, altro impor¬ 
tante momento di esecuzione 
del piano 

Anche i sindacati delle 
costruzioni hanno indicato 
nella definizione del piani di 
zona e particolareggiati mo 
menti qualificanti della ge¬ 
stione del piano regolatore, 
gestione nella quale si riven¬ 
dica una partecipazione a 
pieno diritto delle forze so 
culli e sindacali. Nel breve 
documento vengono anche ri¬ 
volte alcune critiche, per li¬ 
miti che si rilevano nel piano 
approvato: il sindacato non 
«approva» dunque il PRG? 
«Non è cosi — cl dice Lucio 
Ttnari, responsabile della 
FILLEA.-CGIL — fare rilievi 
critici .lenza cogliere il fatto 
politico della esistenza, oggi, 
di un piano dopo i 20 anni 
senza normativa significhe¬ 
rebbe non riconoscere che 
anche con la pressione dei 
lavoratori, col loro peso poli¬ 
tico, Pescara al è potuta fi¬ 
nalmente dotare di uno 
strumento urbanistico. E’ li¬ 
na base totalmente nuova di 
discussione delle scelte terri¬ 
toriali. Il tipo di risultato ot¬ 
tenuto, che pure contiene 
delle contraddizioni, ha tut¬ 
tavia significato lo sposta¬ 
mento su un terreno più ele¬ 
vato della lotta dei lavorato¬ 
ri, stabilendo per essi un re¬ 
ferente politico molto più 
positivo e in grado di racco¬ 
gliere certe esigenze». 

Il problema occupazionale, 
nell’edilizia, a Pescara è se¬ 
rio: ai calcola che dal ’75 al 
‘77 si siano perdute 2000 uni¬ 
tà in questo settore, i dati di 
quest’anno indicano la stessa 
tendenza alla diminuzione di 
attività Si può infatti calco¬ 
lare ii dati disponibili sono 
parte INAM. parte INPS, oc¬ 
corre fare delle tarature) che 
nel primo quadrimestre, gen¬ 
naio-aprile. bene che sia an¬ 
dato, le unità occupate siano 
rimaste le stesse, mentre e 
noto che in primavera si ha 
in genere un balzo nella oc¬ 
cupazione in edilizia. 

Altro dato, molti lavoratori 
Iscritti all'Inam o all'INPS di 
Pescara lavorano «fuori se¬ 
de». nelle zone più o meno 
vicine dove magari impera la 
speculazione sfrenata sulle a- 
ree. Un piano regolatore, a 
quanto si sa. non può di per 
sè risolvere i problemi occu¬ 
pazionali, nè in particolare a 
Pescara qualcuno può pensa¬ 
re di riportare l’occupazione 
alle «punte» massime del pe¬ 
riodo del sacco alla città. Per 
la ripresa produttiva, è fon¬ 
damentale la «struttura di fi¬ 
nanziamento delie opere», 
come dicono gli esperti. Si 
inseriscono i problemi del 
credito, la necessità di mobi¬ 
litare il piccolo risparmio. 

«In questo senso — dice il 
compagno Tinari — la desti¬ 
nazione, nel piano di Pescara, 
ad aree PEEP per il 60^ del¬ 
l'insediamento è un fatto e- 
stremamente positivo: se ag¬ 
giungiamo il regime dei vin¬ 
coli che con questo piano si 
fa intervenire massicciamen¬ 
te. si tende a determinare u- 
no sbocco agli investimenti 
neiredilizia convenzionata ed 
agevolata. I PEEP non signi¬ 
ficano automaticamente in¬ 
vestimenti. ma resistenza di 
queste aree così destinate è 
condizione di spinta alla 
cooperazione e alla rivendi¬ 
cazione di finanziamenti e di 
interventi in questo senso». 

« Il PRG di Pescara — ag¬ 
giunge Silvano Mariani, se¬ 
gretario regionale della CGIL 
— è un fatto di grande ri¬ 
lievo politico ed è un suc¬ 
cesso della lotta sindacale e 
democratica condotta nella 
città di Pescara. Pur in pre¬ 
senza di limiti e di insuffi¬ 
cienze il movimento sinda¬ 
cale è impegnato per la sua 
piena attuazione, per il su¬ 
peramento di carenze ed ina¬ 
deguatezze attraverso i piani 
di zona e particolareggiati. 
Sbagliano coloro, anche al¬ 
l'interno del movimento sin¬ 
dacale, che pongono l’accen¬ 
to sui limiti e le insufficien¬ 
ze, non cogliendo appieno il 
risultato politico - fondamen¬ 
tale che è rappresentato dal¬ 
l'esistenza del piano e dalle 
possibilità nuove che si of¬ 
frono anche al movimento 
sindacale perché nella sua at¬ 
tuazione siano pienamente 
recepite le nostre indicazio¬ 
ni. Sbagliano, perché non com¬ 
prendono appieno che ac¬ 
centuare Tesarne critico an¬ 
ziché sollecitare Q confron¬ 
to e la mobilitazione per la 
sua piena attuazione signifi¬ 
ca disarmare la pressione po¬ 
polare perché -il plano sla 
correttamente attuato ». - 

n. t. 
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SANTA TERESA DI GAL- 
LURA — In questa stagio¬ 
ne estiva, più che - nelle 
precedenti, sono venuti 
alla luce 1 nodi che im¬ 
pediscono all’industria tu- < 
ristica della Gallura un 
mutamento di indirizzo. 
Cosa fare per aprire spa¬ 
zi più ampi al turismo 
,. popolare? Sono passati 
tempi in cui Santa Te- 
. resa offriva al forestiero 
* un turismo accessibile, a 
basso prezzo. I primi al- 
' berghi nascevano a ge¬ 
stione familiare, si svilup¬ 
pavano con attorno una 
cornice di pensioncine e 
di affittacamere. Non è 
durato molto. La politica 
paternalistica delle giun 
te democristiane, puntate 
a considerare il potere in 
termini di famiglia e di 
clientela, ha compiuto 
quasi subito il «salto di 
qualità »: quello della spe¬ 
culazione immobiliare e 
del turismo elitario. 

Presidente della neona¬ 
ta azienda di soggiorno e- 
ra — e lo è ancora — il 
comandante di Marina ed 
ex presidente delTassocia- 
zione albergatori, titola¬ 
re di una società immobi¬ 
liare, Gianni Molino. In 
perfetta sintonia con le 
amministrazioni comunali 
de. si è subito perseguito 
una politica tesa a scorag¬ 
giare il turismo sociale 
dei campeggi, degli ocel¬ 
li della gioventù, delle 
attrezzature extra-alber¬ 
ghiere in genere. In com¬ 
penso. con il programma 
> di fabbricazione imposto 
dalla legge-ponte, le po¬ 
che società immobiliari 
si sono aggiudicate qua-. 
t si tutto quanto c’era da 
,( costruire nelle zone più 
’ care alla popolazione re- 
" sidente: Santa Reparata. 
La Mamorata, Valle del¬ 
l’Erica. Conca verde. 

La logica della devasta¬ 
zione delTambiente è or¬ 
mai consolidata. Ecco al¬ 
cuni esempi: a La Mar¬ 
molata è in fase di ulti- 
-, inazione un albergo di 
tremila posti letto; a San 
ta Reparata è quasi ter¬ 
minata la costruzione di 
un villaggio turistico per 
2.500 abitanti. Il totale 
degli Insediamenti abita¬ 
tivi dovrebbe raggiungere 
le 20 mila unità nel pros¬ 
simo decennio. 

L ’ attività immobiliare 
certamente rende, a po¬ 
chi si intende, caratteriz¬ 
zata com’è da struttura 




di élite e clientelismo a S. Teresa di Gallura 
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Nella Valle di Luna 
non c'è posto 
por gli indigeni 
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alberghiera il cui costo di 
una sola presenza giorna¬ 
liera si aggira attorno al¬ 
le 2040 mila lire. Solo ì 
vecchi alberghi a gestio¬ 
ne familiare praticano 
prezzi più bassi — 8 mi¬ 
la di media —, ma per 
accedervi occorre fare la 
fila. Nelle « residenze » si 
punta al rialzo: costi 
dalle 500 alle 700 mila li 
re il metro quadro. L’in 
vasione del cemento e la 
regola del turismo elita¬ 
rio non potevano, quindi, 
che portaro allo smantel¬ 
lamento del settore agri¬ 
colo e di quello ittico. 

I contadini e i pesca¬ 
tori. rovinati dalla crisi, 
si sono dovuti « arrangia 
re » come manovali nel 
settore edilizio. La vita 
per la categoria dei nuo¬ 
vi edili è diventata im¬ 
possibile: un salario di 
2504100 mila lire al mese 
contro centomila lire men 
sili per il fitto di un ap¬ 
partamento di 80 metri 
quadrati, e 1.200 lire per 
un chilo di pesche. 


Le ultime elezioni co 
munah hanno visto un 
travaso dei voti missini 
su una lista de. Appena 
formulata, la giunta ha 
dimostrato la capacità di 
battersi non per un mu¬ 
tamento di indirizzo, ma 
per favorire alcuni gruppi 
economici interni ed e- 
sterni. Durante la scorsa 
stagione turistica era scop¬ 
piata la crisi a causa del 
le lotte intestine tra grup 
pi rivali all’interno della 
maggioranza. Nel paese 
rimasto praticamente sen¬ 
za amminintrazione. esplo¬ 
devano i problemi insoluti 
da sempre: in particolare 
quello del carovita. An 
cora oggi la questione dei 
prezzi è all’ordine del gior¬ 
no: Santa Teresa è certo 
il posto più caro d’Italia. 

Si dirà: ma in questo 
Comune non ha mai fun¬ 
zionato l’opposizione di si¬ 
nistra? E come viene por¬ 
tata avanti la politica del¬ 
le intese, che pure a Sas¬ 
sari e Tempio trova i 
suoi punti di forza? 


Vigendo la « maggio¬ 
ritaria », 1 comunisti sono 
sempre rimasti esclusi da 
qualsiasi partecipazione, 
anche consultiva. Ma esi¬ 
stono. e come. Portando 
avanti la loro irriducibile 
azione unitaria, sono in¬ 
tanto riusciti ad ottenere 
la istituzione di alcune 
commissioni comunali e 
l'approvazione del piano 
di edilizia economica e 
popolare suggerendo, all* 
atto della elaborazione, le 
necessarie varianti. . 

La battaglia, naturai 
mente, continua. C’è da 
moralizzare, da combatte 
re gli sprechi, da supera¬ 
re il muro della discrimi 
nazione. 

L’ultima trovata cliente¬ 
lare, patrocinata dalla 
azienda dì soggiorno gra. 
zie anche ai milioni stan¬ 
ziati dall’Assessorato re¬ 
gionale al turismo, è un 
torneo calcistico. Il sot¬ 
tofondo è quello di sem¬ 
pre: incrementare le pre¬ 
senze alberghiere (elitarie 
ovviamente). In questo 


modo si crea un artificio¬ 
so clima di consenso at¬ 
torno a Duina, ex presi* ) 
dente del Mìlan e prati¬ 
camente proprietario dell’ 
albergo « Il Corallaro », e 
ad Allasio, ex allenatore 
del Cagliari nonché pro¬ 
prietario dell’Hotel More¬ 
sco prima categoria. 

, E’ dei - giorni scorsi la 
, decisione dell'amministra- 
' zione comunale edizione 
2977 di inviare un tele- 
‘ gramma a! ministro degli 
, Interni, al prefetto e al 
questore di Sassari per 
chiedere lo smantellamen¬ 
to dei campeggi liberi ad- 
ducendo il pretesto di una 
possibile « sommossa po¬ 
polare ». L’enormità della 
richiesta — di fronte al 
reali episodi di malconten¬ 
to fra alcuni strati della 
popolazione — non veni¬ 
va compresa appieno da 
chi ha ordinato l’operazio¬ 
ne di sgombero di alcu¬ 
ni « indiani » a Valle di 
Luna. Se incidenti non si 
sono verificati, il merito 
va alle forze di polizia, ai 
carabinieri e agli stessi 
« indiani », che hanno di¬ 
mostrato più senso dì re¬ 
sponsabilità rispetto a cer¬ 
ti amministratori e diri¬ 
genti politici. 

Non si può fare turi 
smo con ordinanze di 
sgombero, né mettendo 
segnali di divieto di cani 
peggio sulla costa. Il pro¬ 
blema è un altro. Per e 
sempio, bisogna utilizzare 
razionalmente gli impianti 
esistenti e programmare 
un turismo diversamente 
articolato, di massa e 
non elitario. Non è diffi¬ 
cile. La sezione comunista 
ha già indicato come fa¬ 
re: basta avvalersi dei 
fondi messi a disposizio^ 
ne dell ’ amministrazione 
regionale per organizzare 
adeguate strutture extra- 
alberghiere. Ma il muta¬ 
mento del modello di svi¬ 
luppo e la crescita della 
vita associativa passano 
obbligatoriamente attra¬ 
verso una diversa conce¬ 
zione del rapporto politi 
co e della partecipazione 
al governo della cosa pub 
blica. I primi passi mossi 
in tal senso con l’istitu¬ 
zione delle commissioni 
comunali, devono trovare 
ora riscontri maggiori, 
più continui. 

Natale Poncina 
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A S. Stefano Camasfra interessante iniziativa artigianale 

ARRIVANO FINO IN GIAPPONE 
LE CERAMICHE DELLA COOP 

All’inizio vi lavoravano dieci persone, ora sono quaranta- 
due - Dai vasi grezzi ai piatti e boccali finemente decorati 
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NELLA FOTO IN ALTO: Prodotti artigianali della coop di 
S. Stefano; QUI SOPRA: un artigiano alle prese con la creta 


Nostro servizio 

! S. STEFANO DI CAMA 
I STRA — Agli inizi, due anni 
fa, a lavorarci erano soltan- 
: to una decina di persene, 
i quelle stesse che avevano 
messo su la cooperativa e 
1 le avevano ccnsentito di fun¬ 
zionare. acquistando, a furia 
. di cambiali, i primi macchi 
; nari. Adesso nei grandi ca- 
. pannoni a pochi metri dal 
mare della «Cooperativa ce 
ramiche ». a tre chilometr. 
j circa da S. Stefano di Cama 
1 stra — il paese della provin- 
i eia di Messina famoso in tut- 
; to il mondo per la produzio 
’ ne artigianale di cerami- 
! che — lavorano quaranta- 
; due persone: i tredici soci 
; della cooperativa e ventino- 
! ve dipendenti (tra loro, undi- 
ì ci giovani decoratori, appe- 
! na diplomati dall'Istituto di 
arte di S. Stefano), 
j Ncn è tutto: ai vecchi ca- 
| paoncni acquistati due anni 
I fa dai soci della cooperati- 


SAN SALVO - Intesa tra le forze democratiche 

Forse si fa il piano regolatore 

Prevista una sanatoria per le abitazioni costruite dai lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

3. SALVO — Finalmente di¬ 
venta concreta la possibilità 
che 11 comune di S. Salvo ab¬ 
bia un piano regolatore ca¬ 
pace di porre termine al caos 
e al deturpamento edilizio, 
di cui questo importante cen¬ 
tro del Vastese è stato fatto 
oggetto da parte - di specu¬ 
latori senza scrupoli • (non è 
ancora concluso il procedi¬ 
ménto giudiziario contro nu¬ 
merosi amministratori ed Im¬ 
presari: nel processo di pri¬ 
mo grado ne sono stati con- 
dannati 26; ed è recente la ! 
notizia delle ordinanze di de¬ 
molizione per un migliaio di 
appartamenti notificate dalla I 
Regione). Ora DC, PCI, PSI, 


PRI e PSDI hanno, infatti, 
sottoscritto un accordo che. 
oltre a sancire la volontà d: 
procedere unitariamente, fis¬ 
sa le linee fondamentali e : 
criteri ai quali ci si deve ispi¬ 
rare nella redazione del PRG 
per risanare la città. 

In passato le irregolarità e 
gli abusivismi, che hanno 
portato al grosso scandalo 
edilizio, sono sorti proprio 
per la mancanza di un ade¬ 
guato strumento urbanistico. 
Le varie maggioranze asso¬ 
lute della DC. che sì sono 
succedute al Comune, non 
sono state capaci di redigere 
(o non hanno voluto) nep¬ 
pure un piano di fabbrica¬ 
zione in grado di essere ap¬ 
provato dagli organi supe¬ 


riori e di dare un mimmo di 
ordine allo sviluppo uri» 
nistico. In questo modo, ac¬ 
canto alla grande speculazio 
ne che si è sviluppata sulla 
fascia costiera, sono sorte 
senza alcun controllo anche 
numerose ab:taz,on; di p-.c 
coli contad.ni. di emigranti 
e dì operai che dopo anni d. 
sacrifici sono riusciti a co 
struirsi una casa. Nel docu 
mento unitario è previsto 
che per questi casi si proce¬ 
da ad una sanatore comples¬ 
siva, mentre dovrà essere 
colpita sia sul piano giudi¬ 
ziario che amministrativo la 
vera speculazione. 

C. f. 


va (appartenevano ad un su¬ 
gherificio fallito), si è ag 
giunto da poco un nuovo ca 
pannene, necessario per col¬ 
locare ie macchine appena 
comprate e per stipare le ce¬ 
ramiche prodotte giorno do 
po giorno, lavorando i 1500 
chili d’argilla 

Il salto da dieci a più di 
quaranta posti di lavoro e 
la costruzione del nuovo ca¬ 
pannone sono le prove mi¬ 
gliori del successo della coo¬ 
perativa. la prima e l’unica 
finora formata a S. Stefano 
(in paese, esistono almeno 
altre venti piccole imprese 
artigiane per la produzione 
delle ceramiche). Un’altra 
prova viene dai fatto che. 
dopo aver iniziato, nei feb¬ 
braio del 1975. con una pro¬ 
duzione limitatissima, ristret¬ 
ta ai vasi grezzi, non deco¬ 
rati. la « Cooperativa cerami¬ 
che ammassa oggi, nei suoi 
magazzini spaziosi, centinaia 
di piatti di ogni dimensione, 
boccali, interi servizi da ta¬ 
vola: tutti decorati a mano, 
con un gusto finissimo nei 
disegni e nei colori. 

Per smerciare la produzio¬ 
ne, due sono i sistemi: la 
vendita diretta ai pubblico 
che si ferma a visitare i ca¬ 
pannoni della cooperativa, 
segnalati sulla « Nazionale » 
da un cartello e l’esportazio¬ 
ne. Le ceramiche delia coo¬ 
perativa. infatti, sono già sta¬ 
te inviate, in grosse partite, 
io Australia e in Giappone. 
Richieste sono arrivate an¬ 
che dalla Germania ed altre 
sicuramente ne arriveranno 
quando il ricchissimo cam¬ 
pionario fotografico, prepa¬ 
rato dai soci deila coopera¬ 
tiva. i’avrà fatta conoscere 
a-, maggiori commercianti 
italiani ed europei. «Fio da 
adesso, stiamo cominciando 
a farci un nome ». osserva 
con orgoglio il presidente del¬ 
la «Cooperativa ceramiche», 
Giuseppe Famularo. 44 anni, 
da treotadue tornitore d’ar¬ 
gilla. uno dei quindici rima¬ 
sti a S. Stefano. 

Fu proprio Famularo. sette 
anni fa. quando ancora la¬ 
vorava nella sua piccola im¬ 
presa artigiana, ad avere la 
idea della cooperativa e a 
parlare ad alcuni colleglli, 
sconfiggendo con i’entusia- 
sroo il loro timore della no¬ 


Approvata una legge dalla regione Puglia 

Un po' di ordine nel 
vortice dei prezzi 
’ per le opere pubbliche 

«a f 

Istituita un'apposita commissione - Anni di 
illeciti a favore della speculazione edilizia 

fi •’ ’ r, ì 

Dalla nostra redazione 1 ,l0ri ci tinnita che 

! in seguito provvedimenti a 
BARI — «La legge che sia • ! carico degli organi pubblici 


mo chiamati ad esaminare 
pone in atto una di quelle 
riforme che, pur incidendo 
, profondamente nel contesto 
socioeconomico della collet¬ 
tività regionale non implica 
costi di attuazione ». Leonar¬ 
do Brizio Aprite, consigliere 
regionale componente della 
commissione Lavori Pubblici, 
Urbanistica e Trasporti ha 
iniziato cosi la mattina del 
27 luglio scorso davanti al¬ 
l'assemblea pugliese ' la pro¬ 
pria relazione su una legge 
il cui titolo scandisce: « Nor¬ 
ma per la determinazione dei 
prezzi delle forniture e dei 
lavori nei progetti di opere 
pubbliche e per la revisione 
dei prezzi contrattuali ». Una 
definizione complessa e un 
tantino farraginosa, com’è di 
uso nell'impersonale lessico 
legislativo. Una sintetica e- 
sposizione dell'articolato, con¬ 
densato in qualche decina di 
comma; un dibattito fugge¬ 
vole nel quale intervengono 
tre consiglieri e una votazio¬ 
ne, che si svolge nel modo 
frenetico e un po' distaccato 


chiamati a dirigere il lavoro 
delle commissioni provinciali 
e degli stessi componenti di 
queste sano stati mai adotta¬ 
ti. Solo, si ottenne un p/ù 
energico intervento del Prov¬ 
veditorato alle opere pubbli¬ 
che, che suggerì di calmie¬ 
rare l'erogazione dei fondi di 
attesa di un chiarimento del¬ 
la situazione. 1 grandi, im¬ 
presari edili, dopo, mossero 
ricorso nei confronti dello 
stesso ministero dei Latori 
Pubblici. 

Ed oggi arma la nuova le¬ 
gislazione regionale che co¬ 
pre d'altro canto un proprio 
terreno di competenza, nel 
più assoluto rispetto della 
correttezza istituzionale. Co¬ 
sa dice la nuova legge? Eli¬ 
mina anzitutto il principio 
della determinazione provin¬ 
ciale dei prezzi di costo delle 
opere pubbliche, che tanto 
spazio aveva offerto a « iff- 
screzionalità » poi rivelatesi 
dannosissime per l'ammini¬ 
strazione pubblica e la col¬ 
lettività. Verrà istituito un 
elenco regionale dei prezzi, 
elaborato da una commlssto- 
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sentative. Tutti a favore, una 
astensione appena accennata 
dai banchi della destra 
(MSI). 

Non mancano tuttavia gli 
tementi per affermare , ad on¬ 
ta di tutte le disparate dif¬ 
ficoltà con le quali dovrà 
scontrarsi nel futuro, che 
questa legge (il cui testo è la 
rielaborazione unitaria di 
una proposta comunista) è 
un atto assai qualificante del¬ 
la leqislazione regionale. 

Un riassunto dei dati e 
delle cifre, ovviamente, non 


ti dell’amministrazione pub¬ 
blica r di tutte le forze so¬ 
ciali. ma il suo operato non 
sarà insidacabde. Variazioni, 
indici c incidenza percentua¬ 
le dei fattori di cui si com¬ 
pone l'opera edilizia dovran¬ 
no essere sottoposte all'auto¬ 
rizzazione delia Giunta re¬ 
gionale. Che la emanerà do¬ 
po aver ascoltato il parere 
delia commissione consiliare 
competente. Nel caso si ri¬ 
scontrino contingenti situa¬ 
zioni di mercato che impon¬ 
gono variazioni in aumento 


, l , Tk’ 1 o m diminuzione nei prezzi 

si e mai potuto abbozzare, .ggati in elenco spetterà seni- 
Afa una stima approssimata pre alln comm 

issione vcrlfi- 


vità. « Capivo che, ccn i si 
sterni tradizionali, noi arti¬ 
giani noti potevamo andare 
avanti, che era necessario 
associarsi, comprare macchi¬ 
nari moderni, rinnovare l’in¬ 
dustria delle ceramiche ». 
racconta e aggiunge che gli 
artigiani di S. Stefano oggi 
riescono a vivere e a guada 
goare soltanto perché posso 
no contare su una schiera di 
giovani disoccupati disposti 
a farsi pagare quattro soldi, 
faticando dalla mattina alia 
sera pur di lavorare. 

«Se rispettassero i ccn 
tratti, come facciamo no, 
della cooperativa — dice — 
fallirebbero in quattro e 
quattr’otto ». 

E’ appunto da questi arti 
giani che sono venute in 
passato e continuano a ve¬ 
nire anche oggi una buona 
parte delle resistenze e del 
Tostilità che la «Cooperati¬ 
va ceramiche» incontra nel 
la sua esperienza quotidiana. 
«Da quando abbiamo avvia¬ 
to la produzione, nei negozi 
di S. Stefano i prezzi delle 
ceramiche non hanno più 
potuto satire come prima ». 
spiega Famularo. Altre resi¬ 
stenze arrivano dai proprie¬ 
tari delTunica cava di argil¬ 
la che esiste in tutto il terri¬ 
torio di S. Stefano. «Prima 
che la cooperativa entrasse 
in funzione — racconta Car¬ 
melo Re, impiegato alia 
"Cooperativa ceramiche” — 
l’argUIa si cavava gratis. 
Quando si è cominciato a la¬ 
vorare. improvvisamente i 
proprietari della cava hanno 
deciso di far pagare il mate¬ 
riale. Una decisione a sor¬ 
presa. costruita su misura per 
metterci in difficoltà ». 

Ma la cooperativa non si 
è piegata e la faccenda do¬ 
vrà essere risolta in tribuna¬ 
le (i proprietari della cava 
hanno infatti denunziato la 
cooperativa sostenendo che i 
suoi soci «rubano» i’argilia. 

Centro queste resistenze, i 
soci della cooperativa sanno 
già cosa fare: battersi con 
quella stessa tenacia che per 
cinque anni, dal 1970 al 1975. 
li ha aiutati neilo sforzo dì 
raggranellare i soldi e di ot¬ 
tenere i contributi per com¬ 
prare fabbrica e macchinari. 

Bianca Stancane!!*! 


per difetto autorizza n con¬ 
cludere che in anni di ille¬ 
gittimità e di conteggi al li¬ 
mite delia violazione del di¬ 
ritto penale, le amministra¬ 
zioni pubbliche in Puglia han¬ 
no. con il meccanismo dal no¬ 
me vagamente innocuo della 
« revisione prezzi », allegra¬ 
mente rassodato le casse del- 
la speculazione edilizia. Fu 
per primo il nostro giorna¬ 
le. nel febbraio dello scorso 
anno, a denunciare pubblica¬ 
mente lo scandalo. La vicen¬ 
da andava in questi termini. 
Organismi istituiti con circo¬ 
lare ministeriale, le «com¬ 
missioni provinciali prezzi » 
fissando periodicamente gli 
indici di variazione dei prez¬ 
zi di costruzione delle opere 
pubbliche. Sulla base delle 
tabelle pubblicate da quelle 
commissioni tutte le ammini¬ 
strazioni pubbliche erano te¬ 
nute ad integrare i prezzi 
maggiorati sostenuti dalle 
imprese nel tempi intercorso 
dal momento della sottoscri¬ 
zione del contrasto d’appalto 
a quello di consegna dell'ope¬ 
ra. Alcune indagini rivelaro¬ 
no una enorme differenza 
nell’indice di aumento dei 
prezzi dei materiali di co¬ 
struzione da provincia a pro¬ 
vincia, aumenti che non ri¬ 
sultava giustificato dalle rea¬ 
li variazioni di mercato. 

La denuncia de l'Unità non 
era pretestuosa. La lievita¬ 
zione dei prezzi era illegit¬ 
tima. soprattutto nelle pro¬ 
vince di Bari e di Lecce. La 
università di Bari, l’ammini¬ 
strazione comunale del capo¬ 
luogo pugliese, un'azienda a 
partecipazione statale invia¬ 
rono alla Procura della Re¬ 
pubblica gli atti degli enor¬ 
mi sforzi finanziari sostenuti 
per ottemperare alle indica¬ 
zioni delta commissione pro¬ 
vinciale prezzi. L’università 
di Bari, sotto propria re¬ 
sponsabilità, decise di corri¬ 
spondere solo una parte del 
« dovuto» conteggiando l’in¬ 
cremento dei prezzi sulla ba¬ 
se degli indici sanciti dalla 
ISTAT. Allora, la Procura 


IdtomiriQi 


Il nome del giovane Pier- 
leone Porcu rimbalza dalle 
facciate delle case di Ca¬ 
gliari alle pagine dei gior¬ 
nali sardi. 

Crediamo sia giusto, per¬ 
ché rischia di diventare 
un nuovo inutile caso giu¬ 
diziario. con accuse roveti 
li ed incontrollate. Per 
noi comumnti. e nella re 
pubblica democratica che 
abbiamo contribuito a 
costruire e continuiamo 
a difendere , qualsiasi cit¬ 
tadino — giovane o adulto 
o vecchio — deve rispon¬ 
dere alla collettività del¬ 
le proprie azioni. Ma, se 
imputato, rimane sospeso 
il giudizio finché la sua 
colpevolezza non è prora¬ 
ta. Tale riteniamo debba 
essere la condizione di 
Pierluigi Porcu. Neppure 
stentiamo a credere (sino 


carne {'opportunilà c Lambi¬ 
to territoriale. Il direttore 
dei lavori — la figura alla 
quale è affidata la concreta 
difesa degli interessi dell’am- 
ministrazione pubblica nel 
corso dell'edificazione della 
opera — può sotto propria 
responsabilità promuovere la 
revisione prezzi m ditninu- 
zione «quando nc ricordano 
le condizioni nell'interesse 
dell’nmmin is trazione». 

a. a. 


Teramo: approvata 
la delibera 
sulla variante 
al Piano regolatore 

TERAMO — Approvata, coi 
voto favorevole della DC c 
dei PRI. l’astensione del 
gruppo comunista e il voto 
contrario del PSr e del MSI, 
la deliberazione programma¬ 
tica sulla variante al PRG 
di Teramo, nella seduta stra 
ordinaria di venerdì 29 lu¬ 
glio. La variante, che fu de 
liberata nel ’74. ha ottenuto 
l’approvazione del comitato 
scientifico-tecnico regionale c 
della giunta, mentre deve an¬ 
cora essere sottoposta al con¬ 
siglio regionale. 

L’astensione dei comunisti 
è stata motivata col fatto 
che la DC (la quale ha in 
consiglio l«i maggioranza as¬ 
soluta) è stata costretta dal¬ 
l’iniziativa unitaria delie al¬ 
tre forze democratiche ad a- 
prire un confronto sugli stru¬ 
menti urbanistici che ha por¬ 
tato alla definizione della 
deliberazione, in cui essa si 
impegna entro due anni a 
redigere un nuovo piano re¬ 
golatore, essendo il preceden¬ 
te inadeguato alle esigenze 
delia città: a creare i’uffic.o 
politico del piano per la sua 
gestione: ad emanare un nuo 
vo regolamento edilizio. 


Piernerone 
a Cagliari 


a contraria dono .trazio¬ 
ne/ quanto scrivono i suoi 
familiari, assicurando Mi 
opinione pubblica che la 
violenza è contraria alla 
ideologia ed al sistema di 
uta del giovane. 

Cosa rimproverargli ? 
Magari qualche cattiva a- 
micizia, se e vero che sui 
muri di Cagliari spiccano 
scritti del tipo: « Pierleo- 
nc in libertà o si brucia 
'a città ». 

Oppure anche questa 
volta siamo noi. comuni¬ 
sti grigi e musoni, che 
non comprendiamo le sot¬ 
tigliezze dell’ironia me¬ 
tropolitana? In tal caso 
si tratta di autoironia. 
La città infatti brucia. 
Ma per fortuna Picrleone 
non c’entra assolutamen¬ 
te. La colpa è tutta del 
solleone. 
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Stasera si conclude 
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con un comizio del 
compagno Tortorella 
il festival pròvin ciale 
deirUnità a Palermo 




Le iniziative sul lavoro ai giovani 
Domande sull’« eurocomunismo » 

Due dibattiti con i compagni Pio La Torre ed Emanuele Macaiuso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La « fame¬ 
di lavoro» dei giovani si 
ciliani è stata al centro 
della tribuna politica del¬ 
la penultima giornata del 
festival provinciale di Pa 
lermo che si ccocludera 
questa sera, domenica, 
con un comizio del com¬ 
pagno Aldo Tortorella del¬ 
la direzione. 

Il dibattito, aperto da’ 
compagno onorevole Pio 
La Torre, responsabile 
della sezione agraria del 
partito, e con la parte 
cipazione dei • dirigenti 
giovanili comunisti Maria 
Grazia Gianmarinaro e 
Francesco Tomatore e di 
esponenti del movimento 
delle leghe e delle coope¬ 
rative giovanili, ha offer¬ 
to un panorama per la.ga 
parte inedito delle nume¬ 
rose iniziative presenti In 
Sicilia per ['applicazione 
della legge per il preav¬ 
viamento al lavoro dei gio 
vani. 

Seno oltre sessantaquat- 
tromila i giovani siciliani 
che hanno già ritirato t 
moduli per l’iscrizione nel¬ 
le liste speciali (i termi¬ 
ni scadono il prossimo il 
agosto) nei vari uffici di 
collocamento. E intanto in 
tutta l’isola (la provincia 


di Palermo ha numerose 
esperienze all’attivo, da 
Montelepre a Partar.ua a 
’Caltavuturoi i giovani si 
organizzano in cooperati¬ 
ve soprattutto nell’agricol 
tura e nei servizi! sociali 
per sfruttare i benefici 
della legge. Le cooperati¬ 
ve agricole, in particolare 
reclamano un apposito 
provvedimento regionale 
che permetta l’accesso ai- 
la terra dei nuovi organi¬ 
smi associativi per avvia¬ 
re trasformazimi. 

Nel documento unitario 
delle organizzazioni gio¬ 
vanili presentato nei gior¬ 
ni scorsi al governo della 
regione vi seno precise 
proposte in questo senso. 
Ma il governo regionale 
non ha ancora risposto 
alle ripetute sollecitazioni 
che si sono avute da più 
parti. Al termine del di¬ 
battito all’ARS sulla in¬ 
terpellanza comunista il 
governo si era impegnato 
a definire entro settem¬ 
bre almeno i piani di for¬ 
mazione professicnale. ma 
ancora ncn se ne è fatto 
nulla. Né peraltro il go¬ 
verno Bonfiglio ha anco¬ 
ra risposto alle gravi ccn- 
testazicni poste ieri con 
un documento unitario 
delle organizzazioni giova¬ 
nili. della federazione sin¬ 
dacale e del movimento 


cooperativo circa gli « i- 
nanunissibili ritardi » e 
le inadempienze per la 
applicazicue della legge. 

Venerdì l’« eurocomuni¬ 
smo » e la situazione in¬ 
temazionale seno stati i 
temi centrali della tribù 
na politica presieduta dai 
compagno relatore Ema¬ 
nuele Macaiuso della di¬ 
rezione. Macaiuso ha ri¬ 
sposto a una serie di do¬ 
mande del pubblico su 
tutti ì più significativi 
nodi della politica del mo¬ 
vimento operaio interna¬ 
zionale; ha insistito sulle 
matrici ideali e politiche 
della nostra posizione vol¬ 
ta a sostenere ( l’autono¬ 
mia dei partiti comunisti 
e a tener fermi nello stes¬ 
so tempo i legami di so¬ 
lidarietà intemazionale. A 
proposito della ' polemica 
sul libro del compagno 
Carrillo ha sostenuto la 
necessità di discutere 
queste tesi e di ncn ri¬ 
correre al vecchio metodo 
delle condanne sommarie. 

Altri temi posti dal 
pubblico; il problema del 
« dissenso » e dei diritti 
civili nell’Unione Sovieti¬ 
ca e nei paesi socialisti; 
le accoglienze americane 
ad Andreotti; la questio¬ 
ne cinese e la riflessione 
sulla esperienza cilena. 



Tre storie d’amore 
raccontate dai pupari 

Lo spettacolo dei fratelli Guglielmo e Nino Ca¬ 
nino — I vincitori delle numerose gare sportive 

Dalla nostra redattone 

PALERMO — «Tre storie d’amore», lo spettacolo con 
cui li « Gruppo 5 » ha tentato di recuperare e di ri¬ 
scattare *n una nuova dimensione alcune farse popo¬ 
lari siciliane della tradizione dei « pupari » è tornato a 
Palermo dopo una lunga tournée per il pubblico del 
Festival dell’Unità. E ancora una volta l’hanno fatta 
da padroni Guglielmo e Nino Canino, ultimi rappre¬ 
sentanti di una antica famiglia di teatranti, la cui lunga 
ed emblematica vicenda viene raccontata da Guglielmo, 
il più anziano, in una serie di intermezzi. 

Le farse (il «Sensale di matrimonio». Don Viluc¬ 
chio. che finisce per innamorarsi della sua stessa clien¬ 
te. la « Fuitma » e l’omicidto d’enore) si chiudcno con 
un entusiasmante carosello finale: «Vogliamo parlare 
in questa maniera diretta, semplice, delia possibilità con¬ 
creta di far rivivere, ma a contatto ccn gli ideali e le 
aspirazioni delle grandi masse, i valori di una antica 
cultura subalterna, la cui tradizione si va perdendo»: 
spiega Miguel Quencn, coautore insieme ai Canino e 
regista dello spettacolo. 

Questo, in sostanza, vuole essere 11 « manifesto », il 
programma generale del gruppo, che opera a Partinico 
e mette a disposizioie dei circuito popolare e delle feste 
deU’Unìtà le sue ricerche: anche le tre «storie d’amo¬ 
re» ccn la loro complessa struttura di collage derivano 
da una vasta « campagna » di registrazioni e di ricerche 
di canti popolari (essi formano la «colonna sonora» 
dello spettacolo), raccolti ncn solo a Partinico. dove il 
gruppo opera in prevalenza, ma nel Messinese, nel Ra¬ 
gusano, nelle campagne di Siracusa. 

Intanto il festival ha vissuto nella giornata di ve- 
ncrciì il clou del suo decisissimo programmi di iniziative 
sportive: sul viale principale della Fiera del Mediter¬ 
raneo. la striscia del traguardo per le corse podistiche è 
stata tagliata da numerosi atleti. La corsa femminee, 
un impegnativo percorso di 3.600 metri su strada (due 
giri attorno aìla cittadella della Fiera), è stata vinta 
dall’ex campionessa italiana Margherita Gargano, che 
» per non mancare aH'appuntamento del festival del suo 
giornale ha rinunciato ad essere presente alla prima 
giornata di un importante meeting intemazionale. Que- 
sta simpatica famiglia di atleti bagheresi ha fatto man 
bassa di vittorie: ii fratello della Gargano, Marcello, ha 
vinto *0 scioltezza su altri 23 concorrenti al termine di 
un percorso di 6 km., attraverso la vecchia città. 

Seno partiti di prìm’ora dal quartiere «Capo» e nel 
giro di pochi minuti hanno tagliato il traguardo sul 
vialone de! festival. Grande folla al torneo di basket: ha 
vinto la squadra «Basket Sud». La gara ciclistica per 
dilettanti, valevole ' per le selezktu nazionali, è stata 
vinta dai catanese Sciuto. 

A tutti i vincitori la «Prima targa del festival del- 
, l'Unità ». incisa su argento dallo scultore Giacomo Ba- - 
ragli e riprodotta ;n dieci preziose copie. 





Una scorcio di un dibattito al festival. Nelle altre foto: 
Il pubblico durante il concorto dogli Ini! Illimani e nello 
duo foto piccolo un an g olo dolio spazio-donna o bambini 
aHo proso con alcuni attori do) Teatro pratasto. „< „ 
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Terza edizione del festival della Vaile d'Itria 


V » 1 i w 


Tra i trulli cocktail 

t ^ » • 

di musica e balletti 

In programma, tra Taltro, opere di Donizetti, Bellini, un 
concerto diretto da Nino Rota, una rassegna di film di 
Roberto Rossellini e De Sica - Polemica sulla gestione 


Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA - Alla 
terza edizione il festival della 
Valle d’Itria — musica lirica 
e da camera, balletti — con¬ 
tinua a rimanere fedele al 
suo impegno di iniziativa cul¬ 
turale ad alto livello: nello 
stesso tempo vuol essere un 
momento di attrazione cultu¬ 
rale in un territorio fra i più 
belli della Puglia Non si può 
dire che questo impegno sia 
stato subito compreso da tilt 
ti. E‘ stato facile, infatti, at¬ 
tribuire subito a questa ini¬ 
ziativa un carattere tii etite 
da parte di quanti pensano 
che spettacoli ad alto livello 
non siano comprensibili da 
un vasto pubblico. 

Sul carattere del festival »i 
è tliscusso molto in questi 
tre anni a Martina Franca, e 
non si può dire che la di¬ 
scussione non sia valsa ad un 
chiarimento: quanto meno a 
quello secondo cui per culto 
ra popolare non si deve in¬ 
tendere il portare, per esem¬ 
pio. la musica in periferia 
con le vecchie bande musicali 
o rispolverare canzoni popo¬ 
lari giunte a noi attraverso 
non poche manipolazioni. 
Piuttosto c‘è da discutere sul¬ 
la matrice di questa manife¬ 
stazione culturale di indubbio 
livello. 

Il festival nasce per inizia 
tiva del «Centro musicale tiri¬ 
la Valle d’Itria». un'associa 
/ione privata di amatori di 
cui non è noto lo statuto o 
in cui non è presente l’ente 
locale. Tutto, quindi, si regge 
sull entusiasmo encomiabile 
di un presidente che rischia 
aneli.* di persona quando de¬ 
ve affrontare i problemi, non 
pochi, di ordine fin/inrio che 
precedono e seguono la vita 
di*un festival musicale im¬ 
pegnativo. 

K' stato senza dubbio que 
sto carattere privatistico del¬ 
l'iniziativa a contribuire a 
darle il carattere di élite an¬ 
che se. oltre che del contri¬ 
buto finanziario privato, il 
festival usufruisce di quello 
della * Regione Puglia ’ e del 
Comune di Martina Franca, 
nonché di quello del ministe 
ro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo. Non pochi «li coloro 
che hanno espresso per le 
precedenti edizioni, t* conti¬ 
nuano a farlo tuttora, delle 
critiche a questo festival so¬ 
no mossi, ci è parso, dalla 
preoccupazione che su queste 
basi il festival della Valle 
d’Itria poggia su gambe insi- 
cure e quindi rischia un e- 
saurimento se non si creano 
le condizioni per una sua vi¬ 
ta più stabile. Critiche quin 
di. ci sembra, a fine di bene 
e che vanno accolte senza 
acrimonia. 

Sono le stesse critiche ri 
\olte dal PCI martinese e 
che hanno determinato le 
condizioni per un confronto 
con i responsabili del festival 
che è stato utile e chiarifica¬ 
tore. L'incontro che i dirigen 
ti del festival — il presiden¬ 
te, dottor Alessandro Caroli, 
il direttore artistico. Paolo 
Stefanelli ed il direttore mu¬ 
sicale Rino Marrone — han 
no aiuto recentemente con il 
Comitato direttivo della se¬ 
zione del PCI di Martina 
Franca è stato di indubbia 
utilità per la comprensione 
delle reciproche posizioni e 
soprattutto perchè ha portato 
alla decisione di stabilire un 
rapporto costante e aperto 
sui problemi del festival e 
sulla necessità di avviare un 
serio dibattito sul tipo di po¬ 
litica culturale da portare a- 
vanti nei comuni della Valle 
d'Itria e nell'intero eomprcn 
sorio. 

Questo è. infatti, il proble¬ 
ma di fondo che è di fronte 
a questa iniziativa culturale, 
quello cioè di creare stabili 
rapporti con gli enti locali, 
con le popolazioni, i circoli 
culturali di questi Comuni, 
con la scuola, con le fabbri 
che in modo che. tutto non 
si esaurisca nei 15 giorni del 
festival (che dura dal 1 ago¬ 
sto al 16). 

La condizione prima per 
rendere possibile tutto questo 
è quella di togliere al festival 
il suo carattere privatistico 
che adesso ancora ha. Un 
modo giusto sarebbe quello 
della creazione di un consor 
zid fra enti locali (comune di 
Martina Franca, le cinque 
province pugliesi, la Regione» 
perchè questa ci sembra la 
via per la sopravvivenza di 
una valida iniziativa cultura 
le. 

A conferma di questo giu 
dizio e'è il programma della 
3.a edizione del festival che 
prevede tra l'altro la «Nor¬ 
ma » di Belimi in edizione o- 
riginale del 1831 per due so¬ 
prani. l’cAntigone» del pu¬ 
gliese T. Traetta in forma di 
oratorio, il concerto di duetti 
>*00311 ' di Rossini, * Donizetti. 
Bellini, un concerto sinfonico 
diretto dal maestro Nino Ro 
ta, balletti classici, folk, con¬ 
certi di musica da camera, 
un corso di tecnica vocale c 
una rassegna cinematografica 
in ricordo di Roberto Rosscl- 
lini e Vittorio De Sica. Ad 


alcuni spettacoli il giorno di 
ferragosto si potrà accedere 
gratuitamente. Anche per 
quanto riguada la politica dei 
prezzi in quota edizione si 
sono fatti passi avanti nel 
senso di una maggiore fruibi¬ 
lità. 

Non c'è dubbio che un ft* 
stivai di questo livello ha i 
suoi costi che diventano ben 
più rilevanti quando gli enti 
che danno il loro contributo 
finanziario e lo stesso mini 
stero del Turismo e dello 
Spettacolo fanno passare 
molto temilo, e anche degli 
anni, dal momento della de¬ 
liberazione dello stanziamen¬ 
to a quello della effettiva e 
rogazione. Nel frattempo hi 
sogna ricorrere alle banche 
— che prendono alti interessi 


— perchè gli artisti e gli or | 
chestrali che lavorano biso | 
gna giustamente pagarli subi- j 
to. Anche dal punto di vista 
della sua vita finanziaria un 1 
diverso assetto organizzativo ! 
del festival potrebbe miglio - 
rare la situazione per questo j 
aspetto. , 

L’auspicio, dunque, rimane j 
più che mai quello di un 1 
confronto che deve prosegui¬ 
re in motlo istruttivo e cor 
retto, che può e deve portare 
a soluzioni valide, elle salva 
guardino riniziativa, ne man 
tengano le caratteristiche di 
buon livello culturale, la tol¬ 
gano dalle strettoie di fatto 
privato per farne, invece, un [ 
grande fatto sociale. 


Italo Palasciano 



\ I caratteristici trulli della Valle d’Itria 


SASSARI - Un originale e demistificante linguaggio artistico 

Gli attori del «laboratorio» teatrale 
dialogano con il pubblico sulla scena 

La compagnia chiude contemporaneamente i battenti per la pausa estiva - Con¬ 
suntivo molto positivo - Collaborazione creativa tra operatori e spettatori 


Nostro servizio 

SASSARI — Chiude tempora¬ 
neamente i battenti, per il pe¬ 
riodo estivo, d Laboratorio 
Teatra'e Aperto, che riprende¬ 
rà a pieno ritmo la sua atti¬ 
rila nell'autunno. Il bilancio 
di sei mesi di sforzi creativi, 
di confronto critico e stimolan¬ 
te con il pubblico, di verifica 
dei contenuti e delle forme più 
idonee a manifestarlo, si de¬ 
ve considerare assai positivo: 
i 35 incontri al Teatro Civico 
di Sassari e nelle piazze dei 
paesi solitamene esclusi dai 
circuiti ufficiali hanno regi¬ 
strato non solo l’afflusso, ma 
anche la parteci/xizione di un 
pubblico folto e interessato. 

Ma. più ancora del numero 
di quelle migliaia di persone 
che gremivano il teatro o si 
assiepavano ai bordi delle piaz¬ 
ze. conta certamente il ruolo 
che questa folla ha scolto nel 
lavoro complessivo del grup¬ 
po teatrale. Infatti il conno¬ 
tato principale di questa espe¬ 
rienza è proprio la collabora¬ 
zione attira e creativa che si 
è venula istaurando tra ope¬ 
ratori e settatori. 

Sabato, a Sughedu San Ni- 


Officine 

ortopediche 


Feola 

50 anni 
di esperienza 


colò, ultima rappresentazione: 
Re biglia, favola sassarese 
presentata dapprima nella for¬ 
ma consueta della narrazio¬ 
ne, per quanto anch’essa ori¬ 
ginale e popolare, e poi ri¬ 
petuta in chiave caricaturisti¬ 
ca. talvolta ilare, talaltra grot¬ 
tesca. ma sempre polemica. 
Importante la funzione, a un 
tempo disincantata e demisti 
ficante. del clown narratore. 
che smaschera ogni tentativo 
degli attori di immedesimarsi 
nella vicenda, riportando con¬ 
tinuamente la finzione sceni¬ 
ca alla realtà. 

Questa vivace elemento di 
contrappunto introduce i bam¬ 
bini che assistono allo s/iet 
tacolo. più ancora degli adul¬ 
ti. al dialogo con gli attori 
sulla scena, infrangendo quel 
riserbo referenziale che al¬ 
lontana gli astanti (special- 
mente giovanissimi) dalla fa¬ 
miliarità col testo mediato dal¬ 
la compagnia. 

Le osservazioni, i commen 
ti. i rilievi, le perplessità che 
i bambini e i loro congiunti di¬ 
mostrano nei confronti dello 
spettacolo inducono gli ani¬ 
matori a correggere, a perfe¬ 
zionare. a trasformare la rap 


SEDE LECCE: 

Vi» Cairoli, 1 (tei. 245.83) 
RECAPITI 

TARANTO 

Via Pupino. 53 (tal. 21181) 

BRINDISI 

C.to Umberto, 124 

GALLIPOLI 

Via Filomarini, 8 (talafo¬ 
no 473581) (tutti I mer¬ 
coledì e sabato, ore 
10-13) 

MATERA 

Albergo Italia (tutti i sa¬ 
bato ore 9-13) 


presentazione che. in ultima 
analisi, risulta completameli 
te modificata dairoriginario 
impianto, grazie all’apporto 
che gli spettatori vi hanno 
profuso. 

Questo, in sintesi, il linguag¬ 
gio a.. „ico della coni pagina 
che si c valso di un originale 
metodo di lavoro: elaborare 
uno schema di lezione sulla 
pratica teatrale, formata da 
quel bagaglio di esercizi fi 
siri, vocali, ritmici e gestua¬ 
li che sono valorizzati dagli 
animatori. 

I/iniziafiva. che come abbia¬ 
mo già notato nei precedenti 
servizi sull’esperienza ha resti 
fililo all'uso collettivo runica 
struttura pubblica della città: 
il teatro Civico, è slata resa 
possibile grazie alla rinnovata 
sensibilità e disponibilità dimo¬ 
strata verso i problemi artisti 
ci e culturali dalla nuova am 
ministrazione democratica che, 
oltre due anni orsono, iniziò a 
perseguire una politica di riti 
lineamento, fruendo della col 
laborazione delle tre organizza¬ 
zioni culturali presenti e atti 
ve nel capoluogo: l'ARCI. lo 
ENARS ACLl c l’ENDAS. del 
la Cooperativa Teatro e » Mh 


sica, dei gruppi di base. Con 
l'appoggio, inoltre, e d soste 
gno dei comitati di quartìe 
re. dei consìgli di fabbrica, 
delle sezioni dei partiti demo¬ 
cratici. 

Particolarmente risolutivo è 
risultalo l'interessa mento de! 
l'assessorato allo spettacolo c 
sport del Comune. 

Ma, cosa più significativa di 
ogni altra, i sei mesi di espe¬ 
rienza hanno coinvolto cen¬ 
tinaia di bambini delle seno 
le dementar : sassaresi. i lo 
ro insegnanti, i loro pareti 
li c amici, intesscndo un rap 
porto tra scuola e cultura di 
certo non ricavabile nell'alveo 
dei meccanismi tradizionali. 

In definitiva, il bilancio è 
positivo. E lo è ancora di più 
se si esamina il lato finanzia 
no dell'iniziativa, sostenuta 
con i mezzi (esigui) che la 
condizione più generale del 
capoluogo poteva permettere: 
e con l'indifferenza con cut 
la cultura tradizionale, o me 
glio tradizionalista, elude sputi 
ti e idee che mirano a pro¬ 
durre cultura sulla base di un 
interesse diverso dal profitto 

Antonio Casu 
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SS Adriatico tr» Roseto o Pinato a 5 minuti 
uscita autostrada!* Atri Pinato *teL 085/9371*' 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 


BUS STOP 

2 PULMINI 

IN SERVIZIO GRATUITO 
TRA CAGUARI-AUTOCENTRO 
E VICEVERSA 

PER I CLIENTI CHE LASCIANO 
L’AUTO IN RIPARAZIONE 
telefonare ai rr4530345304 (070) 
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CATANZARO - Una prima cocente sconfitta per le forze della speculazione 


l’Unità / Domenica 31 luglio 1977 

Un progetto messo a punto dal gruppo regionale del PCI 


Passa la variante al piano regolatore Proposte per garantire 


con i voti delle sinistre e quattro de 

La decisione al termine di una lunghissima seduta - A favore della delibera anche il sindaco Mulè 
che si è più volte richiamato al rispetto delle Intese sottoscritte - Successo della azione del PCI 


il lavoro ai forestali 

Un settore che deve essere finalmente sottratto alle manovre clientelar! - Provvedi¬ 
menti di emergenza e un piano di raccordo da definire entro un periodo di 8-12 mesi 


. CATANZARO — Comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, e 
quattro democristiani, fra i 
quali c'era il sindaco Mu¬ 
lè. hanno approvato fra ve¬ 
nerdì v sabato in Consiglio 
comunale, secondo gli accordi , 
interpartitici sottoscritti a li¬ 
vello provinciale e comunale 
dalle forze dell’intesa, le pro¬ 
poste avanzate dal comitato 
per l'esame delle osservazio¬ 
ni alla variante del 1974. Si è 
chiusa, dunque. doj)o una se¬ 
duta fiume, una delle fasi più 
importanti per dotare la cit¬ 
ta di Catanzaro di un piano 
regolatore. Il consiglio comu¬ 
nale continuerà ad esaminare 
domani le restanti osservazio¬ 
ni La sospensione è stata adot¬ 
tata con l’astensione dei grup 1 
pi della sinistra. j 

■ Ma come si è giunti, fi ! 
nalmente. a tutto ciò? Ci si è j 
giunti nel corso di una sedu- i 
ta che. iniziata alle 21 di ve¬ 
nerdì 29 luglio, si è protratta | 
per tutta la nottata c la mat¬ 
tina di sabato; con una OC al 
colmo deH'ineoerenza e divisa, 
con una tenace, unitaria bat¬ 
taglia politica portata avan¬ 
ti dai gruppi consiliari del 
PCI. PS1. e del PSDI ed alla 
quale con coraggio e molta 
determinazione si sono affian¬ 
cati il sindaco della città. Mu¬ 
lè. l’asse.ssore alla Pubblica 
Istruzione Gigliozzi, i consi¬ 
glieri Ferrara e Vincelli, tut¬ 
ti de. 

All’inizio di sedute si era. 
infatti, ancora una volta ve¬ 
rificato quanto in fondo do|K> 

2 rinvìi voluti dal gruppo con¬ 
siliare de. si att« ndeva si ve¬ 
rificasse anche l'altroieri se¬ 
ra. La DC ha cominciato nuo¬ 
vamente a glissare sugli ac¬ 
cordi sottoscritti, a |H*rdere 
tempo, a sollevare tutta una 
serie di obiezioni tendenti a 
frenare i lavori del consi¬ 
glio perché in pratica non si 
giungesse mai alla discussio¬ 
ne e alla approvazione di 
quei pareri, espressi dalla sot- 
tocommissione. pareri che re¬ 
stituivano alla variante ori¬ 
ginale linee, forse non condi¬ 
visibili da tutti, ma certo di¬ 
gnitose e nello stesso tempo 
lm|)edivano che essa diven¬ 
tasse un paravento legale per 
un nuovo sacco urbanistico 
cibila città.—'Puttarin~nnebe 
questa volta il gruppo consi¬ 
liare della DC. alle prime 
battute della prima seduta, 
non era al completo. Manca¬ 
vano ben 5 consiglieri su 2(1. 

E tra l’altro. 15 che sono en¬ 
trati in aula senza il capo¬ 
gruppo, per poi via via squa¬ 
gliarsi. 

La svolta decisiva nella di¬ 
scussione si è avuta, comun¬ 
que. quando il compagno Dar- 
dano (PCI) ha proposto clic si 
invertisse l’ordine del giorno 
e che si passasse rapidamen¬ 
te alla discussione e alla vo¬ 
tazione dell’o.sservazione nu¬ 
mero 235. Si chiedeva tanto 
per intenderci, allo scopo di 
prevenire colpi di mano da 
parte de. che fosse portata 
subito in discussione l’osser¬ 
vazione a suo tempo presen¬ 
tata dal PCI. 

Ha parlato contro la pro¬ 
posta del compagno Darda- 
no, l’assessore de Furiolo. Al¬ 


le stesse motivazioni di Fu-. I 
riolo, da cui traspariva la vo¬ 
lontà di allungare al massi¬ 
mo la discussione, nella spe 
ranza di poter attestare su u- 
na battaglia frontale tutto il > 
gruppo de lia risposto, par- i 
landò a favore della propo- I 
sta di Dardano. il consigliere 
de Ferrara. La proposta di 
discutere la 235 è passata, ed 
ti questo punto che la piccola 
pattuglia di de si è comple¬ 
tamente dissociata dalle po¬ 
sizioni strumentali dell’altra 
parte della DC la quale si è 
allontanata dall’aula. Il con¬ 
sigliere Ferrara ha sostenu¬ 
to il voto favorevole alle mo¬ 
difiche proposte dalla ossei-- j 
vazione 235 con le inlegrazio- , 
ni ratificate in sede interpar- ! 
litica, richiamandosi appunto I 
alla esigenza di onorare quali- ! 

10 i suoi organi di partito 
a livello provinciale e comu¬ 
nale avevano sottoscritto. A- 
naloga è stata la dichiara¬ 
zione di voto degli altri 2 de 
mocristiani Giglioni e Vincel- j 
li. Il sindaco Mule ha aneli’ 
egli aderito a queste motiva¬ 
zioni. 4 Anche se — ha detto 
— ciò dovesse pesare, come 
peserà, riteniamo di dover 
essere coerenti con gli ac¬ 
cordi che la DC ufficialmen¬ 
te ha sottoscritto nel novem¬ 
bre del '7G e il 25 luglio del 
’77 ». La 235. insamma, è pas¬ 
sata con il voto unanime dei 
consiglieri presenti della DC 

e con il voto delle sinistre. 

Le conseguenze ilei voto (Iti¬ 
lo dai 4 democristiani, che si 
sono differenziati apertamen¬ 
te dai gruppi facenti capo 
almeno ad una delle 2 cor¬ 
renti maggioritarie, quella di 
Ernesto Pucci, non sono per 

11 momento prevedibili. La 
minoranza de con in testa il 
sindaco si è più volte richia¬ 
mata agli accordi ufficiali 
sottoscritti fra i partiti della 
intesa dichiarando implicita¬ 
mente clic a non rispettare 
i deliberati della DC erano 
i gruppi che avevano abban 
donato l’aula. 

Una prima. importante 
breccia, dunque, si apre in un j 
partito che fino a qualche i 
giorno fa. sia pure nella va¬ 
rietà delle posizioni, aveva* 
per ben 2 volte, in un modi»* 
quasi compatto, fatto slittare: 
con il voto, i lavori del con¬ 
siglio. Ma questa vicenda e 
il suo epilogo dicono clic, 
sia pure con difficoltà enor¬ 
mi. le cose a Catanzaro pos 
sono cambiare. E’ necessario 
che una parte della DC. ora. 
rispetto alla intesa recuperi 
in coerenza, applichi gli ac¬ 
cordi e metta da parte le 
furberie 

L’arroganza dei gruppi 
maggioritari si è rivelata per 
ciò che era: debolezza di un 
vecchio sistema clientelare 
clic comincia a trovare osta¬ 
coli anche al suo interno. Tut¬ 
tavia la strada è ancora lun - 
ga. difficile, aperta anrhe ai 
contraccolpi di un vuoto che 
per la prima volta tenta di 
tagliare le unghie alla specu¬ 
lazione edilizia 

Nuccio Marnilo 



Nuovi palazzi in costruzione a Catanzaro: con la variante il piano regolatore subisce sostan¬ 
ziali e importanti modifiche , 
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Si apre a Crotone il festival della stampa comunista 

! Otto giorni con l’Unità ! 


CROTONE — Si apre og¬ 
gi a Crotone il Festi¬ 
val provinciale dell’Uni¬ 
tà. Il villaggio allestito 
lungo il viale Regina Mar 
gherita dispone di vari 
stand del libro e della 
stampa, di angoli riserva¬ 
ti ai bambini, di ristoran¬ 
ti (con cucina casareccia). 
di palchi per rappreseti 
tazioni teatrali e cinema 
tografic’ne. 

La durata del festival è 
di otto giorni, da oggi al 
7 agosto e comprende una 
serie di iniziative politico 
culturali dedicate soprat- 
. tutto al problema dei gì» 
vani ed ftll’attuale situa¬ 
zione politica nazionale 
con mostre di pittura e 
disegno, oltre che con con¬ 
ferenze-dibattiti che prati¬ 
camente impegnano tutte 
le giornate del festival. 


In dettaglio, il program¬ 
ma comprende: 

• oggi, domenica: ore 
19 conferenza-dibattito sul 
tema: «Accordo program¬ 
matico ». con il compagno 
on. Franco Ambrogio, se¬ 
gretario regionale del 
Partito. Alle ore 21 il re¬ 
cital musicale di Miran 
da Martino. 

• Domani, lunedi: ore 
19 conferenza-dibattito sul 
tema: « I giovani, lo sport, 
il tempo libero». Alle ore 
21 la proiezione del film 
« Bronte, cronaca di un 
massacro ». 

• Martedì 2: ore 19 
conferenza-dibattito s u 1 
tema: «L'occupazione gio¬ 
vanile». con Claudio Ve- 
lardi della FGCI naziona¬ 
le. Alle ore 21 il « com¬ 
plesso folk di S- Nicola 
dell’Alto». 


• Mercoledì 3: ore 19 
tribuna aperta sul tema: 
« Servizi sociali e aborto ». 
con Bianca Braccitorsi, 
della Commissione femmi¬ 
nile nazionale del PCI. 
Alle ore 21 la proiezione 
del film « Morte d'un a- 
mico ». 

• Giovedì 4: ore 19 con¬ 
ferenza-dibattito sul li¬ 
bro: « Il selvaggio di S. 
Venere », di Saverio Stra¬ 
ti. Vi presenzieranno lo 
stesso autore del libro ed 
i professori Mastroianni e 
Pedullà. Alle ore 21 proie¬ 
zione del film « Il nuovi 
Angeli ». 

, • Venerdì 5: ore 19 con¬ 
ferenza-dibattito sul te- 
, ma: «Gramsci ed il Mez¬ 
zogiorno». con il compa¬ 
gno on. Rosario Villari. 
Alle ore 21 lo spettacolo 
teatrale di E. Siroli « An¬ 
tilopi e leoni ». 


Il programma a Isola Capo Rizzuto 


Nei giorni 5. 6 e 7 ago¬ 
sto si svolgerà a Isola Ca¬ 
po Rizzuto il festival del¬ 
l'Unità nel villaggio appo¬ 
sitamente allestito in Piaz¬ 
za Umberto. II programma 
delle tre giornate è il se¬ 
guente: 

• Venerdì 5: ore 10 at¬ 
tività creative per i bam¬ 
bini (pittura e modellisti¬ 
ca con l’argilla). Alle 16 
eliminatorie dei tornei di 
briscola e di calcio, quin 
di la corsa campestre. Al¬ 
le ore 21 la manifentazio- 
ne d’apertura: alle 22 uno 
spettacolo folk e. dalle 
23,30 in poi la balera. 


• Sabato 16: ore 10 atti¬ 
vità creative per tombini 
(continuazione della pri¬ 
ma giornata); alle ore 16 
eliminatorie tornei e cor¬ 
sa nei secchi; alle 2030 
dibattito sul tema: « L* 
agricoltura a Isola ieri e 
oggi ». con il compagno 
senatore Poerio. sindaco 
di Isola, ed un dirigente 
regionale della Lega co¬ 
operative. Alle 22.30 spet¬ 
tacolo musicale e balera. 

• Domenica 7; in mat¬ 
tinata ci sarà l’esposizio¬ 
ne dei lavori eseguiti dai 
bambini nelle due giorna¬ 


te precedenti. Alle ore 16 
è prevista la finale dei va¬ 
ri tornei; alle ore 20.30 
premiazione tornei e gare. 
nfTa e audiovisivo realtà 
storico sociale di Isola. Al¬ 
le ore 22 spettacolo folk 
con gemelle Marescalco. 
Alle 23.30 balera. 

Nel villaggio del festi¬ 
val funzioneranno, per le 
tre giornate, due ristoro- 
bar, giochi, griglia per pe¬ 
sce fresco, stand per libri 
e giornali, un ufficio in¬ 
formazioni, Sono, inoltre, 
allestite mostre politiche 
e culturali. 


________I •--—------ 

CROTONE - Respinti dal Consiglio i tentativi di rinviare Tesarne 

Si stringono i tempi per le modifiche al PRG 

Pronto il nuovo piano si affronterà la questione della lottizzazione di S. Maria delle Grazie 



Il sindaco di Borgia mentre 
dal prefetto 

Interrogazione 
del PCI 
alla Camera 
per il sindaco 
di Borgia 
sospeso 


guida l'occupazione delle terre per la quale è stato sospeso 


L'assurda e grave decisione del prefetto di Catanzaro cho 
ha sospeso per tre mesi dalle sue funzioni il sindaco di 
Borgia, « reo » di aver partecipato, cingendo la fascia tri¬ 
colore, ad una manifestazione di braccianti e giovani disoc¬ 
cupati sul fondo dei baroni Mazza, è rimbalzala nell'aula 
di Montecitorio. I deputati del PCI, Francesco Martore»! 
e Giovanni La Manna, hanno infatti presentato un'interro¬ 
gazione al ministro degli Interni per sapere se era a cono¬ 
scenza del grave episodio, quali valutazioni il ministro ' fa 
del provvedimento prefettizio e in quali termini intendo 
intervenire. 

Nell'interrogazione i compagni hanno sottolineato che la 
manifestazione aveva lo scopo «di sollecitare l'assegnazione 
a braccianti e giovani disoccupati, riuniti in cooperativo, 
dolio terrò incolte o mal coltivate, come è appunto il fendo 
dei baroni Mazza cho si estende per duemila ettari semi¬ 
nativi « a uliveto, ma quasi del tutto abbandonati ». 

I compagni Martorelli a La Manna hanno inoltre ricor¬ 
date che alla manifestazione hanno partecipato oltre quat¬ 
tromila parsone; appare perciò assurda la misura prefet¬ 
tizia nei confronti di un sindaco che con la sua presenza 
ha voluto sottolineare un problema tanto drammatico come 
é q«rollo dolio disoccupazione in Calabria o dolio sorti deh 
l'agricoltore. 


CROTON» — Il consiglio di 
Crotone ha approvato vener¬ 
dì sera un ordine del giorno 
unitario de. gruppi consiliari 
di maggioranza PCI-PSI-PSDI 
col quale rinvia ad altra da¬ 
ta sia l’esame della lottizza¬ 
zione «Senta Maria delle 
Graz.e » già a’.l’ord.vie del 
giorno del consìglio. s:a. con¬ 
seguentemente. la discussione 
della mozione comunista che 
chiedeva, appunto, di riman¬ 
dare a dopo l’approvazione 
della variante al piano rego¬ 
latore generale, la trattazio¬ 
ne di qualsiasi progetto di 
lottizzazione. 

Con tale ordine del giorno 
si è scansato, '.osi. il tenta¬ 
tivo di talune forze politiche 
di utilizzare il confronto 
franco e aperto sulle diver- 
s.tà* di valutazione affiorate 
tra i part.t: di maggioranza 
per introdurre elementi di 
divisione nell’ambito delie 
forze che sorreggono Fammi- 
nistraz-ione comunale. 

Sono stati, infatti, reintro- 
dott: .n aula logon argomen¬ 
ti. peraltro già ampiamente 
confutati, quale quello del 
«rispetto del diritto del cit¬ 
tadino» «ignorando, o fin¬ 
gendo di ignorare, l'interesse 
supremo della collettività e 
le piu e’ementar. norme di 
democrazia*, mentre a quan¬ 
to riportato dal «Giornale 
di Ca’abria » «che accula il 
PCI di avere innescato con 
la mozione «un maldestro 
tentativo di strumentale cam¬ 
pagna denigratoria portata 
avanti contro il PSI ») è sta¬ 
to smentito dal dibattito con¬ 
siliare oltre che dalTapp^ova- 
zione dell’ordine del giorno 
unitaria - * 

Di tutto ciò. dunque, il con¬ 
siglio comunale ho fatto piaz¬ 
za pulita, riuscendo anche a 
far concentrare l'attenzione 
dello stesso consiglio e delle 
forze politiche e sociali sulla 


necessità di portare avanti, 
stringendone i tempi. l’e=a 
me e quindi l'approvazione 
della variante al PRG. E que 
sta è infatti l'esigenza fonda 
mentale espressa da tutta la 
citl3d.nan7a desiderosa, ap^ 
punto, di aver uno stnimento 
urbanistico efficiente e capa¬ 
ce di dare alla città uno svi¬ 
luppo armonico, salvando 
quanto ancora resta da sal¬ 
vare dopo gii scempi operati 
all’epcra del centrosinistra. 

La riunione dei capogruppo 
«tenuta ieri mattina) e la 
giunta municipale «che si 
riunirà ne; prossimi giorni* 
hanno in esame la data di 
convocazione del consiglio per 
la definitiva approvazione 
della variante, convocazione 
che si prevede possa essere 
stabilita ne: pi imi giorni del- 
ì’enirante settimana. 

Michele La Torre 


Senza sussidio 
i braccianti 
di Joppolo 

Non sono stati ancora Rasati 
ai braccianti di Joppolo i sossidi 
dì disoccupazione. La situazione 
assai preoccupante non sembra per 
ora indirizzata a soluzione, da! e 
che il tutto è bloccato da un. 
inchiesta su una denuncia trutte 
di una btya scoppiate tre persa 
nani embipui lesati alte DC locete, 
conosciuti col nome di • procec 
datori dì p i o rn ate » per il fatto 
che dichiarano di aver dato lavoro 
per un certo pe ri odo di t e mpo a 
pente che invece quel levare non 
l'aveva fatto o non te pote i a fare 
per vari motivi e tutta affinché 
poi questa stessa pente s v as a » il 
sussidio di d is occupazione e l'as¬ 
sistenza sanitaria. 


REGGIO CALABRIA — La 
forestazione in Calabria conti¬ 
nua ad essere gestita con i 
vecchi metodi dì intervento 
assistenziale, di spreco di in 
genti risorse finanziarie, di 
esasperato clientelismo Una 
inchiesta amministrativa è 
stata aperta, in questi giorni, 
dal presidente della giunta re 
gionale nei confronti di alti 
funzionari della forestale 
dopo una denuncia del grup 
po regionale comunista su al 
cune gravi irregolarità nel 
Tistltuzione del servizio ra- 
dio-ricetrasmìttente per la 
segnalazione di incendi bo 
schivi. 

C’è poi un chiaro tenta 
tivo messo in atto dai vari 
consorzi di bonifica montana 
ed integrale, dall’ente di svt 
luppo agricolo e dalla azien 
da forestale, di mantenere in 
vita il vecchio sistema di po 
tere che ha vanificato, con 
interventi dispersivi, la si 
stemazione idraulico-forestale 
dei bacini motani, e lasciali 
do peraltro migliaia di foie 
stali in uno stato di « preca 
rietà e di insicurezza nel la 
voro ». L’esaurimento ( il 30 
giugno scorso) del piano bi¬ 
mestrale di intervento fornì 
sce, infatti, l’occasione per 
nuovi licenziamenti in massa 
dei forestali: la giunta regio¬ 
nale, d’altro canto, non ha, 
ancora, predisposto il piano 
di intervento a medio ter¬ 
mine che avrebbe dovuto as¬ 
sicurare nelle zone interne 
il lavoro, la qualificazione e 
la riqualificazione dell’azione 
complessiva di forestazione. 

Ancora una volta si vor¬ 
rebbe utilizzare la giusta 
pressione dei forestali lima¬ 
sti privi di lavoro come co¬ 
modo alibi per predisporre 
frettolosamente l’apertura di 
qualche cantiere di lavoro in¬ 
vocando una sorta di « stato 
di necessità » per ignorare 
1 reiterati impegni di elabo¬ 
rare. unitamente alle forze 
sindacali democratiche, un 
piano organico di interventi 
nelle zone montane e colli¬ 
nari. __ 

Questa fitta catena di inte 
ressi, non sempre confessabi- 
li. deve essere — come ribadi¬ 
scono la commissione econo¬ 
mica regionale ed il gruppo 
consiliare regionale del PCI 
— rotta al più presto defi¬ 
nendo « un progetto comples¬ 
sivo di recupero produttivo 
e sociale della montagna e 
della collina su cui consoli¬ 
dare una salda prospettiva di 
lavoro produttivo. stabile 
e qualificato, e su cui avviare 
alcune esperienze di diversi¬ 
ficazione degli attuali quindi¬ 
cimila lavoratori forestali ». 
D’altra parte, utilizzando fi¬ 
nanziamenti residui della leg¬ 
ge speciale, fondi di bilan¬ 
cio rapportati al settore fo¬ 
restale. fondi relativi a leggi 
regionali esistenti, è possibile 
assicurare, fino a tutto il 
1977, l’occupazione forestale 
ai livelli dello scorso anno, 
finalizzando, però, fin d’ora, 
la spesa a criteri produttivi, 
in termini sociali ed econo¬ 
mici (prato-pascolo, irrigazio¬ 
ne altipiani, bonifica idrau¬ 
lica). 

A questo intervento di c- 
mergenza dovrà seguire un 
piano di raccordo che con¬ 
senta, « in un arco di tempo 
dagli otto al dodici mesi, 
l’occupazione dei quindicimi¬ 
la forestali, introducendo ele¬ 
menti di diversificazione del¬ 
la manodopera attuale, impe¬ 
gnando fasce consistenti di la- 
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Forestali a Reggio durante il recente sciopero generale; si 
può garantire il lavoro a tutti 


voratori In settori diversi dal¬ 
la forestazione e facenti capo 
ad uno sviluppo integrato a- 
grosilvo zootecnico della col¬ 
lina e della montagna ». 

Per il rifinanziamento di 
tale piano — che dovrà rac¬ 
cordarsi ed integrarsi con 
quello per il trasferimento de¬ 
gli abitati e con gli stralci 
nali di riconversione e tra¬ 
sformazione del bosco de¬ 
gradato, bisognerà ottenere 
dal governo un intervento 
« aggiuntivo e temporaneo 
che non intacchi i programmi 
già finanziati o da finanziare 
con la legge 183 e con la 
legge agraria in via di defi¬ 
nizione ». 

Il documento comunista, nel 
definire le lìnee essenziali 
del processo regionale di svi¬ 
luppo delle zone interne, par¬ 
te, giustamente, dalla consi¬ 
derazione che il problema del¬ 
la forestazione non è tanto 
quello di estendere, ulterior¬ 
mente, a macchia d’olio, il 
bosco in Calabria: i 422520 
ettari di superficie boschiva 
richiedono, per la loro con¬ 
sistenza. «e attività che ne con¬ 
sentano la sua ricostituzione e 
riconversione a scopi protetti¬ 
vi. produttivi e ambientali ». 
Linee essenziali di tale pro¬ 
getto sono: « Misure per per¬ 
seguire una drastica lotta 
contro gli incendi che attual¬ 
mente interessano una super¬ 
ficie pari o addirittura supe¬ 
riore a quella rimboschita 


ogni anno: rmdividuazione 
dell’attuale consistenza legno 
sa, degli Incrementi annuuli 
e delle potenzialità produtti¬ 
ve dei boschi in Calabria per 
accertare lo stato delle risor¬ 
se, la loro evoluzione nel tem¬ 
po e per potere, quindi, pro¬ 
grammare gli interventi di ri¬ 
costituzione del patrimonio fo¬ 
restale. 

Si parla inoltre di valoriz¬ 
zazione industriale della pro¬ 
duzione del legname, con 1' 
approntamento di un piano di 
impianti sia di prima che di 
seconda lavorazione per la 
razionale utilizzazione del le¬ 
gname. In quest’ottica devo¬ 
no preversi operazioni dì ta¬ 
glio del legname esistente non 
in maniera indiscriminata o 
casuale, ma secondo un pro¬ 
gramma che garantisca la 
produttività del taglio attra¬ 
verso una conoscenza siste¬ 
matica degli sbocchi di mer¬ 
cato qualificati e dei processi 
di lavorazione artigianale e 
industriale. 

Si richiedono quindi inter¬ 
venti di potenziamento dei 
due complessi industriali di 
Rende (fabbrica di pannelli 
etannino-Iegnochimica), di 
Crotone (fabbrica di pasta se¬ 
michimica per carta), del Cu¬ 
pone di Bovalino; riapertura 
di alcune segherie attualmen¬ 
te inutilizzate; potenziamento 
di altri impianti artigiani e 
di piccole e medie imprese del 
settore; integrazione del bo- 


Comunicazioni giudiziarie 
per un corteo a Migliuso 


A 8 mesi da un'azione di sciopero che aveva impegnato 
tutta la popolazione di Migliuso, una frazione di Serrastretta, 
un paesino montano dell’entroterra Lametino, sono piovuti 
47 mandati di comparizione da parte del tribunale su citta¬ 
dini, sindacalisti, dirigenti politici. 

In pratica su circa 400 partecipanti ad una manifestazione 
di lotta per l’apertura di una strada che rendesse più agili 
e rapidi i collegamenti fra frazione e j centri vicini, par¬ 
tecipò compatta e pacificamente tutta la popolazione. Si 
tratta, secondo il PCI di Migliuto di un'azione che certo 
non coglie i gravi problemi di una popolazione che è condan- 
i nata da sempre all'abbandono e all'isolamento. 


sco. per il riposo degli ani¬ 
mali d'allevamento brado* 
nelle zone di pascolo, recu¬ 
perando, quindi, per questo 
aree all’interno delle zone 
forestali ». • 

Regioni, Comuni e Comuni¬ 
tà montane debbono perse¬ 
guire la ricostituzione e tra¬ 
sformazione del bosco attra¬ 
verso: « L'utilizzo dei terreni 
disponibili del demanio regio¬ 
nale. dei demani comunali 0 
delle aree attualmente In con¬ 
cessione agli enti operanti 
(azienda forestale, ESA. con¬ 
sorzi di bonifica) nella fore¬ 
stazione In Calabria; l’orga¬ 
nizzazione di strutture Inter¬ 
comunali agro-sllvo-pastorall, 
che diventino gli enti di ge¬ 
stione di tali interventi; la 
promozione e l’organizzazione 
di cooperative forestali che 
aiutino i lavoratori a supera¬ 
re, in parte, l’attuale situa¬ 
zione di lavoro a tempo par¬ 
ziale, verso un impegno di 
lavoro a tempo pieno per 11 
recupero del prato-pascolo, lo 
sviluppo zootecnico, la fore¬ 
stazione produttiva, le opere 
dì assetto idro-geologico nella 
collina e nelln montagna ». 

Il progetto regionale di svi¬ 
luppo per le zone interne «do¬ 
vrà essere definito per grosse 
are di inetrvento (Pollino, 
Sila, Serre, Aspromonte); do¬ 
vrà essere strutturato in rela¬ 
zione al coinvolgimento atti¬ 
vo delle comunità montane 
nelle varie fasi dì attuazione 
delle oliere; dovrà compren¬ 
de! e tutto l’arco degli Inter¬ 
venti pubblici in collina e nel¬ 
la montagna calabrese (recu¬ 
pero delle terre abbandonate 
o attualmente incolte); for¬ 
mazione di aree di prato-pa¬ 
scolo per un forte patrimonio 
foraggero di sostegno all’alle¬ 
vamento zootecnico: opere di 
irrigazione montana; invasi 
piccoli e medi; opere di cap¬ 
tazione e adduzione delle ac¬ 
que; infrastrutture e servizi 
per il turismo collinare e 
montano; opere relative alla 
riqualificazione degli assetti 
urbani e civili delle zone in¬ 
terne della regione ». 

A tali fini potrebbero esse¬ 
re utilizzati i contributi del 
progetto speciale n. 24 della 
Cassa per il Mezzogiorno 
per la forestazione produttiva 
e i finanziamenti previsti per 
il settore del piano agricolo- 
alimentare. E’ d’altra parte 
necessario accelerare i tempi 
per ricon«jscere alle comunità 
montane il loro ruolo «di en¬ 
te intermedio di programma¬ 
zione e di gestione » trasfe¬ 
rendo loro tutte quelle compe¬ 
tenze degli attuali consorzi di 
bonifica montani, coinvolgen¬ 
dole « nella attuazione imme¬ 
diata. per zone, del program¬ 
ma stralcio della Cassa per 
il 1977 e nella individuazione 
delle proposte che la Regione 
Calabria dovrà avanzare alla 
Cassa stessa per la revisione 
dei progetti speciali e per la 
predisposizione dei progetti 
regionali di sviluppo ». 

Su questi obiettivi — con¬ 
clude il documento regionale 
del PCI — occorre « fare ma¬ 
turare nuovi livelli di coscien¬ 
za, nuove piattaforme .di Ini¬ 
ziativa, nuove forme di lotta 
dei lavoratori per riuscire ad 
articolare la contrattazione e 
l’attuazione degli impegni a 
livello delle zone amministra¬ 
te dalle comunità montane 
e per rafforzare questi enti 
come soggetti di una nuova 
fase di programmazione e ge¬ 
stione dello sviluppo delle 
aree collinari e montane del¬ 
la regione Calabria ». 


SEDE LECCE: 

Via Cairoti, 1 (lei. 265.83) 
RECAPITI 

TARANTO 

Via Pupino, 53 (tei. 21181) 

BRINDISI 

C.so Umberto, 124 

GALLIPOLI 

Via Filomarini, 8 (telefo¬ 
no 473581) (tutti i mer¬ 
coledì e sabato, ora 
10-13) 

MATERA 

Albergo Italia (tutti I sa¬ 
bato ore 9-13) 
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SS Adriatica tra ftoo ato • Pinato • 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato*tal085/93714? 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 
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BUS STOP 

2 PULMINI 

IN SERVIZIO GRATUITO 
TRA CAGUARIAUIOCENTRO 
E VICEVERSA 

PER I CLIENTI CHE LASCIANO 
L’AUTO IN RIPARAZIONE 
t elef ono re ai ir4530345304 (070) 
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